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I  nodi  della  nòstra  amicizia  si  stain* 
serp^  or  son  molti  anni,  nel  i^omento 
stesso  in  cui  ci  siamo  conpsgiuti ,  e 
fìn  4' allora  mi  tenni  certo  che  ouo-  . 
rata  avreste  la  patria  vostra,  Ja  quale 
Tanta  per  figli  suoi  i  Fracastpri,  i 
31  affai  )  i  Pindemonti  e  tant'  altri  s^m-* 
mi  ingegni.  Nè  £sdla€Ì  furono  le  mt« 
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predizioni ,  giacché  a  prò  della  patria 
voi  spendete  la.  parte  migliore  de' vo- 
stri giorni  amministrando  gl'interessi 
di  lei  con  queir  attività  e  zelo  che 
vi  assìcùrano  la  ricoBoscenza  e  V  a& 
fette  de'  rostri  conèittadini,  i  quali  ve- 
dono sotto  i  loro  occhi  ornarsi  e  ren- 
dersi sempre  più  ridente  la  bellissima 
.Verona,  che  tanti  allettamenti  presenta 
al  forastiero,  non  meno  per  la  sua  pò* 
sizione  e  pe'suoi  maestosi  edifizi,  che 
per  r  ospitalità  e  la  cordialità  de'  suoi 
abitanti. 

Ed  io  ben  posso  ciò  affermare,  iò 
che  nel  fiore  degli  anni  miei  passai 
un  lustro  felicissimo  nella  vostra  città^ 
dove  serbo  ancora  molti  cari  e  veraci 
amici. 

Colgo  quindi  colla  massima  soddi^- 
sCausione  F  opportunità  t:Iie  mi  jùretenta 
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la  vostra  veuuta  in  questa  metropoli^ 
per  offerii-yi  un  nuovo  anello  della  Sto- 
rica Goliana  cVesce  dè'  miei  torohi. 
La  Storia  di  Gromweli  del  ViUemain 
è  un  opera  che  meritava  d^  esser  co^ 
nosciuta  dagr  Italiani,  ed  essa  vede  la 
luce,  ornata  in  fronte  del  nome  rostro. 
Questa  intitolazione  sarà,  siccome  io 
spero,  una  pubblica  e  durevole  testi- 
monianza deir  amicizia  nostra,  ed  un 
tributo  che  alle  arti  nobili  ed  utili  è 
conceduto  di  porgere  a  chi  le  ama  e 
favorisce,  e  voi  siete  in  tal  eletto  nu-> 
mero. 

£  se  io  potessi  avere  speranza,  che 
queste  pagine  a  voi  dirette  fossero  pur 
gradite  dai  vostri  concittadini,  come 
dimostrazione  della  riconoscenza  che 
serbo  per  la  ricevuta  ospitalità,  ogni 
mio  voto  sarebbe  compiuto. 
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ConUni^ate,  mio  rispettabile  amico; 
ad  essere  zelante  ed  operoso  ciltadiaO| 
giaccl^è  fr§  tutte  le  virtù  T  amore  della 
patria  terrai  sempre  il  primo  luogo 
nella  menioria  de'  Posteri. 

$ieao  tutti .  sereni  e  felici  i  giorni 
TOStri. 

Bfilaiio  i8  Luglio  i8ai.  . 


.  kju,^  ed  by  Google 


CONSIDERAZIONI  PREUMINARI. 

(*)  LATÌtadelCTomwell,qti^tiiiiqiieapo* 

che  Istorie  particolari  ceda  in  vastità  di  spetta- 
colo e  dovizia  d' avvenimenti, .  e  perciò  sem- 
bràr  .debba  nobiliasimo  9C9fto  di  studio,  la  ai 
trattò  fin  qui  dietro  nozioni  imperfette,  e  me* 
diante  opere  tra  cui  spesso  incon fransi  ad  un 
.  ÈOÌ  tiatto,  omiaaioni  ed  éirori.  ciò  solo  fra 
sol  Nella  aleasa  Inghilterra  ai  deatderaTa  'di- 
stesa  più  ampiamente  e  con  maggiore  esal- 
tezza; e  due  opere  in  uno  le  più  recenti,  e  le 
più  apprezzate^  fra  le  prodottesi  in  Londra  sii 
tale  argomento,  grazie  alle  mire  decloro  Au- 
torii  pare  si  allontanino  dalla  forma  e  dall'  in- 
tareasamentò  di  coi  aiam  Taghi  nella  Storia. 
L'Harris  mise  liiorì  un  troppo  ristretto  com* 
pendio,  il  quale  poi  smarrisce  tra  la  folla  di 
note  erudite  quantunque  incraiplete,  e  fra 
citazioni  contraddioentisi  assai  spesso;  e  t^sa' 
me  istoricO'Critico  della  vita  del  Crorawell,  è 
a  dirsi  ingegnosa  ed  ardita  dissertazione,  giac- 

(*)  Si  è  onto  iavertere  T ordine  dei  periodi  di  que- 
sto preliminare ,  qoando  ci^  parve  giovaiM  aHa  nag- 
gior  chiarem  dal  teaso^  ed  A*neglio  aTvidnar  k  di- 
ftioae  ainadole  àfXt  itdlaaa  IkvcUa. 
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chèl* Autore,  (il  Sig. Banks)  piuttosto  che  se- 
.  y       gmrri  l' orbine ,  e  lo  syilupparaeuto.  de*  fatti 

Storici,  intese  a  dar  risalto  alle  proprie  ppi- 
nionL 

Questi  due  libri  però,  merhano  risguardo 

l'uno  per  le  ricerche  contenutcri,  1* altro  per 
le  scopo;  e  debbo  loro  T  indicazione  di  molte 
negitgente  dell*  Buine ,  che  collocatosi  in 
troppo  ampio  orissonte,  mentre  narraiVa  con 
imparziale  eloquenza  i  principali  successi,  non 
poteva,  pel  troppo  rapido  corso  della  sua  Sto* 
ru,'  raccogliere  minute  particolarità,  e  meno 
poteva  comprovarle. 

Ma  r  intraprendere  novellamente  la  Istoria 
del  Cromweil,  avtà  scusa  più  che  da  altro,  dal 
considerare  quante  belle  notizie  mlF  indole 
e  sul  reggimento  d'uomo  sì  strano,  ponno 
trarsi  frugando  tra  buon  numero  di  memorie 
originali  fin  ora  oontfultate  aseai  poco. 

Alcune  di  sì  fatte  Opere ,  rimaste  lunga* 
mente  inedite,  furono  pubblicate  da  pochi 
anni;  per  la  qual  cosa  gli  Stanici  inglesi  «le 
ignorarono.  E  questa  ignoranza  chiara  risai* 
ta,  p.  e.  I.»  Nelle  memorie  di  Mistriss  Hut- 
chinson  foggiate  con  assai  originalità,  sugge- 
rite dair  enlusiamo  religioso  e  democratico, 
che  molta  luce  possono  spandere  sulle  costu- 
*  manze  di  que*  terapif  itiediante  le  stesse  affe- 
zioni deir  Autore!     Nelle  Memòrie  del  Co* 
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lonnello  Mewport»  Officiale  realista»  stampa^ 
teai  da  poco  tempo,  le  quali  sebbene,  come 
ogni  altra  scrittura  delle  varie  fazioni  d*  al* 
lora,  ridondÌDo  di  minute  circostanze  militari, 
sono  a  leggersi,  con  sicureaza  di  trame  assai 
vantaggio.  Finalmente  nelle  memorie  di  'Gia- 
como II,  or  or  pubblicatesi  in  modo  assai  aur 
tentico ,  (die  svelano  intorno  quell*  epoca , 
parlieolarità  o  non  sapute  o  mal  provate  in- 
nansi.  ' 

Fra  tanta  abbondanza  di  novelle  fonti , 
mi  occupai  dapprima  sulle  òpere  già  «onot- 
seiule ,  che  dovevano  pur  fruttarmi  rilievi 
ad  altri  sfuggiti  frugandovi  e  rifruga n dovi  a 
questo  solo  scopo.  Dopo  le  Memorie  del  Luck» 
low  e  deU*Whitelocke,  assegno  alla  voluminosa 
collezione  del  Thurloc  il  primo  grado  tra'mici 
aiuti,  poiché,  costituita  in  gsan  parte  di  do- 
emnenti  spesso  irrevotebili ,  racchiude  pre* 
<foi4srime  nozioni  o  ignote  o  dimenticate,  di 
cui  mi  giovai  forte  per  questa  mia  Storia. 
Forse  ben  altre  saprebbero  eooprirvent  occhi 
meglio  addestrati  che  t  mìei  ben  sono,  pure  • 
assai  minuti  e  nuovi  ragguagli  trassi  di  là  in- 
tomo all'amministrazione  del  Cromwell,  alla 
politica  estetna  di  lui^  alle  pratiche  tenute 
col  Mazarino,  ed  alla  condotta  di  quel  grande 
verso  i  vari  Capi  delle  fazioni  Siccome  la 
Storia  d*  una  data  epoca  può  leggersi,  pei:. dir 
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così,  nei  pcnsaiuenli  famigliari  alle  meati  di 
allora,  ed  esseado  poi  le  idee,  falli  alcoae  voi* 
le  del  maggiore  interene,  ne  yiene  che  molte 
conoscenze  od  induzioni  e  tutte  nuove ,  por* 
gano  i  ragguagli  delle  raguoanze  del  Parla- 
mento, le  molte  coaoioni  del  Cromwell,  i 
processi,  le  scritture  dei  faziosi,  i  sermoni 
dei  Predicatori,  e  lo  speculare  dei  Pubblici- 
sti di  que' tempi.  Amor  del  Toro  e  certo. celo 
di  esattezza,  frutto  di  continuato  lavoro ,  mi 
hanno  mosso  a  così  fatte  indagini,  che  tratto 
tratto  mosUeranuo  risultamenti  opposti  .ad 
opinioni  concordemente  rìccTUteu  Io  .so  per 
altro  ehe  una.  rètta  disamina  degli  aylreni* 
menti,  e  1* appoggiarli  a  nuove  testimonian- 
se,  non  può  accusar  prejiunzione  nè  sollevare 
A  gran  merito. 

Ove  non  s'intendesse  ad  una  Storia  com- 
piuta in  ogni  sua  parte,  «  si  cercassero  acuii 
e  rapidi  sguardi  portsti  sopra  un  perso- 
naggio islorico,  o  que'soli  tratti  caratteristici 
che  in  breve  lo  ritraggono,  ognuno  ricorda  i 
detti  del'Bossuet,  ed  avria  di  cui  statai  pago.  .Di 
più,  il  Voltaire  allogando  fra  bellissima  parte 
del  suo  saggio  sulle  costumanze^  un  abbozzo  del- 
le rivoluzioni  d*InghiLterra^  e  del  Protettorala, 
sfoggiò  con  mirabile  concisione  vedute  pro- 
fondissime, abbeiichè  spontanee,  e  largheggiò 
da  saggio  di  tralteggiamenù.  si  cohusU  e  ffpaQ- 
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chi,  (la  mostrare,  quali  furono  veràmeule,  le 
affezicfUi,  i  convegni  e  le  dispaiilà  delle  Parli 

Questi  due  sommi  ingegni,  che  nel  pre-' 
sente  argr>mento  stanno  sopra  i  pia  celebrati 
Istorici  deir  Inghilterra,  diedero  nel  yero  as- 
sistiti dair  inftUibile  perspicacia  di  Coprano 
intelletto,  anzi  che  per  esattezza  di  operate  ri- 
cerche. E  a  dir  vero,  menti  di  quella  tempra, 
spesso  si  dispensano  da  precisi  esami  intomo 
ai  fatti,  onde,  quasi  indovini  della  verità,  la- 
sciano altrui  il  dimostrarla.  Sarà  dunque  gra- 
dito questo  mio  lavoro,  ove  si  vedranno  più 
e  più  osservazioni,  cwcepite  d'nn  balso  da* 
que' sommi  Scrittori,  sortire,  finalmente  ca- 
rattere di  certezza,  per  mezzo  di  autorità  che 
eglino  avevano  ignorate. 

U  Voltaire  sparse  il  ridicolo  sopra  Sette  dal 
Bossuet  colpite  d'  anatema;  e  di  tal  modo  pa< 
tesarono  entrambi  talenti  non  qnali  aU'  Istoria 
s*  addicono.  In  £itti,  sembri'  pure  il  ridicolo  la 
divisa  di  mente  superiore  a*  quanto  narra; 
ma  r  usarne  altererà  sempre  i  fatti,  siccome 
allontana  dal  considerare  di  quanto  gràve  mo- 
mento furono  pei  contemporanei;  e  poiché  le 
superstizioni  e  le  bizzarrie  delle  Sette,  dopo 
aver  .  costituita  l' indole  dell*  Inglese  rivolu- 
zione» ponno  sole  spiegare  la  prevalenza  de«- 
gli  uomini  che  vi  fecero  grande  comparsa,  fin 
le  quoutezze,  ove  le  riguardino,  sono  a  con- 


sellarsi  con  severa  esattezza.  D*idtmide,  un 

intei^o  scrittore  occupa adosi  a  questi  giorni  di 
soggetto  che  pyò  fomentare  la  smauia  delle 
«llosioni,  dovea  mostrare,  nella  .dUicrepana(a  di 
religione,  d*  indole,  di  costumanze  e  delle  na- 
zionali tradizioni,  ciò  che  altera  una  stessa  cata* 
stroie  riprodottasi  in  diversi  tempi  ;  qieno- 
mando  così  le  somiglianze,  non  tr^re  ad  estra- 
ni ricordi.  Siccome  poi  quest'  apparente  somi- 
glÌ0nza  fra  le  grandi  vicende,  mediante  il 
confronta  delle  molte  particolari  circnstanze» 
0  svanisce ,  o  comprovata  con  rigore  vera-, 
mente  istorico,  le  sparge  di  molto  interesse, 
e  questo  se  mal  figura  mentito»  non  però 
vuoisi  trascurare,  ben  io  doveva,  giusUi  il  uiio 
assunto,  raccogliere  assai  diligentemente  ogni 
piccol  ragguaglio^  e  servare  il  costumei  quindi 
a  parer  veritiero,  m' accadrà  dilungarmi  assai 
£ipesso. 

La  religione  e  la  libertà,  speroni  sempre  a 
grandissime  cose,  spinsero  coù  pari  forza  il 
Popolo  inglese  ad  una  Rivoluzione,  che  non 

è  a  credersi  meramente  religiosa  ;  che  sa- 
rebbe ^rave  sbaglio,  argomentarne  le  cagioni  di 
là  donde  sol  trasse  1*  insegna,  l  civili  tumulti, 
che  apprestatisi  sotlo  varj  principi,  scoppia- 
rono ilnalment^  ^  scapito  del  più  giusto  e 
moderalo  &a  essi»  mossero  dalT  essersi 
assai  tempo  rivolte  tutte  le  nazionali  institu- 
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zioni  a  BWfì  che  npn  erano  quelli  del  lero 
slabtlimenta  Di  fatto  incorrendo  gli  annali  del 

Popolo  inglese  tanto  superbo  delle  sue  leg* 
gi,  umiliato  asfiai^pe^. sotto  gioghi  durissimii 
lo  ai  mira  Tollero  a  mal  uao  la  foggia  del  suo 
Governo  a  costo  anche  della  propria  libertà; 
radicare  nelle  leggi  la  tirannia»  procedente 
prima  dalla  total  mancansa  di  ^aae  »  e  final* 
mente,  condotto  a  schiayità  da*  $uoi  llappre« 
,  tentanti,  in  un  colla  riforoia)  accogliere  tiran* 
nide  smisurata  e  il  pia  inaudito  usurpamento 
delle  leggi  sulla  coscienaa. 

Che  se  arbitrarie  leggi,  illuminando  con  e- 
strinseche  forme  V  Inghilterra  intorno  a  diritti 
violati  ad  ogni  attOi  dopo  moltiplicatesi  airin* 
finito,  doTOTano  gravitarla  fino  a  partorirvi  i 
primi  sforzi  di  sfrenata  libertà;  anche  la  ri- 
forma perchè  dai  Re  allo  Stato  accordata  in^ 
Tcce  di  libertà,  e  perchè  tratto  tratto  <Uffusa 
e  combattuta  pervia  di  patiboli,  dovea  trovar 
luogo  fra  le  politiche  discussioni ,  ed  .inna« 
aprirle  yestendole  di  ogni  sua  pertinacia  e4 
ingenita  furia.  ' 

Per  si  fatto  accoppiamento  della  religione 
colla  smania  di  libertà,  yid^si  generosi  pen*» 
samenti  misti  a  triviali  superstizioni,  rigi^ 
dezze  ad  atrocità  ,  sì  che  pii  uomini  arrin- 
gavano contro  i  Vescovi.  Austera  mirale  e 
vera  credenza  religioaA  francheggiayano.i  no^ 
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datori  «  niMtre  da  «oli  increduli  era  difeso  il 

diritto  disfino\  e  cosi  fatti  contrapposti  con- 
fessali dal  Clarendon,  e  dal  Warwick,  ne  mai 
abbastanza  meditati  suite  memorie  di  quei 
tempi,  ne  contras&egnano  gli  aTrenimeniti  a** 
che  minutissimi. 

Quel  farettte  repubblicano  del  Ludlow» 
profondissimo  e  maschio  Scrittore,  riiApro* 
Terò  a  Carlo  nella  stessa  pa^^ina  il  permesso 
dato  al  Cardinale*  Hichelieu  di  sbramar  suo 
snal  talento  fra  i  Protestanti  della  Rocella,  e  il 
non  a-^r  interdetto  eerto  libercolo  intomo  ai 
diporti  leciti  nelle  domeniche.  Questa  ambigui- 
tà assieme  a  molt*  altre,  è  chiarita  dal  conside- 
rare come  la  libertà  religiosa,  per  dispotiche 
mire,  dai  Re  al  Popolo  conceduta,  erasi  volta 
per  una  parte  di  esso  in  pegno  d*  altra  libertà 
richiesta  alquanto  dopo:  e  come  perciò,  quanto 
minacciasse  la  prima,  doveva  far  temere  per 
quest'  ultima. 

V  avveduto  tiranno,  se  ynol  durar  lunga- 
mente, deve  farsi  puntello  di  ciò  che  sembra 
uno  cogli  interessi  del  Popolo,  lo  che  ben  in* 
tese  Arrigo  Vili,  quando  introducendo  la  ri-, 
forma,  supposta  fantastica  ne*  suoi  prìmordj, 
a  fronte  di  strane  persecuzioni  verso  i  Cat- 
tolici e  i  Luterani,  blandi  la  volubilità  nella 
Fede,  e  la  noia  per  la  Corte  romana  già  radi- 
cate fra  gì*  Inglesi;  e  qpiesti  sdebitando  delkr 
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tasse  religiose,  e  partendo  fra  i  Grandi  ogni 
aTere  della  Chiesa,  li  Irassé  a  secondare  le  sue 

trasgressioni,  deviando  per  tal  modo  sul  Cat- 
tolicismogli  odj  già  destati  dair  assoluto  po- 
tere. Le  crudeltà  di  Maria  crebbero  poscia  ni* 
niistà  ali*  antica  religione,  a  tale  che  il  Po* 
polo,  insospettito  di  quanto  la  ricordava,  cre- 
deva allontanandosene  farsi  più  presso  alla 
libertà,  e  da  quella  rifujpgira  come  da  aimbolo 
di  ogni  sfrenatezza  del  potere  assoluto,  senza 
considerare  che  il  più  despotico  de'  suoi  Mo- 
narchi aveva  consentito  ed  operato  ali*  eater* 
minio  di  essa. 

L'Ottavo  degli  Arrighi ,  Maria,  ed  Elisa- 
betta ,  sconvolsero  l' edifizio  religioso  senza 
destare  civili  commovimenti;  ma  dopo  che  la 
libertà,  fecondata  dalla  riforma,  invigorì  fino 
ad  aver  che  difendere,  .risentissi  per  ogni  at- 
tentato contro  il  precursore  di  lei,  il  prote- 
stantismo ,  e  comnnò  seco  le  armi.  Quindi, 
considerando  come  la  ragione  per  se  stessa  e 
le  prevenzioni  dei  tempi,  dovevano  isti  giudi- 
care della  libertà  sull*  esito  di  teologiche  sot- 
tigliezze, non  s'avrà  maraviglia  se  da  queste 
si  facevano  dipendere  i  diritti  della  Nazione, 
e  se  pochi  mutamenti  nelle  preci  o  q[ualche 
divota  pratica,  determinaroiio  alla  guerra  civile. 

Cotai  fatti,  lontanissimi  dall'  indole  e  sorte 
nostra,  derono  agevolmente  indurre  lo  Sto- 


rico  che  gli  narra,  a  tuono  qual  sempre  gU 
incombe  ed  integro  e  franco.  Oltre  ciò  Ben 
«anno  i  veri  studioai  non  esser  d*  alcnno  Taf* 

fezionarsi  alle  lettere  senza  anteporle  a  tutte 
cose,  e  senza  tutto  unììliare  nanli  la  verità  di 
cui  abbisognano  ben  più  che  dell*  ingegno,  sic- 
come primo  lor  vanto.  M'accinsi  alla  scelta 
delle  autorità  ed  alla  disamina  dei  documenti, 
sulle  traccio  indicatemi  nel  Saggio  della  vita 
delio  Strafford  dal  Sìg.  di  Lally  Tollendal,  il 
eguale  con  tanto  plauso  trattò  così  dutlu  argo* 
mento,  yicinissimo  dell'epoca  tra  cui  androm» 
mi  aggirando.  A  lui  dunque,  e  ben  a  ragione, 
consacro  in  particolar  modo  quest'  opera;  e  a 
compensanri  il  difetto  della  sua  eloquenza» 
dote  figlia  della  verità  e  che  non  può  adun-» 
que  sconvenire  alla  Storia^  varrii,  spero,  il  ri- 
trovarvi, quant'  egli  ne  usò,  leale  esattezza  e 
amore  di  giustizia  e  di  libertà.  Intanto  la  stes* 
so  Sig.  Lally.Tollendal^mi  conceda  i  seguenti 
brevissimi  detti,  i  quali  più  che  ad  attestargli  il 
mio  rispetto,  varranno  ad  insignirmi  del  suo 
nome. 

•  Illustre  amico!  aggradite  questo  esperimento 
di  uu giovane,  clie  piena  l'anima  de'vos tri  Scrit- 
ti, vorrebbe  qui  imitarli,  ond  essere  più  degn^ 
mente  il  partigiano  delle  vostre  massime;  e 
che,  sia  qual  vuoisi  V  esito  di  questa  sua  fati- 
ca, la  vostra  stima  ed  amicizia  non  cesseranno 
dal  proteggere  ed  incoraggiare. 


IL  TRADUTTORE 


A  CHI L£GG£ 


Ì!^  fatto  iiuuUe  ogni  proposito  che  mirasse  a  palesare 
il  merito  dèW  opera  del  sig.  FiUemain,  ove  si  sappia^ 
come  le  parti,  per  lo  pià  discordanti  a  costo  d  essere 
mgittste,  si  combinarono  in  Francia  a  laudarla  dal 
Uoo  4storieoi  e  sì^  V  autore,  appunto  perchè  ostenta 
moderati  principj ,  nè  piaggia  apcrta/nentc  alcuna  di 
esse,  doveva  inimicarsele^  iutte. 

In  4pumto  alla  "presente  versione  ^  non  temer  nò  che 
or  se  ne  tenga  proposito j  e  abbenchc  ti  icgga  sch.'e" 
rate  sotto  gli  occhia  ancor  molte  linee  di  questo  awer» 
timentOy  scorrile  pure  di  buon  grado;  thè  nonvitro^ 
ver  ai  certo,  le  scuse,  le  dubbiezze  o  le  speranze  dà 
traduttore*  Bensì  gli  consentirai,  si  accusi  d'una  da  ' 
lui  creduta  menda ^  e  di  questa,  il  come  ed  il  perchè 
ti  dica\  in  lui  col  modo  per  cui  spera  guardarsene 
in  appresso^ 

J  nomi  propri  dijami^ia  o  di  luogo^  che  dpvreb» 

bero  e  potrebbero  essere,  vocaboli  come  a  dire  comuni 
a  tutti  idiomi;  accrescono  senza  necessità,  presso 
molte  nazioni,  U'  già  troppo  copioso  ed  intricato  ca* 


talogo  della  lit^guai  e  dò  per  la  malnata  smania 
di  sformarli  e  travisarli  sì  fattammle  che  spesse  veke  " 

non  saprebbero  riconoscerli  quegli  stessi  cui  sono  piii 
Jamiglùtri.  Molto  giova  s'intendano  speditamente  in^ 
tomo  a  detti  nomi  gli  uomini  dei  diversi  paesi^ead 
ottener  questo  scopo,  non  basta  serbarli  alle  natii'C  loro 
forme  nel  peregrinar  che  fanno  d'uno  tn  altro  Un- 
guaggio  ;  ma  dovrebbe  ann\  in  tal  caso ,  oi^r  luogo 
per  essi  una  traduzione  di  ortografia^  dalla  quale,  a 
fronte  della  varia  favella^  fossero  tutti  guidati  i  leggi' 
tori  a  pronunciarli  ctd  suono  originale* 

Tardi  si  diede  il  traduttore  a  questa  conseguenza, 
e  tardi  tanto^da  non  poterne  profittare  questa  sua  ver* 
sione  j  ove^  li  nomi  propri  di  luogo  e  difami^lia^  si 
troveranno  scrini  ncì/a  fo^ia  primitiva  di  ciascuno 
di  essi.  Questo  metodo  y  comunemente  seguito  nella 
Francia  e  in  altre  contrade,  sebhen  riprovevole  per 
se  sfesso,  stando  le  accennate  ragioni,  è  però  da  an- 
teporsi ali*  altro ,  fórse  tra  noi  piii  comuaey  di  appic^ 
care  cioè  in  fondo  a  detti  nomiy  una  o  pià  sillabe,  con 
che,  sforzandoli  ad  assumere  la  nosUa  livrea,  dar 
loro  terminazione  ali*  italiana,  £  suolsi  anclte  tradirli 
letteralmente,  se  per  caso,  oltre  indicare  una  persona 
od  un  luogo,  entrano  nel  dizionario  di  lor  nativa 
favella. 

Di  questi  due  ultimi  abusi,  potrebbe  il  primo,  pa^ 

rof^onarsi  ali*  indiscrezione  cou  che  sogliono  certe  me- 
tropoli, richiedere  i  foì-estieri  di  scrupoloso  sugg^tta^ 
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mento  alle  proprie  costiuiuiiize  ;  ma  nel  secondo  sta 
prcpio  un  nuUto  capriccio» 

E  veramtnÈBy  una  paròla  memrs  è  fiata  VappeUéh 
,  tìvo  di  un  uomo ,  perde  o^ni  lettcrnlc  si^nifitafo  ,  nè 
ad  altro  voige^  chea  distinguere  un  taU^  acciocché  si 
riscuota  se  U  chiami ^  o  akri  neUa  menu  il  raffiguri, 
se  di  lui  si  parla,  A  oi  uomini,  alla  foggia  delie  ber- 
ùiceie  nostre  e  dei  cagnuoH,  rispondiamo  al  suono  non 
al  senso  del  nostro  nome  ;  e  aherare  il  suono  di  in» 
nome  per  tradurne  il  significato,  vale  (filanto  decom- 
porre un  farmaco  per  conoscerne  gfi  elementi^  mentre 
dovresti  trangugiarlo  a  rifarti  sano.  Sai  la  signifi* 
cazione  di  una  parola:  ma  V effcUo  del  nome  proprio, 
sfuma.  Tanto  è  ciò  vero^  che  se,  ad  esempio j  d  sig/nor 
di  Chateaubriand  (i)  vertendo  tra  noi^  'udis^  par^ 
lare  del  sig.  Castelbrillanie ,  non  vorrebbe  certo  pi' 
piarsi  per  suo,  quanto  si  dicesse  di  quella  maschera 
dd  tuo  nome.  Ma  giày  non  soltanto  recarsi  in  Italia: 
ben  rinnovar  potrebbe  il  suo  (2)  viaggio  da  Parigi  ci 
Gerusalemme,  e  passar  anche  da  Londra y  da  Ber- 
lino^ da  Pietroburgo,  da  Costantinopoli  e  tornarji  a 
Parigi,  senza  si  fosse  alcuno  azzardato,  chiamarlo  con 

(1)  Tra  per  il  strono  e  tra  per  il  modo  con  cui  è  scritto 
questo  nome  di  famiglia,  potrebbe  dirsi  inesalla  la  traduzione 
portane  pei*  dar  luogu  ad  uno  scherzo;  ma  beu  è  a  spe» 
rarsi  scusa  per  cosi  innocente  infedeltii,  se  il  vederla  ripetuta 
ad  ogni  pagina  da  chi  fa  professione  di  cotai  voltamenti ,  no* 
bastò  a  proscrivere  affatto  tanto  riprovevole  licenza. 

(a)  È  noto  questo  viaggio  del  sig.  Chateaubriand  eh*  egli 
espose  in  una  aiùlooante  ed  assai  Auta  operuccia. 


iUtro  nome.ché  coi»  ^ììMó  di  CkataauMmd.  LeUi- 
tere  adunque,  le  quali,  ingentiliscono  tutto  che  toccano^ 
non  devono  kucmre  le  soprmwud  da  qeetlo  lato  la 
i^olgar  costumanza,  e  non  che  toUtrmre,  pretender  deg*- 
gionOf  che  i  nomi,  in  un  colla  fama  delle  g^ste,  suo^ 
nino  incorrotti  saUe  labbra  delle  varie  naaeni. 

Ma  di  ciò  basta.  Solo  ^a^ungo,  che  inomifiiro^ 
jfri  inglesi,  che  comincian  per  W  ( dobljruj  feci  pre- 
cedere daW  articolo  qual  si  smol  porre  «fanti  le  va- 
cali,  perchè  di  %wxde  ha  snono  qudia  lettera^  U  pià 
delie  volte,  nell'  inglese  favella. 
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JVXi  fo  •  scrìTere  la  ittorìft  d*  yoao  chiaro  per  ib»> 

tuna  e  vasto  ingegno ,  di  cui  però  nel  carattere  anco 
veggiamo  tratti  oscuri  ed  enigmatici.  Il  crollo  d  an- 
tica monarchia  e  le  turbolenze  di  popolo  forte,  vago 
di  libertà,  il  qaafe  rioadendo,  par  aggirama&to  quasi 
iaavitabkle  «  aatto  oii  Signora  boa  pia  daspaia  dall'  a- 
hrogato,  crtaae  ia  paiaania  a  si  fii  lilicro  sai  seno  ' 
da*  suoi  trascorsi  e  ddia  sckiavitii,  presentaao  TOstis* 
sima  scena;  ma  è  da  solo  uno  spettacolo  di  non  mi- 
nor dottrina  V  uomo  che  si  collocò  fra  qucll  usurpa- 
maolo  intermediario,  e  coasarraadaTisi  tanacamanle^ 
avvaotagyò  la  naaioaa  ohe  oppriiiMTa. 

U  earattata  dd  GromweU  è  ras*  pìè  flulagaifola  a 
oottcepirtt  dai  pochi  aoòi  cootemiti  nell^iatoviadi  kii; 
essendo  apparso  ncll  arena  politica  in  età  già  matura, 
vi  recò  seco»  ^  ^auaW  sembra ,  apertis^ìimc  doli,  alia 
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Otti  pompa  sol  manoaTa  il  dentro  :  'fora'  anco  ignote 
allo  stesso  Cromweliy  occorse  la  guerra  civile  a  reo* 
clernolo  avvisato. 

Da  antico  ceppo  e  nobile  sembra  venittae  il  Cromwelly 
aulla  cui  orìgiue  sì  scandagliò  aaaai  avidamente.  Uno 
degli  avi  di  lui  (diatinti  del  nome  fViUiam$  e  ramo 
d*illuatre  famiglia  del  paese  di  Galles)  menò  in  mo- 
glie la  sorella  del  lord  Gromwell,  ohe  Arrigo  IT  no- 
mò Conte  d  Ksscx;  un  figlio  di  questo  maritasrglo  ebbe 
dall  Vili  degli  Arrighi  il  Cavalierato  ed  il  nome  di 
Cromwcll,  senza  rinunziare  per  altro  alle  insegne  dei 
Williams.  Quando  poi  ai  ohiuaero  i  monasteri  ottenne 
le  terre  che  nella  Contea  d*  Hnntingdon  da  quelli  di- 
pendevano: specie  di  proprietà,  che  doveva  mantener 
vivo  nella  sua  casa  uno  zelo  ardcntlssimo  per  la  Ri- 
forma. Suo  figlio  Eurico  CromwcU  sortito  d'  assai 
prole  dimorò  in  villa  abitando  terra  già  dei  Conven- 
tuali. Oliviero  suo  primogenito  potè  celebrare  rineoro- 
Mcione  di  Giacomo  I  con  aplendidisaima  leata,  Io  olio 
prova  esser  egli  atato  facoltoso,  e  devoto  moli»  agli. 
Stuardi.  Roberto  fratello  di  luì,  e  padre  del  tanto  ce- 
lebrato Cromwell,  tutto  si  occupò  invece  in  trar  suo 
vitto  da  una  fabbrica  di  Birra,  posseduta  in  Huntingdoa, 
nò  mai  si  oonduaae  £uori  disila  nativa  provincia.  8io« 
come  alluni  nell'  Inghilterra  non  si  riguaidava  il  oooa* 
marcio  quale  dopo  i  progreasi  movali  di  quello  Stalo, 
c  \v  sue  massimo  di  libertà,  sì  fatta  industria  del  pa*- 
dre  si  rinfacciò  al  Cromwell  quasi  sua  propria  maci 
cbia,  e  segno  di  vile  nascimento.  Ma  la  nobiltà  della 
aua  famigliai  osaendo  provatiasiaa  dal  grado  di  affi- 
nità ohe  il  rese  consanguineo- dal  oùvaliem  Hampdan, 
0  dal  conte  di  Wanribh-,  -aoì  ci  guaniMimo  da  d»> 
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samine  gencaloj^Iche ,  inutili  se  trattasi  d' uomo  ce- 
lebre, pueriit  nel  caso  opposto, 

Oliviero  Gromwell  nacque  in  Huntin^doa  addi  a 5 
aprile  dell' anno  1S99  (Teccliio  stile)  aeooiido  tra 
dieci  fi^lL  I  aiioi  fratelli  morirooo  bambint,  e  tré  ao- 
ralle  crebbero  -seco,  le  quali  poi  trorarono  colloca-' 
jncnto  presso  uumiai  ceiebà,  e  tutti  fiiutori  (iella  morte 
del  He. 

Accuratamente  educato  ùa  dagli  anni  snoi  teneri, 
«8Ò  la  acacia  di  Haattogdoo,  applioandoviai  aotto  aa 
dottor  puritano,  cbe  a  frootè  deli*  austerità  di  aua  Setta, 
acrìfrera  drammi»  e  U  facera  rappreaeotare  da*aiioi 

alunni. 

In  uno  (li  essi  drammi  allegorici  e  pedanteschi, 
intitolato  la  pugna  della  Ungua  coi  cinque  sensi  y  il 
Cronwell)  fece  da  tatto  cui  la  menzogna  porgeTa  una 
eorona.  Frìroli  cronadiisti  narrarono  ayer  quella  scena 
esercitato  attirammo  di  lui  un  afflato  come  profetico, 
e  vuoisi  ancora,  che,  mentre  giovanotto  viveva  nella 
scuola  già  ricordata,  un  fantasma  lo  sorprendesse  solo 
nella  sua  stanza,  e  ^  indiriazasìie  vaticìoio  di  futura 
grandezza.  Sì  fatta' viaione,  parto  d*  una  lantaata  ac« 
cesa  dalla  giovaneiaa  e  dalla  solitudine,  raccontata 
con  prectpisìo  e  poca  cantala,  procacciò  toato  casti- 
gbi  allo-  stesso'  Gromwell,  e  trovò  poi  molta  credenza, 
quand'  egli  piacquesi  parlarne  nei  giorni  di  sua  pus- 
aanza. 

Il  collegio  di  Sidney- Sassex  in  Cambridge  accolae 
il  .Gromwell  giovanetto  di  1 6  anni,  «  aiccome  m  forti 
esercitaaioiii  pareva  spinto  da  ardor  naturale,  trape* 

lata  dalle  sue  prime  inclinazioni  quell'  indole  guerriera, 

(1)  Vedi  le  noie  alla  fine  del  Toluiat. 
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cni  Don  profittò  die  t«rdL  Intanto  A  reto  un  po*  fii* 
migliare  col  latino,  e  invaghì  degli  studi  teologici;  e 
poiché  gli  mori  il  genitore ,  sua  madre  chiamatolo  a 
•e  1'  indirizzò  a  Londra,  onde  fi  fire^entaaie  ona 
acuoia  di  giuritprndanaa.  Ma  impataoso  in  x»gni  sno 
latto,  non  nappe  egli'per  nalora  di  temparamentOy  con* 
aecrar  tempo  allo  ■tndio,  o  ti  abbandonò  a  Targognoti 
travi<imentì. 

Mella  giovinezza  di  molti  uomini  saliti  in  gran  fa- 
ma ,  si  osserva  il  bisogno  d' intertenere  tra  i  Tizi 
quali'  attività  di  apirito ,  seme  poBoia  di  loro  grandi 
impresa.  Alconi  scrìttoci  dilungarono  tra  minute  cir- 
nostanse  di  simil  fatta,  asaegnando  al  Gromwell  co- 
stumi tutti  licenza  e  ferocia;  e  mostranilolo  qual  spa- 
daccino, terrore  di  taila  Hunlingdon.  Il  Gromwell,  a 
quanto  pare,  confessa  i  suoi  errori  in  un  foglio  indi- 
riaaato  al  suo  cugino  St.  Jobn  prima  della  ritolu*  * 
aione»  nella  quale  poi  fecero  entrambi  si  grande  com* 
parsa;  ma  per  la  mistica  umiltà  di  qua* tempi  è  as* 
sai  diffìcile  il  determinare  quanto  avvi  di  vero  fra 
ciò  che  a  se  rimprovera  Olivitro  converso.      Vi  è 

noto  (cosi  egli  si  esprime)  in  qual  modo  io  vissi! 

Ohimè!  viveva  piaeendomi  delle  tenebre,  abborrtva 

la  luce.  Fui  veramente  un  gran  peccatore,  anii  il 
„  primo  tra  i  peccatori  iSi^  io  odiava  la  pietà,  pura 

Iddio  mi  fu  misericordioso  „  D'indole  irrequieta 
e  sempre  fra  ardentissima  melanconia,  il  Cromwcll  non 
poteva  durare  assai  tempo  fra  le  sregolatezsc^  di  ozio- 
aa  vita.  Quindi  ótornato  da  Londra ,  dopo  avere  per 
ogni  sorta  di  trascorsi  sctandolexaata  Uuntingdon,  .si 
cambiò  improwisamento;  la  ruppe  colle  male  prati- 
che, usò  molto  le  Cbicsei  e  s'accompagnò  con  gente 
dabbene. 
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Seicento  lire  sterline,  legategli  da  ano  sio,  dato  incre* 
mento  al  suo  tenue  patrimooio,  fj&  ottennero  in  moglie 
BUaabetU  Bonchier,  erede  di  fbmiglia  raoUdr  ttimate 
nel  contado;  e  ciò  dopo  andò  in  Titta,  a  neoar  ti- 

ta  parìsaima  e  santa.        par  Yeroaimile  il  crederlo 
sin  d'  allora  diaposto  all'  ipocrisia.  Tra  dìsputazionl 
teologiche  occtipayansi  a  que  giorni  le  menti  inglesi,  e 
eolia  Riforma  erasì  diffasa  per  tutta  Inghilterra  cotal 
amaaie  d*  analiai  da  non  poaarai  che  dòpo,  operato  mi 
pieno  cambiamento.  Le  dottrina  qui? i  intródolte  da  Ar- 
rigo Vili,  e  conaenrata  da  Bliaahetta  a  eoato-di  tante 
durezza,  intcrpretavasi  variamente;  ma  la  moltiplicità 
delle  Sette  portava  la  severità  nei  costumi ,  e  il  ca- 
rattere di  qnd  popolo  favorÌTa.  le  gara  di  rigidesaa 
eaeroiteta  a  pari  nelle  meaaime  e  nella  condotte.  Fio« 
riTano  allora  .moltiaaimi  nooiini  eoateri  e  aobrì  che 
eeetenaTanai  foranti  nei  loro  diacorai  contro  il  pa- 
pismo,  le  cui  tracce  troppo  spesso  si  scontravano 
nella  religione  conservata  dallo  Stato.  £  la  Riforma, 
che  per  indole  sua  propria  raTTicina  il  aacerdoxio  el- 
le altre  claaai  di  cittadini,  aTcra  reao  tanto  comano 
.il  trattamento  delle  qniatiòii  teologiche,  che  elide 
predicare  bàatara  iarla  da  eaeltato.  Nella  predicazio- 
ne poi  i  Puritani,  quasi  democratici  del  Cri<«tianesi- 
roo,  soverchiavano  tutt' altri  ed  erano  finalmente  i  più 
impetuosi  della  Setta  presbiterana  »  la  quale  combat- 
tendo ogni  possa  dei  YeacoYi,  haae  eir  edificio  reli- 
gioao  dell*  Vili  Arrigo,  ptetendeva  la  cguagllansa  tot 
1  preti,  e  la  libertà  delle  dottrine.  . 

La  religione,  perchè  strettamente  legata  col  moderni 
Stati,  non  pati  mai  cambiamenti  senza  occasionare  poli« 
tìche  turbolenae.  È  di  fatto  che  Arrigo  Vili,  rofinando 
il  Gattolieiamoy  appreatò  una  melnaioiie;  e  ai  oiaervi 
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come  quel  principe  indebolisce  la  monarchia  collo  stet* 
•o  atto  che  pienamente  additò  la  fona  dd  ano  yolere. 
Era  poi  sugli  Stuardi  di  Scoxia,  elerati  al  trono  di 
In^btlterra,  che  scoppiar  doTevano  i  tumulti  di»8emi- 

nati  (^1  Arrifl^o,  e  non  fatali  ad  ElifiaLetta,  grazie  il 
dispotico  regime  di  lei. 

li  Bo68uet  ritrasse  con  eloquenza  veramente  divina 
lo  sparentevole  imperversare  delle  tante  strane  Sette 
partorite  dalla  Riforma;  e  tutto  Tolgendo  a  proya  della 
tesi  impostasi»  proclama  nello  scisma  di  Arrigo  yiìl 
la  sorgente  sola  della  rìyoluzione  d*  Ingliilterra.  Tina  tal 
qual  vaghezza  di  libertà ,  lusingata  dalle  più  antiche 
leggi  inglesi,  e  che  metteva  quindi  radice  fin  sotto  il 
trono,  fu  certamente  di  grande  stimolo  a  quelle  tì- 
ceojfe^  W  'aon  perciò  è  a  riconoscersi  meno  possente  il 
aoccorsó  prestato  allora  dalla  nuora  credenia  religiosa 
alle  bramer'^  dei  Libertini.  Terrà  forse  giorno  in  cui  - 
gli  animi  con  impetuoso  esaltamento  sapranno  con- 
secrarsi  a  politiche  vicende  per  la  sola  brama  di  av- 
yetarle.  Ma  in  quanto  all'epoca  di  Carlo  1  non  vol- 
gerebbe 4bsa  mutamenti  politici,  se  li  operatisi  nella 
rellliàNfikiioh  gli  avessero  preceduti  e  santificatL  Ciò 
solo  poteva  vestirli  di  tanta  vigorìa  ed  infemperansa. 

Alcuni  cittadini  dei  piìi  tranquilli,  dopo  gridato  con- 
tro i  mali  offici  di  Carlo,  lo  difesero  poscia.  1  settari 
'  invece,  inaccessibili  ad  ogni  pratica,  implacabili  si  ten- 
iaèro,sdlo  percbè,  oltre  rivendicare  diritti,  si  propo- 
nevano U  trionfo  delle  loro  nuMsime:  lo  cbe  riesce 
asèA  'lenianiente,  e  non  si  consolida,  cbe  fra  le  rovine 
dell'opposta  fazione. 

Che  i  Puritani  recassero  nascendo  l'indole  feroce  ed 
intollerajite  che  li  volse  a  tanto  danno  dello  Slato, 
bea  Io  prova  il  seguente  diseots»  tenuto  dal  priino  lor» 
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Apostolo  agli  Seozzesì:  Sosteago,  ehe  tosto  veduta 
eongiurar  ootttro  rEvaiigelo  questa  seconda  Jesa* 
bela  di  Maria^  nobili^  magistrati,  popolo,  tutti  seb* 

,^  ben  lor  Re^iua,  farle  &n  pesii  doverano  in  uno  con 

quanti  1  avvicinavano  preti  c  fautori 

Pure  prosperò  in  Inghilterra  la  Setta  puritana ,  e 
divisa  in  Presbiterani  temperati  ed  in  altri  severi  fu 
perciò  assai  più  fatale ,  giaoobè  ora  per  le  troppo  mo- 
derate innovazioni  dei  prini  trovò  scusa  il  fàror  de*  se- 
condi; ora  le  stranecse  di  questi  servirono  di  protestò 
per  non  secondare  le  giuste  domande  di  quelli.  J)i  tal 
modo,  il  più  esagerato  e  periglioso  argomentare  sulle 
massime  dì  quella  Setta  le  aii'ozionò  il  popolo,  e  ciò  che 
•anamente  chiedeva  le  guadagnò  dalla  Corte  sospcxione 
e  odio.  Oieoomo  I,  partendosi  di  Sooaia,  tutta  iitfestsrdi 
Puritani,  onde  salire  al  trono  d*  Inghilterra,  giudicò  le* 
versegli  per  sempre  di  sotto^,  ma  tosto  H  avete  riscon* 
trati  nel  nuovo  suo  regno  già  francheggiati  da  un  par- 
tito nella  Camera  dei  comuni. 

La  memoria  di  regimanti  o  duri  troppo  o  affatto  deboli| 
e  la  necessità  di  trarre  a  termine  la  Gostitasione  ingle« 
ae,  da  sì  gran  tempo  incominciata,  crebbero  deèldsrio 
di  libertà  da  lato  al  Puritanismo.  E  già  pendeva  Vistan- 
te dell  intera  civiltà  inglese:  e  siccome  la  libertà  poli- 
tica non  era  estrania  alle  costumanze  di  quel  popolo,  e 
vi  slava  anzi  abboasata  fra  le  sue  leggi,  era  di  neccs- 
aità  che  a  forte  scossa  per  iavilupparla  e  stabilislat 
tenesse  dietro  ravansamento  dell' of^'ne  «oem/e.  Quanto 
mai  vale  per  gì*  Inglesi  Taver  sortito  civiltà  eolla' po- 
litica indipendenza  ,  arti  e  commercio  col  politico 
stabilimento,  e  vedere  congiunti  in  un  secolo  i  pro- 
cessi intellettuali  e  quelli  della  libertà! 

Carlo  1  trovò  r  inghiltem  in  quello  stato  di  fer* 
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mento  tra  cui  le  nazioni  vengono  per  dir  così  a  mi- 
turità.  La  Francia  solfo  Richelieu  fu  Ira  pari  circo- 
•tanxe,  ti  perdette  la  libertà,  e  si  compensò  cui  secolo 
di  Luifi  XI Y.  U-  Inghilterra  intefle,  eaBodando  la  prò* 
pria  indipendeBia.  acioke  la  sua  fdidtà  datt^incertasxa 
della  raooetiiòiie  e  dall' iodole  dei  rt. 

Il  primo  Parlamento  ragunato  da  Carlo  appalesò  e- 
nergicamente  vaghezza  di  libertà;  ma  non  pari  re(ii< 
tudiae,  poiché  negò  aussidi  al  Monarca  impacciato  in 
^«iia  gverra  già  approvata  dalla  nasione.  Qnaali  co- 
«cretto  perciò  a  mesai  arbitrari  ai  copri  di  ym  bmc* 
cliie  davanti  un-  popolo  ai  geloso  della  ana  libertà. 
Abbcnclìò  per  ogni  seduta  parlamentaria  le  doglianze 
crescessero,  Carlo  doveva  scendere  air  espediente  di 
riunire  un  nuovo  Parlamento.  Ma  ciò  fat.to  lo  rico- 
nobbe piò  deli-altro  duro  ed.  altero,  ed  entrambi  fa- 
rono  quaai  espcrimeoli  tra  coi  aceniò  di  fonò  Tao* 
•lontà  del  aofrano. 

Il  Cromwell  intervenne  qual  membro  al  Parlamento 
del  iGqS,  terzo  fra  gli  ordinati  da  Carlo,  nè  si  di- 
stinse tra  quella  corporazione,  allora  tutta  purezza  e 
nobiltà,  poiché  la  rivolusione  non  per  anco  estenda* 
Tasi. tanto  ch'egli  tì  a?etie  luogo.  Circa  a  quell^ep»» 
èa  appartenne  però  ad  un  comitato  religioso;  lo  che 
attcsta  quanto  si  occupasse  intorno  all«  coDlenzio»a 
teologia,  di  cui  seppe  armarsi  con  tanto  profitto. 
.  Forte  prevalsero  i  Puritani  ncll  assemblea  del  i6a8, 
OTf  sostituitasi  finalmente  invettiTe  contro  i  Vescovi 
alla  primiera  lemperanxa,  il  Gromwdl  accusò  di  hasao 
papismo  il  VescoTo  di  Winchester  e  quello  di  Win* 
ton,  lagnandosi  inoltre  come  il  veder  la  camera  in- 
disposta Terso  certi  predicatori  delermioasse  la  Corte 
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>ad  ioftìgsirsi  coUe  digniià  eodMÌMtidM.  81  iattopM'* 
lamento  fa  tctollo  Mme^  •  Carlo  regnò  wiÀo. 

11  Gromwell  ripoeò  «leora  per  doo  anni,  e  aeoo  il 

genio  ile  Ila  ^erra  civile.  Non  però  a  fronte  di  sì  lan* 
ga  pratica  della  reale  autorità  andar  vuoti  i  semi  della 
rivoluzione.  La  forza  può  quietare  una  aummoBea,  ma 
non  frenare  opinioni,  chè  oto  le  afbrsi  ai  silenzio  » 
ittrigorieoóno,  aoipiran^o,-  nè  mai  Yanamente,  ohe  na 
iatante  di  dimenticanf  a  4>  di  deboleua  porga  loro  il 
deatro  ad  operare.  Difllatti  in  Inghilterra  si  sopportò  i9 
anni  un  Re  assoluto,  e  in  un  moderato;  ma  in  vederlo, 
costretto  da  nrgenaa,  convocare  i  Parlamenti,  la  contra- 
rietà religiosa  e  popolare,  sempre  ad  oo  mod»  poa- 
•aente,  e  qnivi  più  forte  aol  .perchè  a  buon  dritto  qn** 
Telante,  conobbe  toalo  T opportunità  delFiatante,  at- 
taccò la  monarchia,  e  la  crollò. 

Sebbene  il  Cromwcll  allora  oscuro  padre  di  famiglia 
mal  provveduta,  non  era  personaggio  da  istoria,  nò 
segno  a  particolari  molestie,  pativa  qnal  settario  odia- 
voli  rìgideise.  «Lo  telo  di  Lawd  aràveacovo  di  Can- 
lorbery,  persecutore  ohe  vera  integrità  rese  tcnadsaU 
mo,  le  avea  suggerite  al  governo ,  il  quale  ne  usò 
poi  in  modo  da  costringere  molti  Puritani  ad  abban- 
donare la  madre  patria  e  stabilirsi  nelle  colonie.  1 
Consiglieri  del  Re  non  a  illuminarono  sui  funesti  ef- 
fetti di  tanta  violenxa,  e  tì  aggiunsero  fellonia  proi- 
bendo lo  spatriare,  roedbote  arlutrario  decreto  emaflih 
to  in  tempo  da  colpire  il  Cromwcll,  e  ritornarlo  in 
Inghilterra,  mentre  onde  lascinrla  ,  e  forse  per  sem- 
pre ,  stavasi  con  altri  suoi  pari  entro  nave  diretta  ver- 
Mo  r America  settentrionale.  Biaxarrissjmo  ciao! 

Il  Gromwell  divenne  il  così  gran  fanatico,  sedendo 
spesso  fra  pictoae  adunarne  di  Puritani,  e  iamiglin- 


tD  STORIA  DI  CROMWeLL 

rizzandosi  con  pretllche  e  mistiche  ciancio  su  cui  fog- 
giò poscia  i  politici  dibatlim enti,  oon  eenza  giovar- 
tene,  e  con  arte  finissima,  ^ando  non  gli  poteva  tor*  • 
air  bene  dal  parlare  cbiaramenle  o  dal  tacere» 

TaE  pratiche  ncn  gli  aveeoo  impedito  1*  afferlo-' 
narsi  alcun  poco  ali*  ambir ioso  e  destro  vescovo  di 
Lincoln,  che  nocque  al  Re  per  via  di  corrompitricc 
incostanza,  quanto  Lawd  colla  cicca  credenjea.  ii'cr 
MM,  che  facendo  mercato  sulla  religione,  prima  ar- 
lite  ai  riformatori,  poi  ai  diede  caldamente  ella  can*' 
aa  deir  episcopato  e  della  monarchia ,  non  rinacito  il 
Gromwell  ad  elevarsi,  provvedutosi  d^nna  fattorìa  in 
St.  Ives  (  isola  d'  Ely  )  attrse  ali  agricoltura.  Tutta- 
via più  curante  dei  sermoni  c  della  teologia,  che  del* 
Tamniinistrare  i  suoi  ristretti  possedimenti,  era  di  colo- 
ro,  che  la  noia  d'ozioaa  vita,  dalle  sposate  opinieat 
e  dalla  povertà  sono  recati  a  desiderare  peptici  muta- 
menti. 

A  que'  giorni  occupavasi  oltremodo  intorno  ai  mi- 
nimi fatti  della  Sella ,  ed  abbiamo  certa  b  itera  in 
data  II  Gennaio  i635  da  St.  Ives,  drisaata  ad  un 
tale  di  Londra,  ch'egli  ringrazia  d  aver  collocato  m 
ipicl  sito  un  Ecclesiastico  molto  a  ano  dir  virtnoso.  Ivi 
egli  move  querela  snl  violento  furore  con  che  ado- 
pransi  i  nciuÌLÌ  d'  Iddio  a  deporre  ogni  saggio  e  co- 
stumato ministro  della  chiesa;  e  scongiura  l  amico  suo 
«nde  si  affranchi  il  buon  trattamento  alla  parocchìn 
di  8t  Ives  Non  ignorate,  egli  dice,  che  sminuire 
„la  prebenda  è  un  menare  a  mina  Tiatrumon  re- 

ligiosa,  polclic  fmalracntc  nessun  uomo  vuol  farsi  le 
„  spese  andando  alla  guerra.  „  Sì  fatta  conseguenza 
sembra  toglier  fede  a  chi  asserisce  essersi  il  Cromwcll 
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impovcrilo  coUo  spendere  ia  aiuto  d  alcuni  preti  pa- 
riunì. 

Per  tnoto  introiiiettcrdi  ia  fiMsoeod»  Tel%Ìoee^  mentii  II 
Puritanìemo  era  come  ilaantoario  ddk libertà,  il  Cióìn*.' 
treìì  guadagnò  rinomanza  fra  il  popolo  della  aaa  prò- 

Tincia, e  r  accrebbe  opponendosi  air  asciugamento  delle 
paludi  ncir  isola  d*£ly,  ordinato  dal  Re  per  miglio- 
farti  il  dima.  Dopo  qaalcke  tempo  egli  atesia  hw 
caeguire  aimil  progetto  in  nome  dei  Parlamento.  I  con- 
trasti moasi  allora  dal  Cromwell  aortirono  T  effetto,- 
e  gli  affezionarono  nssai  più  V  Hampden  suo  congiunto, 
distintosi  egualmente  con  aperta  resistenza  verso  atti 
violenti,  e  già  noto  nell'  ln|;hilterra  quando  oscuro  vi 
giaceva  il  Cromwell. 

Sebbene  la  eondotta  di  questi  non  aostteo  certo  il 
confronto  con  quella  dell*  Hampden,  il  quale  preferendo 
Fandar  prigione  al  pagamento  di  meschina  tassa  (  ao 
scellini  ),  ma  ingiunta,  aveva  a  se  rivolti  gli  sguardi  e  la 
Stima  d' ognuno;  pure  sono  entrambe  a  considerarsi  ia 
un  punto,  onde  meglio  conoscere,  come  fosse  oomone' 
nenie  sentito^ il  bisogno  di'  più  sano -ordinamento,  • 
come  tra  la  calma  apparente  del  dispotico  potere,  si* 
cura  annunstatriee  della  rivoluzione,  diffondevasi  T  osti- 
nata  tendenza  a  contrariarlo. 

Nella  Scozia,  centro  del  Puritanismo,  iecondò  la  ri« 
volU;  e  ciò  doveva  accadere,  poiché,  come  si  è  già  . 
detto,  ad  ewivare  politiche  turbolente  occorreva  in 
que*  tempi  Tesca  di  fanatico  esdtameoto  religioso.  Im* 
possibile  era  che  il  desio  di  liberti  venisse  in  tanta  pos- 
sanza da  attaccare  da  solo  un  sovrano  di  molta  virtil 
ed  invigoritosi  con  lungo  esercizio  d  autorità. 

La  guerra  sco|/piò  infatti  dopo  la  lega  dc'maloon* 
tenti  coi  Puritani,  e  prima  a* suoi  duri  espedienti,  il 
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GoTernc»  iTcra  vedute  succedere  sole  querele*,  Ineliie- 
•te  d  ingiublizia  e  protestazioni,  l  settari  pcrindolc  della 
Riforma,  non  vedevano  oella  Chiesa  ombra  di  suprema 
^•ptorità;  per  la  qual  cosa  i  teologi,  indipeadenti  dal 
Papt^Boo  volevano  inchinare  i  Teeoovi.  I  Re  poi  tm-^ 
•ero  mai  augurio  da  al  &tta  equabilità,  poiché  la  re- 
ligione, cui  si  ricorreva  allora  in  ogni  caso,  privata 
di  Capo  e  di  gemrchia,  cessava  dal  fiancheggiar  coli  c- 
lempio  la  sovranità,  e  dal  provaria  fondata  aui  diritto 
divino.  Collegati  dall  uguagiiaosa  de' loro  interesii,  i 
Yeacovi  ed  i  Re  difÌBaero  gli  nni  i  diritti  degli  aU 
tri,  e  ciò  con  molta  noia  del  popolo.  Carlo,  avendo 
richiesto  i  Vescovi  di  sostegno,  che  gli  snrebbe  venuto 
ben  piti  dalla  proscritta  religione,  (la  quale  avrà  egli 
fone  Ira  se  ricoooaciuta  pia  propria  alla  sua  causa, 
aebbene .  schiettamente  devolo  al  Proteataotiamo  )  Sa 
sospettato  di  con^iianto  verso  il  Culto  cattolico.  8i  die- 
dero quindi  a  temere  per  ciaaoan  Proleatanle  il  trat- 
tamento della  Setta  puritana  gli  stessi  uomini  che  si 
eran  guardati  dall  apprezzarla.  Perciò  quando  il  l\e 
pretese  rinfrancare  neUa  Scoaia  l'  autorità  de'Vescovi, 
e  stahìiirvt  la  liturgia  anglicana,  la  rivolta  di  quel  po- 
polo trovò  plaaso  firn  . gl'Inglesi,  ^e.  in  qoei  trasogni 
vagheggiavano  la  propria  guarentigia;  poiché  avreb- 
bero creduto  avviarsi  verso  il  papismo  vedendo  riuscire 
la  riunione  degli  Scozzesi  alia  Chiesa  anglicana. 

Molla  Scozia  i  magnati  e  i  nobili  ingelositi  dalla 
notorità  episcopale,  si  ^Mero  ordinatoó  della  aoUeva^ 
sione  ivi  scoppiata.  U  volgo  dei  Clero,  come  pred»- 
terano,  argomentava,  essere  il.poWiB  dei  Vescovi  na 
usurpamento  del  diritto  divino  spettante  ad  ogni  mi- 
nistro deli'  Evangelio  i  ed  il  popolo  acremente  adirato 
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contro  il  papÌAino  odiara  tutto  quanto  io  ricordaMO, 
e  aopra  opd  cosa  la  pomposa  grandcssa  dei  Vescovi. 

L*  ignorama  lietra  temeva  dovnnqae  imitaiiom 
M  rito  cattolioo,  poidiè  il  sospetto»  ore  fecondi,  si 

cinge  d'  ogni  pretesto,  onde  grare  sl»sglio  politico  f« 
non  impedirne  il  nascimento.  Sebbene  la  liiurgia  pro- 
posta da  Cario  1  ilìstassc  altamente  dalla  Ilomana,  un 
prete,  che  nella  Cattedrale  d' Edimburgo  intraprese  ad 
olfixiare  secondo  il  noreilo  rituale,  cinto  essendo  di 
cotta,  mosso  volgar  donna  a  gridare,  già  il  Papa^  giù 
V Anticristo.  Tutto  il  tempio  solterosn  a  tnnrallo;  si' 
dimenticò  i'offizio,  s'insultò  il  Vescovo,  e  maltrattati 
furono  i  magistrati.  Segreti  raggiri  politici  fomenta- 
rono però  soena  tanto  scandalosa.  Stavano  nella  Sco- 
jùa  da  mollo  tempo,  affine  di  esplorare,  e  suscitar  bri- 
ghe, alcuni  emissari  dd  Cardinale  di  RicbeUen,  di- 
struggitore della  Rocella,  e  fautore  dei  protestanti 
Alemanni,  che  vi  mandò  in  uno,  al  primo  irrompere 
dei  sediziosi,  bellici  slronìenti,  coi  quali  ordinarono 
tra  breve  i  loro  commovimenti.  li  Clero  presbiterano 
per  dirsi  pago  dell'aidimento  del  volgo  lo  assomigliò 
alla  9€ie9  Mr-amna  di  Balaam,  volendo  significare  che 
Iddio  gU  avea  tolto  di  dosso  il  torpore,  e  sciolta  la 
lingua. 

La  difesa  della  fede  fu  V  oggetto  d'  un'  adunanza 
ove  s*  instituì  il  celebratissimo  (a)  eovenant ,  (  confe- 
deraiione  presbiterana)  lega  saera  avversa  al  Papié- 
mo  ed  ali*  Episcopato  $  e  per  ardensa  nelle  strage  de- 
gna emnU  dell* altra,  che  con  dtfisa  cattoliea  avea 
sparso  tanto  sangue  francese.  Carlo  riprodusse  e  sancì 
in  atto  solenne  gli  anatomi  dal  eovenant  gettati  sulla 
cattolica  reiigioue,  e  i  covenantari  (confederati  preabi- 
lerani)  osarono  dichiarare  sìhHìIo  repiscopato  io  cvm 
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adunanza  mista  di  laici  c  di  ecclesiastici ,  sebbene 
avesse  nome  di  Corte  ecclesiastica.  Invigorendo  la  Scita 
praabiterana,  ogni  uomo  diveatato  fanatico  avea  con 
•be  •oppure  ali' iotoUennsa  degli  ficdbsiietict  e  poi- 
ehè»  al  rovinar  di  ciascuna  gerarchia ,  1!  inspiraiioBe 
teneva  l4pgo  di  leggi,  sorfo  fluaticn  profittMMa  a  prie» 
dicare  il  covenant. 

Così  fatte  stranezze  ebbero  tosto  increinenlo  da  buon 
numero  di  soldati,  cke  la  prevalenza  d  alcuni  dovizioai^ 
congiunta  al  vigore  del  popolo,  aerbava  -  per  la»  aaloto 
del  eovemant  Carlo  atrettamente  nnittt  all*Bpiaoopat« 
deliberò  frenare  la  Scotta  colle  armi;  ed  aceattando 
sussidj  dagli  amici,  dai  Vescovi  e  dagli  stessi  CalloHci 
Inglesi,  mentre  intendeva  a  distruggere  la  federazione, 
dava  carattere  4i  verità  alle  querele  de' suoi  nemici» 
Patuitaai  tregua  esperimenti  un  n^gosiato;  ma  intanto 
estenuato,  vieppiù»  uè  potendo  ormai  oooeoder  tanto 
da  tranquillare  gti  animi,  si  oostrotto  a  guer* 

reggiàre  contro  mezzo  il  suo  popolo,  ed  a  convocare 
io  uno  il  Parlamento  da  si  gran  tempo  disciolto. 
.  Il  Re  la  sbagliò  forte  considerando  la  congregaaiono 
dei  rappresetttanti  del  popolo  c[ual  estremo  partito  dn 
incbìnarsi,  dopo  avme  tentati  mille  altri  aonaa  fratto; 

0  quel  fonte  di  dattero,  da  aprirsi  ove  non  se  ne 
trovasse  altrimenti.  Difatti  i  novelli  eletti  indispettiti 
già  pel  lungo  sopore  dei  diritti  del  popolo,  dedussero 
dal  vedersi  adunati,  la  frivolesaa  del  He}  e  ne  proietta- 
rono onde  cbiedera  eomponsi,  per  quante  avanie  e 
mali  cangiammiti  ersnsi  operati  negli  1 1  anni  segnati 
dall*assoluto  potere.  Oltre  obe  la  rivolta  di  Sooaia, 
per  cui  erano  slati  convocati,  porgeva  loro  opportunità 
ed  esempio,  il  Re,  che  solo  in  tanta  urgenza  rispettava 

1  patti  colla  naaioaa»  cbtariva  .in  parte  da  per  se  stesso- 
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il  baim  frullo  del  contrariarlo.  Carlo,  dopo  un  mese, 
fladde,  ila  poco  accorto,  in  tanta  impasicnza,  che  iicea- 
nò  il  Parlameoto;  e  diffiereodo  oosl  il  pericolo  venao 
ad  apprestarselo  più  grave.  loeitato  ad  tuia  guerra 
eivìle  cai  non  bastava,  doveva  scendere  a  iofaòsto 
schiarIraL'nlo,  scliivato  per  quindici  anni:  ma  preve- 
nuto in  ciò  dagli  Scozzesi,  li  vide  drizzarsi  in  mar- 
ciale ordinanza  verso  New-Castle,  mentre  voleva  punirli 
di  ribellione..  Sì  fatta  condotta  di  quelle  genti  non 
seosse  gi*  Inglesi,  i  quali  anaicbè  offendersene  la  ri- 
guardarono qua!  proprio  soccorso;  e  Carlo  avvedntoèi 
come  nella  voglia  dei  sudditi  stesse  ogni  sua  possa,  . 
decretò  novello  Parlamento,  ohe  ben  doycva  prevedersi 
mlnaooioso  olire  T  usato. 

'  Ponderando  la  ciroostansa  di  scioglimento  cotanto 
prorogato,  conviene  ammettere,  che  ogni  rivoluzione 
avrebbe  indole  più  mansueta, -se  al  manifestarsi  fosse 
intcrlenuta  e  secondata  con  saggia  prudenza,  mediante 
la  quale  le  politiche  mutazioni  accaderehbero  senza 
lordarsi  in  tanto  sangue.  Solo  questa  speranza  indotta  • 
negli  attori  primi  d' una  rivoloaione  può  lare  che  non 
tremino  sulla  loro  imptesa.  Ma  d'altronde  in  vano  si 
spera,  che  un  He  abbandoni  con  pace  quanto  ha  dì  più 
caro,  e  non  usi  resistensa  in  proporzione  degli  atten- 
tati de'  malcontenti  ,  i  quali  poi  meno  arrendevoli 
do£o  prosperi  successi,  quand'  anche  non  trovino  op« 
pepiinenti,  suppongono  rancore  in  odio  Im,  e  -n'irri* 
tano  Bolo  per  questo. 

L^  rtvoluaioni,  pari  in  indole  ai  eonquisfatori,  in« 
citate  da  sospetto,  o  soverchia  cupidìgia  di  onore, 
trnd^MO  sempre  ad  allargare  le  concessioni  sino  a  po- 
ter spiegare  tutte  forse  ed  accender  la  guerra  civile; 
.  Per  Ì9ausaffe  i  ^ù  alti  eong^urati  «iatio  In  prerogn* 
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tive  reali  non  si  devono  incolpare  alla  durezza  di 
Carlo  sciagure  non  represse  dalla  debolezza  di  lui  ; 
ma  affermare,  che  a  poHliche  mutazioni  volli  erano  i 
desiderj  d'ogni  Inglese.  Quando  Tautorità  reale  licen- 
sia  i  Parlamenti,  avverte  il  popolo  di  voler  csperimcn- 
tare  la  sua  volontà  con  iillrc  elezioni;  c  se  quello  ri- 
manda gli  stessi  individui,  od  altri  firmi  a  pari  nias> 
8Ìme,  chiaramente  apparisce  in  lui  stesso  l'origine  della 
contrarietà.  Tanto  è  vero  che  le  rivoluzioni  movono 
dal  consentimento  del  popolo,  sebbene  a  compierle  oc- 
corra r  opera  di  una  fazione.  Uno  scrittore  della  par- 
te reale,  trattando  della  formazione  del  lungo  Par- 
lamento, confessò,  „  non  essersi  veduti  mai  tanti  uo- 
„  mini  sommi  come  in  quella  radunanza;  e  che  se  l' In- 
ghiltQrra  non  avesse  già  toccato  alla  sua  rovina,  essi 
„  desideravano  prosperarla  ed  avevano  ingegno  per  ric- 
„  scirvi  „. 

Così  le  mosse  prime  di  questo  Parlamento  furono 
e  legittime  e  sane.  Si  protestò  contro  le  tasse  arbi  ^ 
trarie  e  le  sentenze  delle  coni  speciali.,  si  rappresen- 
tarono con  assai  vigore  i  molti  abusi  dell  assoluto 
petere  che  giusta  pena,  sebbcn  aspra  molto,  vi  ritrovò, 
udendo  parlar  d  un  sol  tuono,  i  tranquilli  cittadini 
ed  i  faziosi.  Edward  Clarendon  fu  tra  chi  pieni  allora 
di  ferventi  antipatie  peli' assoluto  potere,  ei  fecero  po- 
scia ì  soci  delle  sventure  di  Carlo. 

Egli  rimembrava  allora  gli  ultimi  consigli  del  pa- 
dre quali- erano  tutti  di  libertà;  ed  in  farsi  poi  lo 
storico  della  guerra  avvenuta,  la  trattò  col  nome  di 
rihellione.  Quasi  tutti  i  membri  del  Parlamento  che 
presero  le  armi  a  prò  di  Carlo,  colla  manifestata  re- 
si:itenza  a'suoi  abusi^  facevano  eco  allora  al  voto  di  tutta 
Inghilterra.  Di  questo  nuoiero  furono  i  lordi  Falkland 
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•  Capei.  Il  primo,  idolatra  della  verità  Eoo  allo  «cryi- 
polo,  diceva  non  eraeré  la  meosogoa  meo  criminosa 
àA  furto.  Suddito  fedelissimo,  penM  xelante  dell# 
leggi,  non  perdonò  infrangimcDlo  di  giustizia,  né  al 
Re  nò  ad  altri'  mar,  e  fu  T  amico  di  chi  la  sostenne. 
Caldo  partigiano  dei  diritti  del  Parlamento  cessò  dal 
proteggerlo ,  conoscendone  luen  franclii  ed   onesti  i 
onmponenti.  L'altro  redendo  lesi  i  legittimi  diritti  del 
SoTranOy  si  collocò  da  lato  a  Carlo,  e  toltosi  a  quanti» 
piaócTolesse  gli  prometterano^  larghe  dovizie  e  serena 
famiglia,  impegnò  se  ed-  ogni  suo  aver;)  tra  gli  orróri 
d  una  guerra  civile;  fu  il  prode  difenditorc  di  Glo- 
cheater,  e  dal  patibolo  ove  morì,  confortava  gl  In- 
glesi a  piangere  Carlo  I,  ed  a  ricordarne  il  figliuolo. 
Meli*  aula  dei  Comuni,  sedevano  in  vece  tutt' altri  uo- 
mini,  Taghi  cioè  di  determinare  ogni  primato  politico 
o. religioso,  sebfaaii  celassero  ìor  macchinazioni,  accor- 
dandosi tutti  nella  falsa  pompa  di  rigoroso  opponi- 
mento  patriotico.    Fglino ,  aìl' oscuro  su»li  efì'ctti  di 
lor  potenza  steroii natrice,  non  si  curavano  prevederli, 
e  risoluti  si  pascevano  d'inesauribile  odio.  Questa 
lega,  stava  sopra  tutte;  non  pel  numero,  in  cui  ad  ogni 
altra  cedeva;  ma  per  alteisa'd* animo  ne*  suoi  compo- 
nenti, tra  cui  alóuni  furono  meri  deisti ,  ed  altri  fog- 
giati alla  stoica,  prezzavano  la  lilicrlà  come  gii  eroi 
di  IMularco,  e  incollerivano  dinanzi  quanto  <  lilamar  so- 
levano bcUiavitu  e  supcisti/ionc  ne' loro  concittadini. 
Il  Yidoey,  furente  e- probo. repu bbliòano,  d' ìndole  ve* 
rameotc  romana; 'e  che  guennegglò  contro  Carlo,  co- 
me saria,  slato  altro  Bruto  per  Cesare ,  era  lor  Capo. 
Non  men  terribili  pel  trono,  furono  i  settari,  i  quali 
fidanzati  di  cuinpìcr  opera  pieto^^a,  tarpando  Tali  al  po- 
tere di  Carlo  cerano  in  ciò  aiutati  dalla  prevalenza 
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di  lor  costamanse,  dalla  rermem  di  loro  creJensa^  e 

ilal  rtligiuso  csallamcnio.  11  più  trcniciido .  ili  essi  fu 
il  Pym,  destro  per  lunga  prjlira  ne  pulihllci  negozi 
e  nel  Parlamcoto;  e  sn^ucisfeimo  io  volger  tutte  fur- 
ine dialettiche,  a  vestir,  di  temperinta  sua  emoduta 
ferocia.  Il  cavaliere  Hampdcn  luttor  fa0o«o«  fa  egli 
pure  di  questa  gente,  e  troppa  corta  fa  la  sua  vita , 
onde  si  po69a  decidere  se  virtù  od  ambizione  1  incitaa» 
bero  alla  guerra  civile. 

lù'CcUa  melile  ebbe  £orico  Yaoes,  clic  in  simulare 
altissimo ,  e  pieno  di  oiascbia  eloquenza,  aveva  assai 
per  tempo  coU'  entusiasmo  religioso  scossi  gli  animi  e 
dominati.  Mal  pago  della  chiesa  nazionale  si  trasse 
alla  Nnova  Inghilterra,  scampo  allora  ad  ogni  cre- 
denza. Quivi  elevato  a  Governalorc  ,  grazie  il  molto 
suo  iogegno,  seppe  tra  Lieve  menare  a  brighe  tutta  la 
colonia,  tra  la  quale,  come  che  portata  ad  intera  tolle- 
ranza, non  poteva  trovar  pace  lo  spirito  eoo  irrequieto. 
Risospinlo  quindi  verso  1*  Inghilterra  e  tenutovisi  pia 
'  moderato,  una  carica  onorifica  lo  ravvicinò  al  gover- 
no; ma  lutto  ad  un  tratto,  certo  prcferimento  molesto 
ali  orgoglio   di  sua  schiatta,  ridestò  in  lui  l' ìndole 
turbolenta.  Fattosi  perciò  T  inlimo  del  sedizioso  Pym, 
fa  qui  dalla  collera  ritornato  al  £uMtiamo ,  come 
sola  via  di  vendetta.  €otal  (azione  o^orafast  con 
altri  nomi  già  celebri,  e  perciò  distinta  nelle  con- 
cioni e  neir  accorta  politica,  ebbe  anco  tra  suoi  al- 
cuni uomini  di  mediocre  portata,  ma  vigorosi,  i  quali 
beo  dovevano  elevarsi  a  possanza  coi  progredire  della 
rivoluzione;  stante  che  un  Parlamento  innovatore,  do* 
po  applauditi  i  grandi  ingegni,  è  dannato  al  giogo  del- 
le violenti  opinioni. 

Tra  gente  di  ^uest'  ultimo  genere  slabilivasi  la  aa* 
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iHeeote  setta  degli  lodipendeati  ;  e  celafasi  in  nno  il 
€romwell ,  V  uomo  soprtsUAto  a  tatto  le  parti  ed  alla 
ana  propria.  Questi  introdottosi  pervia  di  brogli  nel- 
Tania  de* Comuni,  sebben  nulla  vi  recasse  oltre  tra^ 

scurata  pronunciale  stentato  e  noioso  favellare,  fu  a 
vari  (lepulati,  sorpresi  di  vederlo  si  mal  concio  e  tot.' 
so,  mostrato  dall'  ilampden  con  rpiesli  detti:  O  io  vado 
•mto,  o  colui,  tanto  malamente  vestito  e  di  si  mescili» 
na  apparensa,  sarà  dei  primi  neiringhilterra. 

L*  istante  della  guerra  citile  in  cut  al  fatto  Tatici* 
nio  doveva  avverarsi,  era  aTTioìnato  dalla  Hebolezza  del 
Re  ,  c  dall'ardimento  dei  Comuni;  e  solo  dopo  che  le 
discussioni  ravvolsero  offese  dirette  al  Re,  il  Cromwcll 
si  guadagnò  riguardo  nell'aula,  col  fiele  del  dir  suo. 
I  settari  fremendo  d*  altissimo  odio  per  la  Regina  » 
cattolica  e  prevalente  molto  anil*  animo  del  Re,  trae- 
fano  materia  a  pietose  doglianae,  da  innoccndasimi 
tra  i  diporti  di  lei. 

Narraci  che  cerio  servo  del  Prynnc  Deputato  pie- 
sbiteraoo,  messo  agli  arresti  per  aver  divolgati  libelli 
diffamanti  la  Regina  |  aolo  perchè  danzava  ^  e  recita vu 
comasedie,  fu  dal  Gromwell  liberato,  il  quale,  d<rpo 
assai  forti  lagnanze  portate  airaula  dei  Comuni,  ottenne 
la  rivocazione  di  queir  arbitraria  condanna.  In  si  fatta 
circostanza ,  trattando  soggetto  per  cui  gli  animi  era- 
no disposti,  favellò  senz'arte,  ma  con  una  voce  pic- 
cante e  tutta  affetto,  inoominoiando  cosi  la  ana  carriera 
ndi'  Assemblea. 

Non  andò  guari  che  discutendosi  intorno  a  largisioni 
fatte  per  la  Regina,  Oliviero  fe'  mostra  anco  una  volta 
di  pari  violenza,  scendendo  fino  agli  oltraggi  verso  il 
lord  Manchester,  il  quale  era  nemico  delta  Corte  e  che 
diresse  poscia  oeatro  il  Ue  le  armi  parlamentarie  ^ 
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mi  60  bene  quanto  non  voglio;  non  così  tU  quello  che 
Torrò  ,^  Tali  accenti  fatti  .qoi  rittuonare  dal  .Crpinwell, 
TtfcchiudeTaiio  i  semi  dj  sna.  fi|tara  politica. 

I  Gomum  intuito  dopo  disperati  Miitiatrì..del-Re, 
intesi  a  persegoire  lo.  Strafford,  verace  amico,  di 'Carlo, 
r  avevano  accusato  nanti  la  Camera  dei  Pari.  L*  Whi- 
felockc  narra  un  fatto,  che  nel  deluso  interesse  d  al- 
cuni individui  svela  la  cagione  di  cotanto  imperversare 
contro  lo  Strafiford.  Difatti^  aldi|«  di  quello,  il  Re  parvo 
Tolesse  placare  i  piìi.:' tenaci  Ara  gli  accusatori  del  sao 
'  intimo  coir  elevìBrii  a  eminenti  digiutà,  onde  poi  il 
Pym  doveva  essere  Cancelliere  dello  Scacchiero;  l'Hol- 
Jrs  Segretario  di  Stato;  T  Hampden  aio  del  rrincipe 
di  Galles.  Non  avendo,  poi  attenute  queste  promesse, 
lo  StrafTord.  accusato  con  più.  alacrità,  fu  .dannato  a 
morte  in  onta  della  sua  .innocenza,  provala  con  pate<; 
fica  e  sublime  apologia.  * 

Ne  qui  s'arrestarono  i  Comuni;  che  anzi  passati  d*ua 
balzo  dalla  resistenza  ali"  assalto,      tli<  Inararono  in  As« 
semhlea  permanente ,  rovCsciaudo  co>i  una  base  dcl- 
V'ingle:ie  Costituzione.  In  un  ..sol  punto,  il  partito 
«  qucst*  oggetto,  e  la  condanna. capitale  deUo.  Strafford» 
giuòsero  al  Re,  che  minacciato  da  popolari  sommosse,  e. 
geduLio  dalla  falsa  politica  del  SUO  Consìglio  episcopale» 
accolse  entrambi  gli  atti,  di  cui  il  primo  contro  se  stes- 
so, 1  altro  fatale  al  icdelissimo  tra  i  suoi  amici.  Carlo  a- 
dunque  non  fu  meno  funesto  alia  propria  autorità  nel- 
Tabbandonare  lo  Strafford  al  patibolo,  di, quello  che  au- 
tenticando la  dichiarazione  di  guerra  fatta  dai  Comuni, 
con  riconoscere  stabile  un*  Astseroblea  che  doveva  poi 
farsi  esclusiva.  Parrà  cerio  sorprendente  giustizia  vc- 
dcrp  neir  ingratiludiue  d  uu  monarca  i\  soprano 
fvoi  politici  errori^ 
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I  Comuni  crebbero  in  ardire  per  cosi  nobile  vittima ^ 
ed  accolsero  il  pensiero  di  sagriHcarnc  in  nome  dello 
Stato  altre  non  jneno  illustri.  Non  Talaero  quindi  n  'ie* 
darli  le  oonoèinont'del  Re,  «ebbène  éeeolte  con  .'fervore; 
e-  torbaronsi:  qìielli  ^viepiù  vedendolo  partire  per  :  la 
Scozia,  onde  acquetarvi  il  popolo  già  sollevato.  Gli 
orribili  massacri  operali  in  Irlanda  dai  Cattolici,  ven- 
nero in  aiuto  dei  fazioni  ;  c  sebbene  la  storia  rifiuta 
ogni  sospetto  BuUa.  conni^nza  di  .Carlo  Terso  qnelle 
scene  di  lutto^  :  non  s*  avrà  stéki|0{  n-  eoriceptre-,  come  la 
sospettosa'  inquietndine'.deL  settari» accorgimento  de- 
gli *  ambinosi ,  e  la  cieca  deferenza  del^  popolo,  àwre» 
'Vano  raccogliere  avidamente  queste  terribili  voci,  cui 
la  inverosimiglianza  dava  aria  d' altissimi  palesamenti. 
•Non  però  apertamente  determinata  era  la  voglia  del 
-popolo  ;  giaccbò  Carlo  tornato  dalla,  S.coaia,  ebbe  in 
Londris'  biagnifico  accoglimento  ed  .apparenti  prove  di 
ambre  da  * tiìtti  gli  órdini  dello  Stato'.  Dopo  sei  setti^ 
mane  dovette  fujsrgir  da  quella  città,  é  solo  la  rivide 
.prigione  destinato  al  carnelice. 

Tornato  il  He  fra  il  suo  Parlamento,  fu  propoeto 
neiraula  dei  Comuni  un  progetto  di  rimostranza  ol- 
-trcmodò 'violento;. e  mentre  i. più.  eloquenti  de' fastosi 
lo  sosténévano  .coi  detti,  il.Cromwell  faceva  altret- 
.tanto  coirardenesL  e  fiducia  deH' animo  suo.  il  Lord 
Fakland  gli  disse  un  giorno ,  die  le  discussioni  sa- 
.rebbero  durate  gran  tempo,  e  .sì  non  so,  rispose,  co- 
irne si 'possa  protrarre  ali- indomani  il  proferire  cu 'ar- 
gomento sì  chiaro.  Il  giorno  sdsseguente  dopo  lungbis- 
•sima  seduta;  che  .durò  buona  parie  della  notte,  il  pro- 
getto fu  approvato  per  la  prevalenza  di  pochi  voti;  ed 
-uscendo  il  Cromwell  dall'aula,  siccome  erano  già  due 
•re  dopo  la  mezza  notte,  fakiaad  gli  ricoiUò  come 
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bene  avesse  preveduta  la  lunghezza  delle  difcasaioni, 
ìi  vero  ripigliò  il  Cromwell,  e  mi  troverete  più  cre- 
duio  in  avvenire      Poi  gli  disde  all'orecchio  b% 
„  non  ai  adottava  la  rimoslraiua  lo  vemlcva  ogni  mio 
avere  in  Inghilterra  onde  abbandonarla  per  aemprèf 
„  e  molti  uomini  dabbene  m^avr^beVo  imitato  Dopo 
quella  rìmostraoza  la  Camera  dei  Comuni  precipitò  le 
usurpazioni,  e  ambendo  più,  quanto  più  cresciuta  in 
forse,  e  considerando  come  avesse  già  ridotto  il  Re^ 
Boa  ebbe  xitegno  a  spogliarlo  di  quante  prerogative 
«ncor  gli  restavano*  Fereiò  volle  che  a  lei  apettatae 
il  «ondarre  k  gnérca  d'Iflanda;  abob  certe  guardie  di 
^ui  a* era  cinto  Carlo  da  poco  tempo;  e  ne  chiese  bea 
altre  per  se  stessa.  Il  Re  poi  entrato  in  Parlamento, 
ondo  farvi  ari  ostare  cinque  Membri  denotati,  ed  usando 
così  dell'autorità  in  modo  veramente  nè  forte,  nò  digni- 
toso, compì  r  ira  dd  popolo,  e  sgravò  in  uno  i  Comuni 
d'ogni  avauEo  di  rispetto.  Gli  scritti  scdisioai  moltipli- 
carono ;  i  Vescovi  furono  esclusi  dalla  Camera  alta;  la 
B*'o;lna  r:)inacciata  d  accusa  scampò  nelT  Olanda-,  ed  il 
Ile  per  sottrarsi  agli  ammutinamenti  del  Popolo  si  trasse 
entro  Yorck ,  donde  negoziò  col  Parlamento ,  mentre 
ovunque  la  rivolta  invigoriva.  Le  mora  di  Unii  ben  san*» 
no  Pestrema  ignominia  di  Carlo,  che  £itto«i  alle  porte  di 
quella  forte  citt&  udì  fi  Crorematore  negargli  1*  ncoesso  ; 
0  lo  vide  genuncsso  dall'  alto  de"  bastioni  frammischia- 
re stranamente,  le  formolc  di  rispetto  alia  più  aperta 
infedeltà.  Le  proposte  fatte  a  Carlo  dal  Parlamento 
ben  mostrano,  come  diventa  ingiusto  lo  stesso  poterà 
legislativo,  dopo  valicati  i  suoi  limiti.  Il  Parbmento  in- 
«fatti  era  venuto  in  pretensione  di  nominare  ogni  Ma- 
gistrato, compreso  anche  Tajo  dei  figli  del  Re:  non  vo- 
leva riconoscere  i  Fari  scelti  dal  Re,  capaci  di  sedere 
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in  adunanza  e  di  votare  senza  il  consenti  monto  del- 
Taol»  dei  Gonuoi}  lo  che  toglierà  affatto  i  equilibrio 
fra  i  Tari  poteri  deCerminatò  dalla  Gostitazione. 

Garlo  perclè  attmando  vigltor  consiglio  avventurare 
la  sua  autorità  in  una  guerra,  ili  quello  che  spogliar- 
sene dietro  progetto  del  Parlamento,  addi  a4  agosto 
16^3  inalberò  a  Nottingham  la  insegna  reale. 

Le  due  Camera  dal  canto  loro  minacciarono  come 
traditore  ^alanfoe  ai  foase  dato  ad  aaaiatere  il  Re;' 
ioteaero  a  sancire  i  loro  decreti  con  un*  armata;  e  per 
riescirvl,  chiesero  ai  buoni  Inglesi  aiuto  di  orazioni, 
d'uomini  e  di  danari.  Per  seguire  la  costumanzo,  non 
forse  per  iscberno^  le  milizie  furono  levate  in  nome 
del  Re  cui  doTCvaiio  opporsi;  c  si  diè  loro  a  Duce  il  con- 
te d*  Eaaes  presbkerano  della  Gemerà  dei  Pari,  mal  di- 
apoato  verao  la  Corte.  Moki  individui  delle  due  Gamert 
ebbero  posti  men  rilevanti  nell*  armata;  ed  il  Gromwell 
occupandovi  quello  di  Capitano  ,  levò  nella  sua  proi- 
vincia  una  compagnia  di  soldati  a  cavallo.  Prima  del 
rególato  aprirsi  della  guerra  poteva  egli  aoltanto  essere 
capo  di  partigiani.  Volendo  far  prova  di  ane  genti  ordi- 
nò una  &l8a  imboaoata,  e  disfattosi  di  quanti  vide  fug- 
gir paurosi,  vago  di  prodi  e  lÌBrmi  campioni,  ne  sostituì 
•    altri  di  tal  fatta.  Sulle  prime  le  truppe  del  Re,  sic- 
come esercitate  e  piene  di  nobili  e  generosi  garzoni 
nocqoero  assai  spesso  alle  altre  (b4  Parlamento ,  che 
novìaie  erano  •  male  ordinate.  Giò  prova  spesso  il 
Lndlow  con  esempi,  i  quali  ricordano  i  comici  infor- 
tuni intervenuti  durante 'la  guerra  della  firomba  ad 
alcuni  reggimenti  francesi  fra  cui  quello  di  Corinto. 
Il  Cromwell  prevedendo  francamemte  cotale  avverso 
successo,  disse  al  suo  celebre  amico,  1  Hampden,  Go- 
lonaello  .oeU*  amiitn  del  Farlamento:  „  I  ▼ostri  corpi 


a4  SI  GHIA  DI.CAOMWfiLL 

si  compongono  d'aomini  prima  serri  in  case  ed  .in' 
caverne,  uJ  altro  di  somigliante.  Gli  avversari  han- 
„  no  in  arme  tigli  di  famiglia,  e  nobili  garzoni..  Yor-. 

rete  sperare  da  miseri  inviliti  la.  vittoria  sopra  no- 
„  bili  risoluti,  tutti  onore  ed  ardini^nto Ove  dun... 
»,  que  non  vogliate  la  peggio,  date  il  comando  di!vostre . 

truppe  ad  uomini  tanto  energici  per  incitarle  aio» 
„  dove  dall'orrore  sono  spinti  i  no&iri  jiemlci  ,,.  Il 
Colonnello  trovò  sano  il  parere,  ma  d' impos^^ihile  csc- 
jguimiento.  „  Io  gli  risposi  (soleva  dire  lo  stesso  Oli- 
I,  viero)  cbe  vi  avrei  rimediato.  In  fatti  scelsi  alcuni . 
„-  timorati  di  Dio',' e  scrutatori  di.  santità  in  pgni  lor 
^  fatto;  nè  dopo . soffrimmo  sconfitte  ' 

Era  veramente  da  gran  senno,  T  opporre  allo  slimolo 
dell'  onore  quello  d'uomini  fanatici ^  e  solo  dalla  fausta 
applicazione  di  tale  divisamento  fu  sublimato  il  Cijom-' 
well  io  sì  poco  di  tempo.  Il  Parlameiito.  era  per- al-, 
tro  sostenuto  molto  dalla  propria ,  ostinatezza,;  dal  fa- 
vore del  Popolo  e  dal  possesso  ,  dei  red4iti  dell' In-/ 
gliilterra  pel  quali  largir  poteva  sontuosi  prcmj  ad . 
ogni  suo  fautore.  Il  Crorawell  ebbe  in  dono  200  lire 
sterline  a  cagione  dell' essersi  ìtopadronito  di  Hull. 
Prese  dopo  di  repente  Cambridge,  mentre  il  collegio*, 
di  quella  città  mandava  al  Ko  ii^  Oxford  il  suo  vueUa-. 
me  d*argentoi  ed  irrestò  il  governatore  .. di  Herifordshire 
cbe  aprir  voleva  straordinarie  Assemblee  in  S.  Albano, 
onde  tutti  i  Generali  del  Pnrlamenlo  fossero  dicliiarati 
traditori  della  pd(ria.  La  Camera  lo  ringraziò  per  tutto, 
questo,  assegnandogli  il  grado  di  Coloqnelio,  e  in  tale. • 
abito,  e  per  la  personale  di  lui  prevalenza;  fatta. leva 
di  1000  soldati  a  cavallo,  applicò  strettamente  su  di 
essi  le  professate  massime' niilitarì.  Accostuinatìli  alla 
«mervasÌQae  dei  cavalli  e  delie  armi,  e  ia  uoo  all'or- 
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diati  alla,  vi^anza  ed  alle  orazioni,  tliè  loro  il  so- 
prestare  a  tati',  altri. .  Certo  .è  cke  il  TeggUnento  da  lui  • 
•ondotto  fa  Tero  semensajo  -  d' onde  poi  Tennero  ali*  ar- 
mata tutti  '  quasi  gli  uficiali ,  ed  ^li  rira|riasf ava  i 
chiamati  a  tali  incarichi  con  nerhoruti  venturieri,  che  , 
dopo  ammaestrati  sulle  dette  regole  prendevano  piega 
molto  guerresca.  Di  leggieri  si  comprenderà  adunque  in  - 
qaanta  lama,  salir  dovesse  il  Cromwell  presso  tanti  per 
lui  fstti  gaerrieris.i  «quali molto  dovevano  poter  in  suo 
prò,  mentre  sparsi  per  Tarmata,'  che-  animavatto  ool 
loro  valore  ed  entuàiasmo ,  lui  inchinavano  come  Ga:' 
po  e  come  maestro/    *  ' 

.  Vano  tornerebbe  il  perdersi  nel  novero  delle  zu(r« 
poco  imptHTtanti .  avtenote  nei  due  primi  stadj  della 
gnerra,  .le.  quali  ognora  intersecate  da  tregue  e  nego- 
sisti  potevano/ chiamarsi  esperimenti  di  guerra  Ira  due . 
partì  ignare  della  ter  forza,  e  non  abbastansa  determi- 
nate. Il  più  dei  Pari  con  molti  Membri  dei  Comuni , 
tutti  noti  per  ingegno,  e  franco  opponimentu,  ma  legale, 
avevano  abbracciata  la  causa  di  Carlo;  e  sebbene  fos- 
sero meta' alle. pèrsecusioni  degli  abbandonati  oolleghi» 
giovavano  altamente  al  loro,  signore,  abilitandolo  a  ser- 
virsi dell*  autorevol  nome  di  Parlamento. 

Tornò  molto  bene  a  Carlo  anche  dal  non  avere  la 
aristocrazia  (  conseguenza  dei  progressi  e  durata  della 
società)  perdute  assai  forze  in  una  rivoluaione  accelera- 
ta nn  po*  troppo  dall'  animosità  religiosa,  perchè  cosi 
ftt.dato  alla  no^biltà  il  soccorrere  parsiilmente  il  Re,  fino 
a  compensarlo  per  guanto  sperano  appropriate  le  Ca- • 
mere.  Essa  duntj^ue  poteva  lottare  col  Parlamento  in 
parila  di  forze,  e  V  avrebbe  forse  vinto  ove  fosse  stata 
.  più  unita.  I  primi  avvenimenti  sembravano,  preconia- 
«are  il  trionfo,  del       che  vedeva  le  sae  troppe  invigo* 
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rirc,  mentre  il  Parlamento  cui  tanto  importava  mostrar 
giusta  la  Aua  ardimentosa  impresa  mediante  solleciti 
vantaggi,  si  tenera  come  scon fitto,  dopo  che  le  armate 
impegnatesi  ad  Edgc-HiUe  in  aspra  battaglia  si  riti* 
rarono  senia  aver  decisa  la  vittoria. 

Rinovcltaronsi  le  pratiche  di  rarrictnamento  al  mo- 
vere verso  Londra  di  Carlo,  nel  cui  cirntlere  ci  sem- 
bra vedere  un  vero  ostacolo  alla  pace,  ed  in  uno  alla 
vittoria.  Prode  e  generoso  doveva  avvicinar^  i  pia 
rigidi  tra  i  settari  colla  purità  de'  auei  costumi;  e  per 
attestare  di  quanta  aitcaza  d'  animo  desse  prove  negli 
•crntinj,  dice  P  Whitelockc,      che  gran  danno  si  fece 
ncir apprezzare  gli  altrui  giudizi  olire  il  tuo  proprio 
Il  miscuglio  dei  pareri  drizzatigli,  e  il  non  determinato 
«uo  volei  e,  gli  tolsero  lo  incalcare  energicamente  a  guer- 
ra e  r  incftiinarsi  all'  ofierto  accordo  colla  celerità  che 
poteva  provvedere  ed  ogni  disordine.  I  Repubblicani  gli 
rimproverarono  con  'amaresza,  troppa  deferente  verso 
la  Regina;  che  assai  tenero  fu  Ciarlo  di  Principessa  tanfo 
nelle  forme  e  nell'animo  ornalisslma,  ma  sospetta  agli 
Inglesi  per  la  eoa  religione.  £  non  doveva  egli  crescere 
in  iatima  e  rìconosoenxa  per  donna  al  amabile  e  di« 
licata,  vedendola  coraggiosa  tra  i  mali  da  lei  fona 
provocati,  profuga,  proscritta,  tentar  poscia  i  pericoli 
del  mare  onde  soccorrerlo^  liceo  per  ([ual  modo  ciò 
che  c  virtù  tra  privati  si  cangia  pei  Monarchi  in  fic- 
v^eaxa.  . 

« 

La  gnerrà  progrediva,  nè  con  gran  ulile  del  Park» 
mento;  e  il  Gremwell,  sempre  inteso  e  mantener  viva  la 
torbolense,  scorreva  le  contee  di  Cambridge,  Essez, 

Norfolk  e  Suffolk  che  il  lord  Capei,  oinai  supremo  so- 
stegno della  fazione  reale,  teuta\a  indurre  a  ribellione. 
In  Lowerstprst  disperse  un  nascgntc  conciliabulo  di 
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ReaiUti,  e  dichiaratint  conginntì  tutti  li  Membri,  e 
impadroiiitoai  d'ogni  lord  prepartmeoto,  raCfermò  nelU 
contee  di  Saffolk  e  di  Norfolk  k  possa  del  Paria* 
mento  cai  stavano  per  aottrarsì.  Il  Parlamento  che 

nella  neccssilà  di  formare  dcgii  Kroi,  prodigava  ri- 
compense a  larga  mano,  gratificò  alti  sì  ardili  e  van- 
taggiosi, nominando  Liiogolenente-generale  ìlXìromwell; 
e  questi  gli  corrispose  con  duotì  prosperi  snccessi . 
che  doTcvano  andar  molto  distinti,  perchè  nxi  neU*aiw 
mata  fin  là  poco  favorita  dell*  esito  della  guerra. 

I  Realisti  diretti  dal  conte  di  New-Castle  guada* 
^narono  alcune  battaglie.  Ma  non  per  le  avute  scon- 
fìtte ai  tenne  il  Parlamento  men  fermo  nelle  sfoderate 
'  pfetenstoni  e  nella  minaccievoìa  pertinacia.  I  suoi  Go» 
nerati  si  disgiunsero;  e  Y  Hampden  dei  primi  di  questa 
fasione,  •  che  pur  rispettando  aecosano  i  Realisti, 
morì  in  una  zuffa  dopo  essersi  fallo  ammirare  da 
ognuno.  Loiulra,  che  era  il  cuore  della  rivoluzione, 
temette  vicino  V  assedio,  e  sarebbesi  infatti  avverato 
con  certezza  di  riuscita,  il  Re  fosse  stato  più  sol- 
lecito. Molti  Lordi,  e  Membri'  dei  Comuni  ai  tolsero 
perciò' da  una  causa  ornai  disperata,  e  recatbi  in  Ox- 
ford s' ag-grrgarono  al  Parlamento  ricoveratovi,  il  quale 
fedele  al  Re,  vi  teneva  sue  radunanze.  Qui  per  altro 
Carlo  doveva  attristarsi  considerando  alla  fermezza  de- 
gli assembrati  in  AVcstminster,  sostenuti  da  immutabile 
celo  religioso.  Essi  fecero  nuova  leva  di  truppe,  con  cIm 
resero  forte  1*  annata  dell*  Essex.  Pensarono  poi  a  stabi- 
lime  altra  da  affidarsi  alV  Wallcr,  SI  cai  merito  erasi 
conosciuto  anche  fra  le  distìettc;  e  il  Conte  di  Manche- 
ster di  altissima  fama,  e  loro  devoto,  elevarono  a  Go« 
vematore  delle  province  ali*  Est^  che  il  GromvireU  scor» 
tend^  «on  tanto  bo^n  esito,  aveva  disposte  alla  con* 
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£ederaiiooe  patriotica.  A  danno  del  Parlamento  cransi 
alcani  suol  Membri  uniti  in  una  conj^ìara  mii  appar* 
leone.  Waller  il  poeta,  che  intendendoU  sooperta,  €o* 
raggioso  quanto  Lucano mendbò-  aua*  Tità  -  con*  tra- 
dire i  compagni.  "Fu  alla  propria  cottaiua,  cor  doÌFet«> 
tero  poscia  i  Repubblicani  la  intera  vittoria. 

Udcmlo  che  il  Re,  per  isbaglio  da  tutti  riconosciuto, 
trattene?a8Ì  ali'  assedio  .di  Glochester,  TEssex  a?¥Ìatoai  a 
aoccorrelre  ^ella  cittk^  ottenne  preaso  Newbnrfy  nttoria 
forte- contrastata,  ma  compiuta.  Ndla  niacliia''la  pArte 
reale  perdette  Lord  Fakland,  cittadino  intr^ido  e  Tir- 
tnoso.  Egli  aveva  lasciata  T  opposizione  quando  cangia- 
tasi in  rivolta;  e  dopo  essere  stalo  lungo  tempo  T  intimo 
e  i\  ammicaJLorc  dell  Hampdcn  fu  del  pari  vittima  della 
guerra,  quasi  che  uccidendoli ,  ad  un  tempo  .vókaa» 
fortuna  togliere  quei  soli  che  potefano  fani  tateroessorl 
di  pace.  ... 

E  tutti  di  pace  erano  i  voti  del  Faìdànd  che  punto 
acutamente  dalle  sciagure  dello  Stato,  al  vincitore,  qua- 
lunque ci  losse,  la  consigliava  c  chiedeva;  mentre  fra 
r.impenrersar  dclie.parti,  attestava  reruica  sua  avver- 
sione, per. .  la .  guerra  •  i^v ile  ^  cercandovi  '  piii  che  ni- 
trirla )norte.  Non  .Ai  du|iqne  esagerasionè  il. dire  che 
dalla  sua  perdita  soltanto,  avrebbe  se  non  da  altro  in- 
famia la  guerra  civile. 

.  1  rovesci  del  Parlamento  fecero  ricomparire  un  ini- 
mico, già  primo  autore  .delle. turholi^nae}  e  lo  .si  vide 
Delia;  Scoaia,  che  ribellata  aensà  aperta  guerra,  nè  il 
Re  inchinairajTiè  il  Parlamento,  signoreggiata,  qnal  era, 
.  tra  feudale  anarchia  e  religiose  '  fanoni  da  un  corpo 
di  rappresentanti.  Il  Parlamento  ad  essa  rivoltoci  richie- 
dendola di  soccorso,  c  pres.saadola  ad  altra  invasione 
nell  '.  Inghilterra,  do?ettc  poi  sancire  la  riunijafne  delie 
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<]ue  cYiìcse,  come  prèmio  voluto  da^li  Scoisen  poloro 
•foni,  e  ciò  fece  col-.meiso  cl*an  eùvwant  che  quasi 
•aerò  il  .trionfo  déi  -Prediiteraiii,  eongiun^ndo  la  fede 
e  gì  interetki  dei  due  Popoli. 

.  Dietro  tali  palli  mossero  dalla  Scozia  cUcìottomila  com- 
battenti a,  soc(  orso  del  Parlamento  che  doveva  nm- 
l^^rsarnc  il  dispendio.  Il  CromweU,  messo  a*  Govcma« 
toro.  neU'  itola  d .  Ely^  con  possa  d' impor  tributi  pel 
jDanteoinieiilo  de.  suoi  soldati;  centinnaiido  quel  Duce  la 
guerra  V  ottenne  nfUa  contea  dr  Lincoln  qualche  prospero 
successo,  e  ruppe  un  corpo  dell  ormala  reale  comandato 
dal  Luogotenente  generale  Cavendisch,  che  il  New-Castle 
sue.  fratello  spediva  al  ricuperameoto  di  Gaiosborough* 
„  Ecco; 'dico  rWhitelockc,  l' iocominiaianiento  di  sun 
„  faoià  e  .  grandessa. .  I  soMslìi  del  suo  rjEfgpmcnto  eni« 
'„  no  tatti  suoi  patrioti,  e  per  istiioolo;di'  eoscienùi 
„  eransi  tutti  impegnali  AeUa- lotta  0tto  i|.  comando 
„  di  lui  „. 

Avvi  tra  gli  storici  chi  narra  aver  il  Ci^oiAweli,  fatti 
massacrare  il  Generale  inimico  con  tutti  i  prigionieri^ 
ma  ciò  non  par  vero,  ove  si  pensi,  come  nulla  cgli  'ae 
dica. nel  suo.  rapporto  al  Parlaniento;'mentre  di  pari 
gaudio  eni  in-  qnd  secolo  fanatico  V  operare  barbarie 
c  il  darsene  vanto.  *  * 

Dopo  questa  prima  vittoria  Oliviero  vedendosi  a 
petto  1  armata  di  New^Castle  piegò  indietro,  ma  con 
iutt' online  verso  Boston,  ove  tra  due  gioiiii  s*  aggiunse  ' 
al  conte  di  Manchester  ed  al  cavaliere  Fairfax.  li  pri- 
mo avea  già' avuti  molti  aeontri  favorevoli  coli*  inimico; 
e  r  altro  cominciava  (quella  militare  ventura,  di  cui 
approfiltò  così  poco* 

11  Cromw.ell  era  etato  inseguito  dal  New-Castle,  il 
qualc^avcsgli  mosso  contro  molta  cavallerìa  onde  lo  at^ 
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laccasse  prima  che  raggiungesse  il  Manchester.  Caduto 
da  cavallo  aU'inoominciar  della  zuffa,  fu  tra  gran  peri- 
colo, mo,  grane  la  aua  ventura  e  molto  coraggio,  ai 
traaae'a  aalTamento  aul  ilctftriero  di  un  dragoM;  e  le 
truppe  reali  da  Ini  toato  inoaleate  con  aomma  Tigoria 
ebbero  la  peggio,  e  perdettero  il  fiore  della  Nobilti. 

Ricondotto  al  suo  Generale  da  una  seconda  vitloria, 
«i  adoprò  nella  presa  di  Lincoln  c  nell  assedio  di  Yorck, 
ciltà  famosa,  che  le  truppe  di  Maocfaeater  e  di  ifairfax 
colle-  altre  venute  di  Scoaia,  senza  ineontnrB  ostacolo, 
bloocavano  da  qnalcbe  tempo.  Il  Prìncipe  Roberto  ginn- 
te  con  ottonrila  armati  per  liberare  quella  città  dalle 
insidie  combinate  degli  inimici.  Kra  questi  animoso 
quanto  devoto  al  Ile  Cario,  cui  serviva  come  Generale, 
oltre  r  essergli  congiunto,  boia  sua  taccia  fu  certa  ìm- 
piiienia  di  vincete  che  in^ediace,  e  spesso  toglie  In 
vittoria.  Al  sentirselo  awidnaro  i  tre  duci  riuniti  ab- 
bandonarono r  assedio  onde  costrìnger  lui  a  battagliai. 
L  ala  destra  dell  annata  parlamentaria  andò  rotta  con- 
tro gU  attacchi  del  Principe  Koherlo ,  che  vedendo 
dalla  aua  parte  fuggir  1  inimico  lo  giudicò  sconfitto 
in  ogni  ponto  e  diede  ordine  d'iosegnirlo.  ioiatti  il  Man» 
cheaiery  il  FaiHax  o  lo  Scozzese  Lcvcn  perdevano  ter» 
reno;  ma  il  Cromwell  il  quale  dirigeva  Tale  manca  del* 
Tarmata  sbaragliò  la  faceta  opposta  de' Realisti,  e  gua. 
dagnato  il  forte  luogo  di  .Mareton-Moor  decise  po' suoi 
lesito  dei  combattimento  che  ebbe  perciò  nome  di  Mar. 
aton-Moor.  11  Principe  tornò,  ma  troppo  tardi  dalle 
inonraioni,  e  battuto  egli  pnie,  v^  perduta  metà  del- 
l' armata  reale,  in  un  col  traino,  le  artiglierie  ed  il 
suo  stesso  stendardo.  Alcuni  Scrlttorì  di  que' tempi  af-. 
fermano  aver  date  il  Cromwveli  prove  di  molta  viltà 
in  quella  giornata,  di  cui  gli  vennero  generalmente  at^ 
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ii'ibuiti  i  vantuggi.  >ion  però  a  si  fatta  ingiù  ria  si  con- 
tìcq  fede,  tanto  è  precipiiata  ad  improbabile.  Oltre 
r  eaaere  aaaai  diffìcile  per  un  Generale^  il  preaciodera 
dal  coraggio  y  il  moatrare  molto  avdifneoto  era  indi- 
apensabile  al  Gromwell ,  che  più  Tolte  Tedremo  trar 
partito  dalla  stessa  temerità.  Nelle  memorie  d'allora 
non  trovan.'i  per  altro  registrale  le  seguenti  parole, 
che  si  è  supposto  aver  egli  indrizzate  al  Manchester 
Bientre  ib|gÌTa:  Errate  Mylord^  grimmici  non  sono 
da  quella  parte  ìiò  di  si  geoeroaA  e  dura  ammoni* 
zione  oravi  bisogno  onde  il  Manchester  ingelosisBO  della 
gloria  del  Gromwell. 

Per  effetto  di  questa  lj;itlaglia  scoraggiossi  e  si  spersc 
la  vinta  fazione  dei  Healisti,  che  per  le  mutue'  Ingnanzo 
si  divisero  ed  affievolirono.  Tra  gli  altri  il  Conte  di 
New-Gastle,  onde  ataccarsi  da  una  causa  sventurata,  fa 
aollecito  in  profittare  d'alcune  ao£ferte  ingiustiaie;  e 
abbandonata  1*  Inghilterra  si  rìeovrò  nel  continente. 
Tosto  dopo,  gli  Scozzesi  presero  d  assalto  la  città  di 
Mcw-Castlc  ;  e  l'altra  di  Yorck,  ove  quello  era  slato 
Governatore,  s'arrese  al  Lord  Ferdinando  Fuirl'ax  padre 
del  Cavaliere  Fairlex  sotto  cui  serviva.  Qui  le  ragioni 
del  Re  parvero  interamente  perdute  nel  Nord  de*  suoi 
Stati. 

Per  la  vittoria  di  Marston-Moor  crebbero  invece  le 
speranze  del  Parlamento,  e  si  scoprirono  nuove  mire 
pohtiche.  Gii  od)  repubblicani  aggiunsero  alla  primiera 
violenza,  in  che  sorpassarono  gli  effetti  della  Riforme 
presbitenna  e  del  eovenant,  testé  approvati  dal  Parla- 
mento; e  gì  indipendenti,  fatti  più  arditi,  non  oelirono 
come  intendessero  alÌ*abolÌ2Ìone  della  monarchia  e  della 

nobiltà. 

il  CromwcU  dichiaratosi  iìu  d'allora  inimico  della 
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Nobiltà  e  della  Camera  dei  Pari,  facendone  T  ingiuriosa 
confidenza  al  «no  Generale,  gli  disse  che  aperaya  vicino 
risUBte  ini  cui  non  avrebbe  l' Inghitterra  nn  aolo  Lord; 
per  lo  che  lord  Manehèster  ■*  appelterebhe  soltanto  «t> 
Montagne.  Tale  qiaistione  partorita  dalla  gnerrii  ctTÌle' 
tlisscniinò  il  sospetto  tra  il  l^opolo  e  i  Grandi ,  mentre 
sembravano  combattere  ad  un  solo  scopo,   ed  aver 
quindi  comuni  passioni,  l,  Nobili  e  i  Lordi  armati  a 
danno  del  He  non  volevano  eertamente  :tpingm'  la  ri- 
Toluzione  duo  a  cedere  ai  propri*  intereati;  ma  ben  si 
spettava  ad  uonini  affatto  novisi  e  vaghi  di  fimsCo  sta- 
bilimento, il  noQ  cessarla  che  sulle  rovine' del  trono.  Il 
Cromwel^  ^iunse  a  tanto  onore,  solo  per  aver  accolte 
e  segiHte  idee  si  trascendenti.  11  Lambert  infatti ,  il 
Fleciwood,  I  Waslériagh ,  TOwerton  furono  •  Uficiali 
che  al  pari  di  lui  si  segnalarono  colla  guerra;  ma  Te- 
mincnza  di  suo  carattere  politico  li  ridusse  a  suoi  Luo- 
gotenenti, od  a  sue  vittime.' 

I  Dcniocr;itici  ed  i  Hepubblicani  s*  infervorarono  e- 
gualiiioiilc  tra  le  sconfitte  e  tra  le  vittorie;  poiché  se 
vincitori,  osUnavansi  onde  innoltrarsi  nella  fortuna;- 
se  violi  porgevano  esca  alla  diflìdeiua  contro  i  Grandi,  i 
qoali  ordinavano  Tarmata  del  Parlamento  con  mire  op- 
poste a  quelle  del  Popolo.  Così  fatto  rimprovero  riu- 
scì pili  autorevole ,  dopo  che  il  Re  rinforzatosi  con 
parte  del  presidio  di  Oxford,  seontìsse  r\Vullcr;  c 
perseguendo  1  Esscx  costrinse  per  fame  la  ti^ippa  di  lui 
a  dimetter  le  armi.  I  Presbiterani,  videro  la  cagione  di 
tanto  rovescio  nella  mala  prevalensa  degli  indipendenti 
vogliosi  di  annichilare  T  Bssex:  questi  ultimi  la  Hcoùob- 
bere  nelle  arti  dello  "stesso  Essex,  che  sembrava  inten-. 
desse  a  ravvicinare  furzalamcnlc  il  Parlamento  al  suo  \\c. 

\i  ParlamcAto  riparò  a  sue  perdila  assai  ptosla- 
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aients'  imcbnjb  alttm  fiata  il  coqio  ali*  Bsaa  affi* 

dato;  levando  naove  truppe  per  TWatier,  otti  ingiun- 
sero §1  unisse  al  Manchester,  mcnuc  quc-bù  occupando 
le  province  ali  est  cresceva  la  sua  armata  mercè  le  curo 
•  la  popolarità  di  Oliviero.  Non  però  siCftfttì  sforzi  tor« 
limilo  r eaito  desideralo;  poicliè  il  Re^  acbbene  battuto 
tìoìbo  a  Newbury,  potè  laaaettarai  mediante  aooooral 
rioeruti,  ohe  non  fa  iniegaito  con  vigore. 

Portati  a  nuovi  pretesti  di  lagni  e  sospczioni  da 
cotale  inerzia  de  Generali  fecero  lega  tra  essi;  i  zelanti  • 
i:epubblicani ,  gli  ambiziosi  e  quanti  altri  temevano 
▼elidette  o  l'inganno  delle  loro  speranae.  Lo  aotama 
iiell*anla  dei  Comuni  scoppiò  dorante  TinTemo  del 
i644»  ohe  ridosso  a  Londra  i  Generali  Mendirì  del 
Parlamento.  Il  Gromwell  vi  accusò  il  Manchester,  suo 
Capoccii  aperto  tradimento.,,  Nclf  ultimo  imperversar 
„  della  guerra  proposi,  egli  disse,  che  si  attaccassero  i 
Realisti  mentre  si  ritiravano  da  Newbury,  chiedendo 
a  tale  oggetto  la  aola  eonoessione  d' inToatirli  ool 
mio  reggimento.  Il  conte  di  Manchester  rifiutò  colle 
„  mie  le  tstaose  di  molti  altri  Offisiali  dicendo,  ohe  otc 
„  Tarmata  reale  avesse  la  peggio,  Carlo  ne  allestì* 
rebbe  altra;  ma  se  ciò  accadesse  alla  nostra,  prima 
di  ripristinare  quella  del  conte  d'Eaies,  il  male  noa 
n  comporterebbe  riparo,  e  tutti  noi  saremmo  persegui* 
tati  quei  ribelli  e  traditori 

Il  Gromwell  (3)  molto  aT?edato,  areva  calcolata  Y  in* 

fluenza  del  suo  discorso  dietro  l'orgoglio  dell  assem- 
blea. E  veramente  le  ultime  parole  applicate  al  Man< 
obeater,  lo  mostrarono  colpevole  come  se  avesse  di 
propria  bocci  condannata  la  ap*  parte;  poiohè  gli 
lemhMti  STTeni  a  yantare  per  ae  il  faror  delle  leggi» 
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mootarono  in  gran  collera  al  solo  pensiero  wèt 
trattamento  da  robelli. 

Le  faaioni  noo  perdonano  ai  loro  Membri  qvalnii- 
que  dubbiessa  snll*  esito  o  giustizia  della  causa  abbrac- 
ciata. Il  ÌManchcstcr  dunque  incalzato  dalla  pubblica 
ludii^nazioiìe  affermò  aver  riuiuzxsto  il  progetto  del 
Cromwell  perchè  gli  sembrò  pericoloso  per  rannata. 
Accusò  poi  assai  vivamente  il  Cromwell:  disse  aver 
egli  trasandata  certa  ordinazione  forte  importante;  n 
che  invitandolo  a  considerare,  come  certo  partito  con- 
sigliatogli non  era  a  prendersi,  onde  inchinare  le  bra- 
me del  Parlamento,  lo  udÀ  gridare; Milord  affeziona- 
„  tevl  le  oneste  persone,  e  vi  troverete  Capo  di  un  n« 
sereito  tale,  da  impor  leggi  al  Re  ed  ai  Parlamento 
Siccome  poi  trattavasi  di  volgere  queste  accuse  alla 
propria  difesa,  il  Manchester  aggianse,  cbe  il  conoscere 
le  grandi  mire  del  suo  Luogo-tencnte^tnt'iale  Croia- 
well  gli  avea  reso  più  pungente  quel  suo  discorso,  dopo, 
il  quiUe  erasi  dato  con  assai  rìserha  e  cura  al  governa 
di  truppe  ancor  fedelissimo  al  Parlamento.  Replica  91 
vigorosa  agitò  molto  la  Camera,  ove  chi  prese  guar- 
dia della  fterezsa  del  Cromwell  domandò  si  operassero 
indagini  per  rav  viamento  d  un  processo;  ina  gf  Indi- 
pendenti con  quanti  erano  interessati  nella  continua- 
zione della  guerra  s'opposero  a  tali  mbure,  e  per  m ca- 
glio allontanarle  desistettero  dalle  accuse  sul  conto  del 
Manchester.  Con  tutto  ciò  facile  era  il  prevedere  ebe 
odj  ed  ambiziose  mire  spinte  s)  oltre  non  sardbibero 
durate  tranquille,  e  che  una  lolla  decisiva  doveva  ac- 
cendersi fra  le  du(.  fazioni,  motrici  fin  qui  della  rivo- 
luzione: fra  i  Preshiterani  cioè  c  gF Indipendenti;  fra 
i  nobili  e  gli  nomini  di  novella  fortuna;  £ra  chi  la 
guerra  civile  volgerà  ad  ottenere  nna  rìfonna,  e  gli 


Digitized  by 


LIBRO  PRIMO.  35 

nllrl  fanatici  od  ambiziosi,  i  quali  tutto  atterrare  vo- 
levano, onde  sostituirvi  le  sognate  chimere,  ed  elcviirsi 
a  gnia  possa.  I  Prcsbitcrani  ordinatori  dell'armata  tra 
Otti  erano  i  piii  distinti  Oratori  presso  la  Camera  dei 
Comani  ?ede?an8Ì  contrastati  ne*  loro  disegni  dall' as* 
soluta  tendenaa  delle  rivolnsioni  verso  la  parte  più 
violenta,  lissì  soli  costituivano  la  Camera  dei  Pari  ed 
avevano  propizie  le  milizie  della  Soozia,  la  quale  li' 
Aitando  i  suoi  desider}  ad  un  regime  presbiterano,  sa* 
rebiiesi  fatta  di  buon  grado  a  trattare  col  Re.  Dal 
canto  rao  il  Cromwell 'denigrava  ad  ogni  ora  le  inten- 
•aiottS  degli  Scozzesi,  e  replicando  spesso,  non  essere 
r  Inghilterra  in  bisogno  de  loro  consigli  o  soecorsi, 
frammischiava  con  finissima  arte  ai  caldi  sensi  di  li- 
bertà, la  gelosia  palriotica.  1  Commissari  di  quei  Re* 
gno  mossero  risentimento  per  le  ingiurie  profferte  dal 
Gromweil  ;  e  code  fiirgU  contro  si  onìrono  al  Conte 
d*  Essex.  Con  un  po  più  di  audacia,  ambbero  pre-* 
ci  pi  tato  quel  loro  avversario;  mentre  per  truppe  con- 
"  siderazioni  portate  sulla  vendetta,  finirono  con  non 
osarla.  L' Whitelocke  racconta  certo  curioso  avveni . 
mento  in  cui. fece  egli  pure  la  sua  comparsa.  Que« 
sto  latorico  era  di  ooloro  tutti  moderasione,  che  pie- 
gano per  si  fatta  ^alità  alk  Tlolenza  del  più  forte; 
e  serbandosi  freddamente  imperturbabili  fra  i  torbidi 
«Ielle  rivoluzioni,  le  servono  giusta  la  norma  de' loro 
interessi,  e  le  giudicano  poscia  con  impar/ialiià,  che 
ne  onora  l'ingegno  ma  non  il  cuore.  Dopo  esser  stato 
aspro  peréeeutore  dello  Strafiford,  grande  lo  dimostra 
ed  innocente  nelle  memoria  lasciateci*,  ed  abbenchè 
desiderasse  la  pace  e  raccordo  col  He,  lusingò  egli,  e 
sostenne  r  amhi/iofie  del  Cromwell.  Nelle  civili  turbo- 
lenze la  più  violenta  fazione  invigorisce  e  prevale,  spe- 
cialmente perchè  ad  essa  fan  capo  tutù  i  codardi 
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dunque  ed  U  Maynard  entrmlu  Ciift* 

Tfconsulti  di  molto  grido  e  Membri  della  Camera,  fu- 
rono una  notte  chiamati  alla  ca?a  dell  Esscx  ove  si 
trovarono  co;^li  inviati  Scozzesi,  ed  altri  molti,  tutti 
Membri  dei  Comuni.  Dietro  istaoM  del  conte  d'Eaaez» 
il  Caoceiliere  di  Scosìa  narrò  per  ^ali  vie  teatasM 
il  Cromwell  di  togliere  agli  Scoiieei  la  fede  de*  loro 
alleati;  ed  afTermando  essere  per  rombizione  del  Luo- 
go-tcnt-ntc  i^cncrale,  minacciala  T  autorità  del  Gencra- 
lei^  e  la  sicurezza  dei  due  Popoli,  mostrò  la  oecesaità 
d^opporaegli;  e  poiché  il  eovenant  dichiarava  incendia' 
no  qualunque  avesse  menate  a  brighe  le  due  Maiioni» 
propone  di  perseguitarlo  sotto  questo  titolo.  Sorpren* 
derà  il  con?iiderare  come  per  tempo  si  prevedessero  i 
disegni  del  Cromwell.  Sempre  però  i  colossi  che  sor- 
gono sulle  rovine  della  pubblica  libertà,  annunziano 
da  lungi  la  venuta  e  i  progressi  loro:  una  misura 
energica  basterebbe  ad  arrestarli;  ma  siccome  troYtno 
la  Tia  appianata  dalla  corruzione  naxionale  e  dalla 
calca  di  servili  ambiziosi,  s'affrancano,  e  chi  è  fatto 
schiavo,  si  scusj  allegando  il  loro  rapido  esaltamento, 
il  quale,  a  dir  loro,  abbaglia  il  coraggio  della  nazione 
e  le  imp*  disce  la  difesa. 

I  due  legisti  suddetti  furono  consultati  intono  alla 
Tcra  significazione  del  Tocabolo  incendiano,  ed  al  modo 
di  applicarlo  ad  Oliviero.  Eglino  impresero  a  discu- 
tere 1  argomento  con  assai  prudenza  e  sapere,  mo- 
strando qpanto  malagevole  riebcir  dovesse,  raccoglierò 
piene  prove,  e  quanto  male  tornar  potesse  da  un'ao- 
cusa  infruttuosa.  Non  tacquero  la  preralensa  del  Cron- 
well  ncU*  aula  dei  Comuni,  il  ano  ingegno,  la  sua  po- 
polare- dimestichezza  ;  e  tutti  i  megli  che  in  se ,  o 
negli  amici  irovcrcbbe,  onde  respingere  nn  attacco 
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tago  e  Tiolento.  I/HoUes  invece,  la  Sttpleioil  eoa 
altri  Deputati  meno  stretti  alle  forme,  e  più  tineera- 

mcnte  amici  di  libertà,  dissero  ,  esser  mero  so»no  la 
vantata  popolarità,  la  quale  poi  non  potria  che  sol- 
lecitare la  perdita  di  chi  Toie^ae  abusarne.  Il  Conte 
d'Easmc  però  timoroso  «  qoal  esser  d«sTe  dii  si  perde 
in  raomire  Consigli,  mentre  sovrastano  gran  perigli, 
ti  tenne  al  parere  dell*  Whithelocke;  né  valsero  a  ri- 
moverlo  le  istanze  de  suoi  amici.  L'Walles,  dìscer- 
nitore  delle  male  intenzioni  del  Cromwell,  ricordò  in- 
vano quanti  suoi  fatti,  o  motti  giu«titìcass6ro  la  pro- 
posta aocusn. 

Seppe  il  Cromwell  di  qnesto  inutil  conciliabolo;  e 
deliberò  «npRare  la  saa  fortuna  in  ragione  delVodio 
e  delia  conosciuta  debolecaa  de*  suoi  avversari.  La 
piega  de'  pubblici  negozi  non  poteva  consigliarlo  al- 
trimenti. 

Le  pratiche  verso  il  Re  avanzavano  fino  a  minac- 
ciare an  componimento,  il  quale  per  quanto  avesse  ab^ 
basfati  la  corona,  non  avrebbe  meno  repressa,  o  di» 
laeionata  la  rivolusloné.  Presso  gli  assembrati  in  We- 

stminster  stavansi  in  ambascieria,  per  parte  di  Carlo, 
alcuni  Lordi  fedeli  alla  causa  di  lui;  e  sebbene  assai 
duri  patti  parergli  dovessero  la  rinuncia  a  molti  suoi 
diritti,  e  lallontanamento  de'  suoi  più  cari,  il  auò  mi- 
•ero  stato  indarlo  poteva  a.  deca  oondisceodensa.  La 
Nobiltà  costitnente  del  Parlamento,  rispettosa  ancora 
verso  le  istituzioni  monarchiche  da  cui  proveniva  essa 
stessa  ,  mettendosi  in  rutta  col  Re  non  pensava  a  di- 
struggerlo. Perciò  i'  escluderla  dalla  direzione  della 
goem  era  il  solo  mezzu  die,  onde  prevenire  la  pace^ 
restava  ai  novixi.  della  fortuna,  cui  non  sembrava  poa* 
cibile  il  favvicioamento  del  Popolo  col  Re,  e  fremevano 
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per  se  «tessi,  immaginando  solo  il  ristubilimeoto  di  Mo- 
narca già  tanto  odeso,  o  che  consecverebbe  aeinpre  ao- 
turità  bastevole  a  colpire  i  men  potenti  de*MMH  fvdditiy 

privi  del  sostegno  della  ^erra  civile. 

Qui  la  rivolu/iunc  tornò  Indispensabile.  Il  MsDcbe- 
flcr  si  giusliticò  senza  frullo  dell  aoiusa  inlrntaliigli , 
che  i\i  rivolta  con  pari  vi;;ore  agli  altri  Capi  dell  arma* 
ta,  r  Essex  cioè,  il  Manchester,  Denbigh,  TWaller ,  i 
quali  Nobili  tutti  e  dell»  Camera  dei  Lordi,  non  con 
odio  implacabile  condurre  yolevano  accanita  guerra;  e 
paghi  anzi  d'esserbi  falli  i  difensori  del  dirilù  del  Po- 
polo, avrebbero  atteso,  giacché  lo  potevano,  a  rigua- 
dagnare il  favore  del  IVe. 

L' Essex,  perchè  di  nobiiissima  schiatta,  e  dì  molt* 
affinate  costumanze,  era  creduto  necessariamente  fau« 
tore  della  Monarchia;  né  il  fervore  adoperato  in  far 
valer  le  ragioni  del  Parlamento  lo  guardava  dai  so- 
gpelti  di  propensione  vc^^o  la  pace.  Portalo  alla  guerra 
vìvile,  non  da  individuale  ambizione,  che  mai. ebbe» 
ma  perche ,  sondo  vaoitoao ,  molta  fama  si  era  pro- 
messo dalia  sua  dèliberaaioiie.}  la  vide  poi  coronata 
colla  diffidenza  del  Popolo  e  cogli  umilianti  confronti 
cui  lo  esponevano  il  coraggio  e  Tingegno  de*  novelli 
militari,  innalzati  da  prospera  venlura. 

11  Manchester  die  prova  d'indole  umanissima:  virtù 
assai  rara  fra  le  civili  dissensioni,  ma  che  lo  portò  • 
contrapporre  troppa  dolcezza  alla  rigida  vendetta  dei 
Settari.  11  suo  valore  militare  troppo  ecclisaaTasi  d'al- 
tronde per  !a  competenza  del  Gromv?eìl.  . 

Questi  due  Generali  Preshltcraoi  moderali,  deside- 
ravano solo  una  riforma  ecclesiastica.  Non  cosi  la  Setta 
già  aUor  predominante  degli  Indipendenti,  che,  da  ec- 
cessivo entasianaoy  portata  a  piena  libertà  nella  lede» 
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mmètra  di  stàbili  dogmi,  di  riti  e  di  8toerdoti.  8oria 
Ira  i  Pmbiteraiii  rigidi,  considerava  la  Gerarchia  eccle* 
einstica  ,  come  un  privilegio  e  la  voleva  togliere;  rida* 
ceado  cosi  il  culto  alla  comunione  delio  Spirito  Santo^ 
che  il  solo  orare  ottener  poteva  a  ciascuno.  Nel  ca- 
rattere di  qoflsta  Setta  colla  acmpUcità  prìoùtiva  del 
CriatiaiMiimc»  trovanai  lo  atadiato  eaaltamciito  dciQiiie> 
lieti  e  la  pertinacia  losiiittata  dalle  aedÌ2umi  e  dalia 
guerra  ;  doti  tutte  le  quali  coslringendula  a  cagione 
delle  sua  stessa  instabilità  ad  una  specie  di  toUeran- 
sw,  la  rendevano  anche,  come  vedremo,  propiaia  per 
^  un  aoibiaioBo  intento  a  riunire  gli  animi. 

Enrico  Tcnea,  il  Gioreconanlto  Fiennea,  il  8l.  John 
Legista  egli  pure,  e  congiunto  del  Gromwell,  proteg^ 
gevano  questa  Scita  in  Purlamento,  assieme  allo  stesso 
Cromwcll  che  di  più,  ne  radicava  le  massime  £ra  le 
sue  truppe. 

or  Indipendenti  miravano  a  atravolf^tre  Tordina  della 
aocielà,  e  alla  caduta  del  trono.  Da  questa  loro  de» 
terminata  Tolontà  traerano  nelle  discniaioni  grandi  ?an^ 

taggi  sui  Ptesbiterani ,  i  quali  imbarazzavansi  spesso 
sino  a  mostrarsi  incongruenti;  poiché  volevano  imporre 
limile  alla  rivoluiiione  e  non  per  la  guerra  dioliiarata 
al  Re  lo  riapetlaTano  meno.  Carlo  inrece  di  gioire  per 
fli  fatta  diiunione,  e  sentirai*  per  easn  men  pressati^ 
elle  trattative ,  doveva  ami-  temerla  prevedendo  qna| 
esito  avrebbe  sortito  dalla  conttnnasione  della  guerra. 
Grindipendenli  che  alle  loro  mire  volevano  dar  P  aria 
d  interessi  dello  Stato,  considerando,  come  lo  graviias- 
aero  le  ornai  insopportabili  spese  di  sì  lunga  guerra, 
ne  impntavano  la  malisiata  Icntiya  dei  Generali,  e  li 
nccttsavano  pmso  il  Popolo  di  deiferema  al  Re,  perchè 
non  condncevano  a  buon  fine  la  gnenraj  e  di  amhif 
zione,  pcvclic  la  prolungavauo. 
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DóTeftsl  daoqoe  o  mppacificirst  col  He,  •  CMgim 
i  Generili;  e  dei  due  partiti  gl*ladi|iendeBti  pettTaaa 
efTipttaere  H  Mtondo,  mentre  Feltro  era  reto  impoiti* 

bile  dalla  prevalenza  loro,  e  da  mille  altre  ìnsormoa^ 
tabili  difficoltà. 

A  ir  incominciare  le  discussioni,  sulla  necessità  d'una 
riforma  nella  militare  ditciplina,  certo  Zoneh  Tate« 
oacariasimo  «ornò  della  parte  indipendente,  e  uno  dei 
delegati  ralla  guerra,  disae,  giusta  lo  strano  fafellardi 
que' tempi,  il  somigliare  Tarmata  queirinfermo  obesi 
consulta  sopra  il  male  in  un  dito,  mentre  ha  tutta  gua- 
sta la  massa  del  sangue. 

Anche  il  Gromweli  concionò  in  qneila  occasione  ; 
.  parendoci  il  ano  discorso  egualmente  laconico  e  sem- 
plice, Io  rapportiamo,  onde  provare,  come  sapasie  al- 
J*  uopo  spogliarsi  della  mistica  pompa,  tanto  da  lui  usi* 
tata. 

O  di  questo  o  di  nessun  altro  giorno  è  il  favellare 
(cosi  egli  disse).  Trattasi  infatti  di  trarra  a  sslramento 
il  popolo  ridotto  a  lugubre  stato,  e  qaasi  direi  ego* 
niisante  per  la  lungfcessa  della  guerra.  T4*lcbè  se  alla 
foggia  di  soldati  in  traccia  di  fortuna  al  di  là  dei  ma- 
ri ,  non  poniamo  in  non  cale  ogni  lentezza  ,  onde  a- 
Tanzare  la  guerra  colla  maggior  vigoria,  stancheremo 
la  Nazione  fino  a  render  odioso  il  nome  di  Parlamento. 
Interpellate  infatti  gl'inimici;  interpellate  quegli  atea* 
ai  già  nostri  amici  al  primo  schindersi  delle  Camere* 
Essi  dicono,  che  i  Membri  delle  dne  aule  si  colloca- 
rono in  posti  eminenti,  e  di  molta  autorità,  e  che, 
cinti  di  spada,  volgeranno  ogni  loro  influenza  suirar- 
mata  e  sul  Parlamento,  onde  assicurarsi  del  loro  poterei 
per  lo  che  sul  limiAie  di  Tcderlo  cessar  colla  guerra  , 
la  raadcraano  dama.  £cee  al  cospetto  di  tatti,  •  firmi- 
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Mttcìite  in  qnetto  laogo,  espresso  qaaato  al  di  faoii  ti 
Bormora.  Non  io  indiclierò  persona/  GooTcngo  sni  me- 
rito del  due  Generali  Membri  delle  due  Camere,  anco»- 
ra  in  funzione;  ma  se  mi  è  dato  palesarmi  in  buona  co- 
ftcienxa,  sotto  ^uosta  condizione  sappiatelo;  io  credo 
ohe  ove  non  si  poMi  a  regolare  Tarmata  con  massimo 
Ben  diTersOi  e  ove  la  gnerra  non  progredisca  piti  fortn» 
'ebe  il  Popolo  inetto  a  toUmtla  più  oltre,  ci  oostrim^ 
gerà  a  vergoj^nosa  pace  ,,. 

Qui,  simulando  moderazione,  aggiunse,  che  trattan- 
dosi allora  dt  pensare  al  riparo  delle  negligenze  e  sba- 
gli operati  dai  Generali,  nondorerano  le  Camere  rigoatf^ 
darvi  con  troppo  rigore;  ohe  erano  ineritahili,  e  oba 
ne  afeva  a  rimprorerarsene  egli  slesso.  „  Abbiamo  tri 
noi  (  disse  poscia  )  annm  abbastanza  e  inglesi  e  vaghi 
del  bene  della  Patria,  madre  comune.  I  Membri  dellé 
due  Camere,  non  si  terranno  aduoq[ue  dal  rinunciare 
spontanei  ai  loro  interessi  per  serrire  al  pubblico  bene; 
e  la  decisione  del  Parlamento  sopra  oggetto  sì  graye 
non  li  porterà^  qualunque  siasi,  a  sapporsi  anobe  lag* 
germente  scornati  „• 

Stante  la  disposizione  in  che  gli  animi  trovavansi 
per  le  vicende  di  que' tempi,  l  idea  di  volontaria  pri* 
Tazione  c  rinuncia  religiosa  e  patriotica,  guadagnò  fa* 
Tore  alla  proposte  del  Gromweil.  Il  Yanes  parlò  il  pri- 
no,  offrendosi  a  spogliarsi  tosto  della  dignità  di  teso- 
riero  dellamarina  aniUdalRe;  e  dopo  lui,  altri  dissero, 
die  il  consigliato  sagri fìcio  era  giovevole  onde  giustifi- 
care una  riforma  generale;  che  il  ristretto  numero  a 
cui  erano  ridotti  i  Deputati  rendeva  indispensabile  il 
ritorno  di  molti,  allora  nell*  esercito;  finalmente  si  dis- 
se, ebe  il  ParUmemo*  «rrebbe  trovati  gli  Officiali  più 
«bbedienii  tostocbè  non  ne  fossero  stati  de*anoi  Mem- 
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bri:,  quasi  die  resperìcnsa  delle  anttcbe  Repnbklioko 
non  mostrasse  neiresereiaSo  del  poter  militare,  il  aola 

mezzo  per  eui  le  as^emUee  deliberanti  giungono  a 
schermirsene. 

1j'  Witelocke  citò  questo  esempio  nell'  opporsi  al  pa* 
rer  d' OiÌTÌero  e  io  annoverò  Ira  i  Generali  segnalati,  in 
mostrare,  quanto  ingiusto  e  malagevole  fosse  sostituir* 
vene  dei  nuovi.  Altri  Oratori  presbiterani,  per  stravoi* 
gimento  cos'i  improvviso,  previdero  tumulti  nell'annata 
c  non  rav\ itinamenfo  alla  gcnerjle  ritorma.  Il  Crom- 
teli  rispinse  questo  timore  ;  e  protestò  che  i  suoi 
soldati  dipendevano  strettamente  dai  Parlamento,  inai* 
nuati  qual  erano  a  non  inchinare  altro  comando.  SI 
lusinghevole  assicurazione  avendo  persuasi  moki, la  Ga* 
mera  ordinò  la  compilazione  d  un  partito'  onde  esclude- 
re i  Membri  del  Parlamento  da  ogni  impiego,  civile  fosse 
o  militare.  Un  giovane  celebrato  durante  le  discussioni, 
indusse  gli  animi  ad  approvare  il  grande  atto  di  cri- 
stiana .umilli»  ohe  si  chiamò  U  decreto  della  proprio 
rinuncia.  Per  tutto  quel  giorno  le  due  Camere  udirono 
sermoni  in  lode  del  nuovo  progetto  di  le^iirr;  nè  al 
popolo  SI  concedette  1  assistervi,  onde  non  restringer  in 
nessun  modo  la  libertà  dei  predicatori. 

Cosi  le  mire  politiche  si  celarono  sotto  religiose 
cerimonie;  e  forse  i  più  dei  Membri  della  Camera^ 
nè  vollero,  nè  abbastansa  compresero  quanto  impren- 
devano. Certo  è  che  nel  leggersi  il  partito  per  la  terza 
volta,  una  eccezione  proposta  rl£:narflo  al  conte  d"F«- 
&ex  fu  rigettata  colla  sola  maggioranza  di  sette  voti, 
sebbene  tendesse  a  rovesciare  la  proposta  degli  Indipen- 
dentL  La  loro  superiorità  era  chmque  ancora  di  poco 
momento.  Il  conte  d*  Essex  trovò  molti  fautori  anche 
in  altra  questionai  nella  quale  il  torto  era  dai  canto 
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«QO)  e  perciò  sembra  cbe  alquanto  più  ùt  taggessa, 
avrebbe  impedita  una  legge,  rìcomsciata  fatalifsina» 

dopo  vinti  gli  ostacoli  allo  staluirra 

Pare  che  l  Lsscx  c  i  suoi  amici  confidassero  nella 
resistenza  della  Camera  dei  Lordi;  ma  fra  rivolta  si 
aTanxata,  la  doppiezza  dei  Fari  nulla  potea,  contro  il 
favor  democratico,  che  nella  propria  indole  porgeva  il 
modo  di  esser  vinto  neiraula  popolare.  L'opporsegll 
dei  Lordi,  non  valse  invece  che  a  raffermare  i  Comuni 
ne' loro  disegni;  in  adempimento  ile  (j  a  ali,  cspcrinientati 
invano  vari  messaggi  alla  Camera  alta,  vi  si  portarono 
in  corpo.  Ma  a  fronte  di  si  fatta  condotta,  imperiosa 
piti,  perché  inusitata,  i  Lordi  protestarono  contro  il  prò* 
getto  del  Cromvrell. 

I  puntigli  delle  due  Camera  arrestsrono  i  progressi 
della  rivoluzione-,  e  frattanto  io  Uxbridge  si  tratta- 
va la  pace,  che  gli  Ambasciatori  di  Francia  e  di  Olanda 
volevano  assicurare  colla  loro  intercessione.  Gl  lndi» 
pendenti  per  altro,  vedendosi  combattuti  dalia  fermez- 
sa  dei  Lordi,  si  diedero  con  sollecitudine  al  trovato  di 
altro  mezzo  per  condursi  al  loro  gran  scopo-,  e  lo  rìn» 
vennero  nella  proposta  di  un  ordinamento  per  Tar- 
mata. I  Comuni  lo  approvarono ,  e  dietro  il  parere 
dell  Wanrs  e  del  Cromwell  nominarono  il  Fairfax  al 
comando  della  nuova  armata;  e  per  assicurare  T ap- 
provazione a  questo  partito  stabilirono  le  imposte  pel 
mantenimento  delle  truppe.  La  Camera  de*  Pari,  dopo 
molti  contrasti  e  dilazioni,  fu  dunque  costretta  a  pre- 
stare 1  a>.'?enijO,  ed  accettare  con  mera  alterazione  di 
forma,  ciò  che  prima  aveva  rifiutato.  Tale  fu  sempre 
il  destino  della  resistenza  e  del  coraggio  di  chi  pu- 
gna contro  nemico  più  forte. 
Istituitasi  la  nuova  arnuta  assai  prestamente,  gU 
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iDdipendenti  aUai^no  le  Bperante  ;  la  loKU  fra  k 
Nolnllà  parlamettUrìa  e  gli  nomini  di  fresco  elcratiai 

fu  veramente  decna,  sebben  paresse  continnare;  ed 
il  Gromwell  si  sknciò  per  amìare  fin  dove  sapesse 
trarlo  la  guerra  eifiie^  ornai  inevitabile. 
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Poco  dopo  rordioamento  siddctto  in  data  del  37 
febbraio  £a  ingiunto  al  GromTcU  di  raggiagnere  ool 
000  reggimento  i*  Waller»  accaopato  nelle  proTince  nl> 
r  Oreet  La  Camera  era  latta  eieapata  a  nominare  gii 
OlEeitli  ;  e  ricconie  la  rifonm  d^U*  eiercito  ebbe  a 
scopo  il  sottoporlu  al  Parlamcilo,  il  Faìrfax  valoroso 
Gomaodante,  ma  non  avveduti  politico,  fu  prescelto 
con  molto  giudizio,  e  dietro  c&dìssime  iatigaaioni  del 
Cromwell,  il  quale  eonosoendob  debole  qnanto. prode, 
penaava  Tilereene  a  proprio  giovamento,  lì  Fairfiu  in 
fttti  di  sempiieiaaimt  modi,  ed  io  volto  aempre  com- 
posto alla  quiete,  alla  dolcezza,  pareva  sublimarsi  fra 
le  battaglie,  ove  da  tanto  ard<|e  era  commosso  cho 
•embrava  infuriato.  11  Parlamei-o  lo  aveva  già  eiperi» 
mentalo  con  molto  profitto;  chè  pitma  d'eeeere  nominalo 
Generale  nvm  diitnitti  vari  reg^aOi  deU'annM  4'If «• 
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landd.  In  seguito,  pnarve  beoti  fatto  maggiore  neOe  guer- 
resche yirtù;  ma  in  fatto  di  politica,  si  tenne  sempre 

lì.i  angusti  confini.  l.;;Ii  ave\a  hcusi  animo  alùssiinOy 
ma  siccome  l  alto  di  questa  virtìi  non  è  contìnoato, 
essa  non  esclude  la  deboiezsa,  e  nel  corso  ordinarlo 
dei  negozi,  V  intrigo  perseyerante  ed  aecorto,  ia  fa  vit- 
tima ana.  Tanto  è  ciò  vero,  cbe  il  Fairfax  «yraggioso 
ed  insignitosi  eon  mille  "vittorie,  fu,  al  dire  de*  suoi  stes- 
si coetanei,  mero  stromenlo  nelle  inani  del  Cromwell. 

La  nomina  dei  Colonnelli  e  degli  Oltìciali,  si  fece 
dipendere  dall'approvazione  delie  due  Camere,  cbe  die- 
dero licenxa  ai  Fairfax  di  ritenerne  alcuni  della  veecbia 
armata;  e  con  particuUre  decreto  lo  abilitò  ad  airno- 
lare  per  se  V  infanteria!  del  Conte  Essex,  i  cui  soldati 
passarono  quasi  tutli  nLlIc  nuove  legioni.  Egli  perciò 
non  ancora  destituito  formalmenle  scemò  di  forza, 
soprano  dei  dritti,  in  èpoche  di  fazioni. 

I  soldati  del  regginiDnto  del  Grorawell  per  tema  di 
non  più  averlo  a  Capi,  arvezii  alle  4i&cìfììn0^  spe- 
rano mostrati  pronti  ala  rivolta.  La  presensa  di  lui  li 
ritornò  alla  calma,  ed  <gli  si  fece  intercessore  del  loro 
perdono  presso  la  Cailera,  assicurandola  di  loro  fe- 
deltà. Ciò  valse  un  ncvello  trionfo  ad  Oliviero. 

'Krasi  dato  incoaiinci  manto  alle  confierence  in  Uxbri- 
dge,  mentre  con  assai  fervore  e  violenza  ai  appretliva 
Ja  ^en*&.  Venne  poscia  il  snpplicio  deir Aroiveaeovo 
Tvflwd  ^'ià  da  tanto  in^rccrato,  ad  avvisare  Carlo,  che 
nulla  sperar  doveva  ààìia  moderazione  dei  Comuni. 
Gli  ostacoli  alia  aondhsione  erano  .sempre  gli  stessi. 
8t  chiedeva  abolito  rispucop&to ,  riconósciuto  il  co- 
vernili»;  e  devolato  alM  Camere  il  oomando  delle  mi- 
lizie. Le  trattative  ntki  sortirono  cosi,  che  la  conti- 
miaziono  della  guerreg  e  ciò  anche  per  rimpossibiiità 
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ricooosciùta  di  prestare  scambievole  guarentigia  con- 
hnùBikdo  il  già  fatto  ed  obbUando  il  sofferto. 

Se  per  rispetto  verso  il  Coste  d^Essex,  rordinamento 
della  propria  rinunsia^  nom  erasi  fio  qui  approvato  neU 
Taula  (lei  Pari,  fu  però  infruttaosa  la  loro  resi^tenaa  id 
«ergere  della  nuova  armata.  L'Esscx  dunque,  il  Man- 
chester, ed  il  Deobingb,  proposero  in  una  radunanza 
dell'alta  Camera,  di  rinanciare  alle  funzioni  loro;  ed' 
approvatasi  Tiiicbiesia  a  fronte  di  molti amioi  dicaci 
Generali,  i  Comuni  s'affrettarono  a  ringraiiadi,  e  de- 
clinar loro  segni  di  pubblica  riconoscenza.  Imposero 
quindi  ad  un  Comitato  prcòcelto,  che  proponesse  ricom- 
pense per  ^uei  guerrieri,  i  quali  poi  non  ebbero  cbo 
somme  sventure. 

U  giorno  dopo  fa  approvato  V  ordinamento  eh'  esen* 
tava  i  Membri  del  Parlamento  da  qualunque  impiego. 
Quindi  il  Conte  di  Warwick  lascfò  volontariamente  il 
titolo  di  Lord  dell'  ammii ngllalo\  ed  al  Cromwell,  che 
pur  doveva  sottostare  alia  stessa  l^gge,  si  ordinò  mar- 
ciare verso  Oxford,  onde  le  comunloasioni  fra  il  He, 
ed  il  principe  Roberto  venissero  a  cessare.  Da  11  a  pibco 
il  Cromwell  ragguagliò  come  aveva  sorpreso  un  corpo 
di  cavalieri  reali,  e  parte  del  reggimento  della  regina, 
guadagnalo  aoo  prigionieri,  e  varie  insegne.  Inseguito 
poscia  l'avanzo  di  quel!'  ultimo  corpo,  lo  spinse  fino 
a  Biatchington,  Fortezza  di  cui  s' impadronì.  Colso 
pur  dopo  qualche  giorno  altri  Realisti  oondncendo  cat» 
tivi,  il  Colonnello,  doe  Lnogotenenta  Colonnelli,  e  molti 
soldati.  Per  si  fortunati  esperimenti,'  aebben  frammi- 
schiati a  qualche  perdita,  si  distinse  su  tutti  i  Capi 
delle  truppe  parlamentarie  *,  e  unitosi  al  Colonnello 
Brown,  'scrisse  alla  Camera  essere  il  Re  pàrtito  da 
Ox£ord,  onde  iwspntrarlo:  sa  di  che  il  Farlameato  ùi-, 
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giugnendo  ai  Cumitato  per  la  guerra,  di  fornirlo  di  muW 
niaiont  a  denaro,  si,deoiae  a  dispensare  il  Luogote* 
nciil»  geoccala  dall'  otaerfaiiM  alla  lagge  della  «pars- 
Umea  rinuncia^  prolungaiidoiia  V  asiaoaa  dalla  Gamara 
per  altri  4o  gioroL  Qui  i  fautori  dclf  Essez  0*  «tti- 
doro  dello  scopo  recondito  dell  ordinamento  per  la  ine« 
guaie  applìcaxiooe  clie  fame  volaasi;  ma  si  lagoarono 
aenza  frutto. 

11  Cromwell  col  Brown  iaaagaiTa  il  Re;  a  onda  tro* 
▼asaa  continua  aadiaioni  per  la  via,  mandava  gente 
nella  contee  a  snacitanri  turbolenze.  Il  Fairfax  intanto, 

mosse  con  tutla  T  armata  verso  Oxford;  e  voile  cingersi 
di  due  altri  minori  Generali  onde  assediare  quella  città. 
Qui  il  Cromwell  fu  spedito  air  isola  d'£ly,  ora  ern 
aaceaaario  riacoendara  lo  salo  di  pria»  a  troncare  le 
pintioha  dei  Gonunaati  del  Ra.  Tanto  seppe  adoperarai 
in  ciò,  che  tra  breve  tempo,  raunò  nelle  provìnce  con* 
federate  tremila  cavalli.  Si  avvicinava  il  termine  de'  4o 
£;iorni.  Il  Fairfax  dunque  io  nome  de' primi  officiali 
dell  armata  come  Tlreton,  rWbaliey,  il  Fleetwood, 
amici  tutti  od  intimi  d'  Oliviero,  scrisse  in  Caverà  di 
Ini  al  Parlamento,  ove»  dopo  qualche  contratto,  ai  ri- 
spose: „  Permettersi  a  8ir  Tomaso  Fairfax  destina- 
5,  re,  quando  gli  piaccia,  il  Cromwell  al  comando 
^,  della  cavalleria  sotto  i  suoi  ordini  „.  Da  quel  pun- 
to, giusta  il  dire  dell'  Witclocke,  egli  parve  in  niag<* 
gior  grazia  del  Popolo  e  dell*  annata;  ed  il  ano  asoen« 
dimanto  cominciò  a  rodere  gì*  invidiosi.  Nei  tempi  di 
fazioni  r  invidia  tace  verso  gli  utili  sagrifici;  c  poi* 
che  le  parti  hanno  estremo  bisogno  di  cliì  le  dirigga. 
Don  possono  esse  attentare  alla  gloria  da  cui  sono  of> 
fuscate,  od  alla  ambizione  che  minaccia  signoreggiarla, 
Carlo,  in  traccia  di  sito  adatto  al  battagliata,  ai  leoo 
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indietro  verso  il  nort,  c  mentre  conducevit  T  avanguac- 
dia,  riretoD,  dietro  consìglio  dei  Cromwell,  attaccò  e 
roppe  Tarj  reggimenti  delletcreito  reaìe»  simaeti  ad- 
dietro, presso  Maseby.  SpaTentato  oosi,  mentre  era  an? 
cor  notte,  dovette  sospendere  il  cammino  rìyol^endota 
tosto  verso  Haborough,  ove,  appena  giunto,  convocò  un 
consìglio  di  guerra,  in  cui  1  ardore  del  principe  Ro- 
berto, sendo  prevalso  al  parere  de' Generali  più  ag* 
gnerriti ,  fece  riaolrem  alla  Imttaglia.  U  He  si  rivolse 
tosto  aU* armata  parlamentaria  che  lo  seguiva;  e,  scon- 
tratala addi  t4  giugno,  nanti  Nazcby  ,  segnalò  col 
nome  di  ([uesta  città ,  il  giorno  in  cui  fu  maggior- 
mciitc  affrettata  la  rovina  del  trono. 

La  hnttagUa  incominciò  alle  10  del  mattino.  I  sol* 
dati  del  Parlamento  avevano  il  motto  seguente  sr  La 
nostra  Ibrsa  ò  in  Dio  a  i  Realisti  aveano  l  altro  ^  Dio, 
0  la  regina  Maria  .es;  e  quest^nltimo,  poiché  ricordava 
nna  Regina,  la  quale  crudele  e  fanatica,  aveva  il  trono 
profanato  e  la  religione,  non  ronveniva  alle  ainn  di 
Cario,  Monarca  sì  generoso.  Ai  primo  urlarai  delle 
due  armate,  il  prìncipe  Roberto,  con  parte  della  ca- 
vallerìa reale,  respinse  fortemente  il  lato  manco  degli 
inimici,  inseguendoli  fin  presso  Nazcby.  Fece  prigio- 
niero rireton  ferito  nella  mischia;  ma  datosi  troppo 
alla  cieca  a  profittare  di  sì  fatto  preludio  di  vittoria, 
non  8  avvide  del  Cromwell,  il  ^uale,  rotta  la  caval- 
leria reale,  che  gli  stava  a  petto,  e,  tornato  poscia 
doTO,  nel  cuor  della  pugna,  il  i'airfas  manteneva  terreno» 
ma  con  gran  perdita»  spinse  i  suoi  vittoriosi  dragoni, 
aot  fanti  nanHct,  e  li  mise  in  tal  disordine  da  non 
poter  oltre,  a  fronte  d  ogni  soccorso.  Carlo  dopo  lungo 
combattere,  mancando  di  soldati,  a  cagione  dei  molti 
Irattenuti  dal  Principe  in  inutile  perseguizioae»  con 
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eh  ri  s'  acquistava  ben  altra  sconfitta,  fece  avanzare  il 
corpo  riservato  aildielro,  e  eh  crasi  tenuto  okìosq  sino 
a  quel  punto.  Al  ritorno  del  Principe^  unendo  la  ca<* 
valleria  dì  lui  ai  soldati  Teouti  di  fresco ,  intenderà 
dar  mano  ad  ira  nltino  teotatÌTo;  ma  T  inimico  aver* 
già  piena  Tittorìa.  A.  fronte  di  ciò  spinai  innanai  il 
8U0  cavallo,  onde  porger  1*  esempio,  ma  le  truppe 
poco  ordinate  si  rifiutarono  di  seguitarlo.  Si  pretende 
che  un  Nohilc  scozzese,  pensando  al  periglio  cui  ai 
csponera  Carlo,  portasac  la  mano  alla  brigUà  del  ano 
cavallo,  onde  farlo  letroòedere;  e  che  qneat*atto  male 
interpretato  fu  segno  ad  universale  isonfasione  ed  age- 
volò la  sconfitta.  - 

Cinquemila  prigioni  tra  cui  molle  gentili  donne, 
che  seguilavano  1'  esercito;  tutto  il  traino  e  le  arti* 
gliene  reali ,  caddero  tra  le  mani  dell*  armata  parla- 
mentaria, la  ({naie  soffri  lieve  perdita.  Furono  tro- 
vati entro  certa  custodia  alcuni  scritti  di  molto  se- 
greto spettanti  al  Re,  dai  quali  si  credette  dedurre  che, 
con  maligne  intenzioni,  Carlo  avesse  negoziato  col 
Farlaroento. 

Vittoria  ai  grande  e  fatale  al  trono  fu  il  frutto  della 
riforma  militare,  e  più  ancora  della  forte,  e  pietosa 
disciplina,  la  quale  per  opera  del  Gromwell  apande» 
vasi  ogni  dì  più  ncH'  armata.  11  Clarendon  ricorda, 
che  le  truppe  del  Re  riunivansi  con  istento,  anche  tra 
prosperi  successi.  Sotto  l  EsaeiL  e  T  WAlier,  anche  i  Re- 
pubblicani, non  avevano  date  gran  prove  di  fermeasa 
e  discipltna;  ma  il  Fairfix  ed  il  Gromwell,  vinti  fossero 
o  vittoriosi,  vedevano  le  loro  truppe,  conservarsi  1^ 
fila,  o  ricomnorvisi  con  ostinata  regolarità ,  e,  giusta 
r  espressione  della  Scrltiura,  comballevaRo  come  fos- 
sciui  slate  un  sol  corpo. 
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iTna  fausta  eombinaiione  ci  conaer? ò  la  htUtU  ori-  ; 
finale,  scrìtta  dal  GroiBWell  air  Oratore  del  Parlamento 

Della  6cra  venuta  dietro  alla  grande  battaglia.  Ivi,  qual 
sogliono  i  vincitori,  vanta  molto  la  protezione  del  (^ic- 
usando  tra  vigorose  cf^pressioni  religiose,  proprie 
dì  qael  secolo,  la  sua  politica  accortczsa. Io  mi  tengo 
„  obbligato  ad  annonzianri  di  qua!  destro  ci  ha  aortiti 

Iddio.  Tatta  di  lui  è  questa  Boora  gloriai  aUa  quale. 

noi  non  abbiamo  diritto.  Il  generale,  s*adopr6  con  o- 
„  nore  c  fedeltà,  e  il  miglior  suo  elogio  sta  nel  dirvi, 
„  come  tutto  rapportando  a  Dio,  preferirebbe  la  morto 
,1  al  vedersi  attribuire  il  minimo  successo.  £  si,  tanto 
,1  egli  fu  prode^  per  meritare  in  questo  caso  tutto  quan- 
^  lo  può  accordarsi  ad  un  nomo  „. 

Fra  tanta  rtconoscenaa  a  Dio  mirava  questo  astu- 
tissimo a  far  parere  men  grande  la  gloria  del  Fairlax. 
Le  ultime  parole  della  sua  lettera ,  fanno  presentire 
1' aggrandimcnto  degli  Indipendenti,  tra  cui  primeg- 
giaTa.  Ivi  distìngue  col  titolo  di  ben  ponderanti^  e  aU 
troro  gli  avea  detti,  i  Santi^  gH  e/elli,  o  gli  uomini 
onesti \  denominasioni  incerte,  quali  oonrcnifano  al 
linguaggio  delle  fazioni. 

„  Gli  uomini  ben  ponderanti ,  egli  dice  vi  hanno 

servito  fedelmente.  Eglino  confidano  molto;  e  in 

nome  di  Dio  non  gli  scoraggiate.  In  quanto  a  mn 
„  desidero  che  per  si  grande  arione,  entrino  nel  cuore 
„  di  chi  può  ayer? i  interessaoMnto,  umiltà  e  ricono*» 
^  scenza;  e  che  ad  ogni  uomo  il  quale  espone  la  TÌta 
,,  per  la  libertà  della  patria,  sia  dato  coulUlare  in  Dio, 
„  per  ia  libertà  di  sua  coscienza;  in  voi  per  iajcii(iie: 
„  che  questa  è  suo  scopo  fra  le  battaglia 

Il  Fairfax  acrisse  ai  Parlamento ,  il  giomò  dopo  la 
balta j^liu,  una  lelter«  condita  colle  atesso  fornmle  reli* 


Sa  STORIA  DI  CROMWELL 

gioMf-OTe,  dopo  minute  clrcodtan/e  miUtan,loda  il  mag- 
giore SklppoD,  con  qualche  altro  Ofticiale;  e  tao  e  del 
Gronwell.  Termina  poi  con  far  voti,  onde  in  appotito 
giorno  si  rendano  a  Dio  gli  onori  doTutigli ,  per  mi- 
gericordia  tiinlo  grande  ed  immortale.    Il  giorno  i6 
giugno,  in  cui  il  grido  della  vittoria  giunse  al  Vnr- 
lamento,  la  Camera  del  Comuni  riconfermò  aenxa  ter- 
mine di  tempo  V  ecceiione  accennata  ani  conto  del 
Gromwell;  e  dichiarò  che  dal  giorno  della  riforma 
nelV  armata  in  aranti  eragli  spettato  il  trattamento  con- 
venevole al  suo  grado:  cjuindi,  noli' assicurargliene  la 
continuazione,  lo  abilitava  ad  esigere  gli  arretrati. 
Ma  la  Camera  dei  Pari  computò  gli  arretrati  dal  ter- 
mine de'  4o  giorni  prim  accordatogli;  e  limitò  a  soli 
tre  mesi  il  comando  del  Cromwell.  Ya  tennlo  coàto 
di  tali  «ottigliesze,  perchè  mostrano  come  trovasse  op- 
ponimcnto,  e  ispirasse  gelosia  1  ingrandirsi  di  un  uo- 
mo, ohe  tratto  si  avanti,  e  con  tanta  sollecitudine  dei 
anoi  fiiQtori  e  della  fortuna,  non  poteva  poi  essere  fra- 
atornato  da  semplici  formalità  o  da  caTÌUaziooi.  1  buoni 
Bepubblicani,  che  pensavano  non  ledere  aU^essensa  del* 
la  legge,  con  stabilire  eccezioni  teraporaric,  ne  •accor- 
darono tre  altre  al  Cromwell,  il  qu;de,  ciesccndo  ogni 
giorno  più  in  possanza,  si  tenne  dispensato  dal  chiC' 
dernc  altre  senza  trovare  chi  ardisse  rimproverarlo. 

11  Re  invece  di  ritirarsi  verso  Tannton,  città  asse- 
dieta  da  molte  sue  truppe  comandate  dal  Goring,  e 
riordinare  per  tal  modo  cogli  avanzi  di  Nazeby  un  cor- 
po  numeroso;  andò  sempre  fuggendo  sino  al  paese  di 
Galles^  11  FairfdK  tolta  ai  Realisti  Leicester,  ultima  loro 
cuni|uÌ8ia,  moase  contro  il  Guring,  lo  cohtrinse  ad  ab- 
bandonare r  aasedio  di  Tannton  ^  e  vedutolo,  per  non 
yenire  elle  mani,  prender  la  tolta  di  Bridge- Water  « 


LIBRO  SECONDO.  5S 

teAne  comgUo  di  goem.  EMendosi  deliberato  di  dar 
battaglie,  qiiaade  vi  n  poteese  eoatriogere  rioinieo, 
mandò  «libito  ad  attaccarlo  pmao  «a  fiame  di  coi 

guardava  il  passo,  e  lo  eoonfisse  pienamente.  Il  Goring 
pieno  di  ferite  perdette  il  più  de  suoi  Oiìi/iali,  il  me- 
glio della  sua  cavalleria;  ed  il  Parlamento,  istruito  di 
questa  nuova  vittoria,  decretò  un  giorno  solenne  oii« 
de  riagraaiarae  i  AltisainuK  lalaato  la  aittà  di  firidge- 
Water,  aasai  beoe  flUnmta,  dovette  arrendersi  dopo  ao* 
atenuti  varj  assalti  e  il  Fairikx  messo  per  tutto  otò  III 
lutato  da  spedire  al  Parlamento  un  ricco  bottino,  ne 
ebbe  in  denaro  il  prezzo  ritrattone  onde  presentarne  i 
foldati.  Da  quei  oioniento ,  i  Hepabblicani  travaronai 
*  padróni  di  un  ordine  «li  fortesse,  oon  obe  blooearono 
quasi  le  due  contee  di  Gomonaille,  e  Devonshire,  tot-: 
torà  fedeli  alla  oansa  reda. 

Il  Cromwell  che  aveva  preso  parte  negli  ultimi  van-» 
ta2j;i,  dovette  occuparsi  a  sterminale  novella  specie  di 
nemici  sorti  fra  i  disordini  della  guerra  civile;  i  quali 
tinnendosi  in  branchi  armad  «  scorrevano  le  provinea 
col  pretesto  di  guardare  le  proprietà  dalle  depredeaiom. 
Par  dir  vero)  essi  non  francheggiarono  la  causa  reale  i 
pure  travagliavano  il  Parlamento,  che  certo  ormai  della 
vittoria,  vedeva  ncce^jsarìa  la  tranquillità  de  cittadinii 
Una  di  quelle  bande  furie  di  diecimila  uomini  diretta 
da  un  Cepo^  scontrolla  Oliviero  presso  Sbaftesbury  ;  ed 
aa8Ì0oinndo',  obe  gl'individui  già  arreilafti  sarebbero 
liberi,  ove  non  fossero  punibili  a  tenore  delle  leggi, 
e  che  il  Fairfax  vendicherebbe  i  cittadini  per  le  mo- 
lestie dei  soldati,  pervenne  a  sperdere  quella  specie 
d  armata.  Altra  di  simil  fatta,  ma  non  così  numerosa, 
si  mostrò  tanto  ostinata,  che  il  Cromwell  dovette  farla 
earicare  da*  suoi  soldati  e  ne  trasse  di  molti  prigioni 
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Scrivendo  poi  al  Parlamento  dell' acradulo,  propose  di 
rimandarli  tutti,  eecello  qualcuno  ira  i  Nubili,  ciie  li 
comaDdavano.  Questo  era  il  nesso  di  logUeft  •  ^puMm 
apedÌEÌone  il  carattere  di  guerra  politico,  impedtiida 
cosi  che  un  tumulto  non  si  cangiasse  in  partito. 

In  os^ni  parie  del  Regno,  le  dette  bande  nioltiplicaYa« 
Tìo ,  e  il  rarlaniculo  le  perseguitava  aspraiiK  iitc  quando 
le  conosceva  realiste  od  indeterminate.  Ne  prò  li  ti  ò  an- 
che all'occasione,  ciò  quando  era  comportevole,  lo  cbo 
ftvvenne  ali  assedio  di  Bristol,  ove  le  bando  di  Sommer* 
set  e  di  Glocester  erano  sotto  gli  ordini  del  Fairfiax.  Da 
qualche  giorno  t  Repubblicani  strìngevano  d'assedio  quel* 
la  città,  nò  il  Croni \n eli  tardò  a  recarvisi.  IJrlbtol  era  la 
estrema  speranza  del  partito  reale,  poiché  vi  si  era 
gittato  dentro  il  Principe  Roberto  con  ^atUromila  sol* 
«lati.  Il  Fairfax  gli  jndirissò  ma  inyano  proposte  dfi  pa*» 
ee;  c  YÒlle  pòi  che  i  soldati  cooseerassero  un  giorno 
alle  preci  ed  al  digiuno.  Egli  intanto  mise  tutto  in 
])ronto  per  dar  l'assalto  durante  la  notte.  Mrano  le 
«lue  del  mattino:  e,  fra  le  grida  ripetute  di  David  ^ 
incominciò  rattacco,  che  condusse  contro  la  città  Tar- 
mata  vittoriosa,'  gridando  pur  sempre  Qio  Sìgn^m 
delie  ormL  II  principe  Hohcrto  era  scanipato  nella  dt* 
tadella,  e  ne  esci  dopo  aver  ceduta  la  piasse  a  patti 
ben  più  duri  dei  riliutali  da  prima.  Poco  dopo  ebbe 
una  lettera  di  rimprovero  da  Carlo,  ed  un  passaporto 
onde  trarsi  fuori  del  regno.  Ducento  uomini,  perdetto 
il  Fairfax  neir  assedio  e  presa  di  Bristol,  ove  trovò  ma- 
nicioni  in  gran  copia  e  ceoto  quattro  cannoni.  Questi 
minuti  l'aggu",»;!!  ci  vennero  dalle  relasioni  del  Fairfax, 
4»  del  Cromwi  ll  al  Fui  lamento.  Il  secondo  tcrniiua  la 
projiiia  nel  seguente  modo,  lìgli  è  a  credersi  che 
„  molti  elogi  si  dovrdbboro  ai  bravi  soldati,  di  cui  Ito 
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rìcordato  il  valore.  Di  nulla  per  altro  vi  ricbieg- 
„  (»ono  fuor  deir  essere  obbUati  affatto,  onde  tutto  la 
„  lodi  tìano  *  rivolte  al  Sigaofe.  Paghi  d'ataer  «tati 
n  •frométtti  ohe  Iddio  yobe  a  propria  gloria  ed  al 
^  beoe  del  loro  paese,  eglino  al  tengono  ahbaatanzft 
da  ciò  onorati.  In  somma  signor  Oratore!  tutti  quanti 
servirono  in  questa  occasione,  sanno  che  la  fede  o 
le  preghiere  vi  guadagnarono  questa  ciuà  (4)  «i* 
li  GrooDwaU  e  il  f  airiax  ebbero  a  pari  due  lettere  di 
lingrastaHiento  dall'Asaemblea. 

Prato  Bristol  1*  armata  si  diresse  sopra  Devises,  for- 
tezza che  s'arrese  tosto  al  Crc/mwell ,  il  quale  vi  ri- 
trovò accumulate  molte  armi,  c  grande  copia  di  vet- 
tovaglie, li  Re  marciando  verso  Oxford  con  un  corpo 
di  eavalieri  provò  nuove  sooodite.  1  Generali  del  Par- 
laBMDto,  onde  inoitare  piìi  swnpw  la  gverra  eivile  per- 
mettevano il  snechéggiam';  e  già  tiParìaiMBAe  a?em 
più  fiate  regalati  i  soldati  coi  lofo  bollini.  Il  Gsomvrell, 
guadagnando  sempre  cammino ,  prese  la  città  ed  il  ca- 
stello di  Winchester,  e,  udendo  lamentazioni  verso  al- 
cuni de' suoi  soldati,  ohe  avevano  derubati  oerti  mi- 
litari del  presidio,  sempre  fedele  ai  trattali,  e  geloso 
della  discipliBÉ,  feoe  rieeicare  i  eo^evoli,  e  do»tin«- 
tone  nno  al  patibolo,  affidò,  gli  altri  al  giudiaio  dellit 
stesso  governatore  di  Oxford. 

S' impadxon'i  successivamente  di  alii  c  fortezze  tultCi 
occupate  dai  Capi  dei  Realisti,  e  fra  le  altre  di  Baa- 
siii^*  House  ove  era  rifuggito  il  conte  di  Winchester , 
che  fu  dal  Gromn^rcU  tesate  prigioniero  e  riaseseo  al 
Parlamento.  Questa  serie  di  singoli  nytenimeoti  roi- 
navano  la  parte  dei  Reali,  che  d'altronde  era  già  troppa 
de!)(jle,  per  resistere  all'  urto  generale. 

li  FairiaJL  iuberteoevasi  a  stabilire  1  «;s4etU9  di  fa^i^v 
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ed  aveva  a  fronte  il  giovane  principe  ili  Galles,  il 
quale  iniziavasi  nella  guerra  fra  le  rovine  del  trono, 
il  GromweU  raggionae  quel  Generale^  e  dopo  scon- 
fitto al  PrÌBcipe  nn  intero  corpo  di  cavalleria,  lo  tI- 
de  rìdrairsi  ool  aolo  ano  reggimento  nella  Gootea  di 
Gornouaille,  laadaado  al  Lord  Hopton  1*  ordinare  T ar- 
mata. Il  Gromwell  ed  il  Fairfax  dopo  compiuto  il 
Moeco  suddetto,  impadronitisi  di  Darmouth,  porto  di 
mare,  mossero  verso  Torrington,  ove  stavano  riuniti 
I  Reali  sotto  gli  ordini  del  nuoto  lor  Capo.  1  dra- 
goni d'Olifiero  .oomineiarono  rattaoco,  e  poco  dopo 
la  città  Sa  preaa,  la  cafalleria  dell*  Hopton  rotta  pio- 
namente,  e  li  pedoni,  o  aperai  o  feriti,  o  latti  prigio- 
nieri. Lo  stesso  Generale  con  tremila  cavalieri,  sempre 
inseguito  dagli  inimici,  vaghi  d  csterminare  in  lui  lo 
estremo  ayanzo  deir  armata  reale,  fuggì  nella  Coatea 
di  Qortfouaille;  ad  il  Principe  di  Gallca  in  Tcdetaelo 
arrifara  coal  prologo  a  oinacoiato,  Saipuò  aanener^ 
pià  oltre  coli' anni;  e,  fattosi  paaaafe  entra  navico 
airisola  di  Scilly ,  venne  tnV continente.  L* Hopton 
adunque,  che  respinto  nell  estremo  angolo  della  con- 
tea di  Cornouaille,  s'accorgeva  come  il  Popolo  si  de- 
teraiinava  pel  vincitore,  venne  a  patti  col  Pairfax,  e 
capitolò  il  di  1 4  laarsp  lasciando  al  Tinoitoreamu  a 
caTalUy  mentre  gli  nondnl  furono  lioenaiati,  sotto  paro* 
4a  di  non  più  nilitaro  contro  il  Parlamento.  Aranti  che 
si  compissero  le  fennalità  del  trattato  egli  a*  iaaliarcò 
alla  volta  di  Francia,  e  il  Fairfax  che,  anche  mentre 
pendevano  le  pratiche ,  aveva  danneggiati  i  Reali^f, 
ianiò  toato  dopo  acrtto  le  mora,  di  lixeter  che  gU  sì 
arresa.  * 

Fra  tanti  diswtriy  sorse  neBa  Booaia  certa.  iSisione 
svantaggio  di  Garlo^  presiadata  dal Moatross  giovana 


Digitized  by  Gopgle 


I 


LIBRO  SECONDO.  ' 

•ScoUa,  il  quale  occupato  prima  un  grado  cli^iinto 
«eli armata  dei  CovemuUari^  fa  poi  aad<»tto.  dalla  ka- 
jaflghtera  bootà  del  Re,  ed  eraai  dato  interamtDte  alla 
eauia  di  lui.  Sulle  prime  §li  era  da  oiò  fenato  gnm  ma- 
le, poiché,  perduto  ogni  potere  tra'saoi  patrioti,  durè 
gran  tempo  prigioniero  e  profugo.  ÌNIa  in  fine,  grazie  al 
valore  suo ,  ed  alla  popolarità  coi  montanari ,  dopo 
molti  fausti  esperimenti,  si  guadagnò  dei  compagni. 
Socoorso  dal  Conte  d'Antrim  ricco  Irìandcae;  guer- 
^ggiò  a  prò  di  Carlo,  Tinte  il  Conte  d'Argylea,  pa^ 
drone  d'infiniti  poasedimenti  nella  Scosia,  ed  ebbe  per 
alcun  tratto  il  vanto  di  rassodare  la  reale  autorità  o?e 
crasi  prima  combattuta  dalla  guerra  civile,  forte  so- 
stegno de  Kepubblicani.  Ogni  accordo  colie  brame  dei 
Libertini,  era  allontanato  dalia  zelo  di  quel  giovane, 
ehe  ditielie  ogni  penaiero  di  pace  dalla  mente  di  Carle, 
preaao  coi  era  montalo  in  molta  atima  par  le  rittorìe 
testé  ottenute.         aerfrera  a  quel  Re  infeliee  nei 
aeguenti  termini:      Finché  durano  la  vostra  armata 
„  e  quella  delle  fazioni,  io  fremo  d'orrore  al  solo  pea* 
aiero  di  pace,  e  fuori  del  caao  in  cui  ai  sperdano 
^,  e  rieorrafio  alla  Toatm  ckmcnan,  gli  aggioitamenti 
„  sono  ianposaibìli. Percliè  troppo  a*illudefa  il  Mon- 
Iroes  mal  prefide  Tento  del  mio  armeggiare,  e  si  tenne 
allora  in  suo  peniieru  padrone  della  Scozia  »  Perciò  nel- 
lo stesso  foglio  ove  dissuadeva  Carlo  dall'  accomodarsi 
alla  pace,  gli  diceva,  giu?ita  la  fanatica  indole  di  quel 
•secolo: Concedetemi,  o  Sire,  di  volgervi,  tosto  dopo  la 
piena  conquista  di  queste  prof  inoe,  le  pardc  che  Da« 
vidde,  ancoìr  Generale,  drìtiaya  al  ano  Re.  Jeewri,  oe- 
corri  tu  stetso  o  mie  He  !  per  la  tema  eh»  tfuette  contra- 
de «'  intitolino  col  nome  di  chi  le  vinse.  „  Tante  spcran- 
Jie,  e  non  minor  coraggio  andac  vane  per  opera  dei  Ge- 
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nerìle  Lcsley,  il  quale  richiamato  dall' Ingliiltcrra  per 
ordine  del  governo  di  Scozia,  giunse  a  slerminare  l'efecr- 
cilo  poco  ordinato  del  Montross,  che  dopo  essersi  distinto 
con  prodigi  di  valore  dovette  pur  darsi  alla  fuga.  Que- 
sta bella,  ma  svontur.i't"a  impresa,  onde  giovare  al  Re, 
abbisognava  di  maggior  politica  e  meno  eroismo.  Già 
alquanto  prima  il  Duca  Hamilton  aveva  mirato  a  con- 
ciliare coi  diritti  del  Sovrano  la  lil>ertà  religiosa  della 
Scozia  sua  patria.  Suggez/a  e  religioso  convinrimcnlo 
lo  incitavano  contro  l  assoluto  polerc  di  Carlo,  cui 
porgeva  tanti  sani  consigli;  e  se  durava  nella  buona  opi- 
nione de  suoi  concilludini,  ed  in  quella  del  Re,  avreb- 
be forse  impedito  il  ciollo  del  trono.  Moderato  qual 
era,  i  Cortigiani  meno  di  lui  ragionevoli,  lo  calunnia- 
rono presso  Carlo,  e  questi  amareggialo  da  tante  av- 
verbilà,  scambiò  in  connivenza  lu  moderazione  di  Ha- 
milton, il  quale,  cittadino  veramente  ottimo,  persuase  i 
Realisti  di  sua  lealtà  solo  quando  morì  in  loro  ditesa. 

Per  opera  del  Fairfax  anche  le  province  all'ovest  in- 
chinavano il  Parlamento:  e  vi  conlribtiì  anche  il  Crom- 
wcll,  i  cui  soldati  accesi  ognor  più  da  fanatica  ardenza; 
erano  di  molto  superiori  a  quelli  del  Re.  l'>ano  infatti 
dalla  pietà  resi  più  devoti  alla  disciplina.  Non  fra  essi 
avvera vansi  ruberie  o  diserzioni;  e  i  loro  momenti  d'a- 
gio dedicavano  ad  esaltarsi  con  pratiche  religiose.  Gli 
Officiali  la  facevano  da  Sacerdoti.  Molti  soldati  andu- 
•vano  spesso  in  estasi  e  facevansi  alla  pugna  cantando 
salmi  ed  inni  santi;  si  che  per  essi  la  morte  scambia, 
vasi  in  martirio.  Le  truppe  di  Carlo  invece,  eslonuate 
e  scoraggiate  da  mala  fortuna,  sperdevansi  per  le  cam- 
jiagne,  adoperandosi  in  mille  disordini.  1  loro  Capi 
prodi  bensi,  ma  leggpri,  arroganti  e  libertini,  soflri- 
vano  a  confronto  dell  austera  ordinalcz/a  e  bcmplicità 
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diMoeratica ,  ostentate  dai  Generali  dei  Parbmtoto. 
Eglino  aaldi  ai  fasloai  viti  delle  Oorti  tanto  oppoalt 
àtt*  indole  religtoaa  di  qoal  tempo,  erano  «n  fiorta  osta- 
eoio  alla*  mta  anmioistraiione  deirarmata. 

Le  probcrizioni   e  la  morte  avevan«>  resi  vacanti 
alcuni  posli  nel  Parlamento,  che  mirando  assoggettate 
dai  propri  Generali  il  più  delie  Contee,  pensò  ad  eleg* 
gere  nuovi  Membri.  Per  innovaaioni  di  aìail  fatta,- . 
replicaleai  durante  il  lango  regime  porlamcnlafio,  rìn- 
foncò  ognoV  pia  la  parte  già  proTalente.  Fra  i  nnovt 
eletti  in  quest'anno,  furono,  il  Colonnello  Ludiow,  di- 
stinto fra  pli  strani  caratteri  di  cui  tanto  aì)bondò  l'in- 
glese rivoluzione;  ed  il  Blake,  allora  Colonnello,  poi  si 
chiaro  vanto  della  inglese  marina.  Questi  di  magnani'' 
■Mt  indole,'  irolto  alia  aola  gtorta  e  difesa  delia  patria, 
ai  guardò  sempre  dai  delitti  eomnni  ai  Duioai.  Aoc^ 
i  Preabiterani  entrarono  qui  nella  Camera,  poiciiè  il. 
potere  delle  due  fazioni  era  ancora  u^'uale.  Ben  W 
prova  lo  scomparto  delle  ricompense  c  titoli  onorifici 
stabihti  pei  vincitori.  Sul  fiiiire  di  quesi  anno  il  Faìrrux. 
ottenne,  colla  Baronia,  uh  annuo  stipendio  di  Sock)  lire 
sterline;  mn  lEaaesL-  e  l  Warwicà,  entrambi  tolti  al. 
furore  del  Popolo,  ftirono  nulla  meno  elevati  dal  Par- 
lamento alla  dignità  Ducale.  Si  dichiarò  Visconte, 
niollcs,  presliiterano ,  mentre  1  Habterigh,  e  il  Vanes 
uno  de  Caj)i  degli  indipendenti ,  si  videro  ricompen- 
sati dal  titolo  di  Barone  con  pensione  di  2S00  lire 
sterline  annue,  assicurata  sulle  terre  del  conte  di  Wor- 
cester, e  trasmissibili  agli  eredi.  Il  St.  Jobn  si  provò 
inoltre,  ma  inutilmente,  a  .consigliare,  altra  dotastonn 
a  favore  d*  Oliviero,  sulle  facoltà  del  Marchese  di  Win- 
chester realista,  cugino  del  (^nte  d  Ils«c\.  Neir  ordi- 
nare tante  muniUcenza  ti  assicurava  vJic  il  Ile  doveva 
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riconfermarle  in  ca&o  eli  pace,  c  per  lai  modo  qaCK 
sta  si  rciidea  sempre  più  improbab  ile  (S). 

Spera  vasi  òhe  Oxford,  fida  alla  oiuaa  del  Re,  rìtt« 
nendo  io  ano  teM  ^  ayanzì  delie  troppe,  ti  ciagetM 
di  Ibrte  presidio:  mm  il  Lord  Aatley,  ohe  alla  testa 
di  molti  Realiati  Tolera  entrarri,  fb  battuto,  fra  TÌa  dal 
GoTcrnatore  di  Glocester  e  dal  Colonnello  William  Be- 
roton,  con  perdita  di  duecento  uomini  tutti  distinti, 
al  dire  dello  atorico  VVliitelocke.  ir' atto  prigioniero  col 
resto  de'  snot,  dovette  dire  ai  vincitori:  „  Signori  yoi 
,9  avete  già  provvedati  a  vostri  bisogni,  ed  ora  vi  è 

dato  il  diportarvi  a  meno  ohe  non  sorgessero  ^e<< 

relè  ira  voi  stessi  „. 

Qui  divenne  docile  lo  stesso  Carlo  ;  ed  ove  prima 
aveva  negoziato  da  uguale  colle  due  Camere,  propose 
tV  intervenire  al  Parlamento  onde  accordarsi  pel  bene 
del  regn^,  chiedendo  garaosia  per  la  propria  perso* 
naió  sieureita.  Ciò  fece  eoi  messo  di  lettera  in  eoi 
non  appariva  Bc,  che  dalla  promessa  di  generale  per« 
donan/a.  Sta  poi  a  vedersi  se  il  perdonale  è  di  chi 
s'abbassa  alle  trattative.  I  Membri  drl  Parlamento  gli 
risposero  con  orgoglio  di  aentita  maggioraoaa,  che  pri- 
ma  che  aderisse  a  certe  proposiaioni,  da  comunicargli 
ira  breve,  la  soa  venuta  tra  loro  non  poteva  assicarare 
né  i  sudditi  suoi,  nè  lui  slesso.  1  Comuni  intanto  preve- 
dendo il  caso  in  cui  il  Re  glu^nesse  a  Londra,  ne  fe- 
cero partire  quanti  a'  erano  armati  in  suo  favore, 
l646  II  Pairfax  intanto,  fatto  rapporto  della  rrsa  di  Mxc- 
ter,  spedì  il  Fleetwood  e  1  Ireton  onde  quelli  d  Ox. 
ford,  ove  il  Be  sembrava  rioehiuso  coU*  avanso  di  sue 
truppe^  non  comunicassero  al  di  Inori.  I  Realisti  erano 
tanto  avviliti ,  che  uno  de'  loro  corpi  di  cavalleria 
fu  taglialo  a  pezzi,  e  perseguitato  liuo  alle  trincee 
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sii  Oxford  (la  una  banda  dì  Parlamentnri,  la  quale 
noli  perdette  un  sol  uomo.  Mentre  correvano  tali  vi- 
oende  il  Cromwell  si  tratse  a  Londra,  col  pMesto  di 
pigliar  ooniiflio  soUc  moBM  tiiteriorì  dell*  esercito'»  9 
rieompano  nel  Parlamento, s'ebbe  dell* Oratore  i  ria- 
grasiameoli  della  Genera. 

In  Londra  crescevano  allora  dissensioni  tali,  da  poicr 
qualche  cosa  sullo  sviluppo  della  guerra.  Difattì ,  gli 
Scozaesi,  primi  a  predicar  la  rivolta,  e  fino  a  qui  lea- 
liflÙDi  verso  il  Parlanento»  lagnavaasi  pel  non  puntoale 
pagamanto  de*  loro  senrìsi  militari,  e  per  il  non  pieno 
conseguimento  del  loro  eovisfianl.  Certo  libro,  cbe  ri« 
velara,  come  eglino  dissentissero  sul  conto  delle  cob< 
dizioni  da  proporsi  al  Re,  ed  abbrucciato  per  ordine 
del  Parlamento  fu  creduto  scritto  ad  insinuazione  dei 
loro  commissari.  Carlo  cui  la  novella  di  tale  scrittura 
gionse  aggrandita  sema  dubbio  da'  Realisti  ne'  loro  di- 
scorsi, si  decise  ad  nn  passo  il  quale  non  gli  doreva  pa- 
rere impmdentissimo  sebbene  poi  gli  (ruttasse  sstiai dan- 
no. D'altronde,  era  e'^li  sì  faltaruonte  costituito,  chn 
non  polendo  sceglier  che  errori ,  il  maggiore  doveva 
sembrarlo  il  prescelto.  Si  decise  dunque  d  escire  di 
OiLford  e  confìdsrsi  ali*  armala  Scnssese.  Questa  riu- 
nione fu  ayricinata  dal  Mcntreuil  (Q,  Ambasciatore 
della  Francia  in  loghilterra,  per  senrir  al  cardinal 
Mazarino,  il  quale  sebbene  avesse  incitata  la  condotta 
del  Richelieu  verso  i  sollevali  di  Scozia  ,  vedendo  il 
Re  ÌQ  troppo  misero  staio,  sospettava  ed  ingelosiva  del 
molto  e  s>  prolungato  potere  del  Parlamento. 

Il  Mcntreuil  abboccatesi  dunque  entro  Uiford  cai 
Bc  lo  consigliò  ad  andare  fra  le  armi  Scotte ,  cba 
staosavano  nauti  New-Yorok;  e  troTatoio  disposto  a  ce- 
dere in  tutto,^  eccettuato  TEpiscopato»  andò  egli  stesso 
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o  Iratlare  coi  Capi  di  quell'esercito,  e  si  credette  al>ì- 
hìMo  a  spedire  al  He  una  solenne  promessa  per  parte 
degli  Scoczefii.  I  loro  Capi  atcndo  poi. alquanto  can- 
giato di  parere,  e  non  esaemlo  al  Re  perremita  cert» 
loglio  dell*  Ambdaciatore  che  sei  rendeva  amrertito, 
parti  notte  tempo  traveatito  da  Oxford,  'aceotnpagnato 
da  un  cameriere  e  da  un  Cappellano.  Giunto  a  Sonlb- 
wfU  smontò  alla  casa  dei  Montreull,  da  Ove  qualche 
dì  dopo  si  rivolse  ai  campo  degli  Scutti ,  clic  furono 
molto  merayigliati  nel  vederlo  arrivare.  Quelli  di  Sco- 
ria, Praabiteram  rigidisaimi,  non  poterano  rìooociliarai 
cen  Carlo,  aenaa  V  aboliiioae  dell*  Episcopato,  eoi  non 
Tolcndo  egli  aderire,  gli  Scoseeii  disapproTarooo  ogni 
prati*  a  di  ravvicinamcnlu  con  esso;  e  invece  di  soste- 
nerne la  causa,  l  obbligarono  tosto  ad  ordinare  la  resa 
di  Oxford,  ultÌBM  avanao  di  tua  poasania. 

Carlo  dal  ano  rìeoyero,  o,  a  dir  neglin,  dal 
can^  reitaer^  i  negoiiati  eoi  ^arimealo ,  il  qoale 
«lentre  egli  eeitava  e  rifiutara,  ne  eondnase  a  termine 
altri  ben  piii  decÌ8ÌTÌ  cogli  Scozzesi.  I  Comuni  ave- 
\ano  deliberato  che  licenziare  si  dovesse  Tarmala  di 
bcozia  e  perciò  tratta  vasi  di  compensarla,  per  Taiuto 
recato,  sì  ampio  alla  causa  del  PepoU.  Yeraniente  at- 
aai  alte  pretensioni,  né  ,abbaatanza  chiare,  sfoggiavano 
<]iie^li  alleati;  ma  il  Parlamento  seppe  intenderli,  » 
dopo  «na  discussione  di  ben  sei  mesi,  di  eoi  lìi  in- 
caricalo anche  il  Cromwell ,  il  prezzo  de  loro  servigi 
fu  stabilito  in  lire  4oo,ooo  sterline.  Dopo  questo  ac- 
cordo, il  Re  fu  conae^^nato  ad  una  Deputazione  del 
Pailamento,  e  cond«tto  fra  r^mù  al  castello  d'Hol- 
denby.  Gli  Steti  di  Scotia,  non  si  tennero  dell*  appro^ 
▼are  tale  condotta;  e  la  dissero  ansi  volnta  dallo  stesso 
Moaarca.  Carlo  inlattì,  nelle  sue  ambasciate  al  Parla- 
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mento  chiedeva  di  recarsi  a  Londra,  onde  con  piìi 
comodo  stabilire  le  condicioni  deUa  pace;  ma  tott' al- 
tra mira  avevano  i  motori  delia  rivoluzione,  i  ^ilty 
poidiè  Tinto  il  Re,  lo  Tokfftno  prigione. 

Non  perè  ani  eonto  di  lai  erano  pari  le  Toglie. 
Durante  la  guerra,  i  nemioì  del  trono,  tebbene  di- 
scordanti assai  spesso,  erano  per  altro  riuniti  dall'o- 
dio, dal  timore,  c  da  mille  altri  sentimenti  ned  riti  in 
iomune;  le  quali  cose  tutte  cedettero  poi  ali  inilusso 
delia  Tittoria.  Glie  se  basta  essa  a  dÌTÌdere  fazioni  sole 
e  molto  unite,  dorerà  qni ,  per  fona  tornare  allo  dU 
soQssioni  di  prima.  Sette  moltiplici  e  rane,  ognuna 
delle  quali  rolera  trarre  partito  tlagli  ottenuti  rantng- 
gi,  onde  ergersi  sola  a  regnare.  lulanto  i  Prèsbiterani 
esercivano  ogni  civile  autorità;  e  molti  di  essi,  seden- 
do nelle  due  Camere,  avevano  dirette  le  pubbliche  fa- 
ceode  dall'epoca  della  riroUa.  OV Ivdipendenti  dorè- 
rane  all'accortessa  d' Oliriero  la  totale  preralenaa  aellA . 
armata. 

Il  Gromwell ,  da  finissimo  impostore,  infingendosi 
rigido  prcsbi ti  rano,  usava  ogni  luogo,  ove  ascoltavansi 
i  sermoni  dei  predica|,ori  di  quella  Setta;  ed  aveva  in 
uno  introdotto  nelF  armata,  gran  numero  di  OfRciali 
iwel^  ira  la  Iasione  degli  Indipendenti.  Questi  distin- 
guendosi specialmente,  con  persererare  a  dilatar  gli  ^* 
letti  delta  ri  Tolta,  poterà  egli  farsi  della  lor  parto, 
senza  indurre  a  sospetto  quella  de' Presbiterani;  ed  in- 
chinandone i  dogmi  tino  allo  scrupolo,  s'avvicinava 
anzi  naturalmente  ai  Libertini. 

Soilrìròno  grare  perdita  in  quo' giorni  i  Presbite- 
nnij.per  Ja  morte  del  conte  d*£ssex,  la  quale  alsò 
il  Gromwell  a  possansa  maggiore  ;  poiché  quel  Gene- 
rale^ sebbene  debole  fos^e  e  decaduto,  non  meno  gio* 
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yava  loro  colla  popolarità  mantamta  da  gran  tempo; 
•  Soa  morie  improyriaa  fooe  duliUarlo'  amlonato,  m» 

a  torto.  '  • 

La  maggioranza  presbiterana  nel  Parlamento,  l)cnc 
aocorgendosi,  come,  avendo  già  troppo  operato,  dove- 
ya  poi  dipandeco  da  chi  voIomo  ùlt  davaotaggio,  are^ 
Ta  determinata  mia  riforma  odi*  esercito;  e  aioeome  la; 
oondiiioiie  dell*  Irlanda  offriva  di  che  occuparlo,  parve 
bastasse  cambiarne  i  Cnpi  e  licen/.iare  gli  Offiziali  in-* 
difjr/hlcnti\  esseri  fatali,  dal  cui  atiii<;gi mento  dipen* 
eleva  la  oonaervaEione  della  foggia  monarcliica.  Oliviero 
Tide  nascere  tanta  eonginm,  sedendo  nel  Parlamento; 
e  già  ben  conosceva  qnaU  acne  molestie  aoifrir  dovesse 
quel!*  Assé'mblea  dall'armata,  neUa-foale,  sebbene  1ob« 
tane,  fomentava  le  tntbolense  scoppiate  da  lì  a  poco, 
sotto  la  direzione  dei  Colunnclli  Rainsbaroug  ,  Ha- 
mond,  Laml>ert,  tutti  suoi  allievi  ed  intimi.  Lascian- 
do stare  F  impeto  della  religiosa  indipendenza  accolto 
da  moltissimi  Officiali ,  si  consideri  se  o  nò  indispet» 
tir  dovessero  pensando  al  loro  congedo,  dopo  essersi 
tolti  alle  comnni  osanae  onde  seguire  la  militare  ear^ 
riera.  K;^lino  erano  quasi  nuova  Setta  non  meno  delle 
altre  contraria  al  Parlamento,  vaga  di  guerra  e  di  a- 
vanzamenti,  la  quale  prodttò  delle  vicende  di  Lon- 
dra e  del  Parlamento ,  onde  imprendere  quanto  le 
ponsigUavaae  le  proprie  flffeaionì.  I  Magistrtiti  civili 
di  Londra  instando  perdiè  si  frenaasero  i  Settari,  le» 
gnavansi  in  special  modo  di  quanti  Offimali  s*ÌBSpa<s 
ciavano  nelle  orazioni  e  ncir  esposizione  della  Santa 
Scrittura  senza  esserne  incaricati  ;  e  il  Lord  Podestà, 
ed  il  Consiglio  comunale  di  Londra   svelarono  allo 
Camere  i  timori  oni  erano  tratti  dall'  avvicinarsi  dcUa 
«fmata;  e  c^iiesero  perciò  ^he  la  Idtae  divertita  e  dv 
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•eiolta.  Gli  abilatori  di  Suatex  portarono  altre  lagne 
per  il  -iropiK»  lango  aoggioraar  delle  troppe  ne'  loro 
dintorni  ;  e  1"  indipendenaa  parve  qui  minaeeiata  a  oa- 
'gione  del  diTore  con  che  il  Paiiamento  accolse  fotte 
queste  domande.  Lo  storico  Lndlow,  Indipendente  ma 
senza  mire  personali,  narra  che  trovatosi  ad  unitale 
giorno  col  Crumwell,  usò  questi  di  molle  invettive 
contro  il  Parlamento,  ag^iognendo  poacia  in  tuono 
famigliare.  „  «Se  il  tuo  buon  padre  vivesae,  aaprebbe 
„  parlar  chiaro  a  quella  gente  Diaae  ancora:  £a« 
„  aer  cosa  miserabile  il  servire  il  Parlamento.  Che  se 

qualche  stizzoso  leguleio  ti  si  fa  contro,  o  ti  calun- 
*„  nia,  ti  fa  ilare  in  tai  lacci  da  non  sbarazzartene;  in- 
„  vece  ove  si  dipenda  da  un  sol  Capo  lo  si  può  servire 

in  ogni  modo,  francheggiati  aempre  contro  gli  invi- 
„  diesi  „.  Più  lardi,  dalla  condotta  di  qael  deepota» 
deduce  il  Ludlow,  ehe  sin  da  quel  punto  macchinando 
tirannia,  aveva  cercato  di  conoscere  ranimo  suo.  Egli 
però  non  lo  intese  allora:  c  rispondendogli  solo,  essere 
necessario  confidare  In  Dio  e  non  badare  a  pcrsecu- 
^iuni,  continuò  a  proleggere  la  causa  abbracciata;  e 
adoperandosi  perciò  in  far  che  i  esercito  aeoCesae  il 
giogo  del  potere  civile,  quel  fanatico,  servì  il  Gromwell 
come  se  ne  fosse  stato  il  complice.  Le  mormorazioni 
dell'  armata  risuonavano  dovunque ,  e  la  spedizione 
ncll  Irlanda  aveva  l  aria  d'un  trovalo  per  togliersela 
d'attorno,  il  Fairfax,  sebbene  leale  Presbiterano,  cu- 
rante degli  interessi  de* anni  soldati,  cercava  di  sedare 
gli  animi,  e  trattando  con  alcuni  Commiasari  del  Par- 
lamento, promise, .  ehe  ove  ai  ascoltassero  le  inchieste 
degli  Officiali  anlla  scelta  dei  Generali,  sul  vitto,  e 
sulla  paga,  sarebbero  partiti  per  l' Irlan.la  i  u,ooo  com- 
battenti. D  altra  parto  i  soldati  si  rivoi^oro  agli  Ofli- 
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cìali  tliictleii do  rordiiiaincnlo  d  uu  partito  clie  li  ajsi- 
curasse  di  compensi  per  ii  ^ià  operato i  e  i  Gcneraii 
an<(avano  persuadeuduli  a  non  acconsentire  alla  pace, 
die  li  avrebbe  latti  vittima  dei  tribunali,  e  de^li  od| 
particolari.  latanto  il  ParUmeolo  favori  aUmn  poco, 
con  vari  deereti  gì*  interessi  deH*  armata;  ma  ciò  rM 
più  ostinati  i  faziosi,  ed  alcuni  Officiali,  in  corpo, 
decisero  non  essere  cunfornii  alle  inchieste  dell  armata 
le  deteraiina/.ioni  ticl  Parlamento.  Questo  iuasprì  e  di* 
chiarò  che  la  domanda  delf  esercito  proveniva  dalla  ma^ 
2(1  intensione  di  awipore  ostinate  turbolenze»  L'aroMtà 
replicò  tosto,  e  siccome  lagnavast  molto  della  petiiione 
degli  abitatori  di  Sussex,  il  Parlamento  la  annullò, 
scbben  T  avesse  accolla,  e  per  tale  nuscolamento  di 
rigore  e  dchulez/a  si  manifestò  ognor  più  irresoluto. 
Il  Fairfax,  quantunque  non  ambiaioso,  amava  gli  ap* 
plausi  de*auoi  soldati,  e  per  solo  orgoglio  militerò 
apreszava  il  Parlamento.  In  tempo  d' una  rivista,  vo- 
lendo consigliare  robbediensa  alla  spedisione  d'Ir- 
landa, il  Luogo -tenente  colonnello  Lambert  gli  domandò 
«e  erasi  provveduto  alle  vlttuaglle,  alla  pagn,  ed  alla 
scelta  dei  Gcncr.di  ;  ma  tutti  i  soldati  interruppero 
gridando:  se  il  Jf'airfax,  ed  il  Cromwell  sono  con  noi 
andcremo  dovunque.  Questo  avvenimento  imprevedota 
consigliò  ai  Gouimissari  suddetti  la  partenia;  onde  poi, 
cresciuta  ognor  più  la  indisciplina,  il  Fairfax  stesso 
si  incaricò  di  altra  petizione,  che  riduccNasi  poi  ad 
una  protesta  dei  diritti  dell"  armata,  la  quale  mendicava 
sci  ritìuto  un  prete&to  alia  ribellione.»  La  Camera  dei 
Comuni,  inquietandosi  forte  per  tutto  questo,  ordinò 
lo  scioglimento  di*li' armata,  dimenticando  aver  per- 
duto il  diritto  di  punire  oon  negosiar  di  sovverchio; 
•  spaventata  poi  di  ecA  gran  passo,  si  studiò  a  miti- 
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girlo,  proTvedendo  a  molte  Uomftacle  ptrticolarì.  Tutti 
partigiani  dal  Gromwell  erano  gli  Oi&ziali,  che  prea* 
é  tlevaDo  in  baooa  parte  le  pretensioni  dei  soldati;  e  la 

Camera,  onde  chiarirli  sulle  deliberasioni  emanale  di 
fresco  a  loro  prò,  fece  scelta  di  Commissari  certa- 
mente graditi,  poiché  furono  il  CromwcU ,  l  lreton, 
e  lo  Skippon.  Al  dire  di  un  Oftìzialc  prcsbiterano,  Oli- 
TÌero,  esagerando  T  ingiustizia  del  Parlamento,  lusingò 
apertamente  la  turbolenta  indole  dei  aoldatL  Ad  ogoi 
modo  gli  Offisiali. dopo  ascoltati  i  Gomqiiasari,  vollero 
oonsultsre  il  volgo  delle  truppe,  e  da  ciò  nacque  il 
celebre  consiglio  degli  Agitatori,  composto  dei  sol- 
dati eletti  da  ogni  reggimento,  onde  deliberassero  di 
concerto  con  altro  consìglio  superiore»  i  cui  Membri- 
erano  Generàli  ed  Offiaiali.  Queste  nuove  Camere,  poi- 
ché cinte  di  spade,  sovrastavano  assai  a  quelle  di 
Westminster,  contro  le  quali  reiterarono  ben  presto 
i  reclami,  domandando  70  settimane  di  paga,  invece 
di  9  accordale  loro  dal  Parlamento.  Per  seguire  poi 
la  smania  teologica  di  que  tempi  tali  attacchi  furono 
annunciati  da  scritti  polemici  e  da  interminabili  di- 
aeussioni. 

I  due  Consigli  militari  non  cessarono  di  gridar  alto 
contro  la  tirannide  e  gli  oltraggi  del  Parlamento;  e 

Tarmata  oltre  abborrire  il  congodo  c  la  guerra  d'Ir- 
landa, fremeva  perchè  la  si  era  supposta  fautrice  del 
ripristinameoto  del  Re.  I  Commissari  di  ritorno  al  Par- 
lamento vi  narrarono  le  contemplate  vicende,  ed  il 
Cromwell  disse  francamente  come  sarebbe  stata  neces* 
aità  il  farsi  vittima  del  furore  e  delle  idee  prevalenti 
neir  esercito.  I  Comuni  si  sdegnarono  molto  per  que- 
sto proposito  ed  osarono  anclic  alcune  minacce.  Il 
Cromwell  le  udì,  0  voUobi  a  Ludlow  disse:  j,  Quella 


ì 
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« 

baoM  gente  non  si  starà  quieta,  prima  che  le  tnip- 
,j  pe  le  conci  per  le  orecchie  „.  Intanto  In  Camera  ai 
decise  a  piorere  nuove  grazie  soli*  eaerdto,  ^aasi  spe- 
rando comperarne  Tobbediensa  a  presso  di  concesso» 

ni,  le  quali  gli  riufacciavano  la  sua  forza.  Dichiarò 
insubsistente  la  protesta  contro  la  prima  petizione;  ed 
approTÒ  il  partilo  che  confermava  i  processi  contro 
gr  individui  istituiti  dopo  T  incominciàr  della  guem. 
CoA^  al  dire  dell*  "Whitelocke,  il  Parlamento  si  rese 
téhemo  HèìCarmata^  la  quale  però  seppe  trovar  duoto 
campo  a  lagnanze  ed  inchieste. 

I  Comuni  dopo  aver  dissimulati  gran  tempo  i  bro- 
gli d' Oliviero,  e  ciò  per  esitazione  naturale,  ove  trat- 
tasi di  riconoseere  dolpevole  chi  tradisce  in  troppo  alto 
modo,  uè  può  punirsi  di  l^gieri,  troTarono  di  che 
turbarsi  nella  condotta  di  lui;  e  giusta  ipialche  iato- 
rico  s  ri  trattò  d' arrcdiarlo  e  condurlo  alla  Torre.  Al- 
tri però  narrano  a  questo  proposito  il  seguente  avve- 
nimento, per  vero  dire,  assai  strano.  Duo  Oitìciali  re- 
caronsi  da  Sir  Uarbotle  Grìmstone  Membro  dei  Co- 
muni, e  lo  informarono  sulla  condotta  del  Cromwell 
in  certa  adunanza,  OTt?  tenendosi  proposito  della  ri- 
forma deirarmata,  aveva  detto  „.  Non  temere  di  essa 
^,  ma  conoscere  altra  corporazione  (intendeva  I  nula 
dei  Comuni)  tra  cui  ben  era  più  necessaria  la  rifor- 
„  ma;  c  che  ciò  dovevasi  avverare  dairarmaia  istcssa  ,,. 
Il  Grimstone,  trattosi  senza  indugio  a  Westminster, 
*-  vi  interruppe  le  discussioni,  protestando- compromesan 

r  la  libertà  e  reristenia  della  Camera  per  fatto  del  Crom* 

well ,  cui  imputò  macchinasioni  contro  il  Parlamento., 
provando  il  tutto  coli"  asserzione  di  due  testinujni  seco 
recali.  L'accusato,  tosto  uditolo  ,  cadde  ginocchioni, 
e  mollo  energicamente  e  fra  molte  iagimc,  voUow  a 
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Dio  con  lunga  preghiera ,  giurò  essecc  innocente  poi- 
ché devoto  alla  Camera  ;  e  si  sottopose  alla  celeste 
proTvidcBza,  che  voleva  ciinentarlo  colia  falsità  e  colia 
calunnia.  Dopo  lungo  esordio  giu&tificò  ae  e  tutti  ^li 
Officiali,  ecoettine  pochi,  bramoai  di  ritrocedere  nella 
terra  éTJSgitioi  e  tanto  favellò  e  acoaae,  e  tanti  par- 
tigiani  a^eva,  che  raccnsatore  e  i  teailmonì  andavMiw 
certo  alla  Torre  se  qualcuno  ne  moveva  l  ìochicsta.  Pre- 
acindendo  però  dulia  realtà  o  falsità  di  questo  fallo, 
certo  è  bene  aver  il  Gromwell  volte  le  spalle  in  a- 
apro  nodo  agli  aaaembrati;  perchè  imbarasxato  fra 
i  ioapetti  deatati,  e  pendiè  prcannae  la  lìbellioae  abba- 
atanaa  preparata  fin  da  quel  punto.  Recatoai  tbato  firn 
le  truppe,  sbrisse  ai  Comuni,  che  a  tal  passo  l*a¥6m 
consigliato  il  rilevare  ornai  spento  l'odio  verso  la  sua 
persona,  tra  i  soldati,  i  quali  sendjrali  gli  erano  sedotti 
da  falsi  rapporti,  di  cui  avrebbe  indagata  la  fonte,  ma 
obt  intanto  il  ritomo  del  Generale  e  degli  Offìciali  pare- 
Taglt  indiapenaabile  pnde  impedir*  nuovi  diaordins.  Tra 
al  fatte  diaaenaioni  oatmarati  Tarn^ata  contro  il  Pan* 
lamento;  ed  il  Re,  che  quasi  erane  lo  scopo,  stavasi 
ad  Holdenhy  sotto  gelosa  custodia.  Dalle  niimoric  del- 
l'Whitelockc  sappiamo  di  certa  scusa  diretta  dai  Com- 
miasari  al  Parlamento  per  una  lettera  consegnata  di 
naacoato  nelle  mani  del  Re.  Ma  era  non  pia  ani  Raaliati 
alia  cadere  doyaaaero  ornai  i  aoapatti  del  Pailamenta. 
n  Gronwell,  a  aeco  tutti  gì*  indipendenti  eranai  accorti 
tatto  dipendere  dalla  persona  del  Re;  e  T  impadro- 
nirsene fatto  piano  dalla  irreverenza  dell' armata.  Il 
f  airfax  d  altronde  era  popolano  ma  ioipotentei  e  tatto 
avvenendo  per  voglia  della  moltitudìna  ackamo  di  pa- 
chi aggiratori,  nuli*  uomo  era  risponaabilè  per  quanto 
apcraraal  a  noma  dell*  armala.  Frattanto  ua  banda- 
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raio  ^Ito  il  Joyce  ondò  o  Holdemby  con  S6o  coto- 

]ieri,  e  giuntovi,  mentre  era  notte,  chiese  gli  si  apris- 
sero le  porte,  perchè  doveva  parlare  di  certo  nego/lo 
al  Re.  Il  Comandante  deputato  dal  Parlamento  tentò, 
ma  invano,  di  achennini,  poiché  ì  addati  di  lui  rico- 
floscinti  i  loro  compagnoni,  achinaero  T  adito  del  co- 
stello onde  poterli  abbracciare,  e  il  Joyce  fatti  riave- 
gliare  i  Gommiaaarì  entrò  con  mal  garbo  nella  caaa 
del  He,  e  con  istenlo  si  per^^uabc  ad  aspettare  Tindo* 
mani  per  parlargli. 

Di  buon  mattino  adunque  condottosi  al  ile,  diàbegli 
•Ter  ordine  di  tradurlo  aeco,  ed  afendo  Carlo  do- 
mandati  i  Commiaaarì,  il  Joyce  riapoae,  che  lofo  spettaTO 
•olo  il  ritomaraene  al  Parlamento;  e  aiccome  il  re  is- 
ataTa*  onde  esaminare  gli  ordini  commessi  al  bande* 
raio,  questi  conduccndolo  ad  una  finestra  da  ove  si 
vedevano  achierati  i  suoi  compagni:  Eccoli  disse;  e 
Carlo  sogginnae  ridendo,  essere  chiari  ed  eapreaalTif 
«  ai  deciae  a  aegvitarlo.  Il  Fairfax  ai  moatrò  aorpreao 
«  mal  pago  in  ricevere  per  opera  dei  Joyce  la  notisia 
4i  tale  arrenimento,  che  aebbene  fra  i  principali  delta 
rivoluzione  non  parve  sulle  prime  premeditato.  Quando 
però  si  pone  mente  all'essere  accaduto  poco  dopo  la 
partita  del  Cromwello  da  Londra,  facilmente  se  ne  aco- 
pre r  autore.  Infatti  lo  stesso  Joyce  annonaiò  eaaer» 
gliene  venuto  V  online  da  Oliviero  il  quale  toato  giunto 
•11*  armala  vantò,  che  aensa  quella  imprcaa  il  ratto  del 
re  compievaai  dal  Parlamento.  Il  Fairfax ,  spedi  due 
reggimenti,  onde  por  limite  alle  violenze;  e  ritornare 
in  Holdenby  il  Re  ed  i  Ccmmissari;  quello  però, 
non  voile  acconsentire;  ed  il  Generale  scrisse  ai  Co* 
munì,  proteatandoai  nauti  Iddio  affatto  innocente  nel» 
r  attentato  dell*  Joyce.  Egli  poi  laaoiò  aoritte  alcuno 
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Biemorìc  in  cui,  facendo  parola  di  così  singolare  rifiuto 
del  Re,  afferma  aver'jìi  detto  quel  Monarca:  Signore 
Generale,  io  po^so  quanto  voi  euU' acmaU.    Carlo  sap 
rebbesi  mai  lasciato  accecare  dalia  sopraTreoutagii  prì- 
^giofiia,  6110  a  fittdicarsi  potente  per  la  eora,  che  ai 
Metterà,  onde  poaaederlo?  Cario  teae  vaai  ateiiro.  die 
Io  seinna  fra  rannata  e  il  Parlamento  faeendolo  itt- 
Tocare.  qual  mcclintore,  gli  avrebbe  riacquislala  T  au- 
torità di  prima  ;  e  ciò  per  inganno  ordinario  dei  Re 
a?enturad,  i  quidi  dimmtieano  a  gran  «tento  T  usata 
potensa.  Tutti,  gii  Officiali  per  timore,  o  coUusioiiey 
laoeadoai  sostenitori  delle  torbolenie,  non  penntaero 
elte  si  tradiioe8«e  il  Joyce  nanti  un  Consiglio,  come 
voleva  il  Fairfax  il  quale  s'avride  qui  della  'sua  èe* 
boiczza  ,  venutagli  non  solo   per  I  ingrandiiiimto  del 
Oliviero,  ma  in  uno  peli  insana  pretensione  nodrita, 
di  temporeggiare  fra  T  Indipendenza  ed  il  Presbitera- 
Bismo.  Perciò  si  trovò  nella  neoeseilè,  vergogaoaiaaima 
per  aa  Capo  lanone,  di  non  agire  giusta  i  snoi  pen* 
samenti;  e  farsi  lo  sterminatore  della  causa  prescelta, 
per  servire  a  passioni  non  sentite  da  lui. 

Le  memorie  lasciateci  da  qiul  Ocnerale  intere  snno, 
poiché  racchiudono,  le  sincere  confessioni  d  uomo  one- 
sto, quanto- infisUoo  politico;  e  ricordano  od  ogni  tratto, 
la  misera  oetnparsa  cui  si  espone  chiunque  si  getta  fra 
le  rìf  elusiciii  senta  la  scorta  di  carajttere  eguale  air  in* 
gegno  ed  airamUaione  da  eni  è*  scòsso.  Il  Fairfax  si 
lagna  spesso  dell*  esecrabile  ipocrisia  e  tristezza  di 
>,  certi  uomini  che  avevano  d'altronde  agevolato  il  buon 

fine  della  guerra  alludendo  certamente  al  Crumwell 
c  aU*  Ireton.  Come  qujindo  poi  grida:  Qui  l'onore  del- 
n  laraMta  eamUossiia  vergogna;  qui  ogni  potere  su  lei, 
^,  prima  ftm  h  aùn  mani^  «Adda  in  quella  degli  agairs^H 
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ri,  e  ^ncilo  èsiearo  indìsio  di  vioioa  aÓMroluA  nrck 
tutte  le  coodiscendeme  a  .  cai  fu  costretto  vtrm  It  demo^ 

crazia  fanatico  militare  diretta  dali*  Irotoa  e  da  Oli- 
viero. 

Il  Parlamento  avvisando  quanto  poles^e  la  parie  mi* 
litare  dietro  la  condotta  tenuta  verso  il  Re>  volle  ten- 
tar noovaniente  di  affeaionarai  T esercito;  e  rìoòafer» 
mando  cancellata  dai  rcgiatfi  la  dichtaraalone  dd  3« 
manco  contro  le  inchieste  di  lui,  assegnò  a*  soldati  trai» 
lamento  da  Officiali. 

L'  armata  riunitasi  in  ISewmarket  dichiarò  insuf- 
ficienti le  concessioni  decretatele  dal  Parlamento;  e 
mossasi  verso  Londra  giunse  sino  a  S.  Albano.  Quel- 
TAssemblca  ordinò  che  si  levassero  truppe  entro  Lon- 
dra; usando  in  uno  di  molte  promesse  Terso  que*  sol* 
dati,  i  quali  entrassero  nella ^spedislone  peri* Irlanda; 
Cosi  ccroava  dividerla,  ma  invano,  poiché  strettamente 
riunita  dall  indole  di  Setta,  la  intese  sfoggiare  ad  ogni 
dì  pretensioni  più  minacciose;  e  sorda  a'  suoi  par* 
ticoiari  rantaggi,  la  vide  agevolare  la  politica  rifi>r- 
ma,  domandando  dai  Comuni  undici  Blembci,  cui  por* 
lava  accusa  di  alio  tradimento. 

Gli  atti  di  tali  accuse,  in  un  cogli  scritti  pubbli- 
ratisi  sotto  nome  dell  armata,  furono  composti  dall  Ire- 
ton  sotto  gli  occhi  del  Croinwell  suo  suocero,  me- 
diante il  cui  appoggio  ed  il  proprio  ooraggio  era.  aaw 
Iko  a  Commissario  generale  deli'  armata.  Siceoitia  poi  . 
aveva  studialo  aloun  poco  di  legga  giunse  a  slendeiiio 
le  inchieste  con  molta  finezza.  In  cosi  fatte  Impre- 
sa ebbe  a  compagno  il  Lambert  Colonnello,  tolto 
cg^uaìmente  dalla  guerra  civile  agli  studj  del  Foro, 
1  lagni  della  truppa  erano  assurdi  quanto  è  conceduta 
dalla  natum  delle  rivoluaiont.  £ssa  iniìitti  Hioava 
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paneo  «g^i  undici  Depatati,  di  preteso  hwore  accorda- 
to al  Re  nelle  prime  adunanze  in  Uxbridge:  c  di  sus- 
sidi tuttora  in  corso  verso  la  l\egina:  ma  V  lloUes 
e  lo  Supl«toa  i  più  chiari  tra,  essi  avevano  il  torto 
«Mflàto.oppomineaCo  agli  usorpanni  datt' an—tet 
^  air  ambiuoiio  di  Olivitro»  che  ogior  omocndo  io 
fene,  ▼olae  la  bile  dell'  anneta  a  ▼endieaiBi  de*  suoi 
particolari  inimici,  e  di  ohi  meritava  divenirlo.  Il  Ma« 
ynard,  il  quale  aveva  difeso  quel  Generale  dagli  at- 
tacchi dell  HoUcs,  e  dello  Staplcton^fu  perciò  proscritto 
aoù  essi.  La  Camera  si  fieusò  per  molti  mesi^  del  pri- 
varsi de*  suoi  Membri  accnaati;  e»  eosirelte  da  estreme 
jraaoee,  diede  el  loro  elloataoaieeolo  uria  di  prtr^. 
fiaecie  congedo.  Qui  si  oeitsideri  eeme  uà  araaao  di  ri- 
spetto verso  il  Parlamento,  caratterizzò  la  rivoluzione 
Inglese,  la  qual  coba,  traendo  origine  da  lontana  tra- 
dizioue  di  libertà,  lece  sì  che  non  la  rovina  della 
costituzione,  nè  il  duplice  imperversar  di  Sette  e  fa- 
sioniy  nè  le  violeoae  dell*  armata,  né  le  arhitrarie  «a* 
•otaxieoi  nei  OooMmi,  uè  raboliaiene  delle  Game»  dei 
Lordi  y  menar— o  el  stipplieio  varoo  Pan  o  Depuiatù^ 
ioUine  li  fatti  pri^^ioni  in  battaglia;  e  questi  morirono 
hcmì  per  effetto  di  odiosa  vendetta,  ma  con  tutte  le 
apparenae  legali,  giacché  furono  condafloati  quai  ri- 
voltosi. 

il  Consiglio  oomunate,  o  «eco  il  Popolo  di  Londra, 
anno  contrari  alle  conoesaioai  date  dal  Parlaosenle 
alte  truppe,  le  quali  ove  è  poca  b  forse  delle  leggi > 
ti  fanno  todto  tiranne  del  Popolo.  Ma  ciò  non  fu  lor 
dato  sì  di  leggieri  nel!'  Inghilterra  ,  le  cui  genti  co- 
ao|oendo  da  gran  tempo,  la  libertà,  avrebbero  tentata 
9pà  .cosa  anaickè  sopportare  il  giogo  deir  armata.  Si 
fìtt#  «mora  appaerà  chiava  pai  tumulti,  aha  moke  iat- 
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barazzarono  il  Parlamento,  quando  il  Popolo  recnfosì  u 
WrstminstfT,  cìomanclò  encTo^icainenle  il  richiamo  de- 
gli aodici  Membri,  i  più  giovani  ed  incapeiti,  mo» 
compngnando  eon  mtnicoe  le  loro  istiaie.  Le  Ga- 
mtn  ti  agi^tomaroiio.  InUato  1  loro  ontorLoiMi  ^mam 
roo  deputati  tutti  della  Setta*  de|;U  i/uUpemiénti,  spa» 
▼«Itati  reramente  dai  tnimilti ,  o  lati  infingi  ndoseli 
pe' loro  dlsefrni,  fus'S^irono  da  lionrlra;  e  scamparono 
oel  campo  del  Fairfox.  A  ciò  li  avevano  detcrminati 
i!  potere  dell' Ircton,  ed  ì  brooll  del  giureconsulto 
St.  John,  il  quale  aaaiatendo  di  caBlimia  aUa  Ca* 
nera,  poterà  agerolare  egai  diacgoo  dei  CraaiwelL 
I  Presbiterani ,  ridotti  alla  prefaknia  'di  prima,  de- 
cretarono il  richiamo  dei  Membri  profteritti,  c  una 
levata  di  trup|)C  onde  difendersi  dall'  armata,  la  quale 
trionfò,  e  si  tenne  giustificata  yedeodoM  nel  seno  i 
profughi  del  Pariamealo.  Depoattaria  in  oltre  della 
persona  del  Re  le  parrò*  esaere  aibitra  d*  ogni  legH*^ 
tlnio  potefe* 

€at4o,  tolto  al  castello  di  Holdenby,  si  trovò  più 
lìbero  fra  V  armata  che  verso  lui  si  tenca  più  rispet-i 
tosa  dei  Commissari  del  Parlamento.  Gli  stessi  sol- 
dati r  onoravano  quasi;  e  i  Capi  degli  indi  pendenti 
erano  d*  altronde  accorti  fino  a  non  dar  di  calcio  a. 
ai  fatto  artificio.  Sulle  prime  il  Gromwell  «aten- 
tava  risenratesaa.  In  uno  dei  primi  colloi|iii  non 
a' azzardò  a  baciargli  la  mano;  e  corrispose  fredda- 
mente al  dolce,  e  polito  tratto  di  quel  Principe  infe- 
lice. Gli  fece  poi  intendere,  che  vedendolo  con  troppa,, 
frequensa  teme?a  farsi  sospettare  nelle  Camere. 

Ma  peoo  dopo  canbioasi  ailfatto.  Atatt»tè  fedelaacnt» 
preaM  il  Re;  gli  miao  a  lato  OfBciaU  di  ana  piem^ 
lede;  e  giunae  fino  mI  offrirgli- il  aoooocao  delle  truppe 
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contro  il  Parlamcnloiaggiugnenclo,  onde  struggere  ogni 
dubbio,  essere  queste  costituite  da  ciuadini  e  non  da 
Boldati  di  quell'  Assemblea. 

Tanti  artifici  *  scopo  V  alloBlMaaieoto  del 

Re  dai  Presbiterani  cho  a? rébbero  pr^Drito  rìalabi* 
lirlo;  al  Tederai  domàii  dagli  IndipendentU  Carlo  fa 
Yeramente  cieco  credendo  air  accortesza,  ed  ai  giur»> 
mentì  del  Cromwcll ,  il  quale ,  mentre  gli  promet- 
teva ridonarlo  al  trono,  soleva  spacciare  tra'  suoi  fa- 
'migliari,  d'  avere  U  Re  fra  U  sue  maniy  ed  in.tascA 
U  ParUmmto. 

L«  Regina,  che  dalla  Pnineia,  oVeraai  tratta  a  tal- 
Ttmento ,  rìgoardava  oob  inquietodìiia  allo  aUto.  di 
Carlo,  sapendolo  fra  T  armala,  accolse  essa  piire  lé 
speranze  del  suo  consorte;  e  gli  drizzò  chi  aiiikJilo 
pote6se  fra  li  negoziali  che  prevedeva.  11  Crumwell 
attraversò  lo  scopo  di  siffatto  messaggio^  e  non  si  tosto^ 
8ÌJC  John  Bcrliley,  mio  degl  Inviati,  approdò  in  la* 
gbilterra  lo  circuì  con  emissari  di  »ua  Sotta,  e  lo  Iratat 
in  inganno  per  messo  di  lotterà,  Ofe  si  dipingeva  cam* 
biato  in  Realista,  dopo  essersi  convinto  della  colpa  e 
difficoltà  d'instituirc  la  democrazia  a  dispollo  del  He, 
dei  >iobili,  del  Popolo,  dei  Presbiterani,  e  dell' indole 
della  nazione  Brezzata  da  sì  gran  tempo  alia  Monar- 
chia. Gli  fece  inoltre  credere  stare  onnat  nei  ripri* 
atiaameoto  del  troni»  ogni  interesse  degli  imdiptn- 
denti,  e  ioTooandolo  a  testimonio  di  sito  adk>»  lo 
pregava  a  metterlo  in  grazia  presso  la  Regina. 

Il  Cromwell  arbitro  d'  ogni  via  la  qual  mettesse 
al  Re,  persuase  tfl  Berkley,  non  esser  a  salvamento  1» 
vHa,  ne*  ogni  altra  proprietà  personale  se  non  iÌTesli« 
vasi  il  Re  d' ogni  MO  legìtiinio  potere.  Il  PariaoMnto, 
Tago  di  raTrioinao»  al  Re  gli  concedette  aldiracoiiit 
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i  aooi  fi^U  ;  ed  il  Gromwell  spettatore  di  quell*  ab* 
iMOcamento,  ne  parlò  al  Berkley  come  di  spetta- 
colo assai  commovente.  Accompagnandone  poi  con 
lagrime  la  ricordanza,  simulò  sino  a  confessare  V  in- 
ganno  cui  erasi  dato,  giudicando  sfavoreTalofente  Car- 
lo,  che,  oltre  T  aver  dirìito  eUa  riceaoaceoM  degli 
indipendenti  per  il  rifiato  dito  elle  propoaisioni  del 
ParlaBeoto  aeiido  nel  cedipo  Scotseee,  era  propri»  il 
f)iù  retto  cuore  ed  uomo  il  più  timorato  dei  due 
Hcgnl.  Il  Re  dunque  ,  trovandosi  accarezzato  dalle 
finissime  arti  delle  due  parti  riyali,  si  tenne  da  tanto 
•  per  farai  Conciliatore»  e  nuovamente  padrone  di  chi 
&pittaTaai  poaaaniay  perchè  egli  n*era  priro  afiiattow 
la  tale  proponimeoto  »  dando  aacolto  td  ogni  offer- 
ta, e  aollachando  tutti  gli  ufixi,  rolla  pfticaoeia  rai  il 
sostegno  di  que'  stessi  perturbatori,  i  quali  dopo  es- 
serci fatti  gli  stromenti  del  Gromwell ,  temevano  al- 
lora, non  combinasse  qaeati  un  trattato  aenaa  rìguar* 
do  ai  laro  intereaai. 

Otineco  fece  moatnt  d*  aecderare  Taecordo  fra  il 
Re  e  r  armata;  •  trorandoai  ad  ogni  di  eoi  fautori 
del  Re,  lagnavasl  dell'  Ireton  perchè  multo  tento  neU 
l'estendere  il  trattato:  mentre,  soleva  aggiugncre,  da 
fauste  che  erano  potevano  d'  improvviso  farsi  con- 
trarle le  intenzioni  dell!  armata.  Vero  è  bene  avere 
il  Re  udite  dall'  armata  condikioai  più  loaingliiere  che 
non  dal  Parlamento;  ma  o  perchè  speraaae  molto  dai 
Presbiterani  meno  per  lui  terribili  degli  indipendenti; 
perchè  tradito  da  mali  consigli,  disprezzo  le  proposte 
deir  armata-,  ed  in  riilutarle  lasciò  travedere  quanto 
confidasse  nelle  diaaensioni  de*  suoi  vincitori,  dicen- 
do: ^  NnUa  Toi  potete  aeoM  ma,  a  aenaa  rainta 
mio  vi  oMrafcà  cadaca  0  • 
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Fossero  però  qual  più  voganti  le  -speranze  a  Carlo 
inspirale  dallo  scisma  dail*  armata  e  del  Parlaoiento» 
Don  esse  durar  potevano  oltre  1*  inguaio  contrasto  di 
qne*  due  poteri^  L*  a^ata  tro?ò  pretesto  alle  TÌolence, 

nei  tumulli  di  Londra  e  nella  fuga  di  tanti  Mem- 
bri del  Parlamento;  ed  il  Fairlax  mosse  verso  Londra 
a  ripristinarvi  colla  fpraa  l  indipendciura  delle  Carne- 
re.  I  Membri  fuggi tÌTi,'  sosoritta  una  protesta  contro 
ogni  atto  parlamentario  posteriore  al  98  loglio,  se- 
guirono r  armata  che,  ridottiU  a  Weatminster,  li  ri- 
tornò ai  loro  posti.  11  Gromwcll  aTe?a  il  comando 
della  retroguardia-y  e  tra  t.i  odio&a  invasione  i  soldati 
ornavansi  d  un  serto  di  lauro  quasi  in  un  trionfo. 

Le  due  Camere  riatabilile  di  tal  modo  elevarono  il 
l'airfax  a  Governatore  della  torre  di  Londra ^  ed  or- 
dinarono che  in  un  di  solenne  si  alaassèro  riograita- 
menti  al  Signore  per  T  autorità  racqaistata  senta  spar« 
giinento  di  sangue  dai  Membri  del  Parlamento. 

Oarlu  iivca  accompagnate  le  truppe  ed  era  tenuto 
nella  reale  dimora  di  liampton-Court  vicino  a  Londra. 
Intanto  si  rinovellarono  le  persecuaioni  degli  undici 
Membri  già  datti,  dei  quali  parte  andò  prigione, 'ed 
altri  si  recarono  sul  continente.  Di  questi  fo  1*  HoUes, 
che  andò  in  Francia  ad  attendervi  ristante  in  cui  po- 
ter combattère  gli  eccessi  ili  una  rivoluzione,  che 
prima  con  tanta  energia  aveva  avvicinalo.  Quivi  in- 
tento a  scornare  gli  ipocriti  oppressori  della  sua  patria 
8crìvcndo  le  sue  memorie,  gridava  in  terminandole:,,  Se 
„  fossi  Pagano  direi  con  Bruto:  Infelice  virtù!  non  eri 
^  tu  duntfue  che  un  notàe  vano:  io  rolli  onorarti  quel 
„  vera  ente,  e  tervirfi;  mentre  obbedivi  tu  stesta  alia  far* 
„  luna.  Ma  poiché  il  Cristianesimo  m'  insegna  altra 
„  filosofa,  m  esprimo  colle  seguenti  parole  di  S.  Fao- 
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„  Io:  0  sorprendente  ^  c  profonda  sapienza  di  Iddio! 
„  come  im  pene  Ir  ab  ili  sono  i  tuoi  giudizi  e  recondite 
Il  le  tue  mire  ! 

Il  rìstaliilimento  del  poter  mititare  si  •oninMlò,  ri* 
stabilendo  gli  ostacoli  alla  stampa.  La  Camera  dietr* 
istansa  del  Fairfax,  emanò  sererisaimo  ordinamento^ 
onde  tutte  sorta  di  scrittnre  fossero  sottoposte  airesa* 
me  (li  C-^nsore  noinlnato  diclio  proposta  del  Generale. 
TSell  ululale  Parlamento  così  umiliato  e  minacciato, 
i  Pre«hiterani  serbavano  tanto  potere  da  riprendere  le 
trattative  eoi  Re,  il  quale  ebbe  campo  di  vedere  al- 
cuni Grandi^  suoi  devoti,  come  il  Lord  Ormonde  aa* 
'tìco  Governatore  in  Irlanda,  ed  il  Lord  Capei  tanto 
a  lui  fedele.  Oliviero  intanto ,  sebben  continuasse  sd 
usare  Cid  Re,  non  avvi(lnu\a  la  conclusione  del  trat- 
tato, scusandosi,  dicendo  come  prima  tornasse  indi* 
spensabile  purf^are  la  Camera  dai  Membri  male  inien* 
xionati.  L'  Ireton  taiDDva  pari  sermone;  ed  entrambi  « 
colle  usate  bassissime  allusioni,  giurarono  di  condurre 
la  Camera  a  tale  stato,  cbe  avrebbe  dovuto  ricevere 
una  costltur.ionc  quale  si  richiedeva  agli  interessi  di 
S.  INI.  Cresceva  intanto  ncU'  armata  T  odio  per  la  Mo- 
narcliia;  c  udivansi  gli  aggiratori  ripetere,  che  la  ri* 
pulsa  data  da  Carlo  alle  prime  loro  proposte,  aven- 
dogli sciolti  da  ogni  legame,  dovevano  ora  riguardare 
soltanto  alla  salute  loro,  ed  ai  ben  pubblico;  e  cbe, 
vestiti  d'autorità  dalla  fona  delle  spade  loro  dove- 
vano aljoiire  la  Monarchia,  e  lare  dell  Inghilterra 
una  sola  Repubblica.  Simili  discorsi  risuonavano  mi- 
9ti  ad  ingiurie  contro  Tlretun  ed  il  Cromwell,  e  si 
minacciava  di  aottram  Carlo  dalle  mani  di  que'  due 
tra  'I^ori.  A  fronte  da  molte  contraddtxioni,  le  memo- 
rie di  que'tempi  inritano  a  dubitare  che  il  Cromwell, 
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pel  timore  di  veder  rinooTata  l' impreaa  del  Joyce,  con- 
sigliasse a  quei  Frìneipe,  di  guadagnar  colia  fuga  un 
ritiro  migUore;  ma  ione  egli  ebbe  a  èola  meta  T  in- 
diapettire  TÌe|Nti'  V  armata  .vene  il  Re.  Scrisse  al 
suo  parente,  il  Golonnello  Whalley,  cai  era  affidata  la 
persona  dì  Carlo,  essere  in  grati  porioolu  la  vita  di 
quel  Monarca,  ed  il  Colonnello,  avendo  comunicato  a 
queat'  ultimo  tale  amiuasio,  lo  vide  fuggire  quella 
atOBsa  no4te  da  Hanptoncoort,  lasciaodovi  lettera  di* 
retta  aVParbuneiite  ove  diceva  non  essere  i  Re  meno 
„  degli  altri  in  bisogno  di  libertà;  meta  alle  brame  di 

tutti.  Che  per  la  sola  speranza  di  agevolare  la  pace  a- 
„  vea  sopportata  sì  lunga  prigionia;  c  clic  apprendendo  il 

contrario,  e  mir.mdo  alle  incerte  dispofliziuuì  dell  ar- 
„  mata,  ed  al  vedersi  raddoppiate  le  guardie,  erasi  deci* 

so  a  torsi  da  tanta  sduavitu,  pronto  però  a  rìoom-* 
„  perire  quando,  potendolo  '  con  onore  e  libertè,  gU 
„  fosse  dato  concorrere  alia  pace,  a  prevenire  lo 

spargimenlo  dol  sangue  ,,. 

Lo  stesso  Cromwell  avvisò  di  questo  accaduto  le 
Camere,  mediante  lettere  ove  assicurava  essere  il  Re 
nell'  isola  di  Wight  di  cui  lodava  il  Governatore»  Go- 
lonniello  Haniond. 

Avvi  tra  gli  Scrittori  chi  propende  a  credere  il  Crom- 
well  determinato  a  ristabilire  il  Re,  la  doppiezza  del 
qnalc  valse,  secondo  essi,  a  rimovcrlo  poscia  da  eì  fatto 
progetto.  11  Realista  Broghill,  dopo  scambiatosi  in  cor- 
tigiano dei  Cromwell,  narrò  la  aegueote  avventura» 
„  Mentre  io  e  1  Ireion,  gli  disse  un  giorno  Oliviero,  on- 
„  de  allonlanare  1$  riunione  de  Pre^iterani  eoll&eytrat- 
»,  tttvamo  seco,  un  suo  cameriere  il  quale  ci  serviva  da 
„  spia,  venne  a  dirci  esser  stata  decìsa  la  nostra  perdita; 

e  che  il  segreto  di  tale  niacchiuaiùone  conteueviisi  in 
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I,  foglio  diretto  alla  Regina.  Istrutti  poscia  salta  via  te- 
„  naU  dai  inessaggiero,e  sul  modo  di  cooo8cerlQ,iiMÌo0* 
,^  MOUBO  abiti  da  scmpiioi  soldati,  e  sorpreso  il  ooniere, 
s»  togliemmo  la  Jettora,  nella  ^ale  il  Ra  fr^teata? a 
alla  Regina  oIm  aebban  foaaa  aaoamsato  dai  Presbita- 
„  raoi  edairannata,  era  deciso  a  trattare  cogli  Sooaaasi/ 
„  Da  quel  punlo  giacché  non  potevamo  avere  in  lui 
„  fidanza  alcuna,  ne  giurammo  la  perdita  „.  Non  però 
dobbiamo  credere  a  questo  racconto,  cbe  io  si  mostra 
falao  da  per  sa  stesso.  Infatti  Tarmata  Sooaieat,  dop« 
rìnonciato  alla  guardia  di  Cario,  boo  aadava  sospet- 
tata di  Bewona  inflaeoaa  snlb  sorte  di  Ini.  D*  altronde 
nullo  fatto  scontrasi  nella  Storia,  il  quale  comproTÌ 
la  detta  simulazione  del  Principe,  che ,  spacciata  dai 
soli  Repubblicani ,  si  risolve  nella  calunnia  del  più 
forte  a  estremo  danno  della  sua  vittima.  Oltre  di  cbe  la 
impnidente  ostioateaaa  colla  quale  Carlo  ti  oppose,  a 
eerti  pmiti,  goanuitiaoa  dalla  leaki  cob  die  ae  aeeoidò 
altri. 

La  Lucy  Hutchinson,  donna  la  quale  nelle  memo- 
rie  lasciateci,  ben  prova  quanto  la  accecassero  lo  zelo 
repubblicano  e  T  entusiasmo  pel  suo  consorte,  nnrra 
aver  Tlreton  detto  in  quei  giorni  al  Colonnello  Hul- 
diinson.  „  11  Re  ci  da  sole  parole;  nm  dopo  aver  co- 
„  nosoiuta  la  sua  arte  di  profittare  dalle  ooetre  toissara 
„  e  riacquistar  con  inganni  quanto  gli  tolse  la  guerra, 
,,  noi  lo  paghiamo  con  pari  moneta  Giusta  la  stessa 
il  Re  disse  ali  Ireton.  „  lo  devo  quanto  più  posso 
„  rappresentare  il  mio  carattere  „.  Confessione  non  com- 
binabile coir  arte^  nè  colla  mira  dì  tram  in  inganno^ 

Carlo  per^  and*  aaaere  aioeero  doveva  fermarsi  alla 
rassegnasione:  .né  ciò  bastava  ai  vineìtòrt.  Non  si  deve 
facil  credenza  a  chi  disse  il  Cromwell  j)rima  leale 
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verso  il  Ro ,  e  tolto  poscia  al  scrvi/io  di  lui  dalla 
toma  d  inanimire  gli  agitatori.  Sebbene  ijualche  fiata 
i  Capi  di  rtv.oluziooi  Tanno  costrcUi  dai. Loro  stessi  stro- 
mentì,  il  considerare  come  Tigorosamentei  seppe  Oli- 
▼iero  sedare  i  tamolti  dell*  armata,  qnando  'ci6  gli  gio- 
vava, fa  sùpporio  consigliato  a  fingersene  intimorito 
da  sola  malizia,  e  voglia  di  perdere  il  Re.  Fra  i  con- 
sigli da  lui  suggeriti  a  Carlo,  non  ve  n  ha  alcuno, 

.  che  non  gii  abbia  fruttali  sinistri  accidenti,  e  non 
sembri  perciò  suggerito  dall'  odio.  * 

Infatti  aggiunse  colla  fuga  al  sospetto  ed  all'  ira  del 
Parlamento;  e  trovò  nd  nuovo  rifugio  scelto  per  se- 

'  ^to  conforto  di  Oliviero,  prigionia  più  dnra  e  meno 
onorevole  che  in  Hampton-Court.  Finalmente  il  Go- 
Tcrnatore  dell'  isola  di  Wight  era  fra  gli  intimi  del 
liuogotencnic-gencralo,  sotto  i  cui  ordini  avea  militato 
assai  tempo,  e  la  cura  mostrata  da  questi  in  enco- 
miarlo, o  la  tnmquillità  e  gaieisa  spirate  dal  favel- 
lare suo,  avevano  .già  indotta  negli  animi  sicnressa  di 
vedere  il  Re  ove  meglio  conveniva  ad  Oliviero. 

L'  Asburnham .  che  s'  era  più  volte  di  sottecchi 
intertcnuto  col  Gronvwell,  fu  al  dire  del  Clarendon,  il 
compagno  nella  fuga  ed  il  traditore  di  Carlo.  Ma, 
poiché  non  si  potrebbe  che  a  stento  immaginare  tanta 
bassezza,  parrà  più  agevole  supporre  in  quel  confi- 
dente, cieco  zelo  sedotto  dalla  speranza,  ordinaria  in- 
gannatrice di  ohi  avvicina  Prìncipi  sventurati. 
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Gli  aggiratori,  intanto  che  aotto  nome  di  LìveU 
latori,  ognor  più  ai  trovavano  appnreccliiati  pcMoro 
dìaegni,  meacoUrono  coU'odio  pel  Re  niinaccioai  at- 
tentati contro  ogni  nomo  di  qualche  poaaaosa,  e  pre- 
sentarono duriesima  proteata,  ove  deaumeodo  dal  Re' 
o^ni  seme  di  scliiavilù  c  di  guerra,  in  nome  di  <)  reg- 
gimenti di  cavalleria,  e  16  d  infanleria  conliastavano 
alle  elezioni  delle  borgate  e  delie  contee,  e  domanda*, 
vano  ad  ogni  biennio  la  rinnovazione  del  Parlamento. 
Il  Cromwell,  aebbena  fin  qw^  aveaae  tratto  partito 
da  qne* furiosi,  penaò  allora  a  contenerli;  ed  in  una 
rivista  generale  delfarmata  vedendoli  con  aul  cappello 
il  mollo  seguente  i  duini  dell  Inghilterra  e  Vassenso 
del  Popolo,  sapendo  inollre  essere  slati  da  essi  scacciati, 
e  mal  conci  ,  alcuni  Oificiali,  avvicinò  que'scdizioai,  gli 
spogliò  di  quella  ecandalosa  insegna  j  •  fattine  arre- 
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ilare  tlcnnL  ne  lev»  ubo  a  sorte  -che  roUe  morto  a 
colpi  d'archibugio.  La  ribellione  cessò  per  tal  modo) 
e  la  fermesza  d'Oliviero  meritò  dai  Comuni  nuoti  rin* 

graziamenti.  Il  rc;igimento  Ruinsborouglì  confessò  l  er- 
rori, e  tornò  alla  sommessionc .  Poco  dopo  alcuni 
Officiali,  prima  traviati  dai  Livellatori^  impetrarono  ri- 
messione; e  datisi  per  un  dì  a  digiunare,  udirono  dallo 
alekso  Gromwell  preghiere  al  Cielo»  ed  caortasiuni 
alla  costanza  ed  obbedienza. 

Carlo,  dal  career  suo  nuovo,  scrìsse  alle  Camere  come 
essendo  egli  cristiano  e  He,  non  poteva  confermaro 
l'abolizione  deli  lìpiscopalo,  nè  la  vendita  de'  poissedi- 
menti  ecclesiastici,  vero  saorilegiò.  -Quando  però  se  gli 
liromettesae.  ritornarla  a'  suoi  successori,  egli  aeoon* 
aentiva  investire  il  Parlamento  d*ogni-  autorità  sulle 
■liliaie.  FrometleTa  tollerar  mblto  più:  tta  nulla  po> 
teva  garantire  contro  il  ritorno  del  suo  potere;  e  lo 
«tato  di  lui  distoglieva  dall' esigergli  grato  per  tali  sa-  ' 
griiici.  11  Parlamento  dunque,  gli  rispose  con  quattro 
deliberazioni,  di  cui  T  ultima,  riservando  alle  Camere 
il  diritto  -  d^aasembrarai  a  loro  Togiia,  struggeva  ogni 
idea  di  Sovranità.  Il  Re  udendo  la  punizione  dei 
Liveìlaioriy  non  si  tolse  . dallo  sperare,  e  spedì  al  Crom- 
vrell  ed  ali  Ireton  il  Beikley  onde  stimolarli  ad  ot- 
tenere le  spacciate  promesse.  Vuoisi  che  il  detto  in- 
viato entrando  nel  quartiere  del  Fairfax  gli  consegnasse 
le  lettere,  .e  che  udendosi  riapondere  dal  Generale: 
„  Noi  apparteniamo  ai  Parlamento,  nè  éena'esao  ci  è 

dato  deliberare  „  poaasse  gli  occhi  aniriretoif,  e 
ani  Cromwell,  e  li  vedesse  atteggiati  da  insultante 
freddezza.  Lasciando  in  disparte  questo  racconto  non 
risulta  men  certa  V  avversione  deli  armata  al  ripristi- 
«amento  delia  Monarchia*,  imperoechè  le  espressioni 
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di  tatti  i  Corpi  tantò  erano  faaaliehe,  e  Tolte  alla, 
anarchià,  '  che  piò  non  lo  sembra? ano  gialle  de'  Capi. 

Il  Crovnwell,  tbanilati  iUvellatori^  porse  aorella  esca 
ai  loro'affetft.  Oià  da  qneir  istante  msi  stabilito  dagli 

OlTiciyli  iiiigaiuri  ili  sìoltoporrc  il  Re  ad  un  giudizio^ 
ed  li  liudiow  anzi  parla  di  certo  copciiiaijulo  militare, 
tf^outOAÌ  poco  dopo  la  fuga  di  quello,  onde  discutere  su 
qnel  grave  argomento.  E  fu  anche  detto,  essersi  Oli- 
viero di  mala  voglia  determinato  a  quél  passo,  perchè 
il  ristabilimento  di  Carlo  gV  inspirava  andnatosa  lu- 
singa di  alte  ricompense,  cui  rinunciò  solo  per  non 
essersi  trupjìo  affidato  alla  parola  e  riconoscenza  di 
quel  Monarca.  La  sua  condotta  però,  e  1  energia  eoa 
coi  appressò  la  morte  di  Carlo  smentiscono  sì  fatte 
congetture.  Resita  piuttosto  ad  indovinare  la  cagione 
del  rifiuto  ool  quale  Carlo  rispose  alla  proposta  del 
Parlamento. 

Considerando  come,  sebbene  egli  fosse  prigione,  la 
Scozia  pendesse  a  favorirlo,  mentre  buona  parte  del 
l'opolo  inglese  desiderava  colla  pace  il  ritorno  del 
He;  e  come  molti  tentativi  eransi  praticati  dai  realisti, 
onde  toglierlo  ali  isola  di  Wight;  par  giusto  raffermare, 
che  sebben  fosse  in  deploralùle  stato,  non  tenesse  im* 
possibil  cosa  vederlo  cambiato  da  improvvisa  rivoln- 
zione;  e  quella  speranza  preferì  alla  certezza  di  un 
umiliante  accordo.  Dietro  il  suo  rifiuto  scoppiarono 
nella  Camera  dei  Comuni  terribili  passioni,  e  fti  al- 
lora che  il  Cromwell  sfoggiando  apertamente  sua  io- 
terH  bile,  dichiarò  in  utf  eoU'lreton:  „  Essersi  U  Re 

mostrato  da.  se  ateaso- il  tiranno. del  Popolo  suo: 
„  e  che  essendo  tornato  vano  il  pazientare,  edoven- 
„  do,i  govi-rnar  senza  lui,  spettava  A  patriottismo  della 

Camera  il  deliberare  in  modo  da  giustilìcare  la 
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eonfidensa  tccordatagU  dalla  Naiuane.  Io  rìconobU 
„  ognora,  aggìukise  egli  poscia,  alta  mente  in  Carlo, 

^  ma  in  uno  molta  doppiez:ea,  ed  attitudine  a  menti- 
re  Ricordò  puscia  che  mentre  spml)rava  volersi 
ravvicinare  alle  Camere,  ed  abbandonarsi  alla  saggez- 
za loro,  mantenera  segrete  trattative  coi  Commissari 
di  Scoaia,  tentando  così  di  attirar  suU*  Inghilterra 
nuove  battaglie.  Per  tutto  ciò  concluse  non.  doTersi 
più  ricever  suoi  messp,  o  indiriasarstgli  per  ncssuA 
modo.  Qucbto  era  un  piombarlo  in  interdizione,  la 
quale,  rendendo  inijn)sslliile  la  pace,  doveva  p(>i  avvi- 
cinare il  giudizio  e  la  morte  di  lui.  La  proposta  dei 
Cromweli  fu  contrastata  sulle  prime,  e  prevalse  final- 
mente mereè  gli^  sforai  Tioienti  di  alcuni  douùuatori 
della  Camera,  e  la  preralenza  dtU* esercito,  ricordata 
più  volte  da  Oliviero.  „  Mentre  le  truppe  si  «agrifi-  • 
„  cano  per  la  libertà  nazionale,  guardatevi,  egli  disse, 
doli  indurle  a  so.'?])etti  di  tradimento;  e  non  forse 
a  procacciarsi  colla  forza  quella  sicurezza  che  me- 
^,  glio  ripeterebbero  dalla  vigoria  di  vostre  determi- 
naaioai  Io  terminare  accenti  si  espresaivi  poggiò  , 
auirelBa  della  spada  la  sua  mano  già  vincitrice  di 
tante  battaglie. 

L'esercito  si  fattamente  invocato  fra  le  discussioni, 
si  rivolse  solennemente  alla  Camera,  onde  approvare 
il  suddetto  partito,  il  qu^lc  ebbe  anche  T assenso 
della.  Camera  dei  Pari.  X  Comuni  adunque,  in  conferma 
di  quanto  aveane  statuito,  pubblicaroiio  un  manifesto 
steso  dal  Colonnello  Natbanaèl  ove  si  lessero  le  accuse 
dietro  cui  Carlo  fu  piti  tardi  dannato  al  patibolo.  Non 
restando  ornai  ai  Livellatori  che  il  torto  d'aver  tentalo 
un  po'  prcòto  quanto  il  Parlameolo  e  l'armata  esegui- 
rono in  quel  punto,  si  mndarooo  il  LudJow  con  altro 
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Hepatato  a  Vindsor,  onde  ne  liberassero  alcàm  cbe 
tì  s.tavano  prìgioni.  Il  Re  invece,  in  con  doppia  cavtelii 
gnardsto  neIÌ*  isola  di  Tiglit  *,  e  tulio  pam  lipprestare 

spio  gli  mento  fune- lo. 

Gli  Scozzesi,  fedcii  a' trattali,  preparavano  nuove 
genti,  arruolando  gran  numero  di  Rea) isti c  Preabiterani,' 
•  i  quali  due  parliti,  sebben  ira  loro  discordi,  erano  uniti 
dalla Tioleoca  degli /nJipemJeniì.  Anche  molte  navi  della 
flotta  avevano  abbracciata  la  causa  del  Re.  11  Popolo 
aCtaticato  da  guerra  tsnto  prolungata,  volgrva  i  suoi 
voti  alla  pace  ed  al  ritorno  del  Re,  riguardando  ornai 
la  prevalenza  dell' armata,  colla  gelosia  ordinaria  degli 
Inglesi,  la  quale  fu  sin  qui  il  miglior  custode  di  lori» 
leggi,  di  loro  libertà.  0Ì  indipendenti  qnantnnqoe  ar* 
lùlri  dell*  armata,  del  Paiiamento  e  della  persona  del 
Re,  avevano  molti  'ostacoli  a  superare,  tanto  piò  clfe 
le  violenze  esercitate  verso  i  Comuni,  non  avendovi 
distrutta  la  fama  de' Presbitcranì,  potevano  questi  cre- 
scerla ad  ogni  menomo  oambiamenio;  c  ciò  accadendo 
non  avrebbero  esitato  a  volgersi  tutti  a  favore  del  Re. 
11  Lndlow  racconta  che  Oliviero  riunì  in.  ita  pranao 
à  Westminster  i  Capi  degli  Indipendenti  e  de*Presb»* 
terani  allegando  In  pretesto  la  conciliazione  delle  due 
parli,  la  quale  poi  non  si  avverò,  per  soverchia  di- 
sparità nelle  opinioni  teologiche.  In  altra  congrega  sì 
trattò  delle  varie  foggio  di.  governo;  ed  il  Gromwelly 
che  la  condnceva  in  mio  con*  ^anti  avevano  nome 
di  grandi  dell*  armata  e  del  Parlamaoto,  evitò  la  scel- 
ta fra  la  Monarchia,  T Aristocrazia,  e  la  Democrasia 
dicendo:  ,.  potersi  bene  aspettar  giovamento  perl  ln- 
„  ghiltcrra,  da  ognuno  di  que"  tre  Governi,  quando  la 
„  fosse  Hst»istila  dalla  previdenza 
11  LudloW}  0     indipendenti  veraci,  argomentarono 
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contro  la  Monarchia,  citando  l'autorilà  di  tre  perìfk»- 
dctti  del  primo  libro  4i  Siunuel;  ed  opinavano  che 
alla  rÌTendieaatone  latta  «ni  Re  del-sangne  sparso  nella 
guerra  dovesse  tener  dietro  lo  stabilimento  di  giusta  Re^ 
pubblica,  la  quale,  creila  suU'assenso  di  tulio  il  Popolo, 
assicurasse  i  dirilti  c  la  libertà   degli   individui.  Il 
Lndiow,  onde  non  porre  in  dubbio  r.cvidenza  de'  suoi 
at^gomenti,  assicora  che  se  il  Cromwell  rimase  irreso- 
loto  mò  non  fa  per  maneanMa  J/  convincimento.  Questi 
però,  spiate  nel  più  segreto  loro,  le  •pinioni  e  le 
mire  de' suoi  compagni,  onde  meglio  inviluppare  lo 
proprie,  diè  termine  alla  seduta  con  una  huftoncriii, 
specie  di  divertimento  cui  dava  spesso  di  piglio  tra, 
negozi  anche  gravissiau;  e  che  in  .questa  occasiono 
esercitò  gittando  un  cuscino  per  la  testa  al  Ludlow^ 
U  quale  gli*  rese  la  parìglia.  AlV indomani  poi  pàiaan* 
dogli  appresso,  nelFaula  dei  Comuni,  riguardando  ai 
progetto  di  Repubblica,  gli  disse  esser  persuaso  della 
bontà  di  quel  governo,  c  non  di  sua  possibilità.  Qui^ 
siccome  rinvigoriva  e  cresceva  la  parte  reale,  nò  iscan- 
tare  potevasi  la  guerra  con  la  Scozia,  attese  Oliviero 
a  condurre  Tiepiù  lo  spirito  democratico  ;  e  ond» 
servire. a  tale  scopo,  forte  piaggiò  il  Ludiow,  cho 
seppe  dirgli  come  aecarexzasse  i  Repubblicani  quan< 
do  ne  sentiva  bisogno.  Il  Luogolcncntc  generale  nionl<'>  • 
in  grande  ira  a  si  fatta  risposta,  e  rejdicò,  essere  i 
Repubblicani  meri  orgogliosi,  e  solo  potenti  nella  loro 
immaginazione.  Tanta  alterigia,  e  la  raoderateaza  di 
cai  si  cinse  ii  Ludlow  provano  assai  bene  Tautorilà 
di  Oliviero,  il  quale  apprestava  con  tanti  spre^'ì  la 
schiavitù  de* Repubblicani,  che  pur  anco  gli  abbisogna- 
vano onde  sagrificare  il  Re. 
Siccoma  i  Prcsl)itcr«i()i  ^crbi^raaiii  ìq  gualche  po^ 
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fere  fra  i  Comuni,  egli  seguitò  ad  adularli;  e  (Donai- 
glìò  per  GuardasigìUo  T  WÌiitel(>oke  di  quella  faaioné 
htmA  ma  moderato  sino  al  timore.  Altri  Presbit^rani 
pià  abboniti,  fino  a  quegli  stéssi  esclusi  già  dall' ar-. 

mala,  ricomparvero  nella  Camera;  c  l  llollcs  tollobi  al 
Buo  rùirO)  si  mostrò  nuovamente  colie  opinioni  e  col 
coraggio  di  prima.  Egli  con.  giusto  ardire  provocò 
y  Iretoo  neir  aula  dei  Comuni,  i  quali  non  permisero 
il  dndlo.  Secondo  alcuni  Tlreton  per  scrupolo  di 
eosciensa  non  accettò  la  disfida. 

In  ogni  luogo  crescevano  in  zelo  i  partigiani  del 
soglio,  e  gli  antichi  realisti,  perscenili  aspramente  eolio 
nome  óiCavalieri^  s  adoperavano  in  aperto  modo  con  irò 
ta  pace,  volta  per  essi,  in  odiosa  oppressione.  Molti 
degli  Oificiali  parlamentari  congedati,  si  facevamo  Rea- 
listi onde  impugnare  Farmi  nuovamente,*  e  aoUeva- 
renò  le  genti  nelle  contee.  Assai  Forteaze  ersnsi  ribel- 
late a  favore  del  Re,  col  quale  infinite  persone  volendo 
ricominciate  e  concluse  le  trattative  si  tacevano  in 
calca  alle  porte  del  Parlamento  richiedendolo  a  questo 
oggetto.  La  dttà  di  Londra  .gravitata  daUe  imposte, 
é  dal  soggiorno  di  molti  gad^t^i  inclinava  essa  pure 
alla  causa  del  Re,  la  cui  aòS^ra  destava  in  special 
modo  la  compassione  dei  giovani  artigiani,  i  quali 
essendo  in  gran  numero,  c  tulli  ardenlissimi,  occasio- 
navano frequenti  scene  di  sangue,  che  raddoppiarono 
jiel  resto  degli  abitanti  Todio  per  la  tirannide  del-. 
Tarmata.  Al  GromweU  ei  dà  taccia  d*aver  fomentate, 
alcune  di  quelle  sommosse,  represse  poi  oon  molta 
barbarie:  né  deve  tacersi  come  TWaller  assicuri,  cbe 
égli  slesso  con  raolte  compagnie  di  dragoni  incalzasse 
apietatamente  certa  banda  di  giovani  artisti,  i  quali 
nraiati  di  iole  pietre  e  baatoni  dovettero  anocumbeffe 
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con  grare  perdita;  e  tutto  ciò  per  easerai  oppoati  ad 
alcool  aoldati  die  Tolevano  sparpdgtiarli  (7). 
.Fra  I  perìcoli  sopra^jvhinti,  il  Parlamento  ordinò,  un 

Comitato  straordinario  composto  di  sei  Lordi  e  di  itì 
Deputali.  Tra  questi  uUimi  fu  annoverato  il  Crom- 
wcììy  che  scbbcn  lungi  .dall  inspirare  fiducia,  «domi* 
«ava  gli  animi;  e  la  aaa  dissinralaaione  sebbene  ama- 
Bcherata  non  era  di  minor  potere. 

Il  Ludlow  racconta,  che  a  quel  tempo  paatef^giava 
col  Cromwell,  quando  Jo  vide  simulare  abbattimento 
profondissimo  Dcjilorò  poi  essersi  tirato  addosso  l'o- 
dio d^l  pili  della  iNaisione,  per  troppo  zelo  verso  una 
causa  creduta  giusta;  e  si  lagnò  anche,  per  arerglf 
tolta  fede  quegli  atessi  che  erano  stati  auoi  compa- 
gni. Si  fatti  accenti  provano  la  popolanti^  guadagnata 
al  Re  dalle  sue  troppe  sventure,  e  ciò  ben  a  rajHone; 
poiché  si  volevano  bensì  g^eneralnicntc  ritorniati 
abusi,  ma  la  total  rovina  del  trono,  era  In  colpa  di 
pochi.  Quello  Storico  però,  sempre  Hepubblicaoo  lea- 
lissimo,  tentò  di  far  animo  ad  Oliviero,  avvertendolo» 
che  aenza  lordarsi  eoo*  un  tradimento,  non  poteva  rav- 
vicinarsi a*  auoi  inimici,  i  quali  poi  non  gli  osservereh- 
fcero  le  promesse  di  ingrandimento:  mentre  ^li  bastava 
serharsi  fedele,  onde  diradare  i  sospetti  de' suoi  amici. 

Venne  la  guerra  a  trar  d'impaccio  il  Cromwell, 
ed  a  ritornarlo  alla  preminenza  uaata.  11  Limghom» 
^^{iggior  generale,  sottrattosi  alle  carcerì  del  Farlameo* 
.jto,  andò  nel  paese  di'  Galles,  ove  essendo  prima  che 
altrove  scoppiata  la  rìbellione  dei  Realisti,  potè  farsi 
Capo  d'  una  banda,  ì»  quale  si  cangiò  tosto  in  un  ar- 
mata. 

Anche  nelle  contee  di  Surrey  e  di  Kent  cransi 
riunii  io  corpo  moUi  Realisti|  ed  il  Lord  Gocing, 
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prode  e  fedele,'  lebbene  vinto  ad  ogoora,  ricomparfet 
fra  casi'  e  ne  aaaunae  fl  oomando.  Le  province  al 
notà  noù  uaaTaoo  poi  di  minor  reaiatenza  verso  1*  ar- 
mata ed  il  Parlamento;  e  «  Cavalieri  ripresa  lena  ed 

ardire,  sembravano  aver  dalla  loro  il  disgusto  di  quei' 
la  parte  di  Popolo,  che  indispettita  dal  solo  pondo 
delle  imposte,  non  sapeva  accusarne  che  il  Parla- 
mento. 

La  gfoerra  civile  sembrava  bensì  risorgere  intera, 
ma  non  veramente  con  energia.  £  così  doveva  acoa- 
dere^  T  allontanamento  e  la  prigionia  del  Re  spoglian- 
do i  fautori  di  lui  dell  ardore  mostrato  da  prima, 
sebben  vanamente.  Aggiungasi,  che  o  spento,  od  esulo 
pei  continente,  era  il  tiore  della  Nobiltà;  e  sì  vedrà  come 
tanti  disastri  nulla  sperar. lasciavano  dagli  sforai  degli 
amici  del  trono;  mentre  la  parte  rivolusionaria  era 
lìranobeggiata  dall^  abitudine  ai  prosperi  suceessi;  dai  * 
novelli  ingegni  sviluppatisi  per  la  guerra,  da  chi,  sorlo 
di  fresco  ad  alto  grado,  macchinava  onde  mantener* 
visi  ;  finalmente  da  tutte  le.  autorità  acquisite. 

11  Cromwell,  giugnendo  ne!  paese  di  Galles,  vi 
trovò  spenta  la  soUevaxione ,  già  confitta  armata 
del  Langborn  da  due. reggimenti  colè  inviati  di  bot- 
to, e  ricompensati  poscia  sontuosamente.  I  Reali  pe- 
rò essendosi  chiusi  entro  alcune  Fortezze,  egli  dic- 
desi  ad  assediarle  ed  in  particolar  modo  quella  di 
Pembrokt,  ove,  come  la  più  considerabile,  stavasi 
chioao.  con  altri  dué  C^pi  distinti,  il  Maggiore  Lan- 
gborn, determinato  ad  ostinata  resbtenaa  dalla  lusinga 
di  prossima  invasione  per  opera  degli  Scozzesi.  Il 
Cromwcll  adunque,  provvedutosi  di  artiglierie,  che 
per  troppa  fretta  avea  lasciate  addietro,  intese  ali  as- 
sedio di  (quella    ertezza,  ove  entrò  dopo  sci  settimane ^ 
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poicYiè,  il  presidio  rivoltosi  per  fame,  costrinse  i  Co- 
nandtQti  a  capitolare,  liei  momento  in  cui,  quei  Ul 
Scoxia,  vinta  la  cagione  del  ritardo,  in  oerte  contese 
del  Olerò,  mettevan  piede  in  Inghilterra;  e  n  trova- 
vano  i  Reali  già  sconfitti  in  ogni  punto.  - 

11  Fairfux  aveva  prevenute  le  mosse  dei  fa/iosì  nel- 
le due  contee  di  Kcnt,  e  di  Surrcy;  accampò  nel 
luogo  ove  dovevano  riunirsi;  ma  sendo  queiU  in  gran 
nnmero^  fecero  di  se  tre  corpi,  di  evi  uno  occupa 
la-ciltà  di  Maidstone,  e  li  diie  attiri  recatisi  a  Roche- - 
ster,  infestarono  la  costa  di  Donvres.  Quel  Generale, 
seppe  a  cuslo  di  fiero  assalto,  riguadngnare  Maidstonc; 
e  mosse  dopo  verso  il  Goring,  la  cui  truppa  cresciuta 
in  numero  per  1  aggregamento  dcjgli  scampati  dalla 
prima  mischia,  sen^era  accomunata  la  paura.  11  Goring 
diede  tosto  indietro;  e  j)oi<^  desiava  entrare  nelU 
contea  di  Essex,  non  si  tenne  dal  chiedere  libero  var> 
co  per  la  città  di  Londra,  la  quale,  se  crediam<^  al 
Ludiow,  propensa  pel  Re,  si  rifiutò  ali  inchiesta  solo 
onde  non  dichiararsi  aperlamenlc.  Dovette  perciò  at- 
traversare il  Tamigi  poco'  lungi  da  quella  città;  c  ri- 
coveratoci entro  Rochester,  vi  fu  subito  investito  dal 
Fairfax,  il  quale  lo  avea  senhpre  inseguito  con  forxe 
minori.  L'Ireton  assomigliava  perciò  gli  assediati  ad 
arnia  vastissima;  e  gli  assediami  a  scarso  sciame,  fer- 
matosi alle  e^lremltà  dell  alveare. 

j\on  in  minor  numero  degl^  antichi  nemici  del  Par* 
lamento,  erano  ormai  coloro,  che  ne  avevano  aMian- 
donata  la  causa;  e  il  Parlamento,  alle  eonsiderevols 
fughe  che 'ad  ogni  giorno  accadevano,  provvide  con 
persecuzioni  rspidc  e  con  spietate  vendette.  Il  Con-  . 
te  D'IIolland,  pei  suo  umore  bizzarro,  avca  più  volte 
cangiato  d'  insegna,  ed  ora  il  Re ,  ora  i  suoi  nemici 
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aveva  servito.  Tra  le  attuali  clrcoslanze,  scelse  se- 
condare gli  uUlmi  sforzi  dei  Realisti  ;  ed  escilo  di 
Londra  col  Buckingham  ed  il  suo  fratello  Lord  FraocU 
alla  te8tf  lU  mille  proói  Cavalieri^  fu  sorpreso  da  un 
reggiiDento  di  dragoni  staccatosi  dal  corpo  assediaote 
Clochester;  e  cadde  prigione.  IL  Buckingam  poi  scampò 
fuggendo;  ed  al  lord  Francis,  adorno  di  grazie  e  gio- 
vanezza, morto  per  mano  d'  un  soMato  si  trovò  al 
collo,  piccola  custodia  eoa  entro  crini  di  LcUa  donna 
celebrata  a  que*  tempi.  Le  molli  costumanze,  naturale 
effetto  della  gentilezza  cortigianesca,  movevano  a  stizza, 
ed  a  aprezzo  i  soldati  del  Parlamento,  austeri  quanto 
comportano,  il  religioso  entusiasmo,  e  le  guerre  ci- 
vili. Eglino  fecero  a  brani  un  Officiale  rimasto  pri- 
gioniero, clic  aveva  servito  sotto  gli  ordini  dell  ICssex. 

Per  la  lontananza  d'  Oliviero  e  di  altri  suoi  pari 
Membri  del  Parlamento ,  eransi  i  Comuni  piegali  a 
nuovi  disegni;  e  U  parte  presbiterana  giunse  a  libe« 
rare  il  piii  de*  complici  delle  rivolte  popolari  eccitate 
dai  Realisti.  Anzi  pel  desiderio  cbe  aveva  di  ravvici- 
narsi a  Carlo,  sarebbe  andata  oltre,  se  non  era  il  ti- 
more di  agevolarne  la  causa  Uno  a  perdere  il  merito 
d*  una  riconciliazione,  senza  il  quale  sarebbero  mon- 
tati (n  soverchia  prevalenza  gli  usati  fautori  di,  lui. 

Sebbene  i  Repubblicani  dovessero  sospettare  la  con- 
dotta del  Gromwell,  temevano  soprattutto  il  trionfo  di 
Carlo.  Qui  un  Officiale  presbitcraiio .  il  quale  aveva 
chiesto  il  congedo  dopo  aver  servito  qua!  Maggiore 
nel  reggimento  di  Oliviero,  accusò  quest'  ambizioso 
mediante  scritto  presentato  alle  Camere  dei  Lordi;  e 
rifiutato  poi  dall*  Oratore  dei  Comuni.  Ivi  dicevasi  ^ 
macchinare  il  Gromwell  il  proprio  ingrandimento,  a 
eosto  del  Re,  del  Popolo,  c  dei  Parlamento.  Ciò  prò* 
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▼avaai  rivelando,  come  spedito  onde  apprestare  lo  scio- 
gUmeDto  deir  armata,  fomentò  ne*  soldati  la  .rivolta^ 
come  avesse  fatto  sottrarre  il  He  da  Holdeoby;  ispirata 
a  quel  Principe  speranae  di  felioe  accordo^  aoetenuti 
i  Livellatori  mentre  sembrsva  pcrscgaitarli,  e  profit> 
tato  della  confidenza  del  Re'ConsigliandogU  1*  oltima 
fuga.  Finalmente  come  spesso  lo  si  udiva  dire:  A'^- 
ser  lecito  passare  per  tutte  forme  di  governo^  ove  trat- 
tisi appagare  le  .mire  di  '  oneste  persone;  non  tornar 
'eeipa  daìV  ingannar  chi  ingannai  ed  essere  uno,  fm» 
^teresse  deUe  oneste  persone  con  quello  del  regno.  Di 
tali  rivelazioni  che  venivano  assai  tardi,  non  si  fece 
nlcun  conto.  Mentre  gli  Scozzesi  entravano  nel  regno, 
il  Cromwell  era  di  troppo  gran  bisogno,  ne  lo  si  poteva 
flichiararc  colpevole.  Il  Ludlow,  dice,  che  dopo  aver 
molto  contrastata  la  condotta  dei  Lnogo-tenente  gene- 
rìile,  gli  actisse  allora  assicurandolo  di  leale  soccorso, 
e  raccomandandogli  il  pabbltoo  bene.  Cosi,  la  rapida 
soccessìone  dei  comani  pericoli  salvò  il  Cromwell  dai 
sospetti  de'  Repuhljliuani,  inetti  sempre  a  ])rcscinilcre 
da  lui.  Kgli  d'altronde,  sapeva  all'uopo  sedare  le  loro 
inquietudini;  e  copriva  ogni  macchia,  servendo  all'odio 
delia  MoDarchia,  primo  affetto  di  quella  fazione.  Fra 
il  volgo  de*  Livellatori^  da  lui  ingannati  con  tanto  ar- 
dire, notava  alcuni  animi  caldi  ed  elevati,  e  questi  lusin- 
gava, assicurandoli,  mirare  solo  a  secondare  i  loro  pro- 
getti, stabilendo  piena  eguaglianza.  Di  tal  modo  per- 
suase il  Sydney,  sedusse  1  Hairinglon,  e  più  di  leg- 
gieri ingannò  altri  dell'armata,  fanatici  quanto  ignoran- 
ti. Tanto  è  vero  che  le  anime  generose  cadono  vitti- 
ma degli  «accorti  ambiziosi!  Egli  partendo  da  Londra, 
onde  combattere  le  truppe  dell*  Hamilton,  fu  accom- 
pagnato oltre  le  mura  da  alcuui  Liupi  de  LiveUaiori; 
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c  iliciro  questi  era  una  carrozza  con  entro  Ecclesia- 
stiri  presbiterani.  £olranibi  tornaroao  iodielro  paghi 
<iel  jMO  sélo  cristiano  e  di  sue  pictOM  inteoziooi. 

Dere  aierafigliare  ogouno  peaatDdo  agli  Scosseal, 
che  invadendo  per  la  tersa  volta  1*  Inghilterra,  .vele* 
vano  ristabilire  la  Monarchia  dopo  averla  scomposta 
i  primi,  e  dopo  avere  al>l>anilonalo  il  He  ai  faziosi. 
^kon  più  (lai  Prcshitcrani,  ma  ordinali  erano  dai  Rea- 
listi delia  loro  patria,  i  quali  giosii&cando  i  propri 
timori  eolie  sventare  di  Carlo ,  erano  saliti  «a  tantn 
possa  da  condarce  i  pubblici  iiegou.  Ad-  ogni  an- 
niento di  autorità,  esercitandola  in  modo  più  escln- 
sivo,  si  opponevano  ai  partigiani  del  covenunt;  e  chiaro 
mostrasano,  es.-<erc  loro  intendimento,  ris>tabilire  il 
trono»  senza  limitare  in  vcrua  modo  il  potere.  11  Mon- 
tross,  Capo  di  questa  nnova  parte,  crasi  ritirato  in  Ir- 
landa dopo  la  aofferta  sconfitta,  e  vi  faceva  la  gnem. 
Bla  r  Hamilton,  Presbiterano  moderato  e  soprattutto 
suddito  fido,  quantunque  calunniato  e  perseguitato  da 
Carlo,  si  fece  a  <Jirig»Mne  i  fautori,  fortificandoli  colla 
sua  valcn/.a  militare,  e  coi  favore  de  suoi  amici. 
Intanto  i  Argyie,  e  tutti  gli  altri  Presbiterani  rigidi, 
primi  incitatori  della  guerra  civile,  avevano  perduto 
ogni  potere. 

I  Comuni,  contro  FopinicÉe  dei  Pari,  dichiarando 

gli  Scozzesi  nemici  dello  Stato,  avevano  stabilito  du- 
risiiime  pene,  per  chi  gli  aiutasse  in  qualche  modo. 
Contuttociò  r  assenza  del  Cromwcll  permise  il  risor- 
gere di  molte  .opinioni  Osvorevoli  alla  canea  del  tro- 
no.  ordinamento  della  propria  rinuncia  non  trovava 
osservatori  e  specialmente  tra  la  faaion  dominante. 
Siccome  poi,  nuove  elezioni  avevano  introdotti  nella 
Camera  molli  Oftìciali,  scoza  che  avessero  riuuociato 
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al  grado  loro»  la  iiciiia  guerra,  ricondnccndoU  alla 
armata,  scamblaTs  la  preralensa,  incostante  per  ne* 

cessila,  fra  due  parti  quasi  pari  in  numero. 
'  I  Prcsbiterani  moderati  dominarono  nuo\  amente  dopo 
la  partita  d  Oliviero.  Contribuivano  a  loro  vantaggio 
il  prolungamento  deir  assedio  di  Glochester,  che  impe* 
gnata  il  Fairfax  co*  suoi  soldati;  V  abborriflMnto  con 
cai  le  politiche  assemblee  rìgnardaTaob  da  lungi  il 
^logo  militare;  rincerto  esito  della  spedizione  del  Grom- 
wcll-,  e  certi  presentimenti  di  tema,  misteriosi  alcune 
volte  anche  per  chi  gli  accoglie.  Le  Camere  infatti 
derogarono  al  divieto  di  comunicare  coi  Re,  e  le  trai* 
tative  ricominciarono.  Ma  il  Gromwell  rese  rana  ogni 
cosa:  egli  aTca.  raggiunto  il  Luogotenente-generale  Lam^ 
bért,  il  ^ale  eomhatteya  la  rìTolta  accesa  nel  Nord 
da  Marmanduke  Langdall,  Capo  realista  che,  sebbene 
vicinissimo  all  armata  Scozzese,  non  avea  potuto  riu- 
nirsele per  dissensioni  religiose;  e  seguiva  perciò  le 
tracce  di  essa  a  qualche  distansa. 

Il  Gi^mweU  si  vide  sfidato  a  battaglia  da  questi 
due  corpi,  seaxa  che  Fnno  sapesse  deir  altrove  eoa 
700  uomini  male  in  salute  e  tassi  molto,  giunse  a  di» 
struggere  gl  inimici  ch'erano  j6ooo.  La  battaglia  ac- 
cadde nella  contea  di  Lancastre,  vicino  a  Keston, 
addì  17  agosto  i64B.  I  Realisti  inglesi  furono  attao> 
èati  prima,  degli  altri,  e  cessero  dopo  Ibite  resistenia. 
Gli  Scottesi  furono  vinti  e  si  dispersero.  Questa  gioiw 
usta  provò  il  valore,  ma  in  uno  la  ferocia  ddle  genti 
di  Oliviero.  Certo  Colonnello,  precipitatosi  quasi  solo 
sui  lancieri  di  Scozia,  cadde  ferito  a  morte;  e  i  suoi 
soldati  tra  il  dolore  di  doverlo  perdere  massacrarono 
ogni  prigioniero  Scossese.  11  vittorioso  Duce  inviò  sol- 
Iceito  alla .  Camera  coi  ragguagli  di  si  bella  impresa^ 
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too  tteodardi,  toUi  all' immico;  e,  poiché  V  Hamiitoa* 
f aggira  con  iooo  cavalieri  e  gli  avanci  dei  pedoni,  ai 
fece 'ad  ioteguirlo.  Snervatolo  in  pin  mischiej  Io  ri- 
dusse a  vagare  cjiialchc  tempo  con  pochi  fioklati,  ed 
;i  cader  poscia  nelle  sue  mani,  donde  aodò  prigioniero 
al  castello  di -Windsor. 

Jia  Camera  dei  Pari  dopo  la  sconfitta  degli  Scob- 
cesi,  non  eflitò  a  dichiararli  nemioi  dello  Stato;  e  propo* 
ae  che  si  Tendessero  pubbliche  graaie  air  Etemo  per  gli 
sostenuti  snceessi.  Intanto  essendosi  in  cosi  breve  spa- 
zio terminala  la  guerra,  si  consolidarono  viepiù  la  lama 
di  CromwcU,  c  ie  speranze  degl  inimici  del  trono.  11 
He  conosciute  dalla  sua  prigione  in  Wight  si  fatte  vi- 
cende', se  ne  mostrò  crucciato;  e  con  non  maggiora 
prudenaa  palesò,  quanto  confidato  avesse  neiranpata 
4i  Scozia,  dicendo  che  un  solo  segno  dalla  sua'  msno 
l' avrebbe  rimandata.  In  onta  di  questa  nuova  vittoria 
che  troppo  agiriungeva  alla  prevalenza  dell  armata,  i 
più  dei  i^rcsbiteraoi  parvero  iar  sinceri  voti  per  la  pa- 
ce, c  rincominciarono  i  negoziati  col  He  non  mosiran- 
doii  ornai  volti  alle  mire  prime  della  rivaluaione,  uhm 
néi  mollo  stretti  limiti  da  imporsi  al  sovrano  potere. 
Questa  parte  non  voleva  rovesciare  il  trono,  ma  ri- 
durlo ali  impotenea;  e  tanto  ne  diltìdava  ancora,  onde 
rounirsi  contro  i  suoi  atlaechi,  mentre  consentiva  aiu- 
tarlo. Governati  ancora  dalle  antiche  loro  inquietudini, 
a.Presbiterani  non  videro  abbastanza,  come  d'altro  can- 
to partisse  il  pericolo;  e  come  senaa  6irst  un  asilo  del 
trono  cigQcndoIo  con  forza  verace,  e  regno,  e  libertà 
restavano  scherno  della  «fazione  militare. 

]l  C4rom\veii  ali  opposto,  sciente  di  oj?ni  incertezza, 
e  pentimento  della  Camera  dei  Comuni,  avanzava  ratto 
la  ttua  felice  spedizione»  dalla  ^uale  si  prometteva,  ed 


Digitized  by  Google 


LIBRO  TERZO.  97 

a  ragione,  tanta  forza,  da  aoTerchiare  ogni  ostacolo. 
Insegni  il  Montross,  che  giunto  troppo  tardi  perjsoc- 
correre  il  Dura  Hamilton  si  ritirava  verso  Scozia; 

e  tornate  all' obbedienza,  le  città  di  Berwick,  c  Carlisle, 
romparì  di  botto  sulle  frontiere  di  quel  Regno,  in  aria 
di  liberatore  e  di  conquistatore»  assicurando  per  via 
di  bandi  la  pubblica  sicnrexca;  e  minacciando  solo  il 
nemico  per  rinvasione^  testé  operata  sul  territorio  In- 
glese. Con  tale  sua  condotta  snidò  da  Edimburgo  i 
partigiani  dell'  Ifsmilton  che  vi  dominavano  nel  Par- 
lamento; e  proseguendo  il  cammino,  s'ebbe  da  alcu- 
ne deputazioni  incontrale,  ringraziamenti  per  parie  di 
iulta  Scoiia*  L'Àrgyieedi  suo!  amici  mossisi  aU  in- 
contrarlo, lo  condntsero  in  trionfo  entro  Eilimburgo. 
Gr  Inglesi  accamparono  nei  contomi  di  questa  •  città; 
ad  il  Cromwell  felicitato  da  tutte  le  autorità,  le  richie- 
ae  deirallontamento  da  pubbliche  funzioni  per  qualun- 
que avesse  partecipato  alia  ullima  inva:NÌone.  Volle  poi 
clic  il  Consiglio  sciogliesse  le  milizie  comandate  dai 
Montross.  Di  tal  modo  tutto  cambiando,  giusta  le  sue 
viete,  sterminò  delle  radici  la  parte  dell*  Hamilton.  A 
bnona  parte  degli  Seoscesi  il  Re  era  tutf  or  caro;  ma 
indispettiti  dall' intoUeranaa  dei  fautori  di  lui,  molti 
Prcsbiterani,  ignari  fio  qui  del  dispotismo  dell' armata, 
gopponevansi  al  vessillo  dei  Libertini  detestati  dappri- 
ma, mentre  i  Prcsbiterani  inglesi  studiavano  ripararvi 
collegandosi  col  Re.  il  Cromwell  chiamato  da  urgente 
motivo  in  Ingbilterra,  s'adoperò  onde  i  Presbiterani 
di  Scosia  lo  pregassero  a  lasciar  fra  loro  de'  suoi  sol- 
dati pel  mantenimento  della  tranquillità;  ed  affidatone 
il  comando  al  Lamlicrl,  partì  da  lùlimburgo,  ove  erasi 
già  festosamente  celebrata  la  riunione  dei  due  rupoii, 
•  diciam  meglio,  delie  due  fazioni. 
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11  Parlauieato  inglese  illuminato  sulla  condotta  dt 
Oliviero  dalle  sue  stesse  relasioni,  gli  decretò  rìngra- 
siamenti  ed  elogi.  Intanto,  assai  calde  prattclie  teoe- 
yaosi  Terso  il  Re,  per  opera  di  alouni  Deputati  pre- 
ebiterani,  e  dell'  Hallrs  specìalniente ,  che  si  suppose 
corrotto  duranle  il  suo  esilio  in  Francia  dalla  Regina 
Erichctta.  Questi  uomini ,  quai  Commessari  del  Par- 
lamento, a£[rettdvaoo  da  zelami  la  stipulacionr  del  trat- 
tato; e  siccome  ad  ogni  dl«  ai  trovavano  con  Cario, 
sentivansi  quasi  guadagnati,  e  commossi  dalla  noliile 
lermesza,  e  dalla  mente  altissima  di  f[oc1  Monarca,  qua- 
lità tulle,  che  se  non  valsero  ad  inspirargli  vigorose  ri- 
soluzioni fra  i  gran  pericoli,  voslirono  però  di  molla 
saggezza  e  l'orza  le  sue  politiche  discussioni.  La  nobile 
pazienza  mobtrata  tra  al  gravi  travagli  raccomanda- 
vaio;  e  molto  poteva  in  favor  suo  aopra  gli  animi  as- 
sai stanohi  di  guerra,  c  spaventati  dalla  possa  dcl- 
r  armata.  Vedendo  ornai  troppo  generale  sì  fatta  dt- 
Fpobizione  delle  menti,  i  Repubblicani  luiuno  inqnidi 
per  le  loro  mire  di  vendetta,  e  sebbene  non  fossero 
molto  tranquilli  sul  conto  del  Cromwell,  lo  preferivano 
però  alla  Monarchia.  Il  Ludlow  andò  al  Fair£ut  oc- 
cupato in  aasediare  Gloehesler,  onde  esporgli  calda- 
mente come  gì*  interessi  dell'armata  erano  minacciati 
da]  prossimo  accordo  del  Re  col  Parlamento;  e  mezzo 
crucciato  per  trovar  questo  Generale  irresolulo  al  soli- 
to, tenne  Tegual  proposito  coir  IrctoD,  il  quale  avvisò, 
clift  ramata  restasse  xitta  fino  alla  conclusione  del 
iraiuto. 

Di  tal  modo  avansavano  di  pari  passo  i  negoziati 
e  la  guerra,  che  incrudelendo  ognor  più  per  le  ven- 
dette dei  vincitori  ben  era  presaga  di  tremciKlo  sviluj)* 
po.  Capei  oostrelto  dalla  uece&silìi,  aveva  sgousberato 
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Cloéhester;  e  rireton  ooU(M:àto  preaso  il  Fairfak,  quasi 

rappresentante  del  ^enio  di  GromiveU,  seppe  trarre 
questo  debole  Generale  dall  usata  generosità,  inducen- 
dolo alia  barbarie  di  dannare  a  morte  i  Capi  del  pre- 
sidio cattivo.  I  due  Lord,  Capei  c  Ooring,  furono  ser- 
bati ì  aoli  al  giudizio  deli*  Camere.  Il  rìtomo  del 
Cromweil  quietò  quasi  àilatto  le  profinoe  al  Nord, 
ore  Una  sola  Forteiza  ostinata  per  la  eanaa  del  He 
fu  (la  lui  investila.  Sembra  clic  informato  della  ri- 
voluzione apprestata  in  Londra  mirasse  a  trovarsi  li- 
bero onde  accorrervi  al  bisogno,  senza  assistervi  per- 
aonalmente;  giacché  per  la  continuazione  del  mento- 
vato assedio  chiamò  dalU  Scozia  il  Lambert,  e  ne  la 
incaricò.  La  maggioria  dei  Pretbiterani  ferma  nel  pro- 
posto di  rarricinarsi  al  Re,  sollecitaTa  la  firma  del  trat* 
lato.  Carlo  dopo  la  resa  di  Clocliester  era  mcn  diffi- 
cile a  concedcl-e  ;  c  sebbene  appo«;gia3sc  il  diritto  di- 
vino dei  Vescovi,  assentiva  alla  vendita  dei  loro  benL 
1  Gommisaari  del  FarlaoMnto  dichiaravano  nelle  Ca- 
mere quest'ultima  circostanza,  mentre  Tarmata  dalli 
suoi  accampamenti  presso  Windsor,  protestò,  non 
esser  lecito  rimettere  alla  testa  del  Governo  il  Re,  elio 
qujl  fonte  deUc  pubbliche  sciagure  dorerà  essere  gin* 
diouto. 

Dietro  SI  minacciosa  protesta,  Carlo  tolto  air  isola 
di  Wight  fu  condotto  in  un  Castello  presso  Windsor. 
U  Parlamento  drizzò  per  questo,  sue  lagne  al  FairCax, 
che  rispose,  domandando  le  paghe  scadute  e  palesan- 
do la  òUA  deliberazione  di  entrare  in  |i0ndra.  Qui 
l"  armata  reiteri;  in  più  assoluto  modo  la  protesta;  e 
il  Parlamento,  già  colpevole  di  molli  errori,  ora  pieno 
4i  vero  coraggio,  udì  da  alcuni  suoi  Membri  la  pro- 
posta di  proclàmar  Tarmata  congiurata  nei  danni  dd- 
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la  patria,  accu6ao<lone  solennemente  i  princi|>ali  Capi. 

Ma  tutto  ftt  vano.  Le  truppe  mossero  alla  Tolta  di 
liondra;  e  Tlretod  attore  primo  di  tutte  le  manovre,  fe- 
ce dire  al  Lndlow,  coma  1*  armata  si  credeva  certa  della 
•Ila,  e  deir  approvazione  dei  suoi  amici.  Tali  parola 
aliiiilevano  for;^c  ali  ahhoccurnenlo  tenutosi  sotto  Clo- 
«hcster  da  quc'duc  agslratori  della  parte  irj)ii}>l)licana 
la  quale  accecata  duU  odio  contro  ogni  imagine  dei 
trono,  applaudiva  al  fatale  soccorso,  che  trovava  nel- 
r  armata.  £  già  vedendosi  prima  ridotta  alia  minorità 
tra  i  Comuni,  divisava  questa  parte  recarsi  al  campo 
in  Windsor,  ma  prescelse  poi  V  aspettare,  che  la  stessa 
armala  glu^nesse  a  puTj^are  la  Gaaicra.  Il  Fairfax  in- 
lalti,  ed  i  suoi  OKiziali  avevano  presi  gli  alloggia- 
meoti  in  VVliiilie-Hdll,  ed  ai  palaxzo  Si.  James.  La 
maggiorità  Prcbbiterana  lottava  ancora  ;  e  dopo  una 
ditiamina.  caldissima  di  tutt*  un  giorno  ed  una  notte, 
-fissai  i  termini  della  quislione,  decisero  i4o  voti 
sopra  un  ugual  nomerò  clic  le  concessioni  del  Re 
erano  tali  da  indurre  il  Parlamento  a  ristabilire  la 
tranquillità  dello  Slato.  8i  deputarono  perciò  alcuni 
individui,  per  conferire  su  questo  punto  coi  Geoeiale 
e  con  r  armata. 

Dopo  essersi  opposti  a  così  fatta  deliberatione,  i 
pili  esagerati  fra  i  Libertini,  protestarono  non  rìcono* 
ecere  da  quel  punto  la  Camera. 

11  Ludlow  con  piena  schiLllczza  cita  un  versetti 
della  Bibbia,  che  bastava  a  suo  senso  per  condannare 
decisamente  il  Ke;  e  si  vegga  quindi,  come  dalla  reli- 
gione air  ateismo,  tutto  può  servir  di  pretesto  ad  um 
delitto.  £  certamente  fu  queir  uomo  repubblicano  in- 
tegro, avendo  giustificato  cotal  divisa  e  nel  tempo  di 
€arl0|  ed  in  quello  del  Cromwell.  JPurc  assosiossi  ^ui 
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■d  una  congrega  di  Officiali  e  Deputati  della  parlo 
repubblicana,  ove  ai  deliberò,  di  adoperare  TariDaU,  e 
di  custodirt  con  guardie  le  porte  delle  Camere  fino 
A  che  ne  escissero  i  Membri  misgraditi.  Di  tutto  ciò, 
il  Fairfax  non  ebbe  sinceri  ragguagli;  e  Tlreton,  do- 
lio impreso  i*  esegoimeoto  del  progetto ,  ne  parlò  al 
Generale,  come  di  cosa  tiecessariu.  Addì  6  dicembro 
di  buon  mattino  le  milizie  si  tennero  pronte;  e  il  Co- 
lonnello Fride  col  suo  reggimento  impedì  ogni  adito 
alle  Camere,  ove  assistito  dalle  informazioni  del  Grcy 
di  Groby,  lasciaTa  entrare  alcuni  Membri,  altri  riman- 
da?a ,  ed  altri  faceya  custodir  dai  soldati.  Si  fatta  di- 
^insione  era  facile  al  dir  del  Ludiow,  jioicbc  nella 
Camera  ognuno  serviva  si  fedelmente  la  sua  parte , 
che  potevunsi  noverare  i  voli  avanti  le  (Usiusbioui. 
Questa  fermezza,  cfft  llo  quasi  ioi-vilnhil».*  dille  Cuslitu- 
zioni,  non  la  si  tollera  poi  gran  fatto  in  tempi  di  rivo* 
kuKÌoni»  ove  soglionai  proscrivere  i  contradditori,  men* 
tre  si  cbiede  libertà.  ' 

Le  violenta,  dopo  praticate,  non  maneano  di  gin- 
«tificaziont  ;  e  Y  armata  ne  produsse  in  fatti  quello 
stesso  giorno  alla  Camera  purgala  giusta  le  sue  mire.  • 
Il  Cromwcll,  ali  indomani  recatosi  al  gran  quartiere  iu 
White-Uall,  dissimulò  ignorare  V  accaduto  ;  ma  deter* 
minato  a  conserrare  i  mutamenti  operati  «  sedette  nel* 
r  anla  dei  Comuni,  e  tì  riscosse  solenni  grane  pei 
tuoi  magni  serrigL  Listante  del  suo  ritomo,  rinerxìa 
del  Fairfax,  e  la  condotta  deir  Iretoa ,  genero  e  fido 
del  Cromwell,  sembrano  però  mostrare  abbastanza  il  on- 
de Tenne  l  impulso;  e  sebbene  talora  gli  uomini  di  Slato 
son  creduti  autori  di  vicende,  delle  quali  solo  appro- 
fittarono, qui  il  seguente  tratto  taciuto  da  tutti  gli 
Btoricif  assicura  della  coimivtnsa  del  CromweU.  I  Prc^ 
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sbiterani  non  s*  erano  ancora  ado|ierati  onde  ottenerer 

la  clclibcrazionc  a  favore  del  Re;  ed  Oliviero  aveva 
iniprovvisamenlc  delibcrnlo  di  recarsi  in  Londra  colle 
sue  genti ,  per  rompervi  le  Cfmere.  Diiaxionò  qual- 
che giorno  r  eaegoimento  del  progetto  grazie  alcuni 
Officiali,  die  ìnstettero  per  questo;  e  con  tati  THa- 
tchinson,  il  quale  come  schietto  rejjuhblroano,  abborrìva 
la  moderatezza  dei  Fresbiterani,  quanto  la  violenza  del- 
l'armala.  Questo  fu  allora  seeondalo  diill"  Irelon,  elio 
non  ToUe  già  disegni  men  vasti  di  quelli  del  suo 
aaocero;  ma  forse  ebbe  politica  meno  impetuosa,  e  fu 
più  pasicnie  nell'  odio. 

Chi  fra  i  Repubblicani  non  affatto  era  cicco  per 
r  anria  di  vendetta  incollerì,  e  fremette  contro  1'  in- 
sulto reealo  alla  Camera.  Alcuni  l'abbandonarono  per- 
che non  più  libera;  allri  la  frequentarono  onde  tener 
Tiva  rimagioe  del  Parlamento,  ed  impedire  che  Tar- 
mata fosse  depositaria  di  tutti  i  poteri.  Con  tatto  ciè 
g;li  Uffici  della  Camera  ai  ridussero  a  re§iatraffe  i  detta- 
mi dell'  esercito.  Infatti  si  dichiari  dannoso  e  contrario 
alla  Costituzione  il  richiamo  dei  r3  Membri  gii  ac- 
cusati dair  armata:  fu  riconfermala  la  proibizione  di 
porger  suppliche  al  Ile;  si  decise  casere  il  comunicare 
con  lui  disonorevole  e  rubello-^  e  per  meglio  inchi- 
nare li  nuovi  suoi  arbitri,  smosse  la  Camera  certa  sua 
ordinanza,  la  quale  rimetteva  b  milizie,  interpretandola 
intesa  alla  distniaione  dell*  armata.  Interdetta  venne 
anche  e  proclamata  sediziosa  una  protesta  dei  Mem- 
bri imprigionali,  dei  quali  nessuno  fu  giudicalo.  An- 
2Ì,  alcuni  di  essi  tornarono  nella  Camera  dopo  aver 
approvato  il  decreto^  che  proibiva  ogni  commercio  col 
Re;  ed  altri  particolarmente  distinti  dallodio  dell'  ar- 
nata,  giovandosi  di  soccorsi  avuti,  fuggirono  in  Olanda 
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presso  il  glorine  prìncipe  di  Galles.  Sioeome  tutti  gli 
«guardi  posavano  allora  «ni  Re,  non  41  pensò  ad  in*  ' 

seguirli. 

La  mul  te  di  quel  Principe,  era  il  proposto  del  Crom- 
yfiiiì  e  dell' Ireton,  e  quanti  r' erano  Agitatori,  e  i  più 
fanatici  e  turbolenti  deli'  armata  la  domandavano. 
era  U  voto  di  Setter}  esaltati,  i  quali  dicevano  colla 
Scrittura  di  voler  purgare  il  sangue  eoi  sangue  \  e  cott 
essi  conveniva  la  maggiorità  dei  Repubblicani,  che  te- 
neva doversi  cominciare  da  quel  delilto  lo  btahilìmento 
della  libertà.  11  Yanes,  il  Ludlow,  il  Sidney,  T  Uutcbin* 
SOB  accarezzavano  pure  si  fatto  traviamento;  ma  sul 
timore  di  vedere  sorgere  fra  l'armata  il  Capo  del  nuovo 
Governo,  avrebbero  desiderato  lo  statuire  ogni  cosa  prì« 
na  di  attentare  alla  vita  di  Cario. 

11  Cromwell  conferiva  in  modo  legittimo  coli*  White- 
locke  ed  un  altro  incaricalo  del  Parlamento ,  in  cui 
appariva  egli  prevalente  quanto  neir  armata.  Occupando 
allora  in  VVbite-Uall  gli  appartamenti  reali,  iva  fomen- 
tando li  noti  dogmi  dei  Livellatori,  che  ad  ora  ad  ora 
suscitò,  e  depresse.  Un  Comitato  di  guerra,  unitosi  nel 
luogo  di  sua  abitazione,  fece  stendere  dall*  Ireton,  una 
dichiarazione  della  Sovranità  del  Popolo;  e  mentre  ap- 
prcdtavasi  qucat  arme  tremenda  per  la  morte  del  He, 
era  accolta  da  quel  conci liabulo  certa  prof«:tessa,  che 
parlando  in  nome  di  Dio  lo  confermava  nel  ano  pro- 
getto, contrastato  pur  anco  nella  Camera,  sebben  già 
depurata  dai  dragoni  del  Colonnello  Pide.  I  più  sfre- 
nati indicavàno  il  Re  coi  nomi  di  gran  colpevole ma 
nou  mancava  chi  lo  sostenesse  dicendo,  come  non  era 
ùcsuoi  sudditi  il  giudicarlo,  e  come  esibendo  egli  c 
tutta  U  fazione  di  lui  scesi  quasi  ad  una  resa,  bastava, 
ebe  il,  èUrlameato  si  garantiste  coatro  il  lisorgimenie 
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del  potere  assoluto.  Giù  ilifcndcva  la  causa  reale,  pò» 
nendo  mente  air  ultima  violenza  dell'armata,  fseevast 
meno  ardimentoso,  e  pertinace.  Osserva  V  Whitelocke, 
che  la  Camera  arrebbè  Toluto  caricare  di  totta  la  respon- 
eahililà  ili  quell'atlo  Tarmata,  la  quale  però,  aggiungo 
celi  con  inaiìcUia  schiette/za ,  fu  accorta  a  sc^no  c!i 
guarda r>jcne,  e  farla  cader  tutta  sopra  i  festanti  Mem- 
bri del  Parlamento,  i  quali  anzi  conserrava  a  questa 
vile  ed  ontoso  seryigio.  La  Camera  sì  fattamente  do- 
minata, non  potè  dispensarsi  dal  nominare  un  eomitalo 
di  38  individui,  onde  raccogliere  le  testimonianze,  c 
coinjjilaic  Tatto  dolT  accusa  del  Re.  Qui  ali  appres- 
sarsi dclT  orriliiie  calaslrore  molli  Uupublilicaai  impie- 
tosirono; e  1  Wliiiclokc  e  T  VVidelrington,  Deputati  s'e- 
sentarono dall'aula,  conducendosi  iu  villa. 

Il  detto  Gomitato  compi  sollecito  un'accusa  di  alto 
tradimento,  quale  approvarono  i  Comuni,  delegando 
per  giudicarla  alcuni  Deputati,  Olfiziali,  Magistrati  cit- 
tadini,  tra  tutti  1 5o.  Ija  Camera  dei  Tari  ridotta  da 
lungo  tempo  a  timida  minorila,  aveva  iÌQ  qui  secondata 
ogni  voglia  dei  Comuni;  ma  questo  estremo  attentato  la 
sdegnò  si,  che  unanime  rifiutò  lordinansa  llaro,  e  a* in» 
terdisse  le  sedute  per  dieci  giorni.  1  Comuni  protesta- 
rono che  r  approvaaione  loro  haatava  a  legittimare 
ogni  allo;  c  onde  appoggiare  questa  novità  s'^ attribui- 
rono pul)l)llcamentc  il  supremo  potere,  mediante  pro- 
testa che  diceva  doversi  loro,  poiché  proprio  del  Po- 
polo rappresentato  da  essi. 

L*Unme  propisio  ne'suoi  scritti  alla  causa  di  Cari» 
chiama  idea  generosa  la  Sovranità  del  Popolo.  Ma  al- 
lora questa  contestata  Sovranità  si  ridusse  alT  usurpa- 
zione  di  pochi,  tanto  più  arhlharia,  in  (pian»''»  che  o- 
perando  l'oudavonsi  sopra  diriUo  sognato  scazk  JUmiti.. 
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Così  un  Popolo  tra  cui  l'antica  consecrazione  del  ^u- 
dizìo  per  giurati  assiourA  ad  ogauno  retta  aentcnca 
dalla  bocca  de  suoi  pari,  fece  del  suo  Re  mcn  cuato 
die  d«l  più  Botioo  àltadmo,  abbandonandolo  od  una 
Gommisaìono  despoliot»  raocolla  da  «n  Parlamout* 
aobiaTo  e  decimato. 

Onde  compiere  ia  nome  del  Popolo  sì  gran  drlillo, 
cento  volle  hisognò  calpestare  ogni  procedura  di  giu- 
8ti;eia,  ogni  diritto  di  libertà^  Certo  cbe  vi  concorse- 
in  buona  parie  il  fanatiaaao;  ina  la  condotta  di  Oli* 
nero  e  dell'  IretM,  ioeeorabiii  istigatori  dell'  eArma 
eolpa,  non  aembra  meritare  qoealo  some.  Ànm>  dal 
mostrare  essersene  fatti  m  pretesto,  risutterà  chiara 
1  altezza  di  loro  ipocrisia.  Quando  per  la  prinìa  >ulia 
si  parlò  nella  Camera  dei  Comuni  di  accusare  il  Re,  il 
Oromwell  alzatoti  disse,  che  se  mai  vi  fìasse  stato  chi 
appoggiasse  tale  proposta  per  servir»  a  aoopi  fvem»* 
ditali,  egli  i*  avrebbe  feanto  ia  conto  di  tiradilore;  ma 
che  avendoli  fin  11  condotti  la.  providensa  celeste  egli 
la  invocava  allora  sul  loro  consigli.     Poco  fa,  disse 

egli,  mentre  orando  mi  preparava  a  presentare  una 

domanda  di  ripristinamento  del  He,  sentii  la  lingua 
„  impacciarmiai  fra  denti,  e  iatrerprctai  cotale  slra- 
„  vaganasa,  come  «Da'  riaposU  di  ^el  Dio,  cbe  lo  ba 
„  rìgcttsto  „. 

Alcuni  Storici  affermarono ,  che  VIreton,  più  dal 
Cromwell  si  mostrò  impaciente  sulla  morte  di  Carlo. 
O^ni  bforzo  volto  a  risparmiarne  la  vita  fu  perù  sem- 
pre contrastato  da  Oliviero;  questi  fu  raggiratore  di 
ìnfioiti  fonatici,  tutti  stromeoti  della  condanna  di  quel 
Monarca  infelice.  Il  più  rozzo  di  essi,  l  Harrisson  figlio 
d*un  beccaio  ed  innabato  pel  suo  coraggio,  tradusse 
il  Re  da  Windsor  a  St.  James,  quando  vi  fu  illoonua•^ 


io6  STORIA  DI  GAOMWELL 

ciato  il  processo,  Io  cbe  avvenne  fra  grandi  agitazioni. 
Quaranta  Membri  della  Camera  alla  avevano  rilìulato 
di  assistervi;  ed  il  Fairfax  fu  di  quel  numero;  che  s>u 
Itti  pure  cadde  l' ioitolto  della  scelta.  Quest'  uomo  e-  « 
stremtniciite  debole  ptreva  il  biaaiiiiatore  di  qatoto 
eutoriszaTa  col  ano  boom.  Il  Prinoipe  di  Gallea  ^ 
scriTera  dall'Olanda;  c  sua  oioglie  aon  laoeva  mistero 
della  sua  tenerezza  per  Carlo. 

Intanto  i  Prcbhiterani  per  ria  sermoni,  petizioni,  e 
suppliche  si  palesarono  contro  il  processo.  Molti  alui 
cittadini  già  ministri  di  Carlo  producetano  non  mca 
caldi  reclami,  instando  onde  guadagnarsi  Tonore  d* es- 
sere giudieati  in  vece  di  lui,  che  riguardavano  infidlibi* 
le.  Una  veemente  p^otl^sta  pubblio^  anche  il  Clero  pre- 
shitcrano  di  Londra;  e  gì' incaricali  di  Scozia  volevano 
inviolabile  la  persona  del  Re,  in  fur/n  d'i  quello  stesso 
eo9cnaìit  sorgente  prima  di  tutti  i  disordini.  11  Croni- 
.  well  uditi  i-loco  lamenti,  li  rinlosxò  con  argomenti  tratti 
daUartfMrfan  Icgg^*     fondavano  eglino^  dioeodo  che  e»- 
teanlosi 'per  èssa  legge  impegnati  a  persegnire  tutti  i 
malevoli,  e  f:!* incendiari,  ed  avendo  in  fiittt  poniti  i 
compagni  del  Monlrosa,  il  He  vero  incitatore  di  quella 
spe4izione,  era  a  considerarsi  doppiamente  colpevole. 
Provava  ancora^  e^  della  fedeltà  promessa  in  quell  at- 
to, erano  Scolti,  per  aver  Carlo  congiurato  contro  U 
vera  tiiàìlj0ht%  e  i  Còmmessari  scozzesi  trovavano  an- 
torevèliysime  cosi  fatte  ragioni:  esscnido  cbe  le  cieebe 
nfTezloni  di  Setta,  e  di  parte  li  recavano  a  rimproverare 
amaramente  Carlo ,  mentre  ostentavano  volerlo  fran- 
cheggiare all'ombra  del  covcnanu  La  vittoria  non  pa- 
lisce  scrupoli,  e  questi  al  debolo  guadagnano  le  beffe. 
V.>r 'All'avvicinarsi  deHapprestata  catastrofe,  par  che  una 
-accrola  forza  porti  gli  sguardi  iuU*  Europa  presente  a 
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»pet,tacolo  sì  deplorando,  e  per  lei  nuovo.  O  che  la 
posizione  dell' loghiiterra  »  rispetto  alle  altre  Nnzlo- 
ni  la  faceste  conaiderare  eatranea,  o  cke  i  Friocipa 
del  Continente  stessero  ebeti,  pensanda  all'ÌDdala  di 
quelle  turbolense,  e  a  quel!»  deDe  loro  istitanom  re» 
ligìose  e  civili,  non  si  sa  di  alcuDO  di  essi,  che  siasi 
adoperato  in  prò  di  Carlo.  La  Spagna ,  forte  allora 
degli  aranzi  d'  antica  autorità  sul  resto  dcirLuropa^ 
fece  r  indififerente.  dafanti  a  tanto  sanguinolenti  dispute 
di  un  Popolo  eretico,  dimentica  come  nel  seno  di  lei  lo 
Teecbie  snperstisioni  mantenessero  il  pottro  adbitrarso; 
e  Don  Luigi  de  Gardenos  suo  Ambasciatore  a  Londra 
mostrò  sempre  poco  favore  per  la  causa  di  Carlo.  La 
Francia,  cui  il  sangue  raccomandare  doveva  gli  Stuardi 
era  allora,  poiché  vinti  gii  Spagnuoli,  la  prepotente 
delle  Naaioni  enropee;  ma  compressa  da  guerre  eivili| 
vedeva  il  parrob  ano  Re,  fuggito  dalla  capitale  rìvoU 
tatast,  e  il  Cardinale  Maiarìno  proscritto  dal  Parla* 
mento. 

In  Londra  penetrò  la  fama  di  queste  vicende  pro- 
pio  airapparecchiarvisi  il  regicidio  \  e  V  Wbitelocke  nelle 
sue  memoiie,  facendosi  a  narrare  il  processo  di  Carlo, 
novera  con  patetioo  artifioio  alcana  cosa  delle  contem- 
poranee perturbniioni  di  Prancin,  le  qoall,  fratto  d'tm- 
pradensa  e  vanità,  nulla  avevano,  cbe  somigKasse  1*  ar- 
dente c  risoluta  crcdensa,  istigatrice  del  supplicio  del 
Re  d'Inghilterra.  I  Parigini  erano  a  que  giorni  vero 
giuoco,  di  sole  pabsioni  cortigianesche.  La  Francia,  eb* 
be  certamente  impaccio  da' suoi  torbidi  interni  ad  in« 
tromettersi  nel  negoaio  di  Carici  ma  la  politica  del  Ma- 
sarino  le  avrebbe  sempre  tolto  il  farlo  con  qnalcbe  ca- 
lore. In  fatti  pocbe,  e  vane  rimostranse  fece  al  Par* 
lamento  rÀmbasciatore  francese^  e  la  Kcgin^  ingic;^ 
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tidotta  in  Parigi  ngll  nltiim  termini  di  purertà,  era 

parcemente  soccorsa  dal  Cardinale  di  Retz,  primo  or- 
dinatore della  rivolta,  che  aveva  taccia  di  voler  mo- 
dellare la  condotta  del  Parlamento  di  Francia,  8aqueil& 
del  Parlamento  di  Londra.  Le  Gorli  del  Nord  parevano 
riguardare  con  maggior  aangne  freddo  al  destino  di 
Carlo;  e  Cristina  specialmente,  benché  despotica  So- 
rrana,  per  troppo  libera  filosofìa  non  si  scandoléecò 
pel  trionfo  dei  rivoltosi  d  In^hilicna.  Al  contrario,  la 
Olanda  costituitasi  di  fresco  in  ricpiji)l)lj('a,  s'adoperò 
molto,  ma  Taoamente  in  difesa  di  Carlo,  li  Clarcndon 
tacendo  carico  ai  So? rani  d  allora  della  mostrata  iodif* 
ferenaa,  ti  scaglia  in  particolar  modo  contro  la  solleci* 
tttdine  con  la  quale  i  loro  Ambasciatori  incettarono  le- 
ppoolie  del  palazzo  reale,  vendutesi  all'incanto  dopo  la 
morte  del  Re.  Così  egli  dice,  il  pomposo  fasto  dei  Prin- 
cipi europei  eoccorse  al  Parlamento  ed  al  Cromweil. 

La  tragedia  della  morte  di  Carlo,  ordita  nel  segreto 
da*  suoi  veri  macchinatori,  fu  poi  rappresentata  dft 
altreltauti  fanatici,  persuasi  quasi  UiUi  d'imprendere 
•antissima  opera.  Il  Procuratore  generale  Coke,  ehm 
tenne  V  incarico  di  accusatore  di  Carlo  fu  dopo  al-, 
quanto  tempo  condannato  egli  stesso  :  e  leggendo  le 
particolariU  d«^  suo  processo ,  lo  si  rileva  più  degli 
Stessi  Giudici  in^pJicaAo  nel  delitto,  e  ben  si  vede  da 
quale  mistica  e  focoea  immaginativa  fosse  signoreggiato* 
Sebbene  i^jUiUon,  eloqutntissimo  dei  fanatici,  ci  hn 
magnificamente  dipinto  il Bradshaw, Presidente  dellW/a 
COI  le ^  la  istoria  cel  dimostra  austero  legista,  spietatis- 
simo Settario,  fatto  giuoco,  all'insaputa,  di  misteriosa 
politica.  Si  è  detto  da  molti,  come  Cario,  non  avendo» 
riconosciuta  la  giurisdisione  della  c.orfe  trascurasse 
£no  il  dilipndarsi  dall'aoousa  portatagli^  ma  nulla  potea 
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esprìmere  di  più  forte,  e  ragioner ole,  cbe  aoii  feoe 
eoi  pochi  accenti  che  seguono:  „  Qui  non  9«iggo  io  no 
la  Camera  dei  Pari;  e  ad  ogni  modo  sono  io  stetsé 

Membro  del  Parlamento  ,,.  Correva  il  ao  gennaio 
quando  s'affacciò  a  suoi  Giudici  la  prima  volta-,  enei 
dì  appresso  digiunarono  in  White-Uall ,  il  Gromwell, 
rireton  e  gli  altri  Gommissari,  assisteodo  anche  alle 
predicajEioni  di  tre  ministri,  ano  de'quali.  Incatenato 

i  He  vostri,  mettete  tra  ferri  i  vostri  Grandi  „  tolse 
per  testo  della  scrìttnra.  Avansò  poi  con  pan  vee- 
menza ,  provando  essere  i  Ke  punibili  come  gli  altri 
uomini  ;  e  Io  stesso  Gromwell  fu  veduto  riderne  piii 
d'una  volta. 

Mentre  di  tal  modo  i  più  fanatici  predicanti  sca^ 
g^iavansi  contro  Carlo,  onde  si  confiscasse  la  protesta 
dei  Ministri  preslnterani  in  faTor  suo,  fn  istituito  nn 
Gomitato  cui  appartennero  Tlreton,  ed  Oliviero.  I  Co- 
muni poi,  e  incitavano,  e  secondavano  la  alla  Corte;  e 
onde  non  togliere  l'assistervi  a  quelli  de* suoi  Membri, 
che  vi  sedevano  Commissari,  accorciavano  le  proprie 
lagunanie. 

Net  gbrai  aa  e  93  gennaio  ricomparso  il  Re  da* 
vanti  i  suoi  Giudici,  dovette  soffrirsi  tutte  le  odiose 

umiliazioni,  con  che  la  smania  democratica  in:>utta  alla 
scaduta  grandezza.  Il  Presidente  Bradshaw,  ad  esem- 
pio, r  interrogò  duramente,  e  da  fanatico  che  era,  solo 
artatamente  gli  serbava  il  titolo  di  Re;  mentre  quello 
sebbene,  interrotto,  contraddetto,  angustiato  durante  la 
diliesa ,  diè  prova  di  molto  forte  -animo  e  di  squisita 
eloqnenea,  e  la  costansa  posta  nel  non  voler  rioono* 
accrc  autorevoli  i  suoi  Ciudici,  comprese  di  vero  slu* 
pore  1  intera  Assemblea. 

Dopo  ciò  rieomparve  Carla  nauti  Falla  Corte  sol^ 
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per  udirvi  leggere  la  sua  sentenza;  e  quando  si'<\Tnuo 
>  fiU  apprllo  dei  Giudici ,  se  ne  riscontrarono  seli  70» 
Suonò  aiUra  Ira  gii  aitri  il  boom  del  Fairftt,  c  tosto 
t^ndì  rispondere:  con  tanfo  ,ingcgno  non  può  estere 
presente,  Paiiando  il  Bradshaw  di  accnsa  mossa  a  no- 
me del  Popolo  inglese:  Non  pur  un  decimo  del  pò- 
polo^  rispose  la  stessa  voce  di  prima  da  una  tribuna. 
Fu  dunque  ordinalo  di  farvi  fuoco  addosso.  Quella  voce 
era  di  Lady  Fairfax. 

D*ofdinario  è  di  bea  poca  antorìtà  sul  (ataro,  Tul* 
tima  Tolontà  dei  Regnanti.  Pure  Carlo,  già  presso  al 
patibolo,  mentre  aprirà  gli  orecebi  alla  sua  condanna, 
6Ì  provò  ad  assicurare  almeno  i  di  ritti  ereditari  del 
suo  figliuolo.  Presunto  così  fatto  propello,  i  l\epul)b!i- 
cani  ne  ebbero  molta  inquietudine,  qual  ne  assicura 
il  Ludlow;  e  certamente  mirava  Carlo  a  compirlo, 
quando  chiesa  lioenxa  di  presentare  ai  Lordi  ^  ed  ai 
Comuni  nna  proposta  che  egli  indicò  soltanto,  come 
assai  stretta  col  riposo  del  Regno.  Il  Bradshaw  replicò 
con  insolenza  a  quella  inchiesta-,  ma  la  Camera  come 
per  un  avanzo  di  pudore,  non  seppe  ricusarsi  a  pren- 
derla ad  esame.  Onde  ciò  fare  traslocatasi  in  una 
attigna  sala,  il  Brown  scongiurò  i  colleghi  di  voler 
far  pago  il  v  sto  del  Re;  ma  il  Gromwell  impugnò  quel 
consiglio  con  amaresaa,  sollecitò  la  Corto  a  sdebitarsi 
del  dover  suo  senza  pigliarsi  altre  brighe,  e  tra  la 
durata  delle  discussiuni,  palesò  la  sua  impazienza  con 
alti  di  compianto,  e  di  derisione. 

Non  si  tardò  molto  a  concludere  contro  il  voto 
espresso  dal  Re;  ed  il  Presidente  rìcomparsu  neiraula, 
dopo  lunga  ooncione  dichiarò  Carlo,  traditore,  tiranno, 
ed  omicida.  Lettasi  quindi  Ij  sentenza,  tutti  li  Mmn* 
bri  aixaron^i  in  :>cgno  d  uppro\ azione.  1  parlicoiaii  dei 


LIBRO  TERZO.  iii 
terribile  momento  in  cui  Carlo,  spoglio  d'ogni  ape- 
nnsa,  c  tratto  (ontano  daVsuoi  Giiulici,  lor  dmMva 
por  anco  interrotte  protette,  ofiGrono  ben  lugubre  esem- 
pio delie  umane  Tioissitudini.  Gli  animi  non  affatto 
volgari  rifuggono  dairiroagine  della  Tirtà  e  ddia  pos- 
sanza depresse,  e  vedendole  in  si  basso  stalo,  temono 
rei  ar  loro  esUema  ingiuria  se  accolgono  tutta  la  pietà 
che  inspirano 

Uaeeodo  Carlo  di  Weatmintter,  alouni  aoldati  appo- 
atatii  r inseguirono  con  insultanti  grida. Miserabili! 
„  poco  danaro  li  condurrebbe  a  pari  spregi  verso  i 

loro  Capi:  Così  egli  diceva,  e  ad  alcuni  di  essi, 
ohe  fin  gli  sputarono  in  faccia,  rispose  col  solo  nome 
del  suo  Iddio,  già  esposto  ad  ugual  trattamento.  L'alta 
Corte  prima  di  sciogliersi  areva  stabilito  il  di  3o  gen« 
naio  per  (*eseoytione  della  sentenaa»  onde  non  lasciar 
.campo  a  nessun  tentativo.  Intanto,  fra  lo  stupore,  che 
per  la  sua  novità  quest'attentato  indiiceva  m  gli  animi, 
solo  TAmbasciatore  Olandese,  si  mosse  ad  ottenere  una 
udienza  parlicolare,  in  cui  diresse  al  Parlamento  in- 
fruttuose rimostranze. 

Vuoisi  che  altre  pratiche  di  salvezza  fossero  tentate 
presso  il  Gromwell,  e  specialmente  da  un  suo  parente 
il  Colonnello  air  John  CromwelL  Condottosi  questi  alk 
casa  di  lui,  un  di  dopo  prontfbetatasi  la  sentenza,  gii 
rinfacciò  vivamente  l'orrore  deirapprcstalo  delitto;  ma 
Oliviero  si  schermì,  citando  il  desiderio  dell  armata, 
la  chiara  volontà  della  providenza ,  e  aggiunse  come 
egli  stesso  aveva  e  orato,  e  digiunato  alla  salute  del 
Jle,  sensa  che  il  Cielo  gli  avesse  corrisposto.  Il  Co- 
lonnello gli  mostrò  qui,  credenziali  degli  Stati  di  Olanda, 
di  Carlo,  e  del  Principe  suo  figlio;  e  lo  istigò  forte 
a  dettare  a  «ua  discrezione  i  palli  per  la  viu  del  He. 
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Sorpreso  da  queste .  parole  OUviero,  licenziò  tosto  il 
MIO  parente,  sotto  promessa  dlrbpondergU  poi  in  modo 
assoluto;  e  sopragginota  la  notte  mandò  a  significargli, 
che  il  conienao  degli  Officiali,  mvocato  rMitstimo^^rtw 
poi  deliberata  la  esecnzione  della  sentenza. 

Credasi  qual  più  vuoisi  di  questo  rucconlo,  poco 
Tcrisimilc  «  provato.  Ben  è  certo,  che  al  cliiudersi  del 
processo,  il  Cromwell  s'  adoperò  con  prestantissima 
macdiinaaioni;  e  nulla  toglie  alla  gAivexsa  del  suo  de- 
litto Tesser  apparso  in  sulle  prime  meno  deliberato  del- 
r  Ireton:  che  su  ciò  eransi  forse  coBTeniiti.  Egli  intanto 
fa  de*  primi  a  sottoscrivere  V  ff^arrant  per  Tesecasione 
del  Re.  Narrasi  qualmente  dopo  quest'alto  lordò  colla 
penna  intinta  neir  inchiostro  il  volto  ad  un  altro  Com- 
missario, che  corrispose  allo  scherso;  e  così  latto  ga- 
Tasaare  tra  il  delitto,  reca  con  se  certa  hnpronta,  da 
essere  registrata  neUe  storie.  Altro  parente  di  OUviero 
Bicardo  Ingolsby  Colonnello,  aveva  ricusata  la  nomina 
di  Commissario  deiralta  Corte,  c  disapprovava  la  sen- 
tenza emanata.  Cuudollosi  a  caso  nell'imla  mentre  vi 
si  spediva  il  fatale  hyanant^  scorto  appena  du  Oliviero, 
ad  vide  correre  incontro  tutto  festoso,  gridando,  che 
questa  volte  non  avrebbe  trovato  modo  di  fuggire.  Poi 
lo  trascinò  con  mal  garbo  verso  il  tavolo,  cfattovelo 
sedere  a  fifonte  di  mdlta  resistensa,  gli  pose  fra  grandi 
scrosci  di  riso  una  penna  Ira  le  dita,  e  gli  condusse 
la  mano  onde  ponesse  il  suo  nome  sotto  quell  atto. 

Un  Comitato  scelto  dall  alta  Corte  aveva  preparato 
ogni  cosa  pel  snpplicio  dal  Re,  e  già  il  patibolo  tuttp 
ammaototo  di  nero,  a^vad  a  petto  di  White-Hall. 
L'ordine  particolarmento  diretto  al  carnefice,  lo  scrisse 
di  sua  mano  il  Cromwell.  Durante  cpic* tristi  prepa- 
rauicnti  il  Re  cinto  sempre  di  sublime  fermezza  sera. 
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«ccomiatalo  coli' a<Ulio  estremo  da"  suoi  due  figli,  e  con» 
iurlavasi  Ira  le  braccia  dei  veoerando  Vescovo  di  Lon- 
dra. E  coinè  dolcemente  s'era  sentito  scos.so  nelf  animai 
■quando  preso  eolie  ginocchia  il  piccolo  Dnoa  di  Glo- 
center,  e  dettogli:  figUuol  mio^  ei  tool  tronco  il  capo 
„  di  tuo  padre,  e  Torse  da  qae' stessi  che  ti  corranno 
,,  poi  Re  a  prt'giudicio  de  taoi  fratelli  udì  rispon- 
defbi  con  sensi  radissimi  in  quell  età  ^  piuUoatu  mi  la- 
ncerò bbranare  ^. 

•  Cario  in  «{uesti  giorni  estremi,  tentato  da  tante  sten* 
ture,  era  pur  lieto  di  qnanto  pnò  ad  un  animo  vi* 
goroso  e  sensitivo  acquistare  la  religioni,  e  si  teneva  ' 
in  pronto  a  salire  il  patibolo,  ove  immensa  folla  di 

Popolo  tenuta  lungi  da  baluardi  di  buld-ili  appena 
il  vide  morire,  ne  potè  udir  le  parole,  cbe  ultime  e 
commoventi  le  erano  dirette  da  quel  Monarca  sciagu- 
rato. Il  Vescovo  di  Londra,  gli  fu  sempre  da  lato  a 
sostegno  del  suo  coraggio;  e  1  udì  negli  ultimi  istanti 
sollecitare  dal  Ciclo  il  perdono  dei  colpevoli.  Un  nomo 
mascherato  gli  troncò  la  testa.  Altro,  pur  mascherato,  la 
mostrò  al  Popolo  tutta  sanguinulenla  gridando  —  lùco 
il  teschio  d  un  traditore  .  La  salma  fu  recata  in 
Wbite-llall.  Assistettero  a  si  tremendo  spettacolo,  dice 
r  Whitelocke,  molti  che  sospirando,  piangendo,  rac- 
colsero avidanlente  quel  sangue.  Ecoo  qnal  si  compì 
jotto  gli  occhi  di  tutta  una  Nazione,  atrocissimo  de- 
litto non  approvato  da  lei. 

Vuoici  cbe  il  Fairfax  risoluto  di  levare,  alla  testa 
del  suo  rcggimcntu,  il  Re  di  mezzo  ai  carnefici,  e  sal- 
varlo, restasse  deluso  per  un  artifìcio  deli  ircton  e 
del  Gromwell,  i  quali  consci  della  sua  trama,  lo  im- 
pegnarono ad  invocare  il  Signore  colle  solite  preci, 
li  Maggiore  Hariason,  che  dorcTa  secondarlo  le  ten- 
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ne  •  Mìm  posta  lunghe  oltre  il  oonsoeto,  fintanCocliy 

BÌ  .sparse  1.»  novella  (leU' esecuzione  del  Re.  Allura, 
alzatoci,  ecco  di^t>e  la  risposta  che  ci  viene  dal  Cirio. 

Questo  fatto  mai  »  accomoda  io  fero  al  carattere 
grofstero  e  semplioe  dell  UaritMiio,  e  rìohiedertbba 
per  etfser  creduto  rero  tal  grado  d*igooranaa  da  non 
ammrttersi  nel  Fairfas.  Pare  però  che  quel  Generale 
quanto  retto  nella  niente,  altrettanto  lento  in  operare, 
sia  stato  atfraversato  dal  fanatismo,  il  quale  da  tutte 
parti  lo  i^ve^liva,  poiché  del  fuoco  contenuto  in  tante 
prediche,  io  tanti  e^sa^erati  diacorai,  e  diffuso  per 
«leiso  loro  erano  già  piene  quante  leste  aveva  1*  ar- 
mata. Ove  domina  una  passione  violenta,  eaaa  ai  pre- 
tenta  la  sola  agli  s<,uardì;  e  i  Infanti  suoi  seguaci 
mostrandosi  «oli  egualmente,  sono  tenuti  pel  maggiof 
numero. 
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nuoYft  del  soppluio  di  Carlo,  Irtsie  un  foité 
grido  di  §degao  t  di  spoveato  diti  tro  Kegni,  e  il  rt« 
petè  Bsropa  iotm. 

Qoi  si  sciolse  ogni  larva  repubblicana,  abliaglio  di 
tante  oneste  anime,  e  il  Popolo,  tultii^^i  dugli  occhi 
quanti  veli  gli  avevano  intessuti,  il  iaoaUsmo,  la  ca»" 
luauia  ed  il  terrore,  li  fiatò  oei  awigae  d*iiD  Mooareft 
leale  e  generoso,  che  tra  luaghe  tTentore  troppo  aapra« 
Mente  aToya  scontati  gli  errori  imputatigli,  e  il  col 
tristo  fine,  era  tenuto  pel  trionfo  di  eooelsa  rirtù,  d! 
umiltà  sovraumana.  Il  dolore  ei  sentì  pieno ,  e  potè 
lauto  presso  taluni  di  calda  immaginazione  da  ridurli, 
ore  ad  impazzire,  ove  alla  morte;  e  caddero  lagrime 
fino  dai  palpiti,  donde  tante  inqmsasioni  arcTano 
mosso.  La  bontà  propria  del  Re,  le  gran  pene  daini 
f o0crte  si  rìchiamafano  al  pensiero,  e  in  vno  le  «no 
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Tirtù,  che  in  tempi  pi^  miti,  avrebbooo  sole  prospe*^ 
rata  i"  Inghilterra. 

Ma  la  Camera  dei  Comuni  inanimitasi  aul  proprio 
attentato  o  auil  orrore  del  pubblico,  si  cinse  di  dop- 
pio rigore;  e  decretate  onorevoli  dimostranse  all'alta 
Corte,  nominò  altra  Gonmisaione  perchè  giodicass'e  la 
persone  più  rag;^uardevoli  cadute  prigione  dorante  la 
gunra  civile;  tirile  quali  furono,  il  Luril  Oorini;,  il 
Conte  di  iNorwich;  e  il  Duca  Huniiiton  di  si  fi  rma  viiiìi 
tra  ie  sventure.  Poi  il  Lord  Ciiprl  rbe  giunse  ali  eroibmo 
nella  fedeltà,  ed  il  Lord  Uolland  ri  quale  passato  varie 
£ate  d-'una  in  altra  fasione,  peri  vittima  della  causa 
reale,  cht-  ({uabi  pi  r  azzanlo  in  ultimo  sostenne,  il  Lord 
Ca|>el  bc;inij»ò  qui  di  prigìtine,  ma  preso  dopo  alcun 
giorno,  vi  fu  rirondotli».  L  Ihiintlton  era  pur  luo^.'^lto 
•  dalla  torre  di  Londra  ove  era  iucarcerato  fino  dalla 

sua  dibfatta;  e  il  Cromwf  ll,  saputo  ciò  il  dì  dopo  il 
iopplrcio  di  Carlo,  ne  avvertì  il  Parlamento,  r:he  per- 
acguitolo  il  riebbe.  QuelMllustre,  Generale  scoscese 
e  Pari  d'  ln<:  hi  berrà,  se  era  a  considerarsi  estraneo 
per  un  rigu^irdo,  dall  altro  poteva  esser  giudicalo  st  lo 
d.illa  Caiiierà  alla.  Ma  come  l)t  iì  era  d '/a,  il  levar- 
la fu  il  primo  atto,  che  tenne  dietro  alla  morie  del 
le.  Cbè  i  Comuni,  fattisi  ad  esanunare,  se  era  a  tolle* 
Tarsi  almeno  qual  Corte  di  gitistisia,  1  avevano  rico- 
nosciuta inolile,  dannoaa,  e  da  doversi  togliere  albtio. 

*  £  Teramente,  i  Comuni  dopo  érettisi  a  suprèma  an- 
toiilà,  e  cc'mjirovato  *.l  diritto  loro,  con  tanto  delitto, 
ben  dovevano  risguardarc  la  Camera  dei  Pari,  qual 
X  Corpo  privilegiato,  che  la  Monarchia  aveva  a  strasci- 
narsi dietro  oaila  caduta.  Dèi  €roflmell«  innehè  rifoggì 
alquanto  da  questo'  provredimepto ,  dice  il  -Ludftow: 
ehe  sulla  speranza  di  giovarsene  per  li  suoi  fini  ani* 
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biziosissimì,  clesiJerasic  la  conservazione  d'i  quel  Gor- 
po.  Ala  ciò  fece  egli  ceriameate  con  astoto  artiEcio». 
onde  gaaJiigaarai  la  ricoBoacensa  della -parte  cbe  op- 
primefa;  e  dare  aperanaa-  dei  sao  aiuto  eootro  la  vio» 
lensa  dei  Repubblicani.  La  Camera  dei  Pari,  b\  fatta- 
mente abolita,  attesta  contro  quanti  opinarono,  che  ad 
arrestare  fin  dal  suo  naact  re  la  riv ola/ ione  fraiioesc,  ed 
a  prevenirae  gli  eiTctti,  bastato  sarebbe  il  contrappcso 
di  una  Camera  alta.  Già  erasi  troppo  innanzi,  e  vana- 
mente ai  aarebboro  contrapposte  allo  spirito  democra- 
tico politiche  btituaìooi,  le  qoaU  inetto  esso  a  beo 
comprendere,,  non  arrebbe  mai  rispettate.  Contro  V  ao« 
lorllà  popolare,  era  in  Inghilterra  caduto  il  vecchio  e- 
dilicio  della  Nobillà:  quella  stessa  autorità,  poteva  dun- 
que fra  noi,  vedersi  creare  dinanzi  ua:i  nuova  Camera 
prÌTÌlegiata'  Si  in  Francia,  cbe  in.  Inghilterra,  la  li- 
bertà bisognò  di  lunga  esperiensa,.  onde  aecostumarsi 

sani  proposti,  e  comprendere  come  ridotta  èssa'  stessa 
a  vuota  larva,  quando  tra  sfrenata  anarchia  la  -si  vede 
contro  la  forza  materiale,  dt-ve,  onde  prov  \  edere  alla 
sua  conservazione,  collegarsi  ad  altri  patti  sociali. 

I  Comuni  scelsero  un  Consiglio  di  Stato,  ed  il  Crom- 
well^  con  U  due  suoi  fidatissimi,  rireton  ed  il  St.  John, 
furono  de'quarantun  Membri,  cbe  lo  costituirono.  Erasi 
stabilito,  ohe  i  nuovi  Consiglieri  giurassero  di  apj>ro* 
vare  la 'morte  del  Re,  e  T  abolizione  della  Monarchia; 
ma  dopo  opposizione  del  Fairfax,  e  di  alcun  altro,  la 
formula  del  giuramento  iu  modilicata,  eoo  ridurla  alla 
promessa  di  fedeltà  verso  il  Parlamento,  senza  quanto 
riguardava  gli  atd  anteriori.  Il  Cromwell,  ehe  fu  il  re- 
latore di  quella  discussione,  la  quale  per  V  autorità 
del  Fairfax.  e  per  varj  motivi  di  oosoima  potava  dtt* 
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rare  ben  più  trmpo,  conciliò  gli  aoimì,  compilando 
.la  nuova  formula. 

Gli  Scozzesi,  sempre  contrari  alla  morte  del  Re, 
mnsi  affreiuti  a  proclamare  Cario  11.  Il  Parlamento 
iDglesa  faceva  nel  tempo  medesimo  caocelbrc  doTun- 
qae  le  effigie  reali,  proclamaodo  soppressa  fa  Moaar* 
chia,  e  stabilita  la  Repubblica  ;  s)  che  nuovi  torbidi 
civili  pullulavano  dopo  la  morie  di  Carlo. 
'  ^ton  andò  per  le  lunghe  nel  processo  dei  Lordi 
tradotti  nauti  1'  alta  Corte;  tutti  furono  condamiati;  e 
i  parenti  loro,  alla  Camera  dei  ComiNii,  come  a  sola 
•atorìtà  e  giudice  supremo  dello  Stato,  diressero  le 
inchieste  di  grafia.  Il  Lord  Norwiefa  dorette  il  perdono 
al  suo  carattere  trivialissimo;  c  per  forza  d'  un  voto 
solo  si  accordò  proroga  al  lord  Goring.  A  fronte  del 
duro  rigore  osato  dalla  Camera  verso  gli  altri  acca- 
iati,  r  Iretoa,  obe  sederà  ncir  alta  Corte,  cui  dovetano 
la  contraria  aenlenan,  ostentò  impetrare  una  distin» 
nione  m  prò  di  certo  CaYaliere  Owent  per  la  salTessa 
del  quale,  né  di  gran  nome  essendo,  né  d*  assai  alto 
legnaggio ,  nessuno  aveva  ricorso.  11  colonnello  Hut- 
cbinson  sostenne  V  inchiesta,  nè  si  durò  molto  in  fsrla 
approvare. 

•  La  Milady  Capei  distinta  ira  le  amabili  ed  one^ 
ite  Dame  dell*  Inghilterra,  snpplicò  ella  pure  la  Ca- 
mera per  sno  marito.  Quando  si  venne  a  trattare  dellr 

sue  rimostranze,  molti  Membri  le  appoggiarono  di- 
cendo, che  non  tradimento  od  inganno  alcuno  era  ad 
^pntarsi  al  Lord  Capei,  che  sempre  francamente  ed 
apertamente  avera  fatta  la  gncrra.  Il  Cromwell  largì 
^nck*egU  elogi  a  qoel  Capitano;  proteetò  Tenerasione 
Irtissima  pel  sno  carattere  leale;  e  mentre  lo  si  atten- 
deva^ a  favorevole  eoaelnsione^  dichiarò,  che  scianto 
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egli  del  ben  pubblico,  gli  sagrificava  ogni  privato 
^9  aHettOi  che  la  qauùone  riduccvasi  a  determioare^ 
se  conTeoiya  serbare  alla  Repubblica  il  mio  piìl 
1»  fiero  oemico;  che  il  Lord  Capei  per  la  stessa  gran* 
„  dess»  dell*  animo  suo  abbandonerebbe  ttltimo  in  In* 
„  gbilterra  la  causa  del  Re;  che  largamente  fornito 
di  coragi^iu,  d  ingegno,  di  gcnerusità,  c  d  amici, 
^       fedele  sino  alla  multe,  sarebbe  a  temr rsi  in  qua- 
lunque  fortuna;  e  che  lutto  ciò  doyeva  far  rigel» 
tare  la  supplica  ,v  Questo  elogio  esposto  dal  Crom- 
well  con  amara  ironia  par?e  meritato  dopo,  che  il-  Ga« 
pel  lo  giusti6cò  dal  patibolo.  V'apparve,  dice  TWlii- 
telocke,  in  contegno  di  vero  stoico;  quasi  non  8*acoor« 
gessc  dell  appress.irbì  deiia  morte.  Non  avea  Ministro, 
che  il  confortasse;  c  furono  di  maraviglia  1  ardimento 
e  la  fermessa  di  cui  ft'ce  mostra.  Parlò  al  Popolo, 
dichiarando  recarlo  a  morte,  la  obbediema  tenuta  al 
ano  Re,  religiosissimo  di  tutti  i  Monarchi;  al  principe 
Carlo,  che  dorevast  rìconoaoefe  Re;  e  a  tutti  gli  altri 
della  famiglia  reale. 

L  Hamdton  la  cui  fedeltà  fu  posta  in  dubbio  fin- 
ché venne  ad  attestarla  il  suo  supplicio,  gareggiò  col 
Capei  in  coraggio  presso  alla  morte.  Narra  il  Voltaire^ 
che  Lord  Uoliand,  il  qoale  a  fronte  dell*  ultima  sua 
fuga,  amato  era  da  molti  del  Parlamento,  fu  morto  per 
fatto  del  Gromwell,  incitato  alla  rendetta  da  sospetd 
d  amore.  Poiché,  amante  egli  della  moglie  del  Colon-^ 
nello  Lambert,  e  sapendo  averlo  essa  tradito  per  cor- 
rispondere al  Lord  Holland,  volle  il  gaudio  di  vedere 
'ecorrere  il  sangue  del  rivale,  sotto  gli  ooohi  deir  in* 
fed^  sua  donna.  Era  Mistriss  Lambert  e  gionoe 
e  vaga,  penetrare  addentro  molto  nelle  saere  carte^ 
scioglieva  dolcemente  la  voce  al  canto  dei  salmi,  e 
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forte  Merdtavau  in  pittoée  cogiUsiooi.  L*  Mre  fre- 
quente del  Gromwell  presso  lei  in  Londra,  doranto 

lo  stanzarvi  che  egli  let  e,  diede  forse  vojja  ali  avven- 
tura di  cui  il  V  (dia ire  &i  piacque,  ma  che  iia  poca  aria 
di  Terità.  li  Gromwell  già  maturo  negli  anni,  eaercitato 
a  vita  inquieta  e  aerioaa,  ed  intereaiato  a  gran  cir> 
cospeiione  di  oontegnq,  ben  poco  dovette  allora  sa* 
grificare  ali*  amore.  —  Il  Gfarendon,  spiega  per  l'odiò 
di  parte,  e  per  la  rimemhrrfnza  di  alcuni  detti  ingiu- 
riosi sfuggiti  al  lurd  Iluiiand,  V  iulcressamento  di  O- 
livicro  alla  sua  perdita. 

•  I  Comiini  in  cui  aedevano  tutti  i  poteri,  vedendosi 
ridotti  a  troppo  acarso  numero,  cagione  d*  inaolB-iiiile 
oligarcliia,  vollero  favorire  con  varj  decreti  il  ritomo 
di  alcuni  Membri  prima  eflpulsi;  ma  avendo  imposto 

a  condizione  che  tirmasbcro  lutti  gli  atti  del  Par- 
lamento anteriori  alla  morte  del  Ke,  ben  pochi  vi 
si  accomodarono.  Accaddero  qui  alcune  elexioni;  e  la 
Camera  premurosa  di  assicurarsi  nna  acelta,  la  qnalc 
ben  era  per  tomarìe  preaiosissima»  ordinò  con  nuovo 
disprcfso  delle  leggi,  ch^  al  Bradahaw  antico  Gindice 
io  Gaidhnll ,  spettasse  il  rappresentare  quella  città,  io 
considerazione  delle  funzioni  testé  esercitate  nell  alta 
Corte.  l:'ra  alcuni  altri  Depurati  eletti  dalle  Contee,, 
ricomparvero  due  già  Membri  della  cessata  aula  dei 
Pari. 

La  pennanensa  della  Camera  inquietava  i  Demo- 

cratiei  fra  le  loro  speranze.  Le  dottrine  dei  Livelta- 
tori,  tutti  i  principi  di  una  ra])j)rescntazìone  uguale 
per  tutte  classi,  indipendente  e  spesso  rinnovala,  si 
riprodussero  con  forza,  ed*aaaediarono  quel  perpetuo 
Parlamento,  il  quale  dopo  morto  il  Re,  s^era  recata 
fra  le  mani  ogni  ana  àtitorìtà.  Opoacoli  repnbblicani 
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rinfacciarano  .'il  Popolo  le  seconde  catene  delia  Gran 
Brettagna^  c  la  lettura  del  celcbrt  libro  attribuito  a 
Carlo,  pltao  di  purissimi  voti  per  la  felicità  degl'  In- 
glesi acorescera  ai  RoaUsti  il  dolore;. ai  più,  i  ram- 
marichi, e  la. pietà.  QaeUo  aoritto  eloquentbaimo  ri- 
morera  a  sd^^o  contro  gli  nccitori  del  Re.  Esso  qni 
▼alse  quanto  il  testamento,  e  la  insanguinata  toga  di 
Cesare- 
li  nome  era  fatto  immortale  dei  Milton,  si  lece 
kice  nel  mondo'  circa  a  fvest*  epoca,  mediante  una 
dei  più  misérandi  abnai  di  genio.  Fino  a  qui,  igno- 
rato a  froQte  di  molto  sapere  e  dell'  arderne  della 
tue  opinioni,  aycva  pubblicati  TSij  lìfM^rcoli  teologi- 
ci  (7),  animati  da  bfrcnalis.>iina  democrazia,  ed  alcune 
Ifggiadre  poesie;  ma  a  cngionc  dei  tempi,  invano  per 
la  sua  fama.  Aveva  applaudito  al  supplicio  di  Carlo, 
in  una  dissertasione  sulla  responsabilità  dei  Re,  e  seri- 
Tendo  ia  latiao  .con  particolare  elcgana a,  fn  nominato 
aegretario  interprete  per  la  lingua  latina,  presso  U  Con* 
siglio  di  Stato,  lo  ctie  lo  rassodò  semprepiu  fra  le 
Veementi  passioni  degli   Intlipcndcnti.   Quando  Idun- 
quc  sotto  nome  del  Re,  venne  in  luce  il  libro  già  ri- 
cordato, il  quale  svelandone  le  virtù  e  presentando 
un'  imagioe  della  sua  vita,  destò  a  pietà  tutti  i  cuori, 
il  Milton,  costretto  air'odioso  incarico  di  farsi  il  pro- 
pugnatore di  geherosi  sentimenti,  mise  fuori  V  ìeono» 
clasta^  o  lo  t-jjozza  immagini,  annuncianik)  col  titolo, 
quanto  •  ìntent.if  voleva    contro  la   memoria  di  Car- 
lo. Così  fatti  attacchi  verso  un  Kj  già  morto,  que- 
ste perseouùoni  dopo  il  giudicio,  questi  insulti  oltre  il 
patibolo,  bassissimi  in  uno  e  feroci,  come  tali  non 
si  presentarono  air  anima  esagitata  del  Milton ,  per* 
che  accecala  da  falso  zelo.  \ Tanta  violenza-  mise  in 
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questa  éun  opera,  netel  essa  di  ft^to- scaodolo,  die» 
nò  r  una ,  nè  l'altro  seppe  superare,  quando  dopo 
poco  rispose  alle  invettive  scagliate  dal  Saumaise  con- 
tro il  Parlamento.  A  fronte  di  ciò,  la  gran  rinomanza 
ora  spirata  di  qael  ino  aTTtrsarìo,  e  k»  apettacolo  di 
questa  diatriba  sema  esempio,  chiamaroDo  a  se  l'at» 
tensione  dell'Bnropa;  e  divulgarono  col  nome  del  MiU 
ton,  le  ardite  massime  di  cui  s'ergeva  ad  interprete. 
Qui  trovossi  almeno  forte  della  mala  logica  del  suo 
avversario,  che  di  nuir  altro  s'era  dato  pensiero  se  non 
cke  di  sostenere  1* impunità  della  tirannide  da  Nerone 
sino  a  Carlo,  mentre  di  leggieri  gli  era  dato  provare 
come  questi  nè  fa,  nè  poteva  esser  «tiranno.  A  fronte 
di  barbare  buffonerie,  e  pedantesche  cKazioni,  con. battè 
in  vero  da  forte  la  bella  causa  mal  difcbu  dal  Sau- 
maise. Più  che  non  il  pugnale  di  Bruto,  invoca  il.  con- 
sacrato coltello  di  Samuele  e  di  Joad;  e  porrla  dirsi, 
che  pieno  delle  sanguinose  imagini  della  musa  ebrea,  i 
suoi  furori  repubblicani,  e  Y  odio  suo  pei  Re,  s*  ae* 
ceserò  a  quella  fóce,  che  riscaldò  poscia  il  suo  ge- 
dIo.  ^gli  recavasi  a  gloria  il  consumi^re  tra  quel  lavoro 
gli  avanzi  de' suoi  occhi  già  indeboliti;  e  di  tal  modo 
si  preparava  1  Omero  delle  credenze  mstiane.  Di  tal 
modo  la  sua  anima  agitata  e  sublime,  nodritasi  fra  le 
fazioni,  esaltata  da  quanto  ksinno  di  più  alto  la  reli- 
gione, la  poesia,  la  libertà,  chiusa  uò  giorno  allo  spet- 
tacolo deli'  universo,  doveva  sulle  sue  ricordanze  ef- 
figiare le  passioni  dell'  inferno;  e  tra  visioni  sicure 
contro  gli  assalti  del  vero ,  produrre  due  creasioni 
ideali  quanto  insttendibili  in  secolo  di  tanta  dnreasa, 
la  felicità  del  cieto,  e  rinnocensa  della  terra.  Prima 
di  celare  fra  i  lampi  di  vera  gloria  la  trista  'rinomanza 
cui  s' era  alzato  colle  prime  sue  opere,  onorò  peraltro 
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il  nome  suo  indirizzando  arditissimi  riconll  ad  Oli- 
viero; e  noi  vedendolo  più  d'  una  fiata  a  ciò  inten- 
to, conforteremo  contro  il  trovarlo  impegnato  io 
•)  sciaurata  causa.  Beoe  i  .traviamentt  della  ,£uita8Ìa, 
ma  noft  baaù  calcoli  potavano  aoooppiìurti  a  m^ntc  al 
vaata. 

I!  Parlamento,  abborrìtc»  dai  Reali,  sospettato,  odiato 
da  molti  Hepubljlicani,  ai  sosteneva  per  la  sua  auda- 
cia, e  sulla  persona  del  Cromwell.  Aveva  soppressa  la 
libertà  della  stampa;  vietata  ogni  diacuaaione  poLiùca 
a  qnc*  stasai  predicatori,  la  cni  violenaa  aveva  prima 
incitata;  e  con  ceppi,  e  con  mofte  rispondeva  ai  richia- 
mi occasionati  dalle  usnrpaiioni,  colle  quali  annunciava 
sovente  la  suprema  sua  autorità,  cui  ora  Tarmata  era 
il  maggiore  ostacolo,  e  in  uno  all' ambizione  dei  Ge- 
nerali. 11  conciliabulo  degli  aggiratori,  che  intluenzato 
dal  Cromwell,  era  stato  il  si  potente  organo  della  morta, 
del  Re,  mal  s'accoibodava  per  natura  «U*  ordine  ed 
jlla  regola,  cbe  già  si  studiavano  a  ripristinare,  il 
Gromvirell  e  il  Parlamento. 

Quei  fanatici  illudevansi  sul  n».aìe,  che  avevano  age- 
volato [ino  a  trarne  argomento  di  loro  possanza.  Quindi 
il  Ifairi'ax  fece  sbandare  la  loro,  congrega;  e  sebbene 
perciò  montassero  in  maggiore  stiasa,  non  seppero 
lame  mostra,  che  per  mesto  di  opuscoli  e  petisioni« 
a  ciò  condotti  dall'indole  p0Ìemica  di  quo* tempi.  Il 
Cromwell  assai  mal  disposto  per  essi,  disse  più  volte 

in  Consiglio,  che  bisognava  perder  (fuella  parte,  o  an- 
dar perduti  per  essa,  ostentando  parlarne  come  delia 
più  vile  e  spregevole  fazione.  Ciò  fu  poi  ripetuto  dal 
più  degli  Storici.  Jmperoocbò  fn^le  rivolusioni,  e  sisna 
pure  ingiuste,  il  più  forte  è  sempre  riguardato  con 
prevenzione  di  legittimità^  e  cbi  osa  contrastarlo  senso 
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*  suocesto,  acquista  home  di  fasìoto.  'E  tale  soMe  in- 
contrarono i  Lnellalori.  Oppres^si  dal  CIromwell  ebbero 
taccia  di  odiosissime  inaocliiiiazioni ,  quantunque  colle 
loro  inctiieate  combiaassero  colie  prime  promesse  dei 
Parlameolo,  o  ai  conibrfliaiaero  ai  principi  dell'  eterna 
giuatisia.  Infatti  intiera  libertà  di  coscienaa,  leggi 
promulgate  nella  lingua  naxionale ,  uguaglianza  in 
faccia  alle  lep?»,  speditezza  noi  procesai,  la  for/  i  nii- 
lilare  esclusa  da  o:'ul  affare  civile,  donìand. ivano  i 
sediziosi  dell  armata;  ma  ciò  appunlo  crasi  obbliato  dal 
Parlamene  dopo  che  fattosi  padrone.  Oltre  queste  in- 
teme  minacce,  grandi  travagli  9Ì  dava  il  Parlamento 
per  mantenere  al  di  fuurl  la  sua  autorità.  Che  1  Ir* 
land^,  sede  di  tutte  fasioni,  di  tutti  furori,  rlmettevasi 
dalla  parte  reali-,  etl  aveva   raccolto   nuovamente  fra 
se  il  Marchese  d  Urmonde.  Si  proclamava  poi,  dover- 
vi sbarcare  il  Ke  bario  11  a  riunirvi  sotto  le  sue  in* 
•egne  i  Healisti  protestanti  e  li  cattolici,  cui  assicu- 
*  lava  col  godimento  di  tutti  i  diritti,  la  impunità  dd' 
l^ran  delitto,  dietro  il  quale  per  la  bruttura  dello 
sparso  sangue  e  per  l.i  T  rocia  di  vendette  minacciate, 
erano  tanti  aniuii  montati  in  forsennata  disperazione. 

già  il  Marchese  d  Oruionde  alla  testa  dei  Confede- 
rati irlandesi  aveva  rispinta  1  armata  del  Parlamento, 
capitanata  dal  Colonnello  Jones,  che  dopo  vari  aconlri 
Infelici  tenevasi  a  grande  stento  in  Dublino.  Ciò  anche 
per  gli  aluti  di  cerio  Oncal,  Capo  irlandese,  incanutito 
Ira  le  turholi  n/c  delle  guerre  civili  e  religiose,  11  quale 
mal  pago  della  confederazióne  era  il  solo  che  favorisse 
gli  Inglesi,  ritardando  così  la  piena  sconfitta  loro,  ine- 
Titabile  altrimenti,  al  pochi  erano,  e  scorriggtatL 

Tra  rincalaante  biaogtto  di  conservare  T  Irlanda, 
e  prevenire  non  ivi  trovasse  il  giovine  Re,  asilo  di 
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pericolosa  \icìnanza,  il  Croinwill  venne  meta  a  tutli 
sguardi.  Ben  v  era,  chi  dalla  sua  ami^izione  traeva  ar- 
gomento di  sospetto  e  di  odioi  ma  preferendosi 
ogDÌ  fazione  al  trionfo  de*  suoi  oppositori  la  tirannia 
di  on  suo  Capo,  assai  più  spayentava  il  trionfo  dei 
Reali.  O'  altronde  gran  parte  dei  Repubblicani  infii-  • 
atiditt  dell'insolente  presenta  di  lai,  precipitarano 
per  allontanarlo,  8ull;i  speran/.a  di  avi  r  da  ciò  giova- 
mento, mentre  prevedere  dovevano,  come  dopo  nuova 
vittorie  tornar  dovesse  dal  campo  più  cbe  prima  po* 
tenie  e  terribile  a' danni  della  libertà. 

Mentre  adanqoe  ti  Consiglio  di  Stato  contava  so 
Cromwell  per  il  governo  d'Irlanda,  egli  facendo  mo- 
stra di  tutte  le  apparenze  di  umiltà  e  modestia,  fece 
intendere,'  che  per  rassegnazione  alla  divina  previ- 
denza avrebbe  accettato  il  ditiicilc  incarico.  Dietro 
ciò,  la  Camera  decretò  formalmente  la  sua  nomina 
attribuendogli 'col  titolo  di  Lord  Governatore  d' Irlanda 
lutti  i  poteri  militari  e  civili j  e  conferì  in  uno  al 
Fairfax  il  nóme  vano  di  Generalissimo  di  tutte  le 
forze  d'Inghilterra  e  d'Irlanda,  li  Cromwell  con  tutta 
solerzia  apprestava  tutto  per  la  guerra;  ed  a  provve- 
d(  re  alla  scarsezza  di  denaro  bisognò  torre  a  prestito 
dalia  città  di  Londra  lao  mila  lire  sterline. 

Mentre  occopavasi  in  fnegli  ordinamenti,  a*oifera# 
ad  Oliviero  il  destro  di  rassodare  nella  caosa  del  Par- 
lamento,  o  a*  dir  meglio,  di  trarre  nella  sua,  tal  uomo 
clic  desiderato  pel  suo  ingegno  da  tutte  le  parli,  pareva 

dall.i  sua  condizione,  e  dalie  sue  opinioni  chiamato  a 
aosléne^re  la  Monarchia.  Merita  qui  luogo  un  tal  fatto, 
poiché  attesta,  essersi  Oliviero  servito  per  suoi  fini, 
nuche  della  franchesaa,  ed  a  proposito.  11  Lord  Eroghili 

adoperato  aoUe  prime  contro  i  ribelli  d'Irlanda>  evevn 
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fatta  la  gnem  «  none  del  Parlamento  e  del  Re;  té 
aveva  poi  abbandonata  una  causa,  infamatasi  còl  re* 

giclilio.  Ora  sendosi  ridotto  in  Inghilterra,  col  divi- 
^amento  di  sbarcare  in  Francia,  onde  seguirvi  i  de- 
alini  di  Carlo  II,  poche  ore  aveva  8cor«e  io  Londra, 
•  quando  un  Officiale  venne  ad  annunciargli  la  visita 
dei  teste  nominato  Oorematore  d' Irlanda.  Ciò  sorptrese 
il  Lord  Brachili,  ma  piìi  assai  il  Tederai  tosto  davanti 
ii  Gromwell  stesso,  che  lo  pregò  volerlo  udire  in  se« 
greto.  Premesso  ampie  proteste  di  stima,  T  avveri!  cho 
per  il  Consiglio  di  bìAlo  non  era  arcano  lo  scopo  vero 
del  suo  viaggio;  aggiùnse  ad  attestar  ciò  moke  inoon* 
trastabili  circostanze;  e  oondnse  non  assionrarloy  cfc» 
risolutosi  in  Consiglio  il  soo  arresto,  egli  T aveva  pre- 
venuto, domandando  tempo  onde  conferir  seco,  e  ri- 
coii  l.ii  lo  «ila  fazione  repubblicana.  Qui  il  Eroghili  non 
sapendo  che  opporre  a  tanto  esatte  particolarità,  rin- 
grazia ii  Generale  e  si  rapporta  alla  s)ia  fede,  alli  suoi 
conaigli;  e  ijneati  riprende:  „  Per  noi  già  combat- 
„  tèste  in  Irlanda,  ed  ora  incaricato  io  della  nmilia- 
sione  di  quei  ribelli,  quando  vogliate  oontinuaie  i 
vostri  servigi  in  questa  gaerra,  v'offro  un  coman- 
do  generale  ,,.  La  proposta  fu  accettata,  ed  il  Bro- 
gUill,  tenendo  fede  specialmente  al  Gromwell,  si  con- 
dusse ratto  in  Irlanda,  ove  molti  Signori,  che  già  in 
guerra  lo  avevano  seguitato  tornarono  sotto  i  suoi  or- 
dini. Per  la  qua!  cosa  anito  egli  colla  sua  autorità  un 
regimi  mento  di  Cavallerìa  ne  fece  presente  ad  Oliviero, 
che  la  impiegò  con  vantaggio. 

Veniva  grave  ostacolo  dallo  spiiito  di  rivolta  nell'ar- 
mata, contraria  sempre  alla  spcdiaione- d'Irlanda,  ed  o- 
ra  inaaprita  maggiormenle  da  ingannate  speranse.  L' ar- 
dente  deeiderio  di  uguaglianM  dominante,  nei  foldali 
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e  prima  fomentato  dai  Capi,  non  per  la  dispersione 
del  Gonsi;^lio  degli  Aggirutori,  era  venuto  meno.  An/.i 
nuvttlU  banda  incorse  di  Ltyeilatori.  Uno  d  essi  si  da- 
Ta  per  profeta  e  onici  ,,movcT«ilo  n  aeminare  terre 
^  iooolte,  protestando  non  mirare  eglino  già  ed  inva- 
dere  Teltrai;  me  aolo  e  far  parte  con  ognuno  del 
frutto  de'  loro  travagli,  fino  a  che  il  Mondo  rar- 
„  veduto  sali  fseriipio  loro,  torni  al  primo  godimento 

d  ogni  leric?.trf  licne,  con  comunanza  di  paradiso 
Tanto  generosi  sentimenti  in  povera  gente,  erano  di  gran<* 
de  apavento  ai  ricchi.  1  profeti  condotti  al  cospetto  del 
Fairfa3^  non  vollero  trarsi  il*cappeUo  dal  capo,  nullà  Te* 
dendo,  dicevano,  nel  Generale  oltre  nn  loro  simile.  I 
Capi  dichiararono  essere  gli  Inglesi  di  razsa  giudaica; 
dopo  Guglit'lniu  il  Conquistatore,  perduta  ogni  sua  liber- 
tà essere  il  Popolo  vis&uto  sotto  oppressione  più  dura 
della  sofTerla  in  t)gitto  dagli  avi  ioroj  ma  che  linai* 
mente  Dio  voleva  liberarli.  Bone  avevano  costoro,  e 
negli  etti  e  nelle  idee  qualche  analogia  colla  Setta 
.  dei  Quakerì,  la  quale  si  diffondeva  per  T  Inghilterre 
da  qualche  anno;  ma  che  dal  suo  genio  di  dolcezza 
e  di  pace  era  tenuta  neir  oscurità  in  tempi  di  taole 
devastazioni. 

Onde  non  azzardarsi  contro  le  male  disposizioni 
dei  soldati,  si  decise  di  trarre  a  sorte  gli  otto  reggi* 
menti  da  impegnarsi  in  Irhinda;  e  perciò  dopo  lon» 
ghe  preci,  gettati  i  nomi  in  un  cappello,  un  ragazzo 
ne  trasse  il  nnmero  richiesto,  ed  uscirono  fra  gli  altri 
i  due  reggimenti  dell  Ireton,  e  del  Lambert.  Alcuni 
squadroni,  ammutinatisi  contro  i  loro  Comandanti  oto 
tennero  grazia;  e  la  maggior  pena  cadde  su  d' un  sem* 
plico  dragane,  dannato  a  morte  per  distinto  fimatismo 
di  ugua^lieimet  Uoa  parte  4iU'eseroilt  rebheiouoii* 
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cetlo  di  martire;  ed  aloane  migliaia  di  aoldad  ecm 
nastri  biancbi  bui  «appelli ,  mossero  in  processione 
dietro  il  suo  cadavere,  attraversando  la  città  sino  al. 
cimiterio  di  VVestminster. 

A  echcrmirsi  contro  sì  fatte  veaittenze,  il  Parla* 
mento  alla  foggia  di  latte  le  aalorità  minaceiata,  pro- 
mulgò leggi  seTerìssnne  ed  assolate v  ad  una  fira  la 
altre,  che  earatterissaTa  ooovi  delitti  d*alto  tradimento. 
In  questo  novero  si  comprendeva,  il  dar  taccia  di  ti- 
rannia o  d  illegittimo  al  Parlamento,  od  al  Consiglio 
di  Stalo:  e  per  meglio  strìngere  la  propria  alla  causa 
dei  Capi  militari,  comprese  in  quella  legge  il  delitto 
dei  soldati,  che  solo  nella  mente  avessero  oiaochinata 
la  morie  del  Generale,  o  del  Luogotenente  •  genersile. 
'  Con  tutto  ciò,  ognor  più  dilataTasi  la  dottrina  dei 
Livellatori.  Già  la  resistenza  manifestavasi  nel  res- 
gimento  dell'  Ireton  ;  ed  apertamente  ribullaronsi  al- 
cuni corpi  di  altro  reggimento;  si  ohe  il  Generale  fu 
costretto  a'd  iuTestire  i  suoi  stessi  seldati|  e  in  parla 
aperderli,  e  in  parte  averli  prigioni,  li  Gromwetl  colla 
sua  attÌTÌt&  e  prepooderansa  gioTÒ  a  aedare  la  rÌTOÌU 
e  r  agitazione  nelle  truppe.  Alcuni  dei  colpevoli  fu* 
ronò  morti;  ma  egli  ne  volle  salvo  gran  numero.  Venne 
poi  a  ragguagliare  la  Camera  della  intera  umiliazione 
dei  Livellatori,  e  n'ebbe  pubblici  riograxiamcnti  in  uno 
col  Generale.  11  suo  reggimento  in  un  indirisso  al 
generale,  dopo  benedetto  Iddio  per  la  sconfitta  óm  ri- 
voltosi, attestò  rabbomittio  in  cui  teneva  gli  scrìtti 
sediziosi  cìie  avevano  scandolezzato  il  Parlamento. 

Ordinala  ogni  cosa  per  l  imUarco  delle  sue  truppe, 
Oliviero  dopo  solenni  preci  cui  frammischiò,  e  seco 
il  colonnello  Harìsson,  erudite  iuterpretaaioni  di  alcuni 
passi  della  Bibbia  adatti  alla  circostania»  partì  di  Loor* 
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dra  tirato  da  6  cavalli,  scortato  da  a4  uomini  tutti 
de' suoi  antichi  Ofllciali,  e  segtrito  da  mòlli  Membri 
éel  Parlamento  e  dei  Cqpaiglio  di  Stato,  che  ia  ono- 
rerole  còrteggio  lUecompagaarono  fina  a  Brenl-ford. 
Aceolto  ean  eiitaatasmó  in  Bristol,  gì* interi  Tillaggi 
traevansi  sulle  sue  tidcce  per  vederlo;  e  bene  dal  modo 
con  cui  uscì  dell  Inghilterra,  era  a  dedursi,  che  tor- 
nandovi vi  sarebbe  «tato  Signore. 

Piima  d'imbarcarli  per  T  Irlanda,  ataccò  dalia  «ua 
armala  tre  teggimanli,  èiyiandoh  con'  tutta  fretta  a 
soccmo  'del  Colonnello  Jonea^  Qnèll*  iaola  toccAra  gU 
aetremi  della  etentnra.  Gli  abitanti  poco  indiistrìoti 
sempre,  ora  da  struggilricc  guerra  civile  alienati  ognor 
più  da  ogni  guadagno,  pativano  miseria  altissima;  sì 
che  scemando  in  civiltà,  s'erano  dati  in  molti  cantoni, 
ad  imitare  i  cosinmi,  delle  tribù  erranti,  e  le  intere 
fiuniglie  eoi  loro  armenti,  vagando  qna  e  là,  s*atteB-> 
dàvano,  oré  maggior  copia  saontratino  di  erbe,  d'acque, 
e  di  piante.  In  altri  «luoghi  a  tanta  povertà  li  con- 
dtattava  la  n^ura  del  sito,  da  non  trovarvisi,  giusta 
un  tristo  motto,  acqua  onde  annegarvi,  albero  ove 
appiccarvi,  ne  terra  a  sepellire  un  meschino.  Dacché 
ardevano  le  civili  fasionì,  lati  campì  abbandonati 
'dai  loro  enitori,  giaoerano  incolti;  ed  a  fraveraarli  bi* 
aognaya  munirli  di  TittnragUe  qnal  fra  deaerti.  Im« 
mense  greggie,  aok  riocheieà  degli  Irlandesi,  perite 
eraoo  fra  le  stragi;  e  sebbene  per  conservarne  le  spe- 
cie erasì  proibito  fin  dai  primordi  delle  turbolenze 
1*  uccisione  del  bestiame,  V  osservanza  di  quella  mi- 
aura  fu  impedita  dalle  incalaanti  guerre.  Ad  ogni 
giorno  la  diiperarione  ereacera.  Peic  1«  contrade,  auHa 
grandi  Tie  a'aoenmubTano  per  fame  t  eadaveri:  ma 
'non  per  questo  si  cessava  dal  combattere.  11  Mar* 
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«beM  d^Ormoiide,  riumte  le  amtche  gnenrigumi  rmli, 

e  collegatosi  ai  Confederati  Irlandesi,  possedeva  tutte 
le  Forltzze,  e  quasi  ogni  città  drl  Regno.  Fspu^nato 
Tredagli,  luogo  fortificato,  assediava  Dublino  estremo 
Milo  dell' Jones,  che  prÌTato  di  rùifoni  dell'  Ioghilterr*t 
oltre  avere  perduto  gran  tratto  di  paese,  vedeTaai  ogni 
ora  più  indebolito  da  cootittiie  diacraion).  Seoo  milip 
lava  il  Colonnello  Monck,  quelle  che  poeeia  strusse  epà 
effetto  della  rivoluzione;  ma  abljandonato  qui  in  uno 
da  lutti  i  suoi  soldati  dovette  costituirsi  prigione  al- 
l' inimico. 

L' Jones  per  tenersi,  più  ucnraoranle  in  Dublino  om 
enoi  pocbi  Inglesi,  ne  aYeva  eaeciati  i  oattdioi,  e  qnìri 
ai  difendeva  a  grande  atento,  qùendo  T  arrivo  del  sueai- 

dio  inviato  dal  Gromwell  raccese  di  speranza  i  sol- 
dati, e  cambiò  faccia  agli  eventi.   In  una  sortita,  la 
vanguardia   degli  assediaoti,  fu  respinta  e  rovesciata 
auU  intero  esercito^  ebe  senza  potersi  ordinare  io  bat- 
taglia fu  rotto  prima  cbe  T  Ormonde,  lascialo  V  esame 
4i  alcune'  earte  vi  accorresse.  Famigitarì  della  vìtlerìa» 
incitate  da  libertà,  tanto  operare  dovevano  le  truppe 
del  Parlamento,  e  beo  osserva  il  Ludluw,  che  diser- 
tando non  sapc>ano  recar  seco  1  usato  valore.  Frutto  di 
que.Nta  vittoria  furono  dueuùia  prigionieri  fra  cui  il 
fratello  d*  Ormonde  e  molli  ahri  gentihiomini^  oltre 
•  pingue  bottino. 

La  novella  di  qMalo  bel  £ilto,  beìs  doveva  allet- 
tare la  partensa  di  Oliviero,  cbe  in  fatti,  si  mise  m 
•    niare  addi  i3  agosto  1649  con  trenta  due  vascelli, 
veleggiando  verso  Dublino,  ove  pur  giunse  il  suo  ge- 
nero 1  Iretoa  con  60  vascelli  carichi  di  provvigioni 
e  soldati,  poscia  ebe  i  venti  gli  tolsero  i*  approdile 
.  •  Mttnater-ettt  meta. 
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L'installazione  di  flotta  sì  formiilaLile^  mentre  già 
ù  provvedeva  ad  altro  eaercilo  sali  e  frootiere  del  Nort, 
jtoatriagcndo  »  gro'sae  spese,  si  dovette  deliberare  U 
vendita  di  molti  beni  della  Coroos,  e  di  altri  ecclè- 
siaatiei.  Per  questi  specialmente  fa  tale  la  coocor- 
rensea,  che  si  vendettero  i  o  1 6  volte  più  che  non 
portasse  la  rendita  loro.  Oltre  ciò  la  Nazione  dovette 
contribuire  lao  mila  lire  sterline  ai  mese;  u  a  pueblo 
fortissimo  tributo  s'accomodavano  con  letizi:i,  dice  ìk 
Ladlow,  tutti  gli  animi.  Onde  Popoli  rivoUaiibi  per 
lierc  tassa  sa  i  beveraggi,  s* assoggettarono  volontari  ad 
imposte  air  eceedènti,  che  mai  non  le  avrebbe  osate 
alcun  Re. 

In  Dublino  ov'  ebbe  accoglimento  fastoso  e  pieno 
di  entuaiasmo,  tenne  il  Cromwell  pubblica  concione 
•nella  piazza  a  cspo  scoperto-,  c  volgendosi  al  Popolo 
•asicarandolo  aver  iddio  lui  condotto  a  salvamento  in 
fuel  paese  per  la  causa  della  libertà,  promise ,  a  nome 
del  Parlamento  inglese,  protexione  e  favore  per  Intli 
i  zelanti  della  punizione  de^^rirlandesi  sanguinari,  c 
del  trionfo  dei  vangeli»  di  Cripto.  Poco  dopo  si  lagnò 
in  un  pubblico  bando  per  le  ingiurìe,  che  si  recavano 
con  giaramenti,  libertinaggi,  e  simulasioni  al  nome  del 
Dio,  ohe  aTeva  benedette  lo  armi  loro;  e  imponeva  ai 
Msgistrati  la  severa  riprensione  dei  colpevoli. 

Né  a  fianco  di  sì  pio  discorrere,  si  giovò  meno 
delle  ognor  praticate  barbarie.  Che  apcrlani  la  cam- 
pagna colla  presa  di  Tredagh,  ove  il  Marchese  1  Or- 
monde  aveva  chiuso  il  Eor  delle  sue  truppe  con  molte 
•  vittavagUe,  ordinò  di  tatto  passare  a  61  di  spada. 
Prode  poi  quanto  feroce  scalò  dei  primi  le  mura,  e 
diede  esempio  delle  stragi  continuatesi  poi  lO0go  Io 
vte^  e  dentro  le  Chiese.  Baaii  dire,  che  non  più  di 
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trenta  de'  nemici  rimasero  prigioni,  e  questi  furono 
cooEoati  alle  isole  Barbade      Non  un  solo  Officiale 

óenico  sctinpò,  scrisse  il  Gromwell  al  ParUmenlo; 
^1  tulio  è  terrore  fre  i  sottri  contrari;  mentre  tpcro 
„  die  dalla  osservata  aeverìtà  ne  Tenga,  graib  alla 

bontà  d*  Iddio,  gran  riaparmio  di  sangue,  desidero 

che  tutti  gli  onesti  cuori  sì  dicano  grati  a  lui  solo  „. 
Il  dotto  Hugh  Petcrs,  incaricato  d'un  comando  mili- 
tare in  questa  spedizione,  si  espresse  nei  sedenti  ter- 
mini,  terso  i  suoi  amici  del  Parlamento. 

,1  Siamo  padroni  di  Tredaghi  e  ¥Ì  necidenuno  3SSa 
\,  nemici.  NàUe  fn  risparmialo;  e  lo  steaso  Astbon,  Go- 
„  vematore  tì  fo  trafitto.  Io  yengo  ora  daOa  Chiesa  mag* 
„  giore,  o\c  per  tulto  ciò  ^c^i  grazie  a  Dio  ,,.  La  morte 
deir  Astbon^  prode  e  leale  soldato,  prima  aio  del  Prin- 
cipe di  Galles,  fece  chiara  la  sordida  avariala;  che  i 
aoldati  di  Oliviero  combinavano  col  fanatismo;  poiché 
credendo  che  quel  vecchio  militare  ad  una  vera  gamba 
perduta  da  gran  tempo,  altra  aostitoita  ne  avesse  di 
oro,  si  disputarono  il  privilegio  di  ucciderlo,  e  poi  vi 
trovarono  un  pezzo  di  legno. 

In  altra  lettera  più  distesa  narra  il  Cromwell,  como^ 
littrono  decimati  i4o  uomini  rifuggitisi  nella  città; 
come  8*  erano  uccisi  i  Sacerdoti;  e  che  i  Frati  gli  ave- 
vano,, mòrti  a  colpi  di  fncQe,  confusi  cogli  uomini 
d*  arme.  Aggiunse  poi:  „  Ben  io  mi  credo  essere  qne* 

sto  giusto  giudicio  dal  cielo  caduto  su  quei  miserabili, 

i  quali  si  lordarono  le  mani  nel  sangue  innocente 
Il  Parlamento  decretò  un  giorno  di  pubbliche  preci 
al  Signore,  onde  ringraziarlo  dei  successi  in  Irlanda. 

Pare  che  il  Gromweli  siasi  mostrato  sì  atroce  in 
questa  guerra-  per  agevolami  il  trionfa  Le  vicine 
cilU  di  Jrim^  e  Dnndalk  8*arrea«ro  in- (atti  sfoxa  titain 
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misteoza;  c  specialmeate  il  presNlio  di  quei  primo 
Hio^V  r  abluindoDò  con  tanto  precipiaio,  obe  si  lasciò 
addietro  intera  1*  artiglierìa.  Il  Cromwell  direltofti  Ter- 
so la  Contea  di  Kilkenny^  tra  via  occupò  la  città 
di  Carrick,  e  vi  lasciò  a  «:uari]nrla  il  Colonnello  Rey- 
nolds, che  il  Lord  Inchequia  assediò  di  li  a  poco.  Pro* 
pinquo  alle  mura  di  Carrick,  era  un  piccolo.forte  alia  cui 
guardia  Reynolds  arerà  messi  da  5  a  7  aoMati.  A  «pie* 
ati,  come  al  corpo  piti  aransato  del  presidio  rolla  il  Lor<l 
Inebeqnin  intimare  la  resa,  mediante  uno  scrìtto,  cbo 
nullo  di  esoi  fu  in  caso  di  legp:ere.  Ben  ne  immagina* 
rono  il  senso,  vedendoselo  recalo  da  un  trombetta,  e 
così  gli  risposero:  Va  ad  Inchequin,  c  di  lui,  che 
,y  nulla  abbia m  noi  con  esso  a  trattare;  cbe  tenda 

per  ora  alle  cose  sue;  a  obe  poi  io  redremo  impic« 
9,  oato  ,^  piò  ai  registra  perobè  meglio  «i  comprenda 
^ali  foteerp  i  soldati  del  Cromwell. 

Addi  99  norembre,  il  Luogotenente*generale  fu  sotto 
Vexford,  luogo  ben  cinto  e  iraftlcante,  il  cui  Gover- 
natore intavolò  negoziati  sempre  fidando  io  attesi  soc- 
corsi. Ma  il  Cromwell  di  sua  parte,  non  sì  to#to 
eolie  artiglierie  praticò  la  breccia,  diede  T  assalto i 
suoi  soldati  disseminatisi  per  tutta  la  città,  ri  rinno« 
rarono  la  strage  di  Tredagb.  Questo  latto  addoppiandoli 
terrore,  aollécitò  rie  piò  la  sommissione  deirirlimda. 
I  ricchi  magazzeni,  e  il  loite  bottino  trovali  entro 
Yexford,  consigliarono  a  creare  dei  Commissari,  cbe 
li  custodissero,  ed  amministrassero. 

La  cattira  stagione  e  il  clima  sempre  umido  del* 
r  Irlanda,  molte  malattie  avilupparono  nell'armata, 
cbe  pianse  perciò  la  morte- del  prode  Jones,  illustra- 
tosi innanei  T aprirò  di  Oliviero,  con  bella  dlicso , 
*0  con  trionti.  La  contagionc,  ijtimo  strazio  di  o^sl 
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sciagurato  paese,  vi  era,  larga  di  più  graa  danni,  per* 
rimperìiia  e  la  scarsezza  di  chi  soccorresse;  giacché 
acarso'  eaaendori  il  numero  dei  mediei,  i  malati 
imotestanti  dovevano  fidarsi  di  dottori  cattolici,  • 
ciò  al  dir  dell*  Wbitelocke  li  spaventaTa  più  del  fra- 
gor  tlcl  cannone.  Fra  tanti  od)  e  sospctli,  cresceva 
r  airocia  di  lle  vendette,  sicché  dietro  il  massacro  di 
molti  prcttidj  inglesi,  il .  Gromweli  cacciò  dai  luoghi 
ove  ne  ataniiavano,  ogni  cattolico  irlandese. 

Non  TinTemo,  e  non  le  sue  truppe  malconci,  im- 
pedirono al  Luogotenente- generale,  d*  aranzare  ognor 
più  caldamente  la  guerra.  I  nemici  anche  dai  luoghi 
fortificati,  si  davano  per  vinti  alla  sola  vista  del  can- 
none, tanto  erano  presi  dal  timore;  c  molti  inglesi, 
che  fra  i  ruhelli  d'  Irlanda  seguitavano  «  combattere 
per  la  esosa  reale,  infastiditi  si  rassegnavano  nd  Oli- 
TÌero,  che  di  tal  modo  s*  acquistò  fino  a  Soo  soldati  alln 
presa  di  Boss.  Seco  gat*eggiavano  in  prosperi  saccessi 
i  suoi  Laogotcncnti;  e  poiché  la  forza  degli  assediati 
entro  \Vaterl'onl,  città  nella  Contea  di  Kilkenny,  to- 
glieva orni  speranza  di  prenderla  d'  assalto,  egli  in 
vista  anche  della  stanchezza  de' suoi,  pose  1  foartiert 
d' inverno,  profittando  poscia  del  tempo,  con  movere  « 
visitare  i  presidj  da  Ini  appostati  per  la  Contea'  di 
Munster,  e  tentando  in  qualchiì  modo  il  ripristina- 
mento  dell'  ordino  in  nn  paese,  il  cjnalc  olire  trovarsi 
da  otto  anni,  in  preda  a  tutti  i  mali  dell  anarchia , 
egli  stesso  aveva  posto  sossopra.  Ogni  autorità  v'era 
esercitata  dalla  forza  militare.  Cominciò  dunque  dallo 
itabiliro  in  Dublino  nna  specie  di  tribunale  cui  atfri* 
bnl  i  poteri  dell'  antica  cancelleria;  e  ordinò  T  ammi- 
nistrazione civile  di  Munsler,  ove  il  suo  genero,  V  Ire-' 
ton,  sedeva  Giudico  supremo  pei:  aomina  d<4  Parla^' 
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mento.  Questo  fu  il  primo  suo  saggio  noli' arte  di  go* 
Tttrnarc  che  praticò  dopo  in  Inghilterra.  Quivi  iaUoto 
!•  aoilecitaTa  m  ridarti,  quindi  tentò  con  offerte  il 
MarcheM  £  Ormoode,  ckt  Mbbèn«  ragaiMto  avieM» 
esercito  superiore  in  numero  a  quello  del  Parlanenlo, 
parve  alcun  tempo  scansare  1.-.  battaglia. 

I  trionll  del  Cromwcll  in  Irlanda  sostentavano  più 
che  altro  U  Acpubblica;  e  già  i  Membri  dei  Farla* 
inentOf  mentre  sembravano  ordinare  ogni  cosa,  eoo* 
aapevoii  deli*  implacabile  odio  attiratosi  colla  morte 
dal  Re,  non  altro  schermo  Tetleraiio,  cbe'il  rifuggirsi 
•otto  le  vittorie  di  un  Oapo  guerriero;  e  intanto^  non 
sapendo  trovare  scusa  al  loro  delitto  crescevano  nello 
sdegno  c  nei  sospelli.  Certo  Dorii^laus,  già  Coadiutore 
dei  SoUccitatore-geoerale  nel  processo-  dei  Re ,  man- 
dato ali  Aia  per  rappreaeotarvi  la  RepobbUea,  ti  la  circa 
^esto  tempo  assassinato  da-  tj  della  faaione  dei  Cam" 
Uerii  e  dietro  qaest*  atto  di  Vendetta,  ohe  sembrava  mi* 
naoeiare  tutti  i  Membri  dell'  Alta  Corte,  si  venne  più 
forti  alla  determinazione  di  concedere  il  ritorno  nel- 
l'aula (lei  Comuni,  ai  5oli  iMcmbri  approvanti  il  giudicio 
di  Carlo.  Mancando  esplicito  assentimento,  si  consulta* 
reno  la  condotta,  e  i  principi  professali.-  Così  falty  in- 
qnisisione  affidata  partioolaunente  alGolonoello  Ludlow, 
al  Legista  Liale,  uno  dei  Giudici  del  Ke,  ed  al  Cava- 
liere Iiuck  occupò  per  tetto  V  inverno  deW  anno  1 649. 
L  ultimo  di  quei  tre  fu  il  sì  esagerato,  e  ridicolo  Pu- 
•  rìtano,  che  il  Butler  sci  tenne  a  prototipo,  quando  nella 
sua  ingegnosa  parodia  di  così  atroci  stravaganze,  pinse 
il  carattere  di  Hudibras.  11  Parlamento  inforaatoai  col 
tttorno  dei  Membri,  che  avevano  resistito  ali*  annuo* 
aiata  prova,  pubblicò  nuove  leggi  di  eccesiooe,  eoo 
i»he,  edigliò  di  Loadcft'  i  Papisti,  c  i  Cavalieri i  alleo* 
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tanò  dalie  elezioni  alcune  classi;  e  ingiunse  a  tulli 
gli  uooQÌni  ili  olile  18  anni  il  sottoscrivere  un  giura- 
mento ili  feUeUà  «Ua  UepuLhlica,  escludendoli,  allii^ 
laeDti  dalla  prova  letlimoiiiale ,  olire  vn*  9mmtaÌm 
teoale. 

Bui  finir  di  gennaio,  si  ripresero  le  ostìHtJb  in  Ir- 
landa, per  li  soccorsi  venuti  d'  Inghilterra  ad  Oiivie- 
70,  il  quale  divisa  1  armata  in  due  corpi,  ed  uno  af- 
fidatone ali  Ireton ,  espugnò  pre8ti.*;simo  molte  Fortezze. 
Pcefa.Gasileto;  volle  moni  gli  Officiali  del  preakUo; 
«id  a  Calao  fece  trucidare  tutta  k  gaerftigiose  ae  noti 
dwy-imdc  queste  barliarte  aveMero  aria  di  un  diritto 
di  gaerra  sugli  ostinati,  risparmiò  alcuni  battaglioni, 
che  s'  erano  dati  pri^oni  prima  d*  ogni  colpo  di  can- 
none. 11  Governatore  di  Gooran,  città  popolosa  e  forte^ 
oepitolato  avendo  solo  dopo  eaperimen lato  il  fuoco  delle 
batterie»  ottmme  per  patto  aoUaato  la  sicurem  dei 
•oldati,  e  lasciato  il  C^omwell  arbitro  della,  vita  dcigli 
Offisiali,  fu  por  loro  compagno  in  morire  'I  giorno  ap- 
presso, in  uno  con  un  Prete  catlulico  ,  loro  Cappe!» 
•  lano.  lJarl»arie  di  tanto  abbominio  si  succedevano,  ed 
il  ParUmento  decretava  intaolo ,  che  T  iivangeio  si  pro- 
mulgasse ia  Irlanda. 

.  'U  Gromweli  Toltosi  sopra  Killeany,  città  bea  ciati; 
e  vero  centro  della  rivolta,  tentò  V  assalto  ma  seaza 

frutto;  quindi  argomentando  la  disperazione  del  pre- 
sidio, c  temendola  quasi,  s'  accomodò  a  capitolazione 
sanguinaria  men  dell'  usato.  La  città  contribuì  due 
mila  lire  sterline  e  fu  rispettata;  ed  il  Governatore, 
0  gli  OflÌGÌali,'e  lì  soldati  s'ebbero  eolia  vita  la  liberti. 

11  Cromwell  era  qui  aiutata  «  oltre  dai  suoi  tiionfi, 
dsHe  intesttue  disoordie  nella  «iontrarìa  parte,  ove  gl& 
Inglesi  della  parte  reale  c  gV  Irlandesi  cattolici  ba-. 


LIBRO  QUARTO  iJ; 
^•▼mo  solo  •  rìmprovenr«  gli  uni  àgli  altri  It  ea- 
g;jone  della  sconfina.  Nè  più  che  V  unione  era  in  essi 
U  disciplina.  Alcuni  Officiali  dispersu^do  ornai  della 
catiaa  reale  recavansi  ai  servigi  di  Spagna.  Il  Cover-- 
Bfttore  4i  Waterford,  dif  olibediento  al  M.<rcbe«e  Or- 
Bondé,  gli  negato  V  entrata  ìd  quella  cittì;  • 

andavas»  vociferando  la  ^rtensa  del  detto  d*  Or  monde. 

Il  Parlatpento,  inquieto  sulle  turbolenze  di  Scosia, 
e  presago  di  vicina  guerra,  fino  dal  dì  8  gennaio 
aveva  scritto  al  GromwcU  per  ricluamarlo  d'  Irlanda; 
e  qaesti,  o  per  ritardo  aofferto  In  vinggìo  dalla  lettera, 
o  per  ^meglio  aver  campo  a  .conchiudere  la  'coafuiom 
deir  isola,  fece,  credere  nén  averla  ricefuta  prima  del 
94  marco;  e  riscontrandola  dopo  la  press  di  Kilkeany, 
scusò  con  quel  pretesto  il  ritardo,  poi  aggiunse: ,,  Per- 
„  venutomi  altro  vostro  foglio  del  26  febbraio  da  cui 
„  non  potei  argomentare  se  persisteste  a  richiamaniù 
n  4'  Irlanda,  umilmente  me«o  stesso  pensai,  m*8ppar> 

tenesse  sollecitare  con  pari  umiltà  la  vostra  precisa 

determjnaaione.  Dichiaro  poi  nanti  a  Dio,  esser 
y,  pronto  ad  eseguire  lietamente  i  vostri  ordini,  re- 

candomi  gioia  vedermi  adoperato  in  sì  fatte  circo< 
,^  stanze,  da  voi,  che  collocati  sopra  me  da  Iddio, 

temo  io  disobbedirvi ,  anche  mentre  v'  obbedisco 
^  infatti  „.  Mistiche'  proteste  di  simil  fatta  lusinga- 
rono il  Parlamento,  fino  al  dì  in  cui  il  GromwcU  a- 
doperò  nell'aula  alcuni  granatieri  a  scacciarne  i  suol 
padroni  Glonmcl,  città  forte  sopra  quaot*  altre  restava* 
no  agi*  Irlandesi,  la  assediò  il  Croir.wcll,  mentre  aspet- 
tava gli  ordini  del  Parlamento,  e  vide  sotto  quelle  mura 
gli  estremi  tentativi  della  fazione  rivale.  Ma  vane  riu- 
aciroDO  le  arti  del  Marchese  d'  Ormonde:  ed  il  Ve- 
scovo irlandese  di  Ross,  alla  testa  di  cinquemila  uomini 
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battuto  dal  Lord  Eroghili,  e  rimasto  prigione,  fu  im« 
piccato  sotto  gli  occhi  d'  una  sua  banda  ricoverata 
in  un  Forte,  U  quale  ne  stntì  la  sì  grossa  paara^ 
che  arree»  toato  dopo.  „  Questo  Religioso,  dm 
„  r  Wbitelocke,  solc^ya  asserire,  ehe  per  beae  rassi* 
carar»!  coatro  gP  Inglesi,  bisognava  ianpiactrU  „• 
1^  veramente  le  due  fazioni,  facevano  a  chi  Ibesa  la  più 
atroce. 

11  Gromweli  assalì  poi  Gionmel,  ma  senza  espu- 
gnarla, e  con  perdila  di  alcuni  Ofi&oiali.  Al  soprav- 
irenir  drila  notte,  la  gnemigione  abbandonò  la  oitti,  • 
ì  vinaitori  la  occuparono,  sènss  poter?!  sfogare  Tiisata 
eradeltè.  Waferford,  continuala  nella  iodependensa- 
t  quivi  si  ritirò  il  decrepito  Governatore  di  Glonroel. 
Già  Oliviero  s' apprestava  a  condurvi  l'assèdio,  quando 
giunse  la  conferma  dell  ordine  del  Parlamento}  ed 
egli  partendo  «obbedì,  non  lisoiaìMloTi  sospesa,  cosa 
che  fbsse  importante.  Espugnò  egli  personalmente  gran 
parte  deir Irlanda;  ma  a  domirla  tvcyano  però  contri» 
bttito,  il  BroghtII,  il  Yenable,  e  il  Reynolds,  suoi  Luogo- 
tenenti. Intanto,  la  Gonlca  di  Tipperay  pagava  trihutoj 
le  piazze  forti  del  paese  di  Leinster  erano  tutte  occu- 
pate; le  antiche  guernigioni  inglesi  nella  Contea  di 
Moaster  rivoltatesi  in  favore  d*  Oliviero,  ne  avevano 
accresciuto  r.esercito;  e  Tredagh,  Kinsala,  Gorche, 
Kilkenny,  Yexfcvd,  Glonniel,  città  rìspettebili,  erano 
rWotlc  sotto  r autorità  del  Parlamento. 

Per  fatto  del  Grorawell,  tulio  quel  paese  agitato  du- 
jianle  9  anni  da  guerre  civili,  e  tolto  alla  sorveglianza 
del  Governo,  vide  rinsscere  T  ordine.  Intorno  la  sua 
ammtnistrasione  politica  d  allora,  gU  resero  giuntisia 
i  suoi  stessi  inimici  in  un  opuscolo  intitolato,  Cromwell 
Be  d^lrlanda,  il  ^uale  è  più  un  valiciulo,  che  un  li- 
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hétto.  di  è  dello  da  uno  Storico,  avere  Oliviero 
operate  in  liiasda  aasai  pitr  cote  eabno  pochi  mèsii 
che  non  seppe  farne  durenfteaioit*  anni  venin  Momurcn 
BDgleBe.  Mu  e|[U  Itee  aeorrere  so.  questa  terra,  già 
troppo  intanguinain,  quasi  aet/ua  il  sangee;  e  Irlan* 
desi,  Inglesi,  Rcalisli,  Ecclesiastici,  Soldati,  purchò 
contrari  alla  sua  impresa,  spietatissimo  sagritìcava.  Fon* 
datore  della  schiavitù  deli  Irlanda,  non  temette  rasso- 
darla, scacciandone  4e<D*  abitaiori,  •.Tafrebbe  spo* 
pelata  affatto,  onde  sommetterb.  Tanti  mali  flagella* 
Tano  un  paM,  che  areYa  rinnovellata  la  strage  di 
6.  Bartolorameo.  Ben  ponderando  questa  circostanza 
bisogna  concludere,  che  mai  delitto  piii  atrofie  non 
8  ebbe  più  implacabile  vendicatore.  ^ 

Oliviero,  prima  che  partisse  d'Irlanda,  mise  nel  sue 
posto  r  Irrton,^  oonfierendogli  ógni  sua  anteritè  $  e  n»- 
minò  temporalmente  il  grande  aeadiere^  Gioransi  Coke  • 
Capo  supremo  di  giustixia  m  Munster.  Dd  resto  a 
eontìnaarvi  1*  impreso  ordinamento,  si  tenne  a  modcHo 
l'anteriore  condotta  di  lui.  Ciò  avvenne  in  modo 
quasi  unico  nella  storia*,  e  oh»  ci  faociam  tosto  a 
narrare. 

L*Ireton  quasi  inspinito  da  «no  stesso  grato,  Ib 
uguale  in  crudeicà  al  suo  suocero,  e  al  pari  di  lui  oaten- 

tò  le  apparense  di  austera  gìustfxta.  Però  tutto  condasse 
a  fine  quasi  senza  conibaltere;  che  ciò  gli  concedette 
iì  forte  impulso  dal  Cror.'Well  dato  alle  cose,  e  nelle 
quali  durava.  Infatti  egli  costrinse  la  bellicosa  gio' 
Tcntù  ad  abbandonare  il  paese;  e  stabilitavi  la  dorai«> 
naaione  inglese  ne*  due  principali  punti  di  Mimslft^ 
e  di  Ulster,  e  domate  in  ^ran  parte  le  altre  provin- 
ce, a  forse  di  procurarsi  satelliti,  era  giunto  fitte  al 
cuore  della  ribellione,  ì  cui  losteoitoi'i  videro  ^li  stessi 
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Frali  cattolici ,  attraTcrsare  le  loro  ultime  dUperafc 
ifliplrefle«  eoo  rendere  agli  logUai  il  segreto.  A  col- 
Mie  i  danni  della  nequizia  e  della,  discordia  ricade* 
Taso  grirlaodaai  ad  ogni  qua!  tratto  di  ttmpo  aegH 
aecessi  del  iaMtismo;  •  coti  TidarsL  i  TescoTi  aeagliaro 
anatema  sul  jconte  d*Ormonde,  e  fonarlo  a  rimmciarà 
ia  sua  carica  ad  altro  Generale  cattolico. 

Poco  stette,  e  le  città,  che  non  era  bastato  il 
tempo  di  espugnare  al  Gromvrell  si  arresero;  delle 
quali  £fx  Waterford  alla  coi-  presa  oontribul  il  Lud- 
lowy  che  col  titolo  di  Lnpgolaiieiile  generale  era  «tato 
spedito  in  Irlanda.  Autore  egli  di  nna  storia  già  da 
noi  citata,  i?i  ci  narra  che' dorante  Téssedio  di  Le* 
merick,  sendo  gli  abitanti  trnvagliati  da  morbo  pesti'- 
lenziale,  molli  si  davano  ali  espediente,  di  trasportarsi 
al  campo  nemico  sulla  speranza  di  spargervi  il  eoa* 
tagio.  A  rintuczare  questa  brama  gl  Inglesi  ne  im* 
piccaivano  quanti  ai  ofiferiyano  lord. 
•  Sliaadale  le  forse  dei  Reali,  e  compito  il  conquisto, 
onde  coaserrarlo  si  agi  con  rigore  tutto  Inori  del  nK>* 
derno  uso;  e  per  la  prima  yolta  fu  veduto  usare 
neli'  Europa  incivilita  il  terribile  diritto  di  guerra 
degli  anticipi,  che  al  Tincitore  attribuiva  dei  vinti» 
le  persone,  le  proprietà,  e  sino  ai  Numiv  Tutta  una 
Hasione  dannata  per  ribellione,  e  proscrìtta  dal  suo 
ktesso  snob,  la  fu  Tcduts  risosttarsi  col  eagri  goio  di 
tolta  la  roba.  B  Tersmente,  dopo  puniti  capitalmente 
i  più  distinti  dei  rivoltati  si  pubblicò  tregua;  ma  la 
confiscazione  cadde  invece  su  tutti  i  Cattolici  d  Ir- 
landa, su  tutti  i  fautori  della  rivolta  e  del  Re.  SI 
priTarono  dei  loro  ami  i  Lord  Ormonde,  Incheqoia 
e  molti  altri  rioobi  Realisti^  e  il  suolo  d  Irlanda,  quasi 
legittima  proprietà,  ifi?iso,  in  parte  si  diede  ai  mer- 
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calanti  per  compensarli  delle  somme  anticipate  a  so- 
stegno della  guerra,  in  parte  lo  si  spartì  fra  gli  Of* 
ficiali  e  li  soldati,  presso  o  rìoompsoia  delle  faticbe 
soàtenute;'  qiide  diTenne  esso  qb  fondo  con  che  eod- 
difieoe  il  vincitore  ai  debiti  anoi.  I  Membri  del  Par* 
lamentOy  ebbero  la  bro  ftrte  di  ^eito  bofttinoy  • 
r  ebbero  ogualmente  tatti  i  aollecitatori  della  morte 
di  Carlo.  Il  Clarendua  pensa,  ma  senza  fondamento, 
avere  il  Cromwell  serbata  per  se  la  provincia  di  Tip- 
^raf .  Ciò  non  gli  ximproyera  il  Ludlow»  tanto  formo 
ano  «f  versario.  Più  alto  inietti  miraTa  la  ana  ambizio* 
ne:  6  il  fratto  oiatixiale  di  ano  €on|aiate  Io  apendeva 
Tolentieri  onde  creeeere  in  autorità. 

y  eggasi  jora  a  qoale  stato  fu  addotta  la  Nazione  pro- 
scritta. La  provincia  di  Connaught,  staccata  pel  (lume 
Sbannon  dal  resto  dell' Irlanda,  lati  campi  contiene,  al- 
lora disertati  dai  massacri  e  dalla  peste.  Quivi  un  ordine 
del  Parlamento  ingiunse  a  tutti  i  Cattolici  irlandesi 
earsi  éntro  nn^tal  giorno,  per  non  più  eaoime  aot^o  pena 
di  poter  esser  nociai  tutti,  vonini,  donne,  bambini,  da 
qualunque  li  cogliesse  fuor  di  quel  luogo.  Una  larva 
di  giustizia  intromettevasi  neir  esecuzione  di  così  bar- 
bare leggi;  imperocché  quando  si  venne  a  dividere  il 
territorio  di  Connaught  tra  i  miseri,  che  vi  si  desti» 
Davano  prigioni,  a'ebbe  riguardo  alle  perdite  da  ognuno 
sofferte,  nella  spogliasions  generale;  e  questo  presso, 
contro  il  q^le  si  afbrsarano  alla  rinuncia  di  tutti  gli 
antecedenti  diritti  loro,  fece  bastare  la  sterile  provin- 
cia di  Connaught  a  compensarli  dell  intiera  Irlanda. 
Tuttociò  si  operò  non  senza  TinU^rvento  del  Grom- 
Well,  il  quale  serbandosi  il  iitslo  di  Capitano  gene- 
tale  in  Irlanda,  vi  ai  iec»  rappresentare  suooessÌTa« 
Mote  dal  fidaci  anO)  «  da  duo.  suoi  generi.  Tanta 
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ferocia  olire'  esser  consccrata  dalla  storia ,  la  è  fatta 
certa,  dagli  slessi  atti  del  Parlamento,  e  dallo  stesso 
tenore  dello  tregue  pabblìcAte.  Lcggesi  in  certo  bill: 
„  oon  mirare  il  ParlaMttto  per  niilU  aU'mmieslHBeiit» 
„  della  Nazione  irlandese,  dtUa  spialo  «nn  potranno 
„  arcr  grana  i  laToratorì;  tìIIìcS  ,  ìiifololii,  artigiapii;  e 
',,  tutti  gli  uomini  insomma  di  basso  stato 

Sotto  SI  crudo  giogo  per  altro  ricompan  e  in  Ir-  * 
landa  un  tal  quale  ordine  pubblico  "e  la  sicurezza 
personale,  che  tra  t  furori  della  guerra  ei?ile  e  dell« 
religiose  contese  affatto-  scomparai  eraa<t  Berciò  taatì 
trasiocamenti  di  averi  s'adempirono  senM.  turbolenae: 
cbè  r  ordine  sotto  sembianza  di  giustizia,  basta  in  as- 
senza di  questa  a  mantenere  la  pace.  La  colonia  dì 
Gonuaught,  (cosi  T appellavano  gii  oppressori)  durò 
poco  a'  stabilirsi;  e  gì' infelici  possessori  di  .tanto  sterili 
campi,  ebbero  a  iradar  forte  onde  frattifioaMero.  Nelle 
,  iftre  contrade  dell*  isola  erano'  s  noori  abitatori,  atti* 
rissimi,  poiché  tranquilli  sul  fondamento  del  loro  di- 
ritto di  proprietà.  I  soldati,  credevano  esercitare  il  tli- 
ritto  di  conquista;  e  gli  altri  Inchiesi  vedevano  nelle 
terre  una  giusta  retribuzione  ottenuta  sopra  beni  con- 
fiscati. Ciò  narra  il  Glaraidon,  e  «  quanto  sembra 
con  molta  sorpresa.  Intanto  1*  ordine  stabilendosi  ognor 
più,  non- occorse  oltre  due  aniii,  onde  il  paese  si 
ricoprisse  di  fabbriche,  di  parchi,  e  ili  novelle  pianta- 
gioni. Le  vendite  e  i  contratti,  si  moltipKcarono;  e  i 
matrimoni  confusero  le  proprietà.   Di  tal   modo  la 
società,  cbe  non  può  perire,  ripullula  dal  ipndo  della 
Atessa  ingiustiaia;  è  le  leggi  continuano  l'opera  della 
▼ioWnaa.  Alcuni  Scrittori  opinarono,  che  ftenaa  quel 
gravissimo  atto  di  proscrizione,  gl'Inglesi  perdevano 
1  Irlanda,  come  per  ctfso  coniervaroau  U  riforma  le- 
ligioisa. 
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Questi    furono .  gli    effetli   intlircttamcnte  protli>tll 
dalla  spedizioae  d'Irlanda;  ma  rapidamente  funestò 
està  la  libertà ,  addestrando  la  monte  del  Croni* 
well  a  aommettere  poi  V  Inghilterra.  Infinito  vantag- 
gio trasse  egli  di  ^ueUa  guerra ,  cke  primo  destro 
al  despotismo,  lo  hicamininò  a  nuova  gloria,  e  gli 
mise  fra  le  inani  infinite  rlcomj)ense,  colle  cjuali  si  af- 
fezionò sempre  più,  e  i  suldati  e  gli  aderenti.  F(»rse,  ehe 
restando  la  guerra  civile  tra  i  confini  deli*  loghilterra 
più  difficilmente  avrebbe  usurpato  il  supremo  potere, 
né  sarebbe  poi  riuscito  a  far  combattere  t  suoi  sol- 
dati in  NazeLy,  né  a  condurli  entro  la  gran  sala  di 
Westminster  agli  estremi  danni  del  Parlamento.  Non 
gli  avrebbe  in  somma  incatenati  ,    come   fet  e,  eglino 
usati   a  vincere  in  nume  della  libertà;  eglino  che 
nelle  massime  degli  Indipendenti,  e  nel  soccorso  di 
^piasti  fidavano^  quando  bene  opprimevano  in  parte  i 
Deputiti  della  Nasione,  se  prima  non  gli  avesse  abba» 
gliati  con  ben  altra  conlfuista.Llnghilterra  dunquc^  che 
per  la  sua  posizione  non  temendo  di  esteri  eunquistato- 
ri,  poteva  pur  durar  libera  entro  se,  perdette  il  mozzo 
a  ciò,  colle  sue  imprese  contro  la  Scucia  e  1  Irlanda, 
li  Cromwell,  reduce  da  qutkt'  ultimo  luogo,  qual  se  da 
atrania  conquista,  recò  aeco  le  vtoglie  lutla^  ed  i  messi 
del  dispotico  potere. 
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Ik  Gronwett  coIU  npkIiU  de' suoi  in  If<> 

1»b4>,  sviò  il  givrine  Carlo,  dai  progetti  sa  quel  paese» 
e  dal  trsnio  partito  eoft  feearlo  a  guerra  dvile.  Forse, 

sebbene  le  estreme  angustie  della  sventura  Io  costrin- 
gessero a  sollecitare  la  sommissione  e  il  soccorso  dei 
cattolici  Irlandesi,  aon  basiò  l'animo  a  quel  giovane 
Prìncipe  di  recani  tra  loro;  thè  ciò  avrebbe  quasi 
legaliciato^  reoorme  delitto,  a  pvnire  il  qoale  era  per 
•vcnUara  maocato  il  tenpo  .al  padre  avo.-  Già  si 
era  rifiutato  ad  altro  soccorso  meno  odioso  certo , 
DI»  più  deir  altro  umiliante,  ufTcrlogli  dal  Parla* 
mento  Koziesc,  che  soUeoito  dopo  la  morte  di  Car- 
lo 1  a  rìoonoacere  in  lai  ii  diritto  a  succedergli,  pur- 
diè  a*aeeoBiodaase  a  latte  le  restrizioni  poste  dai  Pre* 
abitevani,  gli  mandò  nel  eòe  non  decoroso  e  mai  si- 
coro  mQo  d*  Olanda,  Gommiiiari  coU*olferta  della  Co- 
nma. 
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•Sebbeoe  tra  qoe«te  angustie,  Carlo  sì  stette  dob- 
biofo  gran  tempo  a  ricuperare  il  trono;  cbè  gravosi 
troppo  gli  sembravano  i  patti.  Il  Montross,  cbe  altamen* 

te  i'eJt'le  alla  causa  del  Re,  doveva  trovarlo  certo  dispo- 
sto a  molta  confidenza,  venne  a  Carlo  lusingandolo  eoa 
più  nobili  speranze.  Solo,  senza  corteggio  e  sensa  forca, 
non  lo  richiese  cbe  di  un  mandato,  pel  qnale  potere 
sbaroace  in  Iscoxia  ad  incorarvi  i  suoi  antichi  parti- 
giani, e  ad  assicurare  il  possesso  di  quel  Regno.  Gli 
acconsentì  Carlo;  e  si  recò  tosto  dopo  in  Francia;  onde 
attendervi  presso  la  Regina  sua  madre  Tesilo  dell  im- 
presa.  Ma  esperimentò  allora,  che  non  gli  stessi 
Stati  monarchici,  offrono  ricovero  più  sicuro  di  una 
Repubblioa  ad  un  Re  perseguitato  da  un  nemico  poa- 
sente.  L*  immodesta  politica  del  Masarìno  non  curava 
in  lui  il  doppio  interesse  della  legittimità  oùcsa,  e  del 
sangue  del  grande  Enrico;  stochè  lo  sventurato  Prin- 
cipe, dopo  esservi  dimorato  qualche  mese,  fu  astretto 
a  partirtii  di  Francia  e  indeterminato  recossi  alla  pio- 
cola  isola  di  Jersey,  che  sebben  pertinente  alla  in- 
glese nazione,  non  ancora  inchinava  Tautorilà  del  Par- 
lamento. Quivi  i  Praabiterani  di  Scozia,  incitati  sem- 
pre più  dairodio  di  parte  contro  gli  Indipendenti, 
vennero  a  cercare  di  lui  ed  ofl'rirgli  la  Corona.  Delle 
condizioni  che  al  He  imponevano,  prima  era  quella  di 
soscrivcrc  il  coveaant  c  iarlo  rispeittire   da  tutti  li 
suddilL  Poi  volevano  costringerlo  ad  abbsndonare  il 
J^lontross;  e  pretendevano,  ohe  a  continuare  tali  prati- 
che di  ravvicinamento,  dovesse  andarsi  in  quella  delle 
città  dell'Olanda  che  più  gli  garbasse.  Egli  costretto 
intanto  a  trarsi  dell'isola  di  Jersey,  minacciata  da  una 
flotta  inglese,  si  ritirò  infatti  in  Olanda,  e  propiiamcnta 
a  Rreda,  per  jave  mossero  tosto  a  soUcciiario  i  Commia- 
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sari  scozzesi.  Proponevano  cs&ìy  in  nome  del  Parlamen- 
to e  della  ChieM;  quindi  iDatavano  lu  tutti  i  freni,  che 
iptm  dné  Ordini  s*  imoagmatano  indispentabilt  al  jyo- 
tore  reale ,  onde  ristabilendosi  legittimasse  il  loro  po- 
tcrc  senza  punto  menomarlo.  Abolendo  l' Episcopatu,  il 
Clero  scozzese  stabili  vasi  in  denìocrazij  religiosa,  vio- 
lente certo  e  cieca,  qoanto  il  dispotismo  popolare.  Carlo 
non  potendo  persuadersi  a  fidarsi  degli  stessi  assassini 
del  padre  sno,  prorò-il  solito  effetto  del  pende- 
Tc  fra  le  urg:ease  ettrene.  Incalaato  cioè  da .  noore 
sciagure,  doTctte  poi  aecomodtrsi  con  maggior  onta 
a  tutte  le  loro  piopo^te. 

Il  Montross  intanto  tentati  senza  frutto  gli  alleati 
di  Carlo  il,  onde  averne  soccorsi  eoUs  sola  com- 
pagnia di  p<Hdii  prodi  Officiali,  innamorati  del  soo 
nome,  e  ooir  ardire  dell*  avventuriere ,  iAit  sublime  si 
cbiama  dopo  prosperi  sneccssi,  era  sbarcato  nel  Nort 
della  Scozia,  sperando  clic  ivi  il  suo  nome  sì  avventu- 
ralo dapprima,  avrebbe  impegnati  a  seguirlo  i  granili ,  i 
fedeli ,  e  i  montanari.  Ma  il  suo  arrivo  insospettì  i 
Capi  presbiterani;  e  il  Marchese  d'Arg^le,  sno  rÌTale 
bensì,  ma  tanto  arveduto  neirodio  per  appressarlo  e 
temerlo,  sollecitò  il  Parlamento  a  misure  di  rigore 
vcfso  Ini.  11  miglior  Generale  che  s'avessero  i  Presbi- 
lcr;iiii  fu  perciò  spedito  contro  il  Montross,  il  quale  , 
tiadiio  dal  suo  coraggio  c  da  vuole  lusinghe  s'era  inter- 
nato nella  Scozia,  ove  tutto  era  cangiato.  Quivi,  i  fa* 
siosi  preponderanti  a  forxa  di  proscrisioni  e  di  ven- 
dette,  avevano  agghiacciato  il  coraggio  dei  più  zelanti^- 
ed  il  Montross  vi  fu  quindi  deluso  (in  dagli  stessi  po- 
tenti ohe  prima  lo  avevano  invitalo.  Pochi  montanari 
mal  armati  clic  in  fretta  aveva  ruccolii,  lo  abbandona* 
rouo  ai  primo  combattere:  né  più  trovandosi  che  i  po- 
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bravi  oompagnl  delle  sue  sventare,  forcato  alla  fuga, 
diede  in  un  riceo  viHssimo  che  dopo  lirergli  accordato 

ricetto  lo  consf'gnò  a  suoi  nemici.  Condotto  in  l'tiimbur- 
go,  vi  fu  ricevuto  con  insulti  quali  poteva  aspettarseli  ila 
nemici  indispettiti  e  lanalici.  Di  queste  baase  vendette 
Terao  coaì  nobile  vittima,  caldaiiìcnte  ci  narra  il  Cla- 
rendon  nel  aegoente  modo.  Fino  il  Popolo  si  sentì  moaso 
a  piatii  vedendolo  strascinar  por  le  vie,  lai  che  dorante 
la  guerra  civile  non  aveva  fatto  sparger  saogne  che  tra 
le  battaglie,  eolie  aveva  ricevuto  dai  .Magistrati  di  lùlira- 
burgo  umili  a* suoi  piedi,  le  chiavi  delia  città.  I  Pre- 
dicatori, duri  neir  indomabile  odio  religioso,  facevano 
carico  al  Popolo  di  qaeste  da  loro  dette  umane  delio- 
lésse,  e  della  compassione,  moto,,  a  senso  loro,  di  m* 
bella  natura.  Crede  T  Wliitelocke  ohe  a  togliere  il 
campo  alle  rimostranze  del  giovane  Ke,  il  Parlanienlo 
precipitasse  il  supplicio  del  Monlross,  il  quale  nanli  i 
suoi  giudici ,  proteòtù  nel  difendersi  tanto  affetto  e 
tanta  fedeltà  pel  suo  He,  da  meritargli  il  titolo  di  e- 
roe  deir  onore;  e  questo  titolo  dopo  vinte  sì  difficili 
prove ,  non  cede  in  altessa  alle  più  lodate  virtù  delle 
antiche  repubbliche.  L'indole  ostinata  delle  Sette  ri- 
fiuhò  chiara  nella  barhara   sentenza  contro  quel  furte 
che  fu  dannato  ad  essere  impiccato  ad  una  forca  alla 
So  piedi,  onde  poi,  toltegli  dal  corpo  braccia  c  gam- 
be, decorarne  V  adito  delle  4  principali  città  delia  Sco* 
sia,  ed  abbruciare  il  resto  nella  piassa  destinata  a  si* 
mili  esecuzioni,  pur  che  la' Chiesa  non  lo  sciogliesse 
dalla  scomunica  che  gli  aveva  scagliata  addosso. 

Ncli' intermedio  fra  la  sentenza  ed  il  supplicio  i  mini- 
stri presbitcroni  assediarono  il  Montross,  tormentandolo 
con  insittensa,  degna  proprio  deiriofemo  chegliminac* 
eiavaoo;  e  dopo  averlo  assicurato  non  esacre  il  ano 
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•opplimo  terrestre  clie  oo  preliicBo  di  sue  eterne  imm* 

fiasioae,  SI  offersero  e  confortarlo  colle  seguente  prò- 

g1ii*Ta   che  sola  accordavano   ai   colpiti  d'anHtcma; 
„  Mio  Dio!  ti  degna  muovere  il  cuore  di  questo  in- 
9,  correggibile  peccatore,  di  questo  spergiuro,  di  ^uo» 
„  sta  maledetto.  „  li  Mootrose  ii  ringraziò  dìspei»- 
eandonegiii  e  diase  cempiaGersi  egli  più  di  iasciaro 
il  ano  capò  el  carnefice  che  d*aferai  il  ritraitlo  nel 
gabinetto  del  Re  „  e  ben  altro  cbe  dolermi,  perchè 
le  mie  gamlje  e  le  mie  braccia  andranno  sptitaco- 
„  lo  alle  città   del  regno,   correi   anzi   aver  tante 
membra  da  poterne  spargere  per  tutte  le  città  cri- 
stiafie,  a  testimonio  delia  causa  per  cui  mi  aa« 
fi  gtifieo.  „ 

La  sentenia  fa  eseguita  il  di  dopo;  e  non  il  aen- 

timento  della  sun  gloria  e  della  sua  innocenza  lo  fe- 
cero «degno"K)  in  sul  patibolo,  ove  conservò  fino  agli 
liliimi  momenti,  sereno  ii  volto  e  dolcemente  atteggia* 
te  prosando  così  spontanea  la  sua  intrepìdesza.  Tenue 
a  lungo,  proposito  sulle  virtù  dei  defunto  Ifouarca , 
laudò  la  giustizia  e  la  bontà  di  Carlo  II,  e  racco* 
mandò  agli  SomEcesi  non  comportarsi  seco,  coinè  già 
yerdo  il  padre  suo.  A  maggiormente  oltraggiarlo,  nel- 
1  istante  dcli'e;>ecuzioae  gli  fa  posto  al  collo  un  libro 
sulle  sue  prime  spedizioni  nella  Scoeia*,  ed  egli  disse 
•orridcndo  sedergli  meglio  quella  decoraaioiie  di  qua- 
lonque  altro  ordine  cavalleresco;  poi  senza  por  ment* 
ai  Mini^itri  puritani,  p t  emesse  ferride  preci,  si  dispose 
al  supplicio.  11  Pupi>io  lo  vide  morire,  se  crediamo 
air  VViihelockc,  con  mollo  rammarico  e  dolore.  Lo 
Slesso  Cardinale  di  Reti,  profondo  conoscitore  degli 
uomini,  e  non  portsto  certo  a  riguardar  con  enui* 
aiasmo  t  martiri  delia  iÌMÌeltà,  ebbe  a  dire  cbe  il  ì^mr 
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«oltanto  gU  richiamava  aU'id«a  quei  A  magni, 
eroi  (lall  -  anticlitti  ehe  omnì  più  non  TÌ?òno  fuorchò. 

nelle  vile  di  Plutarco.  Il  Montross  sonito  di  «pirite  fa- 
cile e  vivace,  sentì  la  poesia  c  si  piacque  di  quanto  le 
lettere  oifrono  di  piò  dilicato  e  sublime.  Nella  vigilia 
delia  aaa  morte,  eapresae  in  verai  i  nobili  aentimenlii 
ehe  ae  gli  erano  aregliati,  ali*  idea  del  ano  sopplicio., 
L*  amore  di  Ile  belle  arti  in  animi  forti  per.  natura  e. 
grandi.,  ne  fa  i  più  alti  prototipi  della  umana  digni- 
tà. Di  questa  tempra  furono  quasi  tuUi  i  Graudi  degli 
antichi  tempi! 

NeMun  He  ai  troverà  (orte  come  Carlo  II  degra- 
dato aino  a  dover  trattare  cogli  ateati  ncciaort  del  Mon- 
troat,  ed  udirli  «salcararlo  tutto  aver  casi  latto  nel 
«enso  di  giovargli.  Io*  tomìgliante  atato  fu  ridotto  Au- 
gusto  di  Polonia  costretto  ad  abbandonare  1  infelice 
Palkul  alla  vendetta  di  Carlo  XII. 

Noaftun  modo  di  riconcilia/ione  è  peggiore  di  questo,, 
cbè  non  la  steaaa  urgenza  lo  rende  meno  ootoao.  Ciè 
cooflideravano  i  Preablterani  acozseai;  e  la  parte  deciaa- 
mente  opposta  al  ristabilimento  del  potere  reale,  sperava  ' 
che  Carlo  non  avrebbe  mai  avuta  forza  bastante  a  sor- 
montare tanta  vergogna.  A  gran  ragione  dunque  1  Ar- 
gylc  stupì  intendendo  che  il  He  non  solo  veleggiava  alla 
ToUa  di  Scoxia,  ma  cbe  onde  meglio  testi (ìcare  come  ai 
accomodasse  pienamente  ^lìa  Chiesa  preshiteranav  aveva 
Koenaiati  i  suoi  Cappellani  anglicani.  Si  mise  ogni  sol* 
lecitndioe  a  fargli  firmare  il  eovenant  tojtto  che  pose  il 
piede  su  quei  lidi-,  e  PArgyle  slesso  vel  ricevette  riaj>et- 
tosamcntc.  Passando  per  altro  dalla  città  d  Abardeen, 
iride  attaccato  all'  un  de'  muri  un  brano  dcIT  infelice 
lil^antrosa.  Abbandonati»  già  dai  Signori  suoi,  antichi  «te» 
guaci^  gli  si  diedero  nnove  genti  di  aervìaio;  e  1  Mir 


i5i»  6TOU1A.  DI  GflOM\V£LL 

ntslrì  puiitaiii     ìmposse^saroDO  di  lui  col  pi  oMsto  di 

spiegargli  la  vera  religióne,  nè  gli  concesaèro  pausa; 

elbr/andolo  a  luiiglie  preci,  ctl  alla  osbcrvanza  dei  di- 
giuni con  più  rigore,  che  non  ne  nietlonu  gli  Ebrei 
nrl  loro  sabbato.  Angustiato  iu  uno  da  tutte  le  anti- 
cbe  ceremoote  e  da  tutta  le  slranezse  del  Glero,  se 
«resse  osalo,  comecbè  piacevole  e  gaio  si  fosse,  e 
tra  brio*  dt  gioranezza,  sorridere  solo  in  giorno  di  sfeh- 
balo,  i  suoi  molesti  guardami  duramente  ne  lo  rimpro- 
veravano tra  umili  atteggiamenti  ;  e  giunsero  sino 
a  volere  che  ascoltasse  prediche  riboccanti,  ingiurie 
contro  i  peccati  del  padre  suo  e  1*  idolatria  delia  sua 
madre. 

Questi  cortigiani  di  nuova  fatta,  Intenti  solo  a  con- 
rerlirc  il  Re,  Io  distoglievano  da  ogni  interveiiienz.i 
nelle  pu])lili(  lie  cose;  ed  il  solo  Marchese  d  Argylc 
tenendosi  vcrt>o  lui  col  garbo  e  colla  vivacità  del  vero 
cortigiano  serbavnsl  in  volto  piacevole  fra  quella^turba 
di  noiosi  fanatici.  Carlo,  privo  di  autorità  e  di  liberti^ 
non  faceva-  che  sottoscrivere  tutti  gli  atti  ;  e  a  questo 
patto  lo  si  consecrò  in  Edimburgo,  e  si  giurò  di  di- 
i"cnd(  rio.  Qui  si  aumentò  l'armata  reale  con  nuove 
leve;  ma  a  Cario  fu  concesso  vederla  solo  uoa  volta. 

Questa  larva  di  reale  autorità  insospettì  per  altro 
il  lungo  Parlamento,  al  quale  .molto  contrastaU  sem' 
brar  dovevano  i  suoi  progetti  pel  sottrarsi  della  Sco- 
zia alla  nuova  Repubblica ,  e  pel  ritomo  degli  Stuardi 
in  Irono.  Ilare  volle  in  un  pacs"  si  ctjnipie  ima  rivo- 
luzione senza  miuacciare  gli  Stali  vicini;  e  ponen- 
do mente  nll  intima  e  naturale  dipendenza  di)ringhlji« 
terra  e  della  Scozia,  ben  si  rileva,  come  la  rivolu- 
zionls  senza  essere  comune  ad  entrambe  non  poteva 
certo  assodarsi  in  V  un  da*  due  luoghi.  Fin  da  quando 
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la  Scozia  parve  rappattnniartì  col  Re,  Il  PArlaoBeoto 
meditando  la  *aerra,  aveva  deliberato  il  riclilamo  del 

Cromwell,  ohe  ^ià  altra  volia  aveva  scorsa,  an/i  che 
Tinta  la  Scu/ia.  Dì  ritorno  adunque  ilqU  Irlanda,  sbarcò 
questi  a  Bristol  venti  dì  .prima  dell  arrivo  in  Scozia  di 
Carlo  li  ;  e  vi  fu  accolto  in  modo  da  attestare  in  Ini 
poaaa  ben  altra  e  più  «oda  di  qatlKa  del  giovine  Re. 
Alcani  adulatori  del  Lnogotcnentc-generale,  tchiaita^ 
dice  il  Ludlow,  di  cui  non  patiscono  carestia  le  grandi 
assemblee^  proposero  assegnargli  un  annuale  pensione , 
prima  eh'  egli  giugoessc  a  Wcstminstcr-,  e  nsolti  altri 
Membri  del  Parlamento  ed  Offìciali  deli  armata,  moa^ 
acro  ad  incontrario  fuori  di  Londra,  ov'  egli  éntrò  fra 
gran  Mia,  amontando  in  Whitc-Hall.  Narraai  ch*cfaen« 
dogli  detto!  „  Tedi  quanta  gente  «pettatriee  del  tno 
trionfo        rispondesse    con   aorriao   voraniente  tiloso- 
£co:      Ye  ne  sarebbe  assai  più  al  mio  supplicio 

Compiutesi  le  cerimonie  del  suo  rÌGCvimcnlo,  il  Crom- 
well, visirato  il  Lord  Pairfax,  narrate  le  vittorie  dlrlan- 
da,  e  avutisi  gli  augurj  dell*  Oratore,  pose  il  pensiero 
ella  Seccia.  Il  Parlamento  aveva  selle  prime  deliberato 
doversi  airaeeare  gli  Scozzesi,  onde  prenini)ir?i  contro 
una  loro  invasione:  ma  ad  uleiini  Prcshiurani  non 
parevano  forti  abbastaoaa  i  motivi  della  guerra,  tanto 
più  obe  trattavasi  di  prevaricare  al  covenont^  fermato 
dai  due  Popoli.  Il  Fairfax,  sebbene  dapprima  appog- 
giasse r  opinion  delle  armi,  sedotto  dalla  moglie,  ze- 
lantissima delle  dottrine  presbiterane ,  scnsandoai  per 
alcuni  scrupoli  dichiarò,  che  pronto  a  rintuzzare  T  in- 
vasione degli  Sco£2C5Ì,  non  vedeva -poi  motivo  onde 
Attaccargli;  e  in  questa  opinione  dorò  fermissimo  seb- 
bene si  adoperasse  contro  i  suoi  scrapol!  ogni  loggia 
di  regioaamento. 
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Il  Gronwell  ostentò  iaètare  onde  f{ucl  Generale  si 
tenesse  il  comando  supremo,  se  dicendo  meglio  di* 
j^posto  a  servire  solto  gli  ordini  di  lui  che  non  n  co- 
mandare il  più  grosso  esercito  europeo  ;  e  quasi  ul- 
.  timo  csperìmeato,  propose  la  nomina  di  nn  Comitato, 
il  qaale  discutesse  col  FairDsx  sui  suoi  intemi  con- 
trasti. A  ciò  si  nominarono  col  Cromwell  stesso  V  Ha- 
rìsson,  0  Lambert,  St.  Jobn,  e  rWhitelocke,  tntti  crea- 
ture di  lui,  ove  se  ne  cccctlui  1  Whitelocke,  il  (juale 
però  sci  teneva  amico  per  prudenza.  Curiosa  lettura 
offrono  i  raggua^  della  conicrenza  da  questi  tenuta 
poi  Fairfax. 

CominciaTano  dall*  invocare  Iddio,  ed  il  Cromwell 
pronunciate  le  preci,  espose  il  caso  di  cosdensa.  11 

Generale  disse  i  suoi  dubbi  ripetendoli  dall'  autorità 
del  covcnant  e  dal  nome  di  fratelli  con  che  distingueva 
gli  Scozzesi^  ed  Oliviero  Cromwell,  approvando  cbe 
molto  entrar  dovesse  la  cosciensa  in  cosi  fatta  qui- 
stione,  disse  violato  il  ewenani  dagli  stessi  Scossesi 
coli*  antica  loro  invasione,  per  lo  ohe,  non  potendosi 
scansare  la  guerra ,  ansi  che  aspettarla  nel  paese,  bi* 
sognava  recarla  in  Iscozia.  Qui  dopo  lunga  dis])uta- 
zione,  il  Fairfax  fermo  in  quei  suoi  sicrupoli,  si  de- 
cise rinunciare  al  comando,  li  Cromwell  supplicsvalo 
a  non  lasciare  il  posto  ove  Dio  V  aveva  benedetto,^ 
anche  per  non  iscoraggiare  e  la  RepubblìcÉ  e  i  suoi 
amici.  Mentre  il  Lamliert  e  1*  Harisson  ló  colteavano 
di  condoglianze,  e  onorevoli  pretestazioni :  Che  do- 
vrei  fare?  rispose  il  Fciiriiix.  Io  mi  starò  sempre 
„  vosco  ai  servigi  del  Parlamento  iìn  dove  la  mia. 
„  coscienza  può  concedermelo;  e  certo  non  alcuno  fra 
„  voi  a  dispatto  di  essa  s' impegnerebbe  in  un'  im- 
„  presa,  k  tale  io  mi  trovo  „.  Gonsiderandia,  come 
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gli  tiomint  del^olìf  costretti  ad  estremi  partiti,  nè  aiìca 

osono  svelarne  le  vere  cagioni,  convlen  tlcdiirre  dalla 
coailotta  del  Fairftix  die  sdegnasse  finalmente  il  po- 
tere percbè  instabile  e  dipendente.  11  Ladlow  compreae 
tosto  r  artifieìo,  sebbene  nelle  sue  Memorie  ci  dice  a- 
fergU  molto  imposto  questa  volu  il  Cromwell  periti 
fin/a  sìmulasioBe,  con  cui  lo  sollecitò  a  non  tmitarfe  il 
Fairfax,  ponendo  in  non* cale  i  bisogni  della  nazione, 
e  rifiulando  il  comando  per  riguardi  di  pulitezza  e  di 
umiltà.  La  Camera  informaU  della .  costanza  del  Fa- 
irfax,  e  tentato  nnovameote,  ma  senza  frutto,  di  per* 
•aaderlo,  abbisognando  pure  di  on  Generale,  dorerà 
scéglierlo  di  necessità  nel  Cromwell,  il  quale  Acmi- 
nato  sansa  opposisione  o  ritardo,  cacciò  poi  da  un 
lato  rumlllà,  c  tulio   apprestò  per  Ja  guerra. 

Prima  di  partirsi,  sembra  aver  sentila  la  necessità 
.di  cattivarsi  e  d'  allontanare  il  Ludlow,  il  quale  ia> 
ciie  ad  essere  ingannato,  percbò  troppo  credulo,,  era 
per  altro  a  temersi  pel  suo  ingegno  e  per  la  sua  co- 
stanca.  Si  lagnò  con  lui  per  qualche  seguo  di  raffred" 
daroento,  e  lo  pregò  a  Yolergli  parlar  chiaro  in  libero 
colloquio:  ed  essendosi  scontrati  uscendo  tlal  C.jnsi- 
glio  di  Stato,  a  scanso  di  lebtinionL  andarono  nella  sala 
delie  guardie  della  Regina.  Il  Ludlow  espose  i  timori 
dei  Repubblicana  per  i'  inclinazione  mostrata  prima 
dal  Cromwell  a  intavolar  trattati  col  Re,  e  le  loro  la* 
gne  per  la  punisione  di  alcuni  difensori  dei  diritti  del 
Popolo,  aggiugnendo  che  sebbene  avesse  a  dolersi  di 
y,  altri  fatti,  non  aveva  mai  cacciata  la  speranza  di  ve- 
,,  der  il  Cromwell  e  li  suoi  amici,  per  la  forza  delle  lo- 
^,  ro  mabsime,  operare  come  richiedono  lo  stabili ment0 
„  di  una  Repuldilica  e  il  bene  del  genere  umano  „.  U 
Cromwall  si  scuso,  dicendo  suggeiila  da  poliiioa  nt*. 
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cessità,  certe  misure  ohe  eTerano  «ria  di  stravaganza , 

per  quei  soli  che  on»le  attraversarlo,  se  slessi  arri- 
schiavamo e  la  pubblica  cau^a.      Nulla  più  gli  caleva 

del  vedere  stabilita  la  Repubblica,  sola  via  di  i^al- 
„  varai  contro  la  famìglia  reale.  Non  dubitare  che 
„  Dio  avrebbe  liberato  da  ogni  peao  il  ano  Popolo,  e 

che  la  profesia  del  salmo  i  io  si  sarebbe  avverata.' 

Anzi  su  questa  idea  lo  meditava  ogni  giorno  nn'  o« 
„  ra  Soggiunse,  onde  allcttare  la  smania  d"  indi- 
pendenza radicata  nel  LucUow,  mirare  egli  air  intiera 
,,  riforma  della  Chiesa  e  delle  leggi.  Ma  troppo  sono 

formidabili  i  figli  di  Zerviah,  i  qaali  al  solo  adirci 

parlar  di  riferma  delle  leggi,  gridano  essere  noi  in- 
^,'tenti  a  distruggere  la  proprietà  ;  mentre  la  legista- 
„  ziono  vigente  vale  solo  ad  ingrassar  gli  Avvocali,  c 

a  sostenere  il  ricco  noli  oppressione  del  misero  „. 
Venne  poscia  a  dire  dell'  Irlanda  e  di  quanto  egli  vi 
aveva  fatto  iittomq  air  amroiniatrasione  della  giusti- 
xia.  „  E  r  Irlanda,  egli  disse,  avendola  trovata  quasL 
„  corta  intatta,  egli  era  facile  ridarla  sotto  leggi  nuove 

dettate  dalla  giu:)tixia  ,,:  poi,  a  proposito  dell  Irbinda, 
consultò  il  Ludlow  sulla  srrlla  di  altro  < ^)mn)l:5snrlo 
da  spedirai  quivi  in  aiuto  dell' IrctoD;  e  il  di  dopo  io 
aleaso  Ludlow  fu  da  lui  proposto  a  quella  carica.  Dt 
tal  modo  qoesto  ealdo  Repubblicano  fa  ailuntanato  dal 
Parlamento. 

Ciò  fatto,  addì  99  giugno,  r^gofìunse  Tarmata,  e 
prima  d  avviarla  verso  In  Scozia  degradò  alcuni  Of- 
ficiali esitanti  a  combattere  contro  1  ioio  fratelli.  Le 
dichiarazioni  scambievoii  e  i  rimproveri,  provavano  vi* 
cino  r  ineomiociamento  della  guerra  ;  e  gli  Scoasesi 
pobblicavano  venire  il  GremwcU  al  conquisto  di  Scozia 
onde  dividerla  tra  i  suoi  soldati,  i  ^aali' erano  decisi 
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a  Irafi^^gcre  gli  uomini  colla  spadu,  e  ù  cercare  il  seno  • 
delle  ilonne  con  ferri  roventi. 

Il  valicinio  di  queste  crudeltà  udito  dalla  boccà 
degli  stessi  Predicatori,  fece  sì  che  il  Cr^inwell  aitran- 
do  Della  Scozia  ti  trovò  tutto  abbandonato  e  deserto* 
lìgU  aveva  già  arringato  V  esercito  prometteRdogti  le 
benedizioni  del  Signore;  e  1*  inimico,  comandalo  dal 
Generale  Lesley,  mollo  esperto  nella  guerra,  si  faceva 
indietro,  perche  deciso  a  scansare  un  grande  scontro. 

Ad  ana  dichiarazione,  in  cui  Tannata  del  Gromwell 
parla  a  tutti  i  Santi  della  Seosia,  e  a  fotti  i  Fedeli  dei . 
Signore,  tenne  dietro  ona  dinnnsiaaione  in  nome  del- 
solo  Gromwell,  il  quale  due  giorni  dopo  fece  pubbli- 
care una  risposta  alla  Chiesa  dì  Scozia.  Tutti  questi 
scritti  che  sembrano  piccoli  trattali  di  mistica  teologia, 
sono  un  monumento  veramente  caratterizzante  questa 
epoca. 

L*  armata  inglese  oecnpò  Edimburgo  senni  com- 
battere, e  gli  Scosseti  cb*  erano  trentaseimila,  ne  te<« 
nevano  le  alture,  d'onde  il  Gromwell  non  potendoli 
trarre  a  battaglia  dovette  contentarsi  di  qualche  van- 
taggio avutosi  per  le  imprese  della  cavalleria.  In  una 
lettera  al  Parlamento  fa  credere  che  si  dilazionasse  il 
combattere  sulla  speransa  di  conquistar  le  aue  genti 
colla  fame;  e  da  questa  atessa  lettera  appare  st  tro- 
vasse Garlo  allora  nel  campo  scozzese,  poiché  vi  è 
detto:  .,  Ci  è  nolo  che  il  loro  giovine  Re  spellature  di 
quelle  mosse,  affliggcvasi  per  la  poca  prodezza  de  loro 
sohlati  •  ' 

I  Ministri  presbiterani  stancavano  bensì  a  forsadi 
preci  e  di  rivelazioni  Tarmata;  ma  più  di  loro  selo 
poteva  T  entusiasmo  e  la  spada  del  Gromwell,  eosichè  i 
*loro  soldati,  rispetto  a  quelli  del  Gromwell,  erano  meri 
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divoti  alle  preee  oon  (aiulici;  quelli  tremaf  eno  davenU 

I  Ministri  ;  di  questi  persuaio  ognotio  d*  aversi  il  di- 
vino favore,  compiva  col  valore  le  prospciiivc  dcll  en- 
tusia^ìmo.  Senza  il  diffidale  del  Clero,  Carlo  avrebbe 
animate  le  truppe  èooztOBÌ.  Ma  ilao  gli  era  ioterdeito 
il  oofltbattere;  e  quando  ?olle  dirìgere  uo  attacco,  il  Le- 
sley  Io  miuacciò  di  laaciaro  T  amata ,  of*egU  noa  ai 
fosse  tosto  ritirato. 

Il  mancar  di  viveri  cui  non  potcvasi  provvedere 
die  per  la  parie  del  mare,  forzava  il  Cromwell  a  ri^i- 
tarsi  verso  Dunbar,  per  poi  tornare  io  Edimburgo;  e 
quando  aembraTa  perder  terreno  i  Miniatri  trionfanti 
celebraTano  il  braccio  di  Dio  „  poasente  a  intimorire 
gli  inimici  e  fugarli^  senza  bisogno  di  ohi  li  insegna 
I  Generali  scozeesi  però  duraTano  pertinacissimi  nel 
non  voler  combattere;  e  temporeggiarono  iuUvolaado 
pratiche  per  la  pace. 

L'inerzia  di  questa  eampagoa  irritava  sì  il  Crom- 
well, già  ayTetzo  a  rapide  vittorìe,  che  egli  ateaso, 
tanto  era  fatto  impaziente,  soleva  stuzzicare  oon  molto 
coraggio  la  Taoguardià  nemiea;  e  un  giorno  die  un 
soldato  nemico,  avendolo  riconosciuto,  gli  scaricò  con* 
tro  il  fucile  senza  coglierlo,  il  Cromwell  gli  sì  rivolse 
dicendo  beo  se  tu  fosni  de'  miei,  vorrei  iarti  punire, 
„  poiché  hai  abagliato  un  sì  comodo  tiro.  Dopo  . 
molte  marca  e  giocar  d'armi  inutili,  trovossi  sotto 
Edimburgo  senza  ayer  costretto  a  combattere  1* inimico, 
il  quale  ogni  di  più  crescerà  in,  numero  ed  in  ardi* 
re,  mentre  gli  Inglesi  da  malattie  e  da  carestia  di 
vettovaglie  erano  travagliati.  Perciò  dtciiie  il  Cromwell 
tornarsi  a  Dunbar  e  forti fìearvisi;  e  forse  pensava  al* 
lora  a  guadagnar  T  Inghilterra.  Tra  .via  due  fcdte  fu 
attaccato  dalla  cafalleria  acoszesei  e  i  Generali  inimici  • 
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«Ile  ben  sapenno  qutnto  ei  valesse  e  Ta  8«a  annata , 

stavano  paghi  in  vederlo  abbandonare  la  Scozia.  Non 
COSI  i  Ministri  presbiterani,  i  quali  presa  fidanza  per 
nuovi  soccorsi,  mirarono  ad  impedirgli  la  riliraU  e  a 
•terminargli  T  esercito.  Quello  dr^li  Scozzesi,  coi  8*e- 
rano  aggiunti  di  fresco  tre  reggimenti  atanaiava  per 
le  alture  d*  intorno  a  Dnnbar,  atoefaè  si  aveva  chiusa 
in  mesfo  rannata  del  Cromwell  di  soli  10,000  uo- 
mini. Questo  Generale  non  mai  fu  minacciato  si  for- 
temente (Idlla  fortuna  :  L'inimico,  egli  dice,  era  a 
)f  noi  superiore  in  ogni  oos;!^  e  consci  noi  della  no- 
„  atra  deboieMS,  lo  avvicinammo  nòn  scevri  affatto 
9,  da  timore.  Ma  poi  fidando  neli*  appoggio  del  8i- 
„  gnore,  ei  erano  argomento  a  bene  sperare,  appunto 
il  lon»  molto  e  il  nostro  poco  numero.  Pareva  a  noi 
il  Signore  mostrarsi  dA  monte,  onde  aprirci  la  via 
alla  deliberazione,  alla  salute.  Tali  erano  i  nostri 
„  conforti  e  le  nostre  speranze  „.  Tatto  assicura  cbe 
gli  Scoiaesi,  ove  si  fossero  limitati  «  ben  custodire  le 
alture  e  li  passaggi,  avrebbero  costretto  il  Cromwell 
ad  arrendersi  dalla  fame  o  lo  avrebbero  attaccato  con 
suo  irreparabile  svanlap^io.  E  così  credeva  il  Lesb  y; 
ma  l  ardenza  dei  Ministri  la  vinse.  Il  Hurnet  rapporta 
la  seguente  esciamasionc  dei  Cromwell  al  notare  mol- 
ta agttasione  nel  campo  scozzese.  ,,  Dio  gli  abbandona 
„  alle  nostre  mani.  £eeoU  cbe  discendono  Nella 
lettera  al  Perlamento  narra  poi  egli  atesso,  cbe  accor- 
gendosi delle  mosse  degli  Scossesi  sopra  il  loro  lato 
sinistro,  e  dal  distendersi  di  buona  parte  della  loro  ca- 
valleria verso  il  mare,  disse  al  Generale  Lambert,  pa- 
rergli sortire  da  queir  ordine  dell' inimico,  facilità  per 
asGÌ  ad  atlaocarlo)  e  ebe  easendosi  in  ciò  eoontrati  in 
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una  stessa  idea,  rinjs:rnzinrono  il  Signore  d'avergli  ìa- 
•pirati  ugualmente  e  in  pari  tempo. 

Addì  ire  settemlire,  alle  aet  dei  mattino,  iacommcìò 
la  iMttaglia;  e  il  LiMgoteiienio-§«tterale  Floetwood,  che 
ai  poae  primo  aU*mttacco,  trovando  molta  reaiatensa, 
r  Sofanteria  iogleae  dorette  farsi  ìodietro  alcua  poco. 

Ma,  dice  il  Croinwcll,  il  mio  rcggiracnto  fidato 
„  dal  mnggiore  Whit  sopraggiunse  a  tempo,  e  rispinsc  il 
miglior  corpo  dell' in iroico.     Dopo  un'ora  la  ?ifc- 
torìa  era  decisa  ;  •  gli  Soozxeai  rolli ,  volti  in  fuga , 
e  perseguiti  lungo  tratto,  lasciarono  3ooo  morti  sul 
ciampo  della  battaglia,  oltre  le  artiglierie  latte,  il  ba- 
giigliu,  duecento  insegne  spedite  dal  Gromw^elt  al  Par- 
lamento coli  annuncio  della  vittoria,  e  i5ooo  fucili  get- 
tati dai  luggilivi,  lo  che  faria  credere  la  sconiilta,  age- 
vole quanto  piena.  Nella  mischia  perirono  anche  alcu- 
ni Preti  scossesi,  ed  il  Cromwell  ciò  anmiiiciando  nella 
Bua  lettera,  vi  fa  sopra  un  avvertimeato  aspro  alijnanto 
a  tutti  gli  Eddesiastici ,  i  qaaU  8*impacciano  neUecose 
temporali  sotto  manto  di  fondare  il  Regno  di  Gesù 
Cristo;  e  si  mostra  proclive  a  ricondurli  all  evange- 
iica  semplicità.  In  questa  stessa  lettera,  si  legge  con 
assai  più  sorpresa,  rapprovasione  c  Taiuto  ek' egli  si- 
mula ai  Parlamento  per  la  sua  darata:  „  Aiutate  gli 
„  oppressi,  dice,  togliete  gli  ^busi  a  specialmente 
quello  di  moltiplicare  i  poveri  onde  costituiFc  al- 
cnn  ricco.   Ecco  i  nostri  desulerj;  e  onde  v' abbiate 
„  il  destro  a  compirli,  v'auguriamo  non  giungano  mal 
„  traversie  a  rovinarvi  dal  poggio  di  salute  e  di  prò- 
„  sperila  ove  sedata.  „ 

Di  tal  modo  ricordando  ai  Membri  della  Gamara, 
come  da  tutte  parti  ai  volesse  sospesa  la  loro  antoritlk, 
svelava  in  uno  il  pericolo  c  il  protettore.  Sempre  gli 


LlimO  QUINTO.  i59 

artifizi  per  la  sua  elevazione,  volsero  sul  farsi  appog- 
gio io  ano  del  Parlamento  c  dell*  armata,  accettando 
lbn«  dall' aaa,  autorità  dall'altro.  Di  questo  lasciò 
«ttasistere  quanto  più  fu  possibile  il  nome;  né  a  strug- 
gerlo pensò  mal»  sensa  essenri  costretto,  per  sua  stessa 
difesa. 

Il  CromwcH,  tosto  dopo  la  vitlorin,  inviò  il  Lambert 
^  sopra  Edimburgo,  che  nella  gcnerdle  confusione  trovò 
senza  difesa  e  quasi  seasa  abitanti.  Leith,  città  ma- 
rittima, se  gli  arrese  con  pari  facilità.  Il  Grumweil,  sieb* 
bene  attentissimo  nell^approfittare  della  vittoria,  fu  però 
altrettanto  moderato-,  poiché  oltre  importargli  molto 
dare  aria  di  menzogna  alle  predizioni  dei  Ministri 
presbiterani,  s'aocorgcva  cìie  mancavano  il  pretesto  e 
r  utilità  per  usare  nella  Scozia ,  la  dura  politica  già 
terrore  dell'  Irlanda.  Onde  trattò  bene  i  prigionieri  di 
cui  ne  ebbe  quasi  ooTemila;  e  mandandone  liberi 
gran  parte,  diceva  non  vedere  in  essi  che  dei  traviali 
fratelli. 

Non  c*jlla  città  era  caduto  il  l  oto  di  Edimburgo, 
•ve  ritiratisi  tutti  i  ^linislri  presbiterani  della  città, 
incitavano  a  resistere  numeroso  presidio.  Quando  Oli- 
viero s'aggiunse  al  Lambert  col  grosso  deir esercito, 
invece  di  ordinarci  per  T assalto,  intavolò  una  specie 
di  negoziato  teologico 'singolarissimo,  incominciando  dal- 
r  invitare  i  Ministri*  presbiterani  a  tornarsi  liberi  nel- 
le Cbicsc  pei  loro  ulici.  11  Governatore  rispose  in  no- 
me loro,  che  in  vista  della  persecuzione  arrecata  dal- 
la fazione  del  CromwcU  ai  Ministri  di  Gesù  Cristo ^ 
eglino  si  serbavano  a  giorni  migliori,  sperando  in  Dio« 
il  quale  solò  per  un  momento  aveva  distolti  gli  sguardi 
dai  figli  di  Giacobbe,  Il  Oromwell  replicò;  e  il  Gover> 
aalorc,  aycndo  rinnovate  le  diiiìcoUà  dei  iMiuUtri| 
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mandò  egli  una  liinora  lettera  c  ponderata  molto;  che 
tale  gliela  roncrdette  l  oxio  da  lui  confotsato  ìa  quei 
giorni.  I  Ministri  la^^navaam  del  suo  voltr  frapporti 
nd  gOTeroo  della  Chiesa;  ^li  lagnavati  invece  perchè 
la  chieaa  70le?a  governare  il  Mondo,  e  neava  degli 
argomenti  che  impugnò  poscia  il  Boftsuct,  onde  conv 
battere  1  autorità  delle  chiede  riformale.  AUcj^ava  in 
«drre,  aver  perse^nilall  i  Ministri  che  si  limitavano  a 
non  dichiai'are  i\bvangeio;  che  di  tal  modo,  dicera,. 

ài  fanno  colonna  non  dominatori  della  fede  del  Po- 
,9  polo;  tu  ciò  mi  rapportò  alla  loro  eoacienu.  Eiai 
diatìnguono  del  nome  di  Settari  tutti  qnelli  che  al 
„  allontanano  dalle  loro  massime;  e  con  ciò  non  pri- 
vano  es^i  i  Cristiani  della  loro  libertà,  e  non  s  ar> 
rogano  T  iniallibilità  del  dettato  ,^ 
In  altro  luogo  dell;)  stessa  lettera,  ai  Tcdono  prin* 
cip!  di  toUeranea  reli^oaa  dei  quali  osò  egli  tanto  • 
eonciliarai  tntte  -le  Sette.  ,^  Vi  adegnate  voi»  aorivevn 
egli  ai  Ministri  scozcesi,  perchè  si  predica  il  nome 
di  Gcsìi  Cristo!*  E  la  predicazione   la  lóncte  voi 
proprietà  vostra?  La  nostra  libertà  scandoiczza  forse 
le  vostre  Chiese  ^  1'  contraria  alla  legge?  Anatema 
alla  legge  se  così  è  !  Ma  voi  franteadete  le  parole 
„  della  scrittura.  Ogni  ano  ordine  è  nn  atto  di  con- 
„  veniensa  non  di  necessità;  e  mentre  temete  che  non 
colla  libertà  s'introduca  Terrore,  somi aliate  in  pm- 
den/a  a  rolui  che  per  toijlicre  gli  nbbrìaohi  yor- 
,f  rebbe  porre  sotto  custodia  tutto  il  vino  del  parse. 
„  £  contrario  alla  ragione  ed  alla  giustizia  impedire  il 
9^  godimento  d'un  diritto  naturale  per  il  mal  uso  cui 
,9  può  essere  volto.  Si  gindichi  ehi  ne  abasa.  E  siete 
voi  sàggii*  Appunto  per  ctò  tollerate  chi  porla  da 
folle.  Se  egli  sbaglia,  la  verità  spiri  do^la  vostra 
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risposU;  e  oostriogetelo  a  ricoaoscerla  mediante  pa- 
^,  role  ragionevoli  e  cortesi.  Bestemmia,  conturba  l'or* 
„  dine  pnbiilioo?  dei  aMgtatrati  il  punirlo  ...  Parln 
,9  vero?  allegratevi  della  verità  „. 

Qneata  lettera  distesa  coli*  energia  della  ragione,  non 
ha  traccia  del  misticismo  usato  dal  CromwcU  in  molli 
de' suoi  tllscorsi  al  parlamento.  Quivi  parla  di  teologia 
ila  uomo  di  Stato,  come  altre  volte  si  portò  da  ia- 
natioo  nelle  pubbliche  faccende.  Ciò  prora  forse,  oome 
entro  se  e  giusta  qne*  tempi,  egli  fosse  soltanto  uom» 
di  Stato.  Cosi  fatte  pratiche,  non  essendo  yelse  a  n* 
atitoìre  i  Presbiterani  alle  loro  Chiese,  il  Cromwell  vi 
sostituì  dei  Miniatri  inglesi,  e  die  opera  regolarmen- 
te all'assedio  delid  Ifortezxa,  che  aveva  lìnma,  d  im- 
prendibile. 

La  fausta  giornata  di  Dtimbar,  gli  aveva  guadagnata 
l'intera  riconoacensa  del  Parlamento,  il  quale  dopo  de- 
cretati soccorsi  e  ricompense  all'amata  vittoriose,  «s6 
de*  suoi  trionfi  a  ravvivare  le  passioni  religiose  e  re- 
pubblicane, mostrando,  che  mentre  Carlo  Stuard,  tor- 
nava minaccioso  alla  testa  dei  Presi»iterani  scozzesi, 
il  Signore  alzatosi  d' un  balzo,  quasi  immenso  gigante, 
aveva  recato  il  suo  Popol  i  a  sì  portentosa  vittoria.  Me- 
rita anche  d'essere  notata,  la  rivista  ohe  dopo  due  anni, 
il  Parlamento  ordinò  di  tutte  le  particolarità  del  proces* 
so  di  Carlo  primo;  onde  poi  consecrarie  con  solenne 
riconferma  inscritta  ne* suoi  registri,  quasi  volesse  av- 
vertire Carlo  11,  clic  noni  cuori  si  erano  cambiati;  e 
che  non  s  avrebbe  avuto  ritegno  a  sagriiìcare  un  se- 
condo He. 

Carlo  cominciò  ad  eseer  Re  dopo  che  perdette  Ì*ar« 
mata.  Poiché  i  suoi  amici  in  un  Consiglio  tenotbai  a 
Sterliog,  tra  i  Magistrati  di  Edimburgo  e  i  Membri 
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del  Gomitato  di  governo ,  non  contrastati  esseodo  dai 
loro  avversari,  cui  troppo  male  erano  riuscite  le  cose 
onde  durassero  nella  pt  etesa  di  seguitare  a  regolarle, 
avevano  vìnto  ogni  partito  posto.  Il  Re  rimesso  prima 
alla  cQStodia  del  figlio  dell'Alale,  entrò  libero  in 
Sterling  tra  U  firagor  dei  canaoni;  è  gli  Officiali  pro- 
testavano pubblicamente  doversi  attribuire  la  sconfitta 
alla  poca  concordia  e  confidenza  nel  Re.  Così  rarro* 
gania  eoclettiastica  venne  meno;  e  alcuni  del  Clero  pre- 
dicarono 1  obbedienza  a  Carlo.  L'Argyle  non  era  più 
Tarbitro  dei  Consigli^  e  il  vecchio  Le:>ley,  V  eroe  del 
eocenofit,  fa  allontanato  da  ogni  autorità.  Però  ancora 
Parteggiavano  i  Realitti;  ed  erano,  quali  Rivoìuiianmjt 
quali  Protestanti.  Quelli,  approvando  tutte  le  anteriori 
misure  del  Gomitato,  volevano  ebe  si  accettasse  Is  pab« 
Llica  emenda  di  quanti  erano  stati  infedeli  o  sospetti, 
per  trarne  partito,  fra  le  attuali  angustie,  in  difesa 
della  patria.  1  Protestanti  in  vece,  sostenevano  che  sa* 
jrebbe  slato  un  tradire  la  patria,  impiegando  uomini 
aolorìamente  opposti  aUa  causa  reale,  perchò  si  met- 
tevano, così  alla  portata  di  nuocere;  e  coli*  indole  di 
religioso  esaltamento  ehe  distìngue  tutte  le  opinioni  di 
allora,  aggiungevano,  che  la  pubblica  emenda  per  via 
di  })i  nitenza,  era  ai  loro  occhi  un  profanare  il  Signore, 
un  deridersi  di  lui,  e  che  la  sua  benedizione  mai  sa- 
rebbe discesa  aopra  un*  annata ,  qual  si  voleva  com- 
porre. V'erano  anche  alcune  bande  d* Independenti  i 
quali  capitanati  dal  Ganr,  e  dallo  Strawghan,  guerreg- 
giavano per  conto  proprio. 

l'usto  il  suo  quarticr  generale  in  Edimburgo,  il 
Cruniwell  si  occupò  ad  ammansare  lo  spirilo  pu])blico, 
ebe  tanto  gli  era  avverso;  e  scrivendo  al  Parlamento, 
CQiì  fi  espcesee:  51  lo  mi  figurava  trovare  nella  Scoxia 
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^  sterile  il  saoloi  ma  il  Popolo  pbao  di  buona  eolico* 
sa.  In  vece  veggo  i  campi  presso  Edimburgo  feraci 
di  biade  qiiaoto  mai  altra  prorincìa  dell'Iogbilterra; 
„  ed  ii  Popolo  sì  mensogiiero  e  si  aTresio  ai  giura* 
„  menti,  cbé  Tedendolo  aaoora  bob  mi  par  vero 

Non  per  queste  pie  osservazioni,  teneva  egli  meno 
di  vista  la  parte  reale;  e  non  avendo  potuto  azzar- 
darsi ali  assalto  di  Steriing,  tornato  id  Edimburgo, 
riprese  la  Tolta  di  Giascow,  invitando  solennemente  il 
Gomitato  a  aepararsi  da  Carlo.  Intanto  le  siale  prati* 
cèe  degli  abitanti,  lo  coatringevano  a  mostrarsi  dovun- 
que e  scrutinare  molto  la  prirata  •condotta  degl'  indt- 
vidui;  e  dopo  che  laolti  soldati  inglesi,  assn^dinati  furo* 
no  dai  faziosi  che  il  Popolo  favoreggiava,  «licbiarò  che 
ogni  parrocchia  avrebbe  portata  la  pena  dei  delitti  di  tal 
fatta  commessi  nelli  suoi  dintorni.  1  perturbatori  fu* 
rono  perseguitali;  e  il  Golonello  Monok,  tolte  loro 
d'assalto  due  Fortesae  ore  faceran  capo,  dannò  a  morte 
i  più  considerati. 

I  due  corpi  independenli  del  Carr  e  dello  Straw- 
ghan,  essendo  al  Cromvrcll  di  maggior  danno,  si  guada- 
gnò egli  per  trattati  il  secondo  ed  alcuni  suoi  OfEciuli; 
e  mandò  poi  contro  il  Carr,  che  il  Lambert  sconfisse 
0  menò  prigione.  La  Camera  dei  Comuni  alP  annuncio 
di  quella  Tittoiìa,  Tebbe  in  oonlo  di  sì  importante, 
che  la  ricordò  nel  decreto  in  cui  fissara  il  giorno  per 
render  grazie  ali  Altissimo. 

A  questi  parziali  vantaggi,  successe  la  presa  del 
forte  di  Edimburgo,  il  cui  Governatore  dopo  un  asie- 
dio  di  tre  mesi,  avendo  chiesto  invano  di  poter  spe* 
dife  un  messo  al  Comitato  di  GoTcmo,  cesse  la  piaaaa 
addi  94  dicembre.  La  Soosia  lotta  lo  riguardò  vinto 
4all*oro  del  GromirelL 
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Carlo  II  loglicvasi  o^nl  «li  piii,  tli  sotto  alla  tutela 
del  Clero  ;  1  Argyle  s' era  fatto  dalia  sua  parte  oode 
mantenersi  in  potere;  e  già  uo  Pnrinmcnto  erasi  con* 
vocale  in  Sterlina  a  nome  del  Re,  il  quale  sendo 
giovine,  piacente  e  valoroso,  divenne  T  Idolo  del  Po- 
polo, dopo  che  gli  fa  dato  u»are  con  lui.  Quel  Parla* 
ineiito  concesse  nuove  levale  di  truppe,  con  che  si 
cin.-e  (li  numerosa  armala,  e  potè  con»lutla  egli  ble.sso. 

Aelia  parte  reale,  erano  eolratì  alcuni  Presbiterani 
ìn{E:ìesI  che  prima  avevano  pugnato  contro  il  trono.. 
Tali  furono  il  maggior  Massey  e  il  Colonnello  Brown. 
Anche  rHamilton,  fratello  dell'altro  già  morto  sul  pa* 
tibolo,  aveva  consacrato  il  su^o  coraggio  c  la  sua  vita  a 
Carl«),  il  quale  si  avvicinò  inoltre  altri  potenti  Hcalisti, 
àllonlanall  fin  qui  dai  Preb!)lterani.  L' \Vilnn)lt,  ed  il 
Buchiogham  ricomparvero:  c  non,  giovani  qua!  erano, 
si  tennero  nei  momenti  di  loro  maggior  gaudio,  dal 
burlarsi  dei  noiosi  fanatici,  che  ancora  assediavano  il 
Re.  Ma  già  scemavano  questi  in  vigilanaa,  quanto 
più  Carlo  cresceva  in  potere.  La  leggerezaa  del  -Re 
era  però  cnfjionc  di  più  d' ano  scandalo,  e  ben  ne  gli 
vr.ì  r.ilto  rimprtivcro.  Un  giorno,  colto  mentre  stavasi 
un  po  troppo  liberamente  eoo  una  donna,  un  Comitato 
dei  Ministri  venne  con  tutte  le  formalità,  piene  di  tri- 
stezsa,  e  gli  volse  sulla  plenitudine  del  peccato  e  pia. 
ancor  dello  scandalo,  Inoghissima  cicalata,  che  ter- 
minò consigliandolo  ad  aversi  se  non  altro  ih  avve- 
nire, la  cautela  di  chiudere  le  fioestre  in  cimili  cir- 
costanze. 

In  Scone  6  giorni  dopo  la  resa  di  Edimburgo!  cioè 
il  primo  gennaio  del  i65i,  accadde  con  gran  ceHmo- 
nia,  lustro,  ed  allegrìa  la  tanto  pro^att^iocor^naaone 
di  Carlo,  che  giurato  colle  piii  minute  formole  il 
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Veiiant,  ncevctlc  la  Corona  dalle  mani  elei  Marchese  di 
Arg-ylc  (li  cui  parve  allora  volesse  sposare  la  figlia. 
.Sebbene  la  ventura  tli  f|iR?to,  anliea  quanto  le  turl»o- 
Icnze  di  Scozia,  nulla  paresse  temer  dagli  eventi,  Carlo 
lo  trascorò,  nominando  in  vecé'sua  il  fedelo  Hamilton 
a  Luogòtenen^e  generale  deli*  armata.  Studiò  poi  farsi 
appoggio  dei  Montanari,  li  qoali  non  curanti  delle  reli- 
giose questioni,  fermissimi  eransi  mo^iirsli  ad  o£^iiora 
neir  amore  pel  Re,  Di  più  pose  il  suo  i«ien*^i.irilo  in 
Aberdeen,  ove  accorsero  molli  volontari,  menti c  egli 
iatroiva  le  sue  truppe  comandate  da  Davide  Lcsley. 
L*  aaoi?er80  did  Ae ,  fu  celebrato  con  'molto  entusia- 
amo;  e  la  città  di  Dundee,  lo  presentò  in  quesf oc- 
casione di  un  magnifico  padìgUcne,  dr  mohi  attreazl 
guerreschi,  e  di  un  ben  armato  reggimento  di  Caval- 
leria. 

In  questo  istante,  lutto  parve  mirare  al  bene  di  Car- 
lo; e  fino  r  attività  del  Crorowcll  fu  sospesa  da  feb- 
bre (9)  pericolosa;  e  poiché  andavasi  parlando  della  sua 
morte  con  molto  incoraggiamento  degli  '  Scozzesi,  il 
Cromwell  cui  tolto  era  comparire  in  Pubblico,  profittan- 
do d*un  trombetta  scozzese  capitato  a*  caso  nel  suo  cam- 
po, lo  fece  chiamare,  onde  poi  n  andasse  testimonio 
di  suo  mli,li')ramenlo.  Ebbe  per  altro  a  solfrirc  nuo- 
vi assalti  dei  morbo;  e  temendo,  non  quel  clima  gii 
fosae  ostacolo  alla  guarigione,  brigava  per  essere  ri- 
chiamato in  Inghilterra  dal  PaHamento,  che  inquieto 
molto  sulla  vita  di  lui,  preziosa  certo  a  qua*  giorni,  gli 
spedì  da  Londra  due  medici  famosi,  già  suoi  fami- 
gliari. Uno  di  questi  fu  il  dottf)r  Hate  prima  ni«(llco 
di  Carlo  1,  poi  del  Cromwell  e  di  Carlo  II,  autore 
di  uno  scritto  molto  interessante  sulla  rivoluziona  ove» 
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abhcnchc  vivaclsslino  Ucalista,  con  molto  accorgimeiit* 
e  riserva  parla  di  Oliviero. 

£  U  arti  dei  medici,  c  la  forte  sua  tempra  scam- 
parono alla  perfine  il  Gromwell,  die  aoriTendo  al 
Consiglio  di  Stato,  onde  ringraaiario  per  le  caie  ao* 
cordategli,  ebbe  a  dire:     Io  mi  aooo  miserabile  crea*. 
„  tura;  serro  ioutilc,  e  a  Cristo  mio  Signore,  e  a 
voi.  Credeva  dovermi  morire  questa  volta,  ma  Id- 
dio  sembra  volere  altrimenti.  Se  io  desidero  la  vi* 
1,  ta  è  solo  per  aTermi  la  grazia ,  d'  attcstare  e  nel 
„  cuore  e  colle  aaioni,  maggior  gratitudine  e  fedel- 
„  tà  a  Dio ,  maggior  zelo  verso  cai  serro  „  •  la 
altra  lettera  s*  espresse  così:  „  La  violenza  dd  male 
doTeva*  in  me  certo  vincere  la  natura.  Con  tutto  ciò 
il  Signore  mi  volle  salvo,  ond'  io  potessi  dire  an- 
Cora  una  volta:  egli  è  che  mi  trasse  dalla  tomba 
lì  Dottor  Bate  (io),  tra  molte  altre  cose  osservate 
atanzando  nel.  campo  inglese,  narra  di  an  singolarissi- 
mo esempio  della  famigliariiè  conoessa  dal  Cromwell 
ai  soci  soldati.  Durante  il  pranzo  del  Generale,  a 
certo  segno  reso  col  tamburro,  i  soldati  irrompevano 
senza  garbo  nel  luogo  del  banclietlo,  a  spogliarvi  la 
meosai  e  ancor' vi  sedevano  i  loro  Capì.  Tutto  ciò,  se 
TOgliam  credere  ad  altri  racconti,  accadeva  senza  il 
permesso  del  Generale,  ed  era  mero  effetto  d'indisci- 
plina o  di  fame.  Il  Dottore  Bate  merita  maggior  fede, 
qnando  racconta  Tarte  nsata  ad  ogni  ora  dal  Grora- 
well,  di  mettersi  coi  suoi  Officiali  a  guerresche  eser- 
citazioni, per  poi,  eccitandoli  all'  ebrezza,  profittare 
deir  abbandonameoto  loro  io  quello  stato,  a  studiare 
le  mosse  tutte  a  i  pensieri  di  tanti  irrequieti  spiriti^ 
cbe  egli  sempre  ingannava  sul  conto  suo. 

Cario  II,  fatto  Duce  di  un  esercito,  espertmentatoi 
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fedele  al  covenant^  s' era  guadagnati  perfino  in  Lon- 
dra gli  animi  di  molti  Preabiterani.  Alcimi  Ministri 
di  questa  Setta,  avendo'  congiurato  in  DiTOr  fuo,  fu* 
rono  denunciati  dal  Cromwell,  eh*  ebbe  aontore  di  loro 
Biire,  perchè,  nauingato  essendo  contri  i  lidi  aooi* 
mesi,  un  Taicello  ehe  portava  lettere  dei  eongiorati 
al  Conte  di  Derby  neirisoJa  di  Mao,  caddero  queste 
nelle  sue  mani,  ed  egli  le  inviò  tosto  al  Consiglio  di 
Slato.  1  rattavasi  d  incitare  i  Presbilcraoi  scozzesi  ed 
aiutaili,  sicché  mediante  un*  invasione  neir  Ingbihem 
rimettessero  in  trono  Carlo  II.  11  Parlamento  fece  ar< 
nstare  molti  Boclesiastim  tra  cui  certo  Dottor  Loto, 
il  quale,  sui  primordi  della  guerra  civile,  avverso  mollo 
era  sembrato  al  Re.  Condannato  a  morte ,  ebbe  per 
vera  iutalilà  a  suhir  tal  pena-,  giacche  oltre  le  molte 
suppliche  dei  Ministri  presbiterani,  lo  stesso  Cromwell 
istigato  forte  in  favor  suo,  ossia  per  seguitar  nella 
antica  arte  di  favorire  indistintamente  tutte  le  fasto* 
ni,  aveva  scrìtto  in  suo  favore  una  -lettera  la  quale 
In  arrestata  tra  via  da  usa  banda  di  Realisti. .  Ricor* 
dando  eglino,  qualmente  si  fosse  comportato  il  Love 
verso  la  parte  loro,  decisero  impedirgli  quella  via  di 
salvezza. 

Qui  bisognava  al  Parlamento  o  perire,  o  togliere 
lo  scandalo  della  Scosia,  donde  Carlo  fortifieandosi 
ognor  più,  interteneva  segrete  pratiche  col  Nord  del* 
r  Inghilterra.  Si  decise  adunque,  a  spedire  nuovi  soo*, 
corsi  al  Cromwell,  abbenchè  ciò  arrecasse  spese  igno- 
rate sotto  gli  antichi  Re;  ma  il  Generale  potò  di.  tal 
modo  riprendere  le  ostilità ,  entro  il  mese  di  giugno, 
e  si  fece  perciò  verso  Torwood,  tutt'  iotoroo  ricinta 
dalle  truppe  resli.  11  paese  è  attraversato  dal  gran 
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fiame  Forth  che  ti  a  soarìcarsl  presso  £dimLurgò 

in  un  braccio  di  mare  cui  arreca  il  nome. 

I  soldati  di  Carlo  tencvan>l  dietro  a  ri])ari  che  sì 
avevano  .eretti  ncll  inverno^  ed  il  Cronr.vtll  sddati^U 
inutUmente  a  battaglia,  s*  impadronì  sotto  gli  oochi 
loro  dì  an  forte,  e  nemmeDO  con  ciò  riesci  a  trarli 
dalle  loro  trincee»  Risoluta  Toocapasione  del  Con- 
tado dì  Fife  oltre  il  fiame  Fortb,  vi  spedì  il  Lam- 
bert, il  quale  ruppe  un  corpo  di  Reali  sotto  gli  or- 
dini del  Maggior  generale  Hro^vn,  prima  al  servigi 
del  Parlamento.  Il  CromwcU  annunciando  questa  vit- 
toria,  ne  trasse  al  solito,  argomento  ad  austera  esor- 
taaione;  e  domandò,  si  togliesse  <|nanto  poteva  offen- 
dere i  dilicati  sguardi  del  Signore,  e  ai  curasse  ognor 
più  il  bene  universale;  „  perchè  gli  occhi  del  8i- 
„  gnore  scorrono  su  e  giù  senza  posa;  e  nella  guisa 
„  che  sceme  i  suoi  nemici  onde  punirli,  s  adirerà  dei 
,,  suoi  benclìciati  non  vedendoli  rispondere  alia  sua 
„  dolce  affeaione  col  (arsi  migliori.  Questo  dovere  oso 

umilmente  ricordarvelo  colle  stesse  parole  di  Da* 
,i  vide,  salmo  tig,  vers.  t34:  Signore!  mi  lìbera 
„  dall'oppressione  degli  uomini;  e  adempierò  alli  tuoi 
„  comandi 

Per  la  nuova  di  quella  disfatta,  Carlo  condusse  l'e- 
sercito più  verso  Sterling;  ed  il  CromwcU  inseguen- 
dolo senza  mai  trarlo  alia  pugna,  inviò  parte  della 
sua  truppa  nella  Gontea  di  Fife  ad  avanaanri  calda- 
mente la  guerra,  e  ivi  andò  egli  stesso  di  lì  appoco, 
e  s^impadron)  tosto  dì  St.  Johostown.  Sebbene,  di  tale 
modo  lasciandosi  addietro  il  Re,  venisse  ad  escluderlo 
dall' interno  della  Scozia,  gli  lasciava  per  altro  schiu- 
so davanti  il  cammino  verso  Inghilterra.  Il  Cromweli 
sdegnoso  troppo  di  lui,  previde,  bensì  quanto  poteva 
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recnrlo  a  tentare;  ma  scrivendo  nel  ili  2G  luglio  al 
Farlamcnto,  ag;7Ìunsc  aver  appostale  truppe  bastanti 
a  aospcndiTc  la  marcia  dell'  inimico,  ove  tcntaase  re> 
corsi  suir  Inghiiterra.  Al  Parlamento  pcr4,  tembrarond 
t)  deboli  questi  proirvedimenti,  obe  mandò  tosto  al 
Gonsigìio  di  Stato  percbè  facesse  reclota  di  4ooo  nò- 
miai;  e  8*  accinse  a  mille  altri  apparecchi  giostifioati 
ben  tosto  dall'audacia  di  Carlo. 

Carlo ,  viste  le  niosic  dt  l  Croniwell,  ne  concluse 
per  se,  come  costretto  dalla  lanic  a  combattere,  per- 
dendo, si  afrebbe  trovato  impedito  l' asilo  delle  monta-, 
gne.  Coraggioso,  mosso  perciò  alla  Toita  dlngiiilterra;^ 
eonoseendosi  fayoreggiato  dalle  province  al  Nord,  ToUe 
per  quella  pnirte  ayansare  sino  a  Londra.  Questo  era 
certamente  il  più  bel  modo  di  terminare  la  lolla.  La 
sorpresa  sembrava  promettergli  UiUo:  e  il  segreto  sul- 
la sua  marcia  erasi  tanto  serbato,  che  sebbene  l  Ar- 
gyle  ributasse  di  «jeguirlo,  partito  egli  a  di  99  luglio, 
ayera  già  camminató  un  Intero,  giorno,  qnando  al 
Cromwell  giunse  In  nuova  del  suo  progetto. .  Il  Con- 
te di  Derby,  suo  fedelissimo,  avvertito  dell'impresa, 
doveva  raggiugnerlo  con  quanti  uomini  avesse  potu- 
to raccogliere  tra  via.  Carlo  intanto  addi  6  agosto 
toccò  r  Inghilterra  dalla  parte  di  Garlisic,  alla  testa 
di  sedicimila  uomini  ch'egli  sperava  veder  cresoert 
ad  ogni  istante. 

Al  primo  anmmcio  di  tali  mosse,  il  Cromwell  spedi 
in  tutta  fretta  il  Lambert  con  alcuni  cavalieri  ondo 
tenesse  dielio  al  He  e  lo  inquietasse  tra  via;  e  gli  or- 
dinò di  evitare  il  combattere  c  di  tener  stretti  i  suoi, 
fino  a  che  lo  avesse  raggiunto  col  grosso  dell' cserci- 
io.  A  contenere  la  Scosia,  scolse  il  Monck;  e  non 
jpotendo  lasciargli  molta  gente,  gì*  ingiunse  contegno 
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severo  e  minaccioso,  verso  la  Nobiltà  e  i  Predieatorì;- 

vendetta  piena  delle  ^acmi^ioni  ostinate  alia  difesa; 
ed  occhio  attento,  spccialmenle  sulle  due  cillà  di  1:1- 
dimhurgo  e  di  Leith.  Questi  ammaesUamcnti  furono 
applicati  da  quel  suo  sostituto  ai  esattamenle,  che  lo 
resero  il  terror  della  Scozia. 

Il  Gromweli  Borisse  al  Parlamento»  di  non  a*  inti- 
midire, per  r invasione;  e  scusandosi  per  non  avere 
])otuto  prevenirla,  lo  a.^sicurò  che  i  Reali  già  inse- 
guili dal  Lambert  si  sarcljhrro  sconlrali ,  avai)z;!ndo, 
neir  ilarisson  e  nel  Colonnello  Hich;  e  prometteva 
che  tosto  li  avrebbe  raggiunti  egli  stesso  co^swi  v«e* 
ehi  soldati  e  colV  aiuto  del  Signore,  la  huo  comin« 
tiò  egli  a  marciare  soli  tre  giorni  dopo  il  Re. 

Il  Consiglio  di  Stato  seppe  il  di  9  agosto  T  entrata 
di  Carlo  nel  territorio  inglese;  e  schbene  V  Hai  i^ison 
dicesse  essere  quella  sua,  impresa  da  disperato,  niente 
importante,  e  senza  scopo,  il  Parlamento  decretò  sol- 
lecito le  violenze  tutte,  cui  suol  consigliare  il  peri* 
colo  nelle  rivoluzioni:  cioè,  straordinarie  levate  di 
truppe,  disarmamento  dei  mal  disposti,  eia  minaccia 
di  morte  e  la  confisca,  a  danno  degli  aderenti  dello 
Stuardo.  Tutto  fu  condotto  con  tanta  sollecitudine,  che 
le  campagne  ridondarono  in  pochi  giorni  di  milizie 
parlamentarie,  delle  quali  riassunse  Cairfax  il  coman* 
do.  Carlo  traversava  rapidamente  la  provincia  di  Lan- 
oashire,  sentendaai  dovunque  proclamare  Re  d*  Inghil- 
terra, di  Sooeia,  di  Francia  e  d'Irlanda;  e  il  Conte 
di  Derby  che  giusta  la  data  fede  T aveva  arrivato  fu 
dispensalo  dal  seguirlo. 

Venne  il  dì  16  agosto;  e  il  He  si  scontrò  per  la 
prima  volta  nell'  inimico,  presao  on  ponte  guardato  dal* 
r  ilarisson,  e  alla  cui  difesa  era  laccorao  anche  il  Lam* 
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jbertv  ma  ehe  gli  Scoscesi  unsero,  gridando  inipcrtnosi 

^  Ah  miserabili!  noi  vi  saremo  addosso,  anzi  che  ar- 
rivi  il  vostro  Cromweil  ,,.  11  terrore  spnrso  tra  gli 
abiUaù  dai  d<}creti  «lei  Parlamento ,  e  un  ridicolo 
•yanso  di  aaperstizione  Ptfatbiteraaa  ;  contrastarono 
&ne  il  Ro,  e  gli  tolsero  veder  crescerò  tra  «{uello 
genti  il  ano  esercito.  Il  maggiore  Massey  cbe  prace« 
deVa  Farmsta  onde  recintare  Bealìsti,  s'ebbe  ordino 
dai  Ministri  di  bandire,  che  avrebbe  àccetlati  i  soli 
Fedeli  al  covenant.  Il  Re  fu  bensì  premuroso  in  smen- 
tirloi  ma  già  il  primo  impeto  dell'  entusiasmo  era  ccs< 
sato:  nò  a  lui  ira  vicenda  tanto  inoalaante,  bastar  po« 
tCTa  il  tempo  a  riparare  nn  errore.  Lo  .aeoraggiamento 
annuociaTasi  tra  i  soldati;  i  Generali  stessi  diffidavano 
deir  esito;  e  molti  dei  fanti  spossati  dslle  faticbe;  alv 
bandonayano  le  insegne,  il  giovine  Kc  percorreva  le 
file  e  i^opplicava  ai  soldati  di  pnzlcntare  ancora;  che 
in  pocbi  dì  li  avrebbe  condotti  in  Londra.  L'armsta 
però,  già  molto  stanca,  non  bastava  ad  uno  afono; 
e  l'energia  dei  Parlamento,  moltiplicava  ad  ogni  ora 
gli  ostacoli. 

Ridotto .  a  tale  stato,  volle  Carlo  andare  sopra  Wor» 

cester,  città  grande,  abbondevole  di  suoi  partigiani,  c 
poco  fuor  della  strada  di  Londra.  Quivi,  il  Parlamento 
aveva  stabiliti  di  fresco  naovi  Magistrati  con  molto 
disagio  del  paese,  i  qusli  faggìrono  air  avvicinamento^ 
del  Re.  La  Nobiltà,  dai  ceppi  ove  durava  per  ahrui  oan- 
tela,  si  trovò  libera  in  un  istante;  e  ristorato  F  antico  re 
girne  municipale,  cominciò  dalV  acclamare  il  Re,  e  mos- 
se ad  incontrarlo  ;ille  porte  della  città  coi  prlnei[)ali 
Officiali  e  signori  del  paese.  Carlo  ricevuto  tra  mille 
segni  di  sincero  entusiasmo,  provvide  all'armala  cbe 
mancava  di  tatto,  a  la  vide  accresciuta  da  molti  vo» 
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Jootarì.  Qui  balenò  naoTO  ]amj)o  di  buona  fortu- 
na; e  considerando  egli  alls  spossatetsa  dell*  armata, 

alla  fertilità  della  contrada,  ed  alla  siruit/za  con  clic 
poteva  starsi  in  Worcester  difesa  da  g<'iieroso  fiume, 
decise  forùficarviai.  Cangiò  dunque  ì  indole  come  a 
dir  dell' impresa;  e  invece  di  marciar  sopra  Losdra 
coir  audacia  di  prima,  ai  fermò  ad  aapeltare  il  Crom- 
welL. 

Il  prode  .Derby,  che  seorreTa  il  Laneasbire,  a 

rassicurarvi  il  Popolo  e  cercar  nuovi  ])ro3eliti  alla 
causa  del  He,  fu  colto  ali  impennala  da  un  Colon- 
nello repubblicano,  con  perdita  de  suoi  migliori  Ca- 
valieri; e  con  gran  stento  potè  salvarsi  egli  atesso  in 
Worcester,  ove  giunse  ferito,  e  solo. 

Il  Gromwell  avanzò  assai  ratto;  e  raggiunti  i  corpi 
del  Lambert  e  dell*  Harìsson ,  si  ù^oregò  gran  nu- 
mero dì  milizie,  e  eiuii^c  presso  Worcester  con  qua- 
r.mtamila  uomini,  bui  ponte  d  Allirid^'c  poco  distante 
dalla  città,  stava  un  corpo  di  truppe  Heuli  coman? 
dato  dal  Maggior  Massey.  Questi  attaccato  dal  ]^am- 
bert  e  dal  Fleétwod ,  diede  indietro  ferito.  li  Crom« 
well ,  lasciati  a  guardia  di  quel  passo  dicci  a  undici* 
mila  de*  suoi  soldati ,  fece  gettare  un  ponte  di  bat- 
telli sul  fiume  Scwern,  onde  agevolare  1  utl;j<  t  o  in  al- 
tro |)unlo.  L  armala  ri  ale  icno\a  la  opposta  -riva  fa- 
cendo capo  a  Worcester.  <>li  Ofticiali  vi  erano  poco» 
esperti  e  di.scordai>ti.  U  Duca  di  Buckin^liara  cele-' 
brc  per  la  piaoevoles«a ,  e  U  vaaità,  ingenita  netta 
aua  sobiatta,  aveva  preteso  ad  un  comando  generale, 
e  si  doleva  dì  Carlo,  per  non  averlo  ottenuto;  e  il 
Generalo  Lcoley,  <jj)erava  si  liaci  ainc  ntr,  che  se  le  per- 
secuzioni scesc'^li  poscia  dal  4ìn)nj\vell  e  dal  Parla- 
mento, non  lo  giustiiicassero,  sarebbe  a  ragione  il  ae- 
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spettarlo  di  tradimeoto.  Solo  Carlo  attcstaya  molta 
bravura  e  gaio  umore.  » 

Nei  giorno  3  di  aetterobre,  aimiTersario  delia  vit- 
toria di  Dumbar,  ilOroinvifeU  apinae  okre  il  fiane  part« 
de'  8Q0Ì,  e' Rovesciò  i  primi  posti  dell*  armata  feale 
Carlo  che  aveva  passata  a  caviallo  tutta  la  notte,  accor- 
se mentre  i  suoi  soldati  ri|>iig;!Viinu  sopra  Worcester, 
e  pose  maggior  online  e  furore  nella  haltaglia.  Scl'uìio 
dai  dragoni  deli' Uamilton,  attaccò  e^li  stesso  il  reggi- 
mento dei  Crooiweil  che  ripiegò  qualche  istante.  Fì- 
salmente  aoprai&tto  dai  sumero,  dovette  combattere  a 
piedi;  e  Tcdendo  anche  i  anoi  fanti  respinti  dopo  aapro 
battagliare,  rimessosi  in  sella,  tentò  riunire  alcuni  ca^ 
valicri;  ina  pa.  la  \iltoria  era  decisa.  1  migliori  Of- 
ficiali o  feriti  o  sperperati  erano-,  e  di  Carlo  costretto 
alla  luga,  così  scriveva  uno  de' suoi  caduto  prigione: 

Nulla  ai  sa  del  Re»  Dio  vegli  alla  sua  coneer- 

Tazione:  chè  il  più  generoso  e  prode  Principe  non 

ai  vide  mai 

Il  combattimento  seguitò  fino  per  le  contrade  di 
Worcester,  poiché  (piivi  essendosi  volti  i  fanti  scoz- 
zesi v'  entrarono  coi  vincitori  alle  spalle.  La  Fortezza 
fu  presa  d  assalto;  e  il  presidio  perchò  a* era  rifiuta- 
to alla  resa,  fu  tosto  trucidato  par  online  dei  Crom- 
vrell.  Già  alcuni  diataecamenti  inaegoÌTano  gli  avanzi 
della  cavallerìa  nemica;  e  per  ogni  dove  s'arreata- 
vano  scozzesi  infdici ,  a  danno  dei  quali .  per  antico 
odio,  insorgevano  gli  abitanti  della  campagna.  A  ben 
poclìi  fu  perciò  dato  trarsi  alla  patria,  quivi  anco- 
ra, bersaglio  di  non  men  duri  nemici,  li  bravo  Ua- 
miUon  rimaato  sul  campo  di  battaglia  con  ana  gamba 
.wltn  dm  vn.  colpo  di  oaimo^e,  mori  il  giorno  appreaio, 
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contento  di  sottrarsi  al  supplioio,  che  a  tatti  i  Nobili 

capi  (Iella  parte  vlnln  scrl)avano  i  vincilori. 

Tra  il  giubilo  per  questa  vittoria  da  lui  chiamata 
mùerieordia  incoronante^  il  Gromwcll  ecrissc  al  ParU- 
jBeDto:     PregoTÌ  indirìxim  alla  gloria  del  Signore 
tutti  i  Toetri  pensieri;  perocché  operò  essa  questa 
grande  liberaiioiie;  e  pregovi  non  patire  ohe  la  sa- 
zictà  dì  sì  continuate  misericordie,  generi  Torgo- 
£:1io  e  la  licenza  tra  voi,  quale  già  fra  il  Popolo 
eletto.  Possa  il  timor  di  Dio  ioapirato  dalle  sue  stesse 
miserìoordie,  farsi  ognora  oonservatore  della  autorità, 
•  valga  a  tenere  umile  e  obbediente  un  Popolo 
„  per  tante  ¥ie  protetto  e  benedetto.  La  mtserioofdia . 
e  U  verità  si  partine  da  voi  quasi  in  nngrasia- 
mento  al  Signore:  ecco  la  preghiera  del  ?ostro  umile 
„  e  fe«lel  servo 

Sebbene  adoperasse  linguaggio  sì  piamente  modesto, 
il  Ludlow  conta  da  questo  punto  il  primo  sentore  d^i 
tuoi  ambiaiosiasimi  progetti,  e  narra  come  Hugh  Pelerà 
celebre  fanatico,  tornando  da  Worcester,  iva  spacciando 
essersi  il  Gromwell  fatto  Re.  Lo  che  meritava  fede,  poi- 
clic  dal  campo  di  hallaglia  s  era  quel  Generale  at- 
tribuito prerogative  da  Sovrano,  presentando  egli  stesso 
del  Cavalierato  alcuni  Ufficiali. 

Il  Parlamento,  in  vedersi  aalvo  da  sì  gran  perìcolo, 
tolae  ogni  freno  alla  rieonosoenia  verso  il  Gromtrell;  gli 
spedì  una  dcputaaione  eoi  buoni  augurj  sulla  sua  gua-  ' 
rigione,  e  con  alti  ringrasiamentì  per  li  suoi  magni 
servigi;  e  appreslalogli  in  llampton-Gourt  un  appar- 
laraenlo,  lo  invitò  a  recarvisi,  perchè  più  prossimo  a 
Londra,  potesse  coadiuvare  ali  ordinamento  dei  pub* 
blici  negozi.  Il  Gromwell  già  riaolntosi  per  altri  motivi 
a  riveder  Londra,  s'incontrò  nella  depatasiona  tra  via) 
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raccolse  orrevoìmcntc;  e  quantunque  già  montato  in 
altissime  vsperanzc,  ben  le  avrà  egli  sentite  crescere 
udendo  il  servile  Mes^iaggio  del  Parlameato.  VViulo- 
cke  raccoota,  che  ad  alte«tare  la  sua  rieoooaoenn  ai 
Deputati >  donò,  il  Groinwcll,  a  ciascnao  di  esai  un 
cavallo  e  dae  prigionieri  acosieti.  Sotto  Londra  IroTÒ 
Il  Presidente  Bradslìaw,  molvi  Membri  del  Parlamento 
e  i  M.ij^istrati  della  città  appostati  ad  aspettarlo;  e  mon-  ' 
tato  entro  un  calesse  acquistato  in  onor  ^uo,  entrò  in 
liondra  (i  i)  «  ai  dire  delia  Gazzetta  del  Consiglio  di 
Slato,  tra  featoai  appianai.  Tredici  dì  dopo  la  battaglia 
di  Worcester,  ricomparve  in  Parlamento;  ed  a  abrì* 
gar«i  di  questo  nemico  ohe  solo  gli  restava,  rimise  in 
campo  r  antica  questione  di  una  più  legale  rapprt* 
sentanza  politica. 

Mentre  questi  due  poteri,  egualmente  ingiusti,  mira- 
vano a  disputare  V  uno  ali'  altro  le  spoglie  del  .trono, 
il  vero  Sovrano  privo  di  aocoorao  e  d' asilo,  errava  per 
r  Inghilterra,  graf.o  solo  alla  fiima  della  sna  morte,  se 
gli  inimici  suoi  rallentavano  nel  perseguirlo,  interes- 
sante molto  è  la  ricordanza  di  co&i  fatte  sventure  dtt 
Re:  poiché  ali  Interessamento  della  catastrofe  i.-toiìca, 
s'aggiungono,  quante  mai  singolari  combinaxiom  e  ro- 
manzeschi eventi,  crear  possa  riniinaginazione. 

Carlo  8*  era  tratto  dal  campo  di  battaglia  tra  gli 
avaon  della  cavalleria  dei  Lesley;  ed  accortosi  come 
la  guardia  di  tanti  fuggitivi  avrebbe  sol  valso  ad  «e* 
crescergli  i  pericoli ,  s'  allontanò  per  strade  rilorlc 
col  Derby,  il  Buckingham  e  pochi  altri,  appena  prinia 
(Iella  rotta  totale  di  quel  Corpo,  il  Derhy,  promct* 
tendosi  sicuro  ricetto  nella  casa  di  certo  Pende rell  fit- 
taittolo  cattolico,  posta  fra  boacaglie  a  a6  miglia  da 
'Worcester,  ove  egli  aveva  già  ottenuta  molta  ospita*. 
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lità)  yi  condusse  Carlo,  il  quale  non  sì  tosto  vi  giunse 

dovcltc  fiarliisi  dui  compagni.  Poicliè  il  Dcihy,  U-iitan- 
do  r;iggiuiin;ere  il  corpo  «lei  Lesloy,  cadde  nei  oeiuici; 
r  VViloiot  D*  andò  a  Londra  scortato  dallo  stesso  Pende- 
rsll;  e  uno  dei  quattro  fratelli,  che  questi  aveva^  fedeli 
tutti  al  Re,  celò  Cario  nella  foresta.  E  queato'fu  utilis- 
simo accorgimento;  sendo  poi  Tenuti  alla  mattina  i  Re- 
puliblicani  ad  ìnTCStire  la  casa.  Carlo  risolvette  recarsi 
nel  pjesc  di  Gailes;  e  nella  notte,  fattosi  presso  un 
cattolico  d> molante  poco  lungi  dal  Severw,  è  da  lui 
accolto,  e  celato  in  un  granaio.  Udendo  come  i  soldati 
nemici  guardavano  il  guado  del  fiume,  toma  nel  bosco 
di  Boscobell  d'onde  era  partito.  In  sopraggi ugne  «a 
uomo,  dal  quale,  rÌTclandosi  egli  per  un  OHìciale  rea- 
lista scampato  dall*  ultima  rotta,  è  conssigliatu  a  gua* 
dannare  la  cinaa  di  una  <jueicia,  clic  lutto  un  di  pro- 
teggendolo della  sua  ombra,  ù  meritò  la  riaomauu 
cui  la  innalzarono  la  veneraxiooe  puUdica,  e  i  bei 
carmi  del  Pope.  • 

V  Wilmot,  non  avcTa  potuto  trarsi  sulla  strada  di 
Londra,  tutta  essendo  la  contrada  infestata  da' soldati. 
La  scorta  del  Penilereil  gli  valse  per  altro  a  (juadagnare 
col  mezzo  ili  certo  Witgrave  amico  di  quello,  la  «:asa 
del  Colonnello  Lane  vecchio  militare  AealisUu  Un  Be- 
nedettino zelantisBimo  del  He,  n'andò  tosto  alia  fore- 
sta a  cercare  dir  lui ,  e  trattonelo  tutto  afiattnoso  coi 
piedi  insanguinati,  sopra  un  tristo  eavallo,  il  menò 
a  rivedere  Wilmot.  I  Repubblicani  intanto,  circon- 
davano c  perlustravano  la  casa  dell  Witgrave  ove  s'era 
Carlo  ferntato  uu  solo  momento.  Rimasto  alcun  po- 
*Co  presso  il  Lane,  seguitò  poi  il  viaggio,  peicorren* 
do  vestito  da  Valletto,  alla  carrosca  di  Mistriss  Mòr- 
ton  parente  del  Lane ,  maritata  in  un  Castello  pctsso 
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Bristol.  Carlo  non  sì  tosto  vi  giunse,  <'lie  vi  fu  ri- 
conosciuto da  un  servitore  il  quale  però  gli  promise 
segretezza,  e  la  serbò.  Di  simili  cYeuti  gliene  accaildcro 
spesso  tra  via.  L'Wilipiot  che  aveva  segaitato  il  Re 
spacoiandosi  per  un  Signor  dei  Gontàde,  gli  ottèoot 
altro  asilo  nel  castello  dell*  Windam,  già  Golcmnello  del 
ReslS,  la  cui  madre  sebbene  avesse  perduti  sui  primi 
istanti  della  guerra  civile,  tre  figli  ed  un  nipote,  lar- 
gheggiò di  amore  e  di  rispetto  verso  T crede  d'un 
trono  cui  tanto  aveva  sagritìcato.  Del  suo  padre,  disso 
r  Windam  a  Carlo:  Vicino  a  morte  ci  chiamò  ai 
„  suo  letto;  e,  miei  figli,  disse,  sereni  giorni  di  pace 
„  instammo  sotto  i  tre  aitimi  Re;  ma  ora  io  v*am- 

menisco  di  prepararvi  ai  tumulti.  Da  tutte  parti 

sorgono  le  fazioni  a  minacciare  il  riposo  della  patria. 
„  Avvenga  però  qual  vuoisi,  fer!)atcvi  rispettosi,  ob- 

bcdicnti  al  Re,  e  fedeli  alla  Coroni;  nò  cessate  mai 
„  dal  difenderla,  quand*  anche  la  vedeste  ridotta  ad  u* 

milissimo  stato  La  ricordania  di  queste  parole, 
bastava  certamente  a  rassicurar  Carlo;  perciò  stette  egli 
diecinove  di  in  quel  luogo,  fino  a  che  per  opera  dello 
Windam ,  ogni  cosa  f.i  disposta  per  la  sun  parli  n/a 
e  noleggiata  una  barca.  Nel  giorno  Fognato,  il  He  ^ 
andò  ad  aspettare  il  nocchiero  alT  ora  cunvcnut^it  in 
una  locanda  della  piccola  città  di  Lime.  Correva  in 
quel  giorno  la  festa  dei  luogo,  e  nella  Chiesa,  un 
tessitore,  prima  soldato,  predicava  da  Tiolento  lana-* 
tico  contro  T antica  Monarchia;  e  per  meglio  incitare 
gli  spiriti,  diceva  starsi  certo  il  He,  nascosto  in  qual- 
che lato  della  Contea,  e  clic  ben  s'avreidjc  ineiityto 
da  Dio  chi  fosse  giunto  a  scoprirlo.  Intanto  entrò 
in  Chiesa  il  maniscalco  della  locanda  ov' erano  il  Re 
e  rWilmot,  narrando  come  quivi  fossero  giunti  dei 
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caralU  die  ii€U*iigiie  attestaTaao  la  molta  atrada  già 
corsa,  e  che  ansi  tì  aTera  e§U  OMcrvate  le  tracce 

di  quattro  ferrature,  eseguite  certo  in  quattro  diverse 
province.  La  novella  corse  agli  orecchi  del  Predicatore, 
il  quale  istigò  tosto  il  Popolo  accorrer  dietro  ai  due 
Tiaggiaton,  Tuno  dei  qiiali  aaaiciiraTa  eaaere  Cari» 
Stuard.  Ha  Carlo,  ateneo  d*aapettaf6  era  tornato  al 
GaateUo  dell*  Windam,  donde  lecoaai  tosto  nella  Contea 
di  Snssex  a  cercare  altro  imbarco. 

Attraversali  alcuni  corpi  di  truppe  parlamentarie, 
uno  dei  quali  comandato  dal  Colonnello  Deshorougli, 
cognato  del  GromweiU,  si  rifugiò  qualche  giorno  presso 
certa  vedova  Hyde»  ore  sbagliò  altra  nave  approntata 
dell*  Wilmot,  per  esaer  stata  impfjgnata  a  trasportare 
milisie  neir  isola  di  Jersey.  Finalmente,  graaie  aUe  cure 
di  un  antico  Officiale  realista,  il  padrone  d'una  barca 
peschereccia,  s'accordò  nella  piccola  città  di  Briuhcm- 
stcb  presso  Portsmouth,  pel  trasporto  di  Carlo;  ma 
avendolo  riconosciuto  per  il  Re,  intimidito  dai  De- 
creti parlamentari,  si  sentì* tentato  a  guadagnarsi  la 
taglia;  e  narra  uno  Storico  per  bocca  dello  stesso  Re, 
esaere  stato  qndl*vomo  distolto  da  tale  pensiero  daUic 
soa  moglie  che  gli  disse:  „  Sia  salvo  il  Re  per  tuo 

fjatto;  e  poco  m' importerà  poi  mendicare  il  pane 
„  co' miei  iigliuoictli  „.  Nel  metter  alia  vela  il  detto 
padrone,  vedendo  un  passeggiero  che  mandava  il  fumo 
della  pipa  dritto  al  viso  del  Re,  gli  disse  si  facesse 
da  parte  onde  non  incomodare  quel  Gentiluomo;  e 
il  passeggiero  o  per  caso,  o  per  aver  riconosciuto 
Carlo,  si  fece  indietro  qualche  passo,  susurrando,  que- 
sto proverbio  inglese:  un  cane  premuroso  del  Jìe.  Carlo 
finalmente  perdette  di  vista  quei  lidi  fatali;  e  solo 
dopo  tre  mesi  d*  ioeerteasa,  i  suoi  fedeli  Sudditi  di 
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Inghilterra,  e  i  suoi  amici  sparsi  sul  Contiacnte,  lo 

seppero  sbarcato  sulle  cosle  di  ^o^man(lia.  Andò  poi 
a  Parigi  ove  fu  raggiunto  dal  fedele  Ormonde*,  che 
per  la  totale  ruina  della  causa  reale  in  Irlanda  s'era 
Hi  qui  fuggito  mentre  il  gioyine  Re  sottraevasi  «lall'  In- 
ghilterra. 
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Gtivsta  r  indole  delle  Rivoluzioni,  alle  vittorie  tea- 
nero  dietro  i  suppiic).  11  Parlamento  si  servì  di  un 
*  Consiglio  di  Guerra  (  istiiuzione  arbitrari« ,  la  quale 
Carlo  aveva  abolita  fin  dai  primi  anni  del  suo  Re- 
gno )  a  far  condannare  il  prod^e  Conte  di  Dcrhy;  c  in 
pari  modo  si  portò  >crso  molti  Prcsbiterani,  che  s'erano 
impegnati  in  cospirazioni,  le  quali  crescono  ognora 
da  lato  al  dospotismo.  In  tanta  dimenticanxa  di  gm- 
8ti»a  e  di  umanità  vivevasi  allora,  che  quasi  tutti  i 
prigionieri  dell*  armata  Reale  furono  mercanteggiati 
quali  schiavi  per  le  nuove  Colonie  d*  America.  Qne-  • 
«te  barbarie  erano  per  altro  le  ultime  faville  della 
gnorra  civile;  cliè  già  in  tutti  i  tre  llcgni  trionfava 
la  Rivoluzione.  Anche  le  piccole  itiolc  sparse  intorno 
air  Inghilterra,  ove  solevano  fin  qui  rifuggirsi  i  par- 
tigiani del  Re,  imitarono  la  general  sommissione  i  .t 
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Jersey  e  Scili y  iurono  s^^onihralc  tlal  Capi  rcaUsti 
elle  le  avevano  tenute  durante  hi  guerra.  Una  donna, 
la  Contessa  di  Derby,  francese  c  del  aaague  della  Tri- 
mouiUe,  intendendo  il  supplicio  del  suo  marito,  toUo 
difendere  V  isola  di  Mane  che  da  lui  aveva  ricevuta 
in  custodia;  ma  abbandonata  dal  presidio,  restò  inutiU 
il  suo  coraj^gio,  senza  che  le  sue  sventure  le  guada* 
gnasscro  i  riji^nianH  del  Parlamento. 

II  Monk  ncll  incarico  di  avanzare  la  sommissione 
della  Scozia,  profittando  del  grandi  successi  otlcnutl 
dal  GrumweU  in  Inghilterra,  aveva  pur  egli  migliorate 
le  cose  a  forra  di  solerzia  e  di  rigore.  Impadronitosi 
del  castello  di  Sterling,  arrivò  fin  sotto  la  città  di 
Dundee,  la  cui  guarm|»ione  essendosi  ostinata  col  Go- 
vernatore a  non  volerbi  arrendere,  egli  prese  d'assalto 
il  luogo,  e  vi  rinnovò  le  crudellà  del  Cronnvell  in  Ir- 
landa, uccidendo  il  U.ovcrnatore  e  molti  OlTi/iali.  11 
Monk,  portato  sempre  agli  estremi  della  fedeltà,  fu  ora 
ai  feroce  nelK  eseguire  gli  ordini  del  Gromvrell,  quan- 
to poscia  zelante  per  la  causa  di  Carlo  II.-  Intanto 
co1*a  sua  politica  sanguinaria  condusse  piii  presto  a 
ulihidicnza  il  j)aese:  e  le  città  e  le  fortezze  ancora 
indepcudeuli ,  s  arresero  volontarie  a  vincitori  di  tal 
fatta,  i  quali  punivano  la  resistenza  più  crudelmente, 
che  non  si  suol  la  rivolta.  Gli  ultimi  sforzi  della  fa- 
zione reale,  accaddero  sulle  montagne  di  Scozia,  ove 
a  fronte  dell'  asprezza  del  sito  e  del  franco  zelo  degli 
alillanll,  fu  cumpre.-sa  affatto  dal  Colonnello  Morgan. 
Con  ciò  il  dominio  Inglese  si  stabilì  per  tutte  le  parti 
del  regno,  e  giunse  sino  ali  isole  Shetland. 

11  Cromwell  dopo  la  gran  vittoria,  aveva  congedati 
i  cittadini»  che  durante  l'invasione  di  Carlo  ed  il  pe- 
ricolo della  patria,  s*  erano  recati  sotto  le  sue  insegne 
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dietro  invito  del  Parlamento.  Il  loro  entusiasmo,  sì 
alto  per  la  patria ,  non  gli  sarà  certo  andato  a  san- 
gue perchè  avrà  considerato,  come. per  essi  la  Repub- 
blica potesse  aspettarsi  fona  e  protesione,  sensa  1*  ar- 
aiata  eh*  egli  sigoor^giaTa.  '  Due  oggetti  arcTa  prin- 
«palmente  in  mira  il  Parlamento,  Tuno  di  tardare 
quanto  più  fosse  possibile  a  sciogliersi  ;  V  altro  di 
accrescere  la  marina;  e  accoglieva  qucst' ultimo  pen- 
siero, non  per  volgere  al  punto  di  loro  naturale  svi- 
luppamento  le  forze  dello  Stato,  ma  solo  onde  inde- 
boUre  l'armata,  contrapponendole  altra  fona  ed  altra 
gloria.  L'interesse  personale  del  Parlamento  si  accor- 
dara  dunque  colla  grandezza  d*  Inghilterra. 

In  Cromwcll  appena  tornato,  traspirava  il  desiderio 
di  sollecitare  il  detto  scioglimento;  ed  esscntlotl  lutto 
promotore  di  certo  partito  volto  a  stabilire  la  foggia 
e  il  tempo  delle  elezioni,  proTÒ  un'opposizione,  che 
non  avrebbe  certo  trovata  per  altro  proposto.  Messa 
in  campo  la  quislione:  se  fosse,  o  no  tempo  di  se- 
gnare un  limite  alle  sessioni  correnti,  il  sì  fu  vinto 
per  forza  di  due  soli  voli  ;  e  quando  si  dovellc  se- 
gnare quel  termine,  lo  si  portò  al  giorno  3  novem- 
bre i654,  prorogando  così  di  3  anni  il  licenziamento 
dei  Membri. 

Vedendo  il  Cromwell,  quanto  tardasse  il  Parlamento 
a  spogliarsi  dei  poteri,  impaziente  si  diede  a  cercare 

altre  vie  alla  prevalenza;  e  rWhitelocke  (i a)  narra  di 
un  conciliabulo  tenutosi  dn  quello  con  alcuni  Officiali 
e  Membri  del  Parlamento,  ove  senza  dire  il  parer  suo, 
avendo  proposto  la  forma  repubblicana  e  la  monar- 
chica, tutti  quasi,  riconobbero  la  necessità  di  model* 
lare  alcon  poco  an  quest'ultima  la  costituzion  dello 
Stato.  Qmto  parm  promiBelato  da  altrettanti  Rcpub. 
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lilicani,  Ijcn  prova  quanta  già  fosse  la  prevalenza  del 
Gromireil.  Quindi  air  Tommaso  Widdrincton  disser- 
tando sopra  questo  argomento,  oonclase,  che  si  dorerà 
•ceg;lìere  per  la  rappresentasione  dtt  poteri  reali  da  man- 
tenersi, un  figlto'-del  defunto  Re;  e  indicò  specialmente 
il  Dnca  di  Glocester,  che  tenuto  allora  prigione  nel- 
l'isola di  Wight,  mai  aveva  prese  le  armi  coDlro  il 
Parlamento.  L'Whitelochc  sostenne  francamente  que- 
sta opinione,  e  il  Gromwell  interruppe  la  seduta  dicen*^ 
do:  „  Questo  è  affare  mabgeTole  molto;  ma  io  penso, 
„  che  una  costituaione  nella  quale  entrassero  alcuni 
elementi  monarchici,  quando  potesse  accordarsi  colla 
conservazione  de' diritti  che  abbiamo,  e  come  Inglesi 
,,  e  come  Ciislianl.  polrel)})e  giovarci  assai  ,,. 

Le  Province  Unite  dell  Olanda  erano  montate  in 
gran  sospetto  già  da  gran  tempo  verso  rioghiiterra, 
la  quale,  seguace  prima  delle  tracce  loro,  le  sparen- 
lara  già  colla  sua  amBiaione  e  col  molto  potere.  A. 
fronte  adunque  di  apparente  pane,  averano  esse  soc- 
corso alla  famiglia  reale,  e  disapprovata  fortemente  la 
morte  di  Curio.  L'assassinio  dell'  Amhasciatorc  spedito 
all'Aia  dal  Parlamento,  sclibeoe  non  potesse  essere  • 
imputato  allo  Stato,  false  però  certo  ad  aocrescero 
Podio  ed  i  sospetti  tra  i  due  popoli;  •  avendo  tentato 
il  Parlamento  di  farsi  alleala  V  Obnda  dorante  la  spe- 
disione  di  Carlo,  ed  avendovi  spedito  il  St.  lohn,  con* 
giunto  e  fidatlssirao  del  Cromrtrcll,  lo  munì  di  4o  grn- 
tilnominì,  per  assicurarlo,  ben  più,  che  non  per  vana 
pompa.  Questa  pratica  non  avendo  fruttato  alcuna  aper- 
ta Qonvenaionh,  il  St.  lobo,  ardentissimo  e  superilo,  tor«> 
nato  in  Parlamento  vi  richiese  con  particolare  ardore: 
energiche  risoluzioni  contro  TOlsnda.  11  veder  termi- 
nata la  guerra  civile  faceva  temere  aì^sai  meno  1  evento 
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lìi  altra  guerra  esterna;  e  dei  Repubblicani,  quegli  stessi 
culli  Cromwell  più  SLMiiIira\a  tremendo,  dietro  le  la* 
gne  ed  i  progetti  dei  St.  lulin,  s  adoperarono  molto  per- 
chè la  Camera  recasse  il  mal  colpo  ni  cooimercio  Olan- 
dese, mediante  divieto  iogiuriosisBimo  e  ardito.  Qui  na* 
^  cqae  adunque  il  celebre  alto  di  navigasione,  pel  quale 
il  Parlamento  arrogandosi  1* ordinare  e  porre  limiti  al 
commercio  degli  altri   Popoli ,  addestrò  1*  Inghillcrra  • 
al  monipolio  universale,  e  la  recò  in  uno  a  farsi  Tar- 
bitra  dei  mari,  perche  non  avesse  poi  a  sembrar  ridicola 
quella  pretensione  si  altera.  Un  Giureconsulto  della 
parte  jiarlamentaria  aveva  già  pubblicata  oosi  fatta  tea- 
ria  in  un'opera  suUa  Sovranità  dei  mari,  e  il  Parla- 
mento applicandola  (dice  un  altro  Scrìtiore)  mediante 
la  p:ran  carta  marittima  (così  c»li  appella  l'atto  a  questo 
ogisctto)  giovò  quanto  la  costituzione  per  t>c  slessa. 

Questo  partito  il  quale  sembrava  sEdare  tulle  le  Ma* 
ftioDÌ  europee,  fu  vinto  sul  finire  di  ottobre,  mentre  ti 
Parlamento  lottava  sì  forte,  onde  allungare  la  sua  cai- 
stensa;  e  un  Repubblicano  de*  più  fanatici,  il  Cavaliere 
Taoes,  Tesoriere  della  marina,  lo  sostenne  principal- 
menlc.  Al  dir  suo  fra  1  Inghilterra  e  1  Olanda,  ambo 
ncll  assoluta  necessità  del  commercio,  Tedio  doveva 
essere  eterno:  e  abbisognava  all'Inghilterra,  o  soggio- 
gare 1*  Olanda,  0  minarne  il  commercio  a  fona  di 
impedimenti  e  divieti.  Ciò,  seguiva  ^U,  a  meno  che 
non  accadesse  la  riunione  in  un  solo  de*  due  Popoli; 
r  a  quPrta  riunione  si  rifiutavano  già  da  gran  tempo 
gli  Slati  Generali,  poicliè  conMilcravano  essi  che  l'in- 
dole despotica  del  Parlamento  i  avrebbe  volta  per  esù 
in  schiavitù. 

11  Parlamento  a* attenne  ali* idea  d'inceppa»  il  com- 
mercio della  aanione  rivale;  e  coi  prinoipali  articoli 


Digitized  by  Google 


LIBRO  SESTO.  iS5 

di  qae8t*ti*to,  il  «piale  delmlmente  fece  talere  Car- 
lo Ile  che  fondò  poi,  quando  eseguilo  pienamenle,  la 
grundez2a  dell  Inghilterra ,  prescrisse  non  putcrsi  tra- 
sportare dair America,  dal)  Affrica  o  dairAsia,  derrata 
alcuna,  86  Bon  se  eoa  TasceiU  inglesi;  nè  potere  gU 
altri  Popoli  d*  Europa ,  8er?ir«i  dei  propri  che  pel 
trasporto  dei  loro  prodotti  nativi.  L*  esecuzione  di 
questi  Toleri,  ben  doveva  recare  ad  inimicizie  ed  a 
^ciTC;  e  schl)ene  il  Governo  inglese,  pretendesse  già 
da  molto  tempo  al  dominio  del  Mediterraneo,  come 
ben  io  provano  le  istruxioni  date  all'Ammiraglio  Blake 
nel  16 So,  r  espressione  formale  fatta  allora  di  si  al- 
tere mire ,  effondendo  V  orgoglio  e  1*  interesse  delle 
Province  Unite,  spedirono  esse,  onde  reclamare  contro 
Tatto  di  navìgatione  alcuni  Commissari,  ai  quali  altri 
del  Parlamento,  risposero  contrapponendo  lagne  a  la- 
gne ,  e  domandando  che  rOiaoda  approvasse  il  pri- 
mato della  bandiera  inglese,  e  che  fossero  eonsegnati 
tutti  gli  Olandesi  autori  delle  crudeltà  commesse  venti 
anni  prima  nelle  Colonie  inglesi  delle  Indie.  Ciò  ar^ 
veramente  un  domandare  la  guerra;  egli  Olandesi  vi 
«  apprestavano,  francheggiali  da^li  antichi  trionfi,  o 
dalia  fama  del  loro  ammiraglio  Tromp. 

L'Inghilterra  però  dal  luto  suo  fidavasi  in  un  di 
quegli  uomini  straordinari,  i  quali  mostrandosi  qualche 
volta  tra  le  xivoluaioni,  ne  sono  i  veri  eroi,  quando 
scevri  d'ambizione,  teneri  solo  della  patria  e  della 
sua  libertà,  mirano  sempre  alla  gloria  di  lei,  anche 
se  /"idolti  a  servirla  sotto  la  verga  di  un  oppressore. 
Tale  era  il  Blake,  che  antico  Officiale  dell  armata 
parlamentaria,  entrato  provetto  nella  mari/ia ,  s*era 
rapidamente  guadagnato  il  grado  d'Ammiraglio,  arri- 
vando ali*  esperieiua  a  forsa  di  trionfi.  Al  primo 
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maniféttani  delle  diMensìom  fra  le  dae  Rc^  bbliche, 
scontratasi  la  sua  squadra  nella  flotta  del  Tromp,  e 
non  vr  dendosi  corrisposto  il  solito  saluto  dei  naviganti, 
Bi  diede  a  combattere;  e  gli  Olandesi,  a  fronte  dell  u- 
8«ta  loro  prevalenza,  perdettero  due  yasoelli  e  mdti 
oomini,  mentre  al  Blake  nolla  eottò  la  Tittoria.  Gli 
Olandesi,  cliieaero  aoddìafacinento  per  questa  nnoTa 
violazione  della  pace:  ma  i  due  Popoli  s'accusarono 
Fan  r altro  d'avere  incomincialo  1  attacco.  11  Crcm- 
wcll  con  un  altro  Deputato,  interrogò  in  nome  del  Par- 
lamento, dae  Capitani  rimasti  prigionieri  nella  pupia; 
e  il  Parlamento  ai  lece  appoggio  delle  loifo  risposte, 
cpiando  rifiati  i  proposti  degli  Ambasciatori  d'Olanda, 
acoosando  qnella  Repubblica,  d'aver  mirato  ad  usur- 
pare i  noti  diritti  dciringhilterra  suir Oceano.  Con- 
cluse poi  con  dicliìnrar  la  guerra^  ma  già  Tavcva  in- 
cominciata con  una  vittoria. 

Il  Parlamento,  mentre  sembrava  occaparsi  del  suo 
anogUmenlo,  ne  ritardava  ognor  più  ristante;  e  rinno- 
veUò  qni  per  an  anno  il  Consiglio  di  Stato,  costitoen* 
dolo  di  4i  Membri,  dei  quali  se  inrono  il  Cromwell 
e  i  più  caldi  fautori  di  lui,  lo  furono  anche  molti  altri 
Repubblicani,  quali  accorti  proprio,  quali  esaltati  sol- 
tanto, ma  intrepidi  tutti  ugualmente.  Tali  furono  il 
Yanes,  il  Bradsbaw,  rUasterig,  il  Iksrringbon,  ed  Kn-  - 
rico  Nevil.  Il  Cremwell,  s*ebbe  in  oltre  in  pari-tempo 
dalla  Camcfra  4<m>o>  lire  steriine  annne,  da  levarsi  svi 
beni  conoscati  al  Duca  di  Bucklngam  e  al  Marchese 
di  Vorcester  ;  c  poco  dopo  vide  confermato  il  suo 
mandato  di  Capitanò  generale  per  Tlrlanda,  ove  aveva 
perduto  nell'keton  il  principale  sostegno  di  sna  gran» 
deasa'  e  forse  ancbe  ns  ostacolo  alla  sua  ambiaionc) 
poftobè,  a  qoel  suo  anuoMm*  e  otngtnnto,  lo  .elassa 
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Ludlow  trllnilò  lodi,  come  a  sincero  Rcpul)hlicano,  nia- 
goificandone  la  giastìsia  e  la  Yirtù  (i  3).  L'  Whitelo- 
oke,  dice,  oollo  {nii  di  Ini  mm  otteniita  la  stima  del 
Gromwell;  e  die  qnMitanqoe  sortito  d'indole  fiere  e 
'  Tidenta,  potè,  domandola  sui  primordi  collo  studio 
delle  leggi,  comportarsi  tra  la  geerra  eirile  e  fino 
tra  le  proscrizioni  d'Irlanda,  da  uomo  austero  bensì, 
ma  retto  e  giusto.  PocTii  giorni  prima  della  sua  morte 
aveva  latto  punire  un  Officiale  inglese  incorso  in  atto 
violento;  eToleadoIo  il  Parlemento,  inoompeneo  de'suoi 
servigi  presentare  di  aooo  lire  sterline  ali*  anno;  tanta 
liberalità  gli  dispiacque,  e  rispose:     Non  esser  egli  in 
bisogno  de' suoi  doni,  die  perciò  rifiutava:  e  che 
„  preferirebbe  vederlo  men  prodigo  delle  pubblichu 
sostanze,  crescere  in  zelo  per  la  Na/.ione 
L'entusiasmo  religioso,  pare  non  entrasse  per  nulla 
nella  condotta  dell'Ireton,  il  quale  tntto  intento  alla 
guerra  ed  alla .  politica ,  oiitentaTa  soltanto  indoma* 
bile  severità,  le  quale  pose  neirammimstraEione  del- 
l' Irlanda.  Quivi  però  una  donna  d'  illustre  casato, 
avendogli  chiesta  grazia  per  uno  di  quo'  delitti,  si 
agevoli  per  se,*  e  tanto  frequenti  sotto  barbare  leggi, 
egli  disse  al  Ludlow:  •  /rome  di  tuito  H  mio  cinicismo^ 
le  tue  lagrime  hm  hanne  eemmoue;  e  mandò  paga  la 
donna.  La  sua  morte  parte  tion  traesse  il  Cronnrell 
a  forte  rammarico;  e'  nel  fasto,  col  quale  intese  ono- 
rarne la  memoria,  vide  il  Ludlow  mera  vanihi,  oppo- 
sta affatto  alle  brame  dell'  Ireton,  che  potendolo,  V  a- 
yrebbe  certo  interdetta.  Il  suo  coi*po,  in  modo  solenne, 
fa  sepelllto  in  Westminster  fra  le  tombe  dei  Re;  e 
la  Camera  decretò  a'  suoi  figli  ed  alla  sua  vedova- 
figliuola  del  Cromwell,  una  pensione  di  anoa  Hm 
sterline  »opra  beni  pubblicati- 


i88  STORIA  DI  GROMWELL 

Sorprende  invero  1  utlivilà  tlel  Parlamento  ncpli  ul- 
timi istanti  di  sua  precaria  eaislinza.  Il  Cromwclf  poi- 
ché donno  asaoluio,  eseguì  poche  cose,  che  allora  non 
•ieoo  ttate  immaginate  o  intraprese.  Tosto  assicurata 
Ih  conquista  della  Scozia  e  dell'Irlanda,  nacque  l'idea 
di  riunire  in  un  solo  i  tre  regni;  e  si  oominctò  dal- 
l'inviare  nella  Scosta  dei  Commissari,  che  yì  pre- 
parassero cosi  falla  unione,  la  quale  dlstru^ijendo  ivi 
il  dirilto  feudale,  doveva  far  partecipare  quel  Popolo 
al  Governo  e  alla  rappresentazione  inglese.  Si  tra  nò 
attche  di  stabilire  la  lingua  nasionale,  per  la  trattasione 
degli  affari  davanti  i  Tribunali,  lo  che  aTeve  gii  chie- 
sto l'armata  nelle  sue  petizioni;  e  finalmente,  onde  proT- 
vedere  a  lutti  i  bisogni  dell  intrapresa  guerra  marit- 
tima, si  vendettero  li  beni  dei  proscritti,  si  confisca- 
rono le  terre  reali  in  Scozia ,  e  si  aumentarono  le 
imposte.  Il  Popolo  tollerava  tutto  senza  tumulto;  e 
mentre  il  Parlamento,  bello  della  gloria  de' suoi  Am- 
miragli, pareva  tremendo  a  tutta  r£uropa,  il  braccio 
del  Gromwell  alsavasi  pel  suo  esterminio. 

Giorello  Ayscouglì,  spedilo  nella  slate  antcccdt  nle  nei 
mari  dell  Indie,  a  sottoporvi  i  possedimenli  Inglesi  alla 
autorità  repubiilicana,  tornandone  vittorioso,  «  era  riu- 
nito al  filake,  le  cui  vittorie  suecedevansi  rapidamente. 
Quest'  Ammiraglio ,  lasciato  V  altro  alla  difesa  delle 
coste  inglesi,  mosse  ai  danni  delle  pesche  Olandesi 
verso  il  Nort  della  Scozia,  e  8*impadronì  facilmente 
di  dodici  vascelli  di  linea,  i  quali  guardavanc»  i  metili  e 
piccoli  legni  montali  da  ragaz/.ì  e  da  donne,  con  che 
gli  Olandesi. sogliono  .earguire  la  pesca  delie  aringhe, 
oggetto  primo. del  commercio  e  delle  ricchezze  loro. 
Ma  altri  successi,  e  ardimentosi  più,  lo  laspetUivano. 
X<*Ay:>cuugh  neli'  aaacDM  di  Ivi  afeva  vinta  la  flotta  del 
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•  Tromp  presso  Plymouth.  11  Blake  in  vece,  senza  an« 
lctc<lcnte  dichiarazione  di  guerra,  e  srnza  ah>un  ordine 
del  Fariaaiento,  attaccò  la  squadra  iVanceac,  la  quale 
protegge?!  il  commercio  di  Duakerqne,  co  atro  la  Spa- 
gna, 8*  impadrbàì  di  molti  vaacelli,  e  fece  molti  pri- 
gionieri. Tanto  era  egli  independente ,  e  cosi  debole 
il  goterno  Francese,  che  per  tanta  vì/>laKÌone  dei  trat- 
tali, ne  il  Blake  lu  rimproverato,  dal  suo ,  nò  si  ven- 
ne ad  aperta  rottura  fra  i  due  Stali.  8(iIo  il  Parla- 
mento consentì  a  restituire  i  soldati  e  i  marinai  pri- 
gionieri; ma  intanto  gli  Spagnaoli,  profittando  del- 
l'accadnto,  a*  erano  impadroniti  di  Dunlerqoe;  e  il 
Blake  in  una  nuova  battaglia  contro  T  olandese  Buyter, 
a*  impadronì  -del  vascello  vice-anufiiraglio ,  e  ne  calò 
a  fondo  due  altri.  La  sua  gloria  poi  ehbc  il  colmo, 
quando  V  Olanda,  riunita  una  flotta,  due  volte  più 
forte  della  sua,  comandata  dai  due  celebri,  Ruytcr  e 
Trom,p,  egli  seppe  sostenerne  gli  attacchi;  e  sebbene 
ridotto  poi  a  dover  eedere,  recò  alla  flotta  vittoriosa 
danni  più  forti  assai,  che  non  ne  risentisse  la  propria. 

Tanti  avvenimenti,  si  succedettero  in  men  di  nn 
anno,  con  molto  incremcnlo,  per  ogni  parte  di  Europa, 
alla  fama  della  Repubblica  d'Inghilterra,  minacciata 
daUgiogo  del  Gromwell.  Questo  Generale  con  latrano 
cambiamento  di  politica  si  era  già  dato  alla  modera- 
lexta,  della  quale  sogliono  gii  ambisiosi  servirsi  tra 
le  rivoluzioni,  quando  giugno  il  tempo  di  finirle  con 
loro  vantaggio.  Nelle  Inemorie  del  Ludlow,  sono  in 
fatti  dipinte,  le  inquietudini  dei  veri  Repubblicani  per 
questa  sua  condotta.  Ogni  dì  si  affezionava  egli  qual- 
che Membro  del  Parlamento,  che  prima  gli  aveva  ini- 
micato la  violenta  de'  suoi  disegni;  e  nello  stesso  tempo 
fi  ttoitrava  prbeUve  liBeaiiati)  e  folleeilav*  quanto  pUt 
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j>otc¥a  il  loro  perdono.  Così  cercava  un  appoggio  fuor 

della  fazione  repubblicana;  e  già  lembraTa  prevedere 

da  (jua!  Iato,  ncgl  istanù  della  sua  usurpazione,  atrelìbc 
trovnti  gli  ujipo-iitori  più  molesU.  Intanto,  onde  si  ac- 
cordasse tregua  ai  ReaUsti,  mostrava  con  oiolto  arU- 
fixio  la  aeceasità  dì  acquietare  gli  aoini,  e  prevenire 
ehe  nuovamente^  non  li  portaaae  la  diaperasione  ad  im- 
pugnare le  armi;  ppre  questo  partito  fu  oontraatato 
mollo,  specialmente  per  fatto  di  taluni,  i  quali  spera- 
\ano  giovarsi  di  nuove  confìscbe ,  ove  proseguissero 
le  vendette.  La  prevalcuisa  per  altro  e  la  volontà  del 
Gromwcll  ottennero  una  legge  a  questo  oggetto  il  ai 
mar«o  16S3.  La  causa  reale  aveva  ancora  chi  la  di- 
icndeva  colle  armi,  in  varie  parti  della  Soosia  e  del* 
la  Irlanda. 

jVulla,  dice  il  Ludlow,  potè  vincere  T  ostinatezza  del 
Generale,  e  il  partito,  da  lui  posto,  fu  vinto,  perchè  il 
Parlamento  non  sapeva  omai  più  contra&tare  alle 
voglie  rlel  Generale.  Questi  promovendo  sotto  gli  oc- 
chi del  Pubblico  atto  ai  pio,  tcaricò  tutto  Tedio  del* 
la  Inghilterra  per  le  sue  ateate  violense,  addosao  ai 
Bcpobblicani. 

Mentre  ausava  i  Realisti  alla  sua  protezione  e  alla 
5ua  indulgenza,  cercava  poi  guadagnarsi  i  loro  più 
fermi  nemici,  come  i  due  Colonnelli  l  Hariason  ed  il 
Aich,  verao  t  qaali,  dice  il  Ludlow,  aoleva  rappreaeo- 
tare  roneat^nomo,  declamando  contro  la  eormaione 
del  Clero  e  della  gittstiiia,  atndiandosi  particolarmente 
a  sdegnarli  contro  il  Parlamento,  la  cui  mollezza,  dice- 
va egli,  era  sorgente  di  tutti  gli  abusi.  Andava  poi  vo 
cifcrando,  nullo  amore  del  ben  pubblico  essere  in  quel 
Corpo,  che  solo  mirava  a  durare  eterno  nei  poterà; 
e  il  Ludlow  aaaifinra  che  a  forta  di  aimili  calunnie 
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areva  persuase  molte  persone  oneste  e  ili  buone  Intcu- 
zioni,  (con  che  vuol  cerio  significare  i  più  zelanti  Kc% 
pubblicAoi) a  desiderare  si  acioglicsse  il  Parla lu^nto.  Sic* 
come  poi,  ia  ogni  grande  assemblea,  y  hanno  di  que*  ta- 
li, pronti  a  sagrifìpare  il  loro  atesso  polvere,  per  racco- 
■laudarsi  alla  parte  che  a'innalaa,  il  Cromwell  trovò  di 
leggieri,  fra  gli  stessi  Membri  del  Parlamento  i  coadin- 
tori  de'  suoi  artificj.  Fino  sui  pulpiti,  suonarono  impre- 
cazioni contro  il  Parlamento,  il  cui  comiato  prcJiccvasi 
Ticino  e  vuiuto  dal  Sigaore.  Il  Cromwell,  vero  au- 
spice di  queste  profezie,  8Ìmuli\ya  biasimarle,  e  vo- 
lendo, anche  nel  ano  potere^  tenersi  forte  deli'appro- 
vaaioae  della  Camera,  ostentava  ogni  scrupolo  da  Re- 
pubblicano, specialmente  a  meglio  ingannare  il  Lambert, 
che  egli  temeva  come  ambiziosissimo,  c  che  per  ciò 
appunto  fu  poscia  de  più  docili  stroraenti  del  Protet- 
tore. Spirati  erano  ì  tre  anni  posti  alla  durata  del 
Cromwell  nella  carica  di  Lord-luogotenente  in  Irlanda, 
vacante  per  la  morte  delPIreton;  e  il  Parlamento  vi 
destinò  il  Lambert,  che  molto  ne  era  ansioao.  Ma  il 
Cromwell,  ed  altri  suoi  amici,  avendo  seriamente  no- 
tato, troppo  essere  imperioso  quel  titolo,  e  presentare 
colle  annessevi  prerogative,  un  avanzo  di  Monarchia 
da  non  sofferirsi  in  uno  Stato  repubblicano,  il  Par- 
lamento, docile  a  così  fatte  rimostranze,  dichiarò,  che 
Tatto  con  cui  aveva  nominato  Capitano  generale  di 
tutte  le  armi  inglesi  il  Cromwell,  metteva  anche  1*  Ir- 
landa sotto  i  suoi  ordini,  ed  a  lui  spettare  perciò, 
scernere  chi  ivi  lo  rappresentasse.  A  ciò  elesse  dun- 
que il  Flcctivod,  che  oltre  esser  tale  da  non  saper  ope- 
rare che  per  impulso  di  un  padrone,  s  era  sposato 
alla  figlia  di  quella  vedo^ra  dell'  Ireton.  Avrebbe  poi 
voluto  incaricare  rWhitclodtei  (i4)  il  cui  carattere  0 
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buon  nome  lo  contrastaraiio  in  PArlamento,  deiram- 

ministrazione  civile  dell  Irlanda;  ma  questi  si  rìQutò 
a  tant'  onore,  ^uaato  più  istigato  dai  Cromweli  ad 
insigoirscne.' 

Fu  qohidì  investito  il  Flectvoocl,  anche  delie  fa»' 
tioni  civili  in  Irìaoda;  e  tante  brighe,  le  asranae  u 
Gromwell,  onde  afBevolinri  Taotorità  del  Lndlow,  che 
aebbene  speditovi  per  suo- consiglio,  temevn  assai  pel 

suo  s|)lrita  d* indepeudcnza  e  pel  suo  coragoio.  Il  Luo- 
gotenente generale  Lambert  provò,  che  &i  tenne  molto 
ingiuriato  per  vedersi  esdoso  dal  Croni well,  e  snlle 
prime,  inveiva  amaramente  contro  lui  e  i  suoi  fautori; 
.  ma  poco  dopo)  sbagliò  anch*  egli  l'oggetto  del  proprio 
adegno,  e  lo  rivolse  tatto  verso  il  Parlamento,  per 
opera  dello  stesso  Cromwell,  il  quale  dopo  essersi 
servito  di  quella  congrega  per  guardarsi  dal  Lambert 
e  offenderlo  si  aoiaranicnle,  aggravandola  dcU  odio 
di  questo,  mirava  ad  agevolarne  la  caduta:  nò  altro 
mancava  al  trionfo  della  sua  ambisione.  li  Fariamento 
non  ignorava  questi  astuti  ed  oatinati  attacchi  del 
Cromwell,  il  quale  senaa  svelare  tutta  la  sua  bile,  oer* 
cava  l'aiuto  de' suoi  amici,  conlidando  loro  per  metà  c 
quasi  con  rammarico,  le  v'  )lenze  che  andava  meditando, 
la  questo  senso,  si  lagnò  egli  col  Verooo,  Quartier- 
mastro generale  dell'  armata,  per  vedersi  costretto  da 
due  contrarie  faaioni  a  aeiogltmento  tale,  che  sok»  in 
pensarvi  gli  si  fean  irti  i  capelli.  „  L*una,  diceva,  è 

guidata  dal  Lambert,  inesorabile  verso  il  Parla* 
,,  nunio,  che  gli  ne:^ò  il  governo  d'Irlanda  con  pre- 

rogative  eguali  al  suo  merito;  e  1  altra  segue  l'Ha-* 

risson,  onesto  uomo  e  di  buona  intenzione;  raa 
„  tanto  indoifereote,  che  non  può  aspettare  il  dì  se- 

guato  da  Dio,  e  mi  aoileoita  ad  un  passo  di  cui 
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seco  81  ptntlraiino  tutte  le  probe  persone.  „  Vo- 
lendo farsi  efedere  stnscioate  da  fazioni  ehe  egli 
eteiao  areYa'  accaresxate  o  create,  mirava  eerto  a  met» 
fere  tanto  disordine  nelle  cose,  eke  rendesse  neeessa* 
ria  la  mediaiione  d'un  solo  a  salvar  la  Nazione  dal 
furor  delle  parti. 

Il  Pariauiento,  a  sì  tremendo  avversarlo,  non  ave- 
Ta  ad  opporre 9  che  i  trionfi  della  sua  flotta,  ere- 
sciuti  neiranno  iSSa;  •  la  continnaaionc  della  goerra, 
richiedendo  ognora  di  nuori  snssidj  per  le  forae  marit* 
limo,  giovava  al  progetto  d* indebolire  1*  armata  di  ter* 
nk  Alcnni  reggimenti,  furono  destinati  a  servir  sulle 
navi;  e  il  Cromwcll,  conscio  del  carattere  repubblicano 
del  Blake ,  procurò  ed  ottenne,  che  il  Luogotenente- 
generale  Monck,  la  cui  docilità  aveva  egli  spcriroea- 
tata  in  Isooiia,  entrasse  Yicearomiraglio  nella  flotta.  U 
Ludlow  narra,  che  sotto  velo  di  provvedere  alle  spese 
della  guerra  d*01anda ,  ma  veramente  onde  attravecaa- 
le  il  Gromvrell,  gli  Amministratori  della  marina  propo- 
sero, che  si  vendessero  Hampton-Court,  e  gli  altri  pa- 
lazzi reali,  considerandoli  come  un  allettamento  di  più 
per  Tambizione  di  un  usurpatore.  Tale  supposizione  per 
altro  è  proprio  ridicola,  e  la  sovranità,  acciocché  pia- 
cesse al  Cromwell,  bastava  per  se  flessa  sensa  raggiunta 
di  remn  guadagno  materiale.  D'altra  parte,  eonside; 
rande,  come  delle  esterne  forme  s*oecopino  le  corpo- 
razioni, quando  appunto  lor  vien' manco  la  forza,  e 
come  è  nella  vigilia  dell  usurpamento  che  si  rinno-' 
vano  d'  ordinario  i  giuramenti  aUa  liliertà^  è  a  credersi 
ch^  il  Parlamento  badasse  gravemente  a  toglìeie  ogni 
Iraooia  di  pompa  reale,  mentre  poi  abbandonaTa  al 
Cromwell  il  vero  potere. 

Egli  è  certo  che  già  a  quest'ora,  il  Cimiiwett  pensava 
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a  farsi  Re,  c  vhc  solo  In  sua  incertezza  fra  sì  grande 
ambizione  mantennero  oltre  il  Parlamento.  LWhitelo- 
cke,  il  quale  stimato  multo  da  Oliviero,  era  da  lui 
interpellato  in  tutte  lo  difficili  circodianxe,  ci  traamiftc 
molto  proMasamente,  la  BarrasìoDe  di  un  colloquio  evi 
lo  invitò  il  Grorowell  circa  a  quest'epoca.  Cosi  ci 
chiarisce  sulla  politica  di  quello;  ed  egli  stesso,  scb- 
Lx'iic  repubblicano,  confrss.i  1'  autorità  .  i  lìc  già  crasi 
acquistata.  Dopo  molte  protestazioni,  di  confidenza  per 
r  VVhitelocke,  e  d'inquietudine  per  le  pubbliche  cose, 
rìnnoTellò  Oliviero  al  Parlamento  1*  eterno  rimprovero 
di  nominare  alle  cariche  ed  agli  onori  aenia  riguardo 
alcuno  per  Tarmata,  e  questa  dipinse  malcontenta  e 
disposta  a  resistere.  Seguitò,  argomentando  da  questo 
ingiusto  partimenlo,  dalla  corruzione  o  dalla  nequizia 
dei  Parlamento ,  e  dalla  obbrobriosa  condotta  de'  8Uot 
principali  Membri,  la  necessità  di  stabilire  un'auto- 
rità forte  abbastaosa,  che  riparasse  a  tanti  abusi  e  alla 
mina  dello' Stato,  altrimenti  inevitabile;  e  udendosi  re- 
plicare,  non  temere  il  Parlamento  di  censura,  come 
suprema  '  autorità ,  lasciò  sfuggire  tutta  la  5ua  ambi- 

j^ionc   in  queste  parole  :  e  se   alcuno  si  Jtu  c.\sc  fìc? 
L' VVhitelocke  non  soleva  contrastare  molto  colla  forza; 
ma  amante  della  conservazione  di  tutte  le  forme  delia 
libertà,  provò  al  Groniwell,  che  non  abbisognava  egli 
ornai  di  qud  titolo.  |,  Yoi,  gli  disse,  come  Generale  vi 
recaste  già  tra  lo  mani  tutto  il  poter  militare,  e  nelle 
cose  civili  influite  tanto  da  determinarle  a  modo  vo- 
stro.  E  a  che  vi  varrebbe  il  privilegio  di  un  volo 
j,  negativo,  se  già  la  vostra  approvazione  e  quasi  sem* 
„  pre  indispensabile  airapprovazione  di  una  legge?  Se 
„  già  siete  r arbitro  dei  tributi,  e  se  fino  neUe  pra* 
n  tiche  cogli  esteri,  tm  decidete  ogni  cosa,  sebbene  gli 
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„  Ambasciatori  si  rivolgono  per  complimento  alla  Ga- 
li mera     11  Cromwell,  rispose  a  questa  obbiexiooe,  che 
non  gli  era  certo  spiaciuta,  in  modo  da  £ar  traTcdere^ 
obe  mediante  il  titolo  di  R*)  gpciafa  darv  pHi  attbi- 
lìtà  ai  anoi  atti,  e  più  aioareaaa  ai  taoi  partigiani. 
L*Whitelocke  dopo  prorato,  cKe  non  qutX  nome  ba- 
stava a  garantirlo  contro  l'opposta  parte,  progredì,  mo- 
strando che  per  l'ambizione  del  Generale,  cambiava 
affatto  il  quesito  politico;  giacché,  invece  di  lasciar 
aospesi  tra  la  Monarchia  e  la  libertà ,  costringeva  a 
acegUere  ira  il  Cromwell  e  gli  Stuardi.  Dipinse  quin- 
di con  aasai  piii  ardirei  le  gelosie  e  gli  od}  cbe  lo  cir- 
eondayano,  non  cbe  i  perìcoli  dello  Stato,  e  Io  con- 
sigliò a  trar  partito  dalla  mala  sorte  di  Carlo  li , 
imponendogli  gravosi  palli  onde  restituirlo  in  trono. 
,1  Voi  potete,  gli  disse,  mediante  un  trattato  segreto» 
,,  assionrare  la  vostra  e  la  fortuna  de*  vostri  amici» 
Il  Potete  procacoiarti  a  toì  ed  ai  vostri  poaterti  tanta 
,1  e  cosi  solida  grandessai  quanta  mai  suddito  ne  ot- 
„  tenne.  Potete  finalmente  limitare  il  potere  del  Monar* 
,,  ca,conie  ricbiedono  le  nostre  libertà  cìrlli  e  religiose, 
e  la  causa  in  cui  siamo  impegnali.  E  per  giungere  tutto 
ciò  bastivi  conservare  per  voi  il  comando  delie  trup- 
I,  pe  „.  Il  Gromyrell,  senza  mostrarsi  offeso  per  questo 
consiglici  intermppa  il  colloquio;  e  aoanaft  poacia  le  oc- 
casioni di  rappiccarlo  coli' Wbitelockei  vvrao  il  quale 
•  ai  tenne  freddo  e  misterioaO|  fino  a  cbe  giunse  ad 
allontanarlo  mediante  un*  anfbasdata.  Il  consiglio  per 
altro, non  poteva  soiiirc  sano  effettore  le  stesse  garanzie 
clic  rWhitclocke  consigliava  porre  al  Irallalo,  ne  mostra- 
vano r  assurdo.  Il  Cromwell  in  fatti  non  avrebbe  mai 
erednto  al  perdono,  nè  Carlo  al  pentimento;  e  il  Hei 
avrebbe  aampie  tremato,  nauti  le  salvaguardie  tia  ini 
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••sentite.  La  politica,  più  severa  della  Religione,  per- 
chè agsrirata  dal  sospetlo ,  conosce  delle  colpe  senza 
purgazione,  e  dei  peccatori  cui  è  tolto  il  pentimento. 

Il  CroiDWeìl,  che  bcuc  a  ragione  non  vedeva  sicura  la 
ma  persona  fuorché  all'ombra  di  molto  potere,  e  che  me- 
ditava perciò  flotto  qual  forma  impadronirsene,  rinnoTÒ 
sopra  altri  la  prora  ch'egli  aveva  data  ali*  Whitelocke. 
Avendo  oonsoltati  alcuni  minbtri  puritani  di  Londra, 
ed  avendo  questi  risposto:  essere  il  suo  progetto  con- 
trario alle  leggi  ed  inipraticabile,  discus.8e  pyciifamcntc 
il  primo  punto,  e  cliiese  i  interpretazione  del  secondo. 
B  i  ministri  gli  risposero:  „  Il  vostro  proposto,  cs* 

sendo  contrario  ai  voti  della  Naxione,  di  dieci  per*  * 
„  acne  ne  troverete  nove  disposte  a  contrastarlo. 
„  Qui  v'aspettava  „  ,  riprese  il  Gromwell,  e  si  lasciò 
sfuggire  il  suo  segreto,  il  quale  poi  è  una  delle  più  an- 
tiche verità  di  questo  Mondo.       E  ov'io  disarmi  i  ^ 
n  nove  c  affidi  una  spada  ali  uno,  non  avrò  provve; 

duto  a  tutto? 

L*oppoaiaioQe  eh*egU  trovava  nelle  idee  repubbli- 
cane di  quegli  atessi  Membri  e  di  quegli  stessi  Hccle- 
aiaettci.che  piò  s'erano  consacrati  alla  sua  causa,  lo 

mosse  a  servirsi  solo  dell' armata  per  compiere  lo  sta- 
bitiiiit'nto  del  suo  potere;  e  ad  essa  sola  si  rivolse, 
dopo  che,  onde  menomare  la  memoria  degli  Stuardi, 
che  ben  sapeva  sussistere  in  chi  pensava  ancora  al 
ristabilimento  della  Monarchia,  fece  trarre  il  Duca  di 
Glocetter  dall'&ola  di  Wiglit,  e  lo  mandò  presso  la 
tua  sorella  in  Olanda.  81  diede  quindi  ad  esacerbare 
apertamente  gli  animi  d«'gli  Ofticiali  contro  il  Parla- 
mento; a  rt'plicurc  per  ogni  dove  e  pubblioanienlc  le 
accuse  che  pi  ima  aveva  eonhdate  all'  Whitelocke  ;  e  ^ 
intanii  esacadoM  dininnita»  per  mpulie  delio  «teseQ 
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Cromwcll,  di  looo  lire  sterline  il  mese,  la  paga  del* 
l'armata,  tnonlò  quc-sta  la  maggiore  stizza,  e  cominciòi 
a  palesarla  eoa  ingìuriosiàsimi  detti. 

Il  simulacro  delle  leggi  era  in  Inghilterra  ridotto  a 
tanto  avvilimento,, ma  le  sue  flotte  T  sUaTano  ogni  di 
jiiù  a  nnoTa  gloria;  ed  una  Tittoria  che  qoi  le  otten* 
nero  oontro  T Olanda,  e  che  per  tre  interi  giorni  fa 
contrastata^  costò  settanta  Tasccili  a  quella  Repubblica 
commerciante,  la  quale  non  poteva  fra  la  rovina  del 
suo  commercio  e  delle  sue  pesche,  e  fra  T umilia- 
nione  delle  ano  armi,  continuare  più  a  lungo  la  guer* 
ta,  per  no  moro  pnatiglio  d'onore.  U  Govemo  olan- 
dese si  rìsolTette  perciò  a. domandare  la  pace,  conaen* 
tendo  riconoscere  il  primato  deiringhilterri  nm  mari 
bntannict,  oltre  pagarle  3oo,ooo  lire  sterline;  e  il  Nen* 
pori  spedilo  con  alcuni  altri  con  si  fatte  istruzioni  per 
intavolare  i  trattati,  trovò  11  Parlamento  ridotto  a  trop- 
po mal  partito  entro  se,  onde  rinunciasse  di  buon  grado 
ad  una  guerra  da  cui  soltanto  gli  venivano  ornai  fona 
n  aotorità.  Tanta  era  d*  altronde  la  rìgidesza  deli*  amor 
patrio  e  tanto  il  sentiinento  della  naatonala  grandeiaa 
nei  Membri  di  queiraasemblea,  che  i  Commissari  olan* 
desi  disperando  d'ottenervi  l'intento,  rivolsero  le  pra- 
tiche verso  il  Cromwell.  Il  Ludlow  agglu^ne  aver  e- 
jglino  congiurato  col  Cromwcll  per  lo  scioglimento  di 
quel  corpo,  sperando  potervi  sostitoire  nn  Grommo  pia 
inclinato  alk  pace. 

11  Cromwell  che  non  abbisognaTa  certo  di  grandi 
flassidj,  era  anche  incoraggisto  e  sostenuto  dalle  pre- 
tensioni dei  militari,  e  dal  disprezzo  loro  per  tutta 
sorta  di  Magistrati.  Ad  ogni  giorno,  gli  Officiali  diri- 
gevano al  l^arlameoto  nuove  pettxioni,  ove  chicdea* 
dogli  ognor  j^à  chiaramente  che  a*aTtsse  a  diaciogUeroi, 
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)o  asBienrmno  non  potere  in  altro  modo  far  meglio 
le  voglie  del  Popolo.  Ben  sapevano  i  promulgatorì  di 
COSI  falli  discorsi,  clic  cessando  il  Parlamento  ne  ver- 
r«;)i>be  di  oonseguciiza  1  elevazione  di  un  solo-,  ma  non 
questo  dovevano  essi  temere  o  scansare;  poiché  gi^  fa« 
migliarixiati  coi  deapolitmo  dalia  disciplina  militare, 
.tatto  speraTano  dal  Gromwell,  come  snot  fedeliaaimL 
li  aob  Miggiore  Streatcr,  si  distìnse  per  franco  e  no- 
bile animo,  dichiarando  in  una  congrega  di  militari, 
che  mirava  il  Generale  a  farsi  sopra  ogni  cosa,  lo  che 
era  un  tradire  la  causa  già  consacrata  con  tRnto  san- 
gne.  Ciò  egli  disse,  presente  T  liarisaon  ardcntiasimo 
aosleoitore  dell*  independena.a,  appreicato  molto  per  sa* 
pere  militarci  e  degnamente  onorato  dal  Ludbw  col 
titolo  di  onest'uomo;  ma  cbe  pieno  dei  sogni  di  certa 
Setta  elle  s'intitolava  allora  la  gente  della  quinta  mo- 
Ttarcliiii^  perchè  aspettava  un  regno  spirilualc  In  terra 
dalia  stessa  persona  di  Gesù  Cristo,  ingannato  fu  sem- 
pre, e  scherno  delle  altrui  naire.  Rispose  in  falli  allo 
Streater: esser  egb  ben  certo,  nulla  operare  il  Gene- 
„  rale  per  ano  priyato  interesse,  ma  solo  onde  fare  stra- 
da a  Oesn  Cristo,  e  mettergli  poi  tra  le  mani  lo  scet* 

tro„.  Il  Maggiore  replicò:  ,,  o  Gesti  si  spacci,  o  Terrà 
„  tardi,  e  troverà  occupato  il  suo  posto  ,,. 

La  Camera  de  Comuni,  investita  da  tutte  parti,  at- 
tendeva quanto  più  si  può  lentamente,  ad  ordinare  le 
vicine  elezioni,  e  lassemblea  che  doveva  succederle; e  il 
fìromwéll  dopo  quattro  mesi  scorsi  tra  pasiensa  ed  in- 
trighi, disperando  vedere  la  Camera  spogliarsi  volon- 
Aaria  del  potere,  risolvette  forsamcla  egli  stesso. 

Addì  1  ij  aprile,  radunali  nella  sua  easa  in  \Vliilc- 
Hall  i  suoi  principali  amici  del  Parlamento  c  dell'ar- 
jnata,  propose  la  grande  quistione  del  licenaiam^to. 
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alcttni  Deputati  ohe  io  tatt*altro  erano  scherno  del 
Tolere  di  lui,  yì  a'  opposero  come  a  coaa  contraria  alla 
coteienaa  ed  alla  politica.  L*Whttelocke  e  str  Wlddrin- 

gton  appoggiarono  assai  liberamente  questo  parere,  ma 
il  Giureconsulto  St.  John  congiunto  del  CroinwcH,  insìstè 
sulla  necessità  eli  sciogliere  il  Parlamento,  e  trasse  to- 
sto dalla  sua  tutti  gli  Officiali,  che  dissero  aperta- 
mente j0sser§  ciò  indi^nsabiUf  e  che  quando  avveniste^ 
non  importava  il  modo.  Queste  ultime  parole,  panre 
le  riprendesse  il  Gromwell,  come  Tiolenti  ed  esagerato 
troppo  (i5). 

Air  indomani  sì  rinnovò  la  combriccola  in  casa  del 
Generale,  dissertando  sulla  formazione  di  un  Consiglio 
provvisorio  di  io  Membri,  da  scegliersi  tra  gli  Offi- 
eiali  e  i  Deputati,  ohe  agerolaasé  il  fine  sollecito  della 
Camera,  e  pfoyredesse  al  Governo  dello  Stato  fino  alle 
nuove  elesionL  L*Whitelocke  assicura,  aver  egli  com- 
battuto il  progetto  per  tema  d'appartenere  poi  al  Con- 
siglio; ma  ciò  appunto  avrà  indotti  molli  altri,  lusin- 
gandone r  ambizione,  a  farsi  complici  del  CromwcU. 
Intanto,  avendo  egli  saputo  che  la  Camera  erasi  as- 
sembrata per  trattare  di  sciogliersi  affatto,  sospese  i 
dibattimenti',  e  i  Deputati,  die  ivi  erano,  recatiai  in 
Parlamento,  lo  trovarono  occupato  in  oggetti  poco  im> 
portanti,  ma  che  dovevano  prolungar  la  seduta.  11 
Ludlow,  che  lontano  allora  dal  teatro  degli  avveni- 
menti, doveva  esser  portato  naturalmente  a  caricar  di 
Ogni  colpa  il  distruttore  della  libertà,  pretende,  eh» 
onde  la  Camera,*  sciogliendosi  volontariamente  non  in- 
contrasse Vapprovaaione  del  Popolo,  si  adoperò  la  fona, 
mentre  stava  per  diventare  inutile.  L*'Whitelocke  in- 
vece assicura,  clic  sol  nell'estremo  bisogno,  si  venne 
4  misore  violenti:  c  ciò  s'accorda  xiie^lio  coli' aperto 
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tAteresae  del  Groniwell,  e  coU'ambisioM  lemeiM  del 
'  Parlameoto. 

Il  Gromwell  rimasto  in  Wbtte-Hall  dopo  lieen» 
fiati  i  8Q0Ì  amici,  v'aspettava  d^nno  in  altro  istante 

la  nuova  del  yolontario  scioglimento  <l«lla  Camera, 
(]u.jii(Io  il  Colonnello  Ingolbby,  venne  a  lui  in  fretta  e 
gli  aouuociò  che  i  Membri  occupandosi  di  xiuove  dì* 
scussìoni,  Toleraoo  ancora  ritardarsi  il  coniato.  Ciò 
lo  incoltorì  al  forte,  che  £ttte  venire  alcune  compagnie  di 
granatieri,  moaae  con  caae  Terto  Westminater;  e  diapoati 
i  soldati,  nel  veatibnlo  Ticino  alla  porla,  entrò  brav«« 
mente  nelFauIa,  s' assise,  ascoltò  i  propositi,  e  chiù- 
maio   d  un  cenno  il   Maggiore   Harissoo,  gli  disse 
pS  II  Parlamento  è  già  troppo  maturo:  è  tempo  di 
scioglierlo.  Il  Maggiore  narrò  poi  al  Lndlow,  aver 
xiapoato  SI  Signore^  f  impresa  è  girando  e  ma^oferole; . 
e  prima  di  tentarla^  io  vi  prego  a  pensarci  hene. 
Queste  parole  parve  lo  calmassero;  poi  d^un  balio 
alzandosi:  Questo  è  il  tcmpoy  disse  airHarisson,  bi' 
sogna  farlol  e  interruppe  tosto  le  discussioni,  con  in- 
vettive contro  ilParlameolo,  cui  rinfacciava  in  asprissimi 
tetminj.  „  dimenticanza  del  hcn  pubblico,  proprn> 

stona  pei  bassi  interessi  dei  Presbiterani,  aiuto  alla 
„  tirtmila  dei  legisti,  voglia  di  serbare  eterno  il  po- 
„  fere,  e  molte  altre  indegnità,  che  F  avevano  reto 

agli  occhi  del  Signore  strumento  abbominevolc,  e 
„  da  togliersi.  Mentre  parlò,  parve  esagitato,  e  come 
fuor  di  se  stesso;  ed  essendosi  aUato  il  Cavaliere  Went* 
Wortb  ad  cspiimeip  la  sua  maraviglia  per  udir  si  aooo- 
venevole  discorso  da  tale,  che  il  Parlamento  aveva 
aempre  atinuto  ed  onorato;  il  Gromwell  laneiaadooi  nel 
bel  meizo  del  sito  disse;  Andaie^  andate^  terminerò 
io  cotanto  cinguettare.  Poscia,  corso  di  <][ua  e  di  ìk 
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come  lo  ^vernava  il  furore,  gridò  lialtaido  fonte  i 
piodt  al  suolo:  ss  Fai  non  costituite  più  i7  Parlamento., 

terminerò  io  le  vostre  sedute.  F.nlrino\  .  .  .  Entrinol  Qui 
lo  slesso  usciere  del  Parlamento  schiuse  la  porta;  e  il 
Xtuogoteneate  Colonnello  WoUej  entrò  Mguìlo  da  due 
ordini  d*arc]u]msierì,  che  sì  sparsero  per  la  aala.  Il 
CaTaliere  Vana,  fenreBliMÌmo  Repnbliìieaiio,  potè  b6> 
aa  aliand,  e  gridar  forte,  OMere  quella  asioae  eon- 
traria.  alla  leggi  e  ad  ogni  bnon  princìpio  ;  chè  il 
Gromwell  più  che  prima  furiato,  e  fra  maggiori  in- 
giurìe, riprese  in  tuono  spaventevole:  Cavaliere  En- 
rico Vanel  Enrico  yane!  Iddìo  mi  liberi  del  Cavalier 
Fané.  Poi  acoailll^odo  il  Martin  ed  il  Wenti^orth,  disse 
eoli  più  annro  accento:  Soeo  Ubertimi  e  di  altri;  £oco 
poUroni\  e  di  altri  ancora:  £afo  uomim  ingiusti  e  comi* 
ii^eceo  Cristiani  seaiidf|2o<i;e  finalmente  riguardando  al* 
rOratore,  che  nel  tumulto  tenCTasi  immobile  dal  pulpito 
tuonò:  Via  di  là  quel  baggeo.  Dietro  tal  cenno  1  Haris- 
son  invitava  questo  a  discendere,  e  uditolo  protc« 
etere,  che  avrebbe  ceduto  solo  alla  forca ,  vi  darò 
braccio  io,  disse,  e  il  traase  a  terra  eon  molto  impeto. 
Olìriero  aegniteTa  verso  i  Membra  del  Parlamento: 
„  Yoi!  Sì,  Toì  «oli,  m'avete  costretto  a  tatto  dò; 
„  che  per  me  pregai  notte  c  dì  il  Signore,  acciocché  mi 
privasse  di  vita,  anzi  clic  adoperarmi  in  questo  mo- 
„  mento.  ,,  L'Alleo, Membro  del  Parlamento,  c  già  Te- 
aoriere  dell  armata,  osò  dire,  che  l' essere  delle  cose  era 
ancor  tele  da  comportar  riparo,  che  intento  bisognaTa 

metter  Inori  i  soldati,  e  Ma  il  Cromwell 

con  'rspida  mossa  trattolo  a  parte,  gli  rinfacciò  un 
grosso  debito,  e  minncciando  prrpcpnlrlo,  il  diidc  in  cu- 
stodia ad  un  soldato.  Ordinò  quindi  bi  portnj^sc  via  1  ur- 
cbÌTÌo  della  Camera;  e  strappato  di  mano  allo  scriba. 
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il  profilo  di  velontarìa  depotistooe,  vide  escire  a 
an  per  oso  i  Depatali,  fece  ohìadere  gli  vmà^  e  tornò 
in  White  -Hall  {*). 

DI  tal  modo,  scadde  di  possa  quel  Parlamento  che 

aveva  rovesciato  il  Trono;  e  ringhlherra,  già  lassa 
di  sua  aspra  tiraanide»  respirò  lieta  sulla  sua  caduta* 
1  Realisti  ne  trionfarono,  e  T  ebbero  in  conto  di  loro 
vendella;  ailri  ne  tirayano  conaegneni e  '  fii? orevoli  ai 
loro  desidcrj;  altri  finalmente,  abbcnchè  acratinatori 
giusti  dei  progetti  del  Cromwell,  mentre  condanna- 
Tano  il  suo  delitto,  perdonarono  al  suo  dispotismo, 
c.  videro  con  scioperata  gioia  un  tanto  oppressore 
amiliare  e  punire  la  libertà  che  era  stata  loro  di  sì 
mar  augurio.  Quanti  poi  furono  a  quc  tempi,  nomini 
ìHominati  e  accTri  di  paaeioni,  videro  in  qaesta  ca- 
tastrofe il  naturale'  e  vergognoso  termine  di  totte 
TÌTolttsioni,  le  quali  rovesciato  T  ordine  sociale,  diven- 
tano poi  vìttime  esse  stesse  del  hi  forza  die  hanno 
adoperata.  Il  Parlamento  che  riversa  la  Costituzione 
dello  Slato,  violate  le  sue  stesse  legp,  perseguiti  i  suol 
stessi  Membri,  lo  si  vide  ridotto  a  minoranza,  e  scemato 
di  forca  c  di  diritto,  dalle  replicate  proscriaìoni  e  dalla 
interposifione  dei  soldati ,  ricbiesta  dagli  Indepen- 
denti;  il  parlamento  la  cui  durata,  fino  il  nome,  era 
un'  usurpazione ,  non  poteva ,  espcrimentando  sopra 
se  il  male  esempio  che  aveva  dato,  lamentarsi  a  ra- 

(*)  11  <lì  dopo  sulla  porta  della  camera  si  lesse  —  Casa  vuota 
da  ajjittarr.  Il  Mercurìus  polilicuSy  foglio  autcniico  ,  narrò 
«jucl  burh'son  acfidcntr  in  questo  modo.  „  Il  F^oid  Griicrale, 
„  avendo  sj)u:l,'jIi  in  r;ul;\iii(Milu  i  niolivi  ,  clic  do\evHtio  Icr- 
„  minarne  le  sedulc,  ciu  si  è  l.ato  suhilt).  L' Oiatore,  e  luUi 
„  i  Membri  s  orano  ritir.>ii.  Fra  poco  «i  pubblichcranuo  forse 

le  cagioni  (il  (jucsto  partito  ». 
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gione.  TiB  .ibl  giorno  in  cui      Independentl  posero 

soldati  alla  castodia  di  Westmin^ter,  facendone  cac- 
ciare ed  arrestare  1  loro  colleghi  dai  dragoni  del  Co- 
lonnello Pride,  meritava  esso  quanto  qui  s  ebbe  a  sof-  ^ 
ferire^  e  a?eva  anticipale  le  scuse  del  Cromwell.  Così, 
quel  primo  attentato  contro  la  libertà  del  Parlamento, 
per  siogolare  circoatanaa,  fu  contemporaneo  e  solle- 
citatore della  mina  dd  trono,  il  ^ale  attirò  seco  poco 
dopo  nel  precipizio,  ogni  avanzo  di  civile  autorità,  e 
lo  stesso  Parlamento.  L  Harington,  celebre  Uepubbli- 
cano,  cui  Montesquieu  rimprovera,  come  si  potrebbe  a 
molti  altri,  non  aver  cercata  la  libertà  che  dietro  JaUó 
idee^e  che  fu  Membro  di  questa  Assemblea  si  fattamente 
distrutta,  la  dipinge  qual  vera  oligardiia  sensa  norma  o 
freno;  e  giugno  sino  a  celebrare  con  lodi  la  violen* 
sa  di  lui,  cb*egli  cbiama  un  vittorioso  Capitano y  un 
•incomparabile  cittadino.  Credendolo  dominato  da  ge- 
nerosa  ambizione,  lo  piaggia  sino  a  somigliarlo  a 
Licurgo,  il  quale  si  fece  bensì  unico  Legislatore  di 
un  Popolo,  ma  solo  per  vie  più  assicurargli  la  liber- 
lò.  Anche  il  Milton  dispensò  al  Cromwell  pari  elogi, 
simulando  la  stessa  confidenza;  e  queste  preci  ada- 
•Jatorie  indiritte  ad  un  guerriero  onnipossente,  ondo 
muoverlo  a  concedere  libertà  la  quale  mai  è  donata ^ 
inlertennero  alcun  tempo  nella  speranza  i  Repubbli- 
cani sinceri,  c  furono  la  decorazione  della  comune 
•servitù. 

Il  Cromwell,  sbarazzatosi  dei  Comuni,  sola  autorità 
die  susistesse  neir  Inghilterra,  non  doveva  poi  mante- 
nere il  Consiglio  di  Stato  istituito  di  lei,  e  che  in 
parte  composto  da*  suoi  stessi  Membri,  ne  era  come 

.1  dire  l'agente.  Andò  adunque  nella  sera  dell' istesso 
dì  ove  soleva  radunarsi  detto  Consiglio,  accompa- 
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gnato  daU*  Hariaon  €  dal  Lambert,  fanatico  il  primo 
sino  allVestrcmo  punto  ed  ingenuo,  ambiaiottsaimo 
r  altro  e  cieco  stroinento  della  sna  grandesza.  „  Si- 

gnori,  disse,  o  siete  qui  assembrati  quai  parlicolari, 
„  ed  io  non  vi  stornerò  certaraenle;  ma  «c  inlendcste 
„  mai  di  rappresentare  il  Consiglio  di  Stato,  questo 

non  è  certo  il  iaogo  ove  abbiate  a  etanri;  e  poiché 
„  aaper  dorete  qnanlo  accadde  qaeata  mane  nella  Ga* 
„  mera,  sappiate  pure  che  il  Parlamento  è  di«ciolto 
Il  Bradsbaw  cbe  presiedeva  il  Consiglio,  rispose  fran« 
catnentc:  ,,  Sappiamo  quanto  operaste  questa  mattina 

nella  Camera,  e  fra  poco  lo  saprà  con  noi  tulla 
„  Inghilterra.  Siete  per  altro  in  inganno,  credendo  di- 
„  sciolto  il  Parlamento;  chè  sotto  il  Cielo  non  r  ha 

autoriti  che  possa  scioglierlo  fuorché  la  sua  propria; 
„  sappiate  voi  questo  „.  Anche  11  Repubblioano  Hn- 
alerig,  e  cpialche  altro,  gridarono  forte,  ma  sul  timore 
di  veder  rinnovata  la  violenza  usala  alla  Camera,  il 
Consiglio  si  sciolse  senza  resistenza. 

Tosto  che  Oliviero  si  trovò  arbitro  dello  Stato,  si 
finse  inquieto  ed  imbaraaiato  per  tanto  potere;  e  fatti 
chiamare  due  •  Officiali,  poco  fautori  della  ana  deva» 
sione,  disse  loro:  „  apaYentarìo  la  calca  degli  af&ui} 
,,  e  li  pregò  onde  liberarlo  dalle  tentasioni  d*  andar 
„  tosto  a  pregare  il  St.-John,  Capo  della  Giustizia,  ed 

il  Selilcn,  altro  celebre  Giureconsulto,  che  compi- 

lasserò  un  progetto  di  Governo  pel  quale  gli  uscis- 
„  se  dalle  mani  il  potere  „.  Uno  di  quei  due  Offì. 
ciali,  il  Maggiore  Salloway  gli  rispose:  „  Il  piii  bel 
*  „  meazo,  o  signore,  contro  la  tentaaione,  egli  é  certo 
„  per  Tot,  crederri  superiore  ad  essa,  e  conTineervi 
„  che  solo  il  Popolo  inglese  è  in  diritto  di  governar 
„  se  stesso  „.  Ma  la  forza  di  questa  massima  per  cui  si 
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era  fatta  la  rivolazione,  scemava  ogni  dì  più  a  petto  della 
fortuaa  ognor  creacpate  del  Cronweil;  e  già  in  ima 
dichiarazione,  comparsa  il  giorno  a  a  aprile,  firmata 
dal  Lord  Gonerale  e  dal  auo  Gooaiglio  di  Officia  li^ 
piò  noti  ai  parlara  della  aoprema  antorità  ddl  Popolo. 
Qum  si  disse  essere  stato  ?olei«  dell' Armata  che  gli 
abusi  cessassero;  che  cessasse  in  uno  il  perpetuo  Par- 
lamento; e  che  dopo  tutto  questo,  era  sembrato  indispcn- 
aabUe)  a£tidare  l'autorità  a  persone  probe  e  timorate. 
8i  parlava  io  oìtrt  delle  cooferenze  ordinate  dal  Grom- 
weli  a  queato  oggetto^  prima  che  la  Camera  fosse 
aciolla,  la  quale  Tolendo  „  dorare  eterna  coir  estremo 

danno  di  tutti  i  baoni,  et  fa  forxa,  sebben  contro 
„  voglia,  d  imporle  line  ;  lo  che  abbiam  fallo  con 
,y  tutta  la  purezza  del  cuore,  e  coli* aperta  intcn- 

zione  di  affidare  il  Governo  a  gente  onesta  e  di 
„  buona  fama  „ .  Queste  parole  vanno  ben  ben 
considerate,  spiegando  elleno  ,o  appareccfaìaodo,  la 
risoluzione  presa  tosto  dopo  dal  Gromweli  di  oo- 
minare  egli  stesso  i  Membri  del  nuovo  Parlamento,  - 
poiché  non  ardiva  togliere  agi'  Inglesi  sin  la  forma 
del  Governo  rappresentativo,  e  temeva  d  altra  parie 
azzardare  il  suo  potere  concedendo  al  Popolo  le  eie* 
zioni.  La  dichiarasiooe  coochiude  con  ordinare  a  tutti 
i  Alagiatrati  che  continaino  nelle  loro  funsioni,  ed 
in^oogendo  al  Popolò  F  obbligo  di  rispettarli  come 
per  il  passato.  A  questo  ultimo  ordine  specialmente 
non  vi  fu  chi  s'apponesse.  Tutto  parve  preparato  ad 
•un  cambiamento  di  potere-,  chè  le  Contee,  i  Corpi 
militari,  le  flotte,  si  sottomisero  ;  e  da  tutte  parti 
gingnavano  indirizzi  di  felioitaiioai  ti  nuovo  Governo. 
Lo  stesso  Whitalocke,  saggio  qoal  era,  dopo  la  di- 
ehiirrasioiie,  non  restò  dal  cootioaire  1*  eiercùdo  di 
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Guarda  sigilli,  considerandosi  come  egli  sclera  dire  < 
suii  scusa,  nominato  dal  ParlamentOj  e  si  tenne  in 
tutto  sotto  la  dipendenza  del  Grorawell. 

T^a  prima  foggia  di  Gorerno  fu  militare  affattoi  ma 
aio  dal  primo  giorno  gli  Officiali  àe\l  armata  avevano 
aeotito  U  bisogno  di'qnalclie  ravvicinamento  col  po- 
'tere  civile,  per  cnt  durasae  agli  occhi  del  Popolo  Tim- 
magine  del  Parlamento.  In  una  congrega  tenuta  da 
loro  a  questo  oggclto,  il  Lambert,  piii  intento  sempre 
alia  propria  fortuna  che  non  a  serbare  le  Ì3tituscioni, 
democratiche,  propose  ridarre  a  pochi  i  depositari 
del  anpremo  potere^  e  fame  quasi  un  decemvirato,  che 
aembravagU  dover  contrastare  poco  alle  mire  del  Grom- 
well,  e  nel  quale  sperava  trovar  posto.  L*HarÌ8soa 
fedele  all'usata  misticità,  instétte  perchè  si  nominas- 
sero settanta  persone,  e  questo  numero   gli  piaceva 
singolarmente  per  la  somiglianza  coli' antico  sinedrio 
di  Gerusalemme,  dal  che  deduceva  argomento  propiaio 
molto  per  l' Inghilterra.  Nulla  di  tutto  ciò  impose  per 
altro  a  gente  awexaa  a  sottomettere  T  esaltamento  al- 
V  esperienza  delle  cose;  e  il  Consiglio  degli  Officiali, 
inspirato  già  sempre  dal  Gromwell,  cercò  di  conciliare 
quanto  più  era  possil)ìle  le  reminiscenze  dell'  Inghil- 
terra, e  le  apparenze  di  libertà  colla  iorza  del  Geno- 
ràle,  fermando,  che  per  ciascuna  Contea  verrebbe  un 
maggiore  o  minor  numero  di  rappresentanti)  a  prò- 
porzione  del  suo  contribuire  alle  pubbliche  spese;  e 
che  le  nomine  moverebbero  dal  suo  seno. 
•    Poco  dopo  questa  delìberazione,il  Cromwell  stabilì  un  ' 
Consìglio  di  Stato  con  tutte  le  autorità  dell' altro  degli 
Officiali,  e  fra  i  Membri  nomìuati,  meritano  ricordo  il 
Generale  Lambert  premiato  in  tal  modo  della  sua 
calda  e  bassa  amliiaione;  il  Colonnello  Wollsey,  che 
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•fera  poeo  prima  investito  U  Parlamento;  il  Colon- 
nello  Tomlioson  che  avera  scortato  il  Re  sul  patibolo; 
il  Deibonrougb,  militare  intrepido  e  cognato  del  Grom- 
weU;  TEwaon  di  baaslasuni  natali,  eleretoai  a  forca 

di  coraggio;  l*As1iley  Cooper,  poscia  il  ai  caldo  par- 
tigiano di  Carlo  li  ;  e  l' Harìsson  finalmente,  tanto 
ostinato  nella  credulità,  per  non  scernere  ambizioso 
il  Cromwell  prima  del  giorno  delia  sua  usurpazione, 
e  che  dopo  acnritolo  tanto  tempo  aenm  alcuna  riserTa, 
ai  fece  allora  proecriTcre. 

Il  Thurloe  fu  nominato  aegrelarìo  del  nnoTo  Censi* 
glio,  e  d*indi  in  poi  8*affesionò  singolarmente  al  Crom* 
well  e  ne  tu  il  confidente  ed  il  Ministro.  Sendo  egli 
stato  destro  molto  nelle  leggi  e  negli  affari,  attivo,  giu- 
dizioso e  moderato,  il  Parlamento  se  ne  serviva  da  lun- 
go tempo;  e  prima  Segretario  della  Gonmusaione  man* 
date  a  Uxbridge  a  trattenri  col  Re,  aveva  pei  seguito  con 
egaal  titolo  il  St  John  ^ando  andò  Ambasciatore  in 
Olanda.  La  prontessa  e  la  facilità  con  cui  apac- 
clava  i  suoi  lavori  gli  avevano  guadagnate  la  grazia 
del  Cromwell.  Alcuni  Scrittori  gli  accordano  molta  in- 
fluenza  sull'animo  di  quest  uomo  straordinario^  e  di- 
menticando come  il  carattere  politico  non  ai  toglie  a 
preatenaa,  e  come  chi  veramente  lo  ha,  sta  sopra  a 
chi  sol  ne  fa  pompa,  giunsero  alno  a  dirci,  che  il 
Cromwell,  governato  segrctemente  da  quello,  non  fece 
che  applicarne  i  consìgli,  qoando  parve  inspirato  dal 
suo  genio.  Un  uomo  della  fatta  del  Cromwell,  non  si  fa 
mai  indispensabili  quegli  stessi  di  cui  più  abbisogna^ 
e  ciò  ben  crederemo,  vedendolo  rimpiazzar  iacilm^Uo 
tutti  i  sostegni  del  suo  potere.  Al  Thurloe  per  altro, 
coi  affidò  ilCroinwcll  tutte  ramministtaaton  delle  cose, 
debbiarne  molti  singolari  ed  ntili  ragguagli  su  queste 
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epoca,  cK*cgIi  ha  raccolti  in  una  voluminosa  colle- 
zione, la  quale  con  mollo  fastidio  del  lettore  curio- 
ao,  più  che  segrete  circostanze,  racchiude  documenti 
pubblici  ed  autentici. 

Altra  dichiaraaione  del  Gromwell  del  3o  aprile,  àn- 
imwómmIo  lo  slabilimeDto  del  GonaigUo  lo  diase  neoes- 
•trio,  pfrcliè  Io  Stato  fosse  aininioìatnto  fino  • 
die  peraoM  di  buona  e  solida  hma,  raccolte  dalle  ra- 
rie  parti  d' Inghilterra,  costituissero  riunite  il  supremo  - 
potere;  e  intento  egli  ad  allcttare  nella  Nazione  la  spe* 
ranaa  di  un  nuovo  Parlamento,  faceva  mostra  di  non 
Tolere  tenersi  solo  l'autorità,  Dèiùeiio  pel  poco  te»- 
po  oecorrovole  a  ragonarlo. 

Qttcata  convocaaioDe  accadde  finalmente  a  di  6  In* 
glio  giusta  la  norma  del  Consiglio  di  .Stato;  medisiite  ' 
cioè  un  invito^  diretto  ai  nominati,  nelle  varie  Contee 
di  loro  domicilio,  nel  quale  senza  dir  nulla  di  diritti  o 
di  sovranità  del  Popolo,  si  mostrava  aoltanlo  ncccssarioi 
il  porre  al  Govecno  degli  afibri,  persone  fedeli  e  timo* 
rate.  I  Depalatt,  non  rappmentavano  il  Popolo,  t 
non  essendo  che  persone  nominate  dal  Governo,  nes- 
sun potere  sedeva  in  essi  ;  e  tutto  era  finaione.  11  testo 
della  lelt(  r:i  clic  lacera  le  veci  di  mandato  popolare 
marita  d  esser  qui  registrato. 

„  Certo  io  del  vostro  amore  e  del  vostro  zelo  verso 
„  Dio  e  verso  gli  interassi  delle  presenti  circostanse 
„  e  del  l»tton  Popolo  della  Repubblica»  io  Oliviero 
„  Gronmelt,  Capitano  generalo  di  tntte  le  forse  pre- 
„  senti  e  future  della  Repubblica,  vi  annuncio  essere 
„  voi  dei  nominati,  e  come  tale  incumbervi  comparire 
„  alla  Camera  del  Consiglio  in  VVhttc  Hall,  nella  città 

d|  Westminster»  il  di  4  del  prossimo  luglio,  onde 
»,  investirvi  dalie  funsioni  a  cai  siete  destinato  colla 
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presente,  e  onde  prestare  servigio  qual  Membro 

y,  delia  Contea  di  ,  per  eiò  guardalcTl 

„  dai  mancare  „ . 

Fatto  colla  mia  finna  e  col  mio  suggello  in  qae- 
sto  giomo  3  di  loglio  i653  „  . 

Oliviero  CromwelL 

•  A  favorire  così  strona  ed  srdìta  TÌolaiione  dei  di* 
ritti  del  Popolo,  vennero  qui  gli  esterni  trionfi  non 
apprestati  dal  Gromwell,  che  aebben  prima  diretti 
contro  la  sna  grsndezza,  gli  aggluni^vano  ora  splen- 
dore ed  autorità;  che  tutto  volge  ai  profilli  <li  olii  osa 
farsi  Signore.  A  fronte  delle  speranze  di  pare  che 
egli  aveva  date  air  Olanda,  cacciato  il  Parlamento , 
non  fa  di  esso  più  pieghevole  ai  proposti  degli  Amba* 
sciatori  di  quella  Repubblica;  e  i  Commissari  della 
marina  s^  erano  adoperati  con  tanto  vigore,  e  tanta  da* 
rava  il  sublime  incitamento  recato  dal  genio  di  Blake 
alla  marina  inglese  ,  che  una  nuova  flotta  potò  bene 
presto  salpare  dai  porti  dell  Juj^hihcrra. 

Il  Cromwell,  cui  molto  premeva  non  concedere  al- 
mina  interroaione  alia  gloria  dell'  Inghilterra ,  aiutò 
quanto  più  potè  Io  aelo  patrìfUico  dei  Commissari  sud- 
detti, sebben  sani  nemici;  e -al  denaro  di  eui  abbiso- 
gnavano provvide  mediante  nuovi  balielli.-  Solo  ebbe 
la  cautela  di  porre  a  fianco  del  Blake,  la  cui  nobile 
indipendenza  bene  gli  era  nota,  il  Vice-ammiraglio 
Dean,  antico  uomo  di  mare,  esperto,  e  coraggioso, 
cbe  pose  ogni  .sua  politica  neir  obbedire;  *ed  il  Gefle* 
rale  Monk,  da  lui  tenuto  in  conto  di  suo  allievo,  e 
cbe  vincitore  di  più  combattimenti  navali,  aveva  gua- 
dagnato il  grado  di  Ammiralo  con  rapidità,  tutta 
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propria  dei  tempi  di  rivoluzione..  Quetta  flotta  8Cob> 
trò  il  dì  a  giugno  la  Olandcac^  composta  di  i/jo  va- 
«celli,  comandala  dai  Ire  vecchi  ammiragli,  gloriosi 
tulti  u^alroente ,  e  veri  fondatori  delia  libertà  delia 
loro  patria,  il  Tromp,  il  Ruyter  e  V  Lverson.  11  primo 
attacco  avrenno  presso  le  coste  di  Fiandra;  e  la  flotta 
olandese  yiTamente  inseguita  dovette  ritirarsi  verso  il 
Texel.  Att^  indomani  gli  Inglesi  che  areTano  perduto 
il  Doan,  rappiccarono  la  zuffa  con  assai  più  vantag- 
gio, colarono  dieci  vaecelli  nemici,  ne  presero  molti 
altri,  ed  ebbero  prigioniero  T ammiraglio  Everson  o 
molti  Capitani;  sicché  la  flotta  olandese  doTCtte  liti* 
rarsi  fra  Donkerque  e  Calate,  otc  i  banchi  di  sab- 
bia vietavano  ai  vascelli  inglesi  d* approssimare.  Puro 
ebbe  essa  capitani  dei  grandi  uomini;  ma  della  flotta 
inglese  fin  l'ultimo  marinaio  era  ìininiaio  da  amore 
di  pdtria,  ed  incitato  da  tutto  il  caldo  deli'  entusiasmo: 
crisi  passeggera  benaì,  ma  invincibile  ne'  suol  efiettì, 
ed  impareggiabile  tanto  che  dura. 

11  Consiglio  di  Stato  deerotò  grandi  onori  atta  me- 
moria dell'ammiraglio  Defcn,  la  cai  salma  fu  riposta 
'  in  Westminster  tra  funebri  riti,  nauti  gli  Officiali  tutti 
f  d  il  Cromwell  stesso ,  poi  comandò  si  celebrasse 
un  giorno  con  ringraziare  il  Signore,  mediante  cir- 
colare così  sottoscritts  ss  Thurioe,  segretario  del  Con- 
siglio si  la  quale  piena  oltre  Tosato  di  aùstiottà  e 
di  frasi  tolte  a  prestito  dalla  Santa  Scrittura,  finiva 
alludendo  alla  vidna  Assemblea,  in  questi  termini: 

Ciò  4'he  noi  desideriamo  più,  è  lo  stabilimcolo  e 
,,  la  concordila  di  chi  spera  nel  Signo!?-?,  è  vedere  la 
«,  intera  Nazione  penetrata  nei  riconoscere  quanto  ha 

egli  fatto  per  noi ,,.  «• 

li  Cromvreli  aveva  segretamente  lavorato  eoi  avo 
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Consiglio  otto  giorni,  per  fissare  la  scelta  dei  IVIembri 
«he  congregar  dovevantil  a  ricevere,  giusta  le  appa- 
reaze,  ii  sapremo  potere  dalle  sue  maaì.  Egli  solo 
r  aveva  fin  qui  esercitalo  intero. 

La  Scozia  e  l'Irlanda,  o  meglio  le  annate  inglesi 
che  le  sopprimevano,  s*  erano  sottoscritte  alla  sua  po- 
tensa.  E  già  i  tributi  continuavano,  e  levati  erano  per 
ordine  suo;  e  d\  sua  nomina  erano  i  Giudici,  che 
giusta  le  inglesi  istituzioni  recar  dovevansi  in  giro  per 
quell'anno.  Le  varie  corporazioni  di  sanlif  e  di  eletti 
disseminate  allora  per  tntta  Inghilterra,  s*indirixia- 
vano  a  lai,  per  riconoscerne,  aenan  riserva  alcona, 
r  autorità;  e  solo  il  sno  nome  compensava  migliaia  di 
fanatici  per  ogni  foggia  di  libertà,  che  cercata  ave- 
vano con  tanti  stenti,  perchè  consideravano  la  sua 
fortuna  voluta  da  Dio ,  e  la  sua  forza  vera  prova 
della  giustizia  della  sua  causa.  Fino  le  vittorie,  sì  lu- 
singhiere e  sì  fresche  dell*  armata  navale,  attribuì- 
vansi  al  genio  di  Olivinro,  il  ^aaie  con  tante  gloria 
^ppliva  tatto  qoanto  a*  era  aoàidnto  #  distmgger*. 
Così  atavnno  le  eoio  att'aprini  ^^U*  nsova  Aasem- 
bUa. 


ma  na&  santo  sisaf. 
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CoMfiiotiiAiiDO  albi  foggia  di  8ceglii;re  il  nuovo 
ParlamenUi,  e  come  poteva  U  Generale  far  cadere  le 
nomine  dei  pochi  suoi  Membri,  ohe  solo  1 4o  furono, 
giusta  il  suo  uopo,  si  antivedeva  d' indole  servile.  Pure 

la  coda  andò  altrimenti;  c  pare  che  la  rivoluzione  in- 
glesc,  o  perche  falta  dai  più  in  hiiuna  cuaticnza,  o 
perchè  ancor  troppo  frcBca,  non  coucedcsse  al  dispo- 
tismo,  trovare  chi  secondandolo  il  sostentasse.  Divisi 
aono  i  pareri  su  questa  Assemblea,  ragunatasi  nel  i653; 
ma  e  Tevento  e  la  testimonianaa  di  lutti  gli  Storici 
profano  aver  essa  contrastato  il  Cromweli  che  Faveva 
insti^uita,  e  difesi  i  diritti  del  «Popolo,  come  se  fosse 
uscita  ila  miglior  mano.  11  Clarcndon  nsslcura,  esservi 
apparleiiule  molle  (legni*  e  cuubiileres  oli  peri5one;e  I  W  lii- 
tclocke  stupisce,  perchè  tanti  McmJjri,  distinti  per  al- 
tezza di  lutato  e  di  sapere,  siansl  ridotti  ad  accetta» 
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il  supremo  potere,  metlianlc  si  fatto  modo  di  convo- 
cazione, e  .sen/a  pensare,  ehe  dal  Cronnvell  veniva  loro 
conferito,  il  quale,  sendo  incito  a  ciò,  rendeva  illecita 
la  loro  accettazione.  Certo  pensarono  eglino,  cooTe* 
nUiie  profittare  di  qtiaUi voglia  conuetaione  di  na  ti- 
ranno, onde  volgerla  alti  suoi  danni. 

Altre  antorità,  e' T  elenco  di  quest*  Aasemblea,  prò* 
Tatto  avervi  (ìourato  molti  di  bassissimo  stato,  ignoti 
nel  paese,  e  raccomandali  solo  dalla  fervenza  nel  pre- 
dicare e  nell'orarc,  la  quale  il  fanatismo  aveva  disne- 
minaia  fin  tra  le  intime  classi, e  tra  uomini  grossolani  ai, 
che  per  la  loro  ignoransa  faceran,  credere  essere  a  ciò 
portali  dal  Tolere  di  Dio.  Tale  fu  certo  Barebon  concia- 
tore  di  pelli  in  Londra,  il  quale  si  facera  chiamare  il 
Laudadio',  che  era  usanza  di  quei  tempi  di  fanatismo 
l  agi^lnniG^ere  ai  veri  nomi,  vocaboli  della  Scrittura,  o 
cambiar  quelli  con  altri  de'  Palr-arclii  o  de'  Santi 
deirantico  Testamento,  nel  modo  appunto  ehe  fur  vi- 
sti altrove,  oscurissimi  democratici  farai  belli  dei  nomi 
dei  piti  augusti  Cittadini  romadi  (i6).  ' 

Il  ridicolo,  possente  anche  in  tempi  di  entusiasmo, 
nocqne  alla  autorità  dei  pochi  illuminati  e  costanti. 
D'altronde  una  terza  fazione  comparve  in  quell'Assem- 
blea: alcune  creature  del  Cromwell  cine,  ed  alcuni  Mem- 
bri dei  Parlamcuti  anteriori,  ohe  sempre  avevano  in 
lui  giurato,  e  'che  ora  entravano  nellaula,  onde  beo 
sorvegliarla,  e  tradirla  airaopo.  Le  ragunanze  comin- 
ciarono addì  4  luglio  i6S3  in.  White-Hall  nella  sala 
del  Consiglio;  ed  eccetto  il  Blake  ed  il  Monk,  uomini 
celebri,  veramente  caldi  di  amor  patrio,  tutti  i  ÌVlembrt 
si  trovarono  al  l<jr  posto. 

11  Cromwell,  circondato  dalli  suoi  Officiali,  cominciò, 
ammooinodo  avere  in  pronto  una  Gostitusione,  cem- 
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pilota  dietro  il  consenso  dei  principali  Capi  dcirArmata, 
da  comunicare  alla  Camera;  e  avvertitala  che  la  stia 
concione,  per  V  an^stia  del  luogo  che  rendeva  kisop- 
portabile  il  caldo,  aarehbc  stata  cotta,  imprese  a  ri- 
.cordare  tutto  quanto  di  grande  e  di  miracoloso  crasi 
£itta  durante  la  guerra:  U  giudicio  del  Re;  la  sop* 
pressione  della  Camera  dei  Pari;  il  modo  col  qnale 
la  Camera  era  stuta  purificata,  criljiala,  rislrclta;  o 
tutto  atlribuì  all'aiuto  di  Dio.  Seguitò  poi  molto  j»cr 
le  lunghe  e  con  amarezza,  narrando  quante  pratiche 
amichevoli  aveva  egli  tentate  Terso  la  Camera,  prima 
di  scioglierla;  ed  esaurito  a  foraa  di  ripeli<ioni  qneator 
argomento,  parlò  dell* attuale  con Yoca sione,  e  degli 
straordinari  mezzi  che  Vayerano  preparata.  Da  tntto 
ciò,  ne  venne  una  specie  di  sermone  pieno  del  nome 
di  Dio,  c  di  autorità  cavate  dalle  sacre  Carte,  col  quale 
esortando  i  Deputati  a  mantenersi  fedeli  v^rso  i  Santi, 
ai  congratulara^  per  la  deferenza  loro  verso  Cristo, 
e  di  Cristo  per  essL  „  Se  qualcuno,  egli  disse,  inter- 
rogando  tì  mettesse  daranti  V  Evangelo,  ben  potreste 
„  giurarvi  sopra,  non  aver  mirato  mai  nelle  vostre 
opere  a  seder  qui.  Voi,  fino  a  questo  punto  meri 
spettatori,  non  avreste  dato  a  dubitare  tre  mesi  ad- 
dietro,  di  costituire  Congrega,  quale  si  è  questa,  de- 
„  positaria  della  suprema  autorità  „.  -Gran  finezza  fu 
quella  di  porre  innanzi  il  divino  volere,  dopo  aver 
presciso  dalla  elesione  del  Popolo,  lusingando  cosi 
TÀssemblea,  con  ciò  appunto,  che  essa  aveva  di  più 
inusitato  e  contrario  alle  leggi.  Finalmente,  dopo  nuovo 
sfoggio  di  parole  della  Scrittura  e  di  mistici  ragiona- 
menti, il  Cromwell  si  scusò  verso  i  suoi  eletti,  per 
averli  molestali  si  per  le  lunghe ^  fra  tanto  calore {  e 
accomandatigli  alla  grazia  di  Dio,  in  suo  e  in  nome 
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de'sQoi  OfEeiali,  U  prtgò  ricerm  Tatto  coatitniioiiaìe* 
Questo  atto  dccretaTa  prìacipalmeDte  «  doTéni  attri-; 
boire  loro  il  potere  Sorrano  sino  al  giorno  3  novembro 

1 6S4,  con  che  si  nominissc  a  quell'epoca  chi  entrasso 
in  vece  loro.  Il  Crorawcll  pronunciò  sì  fortemente  il 
6UO  discorso,  dice  uno  Storico,  da  far  credere  che  in 
lai  parìasae  Iddio.  £  certo  è  bene,  ch'egli  giunse  a 
perauadere,- forse  oltre  guanto  speraTa,  i  anoilanattoi 
uditori  «  de'  quali  pochi  furono,  che  non  cred^taet» 
veramente  d^esaer  tratti  aireserciaio  del  Sovrano  po- 
tere. Tosto  che  il  Generale  c  gli  Officiali  se  ne  an- 
darono, l  Assemblea  deliberò  che  all'indomani  avrebbe 
dato  incominciameato  alle  sue  sedute  neir  aula  dei 
Parlamento;  lo  che  avvenne  in  fatti  il  dì  dopo  allo 
otto  mattutine.  Si  oominci^  dall'  invocare  Iddio;  e  a  ciò 
gli  animi  erano  tà  ben  preparati,  che  giusta  T  esser* 
vasione  di  uno  Storico,  essendo  parso  inutile  l'inter* 
vento  d'un  Ecclesiastico,  i  Membri  compierono  essi 
soli  il  divino  Uficio.  Otto  o  dieci  cantarono  le  preci 
a  Dio;  altri  predicarono  intorno  al  discorso  del  Ge- 
nerale ed  alle  sperarne  del  Pepalo  di  Dio;  i  più  sen* 
lendoai  scossi  da  interna  allrgreiM;  ed.  alcuni  assi- 
curavano, che  mai  nelle  anterioii  loro  combriccole  od 
esercizi  di  pietà,  avevano  ifiiaato  ora,  goduta  la  pre- 
senza ed  il  vero  afflato  di  òèsQ  Cristo.  Così  almeno 
narrano  alcuni  Autori  di  que'  tempi ,  i  quali  sebben 
creduli  troppo,  guidano  per  questa  loro  qualità,  a  con- 
cepire la  singolare  illusione,  la  quale  narrando  cape- 
rìmcntano  in  se  stessi. 

L'Assemblea  durò  in  sì  pietosa  estasi,  fino  alle  sei 
della  sera;  e  fattasi  a  trattare  del|a  elezione  del  Pre* 
sidente,  scelse  il  Rouse,  oscuro  Membro  del  Lungo 
Parlamento.  Si  nominò  poi  a^a  Commissione,  cha  ia- 
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vitasse  il  Lord  Generale  ad  assistere  e  partecipare  corner 
Membro  della  Camera  alle  sue  deliberasioni;  e  uguale 
invito  si  destinò  al  Lambert,  air  Ilarisson,  al  Maggiore 

Dt'tìhoroiigh  ed  al  Colonnello  Tomlinson. 

Per  seguitare  quesll  fanatici,  che  molesti  ben  tosto 
tornarono  al  Cromwell  nelle  prime  loro  risoluzioni, 
diremo,  che  nella  seconda  seduta  fu  deciso  di  non 
invocare  per  quei  giorno  il  Signore,  e  di  entrar  tosto 
in  materia.  Cominciarono  dunque  dal  rettificare  Tatto 
di  loro  istitazione,  e  dairassumere  il  nome  di  Parla- 
mento: ed  elessero  poscia  un  Consiglio  di  Stato  ag- 
gr^andovi  il  Cromwell  e  i  suoi  più  fidi.  IVcl  lunedì 
auccessivo,  la  seduta  si  passò  intera  fra  prediche  e 
preghiere,  con  molta  devoaione  del  Cromwell  che  era 
presente. 

Il  nome  di  Pariamento,  che  il  Cromwell  aTCTa  ri* 

fiutato  loro,  se  lo  appropriarono  essi  solennemente, 
mediante  una  dii  liiarazlone  del  Popolo  inglese,  scritta 
con  tante  anfibologie  all'  Orientale,  e  con  tanta  ahbon- 
danaa  di  mistiche  frasi,  da  far  credere  presso  che  pazzi 
i  suoi-  autori;  onde  poi  è  maraviglia  vederli  capaci 
di  ragionamenti  politici  e  di  idee  ambiziose.  Intanto,* 
molta  atticità  misero  essi  in  alcune  riforme  civili  e 
giudiziarie;  e  appartenendo  in  gran  numero  a  certa  Sella, 
la  quale  por  esuberanza  di  pietà,  voleva  fjr  senza  Sa- 
cerdoti rendendo  di  lutti  il  predicare  e  1  orare,  a  fron- 
te di  loro  Bmodato  fanatismo  furono  spinti  ove  suol 
condurre  lo  scemamento  delle  idee  religiose.  Dissero 
validi  infatti  i  matrimoni  celebrati  nauti  i  Giudici  di 
di  pace:  ed  a  questi  affidarono  anohe  il  registro  dei 
nati  e  dei  morii.  Molti,  fedeli  alla  Setta  degli  Ana- 
.  Lallisli,  volevjino  togliere  la  solennità  del  l^allesimo, 
sosLìlnendovi  una  cerimonia  civile;  e  trattarono  anche 
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di  abolire  te  decine,  contro  le  quali  non  areva  bastato 

fin  ([Ili  la  rivoluzione. 

Alcun  allevianicnlu  tlecrelato  alla  sorte  elei  carce- 
rati, prova  che  non  estranie  a  quella  Assemblea  erano 
la  ragione  e  V  umanilà.  Essa  ebbe  anzi  il  progetto  di 
riformare  le  leggi,  riducendole  ad  un  solo  codice,  scritto 
nella  lingua  nasionale;  nel  che  la  attraversò  il  Cren* 
weli.  La  sola  importante  riforma  da  lei  eseguita,  fa 
perciò  il  toj^licre  la  corte  della  Caticellena ^  lril>unale 
di  giustizia  tacciato  in  ogni  tempo  come  soverchia- 
mente atbitro,  e  che  il  Luogo  rarlamenlo  aveva  ser- 
bato, dopo  fattolo  rappresentare  da  tanti  suoi  Mcml^ri. 
L'  \Yhitelocke,  come  Guardia-sigilli,  avendo  perduto  do- 
po quest' atto  '  le  maggiori  prerogative  della  sua  cari- 
ca, accettò  r  ambasciata  di  Svesla,  e  parti  a  quella 

■volta. 

Non  per  gli  ultimi  trionfi  tiri  Blake  e  del  Monk 
erasi  imposto  iine  alia  guerra  d' Olanda  j  e  la  loro  flotta 
vittoriosa  costeggiando  quel  paese  nemico  può  dirsi 
rassediasse.  Gli  Stati  Generali  spedirono  intanto  al 
Gromwell  onde  intavolare  la  pace;  ed  egli  non  consen* 
tira  a  ritirare  i  legni  inglesi  prima  della  stipulazione 
del  tratliito,  cbc  per  altro  desiderava.il  Popolo  d'Olanda 
istigalo  «lai  sentimento  di  hberlà  e  da  quello  delle  sue 
antiche  vittorie,  costrinse  i  suoi  Magistrati  ad  ebtremo 
tentativo;  e  due  mesi  dopo  l'ultima  sconfitta,  s'ebbe 
in  pronto  numerosissima  flotta. 

Il  Tromp  uscì  primo  con  settanta  vascell»,  e  ao- 
stenne  tosto  contro  la  flotta  inglese  no  combattimento 
da  poco,  cui  la  notte  impose  fine:  e  il  di  dopo  riu- 
nitosi ad  altri  legni  comandali  dall' Witt,  cercò  egli 
atesso  gli  Inglesi,  gli  raggiunse  e  il  combattimento  lu 
terribile,  qual  ai  conveniva  tra  due  Popoli  nati  allt 
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marina;  difensore  Tuno  d'antìcà  prevalenza  ìndispeot 
/  sabile  alla  8ua  prosperità,  animato  l'altro  da  nuova 
gloria,  tutta  fatta  per  lui.  Nel  ealor  della  pugna»  U 
prode  Tromp  che  dalla  tolda  del  vascello  ammiraglio 
AoimàTa  i  «noi  soldati,  esposto  al  fuoco  degli  inimici, 
fu  morto  da  un  colpo  di  facile;  e  la  sua  flotta  risentì 
tanto  questa  sciagura,  che  tutta  in  disordine  si  ritirè 
frettolosa  verso  il  Texel,  dopo  perduti  3o  v;ìsceUi  nella 
pu^na  e  nella  ritirata,  li  Vicc-aouniraglio  Ewson  cadde 
prigioniero. 

Il  Monk  annunciò  questa  grande  vittoria^  prima  di 
coAoscere  la  morte  del  Tromp,  indirìasando  il  rag- 
guaglio al  -Grorawell  qual  Presidente  del  Gon8Ì;;lio  di 
Stato.  Lesse  Oliviero  la  nuova  in  Parlamento;  tosto 

si  decretarono  agli  Ammiragli  due  gran  catene  d'oro," 
del  valsente  ognuna  di  3oo  lire  feterlliio;  ed  ai  V  icc-am-" 
miragli  ed  agli  Officiaii  molte  altre  ricompense  meno 
presiose.  Una  delle  gran  catene,  la  soapese  il  Gromweii 
al  collo  del  Moak  in  un  banchetto. 

Qneal*  ultima  sconfitta  costringendo  1*  Olanda  alla 
pace,  sturbò  in  Inghilterra  le  speranze  di  «gualche  Rea- 
lista; chè  i  montanari  Scozzesi  erano  di  nuovo  montali 
nel  loro  antico  zelo  s't  nobile  e  si  sfortunato;  c  alcune 
turbolente  vedevansi  qua  e  là  per  T  Inghilterra,  a  tale 
che  il  Cromwell  fece  istituire  dal  aue  Parlamento  una 
nuova  Corte  di  giustizia.  Di  quel  corpo,  st  senrl  anche 
a  perseguire  il  Lilburn,  uomo  de' più  singolari  apparsi 
tra  la  rivoluzione  inglese,  che  sebben  non  provasse 
sublimità  d  ingegno,  nuMlte\ole  di  luogo  nella  Storia 
di  quest'epoca  lo  fanno  l  indomabile  suo  odio  e  la  sua 
costante  opposisione  ad  ogni  sorta  d*inj(iustizia  e  di 
liratmide*  Sortito  di  bassi  natati,  era  stato  dappriina 
ItYCodugliob  di  libri;  e  provati  i  rigori  della  Camera- 
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stellata,  s'era  poi  fatto  autore,  pubblicando  molti  opu- 
scoli  contro  la  Chiesa.  Sopravvenuta  la  goerra  civile, 
impognàndo  le  armi  a  fiiYore  del  Parlamento ,  acquistò 
col  coraggio  il  grado  di  •  Colonnello.  I  Realisti  lo  eb- 
bero prigione ,  e  lo"  fecero  giudicare  come  ribelle.  Il 
Parlamento  instando  n  suo  favore  lo  fece  salvo.  Ma 
contro  questi,  e  contro  la  sua  stessa  parie,  lo  recò  poco 
dopo  il  molto  suo  amore  di  libertà,  s\  che  il  Parla- 
mento di  cui  egli  dinunziava  gli  alti  despotici  lo  fece 
processare.  Il  Gromwell,  che  voleva  allontanarlo  dal- 
l'armata, ma  in  uno  profittare  di  lui  contro  il  Parla- 
mento, scrìsse  a  ano  prò  e  sospese  il  giudicio.  Egli 
per  altro  cresecntlo  in  ardire  quanto  più  la  Camcr* 
cresceva  in  tirannide  ,  bersaglio  ora  <leì  Prc^^l)itcrani, 
ora  degli  Indipeodenli ,  era  stato  linalmentc  bandito 
d'Inghilterra;  e  quivi  tornatosi  dopo  discioUo  il  Lun- 
go Parlamento,  il  Gromwell  1*  aveva  fatto  condurre  iu 
prigione  a  Newgat.  Sottoposto  a  nuovo  giudicio,  i  Giu- 
rati lo  assolsero;  del  che  si  sdegnò  il  Gromwell.  fino 
a  considerare,  se  crediamo  ad  uno  Storico,  questa  in* 
dulgcnza  verso  il  Lilburn  /che  lo  aveva  sniasclierato 
in  uno  scritto,  più  disonorevole  per  se,  che  non  la 
perdita  di  una  battaglia.  Gostriuae  dunque  il  Parla- 
mento ad  ordinare  la  revisioae  della  sentensa  e  ad 
impedire  cbe  nessun  Tribunale  accordasse  al  condau^ 
nato  il  privilegio  étìVhaheai  eorput.  Il  Lilburn  rimasa 
prigione,  e  mortovi  martire  vero  della  libertà,  fu  detto 
spirito  falso  ed  insensato ,  da  quanti  non  san  coacf- 
pire  come  resister,  si  possa  al  più  forte. 

Il  Gromwell  aveva  noia  da  questo  Parlamento,  pu^ 
re  non  gli  fu  difiicile  il  condurlo,  almeno  riguarda 
al  suo  personale  potere.  I  Membri,  o  per  ignavia,  o 
per  yiltadc,  non  sapevano  anzi  opporci  al  G^Deraie^  § 
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quando  le  spese  della  guerra  consigliarono  In  vendita 
delle  terre  conn^cale,  fu  sahalo  il  C;istello  di  llani- 
pton  Court,  solo  perehò  ahitalo  dal  Croinwell;  c  do- 
yendosi  rìanoTare  il  Consiglio  di  Sfato,  tutti  i  voti  si 
«cpordarono  ad  eleggenielo  Prcsideote.  Intanto  quella 
Aasemblea,  sospettosa  molto  del  Clero  e  nemica  d  ogni  - 
.  dìstinsione  sociale ,  ofTendendo  con  stolto  ardimento  ' 
<|u  mie  i^lllu/.ioni  restavano  dopo  l.i  guerra  civile,  ri- 
voltava contro  se  i  più  ragguanlevoli  uomini  della 
ISazionci  ed  egli  è  facile,  clic  il  GromwcU  sapendo 
non  doverla  temere,  le  concedesse  esercitare  qualche 
tempo  si  disordinatamente  il  potere,  per  disporre  gì*  In- 
glesi ad  appressare  in  seguito  un*  amministrazione  più 
ragionevole  ed  accorta.  E  ^ià  T  eccessiva  superstizione 
de' suoi  eklli  doveva  inla-ilidir  forle  i!  l*ii|)olo;  poiohc 
dopo  umiliala  r  Olanda,  mentre  doveva  d«  siderare,  clic 
la  pace  gli  (lesse  campo  a  meglio  stabilire  ed  ordinare 
il  suo  potere,  vedeva  quei  severi  fanatici  rifuggire  fino 
dairidea  di  tratture  dicevan  es»!,  con  politici  carnali 
e  momìani;  con  inimici  ' del  Regno  di  Gaù  Cristo^  che 
r  Inghilterra  tien  sì  pYossfmo^  ed  aspetta. 

I  Magistrati  olandesi  costretti  da  malenanza,  e  da;;U 
interni  rammaricbi,  a  chiedere  la  pare,  as-ìcuravano 
air  Inghilterra  qunnte  sapesse  chiodcroc,  soddisfa /ioni 
e  (ranchigìe.  Ma  il  Parlamento  rispose  loro  „  che  hen 
„  si  compieva  la  profeaia;  che  cioè  gl'idolatri,  e  i  Re  - 
„  della  terra  infnrierebbono  contro  il  Rcjjno  di  Gesti 
„  Cristo:  ma  clic  andrebbero  nauti  lui,  rOlti  e  tra-  • 
„  volli  „. 

Alcuni  istorici  affermano,  che  gli  Ambasciatori  olan- 
desi, persuasero  vie  più  il  Gromwcll  a  licenziare  ii 
nuovo  Parlamento:  ma  hastante  cagione  a  ciò  fare, 
gli  fa  certo  il  biaogno  di  ordinare  fermamente  il  suo 
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f)otcrc.  e  (li  slaliìlirc  qual  grado  egli  occuperebbe  nella 
l\cj)ul)l)lica  in  toiiipo  di  pace.  Queir  A ssemhlca,  che 
pei  modo  dì  nomioa,  non  poteva  garbare  al  pubiilico^ 
e  che  ridicoln  romparìva  per  tante  stolte  sofisticherie 
religiose,  tuU'ailro,  che  ad  afTorzare  lo  Stato,  o  ad 
ofierire  aiuto .  air  usurpatore,  valeva  solo  a  minacciare 
ogni  classe  e  fazione  senza  domarne  alcuna. 

Il  perfido  Cromwcll,  dice  il  Ijudiow,  s' aecorso 
finulmenlo,  esser  fempo  di  lcvar^i  1a  nia-schera;  e 
„  risolvette  di  sacritìcarc  tante  nostre  vittorie,  ogni 
nostra  franchigia  alla  sua  ambizione,  col  pretesto 
„  di  farsi  Gran  Constahile  per  mantenere  la  pace  e 
„  tenere,  la  genie  che  non  uccida  „.  Con  che  spiega 
il  detto  Autore,  come  facilmente  terminano  le  rìvolu- 
zioni  eolio  stabilimento  del  despotismo.  Infatti  distin- 
guendosi esse  per  totale  mancamento  deli  ordine,  ed 
essendo  ali  ordine  cui  si  cerca  ])rimicramcnte  prov- 
vedere, sulla  tema  di  non  averlo  per  altra  via,  lo  ai 
accetta  fin  dai  tiranni. 

L*attuale  Assemblea,  non  francheggiata  dell*  dezione 
popolare,  er»  inetta  a  resistere  quanto  il  Lungo  Par- 
lamento. Oltre  ciò,  alcune  creature  del  Cromwcll,  che 
ivi  sedevano  pc' suoi  progetti,  si  congiurarono  di  ob- 
bligare i  loro  collcghi  a  rinunciare  volontari  alla  carica 
loro;  e  a  di  13  dicembre,  fattisi  alla  Camera  di  buon 
mattino,  prima  che  vi  arrivassero  i  principali  Membri, 
cominciarono  a  declamare  contro  le  false  operazioni 
dell'Assemblea.  „  Uno  fra  essi  dichiarò  aentirai  in  bi« 
„  sogno  ili  scaricarla  sua  coscienza  d'un  peso  che  l'ag- 
„  gravava  da  molto  tempo-,  come  cioè,  non  vedendo 
sortire  da  tutte  le  buone  intenzioni  della  Camera, 
„  altro  che  errori  e  perversi  risultamenti,  risoluto  era 
„  di  dimettere  il  ano  potere,  non  bastandoci  1*  animo, 
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„  dorando  ancor  nella  Camera,  di  rendersi  colperole 
„  dei  disordim  e  del  pericolo  dello  Stato  „.  Due  altri 
della  combriccola,  farellarono  con  amarezza  intorno 

agli  errori  della  Camera,  accusandola  mirare  a  strug- 
gere i  Armata  e  il  Clero,  e  a  lutto  turbare.  Da  ciò 
derivarono  la  necefiaità  di  vederla  acìogiiorsi  volontaria- 
mente. . 

Tré  cosi  fatti  Oratori,  aomparve  anche  il  Colonnello 
WoUey,  i  coi  granatièri  avevano  cacciato  il  Lnngo  Par- 
lamento. Al  solo  vederlo  il  nuovo  Parlamento,  doveva 

prescnllre  la  sua  instahllllà.  Non  mancò  chi  cercasse 
respingere  vigorosamente  C06Ì  fatti  attacchi^  ma  gli 
«otori  del  vile  proposto,  avendo  gridato  non  easer  più 
tempo  di  disputare,  T  Oratore  penduto  segretamente^ 
al  Cromwell,  calò  di  tribuna  preceduto  da  un  Sorgente* 
Altri  ventiquatto  Membri  lo  seguirono;  e  riunitisi  in 
White-llall  s'  indirizzarono  al  loro  Generale,  depo- 
nendo tra  le  sue  mani  ogni  potere  (17). 

Circa  trenta  erano  i  Membri  rimasti  nella  sala,  che 
B^aTCvano  eletto  a  Presidiente  un  nnovo  Oratore.  Di 
queati  ostinati  fu  V  Hariason,  fin  qui  si  docile  ai  Toleri 
del  Cromwell:  e  tenne  £Brmo  co*  suoi  compagni  fino 
a  che  so  p  raggi  unsero  a  cacciarli  della  sala  il  Colon-* 
nello  Goffe  e  il  maggiore  Whltc.  L'HariiiSon  ricusando 
di  cscire,  addusse  esser,  eglino  quivi  a  cercarvi  Iddio. 
fot  non  vel  troverete  eerto^  rispose  il  Colonnello,  poiché 
egli  è  veramente  gran  tempo  ehe  non  s'è  mani/estato 
per  questa  via\  9  A  dicendo,  fece  entrare  alcuni  sol- 
dati per  eseguire  T  ordine  del  Generale.  L^Harisaon, 
tntta  comprendendo  finalmente  rambtstone  del  Crom- 
well, ne  alfrontò  lo  sdegno  senza  avvilirsi  punto,  o  la- 
gnarsi. Alcuni  altri,  vedendo  perduta  la  causa,  si  sot 
imposero  a  sottoscrlTore  Tatto  di  scioglimento^  0  il 
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Cromwetl  In  vedereelo  presentare,  alsò  gli  oeehi  al 

cielo  simulando  pari  umiltà  c  sorpresa.  Lo  rifiutò 
sulle  prime,  e  parve  accomodarvisi  solo  per  le  impor- 
tune sollecitazioni  del  Lambert  e  di  altri  Officiali,  che  a 
lui  parlavano  in  nome  dell'interesse  e  del  riposo  della 
Naaione.  L'anno  seguente  all'aprirsi  del  natfvo  Parla- 
mento, il  Gromwell  assicnrò  non  esser  egU  entrato 
per  nulla  in  quella  trama;  ed  averla  ansi  ignorata, 
fintantoché  1*  atto  di  scioglimeoto  gli  fu  pretentato 
dall  Gru  Iure. 

A  fronte  per  altro  di  questa  simulata  sorpresa,  pro  - 
fittò egli  di  tutte  le  mosse  del  Parlamento  in  modo 
da  farle  4mdere  apprestate  ed  attese.  Hadunò  totito  una 
Congrega  di  Officiali,  ove  dopo  tre  giorni  di  dtscns- 
aioni  e  di  preci,  si  risolvetle  scegliere  un  Cunsìglio  com- 
posto di  persone  pietose  c  discrete,  le  quali  non  oltre- 
passassero d'uno  il  venti,  nò  fossero  minori  di  tredici; 
si  decise  anche  di  nominare  il  Geaeralò,  Protettore 
dei  tre  Regni;  e  ai  distese  il  rogito  di  Staio^  mediante 
il  quale,  creando  quel  nuovo  potere,  a*  intese  dargli 
apparente^  legittimaaione.  Dietro  questa  eUaione  fatta 
da  tali  che  non-T*avevano  dritto,  il  Cromwell,  aper- 
tamente e  solennemente  esercitò  1  autorità.  Addi  i6 
dicembre,  esci  di  Whlte  -  ILill,  circondato  dalle  sue 
guardie  e  da  molli  Ofdciaii  che  da  tutte  parti  scor- 
tavano il  suo  calesse.  Lo  precedeva  un  numeroso 
oodaaao  di  carrojsae  ove  stavano  i  Guardia  sigilli,  i 
Giudici,  i  Baroni  delle  varie  Corti  in  lunghe  tuniche; 
il  podestà  e  gli  Aldermanni  vestiti  a  scarlatto;  e  il  Can» 
celliere  della  città,  e  il  Porta -insegne.  Giunti  nella 
sala  della  Cancellerin  a  Westminsler,  il  Cromwrll  re- 
stando io  piedi  a  binistra  d  uno  scanno  che  gli  era 
«tato  preparato,  i  Guardia  aitili,  i  Giudicii  il  GonaiglÌQ 
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di  Stato,  gH  Officiali  ti  ordinarono  intorno  a  Ini  giusta 
le  concertate  eenmome.  Il  Maggiore  Lambert,  imprese 

a  parlare  narnnulo  sciolto  il  Parlamento;  e  rinfacciando 
l'incalzante  urgenza  ffcsH  affari,  pregò  il  OrneraK' in 
nome  tlelTarmata  e  dei  tre  Hcgni,  ad  accettare  la  di- 
gnità  di  Protettore.  Dopo  molta  resistenza  il  CromwelT 
Ti  aderì;  o  an  Segretario  del  Consiglio  lesse  tosto  il 
rog'iVo  indicato,  il  quale  concepito  in  fretta  nel  con-  * 
siglio  degli  Officiali,  era  artificioso  abbastanza,  onde 
conilÙFiare  ad  un  potere  piti  duro  ed  esleso,  che  non 
quello  degli  antichi  Re,  alcune  apparenze  di  Hepul)- 
blica.  Il  primo  articolo  diceva:  ,,  La  suprema  autorilà 
„  legislati?a  siederà  in  un  individuo,  e  nel  Popolo 
„  assembrato  in  Parlamento;  il  titolo  di  dotto  individuo 
sarà  lord  Protettore  della  Repubblica  d'Inghilterra, 
„  di  Scozia  e  d*  Irlanda  „. 

A  questo  Proiettore  si  atlilliuivano,  l  esecu/ione  delle 
leggi,  il  far  guerra  ed  alleanze ,  il  diritto  di  grazia, 
io  somma  i  privilegi  tutti  del  Trono.  Con  tutto  ciò  il 
ripristinamento  della  Camera  dei  Comuni  essendo  assi- 
curato con  rimossa  ogni  interyeniensa  dei  Pari,  la  Setta 
repubblicana  tenevasi  paga.  Il  dotto  atto  regolava  an- 
obe  i  diritti  del  Parlamento.  Vi  si  vedeva,  come  arti- 
colo fondamentale,  un  quadro  clic  fissava  il  numero 
dei  Deputati,  che  s  aveva  a  scegliere,  ogni  città,  ogni 
borgata,  ogni  contea;  e  siccome  la  prerogativa  indi' 
apenaabile  alla  Corona  di  aospendere  la  Camera,  co- 
stituiva una  grave  lagnanza  dei  Repubblicani  contro 
Tantica  Monarchia,  per  la  nuora  Gostiluxione,  il  Par- 
lamento rinnovcllandosi  ad  ogni  tre  anni,  nei  primi  sci 
jnesi  dopo  la  sua  riunione,  non  poteva  essere  sciolto, 
o  prorogalo  che  dal  proprio  volere.  Gli  si  accordava 
1^  £acoità  di  stabilire  tutte  le  leggi  e  i  tributi;  e  ad 
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esserne  eletto  Membro  bastava  iìver  compiti  i  venturi  an- 
ni c  goder  fama  d'uomo  probo  e  timorato.  Spettava 
poi  il  diritto  di  eleggere,  ad  ogni  possessore  di  uno 
stabile  del  valsente  di  oltre  doo  lire  ttecUlie. 

Il  Cromweli  dopo  accordata  appareotcmente  tanta 
prevalenaa  e  tanta  libertà  ai  potere  democratico,  avara 
ìq  tante  guise  moltiplicale  le  eccesioni,  che  sotto  esse 
traniva  il  diritto,  tn  moltissimi  casi,  la  ^tione  per 
forza  di  quelle  tornava  nulla  ed  anche  punibile;  e  le 
parole  probo  e  timoralo  del  Signore^  possenti  quanto 
Tallre  di  palriottittmo  e  di  cittadinanza,  costringevano 
ad  un  severo  scrutinio  diretto  dal  Cromweli,  il  quale 
Tolendo,  che  alla  perfine  fosse  del  Consiglio  di  Stato 
Véfi^m  ì  Deputati,  lo  nominò  Giudlice  supremo  di 
tutte  le  questioni  rdafive  alle  elesioni. 

Istituendo  questo  Consiglio  di  Stato,  diede  egli  la 
pili  alta  prova  di  sua.  profonda  politica  ;  e  mentre 
usava  a  suo  grado  di  questa  Assemblea  ristretta  e  rap- 
presentata da  tutte  sue  creature,  mediante  il  detto 
rogito  di  Stato  ^  le  a?era  data  sembianaa  di  corpo 
costitusionale  associato  ai  Goyemo,  ed  incaricato  di 
una  parte  del  potere.  Tutto  dipendere  doTeva  did  Pro- 
tettore e  dalla  maggioranza  del  Consiglio;  e  questo 
aveva  poi  il  diritto  di  eleggere  il  Protettore.  Questa 
carica,  già  tanto  sospetta  ai  Repubblicani,  non  voUe 
QiivierQ  crearla  ereditaria,  anche,  si  crede,  per  con«> 
tenere  i  suoi  principali  Oifieiaii,  allettandoli  ooUa  ape» 
zansa  di  succedergli. 

Compita  la  lettura  di  detto  atto,  il  Lord  Protettore 
giurò,  che  fedele  alle  leggi,  agli  statuti  ed  alle  costn* 
manze,  avrebbe  governali  i  tre  Popoli;  e  dopo  le  prime 
frasi  del  giuramento,  fece  intendere,  che  fondava  spe* 
pialmente  il  suo  potere  sulla  rinuncia  iktta  nelle  sue 
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mani  dairnhìmo  Ptriameiito,  ti  qàaliB  creato  a  ano  ca- 
piiccto,  Toleva,  eoa  aperta  e  poerile  incoosegueoza , 
che  bastasse  a  trasmettergli  legale  diritto.  Tanto  però 

poteva  allora  su  gli  animi  il  nome  di  Parlamento  ,  c 
tanto  il  Popolo  lasciavasi  signoreggiare  dalle  parole, 
onde  il  Cromweii  potesse  tranquillamente  azsard^e  di 
tali  assurdi. 

GoBspiato  il  giaramento  ed  aaaiaoai,  il  GromweU 
liceTette  dal  Generale  Lambert  inginoocbiatosegU  da- 
▼aoti,  vna  spada  entro  il  fodero,  simbolo  del  potere 

civile,  non  pensando  come  la  mano  da  cui  le  veniva 
quella  pacifica  insegna,  svelava  la  vera  sorgente  del  suo 
potere  e  l'osurpazion  militare.  I  Lordi  Commissari  gli 
umiliarono  i  suggelli;  e  il  Lord  Podestà  gli  offerse  la 
•na  spada,  cbe  il  Protettore  rese  tosto  al  Magistrato, 
nmrtendolo  di  Sàrné  bnon  nao.  Terminate  le  cerimonie, 
il  codaaso  diè  volta  fra  gli  evviva  del  Popolo  e  dei  sol- 
dati; e  la  carrozza  del  Protettore  era  preceduta  dal  Lord 
Podestà,  a  capo  scoperto,  portante  la  s])ado.  Recatisi 
in  White-Mall  assistettero  tutti  alle  esortazioni  reli- 
giose di  nn  Cappellano  di  Sua  Alteisa. 

•  Il  Gfomwell  dtò  piii  Tolte  in  fiiTor  ano,  questo  ai* 
sentirgli  delle  autorità  mmiicipali,  quasi  che  per  indolo 
•d  erìgine  del  loro  potere,  fossero  a  considerarsi  in- 
terpreti della  pubblica  volontà.  Durante  la  Monarchia 
il  He  dirigeva  le  nomine  dei  Sceriffi,  alle  quali  pre- 
scindendo dalle  due  Contee  di  Midlessex  e>  di  Westmo- 
reland  otc  il  Popolo  eleggeva  da  se  per  antica  conces- 
iione  dei  Feudatari,  concorrevano  ogni  anno  i  Giudici, 

•  i  grandi  Offioiali  della  Corona.  Il  Lungo  Parlamento, 
accorto  in  profittsre  per  se,  di  tutte  le  prerogative  tolto 
ni  Trono,  non  aveva  su  quel  punto  rcslnurati  i  divitti 
dei  Popolo,  e  s'era  anzi  riserraUi  la  XacolU  di  revocare, 
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h  quale  primi  appartenera  al  Re.  Il  Consiglio  di  8tato 
ordinò  ai  Seerijfi,  Podestà,  e  Officiali  pubblici  di  prò- 
mulgarc  la  nuova  l'arma  di  Governo;  ed  Oliviero,  dal 
giorno  del  suo  stabilimento,  sfoggiò,  e  nel  ceremoniale 
ed  ia  ogni  altro  esterno  atto,  più  Casto  che  non  sembri 
domee  comportarne  la  religiosa  ansterità  di  quo*  tempi. 

Tanta  mntasione  di  oose,  già  da  longi  prevista  »  non 
fu  contrastata,  perchè  la  maggior  parte  dei  nimici  del 
Gromwell,  riguardando  il  suo  potere  ineritahile,  si 
consolavano  per  li  freni  che  parvo  si  fosse  imposto,  o 
per  la  promessa  di  un  Parlamento.  Il  Popolo  poi  era 
stordito  e  lasso ^  e  molti  degli  antichi  nemici  del  Trono» 
per  celare  a  loro  stessi  la  propria  debolezza  e  la  rer- 
gognosa  dimenticanza  dei  loro  principj,  n  afonavano 
a  credere  di  aver  profittato  qualche  cosa,  ricadendo - 
sotto  nn  potere  elettivo  e  temporaneo.  Questo  sofisma 
fu  comune  a  molti  scritti  pubblicati  in  difesa  del  nuovo 
Governo.  In  uno  di  essi,  il  quale  tradotto  in  latino, 
fu  spedito  alle  Corti  estere,  si  stabilisce  la  forza  e 
l'origine  dell'autorità  del  Protettore  nella  volontà  del  . 
Popolo;  e  ciò,  si  aggiogne,  è  la  miglior  prora  della 
pubblica  libertà;  come,  se  quella  vobntà  fosse  esistita; 
se  la  Camera  si  violentemente  distrutta  dal  Cromwell, 
ne  avesse  riconosciuto  il  potere,  e  se  l'altra  Camera 
da  lui  composta  mediante  un  atto  di  suo  arbitrio,  avcsso 
potuto  comunicargli  un  diritto  di  cui  mancava  essa 
alessa.  Nel  detto  scritto,  dopo  stabilito  che  mediante 
B  nuovo  statuto,  gli  atti  piii  importanti  della  sovra- 
nità emanano  dal  Popolo,  si  fa  T  elogio  seguente  del 
Cromwell:  ,,Poco  diremo  di  colui,  che  il  Signore  avanzò 
e  soprappose  ai  nostri  capi  perchè  ci  sia  supremo 
,,  Magistrato,  sendo  egli  poco  curante  di  terrena  gloria. 
Crediamo  par  altro,  che  gli  stessi  nostri  nemicii 
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terraniio  de^no  del  Trono  V nonio,  di  on!  Dio  degnò 
„  servirsi  nella  gloriosa  opera  della  liberazione  del 
suo  Popolo;  giacché  (  osiam  dirlo  ben  bilanciando 
ogni  cosa  )  mai  questa  Nazione  era  stata  Ubera  real- 
„  niente,  nè  tanto  quant'oggi  aveva  goduto  pieoainento 
„  la  sua  libertà.  Ora  mai,  solo  ci  manca  ooncorrem 
„  col  GoTemo  alla  dbtmaione  deHe  spcranse  dei  co- 
moni  nemici  ed  al  perfenonamento  della  nostra  prò- 
spcrità      La  miglior  prova  della  libertà  che  si  go- 
deva allora  in  Inghilterra  sta  nel  sapere,  cbc  nulla 
risposta  fu  data  a  sì  ridicoli  soEami. 

Il  Protettore  ed  il  suo  Consiglio  s^adfrettarono  a  pub- 
blicare prima  d*ogni  altra  cosa,  cbe  sarebbero  conser* 
Vati  al  posto  loro  i  Giudici,  i  Magistrati  municipali, 
e  gli  Officiali  dell* Ammiragliato.  Il  decreto  a  questo 
oggetto,  essendo  apparso  quasi  colla  nuova  della  ele- 
vazione del  Cromwell,  giovò  ad  agevolargli  e  ad  ac- 
crescergli obbedienza.  Gli  indirizzi  e  le  feliciiazioni 
Teanem  da  tutte  le  partì,  da  tutte  le  autorità  per  più 
mesi}  a  uno  dei  primi  e  dei  più  importanti  fu  quello 
della  flotta,  già  ilinstré  per  tanto  vittorie.  Era  la  flotta 
comandata  o  da  creatutro  dal  Cromwell,  o  da  uomini 
di  mare,  i  (juail  nidla  curanti  di  politiche  specula/ioni, 
facevano  consistere  il  loro  patriottismo  nel  vincere  e 
nell  obbedire,  per  le  quali  cose  noa  durarono  fatica  a 
sottomettersi. 

In  quanto  alla  Scosia,  la  parto  già  conquistato,  sop- 
pressa dallo  truppe  del  Cromwell,  non  poterà  espri* 
more  il  voler  suo  e  meno  resutere;  e  i  montanari  po* 

veri  troppo  e  semplici,  ne  perciò  scoraggiati  dai  malori 
della  guerra  e  dalla  generale  sommcssione,  continuarono 
bensì  ad  insidiare  i  presidii  lngU«ii  ma  interdetto  es- 
sendo  loro  ogni  estarno  soccorso,  ebbero  snmpia  nnove 
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[perdite,  fino  a  che  il  Monk,  ceesata  la  guerra  di  mare, 
e  tornato  al  comando  tnìUtare  dì  Sco/.ia  vi  comprc^be 
tra  breve  lo  spirito  dì  rivolta,  giovandosi  a  vicenda, 
della  sua  crudeltà  c  del  suo  valore. 

L'autorità  del  Protettore  fa  aasai  più  eootraatata  in 
Irlanda;  perchè,  aehbene  qaeato  paese  fosse  aggravato 
troppo  dalle  interne  sciagure  onde  pensasse  a  resistere, 
il  Luogotenente  generale  Lodlow,  antico  Membro  del 
Parlamento  repubblicano,  sincero  ed  incorrotto,  vedcn- 
dovisi  capo  delle  truppe  destinate  a  contenerlo,  negò 
di  secondare  sulle  prime  io  stabiiiniento  di  un  potere^ 
che  ingiusto  gli  sembrava  ed  asurpato.  Egli  stesso  ci 
dice  aver  ritardata  quindici  giorni  la  acclamaaioBe  del 
Protettàrato  in  Dublino,  sedo  dell'amministraiione  in- 
glese; e  s'egli  fosse  stato  intraprendente  quanto  fermo 
ed  ostinato,  mercè  lo  stato  suo,  avrebbe  certo  imba- 
razzato il  Cromwell,  che  l'aveva  allontanato  per  libe- 
rarsene. Ktisendosi  discusso  tra  i  Commissari  ed  al- 
cuni Officiali,  se  o  no  dovesse  aver  luogo  ia  detta  ae* 
clamaiione,  il  ifleetwood  guadagnò  T  assenso,  per  foraa 
di  un  sol  TOto.  Il  Lttdlow  negò  di  sottoscrivere  la  deci* 
aione  del  Gomitato;  t  onde  tener  celato  tal  disparere,  si 
acclamò  il  Protettorato  a  nome  di  tutti  i  Commissari 
bensì,  ma  colla  sola  firma  del  iScgretario  del  Consiglio. 

La  funzione  prorogatasi  a  lungo  fu  poi  poco  pom- 
posa e  priva  affailu  di  eutusiasmo.  l^on  v  apparve  nes- 
suno ÓfQciale  superiore;  e  le  artiglierie  essendo  sotto 
„  Tautorità  del  J?'leetwood  tirarono  qualche  colpo  con  ^ 
„  polvere  pagata  dal  Pubblico  „.  Ciò  .  narra  il  Lu- 
cUow,  il  quale  si  assentò  dal  Consiglio,  maniiestando 
un'  opposizione  rosa  autorevole  dal  suo  carallurc.  Il 
Fleelwood  ed  alcuni  altri,  fosse  j)cr  zelo  verso  il 
Ciomweli,  o  per  averci  un  complice  di  più  nella  loro 
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debolezza,  tentarono  pennaderlo  a  tornare  al  rao  po- 
sto con  trattare  la  quistionc  giusta  lo  spirilo  di  (juei 
tempi,      E  supponete,  dicevano,  pur  anche  il  Grom-  ' 

wcll  tiranno,  usurpatore  del  diritto  e  perverso,  (i  piii, 
'iì  aggiuoge  il  Ludlow ,  coii?eiiÌTaiio  aohiettamente  ea- 

aere  yeni  1*  ultima  aappoaiaone)  non  per  ciò  aarà 
„  toho  ad  on  onesto  uomo  1*  adoperarsi  sotto  di  lui 
e  qui  citavano  T  esempio  del  Centurione  dell*  erangelic, 
il  quale  servì  sotto  Nerone.  Al  Ludlow  non  mancavano 
risposte,  cui  replicavano,  che  lasciando  il  suo  posto, 
tralasciava  un  mezzo  a  fare  il  bene.  Nè  a  ciò  s'acqueta- 
la il  Ludlow.  Diceva  che  gli  stessi  precetti  della  Chie- 
sa vietavano  fare  un  male  anche  piccolo,  per  mirare  a 
grandissimo  hene;  e  che  doveva  certamente  uscire  gran 
male  dall'  afforzare  rusnrpazione  del  Cromwcll.  Aggiu* 
giicva  poi,  che  se  tutti  i  Repubblicani  rifrutasscro  di 
agire  e  si  allontanassero,  non  potendo  Oliviero  ere* 
dare  nella  parte  opposta,  aarebbe  costretto  all'  abban- 
dono de*  auoi  progetti,  in  mancanaa  di  agenti  coi  quali 
eseguiilL  Le  quali  cose  bastavano  a  render  molesto 
airusurpatove  il  Ludlow.  Questi  però,  a  fronte  di  tanta 
fermezza ,  rapportandosi  in  tutto  a  certa  rettitudine 
sistematica,  si  vedeva  per  essa  allontanato  da  ogni  in- 
trapresa. Quindi  fermo  sempre  nel  non  concorrere  alle 
deliberazioni  del  Consìglio,  serbandosi  nel  grado  mi- 
iitare  conferitogli  dal  Parlamento  aenaa  volgerlo  mai 
ai  danni  del  Gromwell,  stette  in  Irlanda,  spettatore 
dalla  compiuta  umillaaione  di  qud  Regno  ali*  autorità 

del  Proiettore. 

11  Cromwcll,  stabilita  solennemente  in  Londra  la 
tede  4id  suo  potere,  intese  tutto  a  guardarsi  dalle 
Sette  e  parti,  le  quali,  dopo  averlo  innalsato  colle  lora 
divisioni,  dovevano  congiungersi  por  odiarlo. 

« 


Dìgitized  by  Google 


LIBRO  SETTIMO.  »3t 

La  parte  militare  donile  veniva  a  lui  tutto  il  po- 
tere fu  contenuta;  e  la  turba  degli  OfQciaU  con>ullata 
a  pena,  sopportò  lo  spellacolo  deli' usurpazione  del  silo 
Generale  ed  anche  la  eostennt.  Alcuni  di  esai,  ave- 
yano  aparlato  del  Protettorato  nel  primo  Consiglio  mi- 
litare, quando  il  .Lambert  deaerivendo  la  aitnaciono 
della  Repubblica  ayeya  Ietto  il  rogito  Stato*,  mail 
Cromwell  interrompendogli ,  li  aveva  ammoniti  non 
doversi  più  disputare  sull  indole  del  Governo,  e  che 
aolo  richiesti  erano  di  un  parere  sulla  forma  dell'at- 
to. Dopo  che  si  yidero  tra  sì  angusti  confinì ,  chie- 
aero»  die  almeno  fosse  d' indi  in  poi  la  dignità  di 
Generale  disgiunta  da  ^ella  di  Protettore  e  ohe  a 
questi  non  potesse  succedere  alcun  suo  parente.  Ciò 
fu  indamo;  perchè  in  una  seconda  adunata,  il  Lam- 
bert dichiarò  che  il  Generale  s'incaricava  di  tutti  gli 
affari  civili,  e  il  Gromwell,  licenziandoii  senza  de- 
gnare ascoltarli,  disse  loro  che  tornassero  ai  loro  cor- 
pi» onde  invigilare  alla  pubblica  tran^Uità.  AkmuL 
Officiali,  ricevuti  poi  nel  Conaiglio,  ai  occuparono  de» 
soli  affari  civili,  ed  ebbero  t>gnuno  mille  lire  slerlino 
all'anno  di  paga.  Il  Desborough  cognato  del  Cromwell, 
il  Sydenham  e  il  Montagne,  Officiali  tutti  e  Membri 
di  detto  Consìglio,  furono  scelti  per  T amministrazione 
dei  pubblico  tesoro. 

Sebbene  per  la  usurpaaione  del  Cromiteli,  i  Realiati 
foaaero  rassicurati,  questi  ne  temeva  la  yendetta;  ed 
essendovi  omai  fra  la  rivoluiioae  ed  il  trono,  solo  la 
vita  di  un  uomo,  temeva  che  non  lo  zelo  o  Tinte* 
resse,  armassero  a  suo  danno  il  braccio  di  un  assas- 
sino. Era  pensando  a  ciò,  ch'egli  soleva  dire  esser 
giusto,  che  due  fazioni  rivali  si  odiino  a  vicenda,  ma 
a  pari  grado^  che  4^  suo  lato  nòn  aviebber  mai  oo. 
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mìnciatì  gli  assasnnj;  e  che  te  ì  Ca^àlierì  si  fossero 
dati  ad  usar  di  tal  foggia  contro  lui,  andando  loro 
fallito  il  colpo^  ben  rgli  poteva  ìmniolarc  alla  sua  vcn- 
dctu  tutu  la  famiglia  reale.  Tra  i  capi  dei  Kealisti, 
si  fiioera  strada  cogli  artifici  e  colla  corrasione;  e  ^oe- 
sta  parte,  li  spaventaTa  sensa  opprimerla,  é  semliniva 
ansi  nn  suo  propugnacolo  contro  la  violeasa  degli 
Independenti.  Il  Cromwell  per  vie  pt&  rassicurare  i 
Realisti,  forse  per  rinfrancare  il  suo  potere  profit 
tando  d'un  uomo  a\uto  in  conto  di  probo,  con  a- 
atuta  e  simulala  generosità,  chiamò  in  questo  istajite 
alle  funzioni  di  Giudice,  sir  Malhcw  Hale,  distiotis- 
Simo  Realista  che  aveva  difeso  dalla  tribuna  per  nobile 
iocitaniento  il  Re,  e  poscia  il  dnoa  Hamilton,  THolland 
e  il  GapcL  L'Hale  dopo  essere  stato  dubbioso,  eona- 
derando  quanto  fosse  necessario  in  ogni  tempo  la  con- 
servazione della  giustizia  e  della  proprietà ,  e  come 
niente  peccaminoso  esser  doveva  T  accettare  dalle  stesse 
mani  di  un  usurpatore  una  carica  giudiciaria,  solle- 
citato anche  da  molti  fautori  del  Trono,  accettò  V  in- 
carico; non  però,  sensa  prima  inteipellare,  giusta  l'in- 
dole dei  tempi,  due  celebri  Teologi. 

Meglio  assai  si  giovò  il  Protettore  dei  Presbiterani, 
i  quali  mezzo  Realisti  nella  politica,  Independenti  nella 
religione,  erano  stati  maltratlati  molto  e  disprezzati 
dai  veri  Libertini.  Sebbene  abbor risserò  i  Vescovi,  de- 
siderando ohe  si  conservassero  gli  altri  Sacerdoti,  ave- 
vano inorridito  sugli  sforst  dell'ultima  Assemblea,  ri- 
volti a  distruggere  ogni  autoritò  del  Clero;  e  appunto 
perchè  moderati,  esposti  erano  aU  urto  violento  delle 
altre  fazioni.  Perciò  1  usurpazione  del  Crom-vvell  parve 
loro  una  iranchigia,  e  questi  quasi  per  assicurarne- 
gU  meglio^  ne  Introdusse  alcuni  in  nn  Gomitai  deiti- 
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nnto  ad  esaminare  i  predicatori  c  diblrìLuirc  i  bene- 
fici vacanti. 

Chi  più  inquietò  il  Proiettore,  furono  gli  IndcpeQ* 
denti  eh  egli  simoli^va  ftTorire.  Ben»!  da  qoe«!«  fazione 
avere  aceki  quasi  tatti  i  Membri  del  tuo  Coneigtio; 
ma  tali  erano,  che  aensa  determioati  principi,  ^  fedeli 
alla  sola  obbedienza  militare,  coprivano  col  nome  di 
Indepcndonti  la  piìi  cieca  deferenza  verso  un  dispo- 
tico padrone. 

I  principali  e  yerl  Independenti  yivevailo  ritirati, 
fino  dallo  acioglimento  del  Lungo  Parlamento;  e  poiché  ^ 
era  dell*  indole  di  queata  parte  ohe  la  h  dindease  al- 
r  infinito,  riduceyasi  està  a  due  classi  distinte:  Repub* 
blicani  politici,  e  Repubblicani  fanatici,  o  partigiani 
della  quinta  Monarchia.  I  primi,  rigidisbimi  nei  prin- 
cipi, curavano  soltanto  il  perfexionamenlu  della  libertà 
civile,  quasi  immuni  dalla  mania  religioaa  di  quel  se- 
eolo;  e  poiché  alcuni  eseroilavano  apertamente  il  dei* 
amo7  il  Cremwell,  che.  da  niun  altro  lato  poteva  al- 
taocarli,  chiamò  la  loro  setta  pagana*  Ad  essa  appar- 
tennero r  Haslcrig,  il  Sidney  che  celebre  pei  suoi 
scrini  e  per  la  ncqui/ia  della  bua  morte  fi!  egual- 
mente inllessibile  e  sotto  il  Cromwell  e  sotto  Carlo  I; 
'l  Uarin^ton,  il  quale  dedicava  al  Cromwell  i  suoi  libri 
repubblicani;  Enrico  Mevil  e  il  Ghalloner,  rruditi  e  fì- 
leaofi  arditi  a  sublimi  sì^  ma  incomprenaibili  al  volgo, 
che  aolo  mediante  T  entusiasmo  religioso  interpfelavn 
Tindcpendenza  politica. 

Magtjiormente  si  opposero  al  Cromwell,  uo^ 
mini  della  quinta  Monarchia  .  da  lui  tante  volte  in- 
gannali, che  mentre  8*a8pettaTano  il  regno  spirituale^ 
dovendo  fortemente  irritarsi  per  la  sua  usin|>8fione 
rappcUafooo  l'Anticrbto.  Egli  però  se  ne  schermi, 
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simulando  fanatismo.  Soleva  parlando  loro,  spandere 
infinite  lagrime;  e  a  fronte  dei  cerimoniale  adottato 
dopo  che  Protettore,  serbaTa  con  essi  l'antica  fami* 
l^liarìtà,  e  qaando  conferivano  seco  particolarmente,  gU 
obblig^aya  a  sedersegli  alato  sansa  attrarsi  il  cappello 
del  capo.  Gli  asficnraya  poi,  che  avrebbe  preferita 
la  bacchetta  di  un  pastore,  al  posto  cui  1  avevano 
elevato.  Nulla,  diceva  loro,  essere  più  contrario  al- 
„  la  indole  sua  dcU'npparato  della  grandezza;  che  solo 
„  per  bisogno  di  salvar  la  Nasione  dsl  disagio  di 

piombare  nell*estremo  disordine  e  di  essere  abbando- 
^,  nata  al  comune  inimico,  avera  egli  tollerato  som- 
„  mettersi  a  queirincarieo  pel  breve  tratto  che  divide 
,,  dalla  morte  la  vita;  e  che  quando  Iddio  lo  avesse 

richiesto,  egli  si  sarebbe  sgravato  di  cosi  vii  peso 
j,  con  gioia  pari  all'attuale  suo  dolore  „.  Dopo  pro- 
poneva d'accwnunare  le  preci,  e  di  tal  modo  finiva 
ordinariamente  il  colloquio.  A  fronte  di  ciò  noi  ve* 
dremo  il  Gromwell  perseguitare  questa  Setta;  e  Ipe- 
cklmente  il  Maggiore  Harisson,  il  quale  bensì  ingsnnò 
perchè  credulo,  ma  non  giunse  mai  a  spaventarlo  od 
a  corromperlo. 

I  nimiei  più  ostinati,  li  trovò  egli  in  alcuni  avanai 
dei  Livellatori  o  Agitatori,  che  suscitati  prima  da  lui, 
aveva  poscia  repressi  in  tutta  fretta  prima  del  snp« 
plicio  del  Re.  Questi  Democratici,  essendo  quasi  tutta 
neir armata  -e  paventandoli  egli  per  isfrensto  amore 
di  eguaglianza  e  per  lo  scandalo  di  loro  indisciplinata 
condotta,  ne  fece  arrestare  parecchi,  e  serbò  princi- 
palmente contro  questa  nsprissima  faaione  la  vìgilansa 
e  il  rigore  delle  sne  leggi. 

Durante  il  primo  mese  di  sna  devaaione,  distinse 
in  un  apposito  decreto,  pubblicato  in  virtà  dell*aato- 
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rìtà  legislativa,  che  s'era  prowisoriamente  attribuita, 
i  delitti  di  alto  tradimento.  Quindi  norertTasi  fra  i 
delitti  contro  k  vita  e  l'autorità  del  Lord  Protettore, 
o^ni  scritto  o  pabblica  conclone,  in  cui  si  fosse  dicliia- 
rato  esistere  il  Parlamento,  od  aleona  legge  che  lo  an- 
torizzasse.  Nel  resto  di  questa  ordinanza  si  prevenivano 
gli  attentati  della  parte  reale.  In  pari  tempo  uscì  altra 
legge,  la  quale  scioglieva  dai  giuramento  di  odio  con- 
tro il  potere  reale,  non  si  sa  poi,  se  per  adcsdare  i 
Realisti,  o  perchè  si  addestrassero  gli  animi  al  ritorno 
del  potere  monarchico  sotto  nnoro  titolo. 

n  Gromwell,  sebbene  tratto  tratto  dimorasse  in 
Wliite-IIalle,  aveva  però  ferma  stanza  in  Cock-Pil, 
palazzo  assegnatogli  dal  Parlamento.  Di  qui  si  trasse 
poco  dopo  la  sua  elevazione,  e  andò  colia  sua  fami- 
glia a  stabilirsi  in  qnd  primo  luogo,  antico  soggiorno 
dei  Re.  Quivi  la  sua  moglie,  si  poco  ricordata  nelln 
stòria,  stupì  sulle  prime,  al  dire  del  Ludlow,  per 
Falteaza  maravigliosa  del  suo  esaltamento,  ma  concluse 
poi  con  accomodarvisi  pazientemente.  Insignoritosi  il 
Cromwell  delle  antiche  terre  della  Corona,  nominò 
uria  Commissione  che  le  amministrasse;  e  sollecito 
molto  d'ogni  destro  a  maggiormente  palesare  il  suo 
potere  e  solennizzarlo,  volle  che  la  città  di  Londra, 
gli  offerisse  un  banchetto  con  tutte  le  forme  usate  verso 
i  Re.  Recatosi  perciò  in  Temple^Bar,  e  ricevuta  dal 
Lord  P<»destà,  e  resagli  la  solita  spada,  vi  udì  l'arringa 
del  Cancelliere  della  città.  Eccone  1  esordio,  che  non 
è  men  ridicolo  del  resto. 

„  Si  è  sovente  osservato,  aver  Samuele  quando  sa- 
„  grificava  a  Dio ,  serbate  a  Saule  le  spalle  delle 

vittime,  volendogli  con  ciò  aignificare,  esser  egli 
tf.  il  vero  fondamento  dello  Stato.  Considerando  a  que- 
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8ta  vciittt,  disse  poi  MassimiiiaDo,  che  ognono  Tor* 
„  rebbe  tottrarti  al  diadema,  quando  ne  conosoease 
,«  il  pondo.  E  Teramente  i  gOTernanti,  pari  in  dò  ai 
„  corpi  celesti,*  sono  rispettati  bensì,  ma  durano  in 

continue  rìvolustoni  Nel  progresso  del  discorso 
1  Oratore  prova,  senza  volerlo,  la  somma  autorità  In 
cui  era  salilo  il  Cromwell  ,  poiché  alle  tracce  delle 
dottrine  democratiche,  mescola  tutte  le  massime  del- 
la obbedienza  passiva  e  del  diritto  divino,  tanto  rim- 
proverate agli  Staardi.  Bensì  pnote  i)  Governo,  di- 
„  ce  egli,  caiàbìare  e  le  persone  e  lo  forme;  ma  in  se 

stesso,  considerato  astrattamente  e  nella  sua  essenza , 
„  è  una  vera  insllluzione  divina  ,,.  Conclude  poi  es- 
sere Oliviero  lelelto  di  Dio,  perchè  questi  gli  diede 
affezionarsi  il  Popolo;  e  sorprende  veramente  che  in 
quel  discorso,  da  qualunque  punto  sì  parta,  si  giu- 
gno alla  teorica  del  potere  assoluto.  Il  Protettore  ri* 
spose  manifestandosi  obbligatissimo  verso  la  città  di 
Ijondra,  per  questo  e  per  tant'  altre  antecedenti  prore 
di  sua  consideranza;  poscia  postosi  a  cavallo,  seguUo 
da  magniQco  codazzo,  andò  a  Grocers-llall,  ove  trovò 
apparecchiato  il  banchetto,  li  Ludlow  assicura,  che 
avendo  il  Protettore,  scorse  fra  tanta  pompa  le  prin» 
cipali  contrade  di 'Londra,  sebben  si  tenesae  sempre 
a  capo  scoperto,  era  salutato  fireddamente.  A.  luì  però 
bastar  doveva  aver  ridotta  la  plebe  di  l'Ondra,  sì  ebra 
nella  democrazia,  a  tollerarsi  una  It  sla  che  rinfacciava 
ristabilito  il  potere  reale,  li  Cromwell,  come  prima 
solevano  i  Re  tolse  a  dispensar^  ordini  cavallercschi,e 
decorandone  il  Lord  Podestà,  gli  donò  la  propria  spada. 
Ciò  perchè  in  Inghilterra,  ove  possenti  molto  erano 
state  sempre  le  autorità  muniripali,  importantissimo 
parer  doveva  il  farsi  da  esse  pubblicamente  inchinare. 
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Il  Ludlow  confessa  averlo  stordito  questa  scena,  che 
egli  interpretò  ^uale  certa  prova  dei  progressi  dcll  u- 
surpazionc. 

1  Potentati  dell  Europa,  assecondavano  per  quanto 
era  in  essi  la  obbedieiixa  dei  tre  Regni  verso  il  Crom- 
well,  il  ^ale  avranno  benai  abborrilo  come  assassino 
giurìdico  e  fortunato  di  un  Re;  na  e  percbè  incerte 
ancora  erano  a  que' tempi  le  relazioni  fra  i  vari  Po- 
poli, e  perchè  le  antiche  istituzioni  politiche  dell' In- 
ghilterra, e  la  sua  fisica  posizione,  la  facevano  consi- 
derare estranea  alle  altre  Nazioni,  nulla  temettero  eglino 
di  quello  scandalo.  La  rivolusione  aveva  d'altronde, 
come  il  Purìtanismo,  i  suoi  limiti  entro  quell'isola;* 
cessate  erano  le  Assemblee,  cbe  l'avevano  condotta; 
nè  si  sapevano  comprendere  le  idee  cbe  1*  avevano  ca- 
gionata. Per  dignità  se  non  altro,  la  quale  è  poi  una 
norma  politica,  dovevano  almeno  almeno  i  Sovrani  di 
allora  sospendere  le  pratiche  verso  1  uccisore  di  un  loro 
pari.  Invece  i  Ministri,  che  quasi  in  ogni  Stato  erano  ar- 
bitri, si  portarono  in  modo  ben  altro.  La  Spagna  con 
accorgimento,  il  quale  dovrìa  parer  bene  strano,  se  le 
astoni  degli  Stati,  più  cbe  dai  loro  pensieri,  non  de- 
rivassero dai  loro  bisogni,  si  distinse  per  la  solleci- 
tudine posta  a  riconoscere  il  Protettore.  Don  Luigi 
di  Gardena  fu  il  primo  tra  gli  Ambasciatori  a  por- 
gergli omaggio;  e  lo  confortava  indi  a  farsi  Re  asso* 
Intamente,  con  assicnrarlo  dell 'aiuto  del  suo  padrone. 
11  Gromwell  ostentò  non  rispondere  a  tanta  bassesaa. 
Dietro  a  qnel  di  Spagna,  venne  1*  Ambasciatore  di  Por- 
togallof  ed  il  Cardinal  Mazarini,  privo  sempre  di  lealtà 
e  di  fierezza,  mandò  egualmente  le  sue  conjjratula- 
zioni,  per  un  usurpamento,  che  già  da  molto  presen- 
tiva. Sino  r  Elettore  di  Brandeburgo,  allora  di  nea» 
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rana  Unut  o  foMuua^  ipedi  un*  ambasdaU  a  questo 
oggetto.  In  somma  quasi  tutti  gli  Stati  di  Europa  ri- 
conobbero il  Protettore.  La  celebre  Cristina  di  Sve- 
zia, sprezzante,  per  filosofìa  poco  morale,  dolle  conve- 
nienze e  dei  doveri,  e  che,  mentre  pensava  a  trarsi 
del  suo  trono,  poco  dovette  curarsi,,  di  sostenere  in- 
▼ìolato  raltrai,  protestò  verso  il  Gromwell  stima  ed 
amidaia.  L*Wliitelocke,  Ambasciatore  inglese  presso 
quella  Sovrana,  fu  accolto  in  8?esia  molto  onore?ol> 
mente;  e  gli  crebbero  i  riguardi  dopo  che  T*annunci6 
reiezione  del  Protettore.  Vedeva  spesso  la  Regina  e 
seco  stipulò  un  trattato  con  molto  utile  del  Cromwell. 
Questa  donna  d  iodole  bizzarrissima,  sebbene  despo- 
tica  Sovrana,  allegravasi  dei  trionfi  dell'  inglese  libertà  j 
e  la  vide  poi  di  buon  grado  repressa  dall*  esaltamento 
del  Gromwell,  perchè  era  questi  a*  suoi  occhi  un  singo* 
lare  fenomeno  politico.  Si  fidò  ella  tanto  dell*White- 
locke,  (i8)  che  gli  parlò  della  sua  abdicazione  alcun 
tempo  prima  di  praticarla,  lo  che  avvenne  entro  que- 
sto anno,  sendo  ella  sui  quarto  lustro.  Potente  e  rispet- 
tata, depose  lo  scettro;  poi  scevra  d'ogni  fasto,  men- 
tendo aesao  nelle  vesti,  andò  a  Roma,  ove,  perchè  in- 
differento  fra  le  varie  religioni,  passò  alla  fede  cat- 
tolica. 

Il  Protettore  curava  parlicularmcnte  il  trattalo  (19) 
che  doveva  impor  termine,  per  lui  glorioso,  alla  guerra 
d'Olanda.  E  già  prima  anche  di  entrare  in  quella 
dignità,  conferendo  lungamente  col  Bevervingck,  De- 
putato olandèiM,  aveva  diiesto  che  quella  Repubblica 
preferisse  ad  ogni  altra  l'alleanaa  dell  Inghilterra.  A 
questo  proposito  soleva  ripetere:  Salus  popoli  suprema 
ìex  esto^  onde  far  intendere  come  le  Pro\ince  Unite 
non  potessero  esser  tranquille  sul  commercio  donde 
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traertno  fona  e  rìcchesse  sensa  legani  agli  Isglcai. 
Giusta  le  antiche  mire  del  Lungo  Parlamento  dichiarò, 
che  non  miraTa  |ier  nulla  ad  impacciarsi  ncll*  intemo 

ordine  dcirOlanda^  ma  solo  a  riunirò  i  due  Popoli 
con  trattati.  Questo  colloquio  accadde  senza  testimoni. 
Il  Crorowell  parlava  inglese;  e  T  Ambasciatore  gli  ri- 
spondeva in  latino. 

Alcuni  Commissari  del  Gromwell,  avansarono  poi 
le  trattative;  e  in  uno  nnoTi  apparecchi  marittimL 
Li  primi  loro  proposti  rigidi -furono  e  sostenuti  colla 
intera  fierézza  del  vincitore.  Poi,  in  altra  conferenza 
tenuta  davanti  al  Consiglio  di  Stato,  Oliviero  dopo 
pregato  Iddio,  vero  scrutatore  dei  cuori,  a  far  palese 
la  rettitudine  de* suoi  pensieri,  dichiarò  di  rinunciare 
ad  ogni  idea  di  riunione  dei  due  Popoli,  e  volere  sta- 
hilire  soltanto  un  trattato  di  alleansa,  che  amho  pro- 
tegga e  iisvorcggl. 

Il  Gromwell  questa  volta  volle  comparir  moderato  0 
si  sforzò  anche  a  spander  lagrime  vedendo,  diceva,  due 
Stati  sì  uniti  dalla  Religione,  e  segregati  dalla  guerra. 
Le  condizioni  esposte  dai  Consiglio  di  Stato,  non  fu- 
rono però  meno  imperiose.  Ghiedevasi  in  fatti  si  esclu- 
desse dallo  Statolderato  il  Principe  di  Grange,  pcrohò 
alleato  degli  Stuardi;  e  oltre  la  richiesta  d*  immense 
indennità  e  d' una  gabella  sulle  pesche  degli  Olandesi, 
61  voleva  limitare  il  numero  dei  loro  vascelli  per  e- 
sercitarvi  un  diritto  di  ispezione.  Poco  mancava  per 
tanto  rigore  a  veder  sospesi  i  negoziali,  quando  a 
un  tratto  la  esaltazione  del  '  Gromwell  cambiò  faccia 
alle  cose.*  I  Negoziatori  olandesi  furono  avrertiti  di 
portarsi  Terso  lui,  quel  Terso  gli  antichi  Re;'  e  il  Pro- 
tettore dopo  lunghe  discussioni,  che  la  novità  AfA. 
duo  potere,  rese  più  difdcili,  rinunciò  ai  rigori  dello 
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prime  donuodc  del  Goosiglio,  e  la  pace  fu  sottoacritta 
addì  5  aprile,  dopo  t8  meai  di  ostilità,  durante  i  quali 
flì  possentemente  era  cresciuta  in  foraa  e  rinomaiisa 

la  Hepulihlica  d' Inghlllcrrn. 

Le  Province  Unite  approvarono  il  primato  tlella 
Bandiera  inglese  ;  promisero  vendicare  il  massacro  de- 
gli Inglesi  neir  isola  d*Amboyne;  e  questa  vendetta 
di  vecchia  ingiuria,  luaingò  molto,  abbenchè  tarda, 
r  orgoglio  dei  figli  d'Albione.  Il  Ludlow  assicura  cbe 
gli  Stati  d'Olanda  promettevano  anche  accomodarsi 
al  (  «  lebrc  atto  di  navigazione.  Ma  iiiilla  su  ciò  con- 
ticnsi  nel  trattato,  ove  non  si  fece,  che  sancire 
in  generale  le  leggi  mercantili  dei  due  Popoli.  Ben^ì 
in  un  articolo  segreto ,  il  Cromwell,  perseguendo  gli 
Stuardi  fino  nel  seno  di  una  Repubblica  straniera,  aveva 
stipulato,  che  dallo  Staiulderato  sarebbe  stato  escluso 
ogni  Membro  della  casa  d'Orange. 

La  pace  ristabilita  in  si  fausto  modo,  glorificò  il 
Governo  del  Croniwcll,  il  quale  destinando  un  giorno 
ai  ringraxiamenti  verso  il  Signore,  parlò  giusta  il  suo 
costume  da  uomo  inspirato;  e  così  Ditto  tener  di  lin- 
guaggio cbe  la  politica  giugne  a  aimulare,  quanto  poi 
non  s'accorda  ^oir entusiasmo  e  colla  gloria?  „  Pare 
-,,  che  il  Signore  abhra  detto:  Inghilterra,  tu  sei  la 

mia  prinu);^«  nita ,  la  mia  prediletta  fra  le  ÌSazionì. 
„  Mai  1  no ,  mai  il  Signore  ai  comportò  dì  tal  modo 
„  verso  alcun  Popolo;  ed  ora  pacificandoci  coi  nostri 

vicini  dello  Province  Unite,  aggiugne  nuovo  anello 
„  all'aurea  oatena  dell'amor  tuo  „. 

Forzata  alla  pace  la  sola  potenza  marittioui  cbe  In- 
ghilterra temer  potesse,  e  raccolte  le  accurate  feli- 
citazioni dei  principali  Monarchi;  Oliviero,  sul  bel 
priucipio  di  sua  usurpaaiuue,  si  vide  riconosciuto  dal' 


Diyiiizea  by  Goo^^' 


LIBHO  SETTIMO.  i4i 

r  intera  Europa;  e  ciò  per  T  inflesaibile  alterìgia  della 
•Ila  politica.  Comiiioiò  a  palesare  cpiesto  carattere,  che 
poi  atabilinente  mantenne  trattando  cogli  esteri  Stati, 
quando  il  fratello  dell*  Ambas^ator  portogliese,  adendo 

appiccata  zufTa  in  pubblico  con  cerio  Gerard  di  na« 
zionc  inglese,  si  condusse  all' indomani  sul  luogo,  se- 
guìto  da  alcuni  uomini  armati  per  vendicanri  V  ol* 
^SS^<>>  ^  '^^^^  Gerard  uccise  un  tale  cbe 
passafa.  Nel^tmnalto  occasionato  da  quella  ucoisio* 
ae,  si  trassero  i  colpevoli  aRa  casa  dell*  Ambascia» 
tore,  ore,  inselliti  prima  dal  Popolo,  riderò  poi 
giungere  un  Officiale  colla  sua  banda,  che  per  parte 
del  Cromwell  chiedeva,  ali  Ambasciatore  di  consegnare 
il  fratello.  Quello  si  ricusò,  allegando  i  privilegi  della 
soa  carica;  e  si  lagnò  di  un  tale  atto,  che  dicCTa  vio* 
lento.  Il  Cromwell  gli  fece  rispondere.  È  Mtato  ueeisù 
un  ttomo^  e  la  giustizia  non  vuol  esser  interrotta.  Quindi 
se  i  colperoli  non  erano  tosto  consegnati,  minacciò  di 
farli  investire  d;d  Popolo.  1/ A  iiibasciatóre  dovette  ce- 
dere; e  i  rolj3cvoli  furono  tradolti  a  IVewgale.  Vane 
tornarono  le  preci  c  le  supplicazioni  praticate  in  favor 
loro.  Il  Cromwell  rispose  sempre  la  giustizia  non  vuol 
essere  interrotta  ^  e  noi  fu  in  effetto.  loTano  il  prin» 
cipale  accusato  ricordò  in  sna  difesa,  cbe  oltre  esser 
fratello  delF  Ambasciatore,  avcTa  segretamente  n^alo 
potere.  Il  ProUllore  fece  decidere  ai  TrUninali,  non 
doversi  usare  alcun  riguardo  a  quello  straniero;  e  gli 
si  accordò,  giusta  le  leggi  inglesi,  un  difensore  solo 
per  la  discussione  di  diritto,  c  non  per  quella  del  fatto. 
Tradotto  nauti  nn  Tribunale  di  Giurati,  composto  metà 
da  Inglesi,  e  metà  da  stranieri,  condannato  con  al- 
cuni altri  suoi  complici  a  morire,  lo  condussero  al 
•upplieio  entro  un  calesse  tirato  du  6  cavalli.  Nello 
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stesso  giorno  tifila  esecuzione,  il  mio  fratello  dovette 
eoltoscriverc  un  trattato,  mediante  il  quale  il  Porto- 
gallo a*  olibiigaTa  verso  il  Protettore  ad  iodenizzargU 
un  groaao  Taloro.  Lo  ateaso  Gerard  poi,  per  singolare 
con]J)ioazione  che  gli  Storici  narrano  aenzagran  maravi- 
gli a,  f  orbe  percbè  merapiente  accidentale,  accusato  qual 
Capo  di  una  fazione  di  Reali,  fu  giudicato  e  condan- 
nato a  morte  con  due  ^iuoi  complici;  e  la  esecuzione 
cadde  nella  vigilia  del  supplicio  dei  Portoghesi. 
.  Alcuni  Scrittori  dubitarono  falsa  qiiesta  supposta 
coapiraaionee  la  credettero  simulala  dalla  perfidia  de- 
gli spioni  del  Cromwell.  11  Glarendon  specialmente, 
assicura,  che  Carlo  JI,  menando  allora  vita  privata  in 
Parigi,  al, bori  iva  da  simili  progetti,  e  vietava  anzi  aUi 
suoi  fidi  tentar  nulla  in  favor  suo  ;  poicljè  ciò  non 
poteva  condurli,  che  a  perdizione,  ^iclla  raccolta  del 
Thurloe,  ai  trovano  per  altro  molte  prove  giuridi- 
che su  quest* attentalo;  e  gli  interrogatorj,  e  le  con- 
fessioni dei  rei}  e  un  proclama,  detto  del  Re,  ove  si 
prometteva  in  suo  nome  la  generale  perdonanza,  e  gran 
premio  a  chi  si  fosse  fallo  1  ULclsdre  di  Oliviero  Crom- 
vell.  11  LenthuU,  1  Ualerig,  e  il  Bradshaw  erano  c- 
^clusi  dal  godimento  del  premio  e  del  beneficio.  Ma 
questi  fatti  non  ismentiscono  Tonorevole  testimonianza 
del  <Slarcndon,  giacché,  e  per  fedeltà  e  per  amhitione, 
i  partigiani  di  Carlo,  fra  Io  adegno  per  si  colma  sven- 
tura, ben  potevano  azzardarsi  a  perigliosi  tentativi, 
scn/a  1  intervento  di  lui.  Alla  scoperta  di  «jucsle  mac- 
chinazioni, il  CromwcU  volle  si  desaìc  molta  impor* 
tanza;  e  fece  voclfirare  di  una  congiura  contro  la  sua 
e  la  vita  dei  principali  Membri  del  suo  Consiglio.  Pev 
ciò  si  erano  arrestate  più  di  quaranta  persone,  come 
compiiti,  tra  le  eguali  tin  traditore,  la  coi  viltà  du- 
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tò  ignota  gran  tempo,  mediante  le  mentite  persecu- 
zioni, che  ad  arte  si  siiroolaTano  dai  rivoliuionnri,  e 
per  la  sua  antica  fama  di  coraggio  e  di  onore.  Fa 

questi  Kiccartlo  VVitlis  Officiale  realista,  il  quale  go- 
dendo la  piena  cuiititleoza  «Iella  sua  parie,  ne  prolit- 
tava  con  venderne  i  Segreti  ad  Oliviero.  Il  ProteUore, 
elle  teste  sembrava  propendere  all'indulgenza  verso  i 
Realisti ,  e  che  apertamente  aveva  sostenuti  alcuni  Gai* 
telici  irlandesi,  cangiò  qui;  e  fiisse'  pel  bisogno  di  pu- 
nirli, o  volesse  spaventarli,  si  diede  a  perseguirli. . 

più  mite  il  provarono  i  pochi  veri  Hepubbli- 
c;]ni,  t^dci^nosi  delia  sua  tirannide;  (ki  quali,  poiché 
furono  l  Harisson,  Ài  Maggiore  Caiew,  e  il  Colon- 
nello Hich,  li  fece  comparire  nauti  il  suo  Consiglio 
di  Stato,  accusando  specialmente  il  primo,  d' aver  ten- 
tato spogliarlo  dei  comando,  quando  ci .  giacque  ma- 
lato nella  Scozia;  e  non  potendo  carpir  loro  il  giura- 
mento di  nulla  attentare  contro  la  sua  persona  ed  il 
poter  suo,  li  ieee  porre  ognuno  in  un  cartore  a  pai  le. 

il  Milton,  che  ahliagliato  dall' entusiasmo,  s  o^^linava 
a  considerare  il  Cromìnrell  vero  sostegno  della  libertà, 
scrìsse  in  un'  opera  qui  pubblicata  onde  glorilìcarlo: 
„  Db  Gromwell!  rispetta  le  aspettative  che  bai  inspi- 
rate;  rispetta  la  sola  speranza  della  patria;  rispetta 
la  presenza,  le  ferite  di  tanti  prodi,  che  tu  guidasti 
„  a  conihaltcre  per  la  liherlà;   rispelta  le  ceneri  di 
ta ni  altri  spcoli  in  quella  generosa  ìoiUf  rispetta 
„  finalmente  l'opinione  delle  genti,  ammiratrici  di 
„•  questa  Hepubbiica ,  la  quale  quanto  fu  bello  stabi- 
lire  s'i  gloriosamente,  vergognoso  sarebbe  lasciare  si 
stru^;i;e&8e  „  .  Seguitava  scongiurandolo  a  togliere 
('gli:   iii;j».ivCÌo  al  pcubi.  ru ,   ed   a   iiluiiiarc  eon  suo 

.-^tc^^o  vantaggio  la  iibenìi  alia  slampa.  Ma  giù  i  Ile- 
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pubblicani  ^K>noscer  Jovevaoo,  di  quale  a*  erano  fatto 
cupo;  chè  nelle  atesso  dì  in  cui  quella  acrìttara  fu 

viiiiiliata  al  Gromirell,  nel  siio  palazso-  di  Windsor,  il 
UniTO  degli  amici  ilei  Milton,  il  compagno  dei 
suoi  studi,  il  Culuuuello  Overlon,  distinto  per  la  glo- 
ria dcirarmi,  per  entnaiasmo  dì  libertà,  per  amore 
delie  lettere  si  raro  nella  sua  faaione,  fu  posto  tra 
ferri  per  ordine  del  Protettore,  e  in  compsgnia  del- 
rilarìsson  e  del  Lill>urn  lo  si  mandò  ali*  isola  di  Jer- 
sey, perchè,  non  godendoci  ivi  i  bcncficj  delle  leggi 
inglesi,  fosse  tcdtt»  a  quegli  oppressi  giovarsi  del  famo- 
so he  beai  coffjus  cui  «  appella  in  In^liillerra  ogni  ac- 
cusato. 

Mootre  usava  di  tanti  arbitrari  rigori,  il  Cromweli 
per  la  Tadtiià  dell^  sua  mente,  potè  attendere  a  molti 
«Itili  provvedimenti;  e  il  più  importante  stette  nella 

c()nipiula  unitine  iLlla  Scozia  e  dell  Inghilterra;  me- 
dianlc  la  quale  quel  primo  paese  rinunciò  al  »uo 
l'arlameolo  nazionale,  pel  diritto  di  mandare  trenta 
Deputati  air  Assemblea  di  Westminster.  Alla  pubbli- 
cazione di  questo  grand*altO|  cbe  immaginalo  dal  Lungo 
Parlamento  abbisognava,  ood* essere  eseguito,  di  tutta 
la  poésanza  e  della  gloria  del  Protettore,  precedette, 
l'obblio  di  tulli  i  processi,  che  tra  la  guerra  civile  si 
erano  intrapresi  nella  Scozia;  ed  essendosi  conceduto 
libero  passaggio  alte  merci  dall  uno  all'altro  paese» 
sciogliendole  da  ogni  gabella,  la  Scozia  e  T  Inghilterra 
ai  trovarono  ben  più  congiunte,  che  noi  fossero  a  quei 
tempi,  per  quasi  tutta  1  Europa  ,  le  province  di  UU 
sol  Regno.  Il  Popolo  nella  uguaglianza  delle  tasse, 
nei  fieni  po^-^ti  al  dijillo  feudale,  trovò  il  compenso 
per  1  antica  independenza^  la  quale  profittava  ai  soli 
Grandi ,  sui  quali  cadeva  ora  intero  il  rigore  del 
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■uovo  Governo.  Il  Monk  protM  loro  sino  oU*  ii«o  delle 

armi;  c  non  ni  'u  duro  verso  il  Clero,  lnt<T(lisàC  ai 
Predicanti  ogni  proposilo  intorno  al  Governo. 

li  Croni wcU  vuUe  rcprinaerc  anche  in  Inghilterra 
qucst'uUima  claBse-,  e  posta  la  facoltà  di  predicare 
sotto  la  dipeodenza  di  apposito  Comitato,  ne  iiilìloì 
altro,  che  togliesse  via  i  Mioittri  scaodalosi,  od  igno- 
ranti. 

In  ugual  tratto  ili  tempo,  i-on  -à^snì  più  dibcrezionu 
e  vera  utilità  pubblica,  decretò  che  sarebl)o  etato  punitcì 
il  duello,  riforniala  la  Corte  della  Cancelleria^  e  stabi- 
lita una  regolare  ispezione .  sulle  due  Uàiveraità  di 
Cambridge,  e  di  Oxford,  non  che  ful  rinomato  Col- 
legio di  Gaton.  Il-  Gromwcil  per  tal  maniera  la  feoe 
da  Lrgislatore,  col  solo  intervento  del  suo  Consiglioj 
e         parimente  prolungando  la  durata  delle  tasse. 

L'Irlanda,  che  a  dispetto  del  Lndlow  tanto  facil- 
mente a*  era  accomodata  all' autorità  del  Protettore, 
porse  a  questo  il  destro  di  esporre  dn  un  luminoso 
punto 'agli  occhi  del  Pubblico  il  suo  figlio  Enrico,  il 
quale  perche  s'ausasse  all' esercizio  del  potere,  aveva 
prima  intruso  nel  suo  Consiglio.  Ora  lo  spedi  visita- 
tore in  quel  Kegoo.  Sbarcato  a  Monck-To^vn  con  un 
semplice  servo,  montò  in  un  calesse  che  il  Lndlow 
gli  aveva  spedito  incontro;  e  recatosi  in  Dublino  pres* 
so  il  Fletwood,  s*  accertò  in  poco  di  tempo  .snlla  ile* 
deità  delle  truppe,  e  sulla  non  curanza  cui  s*  era  dato 
il  Popolo  per  la  miseria;  cose  tutte  faustissime  alla 
tirannide.  Premuroso  di  recar  questa  nuova  al  padre 
sao,  prima  dipartire  rivide  il  Ludiow  nella  sra 
presso  Monck-Town;  ed  entrato  seco  in  famigliare 
dialogo  che  molto  si  animò  avanzando*,  da  vero  a« 
luimo  dal  padre  auo,  a  tutti  i  lagni  di  quello  rispo- 
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•e,  assicurandolo  del  particolare  affetto  del  Protettore 

Il  Ladlow  (li^ee,  che  non  avrebbe  mutato  consiglio, 
ycdenclo  il  proprio  padre  nel  luogo  del  Protettore-,  c 
«piegò,  giusta  i  suoi  principj,  come  avesse  prese  le 
armi  onde  assicurare  la  ciyile  libertà-,  e  che  dell  nraiì 
ai  usava  allora  a  prò  di  un  governo  usurpato.  Enrico 
gli  provò  in  pocbe  parole,  cba  gli  autori  di  una  ri- 
volusione  democratica  sono  costretti  a  seguire  il  de- 
spota, clic  la  compie  e  la  protesse;  e  volete  voi, 
.,  disse,  ripor  la  spada  iìcI  l'oderò*  lo  ^l  cre<lev;i  in- 
vece  convinto,  che  a  nci^suno  quanto  a  voi  premer 
dovesse  di  tenersi  in  arine  ,,.  A  ciò  rispose  il  IjU- 
dlow,  allegando  i  princi^ij  della  civile  libertà;  e  il  gio- 
vine Gromwell  partito  verso  Inghilterra,  il  lasciò  qui- 
vi malcontento,  ma  inetto  a  <;rand*  imprese- 

I  più  fieri  Repuhhlicarti,  compiili  tutti  del  gran 
delitto,  inchinar  dovevano  una  tirannide  che,  schhene 
tfbbominassero,  li  franchegs^iava.  li  Cromwell  pertanto, 
iofTocando  lo  spirito  di  libertà,  e  ponendo  se  io  luogo 
della  Repubblica  erasi  fatto  il  solo  ostacolo  al  rista- 
ÌMlimento  degli  Stuardi;  e  fa  proprio  nel  distrugger 
r  opera  dei  Repubblicani,  che  li  ridusse  a  non  potersi 
scioglier  da  lui. 
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Il  Gromwell,  prolungando  sino  al  terzo  giorno 
èì  settembre  la  convocazione  del  Parlamento,  erasi 
procarati  sei  mesi  di  Dittatnra,  darante  i  quali  si 
eondasse  in  modo,  da  non  pia  temere  queir  eatnmn 
prova.  Il  Glarendon  e  il  Ludlow,  s*acoordàno  a  «ip» 
presenlarcclo  rassicurato  dalle  alleanze  colle  Corti  stra* 
nìere;  dalla  sommissione  del  Popolo;  dallo  avvilimento 
delle  fazioni;  e  più  che  d'altro,  dalT energia  e  dalla 
attività  per  Ini  poste  nel  Governo.  Di  più,  uomini 
probi  sederano  ne' Tribunali;  alle  flotte  ed  vsll  armata 
t'antlcipaTa  la  paga  di  un  mese;  i  magaazini  erauQ 
abbondevoiracnte  fomiti;  e  il  Protettore,  oltre  300,000 
lire  sterline  nel  suo  tesorò,  altre  1 5o,ooo  ne  avera 
nelle  casse  d'Irlanda.  Nei  tre  Regni,  riuniti  sotto  una 
egoale  amministrazione,  mediante  la  premessa  di  ua 
Pariamenlo  «ornane,  V  ofdine  m  riitabiiito^  e  il  Ckom* 
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well  solo  a  tatto  soprittaDdo,  vi  afeva,  con  tolenne 
eBercUio  di  splendido  diritto  del  trono»  ordinate  tutte 
le  faccende  cogli  esteri. 

Fra  tanta  floridezza,  giunse  il  giorno  tre  settembre, 
anniversario  dille  più  grandi  vlllorie  del  Cromwell, 
eri  ora  segnato  alla  rìuaiooc  del  Parlamento.  L'ele- 
aioni  8*  erano  fatte  nei  tre  Regni  in .  nuovo  modo  « 
giusta  gli  ordini  del  Protettore;  le  seUiene  io  appa- 
renaa,  sondo  tolto  atte  borgate  il  concorrervi,  sem- 
brara  dovessero  riescire  più  secondo  la  libertà,  tale 
non  era  il  desiderio  del  Governo,  poiché  le  nomine 
furono  sommesse  all'  approvazione  <)el  Consiglio  dì  Sta- 
to. Non  gli  valse  per  altro  questa  cautela;  e  sebbene 
il  Protettore  dovesse»  mirando  alla  novità  del  suo  po- 
tere, procacciarsi  dovunque  cbi  il  sostentasse,  e  farsi 
con  ciò  più  autorevole  di  alcun  Re,  la  libertà  insu- 
perabile delle  elezioni  democratiche,  richiamò  gli  uo- 
mini, che  più  s'erano  distinti  nella  rivoluzione;  e  trasse 
a  nuova  luce  molti  Membri  dell' antico  Parlamento, 
dimenticati  ed  oppressi  dopo  Tuanrpasione  di  Oliviero. 
U  figlio  di  questi,  molti  suoi  parenti  e  fidatissimt  del 
Co^^IgUo  di  Stata  e  dell* armata,  furono  parimento 
eletti. 

Addì  3  settembre,  riunitisi  i  Deputati  nella  chiesa 
4^  Westminster,  vi  ascoltarono  la  predica;  ed  entrati 
poscia  nell^aula,  e  di  qui  nella  Sala  dipinta^  il  Pro- 
tettore li  accolse,  prevenendoli  che  nel  seguente  gior- 
no, avrebbero  assistito  ad  altra  predica,,  poscia  a  co- 
Mnicaaioni  molto  importanti  intorno  alle  pubblicbe 
cose.  Air  indomani  infatti  il  Protettore,  accompagnato 
dal  suo  figlio  Enrico  e  dal  generale  Lambert,  andò 
con  pompa  veramente  reale,  alla  chiesa  già  detta;  e 
dopo  la  predica»  reoatasi  mUo  Sala  dipinta  da  emi* 
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.  Beote  seggio  «magò  i  Depateti,  che  lo  ecoerdiiBTtiio. 

Il  suo  discorso  è  un  singolare  monumento  della  sua 
politica  e  del  suo  secolo;  e  per  esso  siam  fatti  certi, 
òhe  le  opinioni  anarchiche  ^  limitate  in  apparenza  al- 
la '  roligione ,  lo  inquietavano  ora,  più  d^ugnl  altra 
ODM.  Dopo  rammentai»  le  massime  dei  Livellatori  » 
degli  uomini  della  quinta  monarchia^  ai  lagna  veden- 
do, che  nelle  due  pia  nobili  cause  della  rivolnaione^ 
la  libertà  politica,  cioè  quella  di  coscienza,  si  men- 
dicano scuse  a  gravissimi  errori.      Sì  !  egli  disse, 
„  tanto  crebbe  sì  fatto  abbominio,  che  la  falce  tocca 
le  radici  dei  santo  miniateroy  quasi  fosse  idolatra 
aniterUtiana  ioatituaione;  e  come  prima»  a  fronte 
d*ogni  Intona  qualità,  non  era  di  alcuno  il  predi* 
care  sema  esser  prete,  ora  toccando  ali* altro  ec- 
cesso,  pretendono  che  il  Sacerdozio  tolga  dal  se- 
,,  guire  le  divine  ispirazioni  „. 

Il  Cromwell  non  ignorava  certo,  che  essendo  le  ri- 
volusioni  la  lotta  dei  pretendenti  contro  i  posaessorì, 
Tattacco  comincia  da  ciò  che  più  raccomandano  i 
tempi;  e  poiché  egli  ateasò^  onde  'struggere  la  menar* 
chia,  aveva  cominciato  dal  combattere  1*  episcopato,  ben 
prevedeva  come  i  nemici  del  sacerdozio,  giugnendo 
a  toglierlo ,  non  sopporterebbero  poscia  alcun'  altra 
civile  autorità.  Finché  trattasi  d'opinioni,  disse, 
„  non  ponno  eaae  ùuocere  che  a  chi  le  nutre;. ma 
^  ove  si  voglia  applicarle,  é  ai  dica,  aon  esaere  la 
„  libertà  e  la  proprietà*  i  aegni  del  Regno  di  Cristo , 
e  si  vogliano  distrugger  le  leggi,  invece  di  rifor- 
marie;  le  opinioni  bustano  a  provocare  la  vendetta 
„  del  Magistrato  È  probabile  che  onde  giusti^- 
coti,  esagerasse  il  Cromwell,  la  forza  di  quelle  dot* 
trine.  E  veramcBte,  nel  aimulare  spavento»  sta  '  api 
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Tol^re  pretesto  del  despotismo;  e  il  Protettore  ne 

usò  ili  questo  fuo  discorso,  parlando  di  un  preteso 
Gomitato  di  Gesuiti,  sovvi  rlilorc  dell*  Inirhlltcrra. 

Fra  tasta  misticità ,  scopresi  in  quella  concione 
accorta  poUticn,  ed  eloquenza  la  quale  è  vera,  perchè 
tocca  ove  mira.  Senca  sparlare  dei  Gorerni  anteee* 
denti,  yi  parla  il  Cromwell  del  suo  con*  giustexaa  e 
conlidensa  maraviglinsa;  e  tacendo  di  se,  sembra  non 
sapere  dell  opera  sua.  ,,  Se  abbiam  posto  riparo  a 
„  molti  mali  clic  ci  minacciarono,  lo  dobbiamo  al- 
„  l'attuale  Governo,  il  quale  (mi  si  conceda  il  dirlo» 
perchè  io  parlo  nantì  a  chi  è  di  voi  più  grande» 
Danti  a  Dio)  fu  institnito  per  Tinterease  del  Popolo, 
„  pel  solo  bene  del  Popolo  rimosso  ogn*  altro  inte- 
„  rc»se  „.  Segue  poscia  descrivendo  le  riforme  giudi- 
ciarìc  e  religiose  e  ,,  questo  Governo,  dice,  lece  an- 
„  Cora  di  |>iìi,  agevolando  la  convocazione  di  un  Par- 
»,  lamento  quale  ora  il  vediamo  liberissimo;  beoe- 
„  dicasi  Iddio!  ciò  io  desiderava  più  che  la  vita,  e 
•„  pili  ohe  la  rita  desidero  ora  di  conservarlo. 

Noverando  i  trattati  conchinsi  e  le  alleante,  colla  Da- 
nimarca, la  Scozia,  V  Olanda  e  il  Portogallo,  annuncia 
poi  come  stesse  trattando  culla  Francia  (^o);  e  curante 
sempre  dcir interesse  religioso,  considera  importantis- 
simo il  trattato  col  Portogallo,  ovt  assicurava  agli 
Inglesi  ivi  trafficanti,  la  libertà  di  ooscienca  che  s'era 
loro  negata  dopo  lo  stabilimento  della..  Inqulsiaione. 
Ma  un  più-  vasto  disegno  egli  meditava  per  celo 
verso  la  riforma,  la  riunione  cioè,  già  tentata  nella 
famosa  lega  di  Smalkalde  ,  di  tutti  gli  Stati  luterani 
e  calviaisti,  eh'  egli  intendeva  far  presiedere  daiP  la- 
gbilterra,  a  guardia  del  da  lui  detto  interesse  Pntte» 
timnu.  Questa. sua  mirarla  rok,  pailando  della  pace 
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iestè  GOBchiusa  cogli* Stati  protestanti,  e  deUe  pene- 
cuzioni  deiri  in  paratore  d'Austria  contro  i  suoi  indi, 
diti,  fautori  della  riforma. 

A  fronte  di  tanti  vantaggi,  palesa  con  forza  le  «lif- 
ficoltà  che  sussistono i  c  paragonando  gl  Inglesi  agli 
Ebrei  erranti  nel  deserto:  Voi  aietc,  dice,  sulla  so- 
„  glia  della  spieransa;  ben  di  qua,  potete  trarvi  a 
„  luogo  di  pacifico  riposo;  ma  non  ancor  ?i  gingne- 

ste  ,v  Da  questo  dubbio  toglie  cagioae  ad  invi- 
lare  il  Parlamento,  all.i  concordia,  ali  unione;  e  i  Mem- 
bri, al  santo  intendimento  di  se  stessi  e  dell'  ulicio 
loro.  Li  conforta  promettendo  soccorrerli  di  preci;  e 
dopo  scusate  colla  poca  memoria  le  gravi  omissioni, 
ebe  certo  avrà  fatte  in  questo  discorso,  aggiunse: 
„  Io  vi  protesto  francamente,  non  aver  parlato  onde 

ostentare  autoritìi,ma8olo  coirintendìmcnto  di  parere 

vostro  compagno,  ncll  obbedienza  e  nel  bcr\igio  del 
,,  Popolo  di  questi  tre  Regni  ,,.  Concbise  poi  invi- 
tando i  Deputati  n  recarsi  nell'aula  onde  fafvi  espe* 
rimento  di  loro  libertà^  nella  scelta  dell  Oratore*,  e 
questa  dispensò  da  ogni  sua  approraaione,  la  qaalo 
era  prima  indispensabile  per  parte  dei  Re.  Il  Lenthall, 
già  Oratore  del  Lungo  Parlamento,  fu  eletto  con  una- 
nime accordo. 

La  Camera  scelse  anche  gli  altri  suoi  OfficiaU,  tra 
cbi  aveva  esercitate  uguali  fonzioni  nel  Lungo  Parla- 
mento; con  cbe  fece  presagire,  come  contraria  airaa^ 
ferità  del  Cromwell ,  avrebbe  ridestate  le  massime 
ed  il  coraggio  dei  principali  autori  della  rivoluzione; 
lì  ciò  apparve  vero  in  sul  bel  principio;  ma  a  bilan- 
ciare quella  opposizione,  ben  erano  possenti  i  fautori 
dei  Cromwell,  il  quale  allegando  alcune  mancanze 
•elle  elesioni,  eceeciò  col  inezso  del  suo  Consiglio  di 
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Stato  T«rl  Membri,  (de*  quali* fu  il  lord  Grey  d£ 
Grohy)  08tiaatÌMÌnu  ndle  democrMia,  e  particolar- 
mente sdegnati  seco,  perchè  gli  aveva  ingannali  sino  a 
recarli  ad  agevolare  la  sua  Ui<urpazionc. 

La  Camera,  dupo  stabilito  un  giorno  alle  preci, 
ai  studiò  a  preveaire  questo  esser  vagliata;  c  de- 
cretò  chef  eatro  tre  giorni,  dovessero  presentarsi  le  ec- 
ceaioiii  rìgaardo  alli  suoi  MembrL  Institul  poi  un  Go- 
mitato conservatore  dell!  suoi  privilegi  presiedato  dal- 
1  Uaslerig,  Rcpubljiicano  inaccessibile  al  Cromwell  , 
perchè  lo  era  all'  ambizione  ;  e  che  fu  sollecito  in 
proporre  che  si  assicurasse  la  libertà  dtdle  discus- 
sioni, c  si  vietasse,  che  mai  aloana  legge  contro  i  de- 
litti di  tradimento  fosse  applicata  ai  discorsi  pronun- 
ciati nella  Camera.  Ciò  rivelava,  e  quanto  si  temeva 
dal  Protettore,  e  quanto  tentar  sì  voleva  n  suo  danno. 
E  su  qu<"sto  proporlo  si  turbò  forte  la  Camern.  Lo 
contrastarono  vigorosamente,  il  Laurence  Presidente 
del  Consiglio  di  Stato,  ed  il  Colonnello  Fiennes,  and>o 
venduti  al  Protettore;  finalmente  lo  si  rifiutò  con  ar- 
dimento non  minore  di  quello  provalo  in  proporlo. 

Lo  spinto  di  oppostaiene  avenaò  rapidamente.  Nella 
terza  Seduta  fu  cbaminato  il  rogito  di  ò/t//o,  sul  quale 
riposava  ogni  potere  del  Cromwell-,  e  la  sua  fazione 
che  già  era  detta  della  CorUy  chiese  si  adottasse  pie- 
namente aen/a  alcuna  diacnasioBe.  I  Repubblicani  in 
vece  volevano  si  esaminassero  a  uno  per  uno,  tutti  g^ 
articoli;  e  un  oscuro  Deputato  si  alsò  dicendo  che 
„  Dio,  dopo  aver  troncato  la  tirannide  nella  vita  di 

un  uomo,  non  patirebbe,  che  altr'  uomo  Inealo- 
,y  nasse  la  libertà  della  dazione  pel  solo  dirillo  della 
M  sua  apada  I  difensori  del  Pt  otc notaio^  è  impe» 
(uavano  anch*  assi  in  propositi  di  libertà,  cui  non  pò- 
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teraiio  rìiraiicUre  sebben  mtà  ««desiero  ornai  alla  cam 
loro. 

Già  tutti  i  princìpi  che  aTcrano  cagionata  la  gnem 

civile,  si  ridestayano  culla  osata  TÌolenza*,  e  il  Bradshaw, 
lo  Scott,  1' Haslerig,  attaccavano  il  Pro/crforafo,  come 
prima  il  Trono,  se  noo  che  più  animosi  per  la  com- 
parsa che  avevano  fatta  nella  rivoluzione,  sulla  quale 
poi  fondoTasi  anche  la  poasanaa  dei  Protettore.  „  Egli- 
„  no,  dice  il  Lndlow,  giovarono  con  aprir  gli  oochi 
„  a  molti  Deputati  giorani,  i  quali  non  arefano  in- 
teso  mai  difendere,  sì  fortemente  c  con  tanta  schiet* 
tczza,  gl  interessi  loro  ,,.  Fra  le  dispute,  sì  propose 
costituire  la  Camera  in  Comitato  generale,  acciocché 
esaminasse  prima  d'altro  la  seguente  questione:  „  É 
yero,  che  il  potere  siede  in  una  sola  persona  e  nel 
„  Parlamento^  „  Solo  per  forza  di  cinque  voti,  fu  de- 
ciso che  rcsame  avrebbe  luogo.  II  Protettore  però  com- 
prese tosto  quanto  lo  minacciassero  sì  fatte  indagini, 
c  come  bisognasse  prevenirle;  quindi  profittando  dei 
soliti  suoi  espedienti,  fece  avvertire  il  Lord  Podestà , 
che  invigilasse  sali*  ordine  del  paese;  e  di  buon  mat- 
tino pose  alcuni  éoldati  a  guardare  la  porta  del  Par- 
lamento. Poi  invitò  i  Depotati  nella  sua  sala  d*u* 
dienza,  e  parlò  in  modo  da  essere  qui  ricordato.  £  da 
slmili  documenti  che  bisogna  dedurre  il  misterioso  ca- 
rattere di  quell'accorto  despota.  Questa  sua  orazione 
volge  sopra  due  premesse,  come  i  sermoni  su  duo 
punti. 

„  Io  non  mi  collocai  da  me  in  questo  uficio:  ecco 
,,  la  prima  veritò.  Non  io  faccio  teatimoniania  a  me 

,,  stesso-,  hen  altri,  e  molli,  possono  testificar  sul  conio 
mio:  ceco  la  seconda  verità       Seguita  poi,  discor- 
rendo la  storia  della  sua  vita  e'  dei  vari  gradi  di  sua 
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esalazione,  con  finissima  simulazione,  a  giudicar  della 
quale,  basterà  il  sc^uenlo  passo,  che  lien  dietro  alla 
narraxìone  della  vittoria  di  Worcester.      lo  sperava 
,y  allora  di  toroarmi  alla  vita  privata'.  Chiesi  perciò 
^  la  dispensa  da* mici  impieghi,  e. più  Tolte  la  chiesi. 
Dio  pa&  esaer  testimonio  ira  gli  uoioìdì  e  me,  della 
mia  schiettezza.  Sanno  già  molti  come  il  fatto  non 
,,  mi  jsincnliscp  ;  c   in   (jii.into   al  sapere  se  io  monta 
j,  cjitro  me  glfsso,  forzandovi  ora  a   «uderr,  quanlo 
allora  non  mi  stava  ne U  anima,  lo  ridico.  Dio  devo 
,y  essere  il  giudice.  Il  fatto  mi  giustifica.  Ora  quegli 
4,  uomini  durissimi,  che  soglion  ycder  se  io  altrui,  pen- 
„  sino  a  loro  posta.  Ben  è  vero  ciò  che  io  dico  del 
candore  e  dell  ingenuità  dell*  anima  mia.  Ma  io  non 
po.-so  abbastanza  svelarvenc  il  profondo  ... 
Questo  lusso  d  ipocrisia,  recando   ad  imnglnarc  la 
costante  furberìa  del  Cromwcll,  prova  che  il  fanatismo 
era  in  lui  simulazione,  quand'anche  per  somma  ac- 
cortezza in  usarne  potria  sembrar  sincero. 

Seguitò,  assicurando  che  per  gì*  interessi  della  li- 
bertà aveva  vietato  al  Parlamento  di  durare  eterno; 
c  locL-ato  leggi  rmcnte  al  modo  col  quale  l'aveva  egli 
disciolio,  e  €np[)ropiatosi  poscia  il  poterò ,  vantò  la 
moderatezza  usata  restringendo  volontariamente  la  sua 
autorità,  che  sola  era  stata  e  senza  limiti.  Parla  poi 
del  Parlamento  Bavehonne^  scelto  da  lui  e  da  lui  ob- 
Migato  a  sciogliersi  in  suo  prò  ;  e  volle  spacciare  la 
forzala  dimissione  di  quello  per  una  concessione  della 
sovranità  popolare.  ,,  lo  ricevetti  quel!'  abdicazione, 
disse,  dopo  cspcrimcnlala  ogni  preghiera  ed  ogni 
arte,  onde  serbar  l' Assemblea,  e  serbarla  alla  pace, 
-r,  Insistendo  essa,  io  mi  trovai  di  nuovo  tra  le  mani 
.i  il  potete,  senza  freno     £  perchè*  fossp  tale  il  pe* 
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tere,  francamente,  lo  dice  poi  egli  stesso.     L' armala 

era  multo  autorevole  nello  Suto^  spcciaimcDte  ia 
„  mancanza  di  altri  che  reggessero,  e  mentre  bisognafa 

senrirgi  della  spada  onde  rUtabtlìre  T  ordine  Dopo 
ciò  poteva  il  Gromwell  tenersi  dispensato  da  ogni  al- 
tra ragione.  Ma  proseguì,  narrando  i  particolari  di  suo 
esaltamento  e  dilungandoci  sugl'indirizzi  e  sulle  felicita- 
zioni delle  autorità  civili  e  gludic  inric;  le  quali  appellate 
da  lui  testi  fi  caziooi,  coslilui^cuno  lu  seconda  parte  del 
suo  discorso.  Quivi,  confondendo  a  bella  posta  la  li- 
bertà dello  SiatOf  col  ano  personale  potere,  conclude 
durar  sempre  intangibili  due  parli  della  Gostitusione, 
il  Governo,  rappresentato  da  un  solo  e  dal  Parlamen- 
to, e  la  periodica  rinnova/ione  di  qiiest  ultimo.  Ora! 
„  io  voglio  esser  trascinato  alla  tomba  e  sepolto  con 

infamia,  anzi  che^  con  sentire  si  vilipenda  questo  modo 

di  Governo  grato  a  Dio,  e  prescelto  dagli  uomini 
Koverati  i  danni,  cbe  partorirebbero  le  divisioni  grida: 
„  Geme  acolparvi  verao  Iddio,  verso  gli  uomini, e  verso 
„  questo  Popolo  ohe  per  voi  spera  alleviamento  a^suoi 

mali,  e  snida  pace  e  riposo?  (ili  tliretc  forse:  sursc  i»ri- 
„  ga  tra  noi,  e  disputammo  sulla  inglese  liberta^  Io  ^nu- 
„  ro  davanti  a  Dio,  che  ad  assicurare  la  libertà  dell'  lU' 
„  gliiitcrra,  quella  del  suo.  Popolo,  e  saldo  schermo 
„  contro  ogni  tirannide,  basta  la  presente  Gostituzione, 
„  la  quale  basta  poi  da  se  alla  propria  difesa. 

Protestò  finalmente  che  ogni  Membro  doveva  ap- 
provare csprctsaimn  te  la  àua  autorità;  e  viciù  l  ingresso 
della  Camera.  Io  sono  alllittissimo  e  mi  fcnto  mo- 
„  rirc,  vedendomi  costretto  di  tal  modo.  Ma  troppo 
„  è  vero  ciò  che  mi  determina;  e  ove  si  volesse  re* 

iistere  a  tanto  giuste  inchieste,  in  (guanto  me  a  song 
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,y  deciso  di  compiere  il  dover  mio,  pigliando  consi- 
»  glio  dal  Signore  „. 

Dopo  tali  parole,  il  cui  senso  non  era  certamenle 
nn  mistero,  disse  ai  Membri,  che  potevano  recarsi  nel 
T^tibalo  dell*  antica  aula,  ad  eseguirvi  la  riduetta 
approvazione;  e  conchiose  ricordando  sedere  intera  tn 
essi  r autorità  legislativa,  immune  da  vc/o,  e  che  per  se 
non  altro  desiderava,  che  vedersi  ognor  più  ristretto. 

Dei  Membri,  i  più  tenaci  Repubblicani  non  sofifer- 
aero  sarcasmo  sì  tirannico,  e  si  tolsero  dalla  Camera 
anche  per  non  consecrare  1*  nsnrpasione  del  CromweU. 
Il  maggior  numero  però  vi  rimase,  fedele  ali*  usato  ar- 
gomento del  debole-,  esser  meglio  salvare  alcuna  cosa 
cedendo,  che  tutto  perdere  colla  opposizione. 

Nel  luogo  indicato  dal  Protettore,  trovarono  i  più 
docili,  la  dichiarazione  che  dovevano  sottoscrìvere,  com- 
pilata in  modo  da  togliere  ogni  pretesto  alla  coscien-  * 
sa.  M'obbligo,  e  prometto  io  qui  nel  più  libero 
„  modo,  ad  esser  fedele  e  sincero  verso  il  Lord  Pro- 
„  tettorc  c  verso  la  Rrpuhhiica  d'Inghilterra,  Scozia 
„  ed  Irlanda;  e  giusta  il  mandato,  che  mi  aMlita  a 
„  sedere  in  Parlamento,  non  proporrò  mai  cosa  al- 

cuna,  la  quale  alterar  potesse  il  Governo,  quale 

ora  esiste,  rappresentato  da  un  individuo  e  dal  Par* 
„  lamento  „. 

L'Oratore  Lcnthall  si  sottoscrisse  con  altri  cento 
trenta  Memhri  a  questa  dichiarazione,  nel  primo  gior- 
no; e  ciò  fatto,  le  guardie  dei  Cromwcll  li  lasciarono 
entrare  neiraula  ove  ricominciarono  la  sedute.  Nel  dì 
vegnente,  correndo  un  digiuno,  la  Camera  fu  aggtor* 
nata,  lo  che  celò  un  poco  più  V  incerto  stato  cui  era 
ridotta,  del  quale  tacciono  affatto  i  registri  delle  sua 
sedute. 
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Frima.ohe  d*ajitro,  s'occuparono  i  Menìbri  rimaaii 
in- stabilire  il  vero  senso  della  detta  dichlnrasìone;  e 

decisero  non  doversi  intendere  aver  essi  approvata  tutta 
la  Co^litu/.ione  ;  ma  solo  gli  articoli  risguardanti  la 
forma  del  Governo:  colla  quale  ristrizione,  offerto  | 
nuovo  modo  di  scusa  ai  deboli,  procacciarono  .altre 
cento  no?ai|tatrfr  fiiine  a  qpeir  atto.  Là  Camera  poi, 
ónde  cancellar  la  traccia  della  sofFérfa  yiolenaa,  de- 
cise volontariamente,  che  la  detta  dicbiaraaione  do* 
vcva  essere  sottoscritta  da  tutt'  i  Membri;  e  per  sem.- 
brare  infiipendenle,  sagrituò  l'onore.  Due  Membri  eb- 
bero r  incarico  di  ricevere  le  fìrme  invece  dei  grana- 
tieri del  Cromwcli.  .  • 

Nella  prima  adunata,  giusta  lo  alabilito  coi  Protat* 
torà,  si  decretò  .nuovo  daginno:  alradrdinarìo,  il  ^ualo 
fu  annunciato  %iedianto  un  ordine,  ovo  ai  pregava  Id- 
dio a  palesare  la  forza  del  suo  braccio,  la  quale  ac* 
chetdissc  i  turbolenti,  mostraodo  lui'o  il  vero  spiri- 
tuale intere^isc  dei  Cristiaoi.*^ 

La  Camera  iotAOto,  dopò  la  riserva  fatto,  limitai^ 
.  dosi  a  riconoscere  r  autorità  personale  del  Protettore» 
. .  imprese  V  ei^e  degli  altri'  articc^U  del  rògito  di  Stmto 
impegnandosi  in  infinite  discussioni,  con  molto  aggra- 
dimento del  Cromwell,  che  dopo  .avutone  quanto  piii 
desiderava,  le  vedeva  por  tal  modo  tolto  il  tempo  a 
trattare  gli  alTari  importanti. 

Tra  questa,  pretesa  libertà,  la  Camera  intentando 
coAtro  ordinamenti  poco  importanti,  approvò  più  volte 
il  titolo,  e  le  attribusioni  del  Protettore,  e  propose  se 
quella  dignità  doyeva  essere  ereditaria  òd  elettiva.- 11 
Maggiore  generale  Lambert,  cui  gli  Storici  imputa- 
rono 1  ambiKionc  di  succedere  al  Cromwell,  appoggiò 
ia  un  molto  liuigo  dÌ9cOr;»o  il  diritto  ereditario  da  ao- 
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cordarsi  alla  famiglia  Cromwcll.  Ma,  perchè,  o  troppo 
ertoo  recenti  nella  memoria  le  id^  repubblicane,  ò 
troppo  pòsseofi  ancora,  tale,  proposisiooe  trovò  dn- 
genio  oppositorì^  e  soli  ae^^anta,.  die.  TapproTarono. 
Ciò.  avrà  posto  il  colmo  allo  sdegno  di  OliTtero. 

1  primi  ventiquattro  articoli  del  ro^tto  di  Staio ^  dopo 
lunghe  tliscussioni ,  avevano  ulkiiula  T approvazione 
della  CiiiTicra,  la  quale  d  altronde  non  s  era  impacciata 
nel!  amministrazione  che  onde  riformare  alcune  nomine 
dei  GromweU.  L'articolo  a  5  stabiliva  che  ogm  partito 
posto,  ^ando  non  fosse  contrario  alle  cose  per  le 
^ali  il  Parlamento  avrebbe  accordato  al  Lord  Protet- 
tore it  voto  negativo,  dÌFcnterebbe  legge  entro  20  giorni 
senza  uopo  il'alcun  allra  pjnzione.  Vivissime  dispute 
caddero  sn  questo  oBcurissimo  pabso;  c  i  Repubblicani, 
prescindendo  dalla  aoatanaa  deirarticold,  cantarono  vit- 
toria ,  perchè  ottennero  éhe  in  luogo  di  Lord  Protet- 
tore si  sarìa  posto  il  Tocaholo  individuo.  Dopo  pochi 
giorni  videro  decidere ,  doverai  «11*  individuo  il  quale 
divide  il  potere  col  Parlamento,  il  titolo  di  loro  alto 
Pruteiiorc.  Di  tal  modo  io  spirito  'di  opjjosizione,  per- 
tinace si,  ma  troppo  represso  sfogavasi  in  minutezae  . 
;ioiòsissime  pel  Cromw«li,.e  certo  anche  pel  lettore, 
ove  si  seguitasse  n  tenerne  conto. 

Durante  l'attuale  sessione,  tenne  a  mòrte  la  madre 
del  Protettore ,  prcgevoUssiina  donna  ,  ehc  etraoiera 
affatto  alla  polìtica  del  iigliuolo,  lo  vide  con  semplicità 
ed  inqulctudiiu"  innalzarsi  a  tanta  grandezza.  11  (ìroin- 
Weli  si  portò  sempre  {:cco,.quàl  sì  conviene  a  lìglio 
nspcttoso.  La  volle  nel  palazzo  di  VMi ite- Hall  e  seco 
eonfercndo  di  frequente, sommessamente .lascoltavajaen- 
sa  per  altro  nulla  togliere  ai  suoi  progetti.  Invano  l'aveva 
ella  supplicato  di  rispettare  la  vita  del  Rej  e  assai 
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più  apaveotata  che  iieta  per  la  fortUM  di  li^i,  abb»> 
aognara  ogni  giorno  della  ana  preaemw  onde  rauicn* 
rarsi^  Narraai,  cl^e  dopo  la  eie?azione  del  Cromwell, 
tnì  taoti  sperano  fiuti  nemici,  ad  ogni  scoppio  d  ar- 
chibugio, soleva  essa  gridare  fra  gran  tremili,  mio  fi- 
glio è  morto.  Il  cuore  di  cosi  tenera  madre ,  espiò  i 
deliiù  del  Gromnvell.  Lo-  avev^  essa  coaforuto  ad  aU 
lontanare  ogni  pompa  da  suoi  funerali,  e  concederle 
modeata  aepollorai  Egli  pjferò,  o  per  figliale  riapetto 
•  per  altre  mirej  la  yoUe  aepeliite.  con  gran  faato, 
nella  badia  reale  in  Westminater  Gran  numerò  di 
faci  seguirono  il  funebre  convoglix);  e  gli  amici  della 
libertà  s  inquietavano  molto  per  cotanto  apparato,  con- 
trario alla  acmpiicità  repubblicana  ed  alla  religiuaa  ri- 
forma. 

Il  Protettore^  dopo.il  auperbo  avrertimento  dato  alla 
Camera,  non  T*era  pin  apparao,.  laaciando  vi  a'àccu- 

mnlasaero  gli  atti  aensa  eh  ci  gli  approTaaae  o  rifin- 
tasse. D'altronde  fu  qui  costretto  a  starsene  per  mollo 
tempo  nel  suo  palazzo  a  causa  dì  un  av  veni  mento 
ohe  per  poco  noi  trasse  a  morire.  Tra  i  presenti  ve- 
nutigli dopo  la  sua  nuova  dignità,  erano  sei  cavalli  di 
Oli  Principe  tedesco,  belli  e  lesti  fuor  di  modo.  Per 

10  éhe>  andato  eg|li  a  diportarsi  in  Hyde-Parli*,  aoepm- 
pagnato  Thorloe,  entro  leggerissimo  cabase  tratto 
dal  suddetto  tiro,  ne  ammirò  forte  la. velocità;  e  non 
credendo,  (dice  il  Ludlow  )  che  ,,  p>u  malr<gcvolc  riu- 
^,  scir  potesse  guidare  alcuni  cavalli,  che  non  tre  Na. 

xioni  ,,  montò  nel  posto  dell'auriga.  Ma  sotto  la  sua 
mano,  indomiti  per  se  e  viraci,  i  cavalli  adegiiaronà 

11  freno,  e  indispettiti  si  atrascinaron  dietro  il  cidesre, 
é  lo  rovesciarono.  NeUa  ■caduta  una  pistola  che  il  Crom- 
iceli recava  addosso,  scoppiò  -senza  alcun  sOo  dauao' 
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e  ebalorilito  e  mezzo  morto  dalla  paura,  fu  rialzai» 
e  seco  il  Thurloe»  che  sendo  rimasto  entro  la  carrosxa 
«▼èva  aofferto  asaai  più. 

Si  ooti  iataoto  quaato  an^aro  armato  del  Gromwel^ 
il  quale  minacciato  àtmprt  da  co«pinuuoojÌ  e  tormen- 
tato  dal  sospetto,  diTontava  ogni  di  mMO  «acdeatilule. 
Due  numeroii  corpi  di  guardia,  castodi?aiio  White* 
11  jU;  c  sebbene  in  qualche  solenne  circostanza,  come 
nei  ricevimciìli  degli  Ambasciatori  e  nei  pubblici  ban- 
chetti, affabile  molto  apparisae  e  magoihco,  viTeva  per 
altro  d'ordinario  ritirato  e  cupo.  I  vizi  della  éatL  Corte 
composta  solo  di  Officiali  e  di  Preti,  erano  Tamlii- 
siooe,  il  fanatismo  e  V  ipocrisia:  sbandite  ne  avera  le 
mondane  distrazioni',  e' tì  regnala  danstrale  autorità. 
Il  PrulL'llorc,  ostentando  costumi  sercrissimi,  rifiutò  di 
più  vedere  un  giovine,  cougiunto  ilei  Ke  di  Danimarca, 
che  prima  aveva  accolto  molto  onorevolmente,  avendolo 
scoperto,  diceva,  scostumatissimo.  Ugnale  insulto  s'ebbe 
a  sofiirire-  Cristina  Regina  di  S velia  si  tenera  della 
gloria  del  Gromwelly  il.  quale  parve  sulle  prime  le 
corrispondesse  eon  attestazioni  dì  rispetto.  Le  avete 
in  tlìttto  spedito  il  suo  ritmilo,  con  sotto  alcuni  versi 
latini  dei  Marvel,  li  quali  imitò  poi  co^l  il  Voltaire. 
f  cndicator  di  .Popol  generoso^ 
Mehber  iuoi  dritti  a  tchermo  bàllicoso. 
ùuatà  Viilinui0Ìn  mùi,  né  ii  scolorai 
ìfoa  sempre  ai  regi  lo  spavento  incuora, 

♦  . 

('}  Questi  4  ▼erM-  soao  la  traduzione  dei  seguenti  did  Ypì- 
taire  ì  quali  stanno  nell*  originale:  '  ' 

lyun  peuple  généreux  J'ai  vengé  la  querelhi 
Lrs  nrmfs  à  la  tnain  fai  défendu  Me$  droits. 
MfgardéSttaMMpdiitf  'eeite  image^fidfie.' 
Mon/font  n'ettpme  toufoursTépou^atUe  da  Heie^ 
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naqfuando  quella  Reclina,  dopo  la  sua  abdicasionei 
Tòlte  recarsi  io  loghilterra,  il  Cromwell  avrertitona 
dall*l^itelockc,  parre  non  Vacconsentissef  allegando 
.  i  costami  troppo  Hcenaiosi  e  la  spensierata  tita  di  lei.- 
Wcglt  ultimi  periodi  di-  questa  litigiosa  sessione,  la 
Camera  esaminò  diversi  partiti  volti  ad  assicurare,  ogni 
tre  aoai,  V  apertura  del  Parlamento  anche  senza  lo  con- 
vocasse il  Protettore;  e  sebbene  molta  cura  ponesse  in 
garantire  la  libertà  delle  eleaioni,  decretò  .essa  incapaci 
di  concorrerri,  gli  osiosi,  gU-spargnri,  i  giocatori,  i 
pEofanatori  delle  domeniche;  le  ipiali  ccceaioni  tutte 
non  contemplate  dalle  leggi  civili,  davano  luogo  a  grandi 
arhitrj.  Pretendere  di  sommcttere  alle  perlustrazioni 
della  legge  le  particolarità  delia  vita  priva.ta,  è  faisis- 
sima  idea,  da  cui  emergono  terrihiU  oppressioni;  e 
nella  riVoluxione  d'Inghilterra  sindacatansi  i  costami 
e  il  dogma,  come  si  pf^scgnitarono  in  Francia  le  opi- 
nioni e  le  ricordante*  12  a  molte  concessioni  siiase  il^ 
Cromwell  quell'Assemblea,  prftna  si  difficile  a  condursi; 
die  oltre  aver  approvato  il  suo -potere  e  il  suo  titolo, 
gli  accordò  essa,  per  le  «pese  civili,  dugentomila  lire 
sterline,  non  compjreso  il  godimento  di  tutte  le  terre  del- 
la Corona;  e  anche  ratificò  le  nomine  fatte  dal  Protiet- 
tore  a  varie  caricbe^  nei  Triininali  e  nella  direxione 
del  tesoro.  A  fronte  di  ciò,  molto  in  essa  spersTano 
e  trovavano  incoraggiamento  i  nemici  del  Protettore) 
e  pare  anzi  che  per  alcun  de* suoi  Membri  s'interle- 
nessero  segrfcte  pratiche  col  Realisti.  Il  liUt!lo\r  assi* 
cnra  esser  il  Cromwell  montalo  io  estremo,  sdegno, 
dietro  T  interdetto  avutosi  dall'Assemblea,  dì  fissare 
per  via  di  eredità  il  Protettorato  nella- sua  famiglia. 
Con  tutto  CIÒ  attese  i  '  cinque  mesi  portati  dalla  costi- 
iasione,  onde  scioglierla;  ed  essa. intanto  precipitava 
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le  sue  operazioni,  sul  timore  tV essere  licenziata  Im- 
provvisamente ad  ogni  trailo.  Il  Clromwell  invece  di- 
segnire  il  calendario  allora  in  uso.,  calcolò  il  tempo 
gÌDsU  la  foggia  àti  soldati  inf^lesi,  con  ohe  restrinse 
la  sessione,  sospendendola  addì  99  gennaio,  mentre 
rissemblea  speraya  dorate  anoor  qualche  giorno. 

Convocati  i  Membri  nella  sala  tìipinta,  lì  licenziò 
dopo  lunga  conclone,  riboccante  di  sdegno  e  di  ama> 
rezza. 

I  snoi  discorsi  solevano  succedersi  con  tanta  ire- 
qaensa,  e  sì  lunghi  erano,  che  ad  essi  dovere  esser 
portato  da  calcolo  bensì,  ma  in  uno  da  enlnsiatmo* 
Kgli,  tanto  fieramente  impetuoso,  Vedeva  neireloquensn 

nn  forte  aiuto  del  suo  potere.  L'insaziabile  voglia  di 
parlare,  effetto  in  lui  delle  abihidlnì  teologiche,  sem- 
bra opposta  alla  profonda  simulazione,  che  gli  si  at- 
tribuisce; ma  del  mistico  cianciare  di  que'  te  mpi  usava 
con  suo  gran  Tantaggio.  Qui  Timproverò  air  Assemblea  • 
d*  aver  interrotta  V operandi  Dio,  d*aver  volto  a  mal 
uso  il. potere  affidato*,  alle  sue  mani,  d*  essere  stata 
in  sómma  ombra  funestissima ,  sotto  la  quale  Creb- 
bero gli  scontenti  e  le  turbolenze. 

II  discorso  volge  in  gran  parte  ad  accusare  l' A ssem- 
Uea,  lagnandosi  per  la  manifeststa  opposizione.  È  ma- 
raviglia udire  come  il  Protettore  passa  da  co^  amàri 
rimproveri  alla  seguente  eadamaaione:  „  Molti  di' voi, 
„  li  veggio  io  tali,  che  darei  per  essi  la  vita  mia.  Sì, 

io  vorrei,  per  la  grazia  di  Dio,  sagrificarvl  la  vita 
^  mia,  tanto  è  falso  ohe  per  voi  considerati  indivi- 
dualmente  io  nutra  sentimenti  poco  caritatevoli  o 
cristiani  „. 

In  altro  luogo  riprotesta  la.  sua  iodi£ferenta  per  gli 
onori  e  per  .la  grandetta  della  sua  famiglia ,  diccn- 
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do:  „  Se  toì  m^ayeste  offerta  «solo  aleona  cosa,  e  fosse 

,,  -por  picciola,  la  quale  somigliasse  all'antico  Goverao; 
„  (io  parlo  dopo  aver  riflettuto  d" innanzi  a  Dio,  e 

fermo  sempre  sino  a  questo  punto  nella  stessa  opi- 
^  nione,  la  quale  molti  conoscono  di  quelli  che  mi 

ascfoltano  )  se  aTeste  registrala  nel  rogito  éi  Stato 

questa  cosa,  come  a  dire  la  successione  al  GoTcmo 
„  nella  mia  famiglia,  io  arrei  rifintato;  die  altro  far 

non  poteva  end  essere  conseguente  alla  mia  coscienza 
„  ed  ai  mici  lumi.   Quando  mi  fu  proposto  (jucsto 

Governo,  io  pensai  tosto  a  non  farlo  ereditario,  c 

mi  ricordava  qo«lc  Goyemo  dava  Iddio  a)  sno  Po- 
9,  polo»  e  come  lo  affidava  a  ehi  s'era  adoperato  per 
„  la  salyeisa  delb' pàtria.  Consideraya  poi  alla  prò* 

messa  di  Dio,  rapportata  da  Isaia,  eh*  Egli  cioè  yo- 
„  leva  stabilire  per  li  primi  momenti  un  Governatore 
„  ed  alcuni  (Mudici:  e  ne  deduceva  soltanto,  che  an- 
„  che  tra  noi  avrebbe  cominciato  Iddio.  Veramente 
„  la  sua  'scelta  cadde  sopra  indegna  persona:  pure  io 
»,  pensava,  che  ugnai  diritto  potrà  esercitare  in  ap* 
n  presso.  £  '  certo  la  scelta  deve  cadere  sopra  nomini 

amanti  di  Dio,  della  ginsticia  e  della  yerità,  esdn- 
»,  dendo  la  successione  ereditaria  ;  chè  dice  V  Eccle- 

siaste:  chi  può  conoscere ^  se  pazzo  o  saggio  sarà  H 
,»  suo  generato^ 

Forse  con  troppo  calore  ri  faccio  questa  dichia* 
»,  raaione,  quasi  riguardasse  il  mio  personale  interoMe, 
„  e  non  so  come  laccoglierete;  ad  og|dl  sinodo  parò 
„  io  mi  starò  tranquillo  Mlb  àsia  schiettem»  e  ain- 

„  ccrità  ,,.  • 

Il  Ludiow  mostra  quanta  finezza  ponesse  il  Crom* 
iftìì  in  questo  discorso-,  parlando  solo  dei  suo  rifiuto 
Attuale,  e  rìserbandosi,  il  poter  cangiar  d'optnione. 
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D  .altronde  bisognava  lusingare  1  amLiziunc  del  Lam" 
bert,'e  conservarlo  complice  lasciaodogU  la  speranza  di 
socceder^  al  Protettorato.  FÌDalmeate  dicendo  doversi 
•ceglicre  la  persona  del  Prolettore  fra  i  libertftori.  della 
patria,  lo  che  vale  quanto  dire  i  Generali,  disponeva 
a  soffrire  eternamente  il  despotisnio  milllare. 

A  fronte  di  tanta  ipocrisia,  ridurevasi  poi  sempre 
il  Cromwcll  a  dedurre  il  suo  potere  dalla  spada  ;  e 
così  in  questo  discorso  va  ricordato  il  seguente  pas- 
so: La  Dio  mercè,  forte  sempre  contro  gli  ostacoli,. 
„  non  mi  è  mai  mancato  T aiata  di  Dio,  qvando  in 
„  lui  mi  fidai.  Mentre  io  vi  parlo  de*  nostri  bisogpì, 

nel  mio  cuore  ridere  posso  e  cantare;  e  sebbene 
^,  potrebbero  incontrarsi  delle  difficfillà,  volendo  im- 
„  portasse  senza  l'a^^scnso  del  Parlamento,  in  questo 
„  caso  .1)0  in  pronto  un  argomento  per  il  Popolo  in- 

glese.  yorr.ei  chiedergli  cioè,  se  preferisca  airin- 

chinarsi  alla  necessità,  il  trarsi  a  perdìxione  pur  se- 

guendo  sva  brama.  Di  qni  escirft  sempre  la  mia 
„  scusa.  Io  per  altro  crederei  oirendcre  la  niia  pallia 
„  dubitandola  disposta  a  r|iR>slo. 

Ecco  a  quale  ordine  di  princip)  e  di  dominio,  aveva, 
condotto  una  rivoluzione  intrapresa  a  cagione  di  tasse  • 
irregolari  sì,  ma  di  pochi  soldi. 

Cosi  fatto  tenore  di  discorso,  poteva  il  Cromwcll 
farselo  lecito  in  tali  tempi  e  luo^o,  più  che  per  la  stia 
potenza  ed  il  suo  penio,  per  la  continuata  ijivocazionc 
del  nome  di  Dio.  Si  può  infatti  immaginare  propo.'^ito 
più  del  seguente  aco(»rlo  e  comico?  Qui  egli  parla  (Ielle 
grandi,  vicende  e  deiresito  della  rivoluzione  inglese. 
„  La  furberia,  Paccortezaa  del  Protettore,  e  i  suoi 
,  „  intriglii,  condussero  ogni  cosà,  dicono  taluni  ;  (  ed  io 
^,  mi  attribuisco  il  tutto  io  buoua  pace  )  c  come  clan- 
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ciano  ancdie  gli  esteri,  in  lD|bilteiTa  quattro  o  ciò-* 
qne  toti  oomim  «od  che  destri  molto  ti  fanno 
cosa.  Oli!  solenne  bestemmia!  e  la  dite  voi,  perchè 
.„  nomini  che  rinnegarono  Iddio,  non  possono  con- 

dursi  a  comprendere,  quanto  valica  il  pregare  e  crc- 
dere  a  Dio,  ed  essere  esaudito  ed  ispirato  da  luì.  „ 
Aggiunge  poi  in  altra  parte:     Quanti  rapportano  a 
„  tale  o  tale  altra  persona  il  progettò  e  Tesegnimento 
„  di  tanto  grandi  cose  operate  dhl  Signore  nauti  gU 
occhi  nostri,  e  non  Teggono  in  e€ie  la  rivoluzióne 
voluta  dallo  stesso  Cristo  vero  fondamento  del  Go- 
verno,  sparlano  d'Iddio  e  li  coslierà  certo  il  braccio 
suo  forte,  senza  bisogno  di  chi  glieli  scorga:  perciò 
„  con  tatto  il  vostro  sospettare  di  alcuni  uomini;  con 
tutto  ri  Yostro  dire«  tale  è  accorto,  fino,  politico,  goar- 
„  datevi.  Te  lo  ripeto,  dd  giudicare  le  ri?oluzioni  ope^ 
„  rate  da  Iddio  qiial  ae  fossero  invenzioni  umane  „  (i). 

Si  snol  chiedere  se  questo  favellare  è  di  Maometto 
volto  ali  arrlenlc  immaginazione  di  un  Popolo  igno- 
rante c  selvaggio.  Invece  questo  parole  le  quali  non. 
potevano  esser  qui  .esuggerite  dai  primo  entusiasmo 
di  una  grande  impresa,  e  che  erano,  certamente  cal- 
colate, bastano  a  provarci  come  il  Cromwell  non'  fu 
aincero  nel  fanatismo;  e  mostrano,  in  lui  un  ambisioso 
geloso  del  suo  secreto,  che  per  meglio  celarlo  simula 
modj'stia ,  pronto  sempre  a  velare  colle  tent  ljrc  del 
funalisntiì  i  lampi  della  sua  gloria  che  lo.  tradiscono. 

Concludendo  questo  discorso,  il  Cromwell  rapporti 
alla  resistenza  del  Parlamento,  certa  congiura  di  alcuni 
Officiali  dell'ai'inata  (  vera  o  falsa  che  fosse  )  presieduta 

(i)  Sorprende  ni»)llo  clic  1  ITimir  non  profilfnndo  di  tali 
disrurst,  si  limitasse  a  pnrnp;onure  ìd  cloCUlioOC  del  CrODlWcU 

con  <jiu«lla  del  più  rozso  viiUna.         .  •  . 
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dal  Colonnello  Overton,  il  quale  già  da  alcuni  mesi, 
era  ^tato  arrestato  in  Iscoztu,  ove  stava  sotto  gli  ordini- 
del  Generale  Monk.  Un  altro  GolooavUo,  molti  0£&- 
oiali  dell'armata,  e  tm  GapfieUaiio  del  r^Unentò  Prìde, 
fioroiio  Incarcerati  per  ogoale  motiTo;  e  «Tevaao,  di- 
cesi, il  progetto  di  spacciarsi  del  Monk  troppo  fedele 
al  Cromwell ,  per  indi  con  quanta  truppa  fosse  stalo 
dato  sedurre,  movere  verso  Londra.  Questi  loro  pro- 
getti, o  per  dir  meglio  il  solo  acontento  degli  Officiali, 
Tennero  in  cegnixione ,  graiie  agi*  inquisitori  ohe  il 
Gromwcll,  ora  della  corrusione  servendosi,  ora  della 
▼ioleose»  metteva  da  lato  ai  sospetti.  L* unica  prora, 
che  al  Cromwell  giugnessc  di  questa  pretesa  congiura, 
furono  pochi  versi  trovati  fra  le  carte  dell  Overton, 
che  il  Monk,  cieco  esecutore  de*fiuoi  cenni,  gli  fece, 
penrenire.  1  detti  Tersi  cominciaTano  cosi.  Cosa  è  un 
Protettori.  Un  fantoccio  di.  Rc^  un  Cesare  da  tragedia, 
rappresentato-  da  uno  lotico.  La  congiura  poi .  dere 
essersi  limitata  ai  lagni,  alle  qocrde  di  alteuni  Repub- 
blicani, i  quali  troppo  apertamente  le  mettevano  on- 
de si  creda  congiurassero.  Per  altro,  temerli  doveva  il 
Cromwell  per  1  ingegno  loro  e  per  l'ardire,  non  che 
per  l'odio  che  a  lui  portavano.  L'Overton  in  fatto  si 
difese  colle  parole  di  Cremusio  Cordo,  antica  vittima 
di  Tiberio:  tanto  farono  innocenti  le  mie  osfonì,  che 
sono  accusato  per  le  parole. 

I  Repubblicani  doppio  sentirono  lo  sdegno,  e  più 
ardili  divennero,  veiiendo  bruscamente  disciolto  il  Par- 
lamento; ma  il  Cromwell  a  forza  di  vigilanae  e  dì  ri- 
gore si  gnardò  dall'odio  loro.  Fu  arrestato  certo  Mag- 
giorè  Wildman'y  violentissimo  Repubblicano  che  par- 
ticolarmente era  stato  -escluso  dalla  Camera, •  mentre 
stava  dettando  a  un  suo  servo  una  grida  iu  nome  del 
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Popolo  inglese  armato  cóntro  il  lirànno  .Oromwell. 
Furono  anche  arrestati  il  Lord  Grey  dé  Groby,  il 

•  Colonnello  Harìsson  c  molti  altri  Officiali,  la  cui  iner- 
zia sotto  il  Protettorato  induceva  n  sospetto;  e  poiché 
per  tanta  afflucn/.a  di  prigionieri  di  Stato,  la  Torxc  di 
Londra  sorvegliata  dal  Barkatead,  uno  de'  Giudici  del 
Re,  bastar  non  {iote?a,  ne  feee  .il  Cromwell  tradurre 
in  White  Hall,  ove  sorente  gì*  interrogava  egli  stesso. 
Dei  prigioni  ve  n*erano  dei  Repubblicani  e  dei  Rea^ 
listi  ;  e  verso  questi  si  v.oUe  tulio  il  rigor  dei  su  pplicj; 
inijicroccliò  macchinato  avevano  contro  il  Protettore,  e 
certo  gli  sarehhero  stati  dannosi,  se  il  tradimento  non 
avesse  prostituito  ogni  lor  mezzo.  Carlo  li  sperava  già 
da  qualche  tempe  aiutarsi  ooUe  turbolense  interne  del- 
r  Inghilterra,  e  gli  aembrava  iinpossibìle  che  un  poterò 
usurpato  resistesse  alla  nimistà  del  Parlamento,  la  quale 
tanto  era  stata  fatale  al  Trono.  Ma  il  paragone  non 
leggeva  in  causa  del  vigoroso  condursi  di  Oliviero,  e 
Carlo  nè  meno  seppe  vedere  come  non  fosse  giunto 
il  moinento  di  adoperare  la  forza.  11  Ludlow  rimpro- 
vera a  questo  giovine  Principe  d  aver  arrischiati  si  di 
leggieri  i  sttpi  amici,  in  tanto  dispari  lotta,  ma  con* 
donar  molto  bisogna  alle  illusioni  che  seguir  lo  do* 
vevano  tra  le  sventure  e  tra  1' esilio.  D  altronde  Carlo 
vide  qui  da  altrui  oltrepassare  certamente  coli' oper^  i 
suoi  votii  e  di  frequente  1  ambizione  particolare  preci* 
pitò  con  ru  in  a,  imprese  imprudenti  e  mal  concertate. 
Molti,  nobili  giovani  che  avevano  servito  il  Re,  eraAo 
tornati  in  Inghilterra  diretti  disi  Rocheater  (  tanto  poi 
celebre  per  li  suoi  costumi  brìllantt  e  corrotti  )„  onde, 
dice  il  Isudlow,  far  levata  di  truppe-,  impegnandosi 
„  così  contro  un'armata  vittoriosa,  capitanata  da  tale, 
^  che  versar  poteva  ovunque  l'oro  dillo  Stato  per 
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„  procurarsi  intelligenze  E  Toro  del  Croiiiwéll  ia< 
latti  creava  va  traditore  da  canto  allo  atem  Re^ 
e  un  Mrrltorej  di  coi  Carlo  fidava  molto,  córrUpoii* 
deva  8^ret«meiite  col  Thtirloe;  lA  coagiuCè  dei  Rea- 
listi fa  dennnciatà  ànsi  clie  intriipresa;  e  le  memone 
di  ({Ile  tempi  svelano  su  ciò  di  tali  particolari,  che 
sono  la  cf^lrenia  prova  dell'umana  bassézza.  Un  Gesuita, 
per  esempio,  denunciò  il  suo  stesso  fratello,,  portatore 
di  un  ordiae  dei  Re  per  la  levata  di  un  rcjs^gìmcnto. 
Intanto  furono  arrestati  in  Londra  akmni  giovani,  e 
ai  acoprìrono  vati  depositi  di  anni. 

Dopo  sciòlta  la  Gamerà,  il  Gromwell  era  stMó  sol- 
lecito in  assicurarsi  ogni  mese  60,000  lire  sterline,  con 
che  provvedere  olle  occorrenze  dulie  truppe,  c  della 
marina.  Aveva  anche  ristabilita  la  tassa  sui  beveraggi, 
e  fatte  molle  leggi  favorevoli  al  Popolo;  e  per  si. fatte 
di^oaisioni  da  ini  emanate  e  ^al  auo  Consiglio,  con 
vera  vsurpazione  dei  diritti  della  Camera ,  mirava  a 
preservarsi  dal  comune  odio,  guadagnandosi  vie  pia 
Taninio  de'  soldati,  e  jìcrsuadcnrlo  al  Popolo,  niirr.r  egli 
a  sollevarlo.  Con  pari  scopo  diede  nuovamente  alla 
città  di  Londra  lamministrarc  le  proprie  milizie,  ca- 
pitanate dal  Maggiore  Skippon,  al  quale  era  il  Popolo 
accostumatdt  fin  dal  principio  della,  rìvolnsione.  . 
.  11  Protettore  meiìò  gran  chiasso  per  la  detta  cespi- 
razione,  da  cui  per  altro  mai  ebbe  ragion  di  temere; 
poiché  nessun  gran  nome  v' appartcne\ a  clic  srolcr 
potesse  il  Popolo:  nulla  mai  si  fece  |>cr  essa  di  ben 
concertato,  e  la  prima  adonata  la  quale  doveva eaaere 
comandata  dal  Rocbester,  ai  aciolse  da  se  stessa  apa* 
.vantata  dalla  propria  deboleasa.  NeirQoest  jf  cose  avan*^ 
xarono  alquanto  più;  clie  ivi  il  PenrndocV  e  il  Orove, 
raguoati  dei  cavalieri^  entrarono  a  forza  iu  balisijury 
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ove  teneyansi  le  assise^  e  cacciatine  Io  sceriffo  e  i  Giu« 
•dioty'acclamaroao  il.  Re.  Tanto  ardimento  non  corri- 
apostò  in  altra  parte,  «  qui  mal  aosteauto  per.  le  pech^ 
forze  dei  Realisti,  andò  ?aiio.  Questi  dovettei^o  abban- 
donare la  cittì,  e  ritiratisi  nel  Deronsbire  con  perder 
sèmpre  gente  dietro  la  via,  furono  quivi  inseguiti  da 
un  Capitano  del  Gromv<rell,  che  li  disfece  pienamente» 
I  Capi  furono  appiccati,  e  alcuni  entro  Salibbury.  I 
soldati  furono  confinati  alle  Indie;  e  tutto  il  frutto  di^ 
questa  impresa  lo  raccolse  il  Gromwell,  che  la  fece 
un  nuovo  pretesto  al  despotismo. 

Con  yero  eocesso  di  turpe  tirannide,  imposta  fu  qui 
ai  Realisti  una  imsA  equivalente  alla  decima  parte  dei 
loro  fondi;  e  cosi  tatto  provvedimento,  più  d  ogni  ^llro 
odioso  e  oonformè  ai  disordini  delie  rivoluzioni,  sde« 
gnò  sino  i  Repubiilicani  che  sulle  prime  erann  doluti 
per  la  dolcesza  ed  imparzialità  del  Gromwell  verso  la 
parte  reile.  Credevano  essi  non  esser  delitto  resistere 
al  Protettore,  che  aveva*  usurpato  il  potere;  e  sebbene 
avessero  punito  di  morte,  e  di  confische  gli  attacchi 
contro  il  Parhimento,  ciò  non  trovavano  onesto  verso 
gli  insidiatori  del  Cromwcll,  fossero  pur  Realisti. 

„  Nessuno  di  sana- mente,,  dice  il  Ludlow,  vorrà 
„  credére  che  per  stravolgere  un  individuo  invéstito 
9,  di  un  potere  assoluto  onde  softtituirvene  altro,  possa' 
,,  alcuno  meritare  il  menomo  graffio  ,j.  La  giustizia 
del  Cromwell  fu  come  o^nun  può  crederlo  di  tult' al- 
tro tenore.  Non  si  saprebbe  però  conciliare  cpgl'  in- 
teressi d«lla  sua  politica,  quella  odiosa  confìsca  di 
cui,  a  fronte  della  tregua,  colpì  tanti  cittadini  ohe  ri- 
dotti erano  alla  dispcraziqne-,  pòiohè  senza  sicorazz^ 
per  quanto  restava  loro.  .  * 

Mentre  in  lui  riunivansi  gli  odj  de'  Repubblicani 
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e  de*  Realisti,  egli  ai  diede  t  quei  piiao  jcerlameote  pel 

bisogno  di  scagliare  un  colpo,  minaccioso  ad  altrui, 
per  se  utile.  E  in  fatti  quella  lassa,  olite  le  immense 
somme  di  cui  arricchì  il  lc«oro,  gli  diede  mediante  le 
dispense  accordate  ^  il  procacciarsi  fdutori  nella  stessa 
fasiooe  che  opprioefa.  Avaosò  poi  i  rigori  facendo  ar- 
restare i  più  tllusfri  Realisti;  e  in  un  tempo  destituì  e 
fece'  ebtudere  néUa  Torre  molti  Officiali  repubblicani 
tra  i  quali  fu  il  Joyce,  da  bassissimo  grado  elevatosi  a 
quello  di  Colonnello  a  for/a  di  persistere  nel  tanatismo. 

Questo  colore  di  giustizia  dato  alla  tirannide .  con 
ppprimere  egualmente  le  due  pàrt^  non  avrebbe  tenuta 
1  intera  Naidone  dal  le?arsi  a  remore  per  la  orrìbile 
Tccisasione  praticata  ai  Realisti,  se  ringbiltcrra,  tra- 
vagliata e  divisa,  non  si  fosse  travata  in  quello  stato 
di  languore  si  fausto  al  dcspotismo.  K  quasi  ciò  non 
iMStasse,  una  istituzione  ignota  iio  sotto  la  Monarchia, 
sorse  qui  a  viepiù  stnngere  la  pubblica  schiavitti, 
a  a  fronte  dalla  riprovazione  dello  anticbe  leggi  o  co- 
atunmnse,  1*  Inghilterra  vide  soigare  .alcuni  Generali- 
^laggiori ,  o  Governatori  militari,  che  se  la  divisero 
per  distretti,  investiti  d  illimitata  autorità  sugli  Offi- 
ciali loro  dipendenti.  Dodici  furono  essi,  c  ognuno 
comandava  a  più  Gonlee.  Lo  Skippon  con  questo  nuovo 
titolo  restò  al  comando  deUe  milizie  di  Londra;  e  il 
Jr'leetwo^,  il  DesboroQg,'il  Wolsey,  il  Golfe,  il  l:*am- 
bert,  congiunti  latti  o  creature  del  Cromvrell,  furono 
posti  a  comandare  negli  altri  principali  luoghi-. 

Il  (Iromwell  ed  il  suo  Consiglio,  in  una  lunghissima 
dichiaiazione  piena  del  racconto  di  tutto  quanto  ave- 
,vaao  teutatu  i  Realisti  e  qualche  indipeodente,  prete- 
sero giustificare  queste  misure;  e  le  istruzioni  man- 
date ai  Generéli  Maggiori  aono  poi  la  véra  scuola 
d^Ua  tirannide. 
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In  'primo  luogo  iogiugAerasi  loro,  •disarmarD  ogiii 
papista,  qoàlunqae  aTesae  impugiiato  .le  armi'afivor 
del  Re  e  del  figliuol  sao,  ed*  ogni  altra  persona  pe- 
ricolosa per  la  pubblica  sicoreEza.  Dovevano^  e  cori 
essi  ì  loro  Officiali  y  invigilare  i  male  intenzionati^ 
proibire  le  corse  dei  cavalli^  i  combattimenti  dei  GalUy 
e  gli  spettacoli  teatrali.  Ogni  capo  di  famiglia,  dietro 
loro  inchiesta,  doveva  depositare,  certa  somma,  la  quale 
garantisse  della  fiideltà  dei  suoi  servi  ^  verso  il  Lord 
Protettore  e'  suoi  snccessorì;  e  i  Maggiori- Generali 
dovevano  tener  conto  di  chi  prestava  tali  cauzioni 
al  Governo.  Si  faceva  loro  un  dovere  y  di  propagare 
la .  pietà  e  la  virtù  scoraggiando  il  mal  costume  e 
la  .irreligione:  ed  erano  tenuti  a  far  eseguire  le  leggi 
emanate  contro  gli  uomini  del  Clero  ignoranti  o  ^coit- 
dolosi*  Avevano  poi  ai  loro  ordini,  con  prerogajtiva  tutta 
della  loro  carica,  un  corpo  di  truppe  non  soggette 
iid  alcun  servizio  ordinario:  e  il  Groniwcll  con  tale 
espediente  creò  una  nuova  armata,  onde  opporla  alla 
forza  ed  all'  indiscipiioa  deli  altra,  che  gii  aveva  age- 
volato la  vittoria  e  il  trono. 

Con  quésta  istituitone,  più  che  a  perseguitai^  i 
Realisti,  mird  il  Gronnrell  ali  oppressione  dei  Repub- 
blicani; stornò  con  essa,  pervertì  la  rìvolnsione,  la 
quale  aveva  fio  qui  acconsentito  al .  solo  trionfo  della 
autorità  civile;  e  stabilì  un  giogo  sì  fattamente  duro, 
che  mai  T  Inghilterra  aveva  sopportato  il  simile  sotto 
il  più  tiranno  *de*  suoi  Re. 

I  nuovi  govematbri ,  condncendo  ogni  cosa  colla . 
austerità  e  pronteaxa  solite  del  n^ime  militare,  ap« 
pHcavano  qual  più  piaceva  loro  la  decima  ai  Realisti; 
interrompevano  le  ordinarie  procedure;  e  minacciavano 
di  ciilio  quanti  volevano  resistere.  ìiè  altro  rifugio 
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restava  contro  queste  violenze,  che  nelTautorità  del 
FrotcUore.  Gi^  perduto  avevano  inglesi  il  diritto 
dì  accusare  davanti  i  tribunali  gli  adenti  dì  un  atto 
arbitracio.  Pare,  a  froote  di  tanto  despotiamo  e  del 
terrore  che  inculerà,  afavillara  tratto  tratto  lo  spirito 
di  legittima  libertà  4a  tanto  tempo  8iU9Ìdialo  dalle 
le^si  del  paese;  e  il  CroiuwcH  stesso  ne  esperimentò 
la  torza  quando  certo  Giorgio  Cony,  mercante  e  an- 
tico lautore  della  rivoluzione,  ritiutò  il  pagamento  di 
certa  gabella  ordinata  dal  Protettore,  perchè  non  l€« 
gale;  e  perseguitò  in  giudioio  Tesattore.  11  Gromwell» 
ehiamatolo  a  se,  gli  ricordò  l'antica  loro  amiciaia'  e 
ai  di«se  maravigliato,  trovandolo  tanto  ostinato  contro 
un  provveilinienlo  indispensaliilc  al  bene  <lella  Hepuli- 
blica.  11  uìcrcaule  rivordò  c^li  pure  al  Proiettore  come 
altre  volte  lo  aveva  udito  cuuibatterc  misure  di  tal  fat^ 
fa;  e  citò  le  seguenti  parolct  ohe  arem  intese  dalla  sua 
Iiocca-  ne*  priini.  tempi  della  guerra  «ivile:  Chi  si  ap- 
€bmoda  a  tasse  ingiuste  è  nemico .  della  sua  patria 
più  di  fjuclU  che  ic  stabiliscono;  e  solo  il  torpore  e 
iit  dcioli  zza  (lo  Popoli,  concedono  ai  principi  la  estre- 
ma tirannide.  Non  valendo  al  Fròtetture  arte  alcuna, 
per  rimo  vere  il  mercante,  lo  lece  mcttci:  prigione;  c 
^eati  dal  fondo  di  un  carcere  fece  presentare  il  suo 
hahftas  corpus  alla  Corto  suprema.  Il  Twisden,  il  Ma-  * 
ynard  e  l.  Windham,  avrocati  già  Membri  del  Parla- 
mento, instettoro  per  la  sua  liberazione,  rinfacciando 
la  doppia  incgolariià  della  gabella  e  lìell  arresto;  e  i 
Giudici,  frenati  dalle  antiche  istifuzioni  e  coslrettt  «dal 
lesto  dd  Codice,  ata?ano  |>er  pronunciarsi  in  favore 
d^i  Cooy,  quando  il  piocuratoro  del  Governo  ottenne 
a^aggiornasse  la  causa  air  indomani.  Durante  questo 
intervallo,  i  tre  avvocati  furono  chiusi  nella  Torre  di 
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Londra;  e  i  Giudici  rimproverali  forte,  perchè  arcvano 
sopportata  si  libera  difesa.  Questi  si  scusarono  alle- 
gando ìe  leggi  e  la  gran  carta.  Ma  il  Gromweli  disao 

>  loro  che  operando  per  la  pubblica  sicurezza  non  aTCva 
Liaogno  dell'approvasìone  della  carta.  YeUe  poi  gli 
dieeaaero  chi  gli  aveva'  latti  Giudici,  e  se  avendo  da 

•  lai  ricevuta  Tautorità  potevano  farsi  appoggio  d'altrui* 
Dopo  ammonitili  «^i  essere  più  zelanti  verso  il  potere 
da  cui  erano  serbati  in  carica,  li  licenziò  raccornan- 
dando  loro  d  interdire  agli  Avvocati  certe  stolidezze 
indecenti  ad  udirai.  La  noia  del  carcere  inainuò  ^ai  tra 
di&naorì  del  Cony  di  abbandonarlo,  per  la  qua!  coaa 
ricomparao  aolo  davanti  al  Tribunale,  limitò  lo  rimo* 
atranze  al  chiedere:  Se  un'imposta  aebben  non  ap- 
provata dal  Parlnmento,  dovesse  essere  obbligatoria. 
11  Rolls  Giudice  supremo,  senza  impugnare  il  princi- 
pio, rispose  che  bisognava  aver  riguardo  all' urgenza 
dell' istante}  e  il  Cony  avendo  replicato  che  A  fatta 
■cuaa  aarebbe  inconcludente  per  un  particolare,  e  che  la 
legge  doveva  eaaere  uniforme,  Taltro  non  assardandoai 
a  dichiararlo  innocente,  e  troppo  onesto  onde  con- 
dannarlo, dimise  il  suo  posto.  Un  nuovo  Giudice  che 
fu  incaricato  del  processo  ebbe  raccortezaa  di  man- 
darlo in  silenzio;  e  il  Cony  rimesta  ogni  lagnani|l, 
cadde  in  diaprégio  aebbene  prima  celabrato  faai  mu* 
tire  della  pubblica  libertà. 

Queato  eaempio  è  vera  prova  della  eceellenaa  della 
Inglese  Costituzione  c  del  giovamento  cui  quale  certe 
forme  di  giustizia  sanno  resistere  alla  violenza ,  me- 
glio che  non  le  più  astratte  idee  di  libertà,  h  vara* 
mente  era  Tapplicarione  di  pochi  assiomi  dell'antica 
giuriaprudensa ,  che  tenevano  lungi  d*  Inghilterra  il 
dominio  aiaolttto.  Certo  Pietro  Wentworth  già  Meni* 

18 


Digitized  by  Google 


!i74  STORIA  DI  GROMWELL 

bro  del  Lungo  Parlameilto,  esaendosi  portato  oodie  il 

Cony  verso  un  esattore  della  sua  provincia,  il  Crom- 
wcli  lo  chiamò  a  se;  e  per  loglicie  lo  scandalo,  gli 
ordinò  rivocasse  il  reclamo  senza  alUc  replidie,  e 
rWentworth  dovette  obbedire. 

Il  celebre  Baie  aosteueodo  la  prova  di  tempi  coti 
difficili,  provvide  airooor  suo  mediante  coadotta  ener* 
gica  in  nno  e  moderata;  e  poicbè  allfezionato  per  in- 
timo sentimento  alla  causa  reale, ^  sebbene  rimesso  in 
posto  dal  Protettore,  rifiutò  di  seder  Giudice  nel  pro- 
cesso (le'  coogiurati  di  Salisbury.  Zelante  in  custodir 
la  giustizia,  resisteva  per  quanto  era  in  lui  ali'ioso*' 
lenia  militare  ed  alle  arbitrarie  voigUe  del  CromwelL 
Or  avvenne,  cbe  essendo  vietato  Toso  delle  armi  a 
quanti  avevano  servito  il  Re,  un  soldato  scontralo^ 
in  un  uomo  di  Lincoln  il  quale  stava  cacciando,  e 
poteva  esser  compreso  in  quell'ordine,  tenlò  disar- 
marlo; e  trovandolo  restio,  aiutato  da  altro  soldato 
•opraggiunto  in  eoo  soccorso,  ruecise.  Tradotto  perciò 
Danti  le  aséhe  preaiednte  dall*Hale,  fu  condannato  a 
morire.  Né  valse  -  a  salvarlo  il  Colonnello  Whalley  cbe 
Teclamò,  protestando  aver  egli  adempito  al  dover  suo, 
quando  contrastò  a  chi  prevaricava  gli  ordini  del 
protettore.  Il  Presidente  volle  tosto  la  esecuzione,  sen- 
jui  accordar  proroga,  per  la  quale  si  sarebbe .  trovata 
grazia  al  colpevole. 

In  altra  causa,  ove  trattavasi  degrintereasa  del  Pro- 
tettore, Bendo  venuto  in  cognizione  deirHale,  che  i 
Giurati  eransl  nominati  dietro  le  indicazioni  di  quello, 
ap|toggìandosi  alla  lcgs;c  clic  ingiungeva  doversi  i  Giu- 
rati congregare  per  ordine  dello  SceriJ/o^  licenziò  gì*  in- 
dividui preecelti  dal  CromweU.  Questi  si  risentì  mol- 
to per  tale  atto  dcU'Uale;  e  quando  il  livido,  oltrai 
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Altri  rìmproteri^  gli  dme:  „  Yoi  non  nete  adatto  ad  es- 
ser  Giudice  L'Hale  mpoae  éisar  dò  Teroj  e  il 
Cromwell,  perchè  non  si  diccsae,  che  un  uomo  di 
quella  fatta  non  potev»  esser  Giudice  eolio  il  suo  ra- 
girne,  lasciò  la  qiiistionc  senza  elYetto. 

Gradevole  riesce  la  vista  di  virtii  coraggiosa  ed 
impunita  in  tempi  di  tirannide;  del  che  nuovo  esem- 
pio porse  qui  con  maggiore  eroumo  forse,  ma  noa 
eoo  tanto  vantaggio,  il  Jenkins,  antico  Giudice  al  Ban- 
co de!  Re.  Rispettoso  delle  antiche  leg^i  della  sua 
Patria,  approxava  sulo  il  (ioverno  monarchico;  e  sde- 
gnoso di  tutti  i  poteri  usurpati  che  a  quello  erano 
succeduti,  erasi  riputato  ad  inchinare  il  Lungo  Parlamen- 
to quando  vi  era  comparso  ond*  eaaere  giudicato.  Dan* 
nato  a  morire,  egli  tenevasi  pronto  al  supplicb,  seco 
recando  la  gran  Caria  e  TITt'an^e/o;  e  salvato  dalKu- 
manità  di  alcuni  Membri,  seppe  sprezzarne  il  perdono 
come  prima  la  collera.  In  vano,  a  fronte  di  sua  ca- 
dente età,  di  sua  numerosa  laoiiglia,  e  dei  misero  suo 
atato,  si  tentò  l'animo  suo  oIXerendogli  ricchezze  ed 
onori.  £gli  ricusò  ogni  cosa;  e  il  Cromwell  lo  liberò 
dalle  prigioni  di  Newgate  parendogli  avere  ottenuto 
molto  neUa  aua  promessa  di  alienarsi  da  quanto  po* 
teva  rinnovargli  le  persrcuziunl. 

Quel  despota,  che  tutte  le  fazioni  ammettono  aver  con- 
servata rigorosamente  appiioaxione  delle  leggi  quando 
non  ledevano  troppo  d* appresso  il  poter  suo,  già  per 
se  inclinato  a  severa  caatteaaa,  era  giosto  finché  il 
permetteva  la  aua  osorpasiqne.  Rispettò  per  questo  la 
savia  fermezza  dell*Ha]e»  •  fece  cessare  la  persacn* 
zione  al  Jenkins. 

Tenendo  dietro  a  queste  particolarità,  ci  siamo  al- 
lontanati dai  grandi  interessi  della  esteriore  politica, 
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che  r  Ingììilterra  non  aveva  mai  ordinati  con  tanta 
gloria.  Fra  la  gara  messa  dallo  Fotenxe  enropee  in 
ric^oscere  li  nuovo  Gorerno  dell*  In^Mllerrai  la  Fran- 
cia e  la  8pngna  già  da  molto  inimicate^,  s  adopera- 
rono a  vicenda,  onde  incontrare  esclusiva  alleanza  cai 
Cromwell.  Questi  al  tempo  delle  interne  turbolenze  di 
Francia,  aveva  tentato  farsi  appoggio  delle  persone  più 
contrarie  a  quella  .Corte,  per  lo  che  s'  era  veduto  il 
bissarro  ravvicinamento  del  Capo  dei  Fontani  tanto 
fanatici,  col  gaio  e  scandaloso  Arcivescovo  di  Parigi. 
Il  Cardinale  di  Rets,  tenendo  proposito  nelle  sue  me- 
morie di  un  messaggio  indirizzatogli  dal  Cromwell, 
abhenchè  se  la  pretendesse  tanto  in  politica,  c  prodigo 
d'  elogi  alla  cslrema  cspertessa  degV  incaricati  Inglesi» 
i  quali  poi  non  erano  che  oscnri  confidenti  del  Crem- 
weU  nominati  appena  nella  sna  storia.  I  Grandi  della 
Corte  firancese  erano  infatti  i'troppo.  teneri  iasaosi,  in 
paragone  d^K  arditi  ed  austeri  aggiratori  della  in- 
glese rivoluzione.  Il  Proiettore  preferì  per  ciò  di  ri- 
volgere ogni  sua  pratica  verso  il  Mazarino ,  la  cui 
timida  e  politica  connivenza  gli  era  di  migliore  augu- 
rio. A  fronte  di  ciò,  solleciuto  ugualmente  e  dalla 
Frandn  e  dalla  Spagna,  aicofo  della  sua  prevalensa, 
parve  esitante,  né  volle  concludere  alcun  trattato.  La 
Spagna  si  obbligava  verno  gl  Inglesi  a  forzare  la  Francia 
a  restituir  loro  la  città  di  Calais,  che  già  tempo  ave- 
Tsno  conquistata;  e  il  Mazarino  s'offriva  invece  ad 
aiutare  il  Protettore  a  togliere  Dunkerque  agli  Spa- 
gnnoli;  e  frceva  poi  intendere  ohe  ove  Cromwell  a- 
vésse  stretta  alleanaa  colla  Spagna,  la  Francia  poteva 
sbarcare  sui  lidi  inglesi  una  truppa  di  sudditi  Pro* 
testanti,  capitanata  dal  Principe  Carlo.  Ben  può  ere* 
dersi  che  a  determinare  il  Cromwell  valesse  soprat* 
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tatto  il  considerare  dio  «tato  dei  due  Regni,  di  cui 
florido  Tunò-  e  lieto  di  crescente  prosperità»  sebbea 
sottratto  appen*  alle  ci?iU  tnrbdiense;  scadente  Taltro 

da  più  di  un  secolo  e  reso  di  facile  e  ricca  preda 
dello  stesso  potere  che  lo  rovinava  amministrando. 
Molti  Storici  biasimano  il  Gromwcll  per  non  essersi 
dichiarato  contro  la  Francia,  la  cui  possanza  doveva 
Benil)nirgli  aUor  minacciosa;  da  ciò  deducendo  la  £4* 
sità  e  la  poca  portata  di  sne  mire  politiche.  Ma  egli 
gìndicfr  doversi  giovare  assai  più,  agcrolando  la  ro- 
vina dell'  antica  Monarchia  di  Carlo  V,  e  profittando 
delle  sue  spoglie.  Vuoisi  anzi  cìie  in  questo  parlilo,  ^' 
si  raffermasse  per  la  relazione  delle  immense  ricchezze 
dei  possedimenti  spagnuoU  neir  India  Orientale,  udito 
da  fin  Prete  avventuriere  che  lo  assicurò  essere  facile 

* 

tentarvi  una  conquista. 

Il  Grorowell  prima  d*  Interrompere  la  pace  in  Ba*  - 

ropa,  risolvette  di  attaccare  il  Re  delle  Spagne  ia  • 
quelle  lontane  contrade.  Mentre  apprestavasi  una  (lotta  * 
a  questo  oggetto,  il  Pubblico,  che  nulla  ne  sapeva,  da-  i 
vasi  a  stranissime  conghiettnre;  e  siccome  i  Predi»  ,^  ; 
canti  del  Protettore  solevano  ripetere  dai  pulpiti  »  che 
csessando  le  interne  soiasnre  il  vedrebhero  movere  al  • 
conquistò  di  Babilonia,  il  fanatismo  singolare  di  quei 
tempi,  fece  credere  essere  quella  Aotta  destinata  al 
danni  di  Roma.  Si  parlò  anche  del  progetto  di  spo-  / 
gUaxione  del  ricco  tempio  di  Nostra  Signora  in  Lo*  / 
reto,  e  con  tento  .asseveranza,  che  la  Corte  Romana 
cinse  in  tutte  frette  quel  tempio  con  un  muro  di  di* 
ftsa,  il  quale  poi  non  sarebbe  basteto  a  guardarlo  da 


nn*  invasione. 


Il  Protettore  non  curante  di  queste  voci,  non  che  di 
ceadcre  a  spiegazione  YCifiO  i  suoi  aUealì,  diceva  S0I9 
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€he_  la  fiotta^  la  destinava  a, guardare  i  mari  onde  ri-^ 
stahilirvi  il  naturale  dominio  dell'  Inghilterra.  Intaiita 
t'armarono  pfr  le  isole  Barbale  dìeiaatette  vascelli  co- 
mandati dair Ammiraglio  Pcnn,  muniti  ili  rjuattroniila 
soldiìti  sotto  gli  ordini  del  Vcnahles ,  Officiale  destro 
molto,  e  certamente  impiegato  con  piacere  dai  Crom- 
well  in  sì  lontana  spedizione,  perchè  ferreotissimo  er» 
ne*  dogmi  dei  Repabbiicaui.  1  due  GomaadAnti  reca- 
Tano  seco  le  rispettive  isimsioni  eotto  suggello,  da  non 
riffloversS  prima  di  toccare  alle  dette  isole;  e  quivi 
giunti,  lessero  i  ordine  d'impadronirsi  di  Cuba  o  di 
Ispnniola. 

La  Corte  di  Spagna  a  fronte  dell'  iodolenjsa  e  de* 
bolecza  ana ,  vedendo  partire  la  detta  flotta  '  inglese 
verso  le  Indie  Occidentali,  non  si  tenne  dall*  usare  ri* 
mostranze  al  Protettore;  e  Don  Alonso  de  Gardena 

Ambasciatore  spagnuolo,  gli  chiese  se  erasi  determi- 
nato alla  guerra,  se  aveva  ali  un  nioll\o  di  rajicore,  e 
a  quule  soddisfacimento  sarebhesi  tenuto  pago.  Il  Croro- 
well  chiese,  in  risposta,  la  lil>crtà  del  commercio  in- 
'  glese  nelle  Indie  Occidentali;  e  simulando,  come  ben 
sapeva  a  proposito,  celo  per  la  riforma,  cbiese  anche 
fosse  abolita  r  inquisizione  nella  Spagna.  «L*  Ambascia- 
tore rispose,  avere  il  suo  padrone  soli  due  occhi,  ed 
esser  questo  un  volerneìo  privare  ad  un  tratto.  Di  tal 
modo  la  guerra  fu  dichiarata;  e  il  Governo  Spagnuolo 
confiscò  tosto  tutte  le  merci  degV  Inglesi,  che  transita* 
vano  allora  pel  suo  territorio. 

Ma  il  segreto  con  che  era  stata  evdinata  la  spedi* 
clone  del  Pcnn  nulla  giovò  per  Tesito,  ohe  tra  pc^r  la  di- 
scordia dei  Capi,  e  tra  per  lo  scoraggiamento  delle  trup- 
pe, riuscì  infelicissimo-  Le  ti  lippe  sbarcate  alla  Ispa- 
iiioia,  sorprese  da  un  branco  di  bersaglieri»  mentre  at* 
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traversando  un  bobco  andavano  verso  la  cluà,  ricovera- 
rono in  tutta  fretta  alle  navi  e  volsero  tosto  verso  la 
Giammaicii  di  cui  0' impadronirono  seosa  ostacolo.  *I1 
Protettore,  sebbca  profittasse  di  questa  conquista,  spe> 
d^dovi  nuove  forse  aeciocdiè  divenisse  il  sostegno 
dei  succeàsivi  attacchi,  non  la  considerò  tale  da  com- 
pensarlo dell'  infelice  riuscita  dell' impresa;  e  i  due  Capi 
cui  era  stata  cotaoacsàu,  tornati  in  Inghilterra,  facen- 
dosi r  uno  accusatore  d^U' altro,  vi  furono  tenuti  pri- 
gioni, e  scaddero  dalla  graaia  del  Cromwell,  il  quale 
aerverissimo  condannava  a  pari,  a  le  sfenture  e  gU 
errori. 

Ben  altrimenti  succedeva  in  questo  tempo  alle  forze 
niarltlimc  inglesi  comandale  dal  Bìake,  che  era  proprio 
un  gran  Capitano,  e  quale  bisognava  al  Protettore  per 
-gtttgnere  al  Tentato  dofflinìo  del  mari.  Dopo  percorso  il 
ìlediterraneo,  onde  purgarlo  dai  pirati  che  lo  inlrsta- 
Tano,  ancorò  davanti  Algeri,  domandando  si  Dey  la 
restituaione  dei  navigli  e  degli  uomini  inglesi.  Qiicsti 
lo  mandò  ad  inchinare  con  viltuaglic  e  presenti ,  e 
dichiarò  che  essendo  1  vascelli  e  i  prigionieri  in  pro- 
prietà de  suoi  sudditi,  bisognava  da  questi  ottenerli 
con  modico  riscatto;  e  propose  legarsi  per  trattali,  a 
preservare  da  ogni  molestia  i  sudditi  della  Grsn«>Brek- 
tagna.  11  Blake  stipulò  secò  in  questi  termini,  poi 
n*and6  a  Tuoisì,  e  quivi  i  Barbari  fidando  nei  loro 
forti  della  Goletta  e  di  Porto-Fermo,  rigettarono  con 
disprezzo  le  sue  domande.  Studiatosi  dunque  ad 
Irodurre  nei  porto  loro  alcune  zattere  incendiarie, 
attaaae  con  esse  la  flotta  nemica;  e  le  grosse  artiglieria 
dei  suoi  grossi  lisgui  sterminarono  i  detti  forti.  Nova^ 
bastimenti  turchi  caddero  in  possesso  degli  Inglesi,  i 
quali  per  V  espertezza  n^U*  attaccare  perdettero  soli 
3o  uomini. 
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Oompita  b\  fausttmente  quella  spedizione,  la  flotta 
Inglese  seguitò  ad  incrociare  nel  Mediterraneo.  Nè  so- 
lo verso  i  Turchi  usò  il  Blake  della  forza.  Memore 
come  il  Prìncipe  Roberto,  che  s' en  latto  Capo  d*unÉ 
•qoadn  realiata,  aveva  meFcanteggìate  nei  porti  di  To- 
icana  alcune  prede  guadagaàte  sui  RepubUicaiii,  e  come 
in  ciò  gli  avesse  arrìso  quel  Gran  Duca  in  vista  del- 
l'amore,  che  tutti  i  Sovrani  dividere  dovevano  per  la 
causa  di  Carlo,  si  recò  davanti  il  porto  di  Livorno, 
ed  impose  al  Duca  il  pagamento  di  60,000  lire  ater* 
line,  quali  compensassero  gli  Inglesi  per  illeciti  gua> 
degni  fatti  da  suoi  sudditi  allo  loro  spalle»  I(  Gran 
Duca  rispose,  cbe  il  Papa  doveva  concorrere  aeco  in 
quella  passività,  giacché  parte  della  preda  era  stata 
comperata  dai  sudditi  di  lui.  Ma  il  fiero  inglese  re- 
plicò non  saper  nulla  di  Papa  e  voler  tostamente  la 
somma  richiesta;  onde  al  Gran  Duca  fu  forza  obbe* 
dire.  Il  Blake  lieto  di  si  alta  giustisia  spiccò  i3*vn- 
acelli  dalla  sua  flotta,  e  carichi  di  tesoij,  li  spedi  al 
Tamigi,  perchè  godessero  i  cittadini  di  Xondra,  ìù 
spettacolo  della  loro  possansa. 

La  Russia  che  celando  ancora  la  sua  forza  tra  T  im- 
mensità de*  suoi  deserti,  non  esisteva  rispetto  all'  Eu- 
ropa, tentò  qui  un'impresa  contro  la  Polonia  il  cui 
Ae  Ladislao,  rivolgendosi  al*Cromw^  lo  richiese  di 
•occorsi  e  lo  soUeciitò  ad  arreatarn  l' accresciine^tr  di 
quella  nuova  potensa,  mandando  una  flotta  à  distrug- 
ger il  porto  d' Arcangelo.  Il  Protettore  nessun  caso 
fece  di  questa  domanda,  la  quale  riguardava  oggetto 
tooppo  a  lui  straniero.  Essa  per  altro  prova  quanta 
Imso  la  rinomansÉ  del  soo  potere  •  lo  splendore  dei 
•no  Governo. 

Qui  Genova  gli  spedi  solenne  Andwsciatn»  lehe  il 
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ifajjfrattaase  per  k  MOuniM  ridonata  al  comuMicio 
aurìttiino  dalle  jioo  -floltvs  e  il  Yaiwode  di  Tcuiaii* 
Tania  lo  pregò  d'aiutarlo  contri  i  TardiL  Con  più 
ragione  lo'  Stato  di  Zurìgo  ornava  V  alleanza  di  lui 

che  ti'intitolaya  Protettore  naturale  di  tutti  gli  Stati  pro- 
testanti. Di  questo  nome  che  lo  faceva  piacer  molto  agli 
Inglesi,  si  giovò  il  Gromwell  nelle  sue  reiasioni  «egli 
eatcH,  poidiè  gli  aaaieura?n  i*  alleansa  di  gran  pwto 
deU*Bnropa,  e  j^artìgiani  neir  altra.  Di  tal  modo  egli 
era  in  nno  Capo  di  tremenda  lega  e  sostegno  di  fotti 
gli  aggiratori,  forti  c  deboli,  degli  altri  Stati.  In  quanto 
poi  alle  Sette  religiose  dclT  Inghilterra,  a  fronte  del» 
rodio  scambievole  e  deviamenti,  che  aisavano  con- 
tro y  Qomo.il  quale  era  bastato  ad  ingannarle  tutte , 
conTenivano  nello  selo  per  la  caoaa  oomne  del  Pro» 
fèstonluiiio,  e  portarano  in  trionfo  tutto  quanto  sem- 
bnrra  invilire  la  Corte  romana. 

Una  disastrosa  vicenda  porse  il  destro  alla  politica 
del  Gromwell  d*  essere  scambiata  collo  zelo  per  gli 
interessi  dell' umanità.  Che  il  Duca  di  Savoia  avendo 
spogliati  gli  abitatori  del  paese  di  Vaod  dei  .privilegi, 
del  eulto  loro«  gli  aveva  trattati  con  tolto  le  crudeltà 
del  fanatismo,  e  deDa  militare  lieensa,  si  ebe  rimo- 
va  va  tra  essi  le  persecuzioni,  che  in  piìi  barbari  tempi 
avevano  sofferte  i  loro  antenati. 

Incendiate  le  case,  trafitti  c  donne  e  bambini,  vi* 
darsi  quegli  infelici;  e  i  pochi  sottrattisi  aL  furor  dot 
•oMali  eransi  rifuggiti  sulle  Alpi.  Il  Duca  di  Savoia 
comò  alleato  dèlia  Frauda,  si  servi  di  •  truppe  fran* 
ecfl  per  la  eseenaione  di  fanti  fbrorì;  0  il  Cromwell 
tosto  udita  la  novella,  stimolò  il  cardinale  Mazarìno 
a  costringere  il  Duca  di  Savoia  a  riparare  barbarie 
tanto  odiose.  Vedendolo  esitante,  il  Protettore,  che  da 
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lungo  tempo  prorogara  la  eoncllisiaiie  dei  trattati  eoHa 
Francia,  dichiarò  cb'e  la  sUpolaiione  ddla  paoe  di*> 

-pendeva  dalF  esecuKÌoife  di  quella  sua  yoloniìi,  e  tutto 
cedetle  all'  alterezza  del  suo  carattere  e  dulia  sua  po« 
litica.  La  delta  pace  non  era  finalmente  che  la  rinnova- 
jEÌone  deir  antica  alleanza  fra  le  due  Monarchie  ;  puro 
la  anperiorità  del  Cromwell  traapare  dalle  più  minate 
particolarìtà  del  Trattato.  Richiesero  i  Gominissari  in- 
glesi che  il  Re  di  Francia,  nessun  titolo  aggiugoesso 
a  quello  di  Re  dei  Francesi;  e  questa  ridicola  pre- 
tensione fu  contrastata  vivamente  ma  poi  accorda- 
ta. Con  assai  maggior  onta  si  obbligò  il  detto  Re^ 
con  un  articolo  segreto,  ad  espellere  del  suo  Regno 
gli  Stuardi,  delia  ^al  CimigUa,  solo  il  Duca  d' York 
rimase  a  quella  Corte,  e  ciò  anche  dietro  T  approva* 
alone  di  Oliviero. 

Non  altra  ostile  dichiarazione  aveva  il  Cromwell 
diretta  alla  Spagna  fuor  dello  invaderle  la  Giammai- 
cav  ma  tosto  che  gli  parve  utile  decidersi  finalmente 
per  li  Francesi,  puhhlicò  un  manifesto  contro  quella 
Potensa.  Il  Milton  stese  quell'atto,  ove  con  tutta  U 
Tiolenaa  dell*  odio  e  del  fanatismo,  il  Protettore  in» 
aoltando  nel  piò  tristo  modo  agli  Spagna  oli,  provoca 
sul  capo  loro  vendetta  per  le  devastazioni  dell'  Ame- 
rica. Merita  particular  riguardo  il  »lileggiaic,  eh' ei  fa 
amaramente,  la  concessione  Pontiiìcia,  in  njome  della 
quale  a*  attribuivano  gli  Spagnooli  la  padronanza  nel 
Nuovo  Mondo;  c  combinando  questo  paaao  alla  do* 
manda  fatta  innanzi  contro  V  inquiaiiione,  ne  riaulta 
di  leggieri  che  a  questa  guerra  si  determinò  per  pa- 
triottismOy  come  a  dir  religioso,  il  quale  prevaler  do- 
veva in  que' giorni,  a  quante  speculazioni  polllicbe, 
condussero  gli  Autori  a  biasiaiare  questa  condotta  dd 
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Protettore.  Tanto  è  oiò  fero,  ohe  tedremo  an  Parlameato 
edunato  dorante  questa  guerra»  approvarla  sena'oinbni 
di  opposiaione,  mentre  aneo?  pendeva  ineerta  la  vit- 
toria,  e  mentre  l'Inghilterra  risentiva  solo  gran  danni 

per  1  interrotto  commercio.  Si  concluda  adunque  slare 
in  questo  preteso  sbaglio  del  Cromweli  la  sua  più  po- 
polare impresa^  e  ciò  hasta  acciocché  la  s  ohbia  a  dir 
politica  aopra  qiiant' altra  mai. 

In  questa  guerra  nocquero  alla  Spagna  le  aue  stesse 
ricchene,  che  troppe  erano,  e  di  esca  potentissima 
agi  Inglesi,  ayredutisaimi  in  dar  la  caccia  a'  galeoni, 
i  quali  carichi  di  oro  salpavano  dal  Messico.  Il  Crom- 
well  ingiunse  prima  d  altro  al  Blake  ed  al  Montague, 
di  spiare  l'epoca  di  quei  ricchi  trasporti;  e  i  due  Am- 
miragli recatisi  ad  incrociar  nauti  Cadice»  di  quivi 
aerravano  la  strada  dell'America.  Avevano  poi  man> 
-dati  alcuni  vascelli  al  bloeoo  di  Dunkerque;  né  an- 
cora alcunii  flotta  spagnuola  era  uscita  a  contrastarli. 
Ciica  a  mezzo  1  autunno ,  dovendo  recarsi  verso  il 
Portogallo  a  ristorarvi  le  provvigioni ,  lasciarono  a 
guardar  le  acque  di  Cadice  sette  fregate  sotto  gli  or* 
^ini  del  capitano  Stayoer;  e  fu  in  queato  intervallo, 
che  avvenne  il  tanto  sospirato  scontro  del  convoglio 
dall'America.  Erano  tre  galeoni,  pieni  d'immensi  te* 
aori.  Tre  vascelli  di  linea  li  scortavano,  tracndosi  ad- 
dietro  un  legno  predato  ai  Portoghesi;  e  uno  dei  va- 
scelli portava  il  Viceré  di  Lima ,  co'  suoi  tesori  e 
la  liimiglia  aua.  Superati  gli  ostacoli  di  lungo  tragitto 
«n  contraria  stagione,  non  appena  s'aeeorse  dei  pi* 
trj  lidi,  questa  flotta  li  aalptò  colle  artiglierie;  e  al- 
lora fu  che  gV  Inglesi  se  le  affacciarono.  Nulla  occa- 
sione più  di  questa  ispirar  doveva  corai^gio  agli  Spa- 
gnuoU,  che  depositari  di  tante  ricchc/^ze,  scampati  a 
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tanti  pericoli,  Tedevansi  arreaUti  aotto  gli  occhi  delia 
patria  loro. 

Lo  Stayner  ittGominoiò  V  attaceo  con  tra  aola  fre- 
gate, volgendole  contro  il  ?asóé!lo  noe* ammiraglio^ 
elle  dopo  sei  ore  di  fiernsima  zuffa,  ridotto  a^li  ni* 

timi  termini,  fu  incendiato  dagli  stessi  Spagnuoli,i  quali 
sottrassero  cosi  gran  parte  del  bottino  ai  vincitori.  Il 
yicéiè,  che  provocò  si  eroico  atto  morì  egli  pure 
1^  quelle  fiamme,  e  aeoo  la  aua  moglie.  De  anoi  figli, 
alla  cui  aal^essa  aTora  provyedato,  dae  tra  cui  una 
dontèlia  promessa  sposa  al  Duca  di  Medina  Gaeli,  pe» 
rirono  durante  il  furor  della  battaglia,  e  cinque  altri 
salvati  sopra  una  scialuppa,  li  raccobe  la  pietà  dei 
vincitori. 

Il  vascello  ammiraglio,  naufragò  tra  la  fuga.  Due 
altri  legni. caddero  tra  le  mani  degl'Inglesi.  11  resto 
n  fuggi  a  grande  elenio  yerso  Gibilterra.  A  fronte  di  ciò 
molte  verghe  del  yalsente  di  oltre  due  milioni  frirono 

recati  in  Londra,  monumento  di  tanto  trionfo. 

Questa  grande  vittoria,  la  quale  sembrò  soltanto  un 
buon  preludio  della  guerra,  legando  aempre  più  Tor- 
goglia  naaionale  alla  fortuna  del  GromweU,  tie  aecrebbe 
anobe  rautòrìtà.  Il  poeta  Waller  tornato,  dopo  la  tre- 
gua, dell*  esìgilo  ohe  ^  aTera  meritato  la  anà  fe- 
deltà alla  causa  reale,  e  standosi  alla  Corte  del  Protet> 
toro,  celebrò  questa  vittoria  con  un  canto  patrio,  che 
la  Storia  doveva  appropiarsi  per  la  pittura,  che  con- 
tiene di  un  entusiasmo,  il'  quale  campeggiava  allora 
in  Inghilterra!  e  di  cui  soUeoila  profittava  la  tiran- 
nide del  Growwell.  „  Dibassai  mesi,  dice  il  Poeta^ 
„  accampate  sui  mari  le  floatre  forse  assediavano  la 

Spagna;  ed  eglino,  clic  si  gonfi  aspiravano  al  domi- 
I,  nio  dell  l^ni^erso ,  ristretti  nei  loio  poni  Uaii  ar* 
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„  dimento  delle  nostre  antenne,  di  là  vedevano  lo  scar- 
latto  della  nostra  bandiera  sorvolar  solo,  senza  rl- 
Tali,  Bolle  azzurre  onde  del  mare.  Tutte  le  Nazioni 
„  sono  passeggieri  sali'  Oceano,  soli  gì  Inglesi  tì  hanno 
ferma  stanca.  Le  nostre  Tele  disfidano  al  corso  i 
„  più  rapidi  Tenti,  e  fan  patti  colle  noi»..  Le  nostre 
j,  querele  posero  in  mare  le  radici;  e  sicuri  passi  noi 
,,  mettiamo  sopra  Tonde  infuriate     Questo  sentimento 
di  nazionale  grandezza  scontrasi  in  ogni  altra  parte 
del  componimento;  ma  non  fra  tanta  gloria  osa  il  Poeta 
una  sol  Tolta  il  nome  di  libertà;  e  condode  anzi» 
•ognrandoy  che  lo  Stato  si  rassodi  presentando  di  co- 
rona il  Protettore.  Ad  ottenerla  mirò  bensì  il  Grom- 
well  con  tutte  le  sue  grandi  azioni;  ed  è  singolare, 
che  vincitore  di  tanti  ostacoli,  lieto  del  compimento  di 
tanto  Tasti  progetti,  quando  poi  fu  vicino  a  quella  meta 
non  osasse  toccarlai  e  più  lo  spaTcntasse  insignirsi  d' uA 
titolo,  che  non  1*  usurpare  ed  esercire  Vantoritè.  Ma  gli 
«nimi  aerbaTano  ancor  forti  tracce  dello  apirìte  di  li- 
Berti,  le  quali  sebbene  oppresse  e  gementi  sotto  la 
forza,  bastavano  sol  dietro  una  ricordanza  ad  eccitar 
la  rivolta.  Noi  dobbiamo  ora  vedere  come  il  Crom> 
weli,  non  in  tempo  di  suo  maggior  lustro,  bastò  a  sor- 
montare quest'ultima  rssislenia,  Io  che  con^renderà 
eerto  un  tratto  importante  del'  carattere  e  delle  tì- 
ceode  di  lui. 
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Il  Gromwell,  provato  replicatamente  restio  il  Paiv 
lamento,  e  costretto  a  aoioglierlo  con  violenia  tanta, 
e  ai  al  Popolo  infesta,  ben.doye?a  temerne  resercìaio; 
poiché  difficile  ad  esser  condotto,  di  grave  pericolo 
riusciva  il  distruggerlo.  Con  tutto  ciò  troppo  era  pro- 
fundamente  radicata  la  istituzione  dei  Parlamenti,  che 
ad  ogni  tempo  £00  tra  la  tirannide  gl  Inglesi  ave* 
Tano  coDseiratn;  e,  non  potendo  farne  aensa,  biaor 
gnò  sprexzare  il  perìcolo  di  usarne. 

Quasi  per  assioma  naaioiiale,  conveniva  ognuno, 
non  potersi,  sensa  T  approvaatone  del  Parlamento,  ri- 
scuotere le  impostcj  e  quella  massima  per  la  quale 
erano  incominciate  le  civili  dissensioni  durava  ancora 
vigorosissima,  quando  venne  il  processo  del  Cony  ad 
attestare,  come  allo  stesso  Protettore  fosse  pericoloao 
*  r  imporre  gabelle  colla  soia  sua  autorità.  In  somma 
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aon  81  poterà  prescindere  da  un  Ptrltmeiile;  e  il 
Gromwell  mirando  alia  possanxa  coi  rarerano  portato 
le  sue  molte  ntlorìe  ne  traeva  argomento  a  sperarlo  più 

docile.  D'altronde  ove  tosse  giunto  a  decorarsi,  per 
libera  concessione  di  un'  Assemblea  rapprcsentunle,  con 
legale  aspetto  qua!  fio  qui  gii  mancava,,  incalcolabili 
'vantaggi  erano  per  sortire  alla  eioureasa,  possanza  • 
famiglia  di  lui.  Gettiamo  un  rapido  sguardo  sui  tra 
Regni,  a  scernere  quali  ostacoli  dovesaero  contrattar 
quel  progetto. 

La  Scozia  trattala  quasi  col  diritto  di  conquista, 
orbata  del  suo  Parlamento,  in  balia  di  un  Governo 
militare  inglese,  e  di  un  Consiglio  costituito  in  gran 
parte  d' Inglesi,  toccava  certo  gli  estremi  della  sog^ 
gesione:  pure,  mài  era  stata  al  florida.  Il  fermo  con- 
tegno del  Monk,  e  la  saviessa  del  Lord  Broghill  a 
tante  e  sì  lunghe  perturbazioni  e  Fciagure,  vi  aveva- 
no falla  succedere  la  pace  civile  e  religiosa,  da  tanto 
tempo  ignorata;  e  già  T  industria  ne  profittava  avaur 
sando.  1  conquistatori  quasi  d'una  stessa  patria,  sola 
una  lingua,  pari  costumi  avevano  dei  vinti;  e. questi 
Avansavano  bene!  in  civiltà,  ma  era  desse  d'indole 
uguale  in  entrambi.  Perciò  pia  che  non  avvilita,  fu 
recata  la  Scozia  a  partecipare  ali"  inglese  prosperità; 
e  l'unità  politica  alla  quale  condur  doveva  lo  stato  dei 
due  Popoli  si  apprestò  di  tal  modo.  La  Scozia  no- 
minava  giusta  lo  statuto  del  Gromwell  3o  Membri  al 
Parlamento  inglese;  ma  lo  stato  di  conquista  e  V  au- 
torità dell'  amministrasione  davano  al  Protettore  il  far 
cadere  la  scelta  di  bì  pochi  rappresentanti  sopra  lo 
sue  creature,  o  sugli  agenti  del  suo  potere. 

L' Irlanda  affievolita  da  tutti  gli  orrori  della  guerra 
.civile  e  delle  proscrijùoni,  sopportava  da  ire  ansi 
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«ttft  piee  raffBnnaU  a  fmm  di  violtawe  e  d*iiigiwtt« 
fie,  aeoetttrie  però  m  ìmpedinie  gli  abitanti  dal  traci* 
darsi  Tao  Taltro.  Qohri  le  eonfistebe  aTerano  tenuto 

dietro  alla  conquista  onde  guarentirla;  ed  era  incompa- 
tibile con  tale  stato  1  esercizio  di  qualsisia  diritto  po- 
litico. Si  concedè  adunque  all'Irlanda  concorrere  alla 
életione  dei  Deputati,  perobè  di  ttl  modo  ti  scbiu- 
ee  radilo  del  Parlamento  agli  Officiali  del  Gromwell» 
ebe  itaTano  a  conciilcarla.  Il  Protettow  faeera  aor« 
vegliare  quel  paese  dal  Fteetwod ,  e  dal  suo  proprio 
figlio  Enrico,  il  quale  quantunque  giovanetto,  dopo 
diviio  il  potere  coi  Fleetwod,  lo  esercitò  solo  dando 
prora  di  perspicacia,  c  di  coraggio.  Scevro  egli  dalle 
paaaiom  repubblieane  del  Fleetwod,  me^^o  conveiUTa 
ai  diaegni  del  padre,  il  quale  poi  inveateiubdo  in 
quella  carica  quaai  di  Fiee 'reame  s* accordava  colle 
sue  mire  politiche ,  e  coir  intenzione  di  trasmettere 
poi  in  eredità  al  primogenito  il  protettorato.  I  consigli 
iadirizzati  dal  Gromweil  a  quel  suo  figlio  provano  la 
noderaiione  poeta  da  queato  nell'eaerciaio  dell' antorìtà 
Bulìtare  in  un  paese  di  conquista.  „  Io  credo,  gli 

soriveva  il  Gromweil^  eaaervi  taluni  cui  non  gar- 

bando  T  attuale  ordinamento  si  tengono  in  pronto 
„  onde  cogliere  il  primo  destro  a  palesare  il  malcon- 
„,  tento,  li  tempo,  e  la  pazienza  li  coaduranao  a  mag- 
,1  gtor  luce,  e  potranno  allora  scorgere,  quanto  om 

aembrano  ignorare.  B  ciò  tanto  più  facilmente  per 
„  la  temperanza^  e  benevolensa  di  cui  fanno  in  voi 

esperimento,  nwntre  durano  essi  traviati  in  opposto 
„  cammino.  Io  vi  raccomando  quanto  più  posso,  di 

sforzarvi  con  ogni  studio  a  seguitare  di  pftri  passo 
In  Irlanda  il  Popolo  era  umiliato,  e  alcuni  pocbi  Of- 
fieiaU  tumultnoiiy  e  già  deposti  non  potevano  certo 
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ivoTare'cht  li  sostenewe  in  on  paese  ore  il  nome  di  . 
Repubblica  non  meno  esecraTasi  di  quello  Ai  Protet- 
tore. Se  si  fossero  trovali  in  Inghilterra  avrebbero 
forse  nociuto  al  Protettore;  ma  lontani  e  scn/a  forza,- 
iUfeoo  in  Irlanda  di.»pcrati,  e  compresi  Dell  odio  coa- 
tro il  nome  inglese.  £  ciò  ben  oomprese  ià  QromweU, 
qoando  £a  tanto  sollecito  in  fare  ohe*  il  Ludlow  non* 
8Ì  partisse  da  qnel  paese. 

Il  Ladlow,  rinunciato  ogni  impiego,  rimase  però 
tranquillamente  nell'Irlanda  lino  a  che  il  suo  leg^i- 
mento  fu  riformato  per  ordine  del  Cromweli.  Allora 
parti  egli  verso  Inghilterra;  ed  il  GoYernatore  Flcct- 
wood  avendolo  richiesto  di  giurare,  obe  nulla  avrebbe 
intrapreso  tra  via  contro  T  autorità  del  Protettore,  vi 
acconsenti  egli  dopo  lunghe  trattative  disapprovate  dal 
giovine  Cromweli,  e  che  provano  olire  1j  bua  fermez- 
za, li  ri<>uardi  di  cui  usavano  ancora  seco  i  Repub- 
blicani della  fatta  del  Fleetwood.  Ma  non  sì  tosto 
giunse  in  Inghilterra,  vi  fu  arrestato  per  ordine  del 
Protettore;  e  sentendosi  richiedere  di  nuove  promesse 
di  fede  al  Governo,  egli  vi  si  adattò  con  nuovi  ri4 
strignimenti.  Troppo  era  ingenuo  nelle  dottrine  repub* 
blicane,  onde  rinunciare  assolutamente  ad  ogni  attacco 
contro  l'usurpazione  di  Oliviero:  e  non  pativa  vedero 
gii  antichi  Independenti  assoggettati  da  lui.  In  car* 
cere  stupì  fortemente  vedendosi  visitato  da  un  ricco 
cattolico,  antico  Capo  irlandese,  il  quale  elTerendosi  ai 
suoi  servigi  gli  promise  raccomandarlo  a  Sua  Alleila 
il  Lord  Protettore.  „  Ben  mi  parve  stravagante,  dice 
,,  il  Ludlow,  che  uno,  poco  prima  Generale  dei  Uca- 
„  listi,  fosso  giunto  a  soperchiar  me  nella  grazia  del 

Generale  della  Repubblica  „•  Ciò  avvenne  per  es- 
sersi il  Generale  della  Repubblica  cangiato  in  Mo- 
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.  iiaroA.  0§DÌ  aiM>?«  potere,  più  dei  fautori  fléll*altrr 
cke  il  precedette,  teme  sempre  gli  «niet  veri  della  li- 

Lertàj  c  ben  di  ciò  fece  csjieriaicnlo  il  Lucllow,  pel 
modo  col  quale  lo  accolse  il  Prot<tlorc.  Con  giusta 
oatìoa^one,  si  riputò  e^U  a  sottoscrivere  la  promossa 
di  non  attentare  contro  il  Governo  d  allora  ;  ed  il 
Gromwell  reiterò  la  domanda  qnaai  «i  fidaase  piena- 
mente a  quell'atto.  Ambo  queste  particolarità  danno 
a.  divedere  l'indole  vera  di  quc'  tempi.  „  Fos^e  pur 
„  Nerone  il  Sovrano,  disse  Oliviero,  a  voi  tpettcreh- 

he  obbedirgli.  Ora,  risposìe  il  Ludlow,  io  sono  so|^« 
'i>  gf'tto.  Ma  se  piacesse  alla  Piovidensa  schiudere 
„  qualche  ^omo  una  via  di  sai? tzsa,  e  concedere  il 
„  pigliare  le  armi  a  farore  del  suo  Popolo  !  . . . .  lo 
j,  non  so  or^  legarnni  le  mani,  e  rinunciare  in  anti- 

cipazione,  a  quella  vicenda  ,,.  Il  Cromwcil  si  diede 
perciò  a  minacciarlo  forte,  poi  sembrò  acquetarsi,  e 
gli  parlò  anche  assai  dolcemente,  e  lo  mandò  libero; 
ma  quando  ùì  ▼icino  il  momento  delle  cleaioni,  io  ci- 
ti nuoramente  nanit  il  ano  Consiglio  di  Stato,  e  seco 
alcuni  altri  Repubblicani,  che  egli  temeva  ugualmente 
in  quel  frnngente.  Tali  furono  il  Bradsbaw,  il  Pre- 
sidente dell  alta  Colte y  il  Colonnello  Ridi,  il  Cava- 
liere Enrico  Vane,  inaccessibili  ai  blandimenti  del 
Cromwell,  e  sdegnosi,  e  infuristi  contro  il  poter  suo 
quanto  lo  erano  stati  contro  il  Trono.  11  Bradsbaw, 
•gli  occhi  dei  complici  della  rivoluzione,  era  bello 
della  fierezza  ^'ià  pompeggiata  compiendo  per  essi  il 
gsan  dclillo;  e  rifiutò  ej;li  bruscamcnle  un  posto  di 
Giudice  oii'crlogli  c  la  condizione  imposlMvi  di  uu  quo- 
to gioramcnto,  dicendo,  come  autorizzato  prima  dal 
Parlamento,  nuir  altra  autorità  poteva  rimorerio  dalle 
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i««  fansiool.  U  Cromwell  noo  «rdà  nulla  oontro  lai, 
ék9  aveva  proaunoiata  la  sentenaa  del  Re. 

Beaendoai  il  Rich,  e  il  Lndlow  rifiutati  con  alteri» 

già,  tutta  di  que' tempi,  a  dar  cauzione,  come  voleva 
il  CromwcU,  lo  irritarono  molto-,  e  il  Rith  fu  tosto 
|>€r  suo  ordioe  imprigionalo  nel  castello  di  Windsor. 
Paisieotò  allento  più  verso  il  Ludlow  da  luì  ingan- 
nato, teorato  e  stimato  sempre.  Ansi  degnò  entrar 
seco  in  una  speeie  di  controversia  intorno  alla  lego* 
Isrità  del  suo  potere.  „  E  elie  volete?  gli  disse:  eosa 
„  desiderate  oltre  quanto  v*  avete?  E  non  può  ciascu- 
no,  e  buono  vivere  e  santo  a  piacer  suo  ?  Facile 
fu  al  Ludiow  risponilerc,  desiderare  egli  lo  scopo  dei 
suoi  sudori  ;  cioè  oho  la  volontà  delia  Nasione  sia 
r  anima  del  suo  Go?emo. 

„  Gonveiigo  io  pure  sa  oiò  qnsnto  altri  mai*  rt- 
spose  il  Gremwell;  ma  ove  troverete  voi  questa 
„  volontà?  tra  gli  ripiscopali,  i  Presliilerdnì,  gl  Indc- 
„  pendenti,  gli  Annabattisli,  od  i  Livellatori?  Senza 
riguardo  alle  fanoni:  tra  gli  uomini,  cbe  colla  loro 
condotta  attestarono,  più  di  selo  e  di  Hedeltà  per 
il  pnbbUoa  bene      La  scliiettessa  di  questa  ri- 
sposta bastava  a  rassicurare  il  Cromwell  contro  lo 
-  mire  politiche  del  Ludiow.  Pure  avan/.ò  il  dialogo, 
esaltando  molto  il  suo  Governo,  e  prule»taniloi»i  tleciso 
-ad  impedire,  che  alUo  sangue  si  versasse  dalla  Na- 
tiene,  11  Ludiow  rupose,  che  troppo  sembrar  doveva 
il  già  sparso»  ove  noi  si  facesse  fruttar  meglio.  Re- 
.plic^  il  Gromwcll  con  amarexaa;  „  Spetta  a  voi  prò- 
priamente,  lo  icaricarc  su  noi  il  delitto  del  sangue 
^,  versato.  Lccoli  i  begli  effetti  di  quel  sangue!  Noi 
9,  gli  vediamo!  Ci  son  note  le  segrete  pralfche,  che 
9  Qt  sttS8Ì3tonQ  tfa  gii  Spagouoii,  o  quelli  della  vo* 
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gtra  parte,  i  quali  ai  Tastano  della  Toatra  a]ppro-' 
„  razione,  e  del  Teatro  aiuto      Rispose  il  Lodlow, 

non  appartenergli  fazione  alcuna;  non  essere  nemico  « 
del  Cromwtll,  r  averlo  assicurato  di  sua  fcdellà  hh-  ' 
che  tra  i  disastri.      H  di  quali  disastri  parlate^  gridò 
Oliviero;  diteli  dello  Stato,  e  non  miei;  in  quanto 
a  me»  non  ho  certo  migliorat»  di  molto  ia  mia 
condiiione  peraonale,  e  ben  ad  aanno  qneati  aigno* 
ri  „:  intendoTa  dei  Consiglieri  di  Stalo,  i  quali  non 
mancarono  dui  tosto  uixarsi  tutti  ad  un  tempo,  onde 
testi  fi  ciirc  cotanta  verità. 

Sul  £uiire  della  discussione  il  Ludlow  alla  minac- 
cia d  esser  tradotto  alla  Torre,  riaposCt  eontraatando 
al  GromweU  il  diritto  di  far  arreatare;  e  in  nppciggi* 
degli  antichi  principj  della  libertà  indiTiduaié  citò  un 
atto  del  Luogo  Parlamento.  Come!  adisse  il  Gromwell,c 
non  potrò  io,  ciò  che  è  dato  ad  un  Giudice  di  pace? 
„  Questi,  riprese  il  Ludlow,  è  un  ufìcialc,  che  lo 
99  leggi  autorizzano;  e  voi  noi  potreate  esaendo  anche 
Re,  altrìmenti ,  andando  toì  errato,  non  ai  aaprebba 
„  ore  ricorrere  contro  la  Toatra  aentensa  „. 

Disperando  ornai  di  Tincerlo,  il  Gromwell.  ingìnnae 
al  Golonnello  di  ritirarsi;  e  dopo  alcuna  esitanza  si 
acct»ntciiiò  prescrivergli  l' arresto  in  sua  casa.  Un  fra- 
tello del  Ludiuw  corte-giano  dei  Protettore  ottenne  sa 
gli  attenuasae  la  condanna,  e  gli  ai  conoedette  rag- 
gingnere  la  ana  famiglia  in  nna  lontana  proTÌneia.  Il 
*  Protettore  ebbe  di  che  atarai  pago,  Tcdendo  lontano 
da  Londra,  quindi  dal  teatro  delle  eltxioni,  un  Re^ 
pubblicano  tanto  ostinato. 

L  Harisson,chc  implicato  nella  pretesa  congiura  conr 
tro  il  Protettore  stavasi  da  tanto  tempo  prigione  nella 
iaola  di  Wight,  riebbe  qui  la  liberti,  a  Tenne  pmaa 
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Londra  in  una  piccola  caga,  unico  bene,  che  aveva 
oomperato  durante  una  rivoluzione  ira  cui  (u  portato 
•  ti  alto  carìdie.  £gli  però  »  sebbene  Hepubbliceno  la* 
Mtiooy  era  tele  da  mm  dettar  greTi  soapetti.  11  Ludlow 
•ci  trasauae  un  tratto  dei  suo  earattere  Tecamenle  origi- 
nale, perchè  nel  fanatismo  accoppiar  seppe  alla  bona- 
rietà  la  violenza.  L  Harisson  dunque,  vittima  del  potere 
di  cui  aveva  agevolato  T  esaltamento,  deluso  in  ogni 
sua  speranza,  forzato  alla  fin  fine  a  convenire  aoUa 
lorberìa  ed  ingratitudine  del  Gromwelly  non  sapeva 
ancora  persuadersi,  che  tutto,  sino  la  persecuatonn 
sua  stesea  non  fosse  per  il  meglio,  quando  rìcordaTa 
il  seguente  versetto  del  profeta  Daniele:  t  Santi  con* 
^uistcranno  il  /irgno^  c  Io  possederanno. 

ligli  si  confidò  al  Ludlow  su  tale  scrupolo  ;  e 
questi  gli  rispose,  essere  quello  di  Santo  un  certo  ca* 
rattere  ambiguo  e  facile  .a  simulerai,  né  valere  perciò 
ad  autorisiare  Tusurpaiione  del  potere;  e  ben  lo 
„  prova  colui,  che  sotto  colore  di  prosperare  il  Re- 
I,  goo  di  Cristo,  vi  trasse  a  diirgli  80(  corso,  e  giunse 
,,  a  tanta  altezza  „.  L  Harlsbon  accordava  tutto  quc- 
ato;  pure  lo  imbaraziò  ad  ognora  il  testo  della  scrlt* 
tura;  e  certamente  quelli  suoi  dubbi  a  prò  dell'auto* 
riti  del  Gromwell,  non  erano  in  lui  il.  sofisma  con 
ohe  la  deboleaxa  suol  mendicare  scuse  al  cedere. 
L*  Harisson,  saldo  netl*  odio  contro  il  Protettore,  si  te- 
neva pago  al  restar  povero,  e  perseguitalo;  e  poicliè 
ausalo  a  tutto  allrihuire  alla  Providenza,  mirando  ai 
auccessi  prosperosi  del  Protettore  «  dubitava  alcuna 
volta  nel  più  intimo  del  cuore,  ae  ciò  fosse  mai  il 
compimento  della  profezia  di  Daniele.  Ecco  strava- 
ganti caratteri,  di  cui  è  rotta  la  stampa. 

Il  Cavaliere  Yanes  timorato,  quanto  semplice  ara 
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rHarisson,  fu  tradotto  prigione  nell'isola  di  Wight/ 
11  Bradshaw  continuava  nella  carioa  di  Capo  della 
Ghistiaia  a  Chester;  ma  il  Crofflwell  vociferò  minac- 
ce a  chi  ayesse  pensale  di  eleggerlo  Depiitalo}  e  hi 

Chester  si  fece  pubblica  leltara  di  un  foglio  col  «foala 
sì  ciliegie  va  fo>sc  escluso.  Questo  rra  1  istante  della 
estrema  prova,  con  che  doveva  il  CronmcU  i^tabiiire 
il  poter  suo,  e  compire  il  più  sublime  voto  di  sna 
amhisiotte.  Percii»  osò  d*ogoi  stiratagcmma  onda  ui- 
flnire  snUe  eleatoni,  e  fiir  non  cadessefo,  ni  sopra  i 
BealtstI,  né  sopra  i  Repabblioani<  i  quali  noft  astrano 
venduti  n  lui. 

L  Argyle  che,  scbhen  funesto  molto  a  Carlo,  sospet- 
tato era  dal  Cromwell,  fu  il  solo  uomo,  che  nella 
Scolia  si  mantcnease  autorevole  dopo  la  aommtssMinr 
A  qae\  paese;  ma  contro  lui  valsero  In  questa  occa- 
sione gì*  intrighi  del  Lord  BraghiH. 

Sebbene  i  Realisti  oppressi  da  tanto  tempo,  nulla 
potessero  intraprendere  anche  per  la  tirannica  sorve* 
glianza  dei  Governatori  militari,  quelli  tra  essi  la  cui  « 
fama  sembrò  di  maggior  pondo  furono  imprigionati. 
La  parte  repubblicana  inveee,  lusingata  dalla  popo- 
larità delle  elefioni,  palesò  ardire  ed  energia.  Girò 
certo  scritto  violentissimo,  ove  si  rinfacciava  al  Popolo 
la  violazione  dclli  suoi  tliritll,  gli  arresti  arbitratri,  la 
rappresentazione  nazionale  deprcs>a,  le  sciagure  della 
guerra,  e  la  morte  di  tanti  prodi  marinari  immolati 
alla  vana  ambizione  di  uno.  Anche  piii  forte  fu  la 
protesta  di  molti  Membri  dell*  ultimo  Parlaoicnto,  ove 
rivolgendosi  a  tutte  le  facioni,  Id  invitavano  a  riunirsi, 
ne  mostravano  gran  ripugnan?:a  al  i  istuliilimenlo  dol- 
r  antica  Monarchia.  A  fronte  di  ciò,  ai  Ueali  nulla 
fu  dato  tentare,  che  troppo  angustiati  erano;  e  Top* 
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potixiooe  si  manifestò  spccialmenfcc  nell'odio  contro 
il  poter  militare.  Durante  le  elesioai,  in  più  d  noa 
Gontea  il  Popolo  gridò:  Abha$$ù  i  Cortigiani^  abbasso 
i  Soldati^  riunendo' cosi  gli  tbaai^ MI' antico,  e  quelli 
del  iraovo  potere. 

A  contenere  il  Popolo  volsero  qtii  possentemenle 
i  Governatori  militai  i,  alcuni  de' quali  pel  terrore 
ispirato  dall  illimitato  loro  potere,  giunsero  ad  ordi- 
nare a  loro  voglia  le  eleaioni.  Pure,  quantunque  ii  * 
Bmdshaw,  il  Vanes,  ed  il  Ludlow  fossero  siati 
sotofli^  i  tufTrngi  del  Pubblico  seppero  bene  scegliere 
nitri  I»epul)l>Iii  ani,  csperimenluti  quanto  quelli,  seb- 
bene meno  famosii;  ed  al  Cromwell,  non  per  vedere 
eletti  in  gran  parie  de' suoi  OfEciali,  o  Consiglieri,  o 
perenti,  spieeque  meno  la  sedia  sebbene  scarsa,  di  uo- 
Biini  da  lui  tanto  maltrattali,  coi  quali  rìeompariTMio 
prìncipj  vigorosi  «Mora,  e  di  fiesea  rieordanià  (ai). 

Addì  17  settembre  deirsnno  i656,  elle  10  dellà 
mattina,  il  Cromwell  col  suo  Consiglio,  coi  maggiori 
Capi  dell  armata,  coi  suoi  gentiluomini^  e  cinto  di 
numerosa  guardia,  andò  con  gran  pompa  alla  chiesa 
ài  Westminster,  ove  starvano-  i  Membri  del  nuovo  Par- 
lamento, sulla  cui  apertura  ndifono  un  sermi^oe  pro- 
Bundato  éatVico-GaneclKeredeirUntvemtè  di  Oxford. 
Dopo  ciò  il  Protettore  recatosi  nella  Sala  dipinta, 
volse  al  Parlamento  un  discorso,  il  quale  andò  per- 
duto, ma  il  cui  scopo  principale  fu  a  quanto  sembra 
r  esagerare  la  guerra  di  Spagna,  e  far  credere  un  ar* 
memento  alquanto  inverisimile  del  Re  Cattolico  a  prò 
di  Carlo  IT,  e  sotto  gli  ordini  suoi.  Di  questi  falsi 
timori  u^ò  il  Cromwell  più  volte  onde  riunire  in  so 
Ip  varie  parli;  ed  ii  progetto,  che  ora  volgeva  in  meo- 
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te,  «piega  ralternattvt  a  etti  volte  ridurre  i  Repub* 

Llicani,  nio^irando  loro  il  j)ericolo  del  ritorno  di  Carlo. 

1  Deputali  csscudosi  mossi  verso  TauU,  furono 
sulla  porta  arreatati  da  aicuoi  Offìciali  del  Protettore^ 
che  It  richiesero  dei  loro  certificati.  Molti  erao«  a 
]»arte  di  questa  trana,  e  tenevano  pronto,  e  »o«lra- 
rono  uo  certificato  sottosorìtto  dallo  scrìvano  dell% 
Cancelleria,  ove  si  attestava  la  elezione  dell' individuo, 
c  1  approvazione  del  Consiglio  di  Sua  Altezza.  Con 
ciò  si  allciava  la  Costituzione,  che  ai  Deputati  io- 
giungeva  solo  il  giuramento  alla  costituzione;  ma  tanta 
era  già  Tautorìtà  dei  Gromwell,  che  la  maggioransa 
della  Camera  si  accomodò  a  formalità  si  ingiuriosa. 

I  Membri  approvati  sedettero  nell*  aula  sotto  la  pre- 
sidenza di  Sir  Widdrington,  a  ciò  nominato  senza  al- 
cun intervento  del  Cromwcll,  che  ostentò  sempre  l'ab- 
bandono di  quella  prerogativa  del  trono.  I  Membri 
«scinsi  fecero  ndire  le  loro  lagnanee,  e  la  Camera 
dopo  interpellato  lo  Sorivano  della  Gancdlerìa,  e  chin- 
ate alcune  diohiaraaioni  al  Consiglio  di  Stato,  decise 
con  assai  bassezza  essere  necessaria  ai  Deputati  T  ap- 
provazione del  dello  Consiglio.  Turono  cento  i  Deputati 
colpiti  di  nulLilà,  e  poiché  ai  videro  abbandonati  dai 
loro  compagni,  pubblicarono  una  veemente  protesta, 
la  quale  fu  lelta  per  tutta  Londra.  In  quel  numerp 
poi  si  compresero  i  seguenti  individui.  L*Haslerig,  il 
degno  amico  del  Sydney,  Repubblicano  intrepido, 
quanto  illuminato;  Tomaso  Scoi,  cundaunalo  poi  ca- 
pital lìicnte  come  regicida;  \  Hiirbolle  Grimstone,  Prc- 
shiterauo  moderalo,  che  sui  bel  principio  della  rivo- 
luzione, indovuMta  la  vera  indole  del  CromwcU,  Ta- 
veva  accusato  al  lungò  Parlamento;  TAshley  Cooper^ 
prima  fautore  di  Carlo  I,  poi  della  Repubblica^  che 
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da  coaGdeote  del  CromwcU  ne  divenne  IniiuLco,  e  che 
£ol  SMnistro  dì  Carlo  II;  il  Walter  Moyi«»  autore  di 
an*  opera  sulla  Repubblica  romana:  uomini  tutti  var| 
dk  carattere  e  di  faiione,  ma  convenutui  nell'odio  Torio 
il  Gromwell. 

La  tlamera,  la  cui  mansuetudine  non  pativa  dubbio 
dopo  tante  esclusioni,  trattò  prima  che  d  altro  di  un 
partito  intorno  alla  sicurezza  del  Protettore,  e  ricon* 
fermò  scaduti  Carlo  Stuard  e  la  sua  famiglia  da  ogni  « 
diritto,  e  dai  titolL 

La  Naaione  gradiva  in  generale  la  gnenra  eolla 
Spagna,  né  la  Camera  poteva  statM  dati* approvarla. 
Anzi  ringraziò  solennemente  1  Ammiraglio  Montagne, 
il  quale  dopo  la  vittoria  di  Cadice  erasi  recato  al  suo 
posto  Dell  aula;  e  decretò  nuovi  sussidi  onde  avaa- 
Mre  operasioni  di  si  fausto  preludio.  L'accordo,  che 
per  la  prima  rolla  Tcdevasi  sussistere  tra  il  Protettore 
e  li  rappresentanti  della  Naaione,  non  andò  poi  alte» 
rato  dalla  gelosia  del  potere,  che  in  una  sola  occa- 
sione. 

La  Camera  inviaodo  all'approvazione  del  Protettore 
aloani  partiti,  ri  propose  un  atto  con  che  assicuMTa 
la  durata  della  corrente  assemblea.  Era  questa  la  pri^ 
.  ma  volta,  ohe  il  Gromwell.  usava  del  privikfio  della 
suprema  approvazione,  la  quale  aebl^ne  gtk  da  molto 
si  fosse  attribuita,  gli  era  stata  poi  interdetta  dalla, 
indocilità  delle  antecedenti  assemblee.  Cosi  il  suo  Go- 
'verno  i»i  cinse  di  maggiore  regolarità  e  parve  più  solenne. 
L' Oratore  e  tutta  la  Camera  eraoo  avvisati  di  recarsi 
coi  detti  partiti  nella  sala  delle  pitture.  Quivi  il  Pro> 
tettore,  circondato  dal  suo  Consiglio,  dai  suoi  Mimstri 
e  dai  Giudici,  ne  udì  la  lettura,  poscia  disse:  noi  ac- 
conscniiumo,  W  guari  andò,  che  in  altra  simile  cii;-. 
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costanza,  non  ben  pago  <1i  rinnovare  por  se  le  antiche 
forme  delln  Monarchia,  parlò  precisamente  come  priv 
ma  aolrrano  i  Re;  ed  allegò  6no  V  esempio  loro  onde 
antorìcaare  i  ringniziam<»nti  indirìtti  ai  Conr«otti.  Mi 
„  accorgo  dtsae,  come  il  Parlamento,  mediante  gli  atri 
„  suoi,  aUìna  mirato  a  sovvenire  ai  bij«ogni  dfllji  Hc- 
„  pubblica,  poni  ntl<»  i  partili  ^uIle  gal>ellc,  clic  mi  fu- 
reno  oiforti,  e  che  io  approvo.  Sapendo  poi  corno 
osarono  ad  ognora  t  Capi  dello  Slato  di  corrìapoD- 
„  dere  con  ringraziamenti  allo  aelo  ed  airamor  pa^ 
trio  dei  Comuni  »  io  li  ringrazio  appunto  e  cor- 
dialmente,  })cr  la  aolcrsia  ora  mostrata.  * 
A  mor:;[jiormcn!c  ristringere  quest'armonia,  e  a  provare 
la  premura  delia  Camera,  accadde  che  si  scoperse  una 
cosptrasionc.  Traitavaai  di  certo  Synderoomb,  soldato 
che  due  suol  camerati  accosarono  d'aver  tentato  uc- 
cidere il  Protettore  neDa  strada  di  Hampton  -  Court 
Fu  eseo  condannalo  a  morire,  in  virtù  dedo  atatuto  di 
Eduardo  Tfl;  poiché  il  Capo  di  Giustìeia  dichiarò  do- 
Tcrsi  intendere  pel  vocaliolo  Fc  il  supremo  Magistrato 
senza  riguardo  al  titolo.  Non  ebbe  luogo  1  esecuzione 
perchè  il  soldato  hi  si  trovò  morto  nella  sua  prigio- 
ne; e  in  questo  oscuriaaioH»  congiurato,  ai  pretese  ve-  . 
dere  un  agente  della  éorte  di  Spagna  c  di  Carlo  li. 
Il  Parlamento  poi  volle  si  rendessero  in  nn  giorno 
se^^nato  grazie  ali  Ahlssimo,  per  lo  scampo  concesso 
al  i^rotcllore^  e  dopo  un  apposito  sermone  si  banchettò 
•olenncmenle  in  White-Uall. 

Circa  questo  tempo,  altra  più  atrana  avventura,  at- 
testava durare  col  vigor  ano  primo  il  fanatismo,  germe 
primo  della  rìvolnsione.  Cadde  in  mente  ad  un  gio- 
vine soldato  che  aveva  militato  sotto  ffli  ordini  del 
Lacobert-d'i  farsi  cFcdcre  Uetù  CrÌ4t9\  né  gii  man<iando 
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itodUti  che  il  secondassero,  entrò  in  Bristol  su  di 
VA*  asina  fra  un  coro  di  fanstìci,  che  gì' infioravano 
la  via,  ed  adomavanla  con  palme.  Lo  sciagurato  andò 
prigione;  c  il  Parlommlo  informato  del  suo  processo 
Io  nithaiulonò  alla  pena  ilei  ])esleminiatorì.  Fu  quindi 
flagellato  dalla  berlina.  Molte  lettere  intercette,  atte- 
ttarono  la  sincera  illusione  de' tuoi  segaaci. 

n  Protettore  pochi  giorni  dopo  la  sognata  cospira* 
clone  del  Syndercomb,  fece  proporre  in  Pariamentd 
la  conferma  ledale  della  decima  ingiunta  ai  Bealisti; 
e  la  ("an»era  eostiluila  da  tali,  che  o  erano  ligi  al 
Cromwcll  o  avevano  agevolata  la  rivoluzione,  non  ri- 
foggiva  già  da  tanto  rigore;  ma  temerà  e  odiava  i 
Governatori  militari,  che  ne  erano  Tergano,  e  contro  i 
qoali  movevano  rimostranKC  da  lotte  le  parli.  Il  Grom-  . 
vrell,  che  aveva  profittato  quanto  mai  si  poteva  da 
fjnrlla  istitn/.ione,  la  quale  cominciava  ad  inquietarlo 
ycr  le  prerogallve  annessevi,  l)en  ponderando  venirgli 
ora  mai  maggior  soccorso  e  più  mite  dalia  docilità  del 
Parlamento,  fu  sollecito  in  rimovere  i  Governatori  mi- 
litari, mentre  assicurava  loro,  che  gU  avrebhe  conser* 
Tati.  Ijc  intensioni  genuine  del  Protettore  sn  questo 
riguardo,  risultarono  chiare  dai  discorsi  de*  suoi  fa- 
migliari. 11  Cleypolc  genero  di  lui  disse  in  Parla- 
mento:     bastare  a  quello  potere  snidare  il  salvatico, 

onde  poi  altri  più  esperti  si  dessero  ad  inseguirlo, 
„  Non  poter  tacere  però  aver  in  altro  tempo  attrit 
„  buita  ai  Maggiorr  Generali  Tautorità,  che  poi  eaer- 
„  citarono ,  perchè  ciò  era  sembrato  In  quel  tempo 

necessario;  ina  clic  attualnnenlc  la  conscrv azione  del 
„  loro  potere  doveva  sembrare  contraria  alle  leggi 
„  deir Inghilterra,  ed  alla  libertà  „.  Nelle  discussioni 
che  seguirono,  Enrico,  nipote  del  Protettore,  parlò  naU^ 
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tteMO  modo;  ed  avendo  uno  dei  Maggiori  Generali 
chieftto,  si  dicesse  quali  suoi  comparai  arcMero  com- 
newe  ingiuste  violeaze,  il  detto  Enrico  rispose:  „  Ghn 
,9  se  pareva  gioato  il  perseguire  tatti  i  Realiati  a  ca- 
„  gione  delle  colpe  di  alcuno  fra  essi»  anche  i  torti 

dì  alcuni  Maggiori  Generati  bastar  doTevano  a  gin- 
„  stidcare  la  punizione  di  tutti  gli  altri  Questo 
stesso  giovine  corse  poi  a  ragguagliare  il  Protettore 
della  seduta }  e  questi,  dopo  espressa  la  sua  aoddisfa- 
stone^  lo  presènti  di  ui^  manto  di  scarlatto,  di  che 
fece  pompa  al  di  appresso  nella  Gemerà,  .al  cospetto 
di  quegli  stessi,  già  indotti  a  sospettarlo  per  la  visita 
teste  accennata.  Il  Cleypole  colla  sua  autorità  aveva 
incoraggiato  ognuno;  ed  il  potere  assoluto  dei  Mag- 
giori Generali,  abbandonato  dall  aiuto  del  Protetlom 
rovinò  da  se,  con  gaudio  estremo  di  tutte  le  fazioni. 

Ora  slam  giunti  ad  un  pnnto  singolarissimo  della 
vita  del  GrmnwelL  Qui  più  che  in  altra  parte  spicca 
la  portata  del  suo  genio.  E  veramente,  se  il  commet- 
tere impunemente  delle  incongruenze  è  la  piii  certa 
prova  del  potere,  ove  trovarne  più  che  nella  condotta 
del  Cromwell,  il  quale  struggitore  della  Monarchia, 
arriva  a  riconciliare  gli  animi  coli'  idea  del  treno  ove 
ai  colloca  egli  stesso,  ed  a  ridurre  il  Parlamento  ad 
ofTerìrgU  il  posto,  ed  il  titolo  di  un  Principe  da  lui 
condotto  al  patibolo?  Non  è  per  altro  meno  sorpren- 
dente 11  considerare  come  questa  impresa  sia  riuscita, 
quantunque  sospesa  a  mcxza  via,,  e  come  il  Gromwell 
abbia  potuto  serbare  ogni  suo  vantaggio  scusa  con* 
durlf.  a  compimento. 

Mai  se  gU  era  appresentato  miglior  destro  onde 
eseguire  Tembizioso  progetto  per  cui  smaniava  da 
tanto  tempo,  e  che  aveva,  lanciato  travedere  più  ilalc 
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in  epoche  meno  a  lui  propizie.  Ora  assicurato  ciascun 
giorno  più  della  docilità  del  Parlamento^  approvato 
da  tutta  r£uropa}  yittorioiio  nella  sola  guerra,  ch9 
•vease  a  sestenare,  gii  valeva  <{oe«ta,  a  luaiogare  Id 
affenoni  e  V  orgoglio  naaioaalo  degV  Inglesi ,  mentre 
impinguava  i  suoi  tesori.  Oltre  ciò,  la  parte  repub» 
blicana,  allontanata  dalle  ele//ioni,  esclusa  dalla  Carne* 
ra,  giacerà  impotente  e  screditata.  I  Heali  quasi  per 
un  avanzo  di  repubbbca,  oppreasi  legalnienic  in  ge- 
aerale,  trovavano  poi  proteaione  individualmeote  e  an- 
lepoBevano  il  Gromivell  a  tutto  quanto  avevano  sop* 
portalo.  Alcuni  di  quella  fanone  attaceatisi  al  Pro- 
tettore lo  sollecitavanu  a  farsi  Re;  o  per  umiliare  così 
gli  avversari,  c  farsi  scudo  di  un  despota  universale; 
o  perchè  ausati  troppo  ad  amare  il  potere  in  altrui; 
o  finalmente  perchè  considerassero  nel  ristabilirne  cito 
delle  forme  monarehiebe  un  sicuro  passo  verso  il  ri- 
ehiamo  dei  Principi  loro  antichi  padroni  (a^). 

Il  primo  tentativo  a  questo  oggetto,  parve  succe- 
desse in  Parlamento  senza  aulonz/nzione  del  Crom- 
well,  ed  il  Colonnello  Jcphson,  Deputato  d  Irlanda,  il 
quale  vi  diede  opera  proponendo  si  dichiarasse  Re 
il  Protettore,  non  vide  accolta  la  sua  proposta,  «ma 
non  mosse  essa  a  sdegno  nesaun  Membro.  Il  Grom- 
well  poi,  avutolo  alla  sua  mensa,  lo  rimproverò  pub- 
bUoamente  per  quel  fatto  e  gli  chiese  come  gli  fosse 
caduta  in  mente  i<lea  così  strana.  Il  .lephson  rispose 
in  libero  tuono,  che  a  costo  di  spiacere,  avrebbe  sei! 
guiti  i  deitami  di  sua  coscienza  per  tutto  il  tempo 
in  cui  si  onorerebbe  sedendo  nell'aula;  e  questa  ri- 
sposta è  simile  ad  altra,  ohe  da  un  accorto  Senatore 
s*ebbe  Tiberio  in  ugual  oiroostansa,  quasi  che  esi- 
stesse una  tiaJizione  d' una  in  allr  epoca,  o  se  meglio 
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dir  voglSàmo  una  gara  di  batsezaa.  Il  Prolettore  bai* 

tendo  sulle  spalle  airanimoso  deputalo  gli  disse:  ti  ri- 
tira pazzo  .che  sci;  c  poco  dopo  Io  crebbe  di  grado 
acli  anuiila,  c  Lo  spedì  poscia  Console  in  Sveiia  (a 3). 

11  CromweU  con  farsi  «igiii  di  piii  autorevole  ia 
Parlamento,  avvicinò  i'iatante  in  cni  poter  rinnovare 
più  fondatamente  la  propoata  del  .Jepbtoni  ^  un  Ala* 
gistrato  di  Londra',  il  Pack,  fatto  Cavatile  dal  Pro- 
telUtrc,  c  che  aveva  a  purgare  alcune  macchie  della 
sua  ammioislraziooe ,  ebbe  i  incarico  d  incominciare 
rattacoo.  Eaposto  quindi  1  incerto  stalo  della  Naaiont 
c  riuqoietudine  «legli  animi;  propose  ai  prcgaaie  il 
Protettore  a  farM  Re,  t  disse  in  «no  aver  egli  io 
pronto  un  progetto  di  Statato  che  avreblie  letto  die* 
Iru  llci  n/;ì.  Seitl)«Mie  la  maggioranza  delia  Camera 
«tcbéc  ([iiivì  consapevole  della  trama,  qucblo  improv- 
viso parlare  di  trono,  incontrò  sul  principio  gran  re* 

•  aistcnaa.  l  Maggiori  Generali,  tolti  ^aìU  loro  carice, 
a* orano  cangiati  in  Repubblicani;  e  quanti  allri  Mem* 
bri  nella  Camera  tenevano  dalla  parie  miUtare,  con* 
Vtnnero  con  estìi  c  gdegnflrono  forte  la   proposta,  il 

'  Pai  k,  lu  tratto  a  forza  dalla  trd)uiui.  ed  alcuni  uo* 
oini  di  legge  assai  destri,  interessali  a  l'avovire  il  Pro- 
tettore, lasciarono  si  attutassero  gU  animi  per  indi 
ridomandare  la  lettura  del  progetto,  aggiugnendo  ea*> 
ser  poi  dato  al  Parlamento  il  rifiutarlo,  8i  brpjìuioòk 
La  maggioranza  decise  che  si  dovesse  leggere  e  beo 
coiiiiderare;  e  Io  si  approvò  nella  parte  più  impor- 
tante elle  xiiiguardava  io  slaJjxiimenlo  di  due  Camere 
e  di  una  persona,  di  cni  ai  taceva  il  titolo,  destinato 
a  dividere  con  case  il  potere.  Si  aiatoi  di  aominar» 
le  dne  Camere,  dei  Cornimi  ed  altrm  Cornerà;  ^icbè 
I9  s|)irìto  democratico^  non  con^eva  ristabilire  il 
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tìtolo  di'  Pari  pmilegìati.  Si  decìM  in  oltre,  la  scelta 

della  sccontla  Camefa  dover:>I  sollopor  re  ali  approva- 
zìonc  ilei  Comuni.  Anche  il  titolu  Ji  Re  da  cui  prima 
era  vciiuLo  tutto  Io  scandalo  fu  conceduto:  con  ella 
'  il  partito  postcì,  dal  Paok  ai  trovò  .pieaameote.  appro- 
Tato.  Fa  invero  atra  vagante  vedere  il  CromweU  ao- 
alenato  in  i|Qeeto  eapefimeoto  da  nuovi  fautori,  men- 
tre i  suoi  antichi  amici  lo  contrastavano.  Nessaoo  a« 
vaiizù  il  Flctlwood,  congiunto  del  Ciomwell,  in  op- 
porsi al  rialabilimento  della  reale  dignità .  e  sondo 
repubblicano  aincero,  il  solo  nome  di  Re  lo  ricbia- 
mava  alle  aue  priache  maaaine,  rivoltandolo  contro 
un  potere,  che  aveva  aervito  con  tanta  fedeltà. 

11  Pack  aveva  intitolato  il  suo  progetto  umile  in* 
dirizzo  c  rimostranza.  La  Camera  dopo  accettatolo  vi 
sostituì  il  titolo  più  rispi  tloso  di  umile  peli/iune  c 
parere;  poi  fece  cbiedcrc  al  Protettore  il  |)crmcs«o  di 
conferir  aeoo  aopra  oggetto  importaotiaaimo. 

11^'  CroBWell  ricevette  la  Caoiera,  circondato  dal 
Consiglio  e  dalli  auoi  Ofìficiali;  e  il  Presidente  ac- 
compagnò rumile  petizione  eoa  un  discorso  ove  la 
potestà  ed  il  titolo  di  Re  diccvansi  cunioirui  allo  sta- 
tuto ed  ni  carattere  degli  inglesi,  e,  giu»ta  le  parole 
deli  Oratore,  ia  più  divulgata  delle  loro  leggi,  Qucato 
argomento  era  benal  male  applicato  al  Gromwetl,  ma 
ravvolge  molta  iatortea  verità.  Infatti  la  rivolutione 
inglese,  non  cagionata  da  un  abborrimento  generale 
verso  l  intero  ordine  preesistente,  fu  ra«!no  violenta  e 
profonda  di  (juclJo  ciie  sogliono  essere  simili  vicende, 
ove  col  trono  cade  I  intero  corpo  delie  leggi;  e  quivi 
il  fervore  dei  riordinamento  politico  fu  moderato  fino 
Ira  i  auoi  ecceati  dal  riapetto  per  le  antocedoiitì  latin 
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tasioni,  elle  leseianilo  suitistere  le  enticlie  leggi  ri- 
chiamava al  pensiero  l'esìlio  del  potere  reale. 

Il  Cromwell  largheggiò  in  espressioni  generali  di 
pietà;  e  disse  Yoler  interrogare  Iddio,  il  quale,  sua  vera 
acorta  fino  a  qael  punto,  gli  avrebbe  ora  inapirata  usa 
giuala  risposta. 

La  Camera,  poiché  non  ottenne  dal  Prolettore  diiarn 
spiegazione,  gli  porse  altra  istanza  ad  uguale  oggetto 
con  pari  solennità  e  con  espressioni  più  incalzanti  di 
prima;  nò  ben  si  sa,  se  le  scene  di  questa  strana  com- 
media fossero  slate  prima  concertate,  o  se  yeramente 
fosse  più  reatio  il  Protettora  ad  isignirsi  dtnntiloio, 
che  non  sapesse  esserlo  qqd  Corpo  a  compiera  li  pub- 
blieo  servalo. 

Vedendosi  nuovamente  incitalo,  il  Proiettore  reite- 
rando  le  proteste  di  umiltà  e  di  rispetto  verso  la  Ca- 
mera, si  confessò  non  ancora  convinto,  e  aggiunse  „  sa- 
„  rebbe  per  mancargli  la  fona,  ove  senxa  'piena  fede 
„  ai  desse  ad  un*  impresa;  onde  p<n  rinaeirebbe  il  pio 
„  inetto  servitore,  che  mai  s^evesse  alcuna  Nasionc 
Domandò  quindi  che  sebbene  si  ritenesse  coraune- 
^  mente,  doversi  la  coscienza  spogliare  da  ogni  scru- 
„  polo  in  simili  casi,  gli  ai  concedesse  T impetrar 
„  cenaiglio,  esponendo  i  anoi  scrupoli,  ,  i  suoi  dubbi 

a  i  suoi  timori  „• 

Di  tal  modo  TofFerta  della  Corona  praae  aembnnaa 

di  nr^oziato;  e  il  Parlamento  destipò  alcuni  de' cuoi 
Membri  i  quali  discutessero  profondamente  sul  pro- 
posito col  Protettore.  A  protrarre  i'aprimento  di  que- 
ste singolari  adorate  avvenne,  che  mentre  alcuni  Re- 
pubblicani apostati,  ed  altrettanti  antichi  Realiatt  bri-  • 
gavano  tanto  acciocché  il  Cromwell  si  facesse  Re,  gli 
nomini  della  quinto  Monùrekia  che  avansavano  quelli 
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d*'ofa*aitn  setto  in  mania  bensì»  ma  anohe  in  sohiet- 
lensa,  difiaarono  eempiere  finalmente  il  regno  di  Qeià 
Cristo.  La  eospiraaione  era  poco  estesa,  ed  erano  sol 

60  gli  uomini  che  armarsi  dovevano  di  botto  fidan- 
zati dell  aiuto  di  tutto  il  popolo.  Ma  nella  vigilia  del- 
la esecuzione  furono  condotti  alla  torre  il  maggior  Ha- 
fissonsi  il  colonnello  Rioh,  e  il  ▼iee-emmiraglio  Law- 
«00  q«ai  Capi  segreti  di  .^ueli*  insensato  trama;  ed  il 
Thadoe,  segretario  di  8toto,  sottopose  alla  .Camera 
r insegna  dei  coDgtarati  che  solevano  dirla,  eoneesta 
da  Dio  al  suo  popolo  disperso.  V'era  per  impresa  un 
liooe  coricato  col  seguente  motto  delia  scrittura:  chi  0- 
ierà  stuzzicarlo?  Mirava  la  cospirazione  ad  investire  Ge- 
sù Cristo  dd  supremo  potere.legislatiro,  ed  a  eoptitnire 
poi  od  consìglio  rappreaentanto  la  eongrega  dei  San- 
ti, cKe  dorerà  operare  a  nome  di  Gesù  Cristo,  ed  in- 
spirato da  lui.  Il  Thurloe  ragguagliando  la  Camera 
di  questa   vicenda,  credclle  dover  dislinguerc  questi 
fanatici,  dagli  amici  delia  libertà;  e  avvertì,  che  lon- 
tima  orìgine  treerano  si  fatti  conciliaboli  e  che  erano 
prodotti  -dallo  sopntento,  il  quale  possederà  il  popolo 
inglese»'  cui  non  garI»rano  gli  sforai  delle  Camera 
per  ridurlo  sotto  un  nuore  ordinamento  polittco  e  tale 
da  gpiacere  ai  dahhenuomini.  11  Cromwell  ordinò  bensì 
che  i  prigionieri  fossero  ritenuti,  ma  non  s  azzardò  a 
farli  giudicare. 

Siccome  il  timore  deir  anarchia  è  s^pre  la  scusa 
dicchi  serre,  la  scoperto  di  quella  trama  influì  sul- 
Tesito  della  grande  quistione;  ed  i  Comuni,  prote- 
stoto  Vorrore  sentito  per  quel  grave  attentato,  videro  poi 
accettati  dal  Protettore  i  Commissari,  che  destinavano 
a  convincerlo.  Ove  se  ne  eccettui  il  Lisle  nessun  di 

quei.  Cooùsiar^  ara  implioato  nella  morte  di^  Cailo e 

90> 
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^etta  dfoostahza  fece  supporre,  che  ritlofiiidó  le 
Ibrint  moBacbklMy  ù  auru«e'  iadiivttaiiiciits  a  £m 
▼orìre  gli  Stuart.  Anche  a*  immaginò       la  Camera 

operasse  dietro  la  speniiua  di  rovinare  il  Gromiwell 
con  incoronarlo  c  eepellirlo  come  a  dire  sotto  il 
trionfo  della  sua  ambizione.  Si  videro  infatti  molti 
Realisti  aoUecitafo  a  latta  possa  reaaltaBMnto  aa^remo 
del  Protettore;  ma  a  spiegare  la  hassessa  negli  nomini^ 
non  ecòofroBo  i  ealooli  di  sì.  raffinala  antiTeggenaa. 
Al  dire  del  Clarendon  molle  famiglie,  angustiate  per  le 
perdita  dei  loro  privilegi,  cercavano  racquistarli,  colio- 
candosi  neirantico  lor  posto  intorno  al  trono  senza  ba- 
dare a  chi  vi  sedessero  da  ciò  fu  incoraggiato  certamente 

•  il  Lord  BroghiU,  che  su  tntt  altro  ai  distende  iù  oonsi* 
gliare  il  Gromwell  ad  assomors  il  titolo  di  Re.  Gli  altri 
Meadiri  del  Gomitato,  rWhitelocke  cioò  nominato  di 
fresco  Commissario  del  tesoro,  il  Lcnthall  e  il  Ticn- 
ncs  Guarda  sigilli-,  il  Colonnello  Yolsey,  il  Colonnello 
Jones,  il  Capo  di  giustizia  Glynne,  creature  della  rì- 
Tolosione  e  del  Gromwell,  erano  certame»te  interessati 
•  mantenerlo  in  potere;  e  nelle  solleeitaf  ioni  dia  loro 
a  ^piélo  indirette,  furono  slooramente  sineert'  guanto 
▼ili.  Dei  Membri  del  Comitato,  solo  il  St.  John  dopo 
esser  stato  il  confidente  del  Protettore  parve  se  ne 
allontanasse,  e  ne  favoreggiasse  poco  il  potere.  £gU 
dopo  r  istituzione  del  Protettorato,  che  disapprovò» 

'ere  Tissnto  strettamente  nella  sua  eariea  di  Giudice» 
spesso  in  insogno  di  chi  lo  difendesse  presso  il  Grom» 
well;  ed  chhe  pochissima  parte  in  quelle  conferente 
'  L'Whitclocke,  Presidente  del  Comitato,  annunciò  l'in- 
carico commessogli  di  ribattere  gli  ostacoli  e  gli  scru- 
poli pei  quali  il  Protettore  si  rifiutava  al  titolo  di 
Re;  e  questi  eonicssaiidi»  di  eoneacere  ia  generalo  «r^ 
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renìofte  per  queità  tota  pre^  i  Conuntmri'  di  e« 
sporgliy  ogn*mio  l  parte,  le  proprie  ragioni;  ohè  tvN 
t'altra  foggia  di  diieassione  gli  avrebbe  frastornate  lo 
id€e.  Si  fece  adunque  il  voler  suo;  e  i  Commissari, 
uno  dietro  l'altro  e  con  molto  ordine,  si  poaeio  ad 
argomentare  contro  la  aiadereM  dei  Protettoca. 

L'Whitelooke  disse  easere  quello  di  He  no  titob 
antiebiaaimo,  coi  fotte  le  leggi  rapportaodesi  e  i  di- 
ritti  e  le  franchigie  del  Popolo,  poteva  fondarsi  sulla 
•latotO)  e  ani  prischi  canoni;  quindi  maggiormente 
tenerando,  stabile  e  confacentc  alle  leggi  civili  parer 
doveva,  che  non  quello  di  Protettore,  dei  quale  per* 
chè  coniato  di  freseo»  non  ai  oonoseerano  abbastanza 
i  rapporti 

Il  Lenthall  osando  di  aimolata  independenea ,  la 
qnale  aool  far  pio  tenace  la  basseaza,  considerò  la  qui- 
atione,  giosta  ^'  interessi  della  libertà  ;  e  supplicando 
al   Cromwell,gli  disse  in  nome  del  Popolo,  essere  do- 
ver  suo  il  cambiare  io  quello  di  Ke  il  titolo  di  Pro-  * 
teltore,  poiché  di  questo  non  ai  conoseeTano  i  limitL 
Il  Capo  di  gioeliaia  Glytfne  dichiarò  non  aver  egli 
mai  contrastate  a  potere  reale,  na  soltanto  i  vizi  del- 
romminiatraiione.  Citò  quindi  i  lìmiti,  che  si  erano 
imposti  a  quel  potere  fino  dalle  Corti  di  giustizia , 
mentre  l'altro  di  Protettore  senza  limiti  essendo  e  noit 
definito,  rendeva  illusore  il  gioramento  di  obbedienza 
alle  leggi  prestato  i|al  GromweU.  Non  eaa  dato  però 
nettare  U  Protettore  ndia  precida  condizione  dei  Re? 
Il  Glynnet  rispose  a  qoesta  opposizione,  ridursi  in 
qoesto  caso  ^  disparere  ad  una  quislione  di  parole; 
e  conclusa,  pregando  il  Cromwell,  a  non  romperla 
col  Parlamento  per  una  parola. 

Il  Colonnello  Wolaey  ai  limitò  nd  ano  diacorBO  m 
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ridire,  come  i  tre  Popoli  per  indole  propria  e  Bng* 
gerita  dallo  slesso  Iddio,  preferi?aiio  a  tatt^altro  la 
carica  ed  il  titolo  di  He;  e  che  la  aasioiie  desiderava 
la  Monarchia  ,  e  tale  preoisaaaentayìshe  fosse  preaiedata 

da  un  Re.  " 

A  vtìtrani  garhui;li  d  idee  &•  ni pre  condussero  i  tempi 
di  pubbliche  turbolenze.       V  oglia  Altezza,  diccTa  ia 

iatli  il  Wolsey,  si  piacque  parlando  alla  Camera , 
^  dirsene  '  scr?itore.  Yeramente  voi  lo  siete  del  Popolo; 

e  in  ciò  siede  il  ms^ior  vostro  onore.  Spero  ad«n« 

que,  vorrete  concedere  al  Popolo,  appellare  a  grado 

suo  il  suo  servitore;  e  poiché  i  Rappresentanti  del 
,,  Popolo  desiderano  stabilii  vi  ai  servigi  di  lui  colti» 
„  toio  di  Re,  ciò  solo  basterebbe  a  decidervi  in  man* 
„  canaa  di  altre  ragioni  Venendo  poi  a  trattare 
deUe  costumarne  monarchiche,  pretendeva  che  il  Gron* 
well,  rifintando  la  corona,  privava  la  naaione  dell'alto 
onore  di  un  Re:  e  per  noi,  aggiungeva,  Taver  nn 
,,  sapremo  Magistrato,  che  s'intitoli  Re  è  un  privi*  ' 
„  legio,  anzi  un  innato  diritto  ^ 

Ascultiamo  anche  il  liord  BroghiU,  e  ben  lo  merita 
egli,  che  di .  mente  altissima,-  scevro  di  fanatismo,  fa .  «, 
travolto  nei  gorghi  della  rivoloiione,  aensa  per  al* 
tro  perdervi  la  traccia;  e  fu  uno  di  quegli  nomim, 
che  si  veggono  sovrastare  pei  loro  pregi  al  posto  ove 
furono  collocali  da  poco  fauste  circostanze.  Prima 
saldo  Realis^,  poscia  confidente  dei  Cromwell;  fu  poi 
l'amico  di  Carlo  11  ^  e  qui  spogliatosi  delTambizione^ 
pompeggiò  alla  Corte,  i  soli  vessi  dello  spirito,  il  ga* 
sto  e  la  penala  nelle  lettere. 

Tra  quelle  strane  conferenze  il  Broghill  favellò  da 
caldo  partigiano  della  rivoluzione  e  del  Cromvvell-,  ma 

onde  euader  questo  ad  accettare  la  Corona,  ^i  fondura 
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-sulla  necessità  di  riconciliare  gli  animi  dei  ReaIÌ6ti| 
i  quali  allegaTMo  specialiiMiite  la  Hsmosa  le|;ge  di  Ar- 
rigo Yil  onde  inchinare  k  tota  autorità  reale}  men* 
tre  ^aella  legge  tornava  in  prò  del  Gromwell  quando 
che  avesse  assunto  il  titolo  di  Re.  „  Finalmente  disse 
j,  il  Broghill,  è  una  specie  di  divorzio  che  di^giugne  cUi 
si  yuoi  Ke  dalia  Corona*  Sappiamo  come  in  quc* 
sto  caso  la  riunione  è  possibile;  bensì  inutile  sa- 
rebhe  ogni  rimedio^  se  una  delle  persone  ai  ma* 
,y  ritasae  ad  un  terio»  „ 

Il  Gromwell  disse  sent^sltro,  che  se  gli  concedesse 
tempo,  a  ben  ponderare  la  forza  degli  esposti  argo- 
menti; e  poscia  un'alterazione  di  salute,  vera  o  falsa 
ohe  fosse,  gli  valse  per  qualche  giorno  a  scansare  le 
pratiche  del  Gomitato,  il  quale  poi,  sollecitato  nuo- 
Tamenie  dalla- Camera,  rincominciò  T  attacco. 

Si  ripigliarono  le  conferenze  dissertando  intomo  alla 
modesta  obhienone  del  Gromwell,  che  cioè  il  titolo  di 
Protettore  bastava  poi  ad  assicurare  tutti  i  buoni  ef- 
fetti di  un  Governo,  l  Legisti  si  sforzarono  a  dimo- 
strare V  eccellenza,  ed  il  primato  del  titolo  di  Re  ^  ciò 
proTando  ex  necessitate  eausae^  et  ex  necessitate  ceifse- 
fuentis*  Ove  si  confirontino  .queste  discussioni ,  con 
quelle  tenutesi  allora  quando  si  Tollero  rovinare  gU 
Stuardi ,  è  maraviglia  il  vedere  gli  stessi  individui 
intenti  a  ristorare  insensibilmente  T  edificio  dell' antica 
Monarchia,  rovesciato  prima  a  prezzo  di  t^nxi  sforzi. 
11  Lcnthall  usò  del  seguente  assioma,  noto  ai  Par- 
tigiani della  Monarchia,  ii  Re  nen  muore,  onde  £ir 
pressa  al  Gromwell  di  «ceettare  la  Goroni;  e  (*)  questi 

(■)  Il  trnJuttore  confessa  aver  qui  omessa  alcuna  cosa;  c  a 
«iò  dovcUc  accomodarsi,  dopo  essersi  sforzai»  invaq»  ad  eatrare 
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pensando  al  modo  col  quale  si  considerava  quella  di- 
gnità, c  come  le  ragioni  per  cui  si  voleva  suaderlo  ad 
insigoirsciie  potevano  esser  valide  un  giorno  che  ak 
ToIcMe  mttlairla  «  Carlo  II,  avrà  forse  parlato  nel 
ui^ior  senno,  quando  rìspondeFa'ai  Goaumssari  che 
rìducendoU  il  none  di  Re  ad  tn  mero'  simbolo  del 
Sapremo  Potere,  era  dato  air  autorità  legislatrice  T  at- 
tribuire il  senso  di  quello  ad  altro  vocabolo  che  ne 
farebbe  poi  compiutamente  le  TACÌ<  Capi  d'  altronde 
lo  scontento  di  molte  oneste  persone,  le  qaali  biso- 
gnava guardarsi  dall'  oUfendete-,  tanto  più  sansa  forti 
motÌTÌ.  Citando  adunque  le  Toglie  della  Providcn'» 
za,  e  gli  atti  del  Lungo  Parlamento,  portava  a  consi- 
derare, che  il  benefìcio  delle  leggi  era  durato  sotto 
i  vari  Reggimenti  esperimentati  ;  e  che  la  giustizia  a 
pari  avevano  roioiatrata  i  custodi  della,  libertà  e  gli 
Ofiioiali  del  Protettore. 

Il  Colonnello  Filippo  Jones  si  ostinò  in  prelerire 
antichi  instituli,  e  disse:  „  Delle  novità,  essere  in« 

certa  la  durata,  quanto  T  effetto;  poiché  T autorità 
„  da  cui  sono  introdotte,  mentre  dura  con  esse  è  in 

ùcoltà  di  rimoverle  „.  Confutò  poi  con  assai  ù» 
neica  e  vigore,  altre  obkiesioni  del  CromwelL  Gli  atti 
del  Lnngo  Parlamento  combattevano  bensì  il  dominio 
di  no  solo,  e  il  titolo  di  Re;  ma  la  Providenaa,  al 
dir  suo,  togliendo  un  Re,  non  aveva  impedita  la  di* 
gnità  rcalo. 

Io  questo  senso  la  intesero  Riccardo  Onslow  c  il 
Fiennes,  pigliando  anch'essi  a  rintuzzare  i  dubbi  del 
Protettore,  il  quale  ricordando  che  il  titolo  di  Re« 
abolito  dal  Parlamento  e  colpito  d*  énatema ,  porse  il 

nel  pensiero  dell'  illustre  autore.  Tri  itasi  di  poehe  linee;  e  lo  si 
annuncia,  onde  non  si  .-utrìbuisoa  il  maocamento  a  poca  le- 
dehà  verso  l'orìgioale,  od  a  trascuranza. 
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destro  Alla  sedente  cletlata  dei  Fiennes:  „  ti  contro 
il  nome,  e  contro  la  cosa  fu  scagliato  1"  anatema, 
„  e  si  proscrisse  il  potere  di  uno,  sotto  c[uai  titolo 
si  voglia,  e  il  titolo  stesso:  ciò  è  patente-,  ma,  per 
„  dir  vero.  Iddio  nè  il  aoaie  riprovò,  uè  la  cosa. 
„  Egli  riniie  ansi  ali*  arbitrio  degU  iioaniai  la  foggia 
„  dei  loro  governi,  giusta  Y  emergenaa  ed  il  pùbblico 
yantasf^io,  dichiarandoio  nella  Scrittura,  ove  li  chia- 
ma  opera  umana.  Ce  ne  disgustiamo?  Dio  con  noi 
li  divieta.  Qualche  fiata  ei  li  riai/a  da  se  e  gli  pno* 
ra;  e  a  noi  fa  cenno  di  onorarli.  Un  Parlamento» 
„  coDiiiltando  le  pubbliohe  bisogne,  riobiedevn  ai  to* 
glieasero  di  Re,  il  none  e  le  innsioDi;  un  aaovo 
„  Parlamento  giudica  ora  indispensabile  il  rislorarle  „. 

Il  Lord  Broghillusò  di  somiglianti  argomenti; e  isuoi 
discorsi  sono  interessanti,  in  quanto  che  provano,  come 
gli  fosse  agevole,  modi^care  la  sua  nènte  altissinu  ai 
ragionari  di  tempi*  Già  si  vide,  come  ai  giovasse 
del  paragone  del  divorzio.  Di  ogaal  genere  fn  la  rispo* 
sta  da  Ini  fatta  airobbietto,  che  si  metteva  innansi, 
delle  inquietudini  cioè ,  che  molti  timorati  uomini  a- 
vrebbero  risentito,  ristabilendosi  il  titolo  di  Re. 

„  Lo  stato  di  cotai  malcontenti,  disse  il  Broghill, 
„  la  quello  di  Davide ,  durante  la  Bialattia  del  fi* . 
„  gliuolo,  ohe  soUeetteva  ftrventemeute  il  Signore  a 
'„  rifarglielo  sano.  Iddio  non  T  esaudì  e  U  fanciullo 
venne  a  morte.  Per  la  qual  morte  i  servi  di  Da- 
„  vide  temevano  vederlo  alla  disperazione;  poiché,  dJ- 
cevan  essi,  se  tanto  si  dolse  mentre  ancor  sussi- 
Steve  il  figliuolo,  che  sarà  ora  che  morto?  Ma  Da- 
vide  gridò:  io  supplicai  a  Dio  sino  a  che  v'era  luogo 
„  alla  speransa:  ora  che  il  Suo  volere  è  dichiarato, 
„  io  mi  vi  Boppon§;o  „.  La  devozione  di  molti  Ro- 
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pubblicaiii  «  rete  per  easi  canfbrtevole  aisai  ^eata 

parabola;  ma  in  ftotti  i  tempi  cK  tirannide  tt  acon* 
trano  i  ras^c^nantisi,  aijlicocLè  non  raosbi  da  tanto  me- 
ritorie cagioni. 

L*  Witelofikei  il  quale  riepilogò  questo  colloquio, 
non  ai  tenne  per  roaaore  dal  citare  al  Crnaiwell  1'  e- 
«empio  di  Gustavo  Taaa,  aalutato  Re  da  una  ^nte, 
eh*  egli  aycTa  liberata*  aenaa  però  eh*  egli  aTesae  uc- 
ciso il  Monarca  cui  succedeva. 

Tutti  questi  diseorsi  vanno  considerati,  come  Te- 
aterno,  o  a  meglio  dire ,  ii  cerimoniale  di  misteriosi 
oegoiiati;  e  T  Whitidocke,  messo  a  piartct  segreto, 
narra,  che  il  Protettore  congrega? a  sovente  alcuni  dei 
Commiaaari,  coi  qUali  atava  nullo  tempo,  abhando* 
■andosi  ad  apertisaima  famigliarità,  ed  a  straniaaimi 
episodi,  li  tra  il  fumo  delle  pipe  poetizzavano  ;  e  il 
CromwcU  particolarmente  li  sfidava  a  far  versi.  Tra 
questo  falso  abbandon^mento  degli  animi,  volto  a  gua- 
dagnare  i  cuori  e  ad  assuefarli  con  si  smodato  .po|ere, 
^•U  Gromwell  celava  il  parer  suo,  sopra  1*  oggetto  prin- 
cipale, o  raivvolgeva  tra  incerte  frasi;  e  ben  si  ve- 
deva ove  egli  lAirasse,  senaa  che  fosse  dato  famelo 
convenire.  Scorrendo  le  privale  lettere  delli  suoi  più 
intimi,  i  quali  certo  possedevano  il  segreto  delia  sua 
•mbiaione,  e  vedendovi  gli  stessi  propositi  da  umiltà 
che  usava  in  pubblico,  si  è  quasi  tentati  a  mettere 
in  dubbio  la  sua  ipocrisia.  Enrieo  Gromwell  scriveva 
al  Thnrioe.     Sia  benedetto  il  Signore!  giacché  sua 

Alte/za  s' appigliò  al  solo  mezzo  adatto  per  decidere 

la  (julstionc,  di  consultarsi  cioè  con  Dio,  e  col  suo 
„  proprio  cuore.  Mi  piace  poi,  che  per  udirsi  ol£rire 
„  tanto  grande  innalxamento  non  altro  affetto  prò* 
„  vaase,       tema  al  enora,  e  at^battlmento  nell'ani- 
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\y  ma  ,v  11  Tliurloe  risponiì<ntlo  usò  di  pari  frasi,  e 
pensò  ugaalmeate  sulla  volontà  ilil  Protettore.  Né  può 
•aclcr  sospetto  soUa  sincerità  doUe  sae  espressioni;  chè 
non  t^'  cerca  naacondere  «{uanto  desiderava  per  se; 
o  si  palesa  aoat  in  tutta  T  aspettativa  ed  ìmpaxiensa 
con  che  sogtiono  i  subalterai  sospirare  la  abrasione 
dei  loro  ma^jgiori.  Il  Protettore,  così  egli  scririee, 
,j  è  soggetto  sotto  questo  rapporto,  a  molte  diiiicoltà 
)\  cbe  egli  stesso  si  mette  .davanti;  e  non  considera,' 
„  ehe  mai. alcun  uomo  non  ebbe  a  seguirà  Vocazione 
„  più.  manifesta.  In  quanto  a  me  son  certo,  dbe  il 
Parlaménto  non  vorrà  suadersi  a  profittar  d'altro 
,^  nieszo  per  d&re .  stabilimento  alle  pabblidie  cose  „. 
Poc'oltre  queste  parole  leggesi  però,  che  due  Gene- 
rali consanguinei  del  Cromwell,  il  Flectwood  c  il 
De.shoroag,  sino  a  questo  punto  suoi  destri  e  fidi  so- 
atenitorìy mentre  approvavano  tutto. ii  disposto  in  favor 
suo,  oontraatavano  violentemente  il  titolo  diHe;(a4)9  fu 
eerto  per  questa  opposit ione,  la  quale  «sprimeva  il  voto 
di  una  parte  dell'armata,  che  Tana  restò  la  Lassezza  del 
Parlamento.  Il  Cromwell  s'  avvide  che  da  tal  lato  vcni- 
vagli  U  maggiore  ostacolo;  e  siccome  il  Flectwood  e  il  Oc- 
sboroag,  con  altri  molti  Officiali,  ivansi  protestando  di- 
sposti in  ogni  caso  ad  abbandonare  il  posto  loro,  egli  ben 
conoscendo  quei  due  suoi  parenti,  s*era  provato  a  rav** 
vicinarseli;  e  dalle  pratiche  usate  con  essi  chiaro  ri- 
sulta, nell'ansia  di  farsi  Re.  Ad  un  tal  dì  n  andò  spon- 
taneo a  pranzare  dal  Deshoroug  in  compagnia  del 
Flectwood,  e  .vistosi  solo  fra  li  suoi  due  amici,  parlò 
.da  Repubblicano,  e  sparse  il  ridicolo  sul  potere  rea», 
le.  „  Che  altro  era  questo,  disse,  se  non  che  un  peii> 
„  naochio  sul  csppello  d*un  uomo?  Bensì  pare  strano 
fft  per  ciò  appunto  che  non  sicnsi  uomii)^  gravi  per- 
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,y  sna^i  a  o^co^re  quel  giaochetto  a  dei  faaoialli 

„  pei  loro  diporti  Lo  sclierzo  non  fu  accettato.  Se 
gli  rispose,  in  tuono  ads.ii  serio,  racchiuderai  ivi  assai 
più  cose  eh'  ei  non  sapesse  vedervi;,  che  gli  «testi  a* 
daresti  dellp  Stuardo,,  volevano  recarlo  a  qqd  fMsso; 
«  ohe  noQ  poteva  oonseatinri  aensa  raiDare  ae,  e-  gli 
amiu  'snot*  Il  Gròoawell  dopo  inutile  diaenaaione  m 
divise  da  qne^aaoi  amiot  dioèndo  loro  olle  eran  due 
•destri  assai  scrupolosi.  •     *    .  ' 

Si  citano  altre  parole  dal  CromwcU  spese  con  essi, 
alludendo -alla  aicureixa  ohe»  assumendo  egli  la  regal 
dignità,  aeqaiatereUiero  i  snoi  datori.  Laaciaodo 
„  esposti  alla  miseria  ed  alla  morte  tanti  onesti  nomi- 
,i  ni,  mentre  è  dato  il  modo  alla  loro  aalvesza,  è  troppo 

un  voler  far  prova  del  Signore  „.  11  Flectwod  e  il 
Desboroug  risposero  ricordando  il  giuramento  dato: 

Ma  ^neato  giuramento,  rispose  il  Protettore,  s  in- 

tende  latto  contro,  la  tirannia  di  nn  Be,  non  eon- 
„  tro  le  due  lettere  di  dio  ai  compone  qnd  Toon* 
„  Indo  „. 

Verso  molti  Depurali  s'era  il  Cromwell  palesalo  di- 
sposto ad  accettare  la  Corona;  e  un  giorno  dopo  il 
colloquio  testé  ricordato,  convocò  la  Camera  per  il  ó\ 
nppresao.  Ognnné  credette  antivedere  T  esito  dalla  tì* 
cenda;  e  il  Gromweli  che  passeggiava  col  Desboroog, 
avendogli  apertamente  detto,  come  avesse  dedao  di 
accettare  il  titolo  di  Re,  questi  gli  rispose,  che  da 
quel  punto  ei  teneva  in  conio  di  perduta  la  causa,  e 
la  famiglia  di  lui;  che  in  quanto  a  se  nulla  voleva 
tentare  a  suo  dannOi  ma  che  era  poi  deciso  n  ceasaoe  * 
dal  servirlo. 

Altro  oppositore  pià  sospetto  e  men  violento,  fii  il 
Chetale.  Lamhert,  prode  o  valoroso  Cajpitano»  che 
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mito  •  servili  nodi  dnUa  tteMÀ  amlniio&e,  ur  Titta 
della  mDlUi  possania  spenta  dal  GromweU  mA  dli 
sposto  ad  incbinsrlo.  6ià  aym  sosteiiiita  '  la  tÌFannisi 

del  Protettorato  lusingandosi  giugner?i  poi  egli  stesso; 
ed  ora,  vedendo  come  si  voleva  trasmettere  il  trono  per 
eredità,  si  irritava  non  perchè  considera:»8e  lese  lo 
franchigie  del  Popolo;  ma  solo  per  sembrargli  delaso 
il  diritti»  del  più  bravo. 

Ifltanto  i  priQcipsU  Capi  lagnandosi  assai  più  che 
non  'osassero  resistere,  la  dnbbiesea  del  OremwcU  sa» 
rebhe  andata  oltre, 'se  un  ardimentoso  atto  noi  costrin- 
geva a  chiare  manifestazioni.  Il  Desboroug  dopo  aver 
tentato,  senza  frutto  alcuno,  V  animo  del  Cromwell, 

• 

s'abbattè  nel  Colonnello  Prìde,  coi  disse  qnanto  aTora. 
poco  prima  «dito  dalla  stessa  bocca  del  Protettore;  e 
il  Colonnello  rispose:  Egli  noi  farà,  io  saprò  im- 
pedìrnelo;  ordiniamo  un*  istanza  al  Parlamento 
Cerio  Dottore  Owen,  Puritano  zelantissimo,  pose  l'in- 
gegno a  questa  buona  opera;  e  T istanza  fu  sottoscritta 
dai  due  Colonnelli,  da  sette  Luogotenenti  Colonnelli, 
da  otto  Maggiori,  e  sedici  Capitani;  e  ali*  indomani, 
proprio  nclFora  in  che  tutti  i  Depotati  staTsno.  pronti 
per  sccogliere  il  Protettore,  i  petitori  giunti  alla  porta 
del  Parlamento,  scelsero  il  Desboroug  che  li  annun- 
ciasse. 

Se  prestiam  fede  al  Ludlow,  il  Cromvrett  e  li  suoi 
fautori,  furon  colti  air  impensata;  e  perciò  dietro  Pin- 
chiesta  del  Desboroug,  si  ordinò  con  pieno  accordo, 

ebe  s'introducessero  i  petitori,  le  cui  mire  erano  oc- 
culte a  chiunque  non  le  aveva  comuni  con  essi.  Gli 
Officiali  tosto  consegnata  V  istanza,  n  andarono,  e  ÌA 
Parlamento  se  ne  fece  la  lettura. 
Conteneva  essa  violentissime  richieste,  le  quali  pa- 
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levano  dettate  dall'interesse  dej  Cromwell,  quanto  da 
amore  di  lihcrlà.   Dicevan  essi:       Che  azzardata  la 
viU  oaite  oppugnare  la  Monarchia,  loro  bastava 
„  àncor  V  animo  a  ciiBéiitam  in  difesa  della  libertà 
,y  della  Patria.  Che  coapreodeDdo  le  pratiche  di  al- 
9,  cani,  i  quali  li  (annc  sollecitatori  presso  il  ProteC- 
tore,  onde  ansuma  il  titolo  di  Re  col  tristo  scopo 
di  ruinarlo  e  spogliar  d  anni  tutti  i  fedeli  citta- 
dini,  eglino  umilmente  supplicavano  alla  Camera, 
che  volesse  render  vuoti  così  fatti  attentati,  restrin- 
gendosi  vie  più  all'antica  causa,  la  quale  ad  ogni 

„  costo  Torrclibcro  consenrm*9v 
Il  Grorawell  avrisato  di  ciò,  spedì  pel  Flectwood,  • 

verso  il  quale,  mutando  a  un  tratto  proposto  e  discor- 
so, si  lagnò  perchè  Flectwood  avesse  sopportata  la 
lettura  di  quella  istanza,  mentre  sapeva  lui  iu  de- 
termioasione  di  non  accettare  la  Corona  ansi  che  vi 
assentisse  Tapottas  e  lo  pregò  quindi  a  tornar  tosto 
nelVaala  ad  impedirn,  non  le  cose  avansassero.  Il 
Flectwood  eseguì  pago;  e  disse  alla  Camera  non  doversi 
squiltinare  Tistanza,  volgendo  essa  sopra  materia  in-  • 
certa,  poiché  ancora  pendeva  li  rcspoudu  del  Protet- 
tore. 

Questa  così  brasca  rìsolozione  è  •coinpro?ata  dalle 
lettere  del  Tharloe,  confidente  <fel  Protettore.  Questi 
nello  stesso  giorno  ricevette  il  Parlamento  e  in  on  di- 
scorso malamente  contesto  di  umiltà,  espresse  il  do- 
lore suo  per  essergli  stalo  cagione  di  cosi  gran  per- 
dila di  tempo.  „  .Gooicreado  coi  vostro  Cooiitato,  e 

ponendo  mente  alle  riflessioni  per  esso  posterai, 
„  ebbi,  disse,  la  sciagura  di  non  convincermi  della 
„  necessità  da  voi  riniaceiatami  con  tanta  frequenta, 

iatonda  il  titolo  di  Re.  Dichiaro  io  fienai  non  es« 


« 
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serti  giudizio  (l'alcuno  individuo,  il  quale  possa 
'  ^  ei|iutalere  alla  scnteoia  del  •  Parlamento  ;  ma  io 
guanto  trattasi  della  propria  condotta»  doTcndo  o* 
gnim  far  li  oÒAti       Stgaoie,  Insogna  poter  agli 
occhi  suoi  giastificare  .lo  noitre  aiionl,  ed  arer 
„  quindi  nella  cosciensa  F  approvazione  di  ciò  che 
.     operiamo  od  evitiamo.  E  certamente  voi  custodi  della 
„  «omune  libertà»  n^n  mi  riputerete  quella  in  propo- 
li sito  (tanto  pin  che  è  desse  una  libertà  non  solo, 
„  ma  nn  doyerè  oiii  non  posso  rifiittamii  scasa  graye 
„  peccato),  e  mi  concederete,  che  esamini  il  isnor  mio, 
„  i  miei  :  pensieri  e  V  intelletto  mio  pria  di  .metter 
mano  a  qualsiasi  impresa  ,,.  Dopo  due  o  tre  anfi- 
bologie di  questa  fatta,  e  dopo  confessato  trovarsi  nello 
sU^tuto  propofitogli  di  molte  eccellenti  cose,  iatta  ec> 
(^elione  del  titolo  di  Re,  il  Protettore  cpnchiuse  quel 
suo  pesante -discorso  e  quella  diuturna  commedia  cello 
seguenti  perule:  „  Io  non  posso  incarioermi  del  go- 
verno  col  titolo  di  Re.  - 
11  Parlamento ,  vedendo  per  sempre  rimessa  cqfi 
importante  quistìone,  che  sul  principio  parve  una  mera 
incidenza  delle  discussioni,  bl  diede  ad  esaminar  nuo-  . 
Tamente  T  umile  inchiesta;  e  decise  che  il  titolo  di  Lord 
Protettore  starebbe  in  vece  di  quello  di  Re.  Il  Grom> 
wel  tornatosi  in  Westmlnster  ti*  Ìir .  seguito  da  una 
deputazione  della  Camera,  che  gli  porse  la  umile  con- 
clusione di  quel  partito  sì  a  lungo  discusso,  lo  quale 
riducevasi  ad  uno  statuto,  f<j ustissimo  al  dominio  di 
un  solo.  A  ragione  disse  il  Ludlow,     che  la  Camera 
„  era  divisa  fra  il  voler  il  Protettoro  Gromwdl  con  . 

un*annntn,  od  il  re  CromweU  ugnakMnte  con  una 
Il  annata  „. 

Xcrxiiiaiàta  la  lettura  di  quell  atto,  lo  scrivajio  della 
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Camera  gridò:  Il  Lord  Protettore  consente;  c<l  il  Crom- 
well  imprctt  m  dire  ringrafiando  la  Camera.  i^«agcr6 
il  peso  oÌM  Bt  gr  imponeva,  e  chiÒM  il  tocopno'  dei 
tiaioratt  che  gli  agerolatiero  la  dinoa  aaiitteosa.  £- 
„  gli  è  Tei^,  diate,  e  poaao  ben  dirlo  naati  a  Dio: 
„  nullo  motivo  taria  valso  a  persuadermi  che  aòcet- 
i,  tassi  codesto  incarico  cosi  malagevole  a  tollerarsi 

dal  sangue  e  dalla  carne,  se  non  ayeiisi  scorto. que- 
„  alo  Padameato  curante  in  partioolar  modo  di  tutto 

fpM»"  può  arvioinaroi  alio  aeopo  eni  doblnamo 
n  ■•i'w*  »»• 

Diaie  aneoni:  „  Iddio  può  testificare  ohe  non  mi 

sarei  Jcclso  per  nessun*  altra  ragione.  Non  ostante 
^  Tavidità  con  cui  sogliono  gli  uomini  andare  in  trac- 
„  eia'  di  cariche  eminenti,  ripeto  che  non  avrei  tro* 
„  .?^lo  modo  a  persuadermi  di  accettare  io  qneeta; 

mia  io  m*aTriili  - di  quanto  voi  deliberaste  con  pa* 
„  tento  utilità  dette  aimnali  fraaebigie,  e  per  la  li« 

bertà^  la  sicurtà  di  quanti  temono  Iddio  sotto  qualr 
,1  tinsi  forma;  e  se  Iddio  non  apre  i  cuori  delle  ya- 
^  rie  «genti  alla  •  riconoscenza  verso  voi,  rt>bblio  per 
.  ^,  quanto  operaste  in  loro  prò  ricadrà  come  fuoco 
„  sulla  loro  testa;  «eoo  doude  mi  veiiiie  il  prinoipale 
„  oonforto 

„  àUre  oose  io  desfidevo,  lo  eonfesso;  o  teli*  sono 

la  riforma  dei  costumi,  il  conculcamcnto  del  vìzio 
^,  e  r  incoraggiamento  dei  virtuosi  uomini  e  da  bene 

Per  queste  frasi  sebbene  vaghe  tanto  e  mistiche, 
avvisò  la  Camera  di  dover  aggirerò  qualche  cosa 
ali'umila  tiaMietrauaa'. 

U  Bomet  nerra  cbo  se  il  Gmmwsil  avesse  impu- 
gnato lo  scettro,  questa  nuova  epoca  di  sua  possanza 
aadrel4>e  distìnta  a  cagione  di  una  eoa  grande  insti* 
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tuzione  favorevole  alla  religione  protestante,  di  una 
specie  di  Consiglio  cioè,  il  quale,  presiedeado  agria- 
taressi  gmraii  del  FrotestantÌMBo,  doyeva  tomi^liare 
alla  coQgrcfaaione  della  Fede,  già  ioatitoita  a  Koma 
per  lo  atalnlkiieoto  e  la  ooaaeiTasioae  del  colto  cot* 
tolico.  Detto  Consiglio  doveva  coroporsi  di  4  diparti- 
menti, e  avrebbe  influito  specialmente  sulla  politica 
esterna.  Il  primo  di  detti  dipartimenti  comprendeva 
la  Francia,  la  Svizzera  e  le  valli  del  Piemonte  giù 
dal  Gromwell  totelate.  Il  PalalÌDato  e  i  paeai  CaU 
Tiniiti  avrebbero  coftitnita  la  aeconda  eesione;  alla 
terza  spettavano  la  Germania  *e  il  Nort  ;  e  le  Colonie 
delle  due  Indie  sottoponevansi  alla  giurisdizione  della 
quarta.  Questo  Consiglio  doveva  corrispondere  con 
tutte  le  parti  della  Terra,  occapandosi  in  particolar 
'  Biodo  dei  progreH»,  dei  penooli  e  dei  bisogni  delle 
Tarie  Sette  protesuati  ^a  e  là  sparse.  Il  Cromwell 
destìnaTa  per  tutto  questo  fornirla  di  pingue  rendita; 
e  gli  Istorici  giungono  sino  ad  accennare  il  luogo, 
destinato  alle  adunate. 

Ponendo  mente  ai  contrasti  fra  la  religione  proto» 
atanta  e  la  fede  cattolica  nell*  £afopa  intera  e  nel- 
r  interno  di  moki  Stati,  bisogna  par  confessare»  cbe 
ao)Mle  a  grande  pensamento  (a  quello -del  Cromwell, 
d'arrogarsi  cioè  la  protezione  di  tutte  le  Sette  riibr-. 
mate,  ordinando  stabilmente  il  sostegno  che  a  de  tte 
Sette  aveva  più  fiate  1  Inghilterra  accordato.  Par  certo 
che  aensa  .  essere  interrotto  da  niorte  avrebbe  poscia 
praao  ad  eseguire  quel  disegnò,  il  quale  degno  del  suo 
gran  genio,  poteva  in  vista  di  sua  possanza,  riuscir- 
g^  di  gran  vantaggio.  L'odio  della  Corte  di  Roma, 
fo  come  a  dire  il  centro  del  suo  zelo  religioso;  e  quel- 
1  affetto  egli  proponeva  come,  punto  di  unione  alle 
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Sette  d' Inghilterra ,  senza  riguardare  alla  forma  dei 
loro  ficisma;  che  anzi  ugual  favore  accordava  Ia« 
dependooti,  ai  Pre^biterani,  agli  Anabattisti;  a  aegU 
ultimi  momenti  parve  anche  ben  diaposto  rerto  gli 
lipiacopali,  cui  concedette  riaprire  le  cbiete  loro,  (a  5) 
I  Cappellani  ch*ei  s* ebbe  attorno,  gli  afCTa  tceltt  tra 
qucDc  varie  Stile,  e  questa  indifferenza  intorno  alla 
forni j  del  cullo,  paragonata  al  fervore  ostentato  sem- 
pre,  hasta  eula  a  smascherarlo  nella  sua  ipocrisia.  Quel 
suo,  fa  secolo  di  fanatismo  e?e  la  £ede  .nea  sapeva 
atarsi  senta  rintolleransa;  per  la  qnal  *oosà/ se  il 
Cromwell 'fosse  stato  sincero  nello  aelo,  avrebbe  di 
certo  preferita  la  Setta  cui  si  fosse  dedicato,  c  non  lo 
vedremmo,  facendo  della  religione  un  calcolo  di  poli- 
tica, evitare  di  sostenerne  una  a  costo  delU  piìi,  men- 
tre poi,  onde  accomodarsi  all'indole  dei  tempi,  si  dava  • 
a  grandi  atiestaxioni  di  fervensa  e  di  pietà.  '  Antepn* 
Bendo  Tentusiasmo  al  rigore  dograatic6,  mirè  ad  al- 
lcttare le  fantasie  di  tutti,  sensa  pungere  le  affezioni 
dei  vari  corpi  religiosi;  c  irt  tulio  ciò  Ixn  si  scorge 
lartc  delluomo  di  Stato  che  stabilisce  con  accorgi- 
mento lo  scope  del  suo  fanatismo,  e  .non  racceaa- 
mcnto  di  un  settario,'  travolto  sempre-  nella  atessa, ri* 
gideizÉ  ch*ei  dagli-  altri  richiede.  La  miglior  provn 
di  tolleranza,  virto  si  straniera  al  sno  secolo  ed  al 
fanatismo  da  lui  biiiiulalo,  la  offerse  il  Cromwell  verso 
il  popolo  Ebreo,  anlieliissima  vittima  di  strane  perse- 
cuzioni, che  in  Inghilterra  particolarmente  erano  a 
quo*  giorni  atrocissime.  Un  Rabbino  di  molta  lisma. 
Menassi* Ben -Ishièl,  conferì  assai  fiate  col  Protei 
tore  i  chiedendogli  per  la  sua  nazione ,  libertà  di 
coscienza  e  dì  traftico,  che  la  guarentisse  contro 
le  ingiurie  cui  fti  vedeva  e^j^osU  oc^U  ÓlaiL  cai^ 
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toHci.  n  Groonrell  parve  amdetse  a  ^[iielle  rìmoltrao-^ 

zc\  se  non  che  roUe  sottoporle  ad  un  Comitato  di  Teo- 
logi ,  i  quali  non  seppero  accordarsi.  Lo  stesso  Pro- 
lettore insisteTa  a  prò  degli  Ebrei  con  ua  argomea- 
tanòne  teologica;     e  poiché  abbiamo,  diceva,  la  prò* 

ncasa  di  loro  oottTerttoBe,  non  biaogna  tntralatoiar 

coaa  la  quale  posta  agevolarla:  aè  mmo  niglioie 
„  a  dò  saprei  trovare  detta  predicasHmt  del  Van- 
„  gelo  fatta  con  sincerità  e  verità,  qual  si  suole  tra 

noi,  prescindendo  da  tutte  le  superstisioni  dei  pa- 
„  pisti  ohe  gli  hanno  recati  ad  odiare  vie  più  la  re- 

Ugione  opatiana  In  gran  onmero,  orano  gli  Bbrai 
neoorsi  n  Londra  per  aspettarti  1*  esito  di  ^pteata  di- 
•cnssione;  ma  i  Teologici  deliberarono  contro  gVinlo* 
restì  loro;  ed  oltre  ciò  i  commercianti  di  Londra  ge- 
losi della  ricchezza  e  dell  industria  di  quella  gente 
reclamarono  in  suo  danno,  li  Gromwell  credette  perciò 
di  dover  abbandonare  il  proposto;  e  disse  che  oOa 
essendosi  per  nnlla  impegnato  teno  gli  £brei»  non 
Tokra  pre^riearo  In  Tehinn  parto  alla  8i|ttla  Scrii* 
tura.  Aleoni  istorici  asserirono  .che  s'avemno  gli  Kbrot 
guadagnato  1  animo  del  Gromwell  con  promettergli 
grossa  somma;  ed  altri  lo  credettero  per  se  stesso  di- 
sposto a  favorire  lo.  stabilimento  di  quella  nasione 
nell'Inghilterra,  sperando  per  essa,  di  riparare  alla 
senrsesfn  del  pnbblaoo  toaovo;  dal  ohe  «reva  ittipedi* 
iMnto  nelle  ano  pia  belle  imprese.  Della  soisnia  e 
della  estesa  corrispondensa  degli  Ebrei  si  giovò  per 
altro;  e  se  crediama  al  Burnet  molti  di  quella  re- 
ligione gli  servirono  da  spioni  per  tutta  1'  Europa 
•pecinlmotito  nella  Spagna  ed  ià  Portogallo,  e  dai 
loro  nggnngli  traorn  le  pmioso  noaiom  snUo  sUto 
0  anlle  mise  deg&  esteri  Stati,  le  qnali  egli  pomedetlo 

ai 
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•òwto  meglio  d  ogni  bXùo  Monarca  suo  oontemporaoeo» 
•Le.praooaisioiii  usale  dal  CroniweU  Iti  queata-oocaBÌoiie» 

verso  le  afTezioai  del  Settari  è  in  jnena  armonia  colla 
politica  per  la  quale  tolse  ad  usare  le  loro  frai*i  c  ad 
ùniurli  nel  fanatiimo.  Così  fatta  simulazione^  alibeo* 
ohè  condotta  assai  fuiaioeutc,  tale  appariva  alcuna 
.Tolta  tra  la  libertà  della  vita  pi'ìrata  e  uegriataati  di 
•maggior  confidensa.  8u  questo  eoggetto  ci  narra  un 
.•cnrioao  aooidenle  TWaller  [xieta  ingegnoso,  il  quale 
cantò  di  Cario  1  e  del  Cromwell  e  di  Carlo  11;  c 
che  sendo  congiunto  del  Prolettore,  ne  fu  heuo  ilccvulo 
laebbcno  aireaec  parteggiato  per  1  antico  trono.  £gU  so- 
leva intrattenerti  cui  Gromwell  nelle  ano  pia  riposte 
•tenie;  «  eoTonte  il  dialogo  tra  ^nt*  due  era  interrotto 
•peraopeatvenire  di  alemu  capi  ,  di  Setta,  cui  il  Pro» 
tettare  fea  lieto  accoglimento  movendo  ad  incontrarK 
sulle  soglie  ove  gli  osccltava.  L'VValler  udiva  in  quei 
discorsi  suonare  spesso  lo  seguenti  parole  »  Jdtlio  sca- 
fftirà  tuito,  àvicmo  aooùtarso  da.  Iddio  \  e  il  Cromwell 
dopo  flpaomatoei  da  ipiegr  importuni  fanatici|  iolo?n 
dire  ail  -Poeta!  cugino.  .Walter,  a  (|oeUa  gente  vuoisi 
parlare  in  suo  latino  ì  rappigliamcì  di- nuovo  ai  pvo« 
pohiti  nostri. 

iMenlie  il  Proiettore  profittava  della  mansuetudine 
della  Camera  per  meglio  assodare  il  poter  suo  e  de- 
•còrorlo  di  im  ealerno  legittioeo,  autorevole  anelie  ^an-  • 
do  oBurpato',  nuovi  e  grandi  trionfi  dell* annata 'ven- 
nero propiti  a  dar  nnovo  lustro  alla  "tua  amministra* 
zione  ed  a  contrappcsare  la  gloria  dell  armala  dì  terra. 
Il  Blakc,  svernato  fra  Cadice  e  le  cosale  del  Porto- 
gallo, all'aprirai  delia  stagione  aveva  saputo  di  una 
flotta  spagfinola  ancorata  nella  baia  di  Tcneriffa,  rio* 
c«  ben-  più  della  'predata.  Addi  i3  aprile  talpòi  t 
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éo^o  7' giorni  approdò  a  Tenerfffii,  ore  T Ammiragli* 

spagnuolo ,  non  ind^^o  suò  competitore',  rtcOTerati 
i  piccioli  navigli  sotto  i  Forlì  che  difendevano  la  costa, 
aveva  poste  innan/à  6  grosse  navi  ferme  sull'ancora. 
11  Biàkc  visti  quegli  ordinamenti,  deciae  di'  ardere  i 
fftleeni,  ove  non  rìuactsae  a  impadronirsene;  e  ^coai* 
partile  le  atie  fone,  parte  ne  affidò  allo-$tayner  che 
entrò  nella 'Baia  ad  attaccarvi  i  legni  nemici,  alla 
portata  delle  artiglierie  de'  Forti,  mentr'  egli  ponen> 
do  alcune   sue   navi   delle' più  grosse  ad  oppugnar 
detti  Forti,  sforzò  i  presidii  a  sgombrarne.  Condusse 
poi  il  refito  dcirarnrìi  sue 'contro  i  giilioni  é  gli  arse 
dopo  4  ore  di  fierisétnia'  pngné.  Lo  ^ayVièr  di  aaa 
parte,  o  bruciò  o  mandò  a  ibndo  Itf  àMté  nemi- 
che;     di  tal  modo  la  flotta  Isì^anà  '  perì  tutta  intera 
senza  però  elie  delle  sue  spoglie  si  arricchissero  i  vin- 
citori. »  ' 

Ahhenchè  i  vìnti  nel  loro  esterminio  avessero  in- 
goiati i  trofei  ed  il  bottino,  di  quella  vittoria  si  menò 
in  Londra  gran  ramore;  e  il  Qromwèiria  annunciò 
egli  «teaeo^al  Parlaiaeiflp,'ilr*qaale  oltlre  ordinar  tosto 
pubbliche  preci  di  ringraziamento,  assegnò,  che  sarebbe 
spedito  all'Ammiraglio  trionfante,  per  parte  del  Pro- 
tettore  e  del   Parlamento,  un  brillante  del  valsente 
di  5oo  sterlioe,  in  attestato  di  loro  soddisfazione.  Ma 
non  ftt  dato  a  quel  ^ande,  godere  gli  onori  ben  me- 
ritati; e  nò'  manco  vide  legittimata  la  possania  del 
Gromweltal  qoale  serviva  sensa  alnore;  che  morto  n 
bordo  della  sua  nave,  propio  nel  punto  in  cai  la  ìt^ 
tera  flotta  entrava  in  Plymouth,  caddero  sulli  suoi 
mani  trasportati  in  Londra  i  segni  della  pubblica  ri* 
eoDoseenna.  Il  Gromwett,  sebbene  ai  dire  del  Ludloir» 
lemesse  tt.Blik  per  la  siu  ttfià  •  per  b  suo  moltm 
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amor  patrio,  ne  onorò  assai  la  memoria j  e  gli  diede 
sepoltura  nella  Cappella  di  Enrico  V  (  fra  le  tombe  dei 
Re.  £  bel  .decoro  egli  fa  certo  di  quei  monumenti, 
eì  cbe  a  gran  ano  lorto  nel  traaae  foore  Carlo  IL  Al 
Blake  contrapponeva  il  Gronwell  da  qualche  tempo 
rAmmiraglio  Moolaguc,  celebre  sotto  il  titolo  di  Canto 
di  Sandwich,  venutogli  poi  da  Carlo  11;  ma  poco  do- 
veva egli  sospettare  quel  primo ,  hcn  riguardando  al 
suo  carattere,  in  fatti  ii  Blukc,  sebbene  Repubblicano 
nei  caratteie.e  nella  ooaoieaxa,  più  cnranta  iu  della 
glori^»  che  non  della  libertà  del  ano  paesei  e  conao- 
cratoai  alla  marina,  tntto  intento  ali*  arte  aut,  allargò 
di  questa  i  confini,  c  a  nuova  vita  la  trasse,  non  ai 
curando  troppo  delle  rivoluzioni  che  accadevano  in 
Londra  purché  grande  e  gloriosa  la  patria  mirar  po* 
tesse.  Cosà /lolcva  ^re  a  marinai:  „  che  non  s'impae- 

.classerò  nelle  interne  discassioni,  poiché  ogni  uE- 
„  ciò  loro  dovevano  volgere  a  sostenere  contro  gli 

stranieri,  la  gloria  e  la  possanza  inglese  „. 

Il  nome  di  lui  fu  tra  quelli  che  procacciarono  ri- 
spetto al  nuovo  Governo,  e  li  suoi  trionti  recarono 

I  orgoglio  i  dei  Protettore  ad  aUjatimi  compiacimenti. 

II  coraggio  che  in  Ini  era  per  lo  aanto  amore  della 
patria»  sec9ndava  la  grandi  Tedula  del  Cromvrell;  e 
beo  può  dirsi  che  questi  fa  asabiaioso,  quanto  T  al- 
tro prode.  Il  Biakc  prima  d*  illubtrarsi  con  tante  vit- 
torie ,  offerse  luminoso  esempio  di  quella  dignilusa 
grandezza,  per  la  i^juale  un  i'opoio  ai  guadagna  sli- 
ma ^ìno  iflgl  imoiici.  Standosi  a  ristoro  colle  sue 
navi  .in  nn  porto  di^  Spagna,  alcuni  da*  snoi,  sbar* 
qati  essendo,  e  scontratisi  nel  8.  Sacramento,  tra  per 
la  vana  fede,  tra  per  la  rozza  liceoza  loro,  osarono 
dilc^iare  ^ucl  sacro  imbolo  con  molto  sdegpo  del  Po- 
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polo,  il  quale  inscgucniloli  assai  brascamcntc  sino  alle 
navi  li  costrinse  a  cercarvi  scampo,  li  filake  udite  le 
querimonie  de' suoi  per  le  male  busse  avutesi,  spe- 
di tosto  un  trombetta  al  GoTematore  del  luogo  cbe 
dicesse  in  suo  nome  di  consegnargli  il  prete  isiigatore 
di  tutta  quella  scena.  E  H  Governatore  ben  si  studiò 
schermirsi  allegando  T  indepcrKlrn/a  del  Clero;  ma  Tln- 
glese  replicò,  clic  senza  più  badare  a  quanto  potesse 
operare  T  autorità  civile,  avrebbe  mandata  in  cenere 
la  città  ove  non  se  gli  recasse  tosto  il  detto  Prete.  Bi- 
aognò  dunque  accomodarsi  all*incbiesttf;  e  1*  Ecclesiasti- 
co  spagnnolo  trattosi  sulla  nave  dell* Ammiraglio ,  iva 
scusandobi  coli' insolenza  delli  marinari,  ma  il  Blake 
lo  mandò  libero  coHe  seguenti  parole:     Ove  si  fos- 

aero  volte  a  me  le  prime  lagne  avrei  puniti  rigo* 
,1  resamente  i  colpevoli;  imperocché  non  voglio  io  no, 
„  cbe  per  alcuno  de'  miei  sturbbi  il  pubblico  culto 
„  degli  ospiti  nostri.  Ma  spbcemi,  cbe  un  Frete  atra- 
„  niero  recasse  il  suo  Popolo  a  vendicare  Terrore  della 

mia  gente;  e  sappia  il  mondo,  che  solo  d'uomo 
,,  inglese  è  il  punire  altro  della  sua  nazione.  „  Il  Pro- 
tettore ,  avutesi  le  lettere  ove  il  Blake  narrava  di  que- 
sto fatto,  parve  ai  compiacesse  molto* delia  condotta 
di  quello,  e  lattane  lettura  in  Consiglio,  dine  pieno 
di  gaudio  „  eh'  egli  di  rentier  il  nome  ingle$e 

„  tremendo^  quanto  lo  fu  mai  quello  di  Roma  ,,.  E  a 
ciò  quasi  era  giunto  il  Blake,  quando  mori,  deplo- 
rato fiaccamente  da  un  padrone  del  quale  aveva  illu- 
•trata  la  tirannide  credendo  servire,  alia  sola  gloria 
della  sua  patria. 

Il  Blake  segui  pienamente  1*  indole  del  sue  secolo 
negli  alti  esterni  della  religione;  ma  fu  veramente 
caldo  e  nubile  nella  fede,  mentre  il  candor  dei  co- 
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•tallii  ^  Vi  miKleatia  dei  propositi,  iigua|^iarono  in  lui 
il  tuo  raro  valore.  Tale  fu  in  somina.  Grande  e  sem- 
pHcissitDo,  settario  e  loUeraote,  eccclieote  neirarmi, 

propìzio  i\  libertà. 

11  CruniNNcll  toccava  alla  tanto  desiala  meta  ve- 
dendo un  Parlamento  approvare  11  suo  potere.  Gli  ar- 
tiooli  aggiunti  dalla  Camera  ali*  umile  inchiesta  mira- 
vano ad  allontanare  dalle  elezioni  quanti  avoTano  prcan 
parte  negli  armamenti  dei  Reali,  e  oltre  eaclnderli  gli 
assoggettavano  a^l  una  pena  se  fossero  slati  elelti.  Sla- 
hilivaoo  anclic  spcUar&i  al  rrolettore  e  alli  suoi  credi 
il  diritto  di  nominare  e  cambiare  i  ISIembri  della 
feconda  Camera;  e  propoacro  la  seguente  formula  che 
il  Protettore  doveva  sottoscrivere: 

„  ^'anti  Iddio  Onnipotente,  ed  in  nome  suo,  pro- 

metto  e  giuro  usare  d'  ogni  mio  potere  in  sostegno 
„  e  conservazione  della  vera  Religione  Cri^iana  ri- 

formata  Protestante  nella  sua  purezza,  e  quale  con- 
»y  tienai  nelle  Sante  Scritture  del  Vecchio  e  Nuovo 
„  Testamento.  Giuro  ugualmente  estenderne  V  inse- 
„  gnamento,  •  come  primo  Magistrato  di  queste  tre 
„  Kazioni,  di  assicurare  la  durala  e  conservazione  dei 

giusti  diritti,  e  dei  privilegi  del  Popolo;  non  che 

in  ogni  rapporto  e  giusta  il  mio  potere,  e  la  mia 
„  piena  intelligenza  di  governare  li  tre  TopoU  a  to> 
^  nore  delle  leggi  ,^ 

Brasi  disteso  un  altro  giuramento  il  quale  doveva 
servire  per  li  Ministri  o  Consiglieri  privati  del  Pro- 
tettore, il  quale  era  pregato  a  stabilire  la  seconda  Ca- 
mera avanti  T  incomiociare  delle  nuove  Sessioni. 

Armonia  cosi  piena  tra  il  Cromwell-  e  la  Camera  ' 
già  da,  lai  corretta  e  disciplinata,  era  11  preludio  delln 
cerimonia  per  lo  stabilimento  del  Protettorato  ntih 
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persona  di  lui;  e  la  stranezza  «li  così  fatta  pompa,  tantd 
conlriiria  nlla  gelosa  uguaglianza  degli  Indepcnvlcnti, 
ctl  alia  semplicilà  dei  l-urltanisiuo,  merita  ricordaaza 
nella  Storia.  . 

li  Parlamento  fu  l'ordinatore  della  Cesta,  durante 
la  quale  al  pieno  fasto  del  Gromweli  sólo  mancaTa  il 
titolo  di  Re. 

Addì  a6  giugno  accompagnato  dal  suo  Consiglio, 
dalli  suoi  raagfiiori  Oiìiciali,  e  da  dodici  Giùdici  tra- 
ghettò in  una  barca  da  White*ilali  a  Ycstmioster^ 
OTe  accolse  il  Fariamento,  ed  approvò  gli  articoli  ag- 
giunti, in  uno  con  un  partito  ^-aggioriKimenip.  * 

I  Membri  si  trassero  poi  tosto  nella  gran  éala  di 
W'cstminstcr  ove  tutto  era  apprestato  per  la  ceremonia*, 
e  il  Cromwell  dopo  alcuni  istanti  di  raccoglimento,' 
entrato  egli  pure  nella  sala,  sedette  io  luogo  eminente,- 
appiè  di  cui  statano  una  sedia  ed  un  tavolo  desti- 
nati per  voratore,  li  Parlamento,  il  Consiglio  di  Stato» 
i  Giudici,  i  Magistrati  della  città  di  Londra .  ooeopa* 
ri%no  ognuno  il  suo  posto,  e  In  singolare  a  Tederai  li 
due  Ambasciadori  di  Francia  e  di  Olanda  ai  lati  del 
Proiettore,  il  quale  standosi  in  piedi  ricevette  dall'  0- 
ratore  una  toga  di  velluto  porporino  guernito  di  ar- 
mollino,  una  gran  bibbia  ricca' di  bellissimi  fregi,  una 
spada,  ed  uno  scettro  lotto  d'oro. 

;I1  Conte  di  Warwiek,  antico  Nobtte,  e  rWbitelocko 
elle  di  firesco  s'  oTCTa  avuto  quel  titolo,  aiutarono  il 
Cromwell  che  si  mettesse  indosso  la  toga.  Poi  se  gli 
pose  io  mano  la  bibbia-,  e  V  Oratore  cintolo  della  spa>. 
da  e  rimesso  a  Ini  lo  scettro,  spiegò  con  lungo  r«- 
gionare  il  sènso  di  quelli  simboli.  „■  La  porporina 
„  toga,  disse,  ricordando  la  magistratora,  rappresenta 
,)  la  probità  e  la  giustizia  j  e  la  varietà  del  colori  g  ìa 
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y«  ena»  oode  MgAìiicare  r.unioDe  della  gluitìna  colla. 
n  pietà  »  le  quaU  solo  tamperandon  Tic^tadevobnaole 
„  toccano  alU  loro  ocoellMiia.  Ghè  U  ^instuia  aenia 

„  pj(  tà  è  tutta  amarezxt,  è  assensio;  e  la  pietà  eenaa 

„  giuì>li/.ia  è  un  afielto  imbelle  mal  bcdeote  ai  Go- 
,y  yernantì. 

„  Ciò  ch'io  v'offro  in  secoDdo  luogo  è  una  blb« 
bla;  il  libro  delle  $ante  Scrittu^,  cui  par  yentura  % 
e  gloria  aoatni  aiela  iamigliare;  il  libro  della  vita, 
ove  ttaoQo  raccolti  i  doe'  Teatamenti,  TAotico  ed 
il  ISuuvo.  Ivi  abbiamo  il  Cristo  misterioso;  il  Gri> 
sto  in  immagine,  In  numeri,  in  figaro.  Qui  eccoci  il 
,y  Cristo  rivelato.  Io  quel  libro  sta  ogni  fondamento 
„  delia  vera  Religione  Criatiana  Protestante;  esso  è 
^  il  libto  dei  libri;  e  tatto  i«  ano  capisce  del  baca 
^,  governare  precetti  ed  esempi- 

„  Ecco  per  terso*  umiliato  a  vostra  Altexsa  uno 
„  scettro,  che  somiglia  ad  un  bastone  perche  voi  do- 
vele  esserlo  del  debole  p  dei  tapino.  Cotal  forma 
serbarono  da  gran  tempo  gli  scettri.  La  Scrittura  al- 
bidead«  alla  tribù  di  Giuda,  la  qnale  era  la  tribù 
„  rèal^y  diea:  lo  acettro  oca  uscirà  di  Giuda.  Ed  an- 
cbe  neg^  altri  Regni  era  questa  usanza.  Omero»  re 
dei  Poeti  greci,  appella  i  Re  porta  scettri. 

Finalmente  abbiatevi  una  spada ,  non  militare, 
1^  eivUe^  una  spada  di  difesa,  non  di  rapina,  e 
H.  elle  ^où  solo  tqì,  ma  o^  altro  a  difender  sìa  proa- 
vi ta.  Qiwta  spada  è  fra  gli  emblemi  della  giustiEÌa» 
U  Nobile  Lord  Talbot  dei  tempi  dd  sesto  Arrigo, 
aveva  inciso  suir  acciaro  della  sua  spada:  io  sto  con 
Talbot,  per  ucciderne  gl  inimici;  ma  egli  fu  prode 
,)  beo  più  clic  sapiente^  e  se  io  osassi  immaginare  un 
»!  multo  per  questa  vostra  egli  sarebbe  il  sdente:  Sto 
n  eoi  aifoojr  Protettore,  diCeoditrice  del  suo  Popolo  ,^ 
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'  Seguita  r  Oratore  deducendo  dalla  giustìzia  tre  virtù 
flMiliaAli«  1«  saviezza,  la  fona  e  la  temperanza,  e  le 
riiCQiitra  Mi  CrMweUi  ptrciò  mfAuM:  „  Com*  è 
dttlce  6'  i^rìoM  ooM  a  ngnardarti  un  Protettom 
coperto  di  porporina  toga,  impugaando  lo  BoettrO, 
con  a  lato  la  spada  della  giustizia  e  Essi  gli  occhi 
nella  Liljbia 

11  Protettore  considerava  bensì  importantissima  la 
•oleaoità  di  quel  ceremoiiiale,  ma  non  .volle  che  solo 
da  qveato  ponto  aembraase'  stabilita  k  ana  antorìtè,  la 
quale  oa^  dadnrve  anai  da>  nn  dinoto  antariore  anlk 
cui  orìgine  non  concederà  n  diécnteitc.  Ora  V  Ora» 
tare  docile  a  queste  due  mire  gli  disse:  11  nome  di 
„  che  già  eravate  insignito,  oggi  vi  è  confermato 

dai  anffragi  del  Popolo]  e  però  non  T'acquistate 
^,  ^  on  nnof  o  titolo,  wom  Tedete  aaaegnare  una  date 
^  pia  iìreaoa  alla  yoatra  antica  dignità;  il  i€  dieeBi- 
„  bre  ai  acambiò  nel  d6  giugno  „. 

Un  Cappellano  recitò  la  prece,  colla  quale  furono 
raccomandati  alla  benedizione  ed  al  patrocinio  di  Dio 
Onnipotente,  il  Protettore,  il  Parlamento,  il  Consiglio, 
e  le  armate  di  terra  e  di  mate.  L'acolamaaione  pei 
fu  fiilta  dal  aomne  della  acala  e  il  Pppolo  la  oonri« 
spose  gridando  vka  il  Lord  PnteUare*  lo  quello  steaso 
dì  il  Parlamento  si  aggiornò  pel  ao  gennaio. 

Il  Proiettore  tornato  con  gran  fasto  in  VVhitc-Hall, 
vi  udì  il  sermone  di  un  Predicatore  puritano  da  lui 
destinato  a  qacir  ufficio;  poiché,  dice  il  Ludlow,  vo' 
Ìe9a  serhur  le  sembiante  di  tuut  tal  fuale  specie  H 
'àivonene.  Durante  tntta  la  cerimonia  si  tenne  Tici- 
no Riccardo,  suo  primogenito,  il  quale  pér  lo  nuoro 
Statuto  dovendogli  succedere  nel  Protettorato,  aveva 
egli  chiamato  a  se  da  un  villaggio  dello  Hampshire  ove 
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iB«fim  traaifiiilU  giorni  colla  001  Aotkkà*  Da  quei 
pònto  lo  dietinse  con  ognor  nborì  onori ,  «Ic^ni  del 
poi>to  cui  lo  destinavn.  Hinunciò.  aroiocchc  c^li  lo 
assumesse,  il  titolo  di  CsDccllìere  delln  Università  di 
Oifbrd;  e  sebbenr  qnel  gioTano  noi  la  i«' isteadem  in 
firtlo  di  guerra,  nè  T  aoimo -avosae  od  il  «tonatteie  ri? 
<  chiesti  per  mantenersi  nella  altissima  fortona  del  pa- 
dre sno,  hr  -creò  iii  iin  tempo  ColMiaelte*  e  membro 
del  Consiglio  privato.     ,  • 

iinrico,  8econdoj2;cnito  del  Croniwell  e  ben  più  de- 
gna sua  prolcy  sedeva  da  due  anni  al  (Mivorno  d'Ir- 
landa, nel  che  figerolab)  dagU  effetti  della  ooncfnista 
e  della,  iininnide  ai  portara  con  quella  tal  moderàteiia 
che  fra  Veserciaio  dairasselnto  potere  si  inrerdire  ogni 
non  indispensabile  ingiustizia.  Le  lei! «^10  dt  l  Tburloc 
provano  quanto  bene  egli  ronccplsae  le  polii lehc  mire 
i  del  padre,  oè  par  vero,  che  questi  noi  prelerissc  pei 

retaggio  del  suo  potere.  Delle  grondi  qualità  del  Crom- 
.vrell  in  jfarla  fu  adorna  la  prima  delle  sue  figlie,  la 
quale  maritata  all'  Ireton  crasi  invasata  nelle  sue  mas* 
sìmCf  esagerandole  anche  col  sincero  enfostasmu  s)  fa-* 
migliare  al  suo  sesso,  c  rimasta  vedova  dt  H  Irelon, 
e  fattasi  moglie  del  Flcctwood,  lo  raffermò  nelle  opi- 
nioni' democratiche;  che  violenta  ncirodio  contro  la 
scaduta  famiglia  reale,  abborriva  il  potere  di  un  solo 
ed  il  Protettorato  nella  ateaaa  peraoaa  del  genitore. 
Eblie  imagioatira  mistica  affatto  e  giusta  le  frasi  di 
quc  tempi  fu  dunna  ausata  colle  mondane  tentazioni^ 
•    ma  pur  sos^f/iranie  a  Gesù  Cristo. 

11  Cromwell  più  che  dalla  fermezza  nei  princìp} 
della  demoQraxia  fui,  ugualmente  ndli  auoi  stessi  lari, 
ooiktradi^to.  daUa  laady  jGlejpole,  sua  figliuola  predi- 
letta, <;he  lenur^  moltb  deUa  causa  degli  Stuardi  e 
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più  ancora  dei  loro  ^uai ,  soleva  impetrar  a  prò  dclU 
vinta  fazione;  ed  era  ella  proie^itrice  vera  di  tutti  gii 
inimici  dei  padre  000. 

8e  crediamo  a  molto  autorevoli  aaaemosi,  nocqnc  in 
aeno  alk  famiglia  dd  Piotettore  V  idea  di  un  accordo 
atravagante  coi  non  ai  rifiatava  lo  aicaao  Carlo  II.  II 
Lord  Bfogb ili  a^^egatosi  al  donuvell  quando  questi 
il  colse  mentre  congiurava  in  favore  del  He,  lo  aveva 
aervito  lealmente,  ma  senza  potersi  spogliare  delle  pri- 
ache  afifasiotti  che  lo  guidarono  'poi  ad  imaginare  il 
più  lontano  trattato:  mi  matrimonio  tra  la  piii  giovinn 
ddle  figlio  del  Cromwell,  e  T  erede  di  Carlo  I.  Ben 
è  certo  che  a  bella  posta  si  fece  correre  questa  voce 
per  tutta  Londra  e  le  memorie  da  noi  consultate  di- 
cono, avere  il  Brogbili  profittato  di  quel  grido  ondo 
imprender  disoorai  tanto  delicr|>i  e  aospclti  col  Grorn^ 
wcl  che  gli  riapoie  ed  ove  moho  i  pam  che  .si  danno 
a  credere  ai  /aita  eota?  Kìpigliò  tale  cmcrc  .il  yoto 
univcraale;  che  non  ai  credeva  che  il  Protettore  po-c 
tesse  dare  miglior  prova  di  saggezza;  c  che  egli  stesso 
la  pensava  ugualmente.  Vide  Oliviero  starsi  attento 
e  aerioao;  perciò  gU  rappresentò  tosto  Tutik  di  quello: 
unione^  la  diffidenia  con  cui  già  doTCTa-  rig^ardara 
li  auoi  fautori;  lo  scontento  di  molti  tra  qneati;  In. 
faciliti  di  meglio  aaaodare  la  sua  pc(tenffa<cot  patti 
da  dettarsi  ad  un  Re  giovane  che  dall' csiglio  tracvitsi. 
al  trono-,  finalmente  la  speranza  assai  probabile  di  ve- 
dere in  un  suo  nipote  T erede  della  Corona,  quindi 
atabilineote  fondata  la  ana  grandeua,  mentre,  atando 
lé  coae  nello  alato  d'allora,  mal  certo  egli  ateaao  dell*' 
ana  autorità,  non  1*  avrebbe  poi  sicuramente  traameaen. 
alli  suoi  discendenti.  Il  CromwuU  ascoltò  tutto  misu- 
rando a  gran  passi  la  atansa:  „  JMo»  disse  poscia,  Car-<^ 
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„  lo  II  noo  stprtbbe  perdonarmi  ìm  morta  M  tao 

padre  Il  Broghill  si  ostinò  perchè  lo  abilitasse 
ad  intavolar  trattative  sul  proposito;  ed  il  Cromwell 
ripetè  quella  prima  idea  ma  in  modo  più  sÌDgolara 
che  lo  prova  penetrato  più  dall'odio  che  non  dal  ri* 
morso.  9,  Troppo  è  aveotorato  e  libartiiio,  onde  mi 
«▼case  e  perdoiare  la  morte  del  padre  Non  è  perè 
certo,  che  transasioiie  tanto  odiosa  a  conoludersi  ed 
a  violarsi ,  fosse  autorizzata  dall'  assenso  di  Carlo  ; 
né  il  lord  Broghill  fece  piii  che  accennarlo ,  ne  le 
memorie  isteriche  oe  serbarono  traccia. 

Un  altro  istorìco  aenaa  approrare  le  traltalm  in* 
tomo  a  qoell*  inconcepibile  matrimonio ,  narra  emer 
Carlo  entrato  in  altre  non  meno  atraordinarìe  Tcrao 
il  Protettore,  servendosi  dell'  opera  della  Duchessa  di 
Laaderdal,  famìglìarissiroa  del  Cromwell  c  della  sua 
Corte.  Si  voleva  indurlo  a  riatabilire  il  Re  sul  trono, 
lasciandolo  arbitro  nel  dettame  i  patti;  e  te  crediamo 
alla  noTella,  la  moglie  di  Ini  seppe  prime  d* altri  di 
«inette  immaginate  pratidie  e  desiderando  aortisaero 
buon  fine,  ne  parlò  caldamente  al  Protettore  che  ri* 
gettò  le  preci  di  lei,  colla  seguente  amara  considera- 
aioue:  ^  Se  Carlo  può  perdonarmi,  quanto  e  contro 
^  la  sna  panona  io  £bcì  e  contro  la  ana  famiglia,  è 
M  indegno  di.  regnare.  '  „  Probabil  oosn  è  «  die  nno 
fteaso  fatto,  ma  non  ben  conosciuto  e  Tartamente  nar* 
rato,  desse  voga  a  queste  due  avventure. 

Del  resto,  il  Cromwell  maritò  entro  quest'  anno  la 
sua  iìgUa  Lady  franco  al  nipote  del  Conte  di  War- 
tlick,  suo  antico  e  fido  amico;  e  circa  quel  tempo  le 
terse  figlia  di  ^Uo  a*  aocasd  col  Lord  Faloenbridge» 
>  Mobile  .Tanttoao  molto,  che  abbisognaf  e  di  una  Corta 
onde  farvi  pomposa  comparaa. 
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*  li  CffoxBw«U  sapendo  che  la  opposìsione  proTats 
Bel  MO  genero»  il  f  ieetwood,  era  einom  e  boo  esda- 
deve  in  «sto  TemMe  Téno'là  siui  pemone,  refefe 
toUereto  con.  nelle  peeìeiee,  e  neo*  n  .portò  uguale 
mente  col  Generale  Lembert  (a  6)  perchè  T  ambizione, 
fino  a  questo  punto  servile  di  lui,  asbumendo  ad  un 
Uatto  aembianse  repubblicane,  mancava  di  autorità, 
ne  mentefe  eonee.  Il  dì  dopo  lo  stabilimento  aolenne 
del'  Protettorato f  fa  pelete  le  disgneie  in  che  ere  ce- 
dnto  quel  Generale»  e  non  si  Tide  el  benchetto»  ove 
il  Protettore  ercre  inTiteti  1  princtpeK  Officiali  del- 
l'armata.  Poco  dopo,  essendosi  riputato  al  giuramento 
prescrìtto  ai  Membri  dei  Consiglio,  il  Cromwcll  chia- 
mollo  a  se  dicendogli»  eome  ricordandosi  essere  atato 
de  Ini' aoUeciteto  ed  aeeettera  il  titolo  di  Re»  non 
poteva  eoeegionaie  TetHiele  rifiato  ed  eUborrìmenlo 
per  la  novella  foggia  di  Governo;  e  aggionae  che  non 
tenendosi  pago,  bastava  che  rinunciasse  a  suoi  inca- 
richi. Il  Lambert  rispose  con  alterezza  a  questa  mi- 
neccia,  nè  guari  andò,  che  perdette,  ogni  titolo  ogni 
penatone»  e  in  uno  colla  grasia  del  Praietloie  Tnaata 
prevalenta  anll^animo  dei  foldeti;  teldiè  dopo  eeaer 
aembrato  il  principale  aoategno  del  Cromwcll,  fii  ri- 
dotto a  nullità  dal  punto  in  cui  cessò  d'esserne  il 
primo  schiavo.  Ciò  accadde,  perchè  la  grand  anima 
del  Protettore,  la  sua  fierezza,  la  sua  confidenaa,  e 
eerta  indole  ardimentosa  ed  autorevole»  lo  feano  magw 
giora  di  tutte  le  feiioni»  cke  eveve  peraneae  della  loro 
impotense.  La  grandeisa  di  Ini  crebbe  per  ogni  afbrzo 
di  quelle,  che  o  ondò  faOito,  ed  ebbe  pneittone  o  per- 
dono. Onde  soggiogare  un  Popolo  malcontento,  egli 
Bon  aveva  che  un'  armata  aediisiosa';  ma  questa  domi- 
Aava  con  molte  pnvelcnaa  la  qaaìt  gli  attriboirono 
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gli  stessi  Repubblicani,  meiitre  li  recaTa  A  mag^or 
odio  e  disperazione. 

11  Lambert,  non  mólto  prima  della  sua  disgrazia, 
•vera  ymti  con  gioramenti  àulenni  ventisette  Officiali 
in  UM  lega  contro  il  Protettore,  il  qnale,  ooooscintn 
k  trama,  li  chiamò  totti  al  ano  eoape|lo  e  opprcMÌli 
con  ri mp roveri  e  ool  perdono,  dichiarò  non  etere  da 
essi  ijlcun  soslt-gno:  che  anzi  ecli  li  proteggeva.  Dopo 
tanta  umiliazione,  dovettero  implorar  grazia,  ed  attri- 
buirono a  gran  ventura  che  tutte  sul  Lambert,  corno 
loro  Capo,  scendasaoco  le  puniòoni. 
'  Il  .Grovwell,  dopo  caccialo  il  Lambert  dall' amata 
o  dalla  Corte,  o  per  non  eaacorbar  con  floterehia  mi- 
seria un  tale  di  che  s'era  giovalo;  o  per  non  riepar- 
Oliargli  1'  onta  d'uno  stipendio  tra  i  disastri^  gli 
mandò  nna  pensione  di  duemila  lire  sterline.  Giusta 
•Icone  voci  noti  antoriuale  dagli  8torioi,  qnol  Gene- 
ralo, éobbes  restaaao  senta  alcun  potera  sali*  ànimo 
dei  soldati,  seppe  mantenorsi  alcnni  partigiani,  i  quali 
congiurarono  poi  in  bizzarrissima  fogi^ia  rontro  la  vita 
del  Protettore.  A.vevano  irna^inato  di  avvirinarlo  sotto 
colore  di  porgergli  una  supplica,  onde  afferrarlo  men- 
tre ntes^e  leggendola,  e  precipitarlo  da  un  balcone 
a  Whtte-ttall  gm  snila  «otiopoala  riva  dol  Tamigi, 
d'onde  altri  omnplici  y&vfdbbcro  o  vìvo  o  morto  con* 
dotto  via  entro  una  barca  apprestata.  Il  Golonndlo 
llulchin<v>n,  vero  Repubblicano,  che  servendt»  sotto  gli 
ordini  del  Crorowell,  non  aveva  smentiti  i  liberi  prin- 
eip}«  e  che  dalia  caduta  del  Parlamento  in  poi,  ora 
vimnto  lontano  da  Londra  e  dalla  Corte,  desiando 
k  tirannide  ddi  Prolettore,  fa  il  primo  a  scoprire  quella 
jnacchinaaione;  e  poiché  la  Credette  intrapresa  per  la 
vendetta  di  un  solo,  non  a  vaauggio  della  libertà, 
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ftprcz/anilo  ii  Lambert  assai  più  che  non  odiasse 
01ì\iero,  la  palcbò  tenia  scrupolo.  Pare  altronde, 
che  i  Hcpubhlicani  mirassero  allora  a  profittare  di 
qualche  allentato  dei  I\i>alisti  contro  il  Croniwellf  onde 
aiutando  questo,  dettargli  la  legge  e  conhervarlo  o  to- 
glierlo a  grado  loro.  L'  Hutchinson  dunque,  n'andò  fret- 
toloso al  Fleelwood ,  parente  e  creatura  del  Cromwell, 
e  tacendo  il  nome  dei  congiurati,  gli  rivelò  quanto 
bastasse  onde  far  cauto  il  Protettore.  Fatta  questa 
«onfìdenzu,  era  partito  da  Londra;  ma  il  Protettore 
gli  mandò  dietro  assai  prestamente,  se  gli  fece  incontro 
in  una  galleria  del  palazzo;  e  quivi  necoltolo  e  ab- 
bracciatolo, e  rimproveratolo  assai  dolcemente  per  la  sua 
lunga  assenza,  lo  trasse  in  disparte  ringraziandolo  per 
quanto  avevagli  riferito  il  Fleetwood,  e  tentò  ogni  tU 
per  ridurlo  a  palesare  li  complici.  Il  Colonnello  non 
volle  dire  mai,  più  di  quanto  bisognava  per  la  salvezza 
del  Proiettore;  e  questi,  ben  comprendendo  come  saria 
stato  vano  l'insistere,  parve  soddisfatto,  lo  ringraziò 
nuovamente,  e  protestò  che  le  comunicazioni  da  lui 
ottenute  lo  toglievano  a  molte  ambiguità;  e  che  es- 
sendo uniformi  ad  altri  non  men  preziosi  raggua- 
gli avuti  da  altra  parte ,  gli  confessa  essergli  debi* 
tore  della  vita.  „  Or  dunque,  caro  Colonnello,  ag- 
„  giunse,  come  mai  non  verrete  a  star  con  noi,  e  non 
vi  farete  dei  nostri^  L' Hutchinson  gli  disse  schiet- 
tamente il  perchè  si  stesse  lontano;  quindi  come  bia- 
simava la  condotta  del  Cromwell  dopo  la  cacciata  dal 
Parlamento;  e  come  seguendo  di  pari  passo  si  giugne- 
rebbe  alla  distruzione  deU' intera  parte  repubblicana, 
ed  al  restauramento  della  prisca  servitù.  11  Cromwell 
parve  riconoscente  verso  la  franchezza  del  Colonnello; 
e  confcssandofi  colpevole  di  precipitazione  in  molte 
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circostanze,  sparse  laj^rime,  lagnandosi  del  Lambert,  che 
dupo  averlo  spinto  a  quelle  violenze,  ne  traeva  ora 
argomento  onde  accusarlo,  e  mirava  a  ruinarlo.  Ostentò 
in  uno,  vivìsaliiio  desiderio  di  liatorara  i* diritti  del 
Popolo,  ptglianda  aomiglio  da  nolo  e  nédMpte  penose; 
e  tatti  qaesti  diaèoiea  cireoadò  di  promeMe  ed  ù^rt^ 
'die  seducéesepo  THulbliiiiMii.  Il  Golomieilo  rispondeva; 
non  mirar  egli  a  farsi  ricco,  ponendo  la  patria  in  ser- 
ritù;  ma  il  Cromwell  gli  assicurò  non  pensare  omai 
che  a  meglio  stabilire  la  libertà  dei  buon  Popolo  in- 
glcw»,  per  lo  che  abfoieogoaodo  di  «oouni  stifluati  ed 
al  Popola  graditi,  odn  poterà  egli  rtfioimi  aÙa  alargli 
a  fianco  tenia  mancare  ad  dn  '  groaso'  dovere.  Seguitò 
|U>i  eoa  doppio  àrtificio,  tentando  giustificare  i  5Uoi 
atti  pubblici,  onde  il  Colonnello  gli  approvasse,  ed  espe- 
rimenlandolo  irremovìbile,  [lasciò  se  n'andasse  pe' fatti 
ittoi,  talntaadolo  con  complimenti  aesai  Inataghieri,  i 
qaali  giontÉro  all'orecchi*  dalli  anol  cortigiaiii  di  là 
poco  acoeti.  Si  noti  il  seguente  proposito  profinrito 
dal  GromvreU  ad  alta  voce,  mentre  riconducendo  THut- 
chinson  in  fondo  alla  galleria  lo  abbracciò.  ,,  Via  Co- 
,j  lonncUo!  per  amore  o  per  forza  voi  sarete  dei  no- 
5,  stri;  poiché  non  posiiamo  diepensare  piò  oltre  dal 
n  serviaio  del  pnbhlico  un  nomo  delia  vostra  fiitta,  ahi* 
j,  le  tanto  e  fedele.  Del  um-  voi  saMe  eoddiilatto 
„  sopra  ogni  giusta  richiesta  ,,.  La  sola  Mistriss  Ha- 
tchlnson,  cbe  di  quel  colloquio,  tanto  onorevole  pel  suo 
consorte,  tenne  conto  nelle  sue  ingegnose  memorie, 
narra  quest'avventura;  ma  per  l'usata  sua  schiettezsa 
merita  leda  qnafidp  piaga  la  aohifta  eoadena  deU'  U«. 
Ichinaon,  e  i  bassi  certigiaai-'del  Preteitere,  che  invi- 
odiosi  e  sorpreri  del  modo  Con  dd  era  «tato  ricevnto 
il  suo  marito,  6c       fj^cevano  attorno,  perseguendolo 
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ogni  uno  eoa  rìoercaU  compitessa  mentre  tilimo  di 
essi  se  gli  recava  a  mente;  poiché  gli  Y-edeva  schiuso 
il  gabinetto  dei  comune  padrone. 

Non  a  fronte  di  sì  belle  dimostraùqpi,  il  Protettore 
si  seaiì  moDO  indispettito,  ed  o0eso  per  aver'  tentato 
sansa  fratto  tanto  .eorag|;iosa  lermessa;  e  quando  il' 
fremito  di  Tarie  prortnoe  par?e  p#acÌ4  annwieiar  n- 
cine  nnovè  -tnriHileiise,  temendé  clve  i  tdielli  in  vista 
della  grandezza  dell'animo  dell' Hutchinson*,. -lo  creas- 
sero loro  Capo,  poco  mancò  che  noi  facesse  arrestare; 
e  r  avrebbe  fatto     se,,  come  dice  eloquentemente  la 

Mlstrìss  Hutcfainsoia,  pràna  di'si  mandasse  eòo 
4,  qnell'ofdine  i  s^ói*  soldati^  non* fosse,  sopraggiunta 

la  morte^  a  limitare  la  sua  amibiiione  e  li  snoi  cru- 
,9  deli  proposti,  tra  gli  angusti  confini  della  tomba  „. 
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Me,  TRE  il  Protettore  vedeva,  mediante  U  tempo 
e  le  legali  apparenze  di  che,  solo  durando,  ai  ^nge 
n  poteire,  taasodant  ogni  più  la .  ana  iiaiiqpasioB«, 
il  gioTBM  re  Carlo,  a  fronte  di  auà  mala  sorte  e  éd 
Teigogaoeo  olAlio  per  parte.  Francia  appreebnraa 
a  nuoTi  afonti;  e  il  re  di  6pagoa,  ricettatolo  in  Bru- 
ges Città  nella  Fiandra,  a* era  iotromeaao  nella  causa  di 
lui  connno  zelo,  che  il  simile  non  av^va  mai  lo  Stuardo 
caperimentato  in  alcun  altro  Sovrano.  La  guerra  pro- 
grediva fra  la.  Francia  e  Spa^a,  e  più  aspra  era 
fiitta  per  rinterremema  del  CreoHrell,  il  quale  dopo 
la  elipolala  pace,'  mantenendosi  neUa  ptevalensa  assi- 
curatasi  per  le  condinòni  del  trattato,  era  ndl*  alteri 
ena  politica  degnamente  secondato  dal  Colonnello  Lo- 
-  ckart  suo  ambasciatore  alla  Corte  di  Francia.  Questa 
legasione  del  Lockart  è  una  delle  più  salde  prove  della 
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accortezza  posta  dal  Protettore  nella  scelta  de^Iì  uomini^ 
e  delle  possenti  attraj^tive  con  che  s'avvicinava  quanti 
potevano  giovargli.  Quell'Officiale,  uscito  d  illustre 
casato  Scozzese ,  e  per  la  nascita  sua  e  per  li  suoi 
primi  servigi,  erasi  impegnato  nella  causa  degli  Stuardi, 
combattendo  sotto  le  insegne  dei  due  Carli;  quindi, 
dopo  la  ruina  della  parte  reale,  divisava  vivere  inerte 
e  dimenticato.  Abbandonando  V  Inghilterra,  temeva,  e 
ben  n*avea  donde,  veder  pubblicati  i  suoi  beni,  per 
lo  che  essendosi  recato  in  Londra  ad  impetrare  gli  si 
concedesse  intraprendere  un  viaggio,  il  Protettore  cui 
sfuggito  non  era  il  raro  merito  di  quello,  preveden- 
dolo ,  perchè  ambiziosissimo ,  disgustato  ver  una  fa- 
zione cui  senza  prò  erasi  consacrato,  gli  fece  lieta  ac* 
coglienza,  c  calmandolo  d*  elogi  e  di  promesse,  lo  com- 
pianse in  vederlo  stretto  ad  una  causa  perduta  per 
sempre,  ed  oltre  ciò  pagato  con  ingratitudine  da  Prin-' 
cipi  cui  s' era  dato  con  tanto  zelo.   Vedendolo  poi 
scosso  dulie  sue  offerte,  avido  di  compiere  su  lui  una 
preziosa  conquista,  gli  diede  in  isposa  una  sua  nipote,  ' 
sebbene  ad  altri  V  avesse  promessa.  A  questa  prima 
grazia  tenne  dietro  amplissima  confidenza;  e  il  Lo- 
ckart  fu  visto  in  uno.  Giudico  in  Scozia,,  Colonnello 
nell'armata,  e  incaricato  d  invigilare  alla  vendita  dei 
beni  confiscati  ai  suoi  antichi  commilitoni.  Queste  ri- 
compense e  funzioni  lo  collocarono  tra  i  più  fidati 
ministri  del  Protettore,  che  lo  aveva  spedito  in  Francia, 
onde  risolvere  quella  Corte  a  proscrivere  definitivamen- 
te gli  antichi  sovrani  Inglesi.  Non  però  che  il  Crom- 
well  richiedesse  molla  bravura  ne' suoi  Ambasciatori, T> 
la  concedesse  loro.  Egli  fino  tra  le  deliberazioni  più 
gravi,  recava  la  consueta  impetuosa  vivacità,  della  quale 
porge  un  esempio  il  seguente  avvenimento,  che  va^ 
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interpretato  dietro  il  diepmw»  cai  jb  i;mata  il  Mfom* 
tìùo  colle  eoe  ]nicillaiiiiiio  ecoorlerae.  3endo  stato  ar- 
restato con  non  so  quale  pretesto,  un  vascello,  mercan- 
tile inglese  sulla  costa  di  Frijncìa,  il  padrone  dì  quello, 
onestÌMÌmo  Quacchero.,  si  rivolse  al  Consiglio  con  una 
flupplicii  pel  Protettore.  Questi  Tuoi  vedere  il  petente, 
rinlerroga»  e  paremlfDgU  a  buon  dritto  ^ael'eoo  la- 
gaaraiy  gli  chieie  ae.  ooasenta  recarai  a  Parigi  con  «m 
lettera:  il  mercatante  aoeetta,  a  tosto  gli  A  consegnata 
una  lettera  pel  Mazarino,  coir  ordine  di  non  aspettarne 
la  risposta  più  di  3  giorni.  „  La  risposta,  eh  io  ])ramo, 
disse  il  Prolettore,  è  che  voi  siate  reiotegrato  del 
I  valeeOte  del  navìglio  e  del  carico,.  iiattf|^ti|  o  dila 
•  poro  al  GardinalCf  die  ae  non  ?i  paga  entro  trO; 
»  gionit,  aTate  ordina  di  -tomaia  da  ipe  ^ .  Il  bnon 
Qnaccbero  ademp)  fedetmente  l'incarico;  e  tornato  de- 
luso, si  rivolse  al  Protettore,  che  non  sì  tosto  il  vide, 
gli  disse:  Ebbene  amico!  recate  voi  il  denaro?  Uden- 
dolo -riapondere,  chc^  no^  gli  promise  ohe  ^Btumcvz  egU 
cigni  briga;  e  eoependendo  toeto  ogni  cooinnieaaiono 
diplomatioa »  né  meno. degnò  arfisame  rambasciatoro* 
Francese,  e  spedi  due  ano  nari  da  gnerra  dia  eoor- 
rendo  la  Manica  catturaisero  ogni  legilo  Francese.  Non 
tardarono  le  navi  a  tornarsi  con  alcune  prede,  le  quali 
mise  in  vendita,  e  coi  prezzo  ritrattone  rimborsò  il 
mercatante 9  poi  fece  dira  -  aU\ambasoiatoro  Francese 
cha  dopo  qnd  compenso  ayanaatra.  nna  somma  di  cai 
.  potCTa.  disporre» 

Giustizia  tanto  insolente  non  provocò  doglianze,  nè 
ostili  trattamcQtii  e  dopo  un  secolo  fu  citata  in  Par* 
lamento  come  un  raro  esempio  di  nazionale  dignità. 
Qui  valga  a  caratterizzare  r.aastera  e  bizzarra  politica 
del  GromweUi  cha  il  Maaarina  wififk'àiKe^  non  pnér 
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filtro  che  un  pazzo  venturato^  meptre  poi  tremava  sotto 
il  Genio  di  luì. 

Alcuni  icriltorì  Ingkti)  ▼i'dcro  in  questo  condetceii- 
éensa  M  ndnistro  Fnncese,  di«  md  seppe  titeear* 
fene,  vn  portento  poKtioo;  giai^hè  per  etst  ti  pro- 
cacciò l'aiuto  delle  truppe  del  Protettore  alle  quali 
attribuiscono  ogni  trionfo  della  Francia  sulla  Spagna 
e  U  gloriosa  pace  dei  Pirenei.  Ma  non  fu  certo  sano 
dlvisamento  iptello  di  attirare,  lol  continente  le  anni 
del  Protettori^,  e  qneeti  fa  bm  pago  di  àccordcre  im 
soccorso  che  ricondncera  r  inghiltemr  io1l*liiata  Tia 
di  Calftis.  Intinto  il  trattato  conohiaso  colla  Francis 
si  cambiò  in  una  lega  offensiva  contro*  la  Spagna,  e 
per  li  nuovi  patti  distesi  dal  Lockart,  seimila  com- 
Jbattenti  Inglési  dorerano  recarsi  sotto  gli  ordini  del 
Go?emo  «francese  stipendiati  da  lui  :  e  qoesto  Co* 
Temo  radunato  utk  esercito'  di  renttmiU  nomini,  do- 
TCYa  recar  guerra  alla  Spagna 'nella  parte  di  Fiandra 
che  le  spettsTs,  e  Impsdronird  di  Dunkercpie  per 
conto  del  Protettore. 

Già  prima  di  così  intima  alleanza  fra  il  Cromwell 
ed  il  Mazarino,  il  Duca  di  lorck  erasi. tratto  fuor 
della  Francia  recandosi  nel  campo  spagnnolo,  ore  di 
moUi  faomacili  Irlandesi  e  Inglesi  avera  composti  ^- 
eani  reggimenti  che  comanderà  In  nome  del  Re,  sno 
Fratello. 

'Le  due  osti  pi  trovarono  TUna  a  petto  dell'altra 
neilvaprile  dell'anno  i63^,  ed  era  curiosa  cosa  il  con- 
md^rare  i*  nomi  dei  Generali  d*aii)bo  le  parti,  per.  gli 
strani  cambiamenti  dello. loro  prische  ^4iniparse.  11 
Tnrennk ,  •  sotto  coi  il  giovane  dncà.  di  lord  erasi 
iniziato  neir.armi  tra  le  intestine  guerre  dì  Frataeia; 
moveva  contro  gli  alleati  di  Cailo  Stuart  con  a  fianco 
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dae  generali  del  CsMBwelI,.il  ReyaoUb  e  il  Moi^gea; 

e  il  Duce  òi  ìowk  gaemggien  contro  la  Fiaiicia 

tla  lato  al  principe  di  Gondè,  che  dal'  campo  8pa- 
gnuolo,  alla  testa  di  quella  vecchia  infanteria ,  rolla 
pcf  sao  impeto  nella  già  famosa  giornata  di  Kocroi, 
aottenem  gli  Stuardi  contro  T antico  suo  Re  e  nontro 
rusorpatore  Ini^lese,  cui  prima  eraii  rivolto  cercandone 
ramichria  ed  il  aocoorso.  Il  Teiere  Franoeae  e  il  te- 
nio  del  Tarenna  fecero  gloriose  prore  in  ^piesta  guerra, 
ma  la  prepotenza  del  Cromwell  e  il  deferirgli  del 
Mazarino,  predicevano  che  l'Inghilterra  soltanto  avrebbe 
colti  i  frutti  di  quella  lotta.  I  soldati  Inglesi,  perchè 
agguerritisi  tra -lunghe  gnenre  cìtìU,  comandati  da  prodi 
nfieiali,  p^ti  ed  eimati  n^gl&ò  d|ogn*alti^  truppa, 
tenerano  fona  il  primato  fra  quanti  altri  ermo  attam 
fiunosi  in  Europa. 

La  prima  campngna  non  recò  che  alla  presa  di 
San-Ycnanl,  di  Montmidy  e  di  Mardyke,  le  quali 
Piazze  fur  date  agi'  Inglesi ,  come,  pegno  per  la  città 
di  Dunkerque  promessa  loro  nei  trattati.  Forse  le 
cemhinawoni  di  quella  guerra,  fora*  anco  ^  artificii 
dei  generali  Francesi,  ritardarono  quel  conquisto  sa- 
grificato  in  anticipazione;  e  di^ro  le  imperiose  lamen- 
tanze  del  Protettore,  si  venne  ad  assediare  Mardylie, 
che  intanto  lo  guarentisse.  Il  Lockart  ben  penetrava 
il  perchè  temporeggiasse  il  Masarìno,  e  gli  dichiarò 
quindi,  che  ae  noo  a*alfrettaTa  a  mantener  sue  prò'  ' 
messe,  il  Plolettore  aapera  o?e  rinVenire  più  Mài 
alleati.  Il  Maiarino  scrisse  pierciè  al  Maresciallo  Tu- 
renna,  nulla  doversi  temer  più  deUa  perdita  dell'al- 
leanza del  GromWell,  lo  che  sarebbe  accaduto  tosto, 
ove  non  se  gli  consegnasse  alcuna  piasse  nelle  Fiandre. 
Una  forte,  squadra  luf  Icae  prese  possesso  di  Mardyke, 
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e  il  Duca  di  lorck  attenutosi  con  duemila  de'  suoi 
Inglesi  a  riprendere  qaella  oittà,  ne  fa  ribattalo  dal 
pcesidio  del  Gromirett.  Di  tàl^modo  la  guerra  minio 
inglese  contin«Bfasi  come  «  dir  dallo  due  iaxiooi  in 
.suolo  straniero. 

Non  per  queste  cure,  e  non  per  rumene  colla 
Francia,  cessava  il  ProUttore  dal  sorvegliare  le  Sette 
protestanti  per  la  loro  sicurezzs  -,  e  non  ben  pago  dei 
sassidi  già  recati  ai  Yadesi,  volle  che  la  Francia  gaa< 
Mlisso  il  loro  bnon'  trattamento,  ed  ad  essa  con  calde 
raccomandaatoni  rimeltera  le  rimostranse  die  a  Ini 
indiriaeate  erano  da  que'suoi  protetti.  Cosi  fatto  pa« 
trocinio  usò  nel  bel  cuor  della  Francia  verso  i  Prò- 
testanti  di  Nimesi  ed  essendosi  a  lui  rivolti  per  qual- 
che sofferta  ingiurie,  scrisse  egli  al  Mazarìno  chie- 
dendo -per  ossi  piena  libertà  di  callo.  La  toUoransa, 
gioslissinui  Tina,  di  eni  si  alteramente  richiedeva'  il 
Macerino,  non  la  osò  poi  no*snoi  Stati  Terso  i  Cat- 
tolici; e  su  questo  proposito  leggasi  il  seguente  passo 
di  una  lettera  del  Protettore  serbataci  dal  Thurloe. 
Le  seguenti  parole  sono  precedale  da  mille  protesta- 
sioni  di. -stima  e  di  riconoscensa  Terso  il* Cardinale. 

Non  possò,  éero  pur  dirlo,  non  posso,  grasie  la 
„  piega  atlnalo  delle  mie  ÌTiióeendey  corrispondere  con 

un  si  alla  vostra  domanda  di  tolleranza  yerso  i  Cat<' 

telici.  Però  sotto  il  mio  reggiménto  meno  sono 
„  essi  compressi,  che  non  prima  sotto  quello  del  Par- 
„  lamento,  e  testimonio  e  Iddio  se-  non  ràttemprai  la 
,V  ferocia  ^li  nomini^  e  se  non  ispensi  tra  loro  il 
^,  Iboco  dÌToralore  della  snpers&ione,  die  li  angaria^ 
„  va  nella  eosdensa  e  nella' roba  „  (27).  Prometterà 
ài  fare  ancor  più.  E  veramente  colla  moderazione, 
la  quale  soleva  adoperare  verso  tutte  Sette,  si  portò 
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di  frequente  anche  verso  i  Cattolici;  ciò  per  altro 
onde  servire  alli  suoi  interessi,  alle  snc  mire,  non  die- 
tro TinfluenKa  di  stranio  cenno  o  conforto. 

Il  Cromwell  per  lo*  celo  verso  il  Protesta  nlismo, 
di  cui  lo  vedeiMio  gioTarù  neiie  sno  rcbsiowi 

Statij  oarò  lei^pin»  oUremodo  TalleiOM  del 
Regao  di  Sycsi^^  le  qoele  strette  eotto  fjti  auspici  di 
Cristina,  erasi  fatte  più  intima  e  più  contidéreTole 
per  la  gloria  del  successore  di  lei,  che  rlnnovtllando 
i  prodigi  di  Gustavo  Adolfo,  parve j)er  qu^lc^e  teoopo 
il  terrore  e  Teroe  del  Nort  (a8). 

Ii«  raccolte  del  Xlmrloie  fa  credere  chf  il  Protct* 
toro  tenesee  dietro  eoa  gelo»  corìoeità  alle  mlKtaii 
imprese  ed  alla  varia  sorte  di  ^eeto  Principe,  il  quale 
in  pochi  anni  mise  sossopra  la  Polonia ,  impose  la 
legge  alla  Danimarca,  conquistò  molte  altre  provin- 
ce, e  meditava  invadere  una  part^  dell  Europe.  Il 
GrofBvell  che  beii  dorerà  temere  in.  lui  pn  |;iores6 
e  ardimentoso  rÌTi^e»  lo  considerò  invece  .come  lui 
aóstegno  per  la  grande  iatiinaginata  Lega  protestante, 
e  seco  condiiuse  un  Trattato  di  Commercio,  legando 
ai  propri  gì'  interessi  dell'Olanda  sua  alleata,  perche 
il  Re  di  (Svezia,  con  estremp  danno ,  di  quella  Repub- 
blica, meditav3,  se  crediamo  alle  voci  spanieei  dopo  la 
morte  di  lui  «  di  u.nire  i  frntti  della  cenaste  eoo 
quelli  dell  industria,  e  assoggettatosi  il  Nort  divertire 
andie  il  Commerdo  dei  Popoli  nerìdionalL 

Per  queste  possenti  alleanze  e  fortunate  guerre,  il 
Protettore  cingevasi  di  nuova  forza,  onde  poi  .soste- 
nere la  più  scabra  ptova.  d^  suo  potere,  con  assem- 
brare il  Farlaotiento.  In  .nyancansa  del  titolo  di  Re 
voleva  monirsi  di  tutte  I0  fonne  -inonarcbicbe  iavore- 
voli  al  potere  di  un  solo,  e  a^era'^'oindi  prooacciato 
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il  diritto  di  porre  que»ta  volta  da  iato  ai  Coinvoi, 
na'  «Ite»  Camera  che  stesso  in  iao§«  dei  Puri;  se  noA 
q«ove  iìfMità  partoriva  ifomìk  eoa  misora.  £  t»- 
vaamì»-  i«  iib  uturpatm  era  debolèiaa  il  aeidm  te* 
le  |nfi  éistiiile  famiglie  dello  Stato;  pure 
egli  se  l' ebbe,  e  desiderava  per  essa  ravvolgere  nel 
SUO  Governo  gli  antichi  Grandi  del  Regno.  Voi  noa 
era  poaaibila  rimettere  nell'opinion  delie  genti  i  Pari, 
i  ipiali  agrrolata  k  rìvoluaioiia  aino.  alla  caduta  del 
Trono,  aetbaraao  tutte  larioebeise  ed  autorità  loro; 
o  doToodo  egli  aoearenare  molti  uontai  deVariei  co» 
me  lui  a  forza  di  valore  ed  ardimento,  non  poteva  spe- 
rare di  confonderli  coi  Capi  della  Nobiltà,  rho  da  quelli 
erano  divisi  per  la  noordanze  ancora  recenti  della  per- 
secuzione o  della  guerra  otvile.  Il  Conte  di  Warwick , 
piò  d«lomi  akroPari  li^gato  agU  interaiii  del  Crom*  ' 
well,  non  toUo  nè  moB  egli  sedere  Ticiao  al  Colon* 
nello  Hevrson;  e  così  6tle  uoonsegnense  piaoerolaMnte 
sono  espresse  nei  seguente  passo  di  una  lettera  scrìtta 
dal  Segretario  di  Stato  ad  Enrico  Cromwell:  Non 
,^  si  è  ancora  farmata  alcuna  nomina,  perchè  avvi  ohi 
„  aareliba  del  caso ,  ma  ù  rifiuta ,  e  chi  fis  istaaia 
„  BOB  poi  cottTCDire»  lafaato  iion  afasaiiiio  che  eia- 
„  que  gioni  entro  i  qsali  hisogna 'dedderil  „. 

Pià.  fiate  s'  era  dato  il  Crómwell  a  blandire  i  più 
distinti  Capi  dilla  nobiltà;  e  poco. tempo  prima  che 
fosse  stabilita  la  nuova  Camera  dei  Pari,  intendendo 
la  morte. del  figlio  dei  Marchese  di  Hartfort,  e  il  duolo 
cho-qiiealò  ne  iìsentÌT#,  mandò  a  lui  il  Sydeoham 
calle  ano  condoglianie.  Lo  ioTiiò  poscia. alla  sua  tavola, 
e  non  osando  il  Marchese  spreaaare  rioirito,  v'andò. 
Il  Protettore  gli  andò  incontro  colle  braccia  aperte 
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e  gli  fece  ogni  più  cara  gentilezza.  Dopo  il  pranEoj* 

10  tirò  seco  da  parte,  quasi  volesse  francamente  aprir- 
gli ogni  latebra  dell'animo  suo,  e  dÌMe:     OmM  non 

baato  al  pondo  delle  pubUiebei  ooee,.  •  n  gamo 
„  aotte.  Milord!  Voi  aagpo  tiato  ad  amnuMtrato  dalla 
«.  capariaMa  ii^*aito  dal  govanuffo,  additataci  toI 
„  ciò  elle  far  doglia.  L*Hartlbrd,  antico  servitore 
della  Corona,  e  già  Membro  del  Gonsiglio  privato  di 
Carlo,  trovandosi  sorpreso  ed  imbarazzato  per  <piella 
confidenza,  volle  aoaiiaare  il  dar  risposta;*  e  le  aae 
ananoM  noo  ooaaaotifaiio  ia£uti  ohe  uà  Ibaae  eon- 
anhato^dal  Protettore  uè  a*aitardaaae  a  eónaìgliarla. 

11  Groaiwell  però  lo  stimolò  a  dir  liberanieiite  il  parar  * 
suo,  siccbè  importunato  da  miHe  imperiose  quistioni, 
dovelte  pure  scendere  all'impraticabile  consiglio,  già  * 
ripetuto  in  questa  Istoria,  di  richiamare  Carlo  li  e  re- 
atitnirgU  la  Corona,  li  Gromweli  rispose:  „  Troppo 

„  eaaer  ap^te  le  me,  e  non  potw  fiderai  in  GaHo 
pin  muì  in  pari  modo  ai .  portò  replieatanaante 
Terso  le  famiglie  più  mostri  éA  Regno  ;  e  sebbene 
scarso  fu  il  numero  di  quelle  che  s'arresero  alle  sue 
false, carezze,  le  ridusse  però  tutte  con  questo  mezzo 
ad  una  specie  di  sicurezza,  faustissima  al  despotismo. 

Dopo  mille  esitaose  alle  qoali  coatrigaeranb  V  ori- 
gine .e  le  forme  date  et  ano  potere,  il  Protettore  van- 
ne in  ddiberaaiona  di  '  oompoirre  mia  Camera  Alta  ^ 
tutta  di  Bdoi  Ginrati  e  de*  suoi  più  (idi,  intmdend^ivi 
anche  alcuni  suoi  nemici,  per  allontanarli  dall  aula 
dei  Comuni  ove  non  gli. garbavano  ponto;  e  mandò 
foori  le  lettere  di  convocazione  cone^ite  como  prima 
aolmrisi  terso  la  Gemerà  dm  Lordi. 

Riccardo  Gromwdl  ed  il  ano  fratello  Enrioo,  fii* 
tono  i  primi  nominati,  ambo  col  titolo  di  Lotd. 
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Mentre  per  sì  distorte  vie,  e  tanto  tìmidamente,  mi- 
ma il  Protettore  a  farsi  verso  la  Monarchia  assoluta^ 
non  fu  080  però  a  «ortira  la  novella  Camera  d'alf^ 
]irÌTÌlegio  arialoeratioo,  ma  i  Commù  da  lampo  aisai 
awoelatti  aU^asohuÌTo  poteva,  si  rìgttaréwdao  offieii  dal- 
r  oguagliaaxa  ;  e  i  Eepnbblieaoi  s*  anontanaraiio  Tie- 
piìi  dalla  causa  del  Cromwell.  Questi  facilmente  gli 
avrebbero  perdonata  la  sua  personale  dominazione, 
che  saria  stata  passeggiera,  e  il  ristabilimento  d^U 
instituli  minati  col  potere  reale  lor  sembrava  prccur- 
aore  di  questo.  Dopo  aver  odiata  V  ambisione  dal  Groaa- 
well  ohe  gli  opprimafa^-odìaTano  ora  i  mioì  crrarì,  pei 
quali  rovesciando  la  sua  fortuna  poterà  secò  travol- 
gerli nel  precipizio. 

La  prossima  adunata  del  Parlamento  palesò  chia- 
ramente queste  difficoltà;  e  il  Protettore,  che  per  di- 
rìgere le  nuove  aesuoni  e  rioompenaare  in  uno  i  suoi 
amici,  aveva  traslocati  nella  fluova  Camera.i  BlembrI 
dn  Comuni  più  accorti  e  a  lui  più  fidi,  stnU  baà 
tosto  gli  effetti  di  quel  mutamento. 

Come  le  antecedenti,  Fattuale  assemblea  mostrò  la 
sua  preminenza  dal  primo  giorno  delle  sue  sedute. 
Addì  ao  gennaio  le  due  Camere  sedettero;  e  un  usciere 
della  verga  nera  n*andò  ai  Comuni  avvisandoli  che 
il  Prolettore  era  entrato. nella  sala  dei  Lordi.  Quivi 
n  recarono  perciò  li  Membri  tutti  preceduti  dell*  Ora» 
tore;  e  il  Protettore,  imprendendo  favellare  si. volse 
alle  due  Cambre  distinguendole  colle- prische  denomi- 
nazioni. 

Ove  si  voglia  desumere  T  angustia  dello  stato  delj 
CromvrcU  dalla  oscurità,  de*  suoi  disootsi^  hisognetà- 
crederlo  imbsòrassatissimo  in  questa  circostausa;  che  . 

se  poi  la  presente  osservazione  si  applica,  com'è  ta-. 
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gìonevole,  sé  altre  concioni  di  hri,  se  ne-  spiega,  la 
bizzarrìa  c  la  vanità  delle  idee  spesso  incontratevi. 
L'  uooio  UMto  ad  esercitar  il  suo  genio,  operando,  si 
trova  a  mal  partito  il  più  delle  volte  che  gli  è  d' uo- 
po fifellarev  nèr  sa  trarsi  d*iflq[>aecto  sansa  giaa  ft* 
stidio;  taleliè  dotando,  in  cosi  latti  frangenti,  risentirsi 
il  sno  disooTso  della  foga  dio  è  nei  pensien,  e  gràro 
e  imliarazzato  risulta  a  misura  della  vastità  dei  pro- 
getti e  dei  segreti  che  gli  occupano  V  animo  ed  ag- 
Ip'aTano.  Mai  infatti  apparve  il  Cromwell  più  cKe  non 
era  mistico  ed  incerto;  e  in  panegirici  dcdla  libertà  si 
trattenne,  in  ringrasiaisaBli  dia  Profidensa,  in  dta- 
sioni  di  'salmi,  e  in  dsdamasiòni  contro  1*  Episcopato , 
già  caduto  in  disuso.  Parlò  degli  uomini  cui  è  tolto 
r  intendere  le  opere  di  Dio,  nè  gli  effetti  veggono  delle 
sne  leggi,  nò  sanno  considerare  avere  egli  smantellato 
le  antiche  posaanxe,  onde  la  genti  imparsisero  a  te- 
merlo. Tentò  poscia  il  noVello  •  ordinamento  del  mi* 
nistero  ecdesiastico,  dicendo „  Lo.  spirito  dai  hrati, 
„  non  può  /conoscere  quello  dell' noaM,  come  lo  spi- 
rito  dell  uomo,  non  conosce  le  cose  del  Signore: 
le  cose  dì  Dio  si  conoscono  mediante  lo  spirito 
•  Però  contro  rosato  fu  conciso  nel  dire,  scusandosi 
colla  sua  mala  salata*  Disse  tendadendo:  „  Quanto 
,1  dolce  .mi  £»ra,  sa  presso  k  rostre  riposeranno  la 

mio  òasa.  ,«  Promise -ai  ikp^tati  cho  sarebbero  stad  . 
j  benedetti  del  Signore;  e  rinnovate  le  lementsnze  in-  • 
torno  ai  mali  che  se  gli  cacciarono  adJasso,  sicché  gli 
*  '  era  tolto  favellar  più  oltre ,  annunciò  un  onorevole 
personaggio,  dal  qnala  più  distintamente  avrebbero 
udito  qnantn  partaacf  asi  a  qoélla  eirc^tana^  ed  alla 
loro  ònkma. 

Il  Piamw,  «lord  Cwmninario  dei  sigilli,  inoomfaiciò 
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del  suo  donno;  e  non  par  vero,  come  quest'uomo, 
d'altronde  abile  giureconsulto,  in  occasione  di  tanto 
|;caTÌ  interessi  metteise  in  campo  ■ttmiani  e  figura 
cayate  dalla  Soóttiiniy  quasi  yolease  tcaiuare  eJiatoaii* 
dna  io  aeopa  vara  di  ^aUa  sataìoai  a  éd-  va»  4k^ 
aaofao.  Pernà,  aattsa  addsrfie  alena  ragiaBavola  aonlìró, 
adebri  la  rìaidaaa  détte  dna  Cavara  oaì  aeguenta 
proposito:  ,^  Giacobbe  disse  al  suo  figlio  Giuseppe;  Io 

non  pensava  a  rivederti,  ed  ecco  che  Dio  mi  con- 
n  cede  ?eder  te  e  tua  prole,  intendendo  di  M^- 
^  jMMea  ad  Efraim  tuoi  figliuoli;  e  molti  dì'  noi  non 
„  panott,  dira  ngtialmaote:  da  qoalaiM.taoipo- amano 

rdneasa  la  ^paniasa  di  rìvadare  tra  nai  ton  Capo , 
„  quando  piacque  a  Dio  mostrarci  nn  Capo  supremo 

tra  le  sue  due  Camere  del  Parlamento?  „  L'oralorc 
seguendo  di  pari  passo,  tolse  dal  primo  capitolo  della 
Genesi  V  imagine  dal  caos,  per  dipingere  le  turbolenze. 
daU!  loghiltarra,  a  paragonò  la  dlTiaiona  dalla  dna  Ca« 
jnaiB,  alla  acque  spartii  sn^  finirà  del  aaaa  in  ai^a- 
riori  ad  inferiori. 

Senza  confutare  direttamente  coloro  i  quali  mor- 
moravano delle  imperfezioni  del  Governo,  ricordò  la 
lentezza  di  Dio  quando.  creaTa  1  universo  ;  e  li  sei 
gi«Mrni  posti  in  quell'opera,  ^  pnraro  un  termine, 
non*  cui  yittonaaiBMnta  oompavara  a  ginatlfiaara  ilri« 
tardata  godimento  della  Ufaartà. 

Seppe  peiÀ  fra  tanié'etmnasze,  eloquantémenta  con- 
frontare r  ostinazione  ^  con  che  i  Repubblicani  cor- 
tevan  dietro  alle  loro  chimere ,  cogli  sforzi  tentati 
onde  riedificare  il  tempio  di  Gerusalemme,  a  colla 
pertinace  incradnlitè,  ohe  Oftinaraai  al  trafaglio  quatti 
pìn  Inaain  ntÒTano  a  divonre  i  lamatori,  8j>iegaada 
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questi  leSagwm  come  im  «fifelto  OTdiaario  •  pàing- 
giero  di  qod  tnob. 
La  ridondasta  di  taolei^  «m  «adoie  da  qwl  di- 

,  scorso  la  finezza  oratoria,  che  ansi  in  gran  parte,  lo 
costituiva;  c  fra  i  passi  di  quest' altima  fatta,  merita 
eaaere  ricordata  la  seguente  professione  di  tolleranza 
idigiosa,  intrusavi  giusta  T  usata  politica  del  Protei 
tore,-  di  oonioaàtm  wè  tra  aaae  la  liiiartà  raligioaa 
•  la  politica,  sostitMda  Tum  all'altra-  nelToi^iuoiM 
e'  nel  latte:      Se  akaai  wmuA^  aUbeaoliè  retti  in 
„  tutt' altro,  Ikaso  del  ceremoniale  la. sostanza,  e  col- 
^,  locano  tutto  il  regno  di  Gesù  Cristo  solo  tra  forme 
99  e  discipline  (  cose  da  portar  giovamento  ove  con- 
„  tengaMi  .tra  giosti  limiti),  se  all'uniformità  delle 
*    esterne  |mticli»  vaolsi  sagrifieare  ruoioncdei  oaori« 
,9  se  pereiò  a  taiUo  oeeo  odio  si  giunse,  die  u  -yI- 
„  dero  frateHi  veoidère  fratelli,  «dendoli  pronimciare 
sibolet  in  vece  di  scibolct;  se  v  ha  finalmente  chi 
rifiguarda  come  Pagani,  non  quui  Cristiani,  quanti 
non  si  prestano  aU'una  osserTanza  od  ali  altra  o 
99  dii  tiene  in  ebntó  'di  demoni  tutti  li  non  compreéi 
„  entro  un  tal  cerdiii»»  né  gli.  uomini,  né  Dio  pos* 
„  sono  tollerarli;  diè  trop|]ia  è  T  incongrnensa. 
„  Sia  pur  benedetto  il  Signore,  poiché  in  ver  noi  -e 
ver  quelli  misericordioso,  affidò  il  potere  a  mani  così 
„  fatte  che  costrìngendoli  a  starsi  tranquilli,  gU  allon- 
„  tana  dallo  straziarbi  e  soambievolmeote  divorarsi. 

Porto  un  quadro  della  nuova  Costitnsaone  e  delli 
sooi  vantaggi,  V  oratore  agginnae:  „  Altro  ostacolo  mo- 
„  ve  dal  maloontento  d*dUnini  nostri  antidd  amid,  da 
„  cui  prima  avemmo  giovamento  e  da  coi  trsr  ne  po> 
„  Iremmo  in  avvenire.  Questi  distinse  in  due  fa- 
zioni, di  cui  r  una  pait^ggiantc  cogli  Spagnuoli,  T  ai- 
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M  oonpostft  di  àd  rinviiouiTa  agrineiridii  •  iriTévà 

ritirato.  Questi  ultimi  riciiiamaya  agli  ufizi  loro,  in- 
vocando il  Signore  perchè  congiunga  i  cuori  di  quanti 
•QAO.  ijnp^giuU  nella  stessa  cau^,  imbarciti  iM>pra  uno 
Bteeio  «Mie,  e  che.  perir  devono  o  TeÌe|§iMe  vftìti. 
Dopo.  miA  TÌolenU  iarotlWo  eoatro  la'poMM  8pft> 
gnnola,  l' Onnòté'fmsé  udirò  lo  sola  Idee  poai^yet 
ténotad  nel  ano  dileoMO,  VinenificmM  -doè  ddio 
ultime  gabelle,  e  la  necessità  di  accordarne  delle  mag- 
giori; poi  si  rivolse  al  Protettore  con  qUeste*  parole 
che  £acv>no  .le  ultime:  ,y  Per  grancU  che  siate  o  poa- 

sioto  divenirlo,  qoalanque  ooaa'  UcìqBto  o.latete, 
^  SMiTcrà  .  da  Dio  o.  por  Dio,  non  da  Toi  e  per  voi, 
y/o  jBiirerà'al-bcflió  degli  ooinini  tatti  o  •  quello  qpo-. 
„  cialmnto  del  Popolo  di  Dio.  „ 

Ciò  essendo  yedremo  la  Verità,  la  Pace  e  la 

Giustizia  in  santo  nodo  congiunte,  e  Gesù  vedremo 

assiso  sul*  suo  trono  fra  noi ,  non  nella  foggia  let- 
y  9  tarale  o  carnale,  segnata  da  tanti  cervelli  afiraYolti,  • 
„  ma  puro  spirito,  e  verità.  Adempiam  dunque  ci«> 

sonilo  did  nostro  posto,  da  timorati  o  ftàéi  i  do- 
„  veti  impostici;  e  compiota  V  opera  da  Dio  a  noi  se- 
„  gnata  in  questa  vita,  possa  nella  futura  scendere 
^,  8U  noi  la  sua  santa  benedizione  con  queste  parole: 

Venite,  servi  fedeli^  aocoipunatevi  le  graaie  d^  vo- 
„  atro  Signore.  „ 

A .  fironte  della  varia  indole  de*  vari  tempii  ben  può 
Cfodmi  che  un  tal  tenor  di  lisgnaggio,  come  ora  a 
^noi,  sembrar  dovesse  lidioolo  in  qne*  giorni  a  buona 
parte  del  Parlamento,  già  ammonita  dalla  lunga  ipo- 
crisia del  Gromwell  e  dall'odio  natrito  contro  il  duro 
suo  giogo. 

Siooome  pni  le  esagerasi^ni  dei  fanatismo  avevano 
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IrtCD  a«fc<ied«gf  ì«orediili, «ti detto  4kmmilipàM 
briiiicaMente  di  UliHii-  i  ^àli  TioMgife  ìe  MOtè  Sorit'^ 
ture;  «i  'iidevaiie  del  Giele,  dei'IolMpefO'e  d'o^i  fon- 
damento dt'llfl  Fede.  Ora  eglf  è  facil  cosa  indovinare 
come  tra-  uditori  di  quella  latta,  £o9se  ricevuta  misti" 
&tk  sì  oieasognera,  ebe  anche  nuilli  ienitlioì  ooaalde* 
nvatie  ooope  fei  fìete/airte  di  liè  «nttpetoré  laiwelie- 
Mo  dal  eòo  pmere.  *  '         *  * 

All'epeftfira^idle  miete,  weeloitt  ferèno  eetheS^  tmfe 
le  appatvteee  legali;  e*  tóHe-  \è  gaafdie  dalla  porta  del- 
1  aula,  ne  fu  lìbera  T entrata  a  quegli  stessi,  esclusi  dal 
Protettore  oell' istante  dell  antecedente  convocazione.' 

Un  articolo  dell  umile  rimosrraAza  oiSeita  ei  Crem^ 
w^,  dMneraildo  fhe  alla  tota  OaMm  éj^lHivà  pvlBox 
d'eedofione  i  tuoi  MemM  diede  H  tornare' id  pdfllo  ler» 
e  oo¥atttatre  Aefittlati,  titliti  eMici  dd  f^titéttòre,  kia- 
spriti  dàlie  persecuzioni,  e  prima  èspulsì ,  perchè  a- 

■ 

Ycvano  sottoscritta  la  protesta  del  19  settembre.  Uni- 
formatiii  senza  stento  al  giuramento  préecrilto,  trora- 
vooo  nfcUa  Catterà  la  parte  del  Go?erno,  priva  delli 
suoi  pio  B|ildi  teategei,  dal  CronÉvvell  fnakpeali.lra  i 
Pari.  Anche  THaslerìg  era  «tato  aggregato  ella:  GanMra 
Alta,  e  non  già  per  prémiarlo-,  iria  otide  aKenfanarlo 
dai  Comuni;  ed  avendo  ej2:Ii  compreso  come  ogni  stia 
prevalenza  limitavusi  fra  T  assemblea  democratica,  vi 
stette  saldo,  e  né  meno  ai  degnò  rispondere  al  eenno- 
dei  Protettore. 

Il  dromireU  a?rà  eèlrtamlenfee  mlindoti  I  Atntì  éì 
qael  eainbìeniedto;  tttf  gtl  arrè  giodteatt' iaevifabili, 
perchè  colleglli  ad  assai  più  vantaggi.  Già  a  fronte 
di  tutta  1  autorità  esercitata  sopra  la  Camera  ,  gli 
era  stato  forza  rinunciare  ali  ambigua  ed  arbitraria 
clausole^  per  ém.  la  eoeita  dei  Dopatati  dorerà*  esséra 
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tottdpoett  al  Consiglio  di  Stato;  porcili  uiit  aMomMoa 

■ia  pur  serrilo  quanto  pia  molai,  è  gelosa  di  serbaro 

se  non  altro  ciò  che  può  dar  prezzo  alla  sua  dipen- 
denza-, c  si  coosiileri  che  quegli  stessi  Membri  che 
dopo  cacciati  i  loro  compagni»  erano  rimasti  in  po- 
testà della  Camera  e  volevano  incoronar  Re  il  Grom* 
well,  non  oonsealirooo  dispensario  dell'aiuto  loro.  8b«* 
gliarono  essi  .quando  si  ridussero  all'impotonsa»  oon  age- 
volare il  ritorno  di  qndla  parte  della  Camera  il  'oui 
coraggio  rese  più  abbominevole  ia  bassezza  loro. 

Questi  nuovi  oppositori,  tulli  nel  senso  repubbli- 
cano, cominciarono  dal  non  approvare  i'eaistenj&a  dell^ 
Camera  Alta,  che  indisponeva  sino  i  Deputati  più  ven« 
ditti  al  Cromwellj  ed.  avendo  i  Pari  prevenuti  i  Con 
inuni  oon  vari  messaggi,  i  Comuni  in  vece  di  farvi 
risposta,  discutevano  intomo  ali*  autorità  non  legittima 
ed  ignota  da  cui  partivano.  U  Protettore  s'accorse,  e 
ben  a  ragione,  che  tali  attacchi  miravano  alla  sua 
atessa  persona;  e  convocati  i  Deputali  in  Wbile-Hall, 
parlò  lungamente  con  esortarli  alla  concordia  ed  ai 
rispetto  delle  pubbliche  instituiionL  La  Camera,  unsi, 
ohe  moderarsi,  entrò  tosto  in  più  dilieate  quistioni  o 
si  propose  la  disamina  di  tutti  gli  atti  promulgati  do* 
rante  1  illegale  esclusione  di  tanti  Membri:  lo  che  era 
un  investire  la  base  d'  ogni  potere  del  Cromwell. 

Per  sì  viva  opposisione  rìsursero  grandi  speranzOf- 
e  lotti  si  coUegarono  i  neottci  del  Pcotètiore.  i  Pro-, 
dicanti  della  Setta  ladepondenle  tornarono  da  capo, 
con  violenti  declamaaioni;  e  i  Realisti,  attenti  sempre 
a  scoprire  turbolenze,  che  loro  porgessero  il  destro  di 
vincere,  erano  irrequieti  e  cercavano  nuove  alleanze, 
i  discoròi  di  molti  Officiali  dell'armata  aanuociarono 
lo  spirito  turbolento  di  essa;  per  Londra  cir^laranci 
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protesto  sedisiofle}  e  mentre  le  GaoRra  dei  Lerdi, 
ÌK^ite  dall^uidote  delle  riTolaaoM»  •  ia  lup  «Mitra* 
rie  queste  volte  e&  diritti  dell*eatioe  Nobiltà,  no»  evofa 

donde  trar  (orza,  la  maggiorìe  dei  Gottom  ereeeere 
ad  ogni  di  in  ardire,  e  pareva  sorridere  alle  turbo- 
lenti mosse  dei  nemici  del  Protettore.  I  Lordi  ave- 
Yano  spedito  uoaooTO  messaggio  alla  Camera  dei  Co- 
muni, onde  recaiH  a  dqotì  rigori  cotitro  i  Pepieti}  e 
ci6  per  eegnire  le  conanete  arti  del  Protettore,  dia 
ponera  in  campo  quel  nome  in  ogni  latente  perìoobeo 
per  ispaventare  i  Repubblicani  e  praticare  il  domi- 
nio assoluto.  Ma  il  Cromwell  fu  ben  tosto  spinto  dal 
suo  carattere  ed  une  di  quelle  veementi  deliberazioni, 
che  o  accelerano,  o  impediecono  le  rÌTolusioni.  In  po- 
chi giorni  dopo  l' apriaMnto  dello  Camere,  i  Rapnbbli* 
catti  aTCTiao  fatti  grsndi  progrea^,  né,  bieogaaTa  la* 
aciar  crescere  il  pericolo.  Sallc  prinse  sospettò  il  Groa»» 
well  che  i  suoi  oppositori  in  Parlamento,  intertenea- 
scro  segrete  pratiche  coli'  armata  ;  e  dopo  aver  egli 
stesso  durante  alceoe  notti,  esplorata  la  condotte  dei 
soldati  posti  alla  custadia  di  White-Hali,  o  perchè 
Tcdesse  di  doTcr  temara  V  iaflneoaa  dalla  Gamera 
eolia  soa  stessa  gaardia;  o  perchè  assai  temesse  per 
ee  stessa  V  opposìsione  di  queir  Assemblea,  si  decìse 
a  licenziarla.  Alcuni  suoi  amici,  premurosi  che  almeno 
le  forme  della  libertà  fossero  serbate,  contrastavano 
a  quella  sua  determinazione,  a  gli  rioofdevano  quanto 
damio  potassa  uscire  dal  ripetare  troppo  di  ^qacata 
così  fM  UcansiameotL 

Nel  decimo  q[aarto'  giorno  dette  Sedute  parlamen- 
terie,  dietro  nuove  nozioni  suir  agitamento  degli  ani- 
mi, si  mosse  aspramente  senza  codazzo,  appìgHandosi 
ai  primo  calesse  in  cui  s'abbattè ,  e  seguito  dal  Co- 
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lonnello  CromwcU  tuo  nipote  e  da  sci  uomini  della 
sua  guardia,  entrò  neli  Aula  dei  Lordi,  ove  tratto  da 
«B  canto  il  Fleatwood,  gli  oommniG^  il  Maao  della 
•sa  eomparia.  Inrano  quei  sao  pareota  lo  topplio^ 
ìhraqciaHe  al  ptapoMa  di  Mioglian  k  Caflaeri,  •  a 
tpKa  le  pregliiaTO  di  ^piesto  ai  rìapoodaftt,  tita 
b\oì  Tamblielklto.  8ped)  tosto  i  Givriici  dai  Coraani, 
che  gli  avvisassero  di  recarsi  presso  i  Lordi ,  lo  che 
fecero  essi ,  sospendendo  le  discussioni  intomo  al  ti* 
tolo  ed  ali  esistenza  della  nuova  Camera. 

11  ProtaUore  iceilò  «o*  aringa  »  distinia  dal  vario 
mono  con  Olii  è  eanoapita.  Nvlla  è  più  doloe  ed  imiilo 
doli*  esòrdio;  e  proteatalo  com'egli  araséa  aparato- cha  la 
riunione  del  Parlamento  dovesse  riuscire  una  gran  be» 
nedizione,  disse:      Posso  afiermare,  che  assai  meglio 

saria  stato  per  me  vivere  all'ombra  del  mio  pio* 
„  colo  bosco,  custode  d  mi  gregge  di  iBoatani,  «Hai 
n  che  piglianni  1*  incariico  di  ^[yasto  gofamo 

Nel^  processo  dal  diaaarso  vuol  giMiieaiia  •oaft 
molt'arle  io  stdbftimettto  della  Camera  dei  Lordi  di 
cui  tanto  risentivasi  la  gelosia  democratica;  e  il  Grom> 
well  tenta  da  buon  lato  T  amor  dell  ugiiagliaaaa^  «obo 
apre  1«  rivoloaìoni  e  sopraTTÌTa  loro. 

Alla  formaabiia  (fi  fMala  Catara  «oabi»  diate» 

ttoaùni  cha  potale  aeonlMe  ad  ogni  passo»  a  Uria- 
t,  ger  loro  la  mano;  noaiiiii  in  soomia  tulli  del  voaM 
„  ordine  e  della  rostra  fatta  „.  Palesando  poi  tatto 
a  un  tratto  la  sua  collera  e  i  suoi  sospetti,  denunciò 
fortemente  le  male  pratiche  osate  verso  l'armata,  ondo 
rovesciarvi  T  ordine  presente;  il  progetto  di  edificava 
Bovella  Ropobldioa,  la  quale  è  masso  per  àkmn  di  af- 
girar  tuUi  §U  altn;  finahoeiita  qnanto  si  era  tentato 
per  riduRf  V  armata  a  secondare  ^csto  progetto. 
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Tutte  fiiMt»  coM  Bumaiio  a  secondare  ilRe  di  Sec^ 
sia,  ed  io  od  credo  obbligato  Terso  Dio.  a  pme- 
„  mrìe.  Egli  è  Tero  ^antMo  vi  diceva  im  White- 

Hall;  v'hanno  forze  apprestate  per  conquiderci.  Dio 
^,  è  testimonio,  che  mi  si  assicurò  avere  il  Re  di 
Scozia  un'armata  sulle  coste,  pronta  all'imbarco. 
Tutto  ,  io  seppi  da  tali  che  videro  ;  e  mentre  ciò 
anssiste»  gente  non  mollo  da  ne  disopsta',  s*  ado- 
^  pera  anciocobè  il  Popolo  della  città  tumultui,  e  po- 
„  trei  dir  si  rìbeUL  Me  coli' aiuto  di  Dio  spero  io  bene 
provare  loro  che  a  mal  partito  s'appigliarono.  Dac- 
chè  sedete  qui,  non  contenti  d' aver  tentato  corrom- 
^  pere  Tarmata  ed  importunarla  percbè  .producesse 
^  la  qoistione  dello  stabilimento  di  una  Repubblica, 
arri  tra  toì  cbi  dietro  commissione  di  Carlo  Stuart» 
armolò  fiintori  alle  mei  sperato  tnrbolense.  Che 
aspettarci  dunque  mentre  V  inimico  è  pronto  a  col- 
^  pirci?  Sangue  e  disordinL;  e  se  tali  sono  gli  scopi 
delle  vostre  «edule»  se  tale  è  la  vostra  condotta,  io 
penso  esser  giùnto  con  tutta  ampiezza  il  tempo  dì 
^  ebiudere  le  Toatre  adaDaose,  e  lioensio  quindi  il 
Parlamento!  Iddio  fra  yo|  e  me  sia  giudice  „.  .Molti 
Deputati  risposero.  Amen, 

Sebbene  assai  si  mormorasse  di  questa  nuova  vio- 
lenza, disapprovata  dai  più  fedeli  amici  del  Gromwell, 
non  la  si  può  considerare  come  un  errore,  avuto  ri- 
guardo alla  sitnaiione  di  luì.  Y' hanno  di  tali  sintomi 
di  vicino  pericolo,  che  per  amore  della  propria  con- 
aerraaione,  giudica  meglio  d*  elcun  altro  chi  tiene  lina 
le  ^ani  il  potere;  e  se  mai  giugne  ad  allontanarli  si 
accusa  la  sua  politica,  appunto  perchè  non  appaiono 
le  prevenute  conseguenze. 

.  Non  è  sì  facile  calcolare  cosa  sarebbe  avrenuta  in 
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questo  btanld  nell*  Iii^ntem,  86  fra  ì*  a^tttione  cà* 
gionaUTÌ  dalla  opposisione  del  Parkmentó  e  fra  il 

malvolere  di  tutte  le  parti,  Carlo  vi  fosse  giunto  con 
soli   diecimila  soldati.   Pensando  come  questo  Pria- 
cipe  atease  nelle  vicine  Fiuadre  al  comande  d'  alcune 
troppe,  molti  andditi  fedeli  ayeyano  aparto  il  caoro 
a  nuo?e  apecanie;  e  imrigorìTano  le  eomunleaiiom'  fi« 
i  Healiati,  non  eeaaale  mai  aotto  il  Protettorato,  wuk 
delle  quali  il  Gromwell  sapeva  Tordifnra.  Il  LonlOr« 
monde,  proscritto  dalia  Repubblica,  avendo  testé *ee** 
latamente  scorsa  Y  Inghilterra  in  nome  di  Carlo  li,  vi 
aveva  troTate  molte  macchine  apprestate  in  favore  dì 
queato,  die  embbero  operalo  Ioato  eh*  «gli  Ioaae  oom^ 
perao;  e  le  fiucioni  peleaavafiai  eoli*  ardimento,  ordine^ 
aario  precnraore  dello  acoppio,  e  che  oie  non  se  aift 
die  un  indÌEÌo  può  divenirne  la  causa.  Mille  arverae 
voci  minacciavano  la  vita  del  Protettore;  e  correva 
pei  tre  Kegni  cerio  opuscolo  intitolato,  uccìdere  non 
è  aisaèsinare,  il  <{uate  diretto  al  Cromwell,  incitava 
•Otto  colore  di  piacevoleif  a  ad  ns*  ncoiaionef  eoi  «oedai^ 
potevano  di  leggieri  il  ftnatiamo  e  il  dtaio  di  geodette; 
Anche  fra  i  Repubblicani  v'erano,  alcuni  pieni  di  en- 
turtiasmo,  i  quali  invece  di  temere  i  pericoli  che  di- 
vider dovevano  col  Protettore,  consacravansi  tutti  ad 
odiarlo.  Dovevasi  in  una  petizione  alia  Camera  do* 
mandare  fosae  riatabilite  la  Repnbblica;  e  T  Hariaaen»' 
cinto  aempre  *  dàì*  oaata  ingeooità ,  a  parte  di  tottet 
queste  trame,  con.  mohi  anticin  UveUaieri  cacciati  dal 
Cruiuwcll,  iniloiva  sullo^spirito  di  molti  Oiiiciali  del- 
l'armata. 

h  il  pericolo  fu  certamente  grave;  poiché  il  Fro*> 
tettola  coairetto  «  aospettare  delle  aua  ateaaa.  goar-i 
dia^  toalo  dopo  diaoiolta  la  Gamra,  Uceosiò  il  Co- 
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lonoello  e  cinque  OfEciali  del  éuo  reggimento  di  cfl* 
Talierìa.  U  Tiiurloe  otsenra  che  questi  OfhciaU  eraao 
«ttabAttUli,  Talo  t  din  della  Salta  piò  lìbera  e  più 
anadita  nel  dogma,  qniodi  aneha  la  pia  v^pjabfalicaQii 
in  una  molusìoii^  tutta  religiosa.  • 

Il  Cromweli  però,  sciolto  il  Parlamento,  racquietò 
fobito  il  suo  naturai  dominio  sulK  armata.  Riiuù  tutù 
gli'  Officiali  in  VVhile»HaUe;  a  roise  loro  mi  ditoono 
die  fa  rìcoralo  eoa  catuiitwwi  e  osi  tcoaa  dietro  per 
parta  di  quelli,  il  gianunanto  di  maro  o  aarira  per 
lai.  L*Harìifoa  fa  rioahiot»  ia  aaieere,  doodo  oaii 
era  uscito  che  per  congiurar  di  hel  nuovo;  ma  il  Pro- 
tettore  non  osò  mai  punire  di  morte  questo  incor* 
fii§|ihilr  martire  della  libertà,  cospiratore  poco  dan- 
ttoao  par  lo  aoirerduo  ardore  di  eoo  aalo.  Si  proibì 
ai  pérticolaii»  il  tener  aeaafliUM  md  piataelo  d  odir 
pvedieara. 

Per  la  soluzione  del  Parlamento,  e  per  quakh'allra 
aererà  cautela,  sparve  il  nembo  dei  malcontenti  che 
da  tutte  parti  minaociavaoo;  e  parve  ei  rassodasse  il 
Croaiwcj^  ael  poteva,  eoa  raoipara  lo  statato  da  lai 
fiitto  per  aoateaern. 

Mentre  non  si  sapere  se  vn  nnofo  Paitamealo  sa* 
rebbc  instituito,  il  Protettore  chiamò  a  se  le  autorità 
d'indole  democratica,  le  quali  erano  in  Londra,  cioè 
il  Lord  Podestà  e  il  Consiglio  Gomonale;  e  aggiunti 
a  questi  i  principali  Capi  dell'annata,  taone  loro  an 
discorsQ  sai  paricoU  dello  Stalo,  a  sogli  sforai  dei 
Realisti.  Parlò  del  Tiaggio  die  Ormonde  aTOva  fatto 
a  Londra,  annunciò  gli  apprestamenti  della  spedizione 
di  Carlo,  esagerò  gì' inconvenienti  d'una  sua  invasio- 
ne ,  e  concluse  esortando  1*  amministrazione  muaici« 
pala  di  Londra  ad  affidar  il  ooomoiIo  alla  truppa» 
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ad  oomiai  |MetQ«,  ordUatti,  aliaiii  da  ogni  tpirilo  di 
iimoiie  e  fiàdeli  al  €rorefiio.  Ha  già  era  per  Cario 
ieono  ristante  di  tentare  nn* impresa,  di  cui  il  Grom- 

well  narrava  le  più  minute  circostanze ,  e  che  ad 
ogni  modo  era  piena  di  pericoli  e  di  dubbiezza.  Vi* 
bacissimo  e  prode  fu  Cario;  ma  quo  ebbe  alcuna  delle 
qualità,  le  ^ali  indispenaabili  a  cosi  ardito  propoato», 
non  aareliliero  però  liaatate  a  mandarlo  ad  efietto. 

Carlo  ne^anoi  progetti  era  fraatomato  dagli  esplo- 
ratori postigli  attorno  dal  Cromvell,  e  sebbene  il  Man- 
ning  convìnto  d'essersi  venduto  spia  al  Protettore,  a- 
vesse  lasciata  la  vita  sul  patibolo ,  T  Willis  era  sem- 
pre il  confidente  del  Glarendon,  e  mantenere  segreta 
oorrispondensa  oo)  Thurloe.  In  Corte  misera- ed 
.  errente^  nnofi  traditori  »  creava .  ogni  di  1*  oro  del 
Gromwell,  coi  per  tal  meàxo  gìugnevano  a  cognizione, 
le  circostanze  più  segrete  della  vita  del  giovane  He.  Nar> 
rasi,  a  questo  proposito,  di  un  nobile  Inglese,  il  quale 
ottenuta'  Ucenxa  di  viaggiare,  sotto  oondiaione  ohe  non 
si  recasaé  a  visitare  il  Pretmdenie^  non  trasoarò  oau* 
tela  vemna,  onde  mancare  impunemente  a  quel  patto. 
Tornò  in  Londra;  e  il  Protettore  dopo  interrogatolo 
e  uditolo,  gli  disse:  „  Vero  è  bene,  che  per  mante- 
„  nere  la  data  fede,  entraste  senza  lume,  e  che  il 
„  colloquio  accadde  in  luogo  oscuro  nè  gii  tacque 
le  più  minute  particolarità  dei  discorsi  quivi  tenutisi. 
Il  Cromwell  però  pago  di  spaventare  lo  Stuardo,  eh» 
sapeva  d*  essere  iovigOato  segretamente  ad  ogn*  istantCf 
non  profittava  delle  ottenute  rivelasioni  a  moltiplicar 
le  vendette,  preferendo  il  conoscere  le  congiure  al  pu- 
nirle. Si  credette  che  in  ciò  stease  una  condizione  del 
trattato  coli  infaoie  Willis ,  per  la  quale  durasse,  e 
eoa  tanto  profitto;  e  certamente,  sciente  deli  arrivo  in 
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Londra  del  mtrokese  d'  Ormondei  scansò  il  Protei-, 
tore  atesso  roocatììooe  di  farlo  arresUre,  annnnoiaBdo 
la  novella  come  per  lacherso  al  Lord  Brogfail.  „  Giunse 

„  or  ora  in  Londra  un  Tostro  antico  amico  gli  disse, 
e  nominò  ])oi  di  li  a  poco  il  Marchese  d  Ormonde. 
Il  Lord  mezzo  spaventato  protestava  nulla  sapere  di 
niò;  e  il  Croinweli  riprese.:  „  Non  ne  dubito,  ma  se 
9,  desiderate  la  salreisa  di  quel  già  Tostro  amico, 
„  adoperateri  acciocché  sappia  cbe  non  ignoro  il  sito 
ore  troTssi^  e  i  progetti  che  volge  pel  capo  Po- 
scia indicò  r  asilo  del  Marchese  d*  Ormonde ,  talché 
aiutò  egli  stesso  quel  proscritto  nella  sua  fuga.  Con 
indulgenza  non  meno  stravagante  in  tempi  di  proscri- 
sioni  e  di  tirannide,  la  moglie  del  Marchese  viveva 
tranquilla  in  ^Londra-,  e  siccome  pubblicati  eninsi  tatti 
i  beni  di  quello,  lo  stesso  Gromvrell  la  soccorreva 
puntualmente  con  una  pensione  di  dueniU  lire  ster- 
line. 

Dorante  la  guerra  colla  Spagna,  invigilando  mag- 
giormente ia  Corte  di  Carlo  il,  e  spandendo  dovun- 
que la  comizionc,  giunse  anche  a  sspere  che  una  nave 
.  olandese  doveva  sbarcare  nelle  .Fiandre  il  denaro  con 
che  pagarvi  le  truppe  Spagnode;  e  lattala  inseguire  le 
tolse  il  denaro,  scusa  badare  che  era  protetto  da  ban- 
diera  amica. 

Cosi  fatta  inquisizione  e  le  minutezze  che  vi  ave- 
van  rapporto,  occupavano  lo  stesso  Gromwell,  che  nn 
vsava  verso  le  maggiori  Corti  dell' Europa,  come  verso 
le  Iasioni  dell*  Inghilterra.  A  questo  oggetto  parlava 
egli  stesso  con  uomini  oseurissimi,  i  qosli  innalsati 
un  istante  sino  a  lui,  ivano  poi  confusi  col  vulgo.  Il 
Thurloe  stesso  aveva  sol  per  metà  il  segreto  su  quelle 
con&dense,  e  sovente  riceveva  degli  ordini  le  coi  ca* 
gloiai  eraifo  un  mistero  per  luL 
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Il  Gromwell,  sospettosissimo,  pensando  al  pcngfioso- 
deposito  de'  suoi  segreti,  senlissi  tentato  qualche  volta 
contro  la  vita  ,  di  chi  soleva  servirlo  con  maggior  zelo. 
Ad  una  tal  notte,  gli  accadde  entrare  in  ora  tardis* 
tinu  nel  gabioetto  del  Thurloe,  onde  aminooìrlo  eo- 
pm  oggetti  importentiy  ed  eieeadou  acoorfo,  dopo  il 
primo  calor  dei  discorsi,  di  no  uono,  ohe  sembraTe 
addormentato  in  un  capto,  trasse  tosto  il  pugnale,  e 
se  non  era  il  Thurloe  che  lo  assicurò,  esser  questo  il 
Moreland  datosi  al  sonno  dopo  vegliate  due  notti  ia 
eccessÌTO  lavoro^  T  avrebbe  certamente  trafìtto,  il  Mo- 
reland era  aegretarìo  del  Tburloe,  e  dà' luì  si  serri  più. 
Tolte  il  Protettore  presso  le  Corti  stramere. 

Carlo,  mal  secondato  dal  Goyemo  dei  Paesi-Bassi, 
con  alquanti  soldati,  c  senza  denari,  considerando  come 
i  progressi  ognor  crescenti  dell'armi  Francesi  rcnde- 
Tano  periglioso  lo  starsi  nelle  Fiandre  ,  erasi  deci- 
so di  andare  presso  il  Re  apaganolo,  ad  impetrarne, 
più  ferridi  aiuti;  ma  temendo,  che  il  suo  allontana- 
mento porgesse  al  Duca  di  Yorck  suo  fratello,  qual- 
che bel  destro  alla  gloria,  si  fermò  in  Brusselles,  oc-' 
cupandosi  fra  negoziati  cui  si  cercava  interessare  il 
Sovrano  Pontefice.  D'altronde  allettavalo  la  speranza 
del  £icile  ma  periglioso  soccorso  dèi  Cattolici  d'Ir- 
landa; e  in  quella  falsa  politiea  era  iatertennto  dal  Car-- 
dinale  di  Reta,  cbo  bandito  dalla  Francia,  dopo  il  mal . 
esito  della  sua  lotta  contro  T  autorità  reale,  Yolgeya- 
gli  ozi  del  suo  genio  fazioso  a  crear  progotti  pei  ri- 
stabilimento dell'inglese  Monarchia.  Ma  già,  mentre 
durayano  cosi  Tane  agitaaioni,  recaTa  il  destino  a  più. 
naturale  scioglimente< 

11  potere  dei  Protettore  pareTa  assodato  Toramen- 
te.  Non  erui  Terificato.  alcua  dei  perìcoli,  eh*  eglL 
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itcMO  ama  aniraiiciati  ;  •  per  gli  atocedenti  Uiio- 

li,  oomiiii  legati  alk  fiirtvna  a  penooa  -di  lai,  ma 

spesso  per  ambizione,  pdf  fieraua  e  per  timorata  co- 
scienza contrari  al  suo  potere,  se  gli  erano  più  stret- 
tamente per  la  comune  difesa  avvicinati.  Il  Fleet- 
wood  )  repubblicano  sino  ali'  entusiasmo ,  dopo  oTar 
qaasi  oongiurato  par  impedire  ai  GromweU  il  aedare 
ia  Crono,  e  che  poco  fa  Tacemmo  oppoiai  èmoa- 
meote  al  licenxiamento  della  Camera,  costretto  da  ne* 
cessila ,  sosteneva  ora  quel  che  aveva  biasimato ,  e 
presentò  al  Protettore,  in  nome  di  tutti  gli  Officiali 
deU'  armata,  un  indiri<20,  ove  proteatandogli  fedeltà, 
promatte?aao  solannamanta  di  seoaiidara  col  braccia 
lolro  a  colla  preci  ogni  opera  di  eoa  rocaiioiia.  Qua- 
ala  eaempio  fu  iautalo  dal  Monk,  dell*  annata  di  8eo* 
zia  ed  anche  dal  presidio  inglese  di  Mardike;  ne  vi 
fu  corporazione  militare  che  non  volgesse  ai  Protet- 
tore somiglianti  espressioni. 

È  ben  maraYiglioeo  vedere  il  Protettore  dopo  tanti 
anni  di  esercitata  antorità  civile,  ricadere  aoUa  prime 
Tia  del  tuo  innalsaaMoto  a  ripòaaru  DoTdlamenta  aui 
primi  sostegni  ;  lo  che  rivéla  certamente  la  fonca  del 
ano  carattere;  perchè  di  molta  ne  bisognava  a  domare 
un' armata  tumultuante  e  faziosa.  Questi  incessanti  ra- 
tìEcamenti  del  potere,  accnsavano  però  molta  inafabi» 
lità  nella  loro  assensa.  In  questo  istante  P  armala  parrà 
apartamenla  1*  arbitra  della  riTolostoaa  a  la  poterà  ab- 
bandonare a  chi  meglio  le  Ibsse  parso,  ed  allo  stesso 
Carlo  II.  Il  CromweU  ben  previde  questo  pericolo; 
e  tutto  il  suo  prolettorato  fu  un  lungo  sforzo  volto  a 
Stabilire  qualche  potere  civile.  Ma  questo  era  proble- 
ma che  per  natura  dell'  nsurpatione  non  poterà  easera 
•eiolto;  e  peróè  m  viteot  ai  tempi  del  C2nu&wdl,  eo*  * 
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cèBeite  eo6lit«noiie  deDs  Magistratura ,  ed  inaudito 

abuso  delle  corti  speciali  \  le  elezioni  fatte  più  popo- 
lari, e  la  estrema  tirannide  dei  Generali- Maggiori;  o« 
atioata  rinnovazione  dei  Parlmmeoti,  e  arbitrarie  eacla* 
aioni  e  violenti  Ucease  ;  1*  esperimento  di  «na  Cameni 
dei  Pan  e  la  aoapeosiofie  d*ogiit  potere  dtile,  po- 
nendo invece  di  qnesto  la  Iona  militare. 

Il  Cromwell,  limitato  ali* aiuto  dell'armata,  parve 
dimenticare  il  sistema  d'indulgenza  col  quale  s'era 
portato  si  lungamente  verso  i  cospiratori  impotenti  « 
amici  di  Carlo  li;  del  quale  numero  s'erano  £atti, 
molti  prima  parte^ni  della,  rivolnaione,  ed  ora  ridok» 
nati  alla  parte  reale  dalla  tirannia  dèi  Proiettore  o 
dairambisioso  desiderio  di  recare  nn  gran  servigio.. 
L'odio  liudrito  verso  un  nemico  comune  traeva  lo 
varie  fazioni  a  mutua  confidenza-,  e  da  questa  tradito 
furono  più  d'una  volta,  giacché  molti  credevano  ac- 
cordarsi nelle  massime  lagnandosi  insieme.  Lo  Sta- 
pky,  figlio  di  tale  che  era  stato  Giudice  severissimo 
dell*nhimo  Re,  partecipava  ad  nn*  associasione  di  gio- 
Tsni  signori  Realisti,  i  quali  a  nome  di  Carlo  dispen- 
savano titoli  c  commissioni  per  un'armata  che  in* 
tendevano  combinare  segretamente  in  Inghilterra  a 
fronte  delia  vigilanza  del  Protettore;  e  tatto  ciò  dìo* 
tro  la  sperante  di  veder  presto  sbarcalo  fra  essi  Car- 
lo II.  Si  conobbe  la  trama  prima  che  andasse  okie^ 
e  lo  Stapley  che  restar  voleva  fedele,  denunciato  al 
Cromwell  e  chiamato  nanti  a  lui ,  si  senti  debole  al 
cospetto  dell  uomo  eh'  era  stato  amicissimo  del  padre 
suo,  e  nominò  tutti  i  congiurati,  e  ne  disse  Capo  il 
Sir  Mordant  figlio  del  Lord  Pelerborongh,  legato'  col 
lord  Ormonde,  e  ohe,  per  troppa  giovinèssn^  anfln 
parte  avea  presa  aelln  goem  oMU. 
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Già  il  Lord  Ormon^e,  aell^altim  tuo  piaggio  im  In« 
gbikerra,  aT«?a  'cfm  dolore  rileytto  che  poco  d*aoeordo 

andavano,  c  poco  erano  ù?stri  i  Capi  realisti;  c  re- 
sito proYÒ  tutto  questo.  Imperocché  tanto  movimento 
non  menò  ad  alcuna  grande  impresa,  che  anzi  men- 
tre il  Mordant  era  scoperto,  coodnotfansi'  alla  torre 
di  Londra,  Enrico  Slingsby  perchè  essendo  prigio- 
niero in  Hull,  aTcra  tentato  sedprn  alcuni  Officiali 
del  presidio,  e  il  Dottore  Hewet,  Ecclesiastìco  virtuoso, 
predicatore  celebre  e  zelantissimo  del  Re,  cui  come 
solevano  volontariamente  i  Realisti  fedeli,  soccorreva 
con  denaro. 

Teraraente  non  T'era  da  dubitare  sul  fondamento 
di  queste  accase^  ma  il  Cromwell  non  osando  fidarsi 

del  troppo  libero' giodirio  dei- Giurati,  rimisè  in  uso 
Yalta  Corte  ^  lo  cui  terribili  funzioni  già  da  qualche 
anno  sospese  restavano  e  come  obbliate.  Questa  sua 
deliberazione  fu  contrastata  dai  più  onesti  Membri  del 
Consiglio»  i  quali  volevano  servirlo  con  forme  legali 
non  compatibili  coli"  origine  del  suo  potere.  Alle  ri- 
mostranse  deir^^fhitebcke  sn  questo  proposito  rispose 
il  Gromvrcil  .nominandolo  Membro  dell*  alia  Corte , 
ma  questi  essendosi  rliiutato,  toccò  il  disonore  d  es- 
serne Presidente  al  Lìsle,  uno  dei  Giudici  del  Re,  il 
quale  non  abbastansEa  forte  nell  anima  per  serbarsi  re- 
pubblicano, s'era  determinato  da  quel  punto  ad  aran- 
safe  ogni  altro  in  obbedienaa  verso  il  Crpmwell. 

I  tre  accusati  comparsi  d*  avanti  ali*  alia  Corte 
senza  conoscersi  e  senza  che  F  uno  sapesse  delT  al- 
tro, chiesero  lutti  prima  d  ogni  altra  cosa  d'essere 
giudicati  per  mezio  dei  Giurati,  il  qua!  diritto  pro- 
prio d'ogni  Inglese,  già  crasi  diiesto  per  essi,  nello 
stesso  Consiglio  del  BàMattofa*  QoeaCt  fona  dalla  an« 
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licbè  i08liti»i(Mit  è  lira  i  jirìiicipftli  caratteri  della  ri- 
Tolttfione  ifiglèté;  •  il  maggior  ostacolo  contro  cui  il 

Cromwell  s'avesse  a  lottare  prorenne  da  queste  abi- 
tudini di  libertà  radicate  nella  nazione,  e  che  durando 
fra  la  stessa  generale  uaurpazione  del  potere,  mentre- 
egli  li  crederà  aver  conquistato  T  impero,  gli  sascita- 
Tane  contro  ad  ogni  passo  nuove  resbtenae.  Onde  trar 
-fratto  dell*  imposte,  dovette  pnr  sempre  convocar  i  Par- 
lamenti di  óni  avrebbe  voloto  far  sensa,  e  cbe  soleva 
cacciare  con  tanta  impazienza  e  sdei^ic;  e  Tindepcn- 
denza  dei  Giurati,  come  aveva  salvo  1  ardito  Lilburn 
che  il  Cromwell  distingueva  colla  sua  collera,  salvò 
anche  molti  altri  Realisti  accusati ,  e  tra  questi  cer- 
•to  Cavaliere  Staweli,  il  qaale  con  dispreiso  della  legga 
ricondotto  tre  volte  nauti  i  Giurati ,  tre  volte  fu  as- 
solto con-  mi*  ofltìnaaioiie  di  ginstiaia  piii  tenace  d.ello 
stesso  despotisrao. 

Da  questa  parte,  venne  salvezza  a  molti  Repubbli- 
cani tenacissimi  in  minacciare  il  pot.^rc  di  quello  cai 
eglino  appellavano  usurpatore;  perchè  in  vista  di  detta 
institnaiona,  o  per  la  tema  d*  impiegare  uno  strmncnto 
si  poco  flessibile,  n  per  il  pericolo  di  violare  troppo 
spesso  un  diritto  sì  prezioso  alla  Nazione ,  diminui* 
ronsi  ì   processi ,  ed  essa   fu  scampo  ad  assai  uo- 
'mini  di  tutte  le  fazioni.  Il  Cromwell  impaziente  dei 
contrasti  che  gli  venivano  da  questa  ultima  franchigia 
dell'Inghilterra,  pensò  distruggerla,  e  lagnavasi  dei 
Ginrati  cooa  di  „  un  ostacolo  alla  ginstiaia,  restando 
per  essi  in  balìa  del  volgo  ignorante  la  santità  dei 
Giudici,  talché  i  punti  più  importanti  della  legge 
'„  in  vece  d'essere  decisi  dalla  scienza  dei  Giurecon- 
„  suiti,  dipendevsno  dalla  fantasia  e  dai  pregi udiaf 
„  di  gente  adunata  a  caso,  ignorante  a  'spesso  itor- 
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dita  „.  Yaletaai  poi  dell'usato  argomento  delUi  tb 
rannido,  lo  tpeoioto  aMra  deil*offdiiié,  nel  teguant* 
modo:  „  B  per  riatoreaaa  della  giostisia,  non  var- 

rebbe  meglio  che  cinquanta  ìndiTÌdui,  scelti  nel  fiore 

delia  Na/ione,  fossero  incaricati  di  pronunciare  in- 

torno  a  quante  dispute  possono  mai  riguardare  la 

fortuna  a  la  rita  dei  ctltadioi? 

A  fffonta  di  tanto  boon  Tolàra  a  di  al  aeeorta  lo* 
gioa  dal  daepotitno,  il  Grooiwéll  non  oeò.  mai  attan- 
eare  apertamente  un  diritto  sì  caro  a  tatto  le  ftiioni, 
e  che  per  distruggere,  bisognava  strapparlo  dalla  co- 
scienza di  ogni  Inglese;  e  clovetle  acconteotarbi  in 
qualche  raro  ed  urgentissimo  caso  d'escludere  i  Giurati» 
aostituendo  ad  aaii.  dietro  qualche  vuoto  pretesto, 
una  Corte  ad  una  Gommiasiona  nulitara.  Il  Lndlow  ao- 
ccnna'41  perchè,  dorando  giodioara  V  nltlnia  oonginra 
dei  Realisti,  si  fidaste  il  G rum well  soltanto  alla  senrilità 
dell  Alta  Corte.  Loco  le  sue  parole:      11  Cavaliera 

Slingshy,  come  aperto  nemico ,  era  autorisaato  n 
^  tutto  intraprenderà  da  tutte  le  leggi 

Qneata  dottrina  èra  conuma  ad  ambo  la  parti  op» 
praaae»  a  i  Eealisti  aarebbaro  itati  salvati  dal  voto  àd 
loro  maggiori  nemici. 

Lo  Slingsby  tradotto  prima  degli  altri  nauti  Yaltm 
Corte ^  sostenne  sino  agli  ultimi  istanti  la  sua  prutesta. 

Milordi,  gridò,  umilemente  domando  essere  giudi* 

cato  dai  Giurati:  giaochè,  deggio  por  dirlo,  e  per- 
„  donatemi  qnasta  frase,  voi  mi  siete  neflEuei.  £  an 
H  ciò  non  fosse,  perchè  m'a?attt  confiscati  li  beni 
„  e  venduti?  Non  v*ha  certamente  M  ai  stessa  pago 

vedendosi  giudicare  dalli  suoi  avversari,  ed  io  veggo 
M  tra  voi  ohi  ebbe  parte  alla  confisca  ed  alia  vendita 
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\y  delle*  mie  robe  11  Prttkleiit»  litpoie  eolia  lottare 
«Iella  senteasa. 

Il  dottore  Hewet,  inpe^iiaton  ndU  diiciiMioire  étì- 
rineompetensa  dei  Giodici,  aTora  trattato  ifaeeto  ponto 
con  tanta  salacità  e  dottrina  da  imbarazzare  i  Com- 
missari, ma  fu  egli  pure  condannato;  e  il  air  Mordant 
che  con  miglior  consiglio  s'astenne  da  ìnutiii  protaate» 
*  riconoscendo  autorevole  il  tribunale,  troTÒ  grazia  preaio 
S  Giudici.  Se  crediamo  al  Clareodott,  questa  iodulgenaa 
111  il  frutto  di  fl^olt»  BoUecitasiooi  e  di  uon  oiìaori 
preeenti;  e  II  Protettore,  mal  pago  deiraTnto  dei  Giu- 
dici, prolungò  (li  alcuni  mesi  la  prigionia  al  Mordant 

Inflessibile  fu  poi  verso  gli  altri  condannati  e  par- 
tioobrmcntc  Terso  il  dottore  Hewet  perchè  temeva  in 
lui  un  £ccletiaatioo  di  molta  fama,  pieno  d'ardore  e 
di  eloquenia,  e  soleva  dillo  una  torcia  accesa  tra  gU 
mrìtU  ùo90mi  colla  quel  figura  noetraTa  eoooeom  ili 
altri  il  potere  eh*egli  eteieò  avara  eiorcitito ,  ed  ae* 
cennava  come  sopra  ogni  cosa  temer  dovesse  il  ra- 
pido  contagio  dell'  entusiasmo  fra  sì  calde  immagi- 
nasioaL  La  Lady  Clcypole  usò  invano  ferventi  prò» 
ghiere  per  ottener  graxia  all' Hewet  di  cui  la  Virtù  ve* 
aerava  e  la  fedeltà  verso  la  cauea  reale.  IlCramwdl 
fu  inesorabile;  e  il  dolore  par  ciò  sentito  dalla  sua 
figlia  prediletta,  le  procacciò  cotal  languore  che  fu  poi 
cagione  al  Cromwell  di  amarissimo  lutto. 

Il  Protettore  non  limitò  la  sua  tigilanaa  a  soffo* 
care  con  supplici  gli  sfont  a  le  imprese  cui  eraasi 
dati  i  Realisti  d' Inghiltcm,  dietro  la  lama  dei  pro- 
getti' di  Carlo  II;  e  sebbene  da  questo  lato  il  perì* 
eoto  sembrar  dovesse  lontano  ed  inverieimUe,  mandò 
vascelli  a  bloccare  il  porto  d'Ostenda  e  a  minacciare 
tutte  le  coste  della  fiandra  spagnuok,  mentre  U  sue 
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Ambasciatore  Lockart  s  adoperava  acciocché  Tarmata 
Fraocese  s'affrettasse  verso  Dunkerque,  il  cui  possesso 
cbteslo  cn  dagl'  Inglesi  ai  loro  alleaii,  come  mi  debito 
rimaeto  soepeao  oell*  anteeedente  campagoa.  Le  liao* 
del  gabinetto  Flnttceie,  cbe'la  politica  del  Pro* 
téltòre  ayera  adattate  ai  suol  internai^  non  sortirono 
pieno  efTetto.  Il  Gromwell  era  giunto  a  procacciarsi 
in  Ostenda  alcune  segrete  pratiche,  per  le  quali  spe- 
rava iiopadronirs^De  per  sorpresa;  e  persuaso  il  Ma- 
zarino  ad  impiegar  truppe-  Francesi  a  compimento  di 
progetto  die  aoltanto  per  ae  dovera  tornar  van- 
taggioso, impiegò  la  propria  flotta  pel  trasporto  di  utt 
corpo  di  Francesi.  A  sbarcar  queste  gend  era  conforto 
Tapparente  infedeltà  dei  Governatore ,  che  dopo  inal- 
berata la  bianca  insegna  onde  meglio  adescarle,  rivolse 
di  botto  i  cannoni  dei  forti  contro  le  navi  inglesi  che 
dovettero  allontanarsi}  e  iSoo  Franoesi  già  diaceli  a 
terrai  furono  tutti  o  presi  o  morti. 

Il  mal  esito  di  qneil^pKesa  colla  quale  rioonsin- 
oiarooo  alla  seconda  legione  le  ostilità  nelle  Fian- 
dre, non  influì  per  nulla  sul  grosso  delle  vicende,  nè 
si  poteva  tenerne  conto,  mentre  i  due,Turenna  e  Condè^ 
pugnavano  con  tanta  gloria  alla  testa  de' due  eserciti 
livali.  Luigi  decimo  quarto  compariva  allora  per  In 
prima  volta  in  messo  ai  suoi  soldati;  e  qneslo  Mo- 
narca ancora,  percbè  giovane,  sotto  la  tutela  del  Ma- 
xarìno,  veniva  ad  essere  spettatore  della  presa  di  Dun- 
kerque, la  qual  città  doveva  poi  vedere  preda  di  quell'u- 
surpatore, che  tradotto  al  suppUcio  il  genero  del.  gran* 
de  Enrico,  ne  aveva  proscritta  la  figlia. 
.  Ausiliari  del  Tunnna,  erano  quattromila  foldati  del 
Protettore,  comandati  dall' awbasciatoy  Inglese  cangia- 
tosi d'nn  balso  in  Generale. 
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Alla  difesa  di  Dunkcrque  stavaDo  numerose  genti^ 
capitanate  dal  Marchese  di  Leyde,  prode  sopra  ogni 
altro  Officiale  epagonolo,  che  incamitito  Ira  i*  anni, 
età  derìso  ad  entrar  dopo  la  guerra  in  ifiialche  reli- 
giosa congrega.  ÀTendo  il  Protettore  stabilito  il  dì 
ùo  maggio  per  Tincoininctainento  dell* assedio,  mandò 
prima  di  quell'epoca  la  sua  flotta  nanti  Dunkerque; 
e  dopo  che  erasi  già  praticata  la  breccia,  elimolato 
dal  Turenna,  gli  spedi  altri  duemila  uomini,  li  ^uali 
dorette  la  Francia  pagare  dae  Tolte  più  ohi»  non  so* 
le?a  i  propri  soldati,  oosl  ajendo  ligorosameots  riohie- 
«to  il  Protettore. 

Intanto  gli  Spagnuoli,  cui  molto  premcTS  serbarsi 
in  possessione  di  Dunkerque,  dopo  aver  trascurato 
fortificarla,  raccoglievano  ogni  lor  forza  per  recarle 
soccorso;  e  già  don  GioTanni,  loro  Generale,  alla  testa 
di  tréntamila  uomini  iao?e«a  a  ^pieOa  Tolta,  aooooi^ 
{lagnato  dal  prinrìpo  di  Goodè  tenuto  ancor  lungi  di 
.Francia  dall*odio  deUfagarinoyO  dal  Duca  di  Yoitkeda 
quel  di  Glocester,  ambo  dal  Cardinale  espulsi  per  ordine 
del  Protetlore.  Questi  avendo  saputo  che  Luigi  XIV 
era  in  Calais,  gli  spedì  il  lord  faloombridge  suo  ge- 
nero: dalle  onoiOToli  accoglience  troTOte  frisso  quel 
Monarca  ben  si  comprese  U  preralenia  cui  era  non- 
tato il  Gromwéll  alla  corte  Francesa  Nelle  sue  let- 
tere riferisce  questo  Ambasdetore  con  qualche  osten- 
tszione,  che  il  giovane  Re  seco  parlava  a  capo  sco- 
perto, e  il  Cardinal  Mazarino  lo  accompagnava  si- 
no alia  carroaaa,  ciò  che  non  Sjolev*  Terso  lo  stesso 
suo  Re. 

All*e^edtente  di  questa  ambMelata,  ai  dtiede  il  Croni* 
ivéli  per  sollecitare  la  presa  di  Dunkerque.  Né  inutili 
furono  la  cautele  di  luij  chè  anzi  l  imperiosa  (enneMa 
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de*Bttoi  agenti,  giovò  roolto  a  Tettire  la  politica  e  T  tr- 
ini della  Francia  di  quella  solei'zia ,  In  quale  non  si 
suole  usare  in  imprese  destinate  a  vanlafjgiarc  altrui. 
Xie' primi  consigli  di  guerra  era:>i  deliberato  d'ioter* 
romper  r  assedio  al  sopravvenire  dei  riaiono  neoiico; 
ma  il  Lockliart  e  il  Colonnello  Morgant  contrattarono 
^uel  partito,  dicendo: cho  oltre  easer  oontrarìo  alla 
„  dignità  della  Francia,  si  aarebbe  vista  sospesa  V  al- 
leanza  tra  <{uc$ta  e  1  Inghilterra  tosto  dupu  levato 
quell'assedio  Lo  si  seguitò  dunque  piii  vivamente^ 
e  quando  don  Giovanni,  postosi  troppo  tardi  in  cam- 
mino, era  presso  a  Dunkerque,  stanco  dalie  luogho 
marce  e  non  raggiunto  dalle  artiglierie,  il  generale  Fran- 
cese, seaaa  però  aospendere  T assedio,  gli  andò  con- 
tro ofTerendc^li  haitagiia.  Le  dee  armate  erano  ugnai* 
mente  foni;  e  li  due  più  esperti  generali  dill  Europa 
emuli  prima, ora  nemici,  stavano  bensì  uei  due  campi  ri- 
yali;  ma  il  principe  di  Condè,  in  meato  «jgU  Spagnoli, 
perchè  sospiMtato  ed  invidiato,  non  altro  poteva  cha^ 
|iroCest«re  contrp  gU  eìrrori  e  predircelo  scon6tte.  Esa« 
minata  ch*e^U  ebbe  la  posieiooé  dei  due  eserciti,  disse 
al  duca  di  Yorck:  Vedeste  mai  pcrUcrc  una  batta* 
.„  glia?  tljhene,  questo  si  è  il  momento. 

Ba.stava  il  Turenna  a  giuaiiiicare  la  previdenM  del 
suo  Illustre  competitore;  e  tn  questa  giornata,  iHustran-t 
dosi  colla  battaglia  detta  delle  Dune,  ai  procacciò  bel  ti* 
telo  albi  gloria,  specialmente  pcrcbè  vinse  Gondè.  Il  Lo- 
ckhart  co  suoi  Inglesi,  più  tremila  Francesi,  ruppe  dopo 
fli^pro  hatlagliarc  il  destro  lato  degl  inimici ,  ove  co- 
mundavano  don  Giovanni  d  Austria  e  il  duca  di  Yor- 
cfc.  Ansi  la  Tanilà  inglese  voile  attribniiai  tutto  T  onore 
di  quella  gemala;  e  gU  Officiali  del  Protettore  non 
ai  tennero  dall' aaaerire  ohe  al  Tucenna  iacabBit*  dal* 
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Vaia  destra  Spagouola,  condotta  dal  Gondèj  giuosé 
•pportunissìmo  il  soooorao  degl' logicai  già  viBcitorì^ 
ma,  raccogliendo  i  raggui^li  dello  atMo  Condè,  pan 
ohe  la  gloria  di  ^et  hìU>,  la  ai 'debba  tul^  Bilbao* 
eorteava  del  ospitano  Franeese.  Questi  ti  diitiase  al- 
lora per  umanità  fra  la  vittoria;  e  vedendo  che  gì"  In- 
glfsi,  pieni  di  fanatl-«nìu  ed  avvezzi  al  furor  cieco  delle 
guerre  civili,  ,imper versavano  sui  violi  8pagoiioli  ooa 
mera  barbarie,  senti  biaogno  di  rafIreBarli  e  scorse  il 
eampo  della  battaglia  e  traeva  loro  il  ferro  dalle  mani* 
or  Inglesi  aravano  però  date  prove  di  raro  valore  im 
quella  pugna,  e  T Ambasciatore  Lockbart  che  gli  aveva 
comandati,  s'era  visti  cader  morti  d* intorno  q  jar4Ì  lutti 
gli  Officiali  ilei  suo  reggimento.  Durante  la  pugna,  il 
«Ili  esito  tolse  agli  assediati  ogni  speranza  di  soccorso, 
tentarono  qoeali  «un  sortita,  e  giunsero  a  rovesciar  lo 
linee  dei  vincitori  ed  a  manometterne  '  i  bagagli.  Ma 
il  Tnrenna  non  seguitò  con  minor  impeto  T  assedio, 
e  di  lì  a  poco,  dopo  che  il  prode  marchese  di  Leyde 
rimase  ferito  a  morte  in  una  zufta,  Dunker^ue  si  ai*-, 
rese  all'eroe  Francese. 

Narra  uno  Storico  inglese,  ohe  il  Maaarino  si  stnA 
tentato  a  serbare  aUa  Francia  si  bel  oonqnbto,  e  che 
r  infedeltà  d*ntt  Segretario,  avmido  portati  a  cogniziotte 
del  Protettore  gli  ordini  dal  Gardinatc  spediti  su  quel 
proposito,  questi  per  le  minacce  del  Cromwell,  do- 
vette adattarsi  all' umiliazione  di  eseguire  una  promessa 
che  invano  aveva  tentato  violare.  Questo  racconto  è 
iegi^lo  da  quelle  mionte  eircostanse  le  quali  vestono 
la  Storia  di  verisimigtianaa,  ma  che  spesso  rivelatt0 
•ttthe  la  menzogna,  perehò  non  si  sa  credere  sia  dato 
a  nessun  uomo  raccogliere  tanto  minime  e  domestichf 
partioolarttk  ' 
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Lo  Smolett  cita  una  insultante  lettera,  che  tuo!  dal 
Gsvmwell  scritta  «1  Mazarino,  il  quale  però  diè  troppe 
pr0f0  di  ti«i4ffgrf  utile  sue  reksioni  col  Protettore, 
oade  ti  potaa  crtdtn  diapotlo  a  ai  tntiu  infedeltà. 
Ter»  è  bene,  avere  il  Gtidiode  tpedilo  tatto  depo  la 
hattaglit  delle  Duna,  il  Data  di  Grequi,  de'  pici  illoslri 
dell  urinata  Francese  e  della  Corte,  in  solenne  amba-* 
sciata  al  Gromwell  ;  ma  non  è  a  vedersi  in  ciò  una 
acuaa,  od  un  mezzo  di  riconciiiazione,  perchè  quell'  ani- 
liatciata,  anteriore  alla  presa  di  Duiikerque,  fa  ana 
TCtrilmaione  d  oaove  cui  era  tanvto  il  le  di  Francia 
dopo  il  BMasaggio  del  lord  Fakonbrìdge^ 

Detta  ambasciata  sortì  carattere  non  qual  rìcbiedeTasi 
dalla  dignità  della  corona  Francese,  per  T  esagerazio- 
ne ali'  italiana  dei  complimenti  dei  Masarino.  11  Cardi- 
nale ayeya  conepgnata  al  Mancini  suo  nipote  osa  lettera 
diretta  al  Protettore,  ia  cui  et  dìeava  raniManeato, 
perchè  la  mabttia  dd  tao  Re  alloia  in  Calait,  gli 
togliere  recarti  in  Inghilterra  ad  nmiltare  i  toni  riv 
spetti  ad  un  Kroe  dei  più  grandi,  cui  avrebbe  preferite 
tervirc  dopo  il  Re  suo  padrone.  E  seguitava:  „  Poiché, 

privo  di  questo  onore,  mando  la  persona  che  più 
M  nd  è  cara  per  legami  di  taoguei  acciocché  dichiari 
„  a.?ottra  Altctsa,  quanta  TcneiaiiofM  io  le  prefetti, 
„  e  confi  tono  decito  a  terbafa  atamii  raniicitia  fra 
„  lei  ed  il  mio  Be  „, 

Tanta  condescedenza  non  andava  disgiunta  da  certa 
fierezza  la  quale  palesava  il  Ministro- He. 

Ad  una  spada  che  il  He  tpedlTt  al  Protettore  ag« 
giunte  il  Masarino  tltro  pratente  ima  meno  presioso, 
a  il  compoaevano  ricche  tappeaacrìe  d|  Gobelin,  la  cq| 
laanifiittara  aveva  gran  sntiidio  dal  GardBnalt. 

Qu^  straordinario  messaggio  fn  accoUv  ccn  gran 
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fcttt  •  fùOfà  dai  Protettore,  ohe  spedì  imotttro  al 
Dm  di  Greqniv  «no  «  Ooarret,  il  Fleetwood  eoa 
nmneroM  banda»  11  Duce-,  rimette  In  Londre  oltre 
Bei  giorni,  ne  ptrH  ricolmo  d\onori  e  dì  doni,  non  sen- 
ea avere  scrupolosamente  seguito  il  ccremonlaie  della 
Corte  di  Londra,  che  il  costrinse  ad  una  visita  di 
riipecto  presto  le  due  Ledy,  Rieh  e  Felooabrìdge,  &- 
^ie  del  Pfotettorei 

Neil  si  frappose  ieda^to  alla  iNMQM|ttè  di  Doiilier>i 
que,  e  il  Lockhirt  ohe  e  obiere  note  le^ve  neU*et^ 
nata  Francese  il  dispetto  per  dover  abbandonar  si 
Leila  preda,  non  seppe  scorgere  nel  Mazarino  veruna 
esitanza  sul  punto  principale,  abl>eochè  dovesse  en- 
trar seco  in  molte  particoleri  discuasioni,  delle  ^oeli 
ai  legnò.  11  re  ^  Vrenoia  entrò  in  Danàen|ae  ad- 
di t4  giugno^  e  nel  siisseguente  giombi  ae*  consf'gnò 
le  cbisTi  ell'embescietore  Inglese,  ebe  Itoe  enstodi» 
la  città  dalla  gente  di  sua  nazione.         .  •  .  « 

Gr  Inglesi ,  in  onta  de'  patti  che  ai  vinti  assieura^ 
Tano  i  privilegi  loro  e  piena  libertà  di  culto,  eser« 
eitarono  molte  TÌ(dcnze;  e  sebbene  eressero  tosto  tu 
paro,  si  rimproTerò  forte  il  MeaeriAo»  giasla  Tin^ 
dolo  di  ^e*  tempi,  perchè  lesciò  non  oitlà  eattoUea 
In  balle  iB  settari.  Qod  Ministro  ne  tresse  gioTemento 
per  la  sua  politica,  che  lo  recava  a  far  che  la  Fran- 
cia aiutata  dalfarmi  del  Protettore,  avanzasse  il  con- 
^8to  delle  Fiandre  e  eiYie?olis8e  la  monarchia  Spa- 
gnnola  aggrandendo  se  stesse.  Ma  filso  e  pcriooloso 
^piel  suo  pracipio  serebbe  epperso,  ove  piò  fatnga  vita 
fiisse  teoceta  al  Cromwell;  giaoebè  Danberque  nelle 
mani  di  questo  embtaioso,  poteva  direntare  il  fonda- 
mento della  sua  possansa  sul  continente-,  e  la  gioia  da 
Ini  provata  per  quei  auoto  guadagno^  U  aoUeciti  pror". 
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cedimenti  coi  <[uali  cercò  railcriparselo,  davano  a  di» 
Tedere,  che  non  pensava  cMudem  tra  quelle  mora. 
D' altra  parte  k  Spagna  abbaslansa  era  «miliataf  per» 
M  il  Cromwell  «oaaendsae  a  trattar  eoa  esMienon 

diede  nell'  inveriaimile  certo  Storico,  il  qaele  pensò, 
che  dopo  conquistati!  Duukei([uc  celi' aiuto  de*  Fran- 
cesi, si  sarebbe  impossessato  di  Gulais,  sussidiato  da- 
gli Spagnuoli  ed  aoclie  senza  questo.  Me  U  4einpo  noa 
bastò  a  mostrar  Tcra  ^este  oonsegaeme;  e  oembia- 
tasi,  la  fiuDoia  degli  cveatt^  per  1*  oaiosa  prodigalità  di 
Carlo  11,  la'  Francia  racquistò  quanto  le  avefa  tolt# 
la  politica  del  Cromwell. 

li  qui  parve  proprianienlc  che  la  fortuna  del  Pro- 
tettore, nuD  potesse  temer  crollo.  Lo  sue  Irappc,  anche 
dopo  la  presa  di  DunkcrquCi  erano  compagne  alle 
Francesi  nei  trionfi  di  qntUa  guerra,  taluliè  era  in  sua 
balla,  a  sottrarre  ancora  qualcba  parta  delle  eonqnisle 
del  Turenna  in  preaso  della  eoa  alleanza,  o  rendere 
caranaentc  agli  SpagnaoU  il  suo  patrocinio.  Colla  su- 
periorità delle  sue  flotte  e  col  terrore  delle  ottenute 
vittorie,  teneva  in  rispetto  i  Olanda;  e  Unta  ebbe  au- 
lorità.sugli  Stati- Generali ,  che  persuase  quella  Rcpub- 
blioa,  «silo  di  tutti  i  banditi  e  di  tutti  i  culti  reli- 
giosi, a  proibire  cbe  in  nestnn  tempio  si  pronnnòiasse 
tra  le  preci  il  nome  ùt\  re  Carlo.  Esercitò  non  mi- 
nore influenza,  ma  intorno  a  più  gravi  oggetti,  facen- 
dosi mediatore  tra  i  Olanda  e  il  Portogallo  sommessi  « 
pari  alla  ..sua  aUeaiuai.e  per  mezzo  dì  ambasciatori 
a'  interpose  in  eerta  briga,  insorta  Ira  la  Sveaia,  sua 
«ntiea  alleata»  e  V  elettore  di  Snndeburgo,  il  quale 
era  stato  tanto  sollecito  in  approrare  la  sua  elevano^ 
ne  al  Protettorato.  Oltre  ciò  1  Italia  riguardavalo  come 
ilagello  dal  CattoUci^o,  e  diceva^  allora  per  i  Evu 
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•bpA  ohe  MI  «rrdibe'luiato  molto  t  recar  U  ^uorr* 
Hr  Mito  Roaa. 

Fra  progressi  cosi  rapidi  dell'  nrmi  hritanniche» 
sì  coltivarono  in  Inghilterra  le  arti  della  pace  assai 
più  che  non  pareva  comportarlo  T  aspra  TÌoleoza  del 
Gotetno  uifitare  e  raoaterìtà  daile  Sette,  perchè  il 
Cnmwtù  le  protette,  quantunque  non  coooaoette  le 
lettere  ohe  sotto  il  ^apporto  delle  dispute  teologii^he. 
Presentò  di  preziosissimi  manoscritti  1'  Università  di 
Oxford  di  cui  era  Cancelliere;  e  fra  la  maggior  calca 
degli  affari,  mentre  ferveva  la  guerra  nelle  Fiandre, 
ed  era  la  Hi  pubbiiea  da  intestine  discordie  agitata,  lo 
ai  vide  stabilire  eoo  grossa  Sjiesa.ua  coll<^io  nella 
città  di  Durlunn,.  ondo  faeilitare  i  dasiiel  atudj  alla 
gioTentil  del  Nort  dair  Ingfiilterra.  Anche  V  Irlanda 
graziò  di  così  fatta  protezione;  e  gli  Eruditi  di  quello 
sclaiirato  paese  gli  l'iirono  grati  perchè  comperò  la 
biblioteca  del  Vescovo  di  littber,  e  ne  fece  dono  alla 
università  di  Dublino. 

Il  Miltoo  Ta  Bottinato  il  primo  fra  gli  Scrittori 
fiiToreggiatt  dal  Gromwell.  Quel  grande  Poeta,  serban- 
dosi presso  il  Protettore  nel  p  osto  che  areyà  occupato 
durante  il  parlamento,  era  sospetto  pc  suoi  priiicipj 
e  per  le  stesse  Iodi  che  al  GromwcU  innalzava,  giac- 
ché non  disgiunte  mai  da  voti  repubblicani.  Cadde 
perciò  in  tanta  dimeotictnca ,  ohe  nelle  Memorie  di 
que*  tempi  ti  tieo  proposito  di  lui,  oome  di  un  vecchio 
segretario  e  cieco,  che  a  ttento  lavora,  e  non  atsai  fe* 
delmente.  Tale  frutte  coglieva  pei  servigi,  tra  cui  aveva 
profanato  il  suo  genio;  ma  già,  8!an<  o  dei  tiranni  e  delle 
Iasioni,  incominciando  la  sublime  Siua  opcra^  si  pre* 
parava  il  eompento  dell*  immortalità. 

Altri  Scrittori  di  aon  minor  famai  €om«  NatAniele 
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Baoone  e  FnmoMco  Ofbora,  £éoero  la  Uro  ùvmpmm 
Gootiglio  del  PrMetlore,  ma  non  è        dia  oer-^ 
ear  ri  debba  il  Sidney,  ooetuita  e  iUnmioato  torpra 

ogni  altro  Repobblicaao  di  qoe*  tempi,  il  quale,  giusta, 
una  sua  frase,  espressa  tra  le  discussioni  del  suo  in- 
felice proceaao,  soleva  ogni  giorno  appellar  tiranno  il 
Cromwcll,  e  agiTft  in  oomagMaaa  di  qnesta  iterato 
nalediaioBe. 

L'Hobbesi  cbe  in  profondttà'OOMe  in  fimasa,  non  lui 
pari  tra  gli  Scettici  moderni,  fu  vanto  di  quella  età;  e 

Femore  pel  despotismo,  e  il  disprezzo  della  religione 
profanata  da  tante  follie,  e  il  vergognoso  culto  verso  il 
destino  e  la  forza,  cui  riduce  ogoi  credeosa  e  diritto» 
concepì  egli  recando  attenti  sgsardi  eolio  tpettaoolo 
della  ingleao  rivolnaione.  QuellMnerediilo  Filofofo,  fku 
tori  partigiano  del  polera  assolttlo  per  odio  eonoepilo 
Terso  i  popolari  tnmnlti,  ed  ateo  onde  sottrarsi  alle 
assurdità  delle  Sette,  fu  dei  più  devoti  verso  l'auto- 
rità reale;  e  ardentissimo  inimico  d'ogni  riforma  po- 
litica, abbandonò  T  Inghilterra,  per  segaitare gli  Stuardi 
nella  loro  aveninra.  Yuolri  che  il  Gromwell  a  fronit 
dell*  oppoaisioae  ìnoontrata  nril*Hofabes»  aceoigUeiio  la 
massime  del  despotiamo»  da  questo  atabilite  nel  suo 
famoso  Lenàian,  con  latta  la  forza  di  uno  spirito 
vasto,  traviato  da  un  paradosso;  e  quelle  teorie  della 
schiavitù,  le  quali  ponno  applicarsi  a  qualunque  ar- 
bitrario potere  senza*  riguardo  alla  sua  origine»  dofo» 
vano  piacergli  certamenla  aaobo  aulla  bocca  d*  «a  par* 
lì|[iaQo  degli  Stuardi. 

.  L*  Hobbea  tornò  in  IngbSlterra  dopo  cbe  i  Yescovi 
cbe  segnitovano  Carlo  II,  fatliglisi  nemici  per  la  sin- 
golarità delle  sue  opinioni,  il  costrinsero  ad  allonta- 
aarsi|  da  quella  Corte  ia  caiglìoi  e  il  CromweU  laatè 
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ma  invano  aTTÌcinarselo,  e  inyano  gli  offerse  la  carica 
di  Segretario  di  Stato.  Il  Filosofo  pago  di  vivere  tran- 
quillamente nel  paese  natale,  sotto  un  giogo  di  ferro 
cha  amava,  rifiutò  tatto,  e  itetta  fiodale  nel  primo  odio 
ooptrò  k  rivoloaione;  o  non  perchè  («rve  lieoniDiUam 
col  ProteHofo  in  vitto  dol-  despotiamo  do  ^nmto  sto- 
Ikilito,  lo  giodied  meno  eaattonoote  mI  dialogo  iato- 
rico  lasciatoci  intorno  alla  guerra  civile. 

Ben  pili  indulgenti  verso  il  Cromwell  furono  i  Poc« 
ti  ;  e  quello  stesso  Waller  che  già  vedemmo  inspirato 
dolio  glorio  dell*  ammirtglio  Blako,  dimentieo  dei  de* 
litli  «ho  ovoroao  ap|noatoto  rinnelsomenUi  del  Fro^ 
tettore,  no  oelohrò  lo  trionial  Dittainro  oon  im  centt 
in  cui  vinse  se  stesso,  e  che  può  noverarsi  tra  gli  eletti 
fiori  del  Parnaso  inglese.  Merita  considerazione  lo 
scontrarsi  in  epoca  di  tanto  fanotiamo  e  di  stragi,  tre 
de'inoggìori  Poeti  inglesi,  Milton  cioè,  Waller  o  Dry- 
den;  o  biiogno  diro  ohe  o  fronte  doUo  lieeoca  o  del 
froitnono  deirrnmi,  i  ooetnmi  per  lotto  d'entuaiimo 
foaaero  propifi  ella  poesia,  la  quale  poi  trovasse  sti* 
molo  e  blandimento  nelle  stupende  e  brillanti  gesta 
del  Protettore.  Ciò  che  più  sorprende  è  trovar  nelle 
collezioni  di  que'  tempi  dei  versi  io  lode  del  Cromwell 
Istti  dal  celebre  Looko,  toro  meeslro  dello  moderno 
filosofie.  Oliviero  sperse  ogni  ano  Imre  eopm  Weller» 
aio  ben  oltrimenti  d  portò  verso  il  Cowley,  uno  dm 
primi  corruttori  dell* inglese  poesia,  che  pur  coltivò 
da  maestro;  e  ne  fu  cagione  il  coraggio  di  questo 
vate,  che  stretto  da  riconoscenza  alla  causa  degli 
Stuardi  seguitò  in  Francio  la  regina  Enrichetta»  No»  . 
^  ultimi  periodi  dello  gncrro  civile ,  ovevo  e^gro- 
tornente  condotta  tatto  lo  corrispondenso  per  ^*into> 
temi  dello  parte'Reelej  e  tornato  in  Inghilterro  nel  ijSS 
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e  faVtofi  arrestife  d«l  Protettore,  m  ne  emodò  taiit« 
che  uscito  libero  per  la  bì^uttono  fatela  «4a  un  suo 

amico,  pcn-ò  nd  (.scorare  la  memoria  c!i  (jucl  tiranno- 
ae  non  che  1  odio  par  che  cedesse  all'  impelo  della 
ealda  immaginazione;  imperocché  io  un  bicaarrisiimé 
eorapommenio  oto  fingo  un  diololo-lra  ae  e  il-  mai 
genio  di  quel  'nomo  atraordinario,  ^aeati  più  ohe  aoe- 
malo  dellj  aoa  grindesza,  par  fatto  più  eplondldo  ed 

originale.  ^ 

Anche  il  Davenanl,  altro  Poeta,  fece  e3perimeDto 
della  severità  del  i^rotettore.  Ciià  era  colpevole  agli 
óccbi  de  Hepubbiioafii  aeveri,  dell'aver  pmrteggiato  pel 
Re  e  del  comporre  commedie,  io  «juali  oóae  eeodeBlMi* 
tisoo  omì  con  pari  rigore;  e  ncatoai  colla  Regina  in 
Fruncia,  e  quivi  dallo  srentura  e  dalla  noia  deiroeio 

'  consigliato  ad  intraprendere  una  spedizione  di  com- 
mercio per  la  Virginia,  durante  il  tia*^itto  n  andò  pri- 
gione dei  Repubblicani,  e  chiuso  nella  torre  di  Leo* 
dra  tì  aarebbo  morto  forse,  se  il  Milton  non  adiate* 
reaaaft  da  'fratello  a  avo  prò. 

Una  legge  severa,  e  l'indole  dei  tempi,  possente 
assai  più  delle  leggi,  non  tollerava  nessun  teatro,  e 
proibiva  tutti  i  drammatici  componimenti,  consideran- 
doli profani  ed  empj.  Anco  il  genio  del  gran  Shake» 
epcare  era  eadnso  dalle  aoene,  io  che  apirga  come  la 
saa  gloriA  fosse  interrotta  in  epoca  nneor  Tioina  a. 
qndia  del  viver  suo,  e  in  tempi  che  sì  adatti  sem- 
bravano alla  cupa  energia  delle  oliere  di  lui.  Ma  si 
consideri  quarcfFctto  avrchhe  f.ilto  la  sanguinosa  cie- 
vatione  di  Macbcth,  e  lo  spettro  che  lo  inaeguc,  rap* 
presentata  nanti  il  Gromirell,  o  la  menzognera  resi* 
etenca  di  Geéare,  esposta  sulle  scene,  mentre  il  Pro- 

•  letfore  ai  rifintayn  alla  Corona.  Meno  erAvi  e  Xm^sk 
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tsrtaHUBQlo  lUi  dramim,  del  Davenant»  ma  a  ^e*|tonìi 
par?e  uno  «oandido  aoche  la  pubblicazione  delle  opere 

di  questo  Poeta.  „  11  Davenant,  dice  T  Whitclocke,  a 
„  fronte  della  severa  rilrotìia  dei  tempi  potè  far  stam- 
pare  le  sue  opere.  Davenaot  debitore  al  Miitoi^ 
delia  vita,  ebbe  la  ventura  di  salvarla  a  ([uel  sommo, 
dopo  oÌM  k  reatauraaione  delia.  Monarchia  lo  com- 
pensò per  gli  ateati  sopporiati  iotto  il  Protettorato. 

Benché  :  ▼ittiorìosò  e  onnipotente,  il  Pk*otetlore  era 
tenacemente  contra!>talo  nL-lla  pubblica  amministrazione 
ed  ancbc  in  seno  alla  sua  stessa  famiglia.  Disperava, 
dopo  tanti  inutili  esperimenti,  di  radunare  un  Parla^ 
mento  pieghevo^,  nè  oanva  togliere  ^^leiia  eì  carii 
,  instituaione  4eir  Inghilterra  i  e  lè  guerre  e- le  flotte  ^ 
i  manegigi,  oostriogenduto  a  grariiaimo  spese,  gli  reo* 
devano  indispcnaahile  tin'  adunata  di  Deputoti  oadc 
trarne  nuovi  balzelli.  Le  tasse  eransl  sotto  il  suo  re- 
gime accresciute  in  Inghilterra  di  due  milioni  di  ster- 
lini;  e  il  commercio  aveva  scapitato  molto,  perchè 
Tardito  e  Tasto  monipolio  atabiiito  col  celebre  atto 
di  nauigaaónet  aTeya  aqltanto  paiitorite  guerre,  le  quali 
se  accrescevano  la  gloria  delle  armi  e  impinguava- 
no per  alcuno  istante  il  tesoro  del  Protettore,  ruina- 
vano  gli  affari  d  infinilc  famiglie.  Tanto  è  vero  che 
in  quattro  anni  di  guerra  marittima  gli  Spagnuoli  ave* 
vano  predati  mille  e  dugeato  navi  mercantili  Inglesi, 
Poi  enormi  debiti  aggravavano  lo  Stato,  oè  aapevaM 
trovar  modo  a  pagarli  o  ad  aumentarli  per  F impera 
fezione  ancor  sussistente  nell'industria,  e  perchè  igno- 
ravasi  affatto  ogni  norma  di  credito  pubblico.  Nella 
corrispondenza  del  Protettore  si  vedono  di  frequente 
espressi  i.mM  imbanni  su  questo  prapoailq;  e  lo 
•i  min  ora  lidotu  a  eluader  aocMrai  alla  dttà  41 
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Londra,  ora  impegnato  in  negoziar  pMoli  f^ttìÈA 
cogli  uomini,  ch'egli  soleva  chiamar  da  denari,  IlThur- 
loe  scriveva:  Siamo  sì  all'asciutto  di  denaro,  che 
,y  dobbiam  rivolgerci  agli  Aldcrmanni, chiedendo  loro  a 

prestito  le  cin^e  o  le  aeimila  lire  sterline  da  ape* 
I,  dirai  a  Dnnkerqne,  e  temo  del  loro  rifiuta 

lì  Protettore,  oltre  molte  apeae  attnordnuurie,  biao* 
gnaya  ohe  in  tanta  earaatia  di  denaro  profredeaae 
air  armata  che  teneva  stanziata  nei  dintorni  di  Lon- 
dra, sulla  quale  fondayasi  ogni  sua  autorità,  men- 
tre scopo  all'  odio  di  tutte  ie  Sette,  era  abborrito  dai 
Repcdiblioani  ohe  opprimeta,  e  dagli  amlniioai  le  cm 
operante  aTera  tradite.  Sempre  fra  lagne  e  reaiaien* 
ne  t  non  aTeya  ohe  1*  armata  per  la  aon  difeaa  ;  e 
già  ^li  alesai  militari  a*aocorgeyano  dell'esser  deca« 
duU  dair  influenza  esercitata  lungo  tempo  sulle  cose 
civili.  Certamente  dietro  queste  considerazioni,  disse 
vno  Scrittore  avverso  agii  Stuardi,  ehe  il  Cromweli 
«▼era  vaati  tutti  li  auoi  artifiai,  e  che  o?e  gli  foaae 
toooata  pià  lunga  vita  non  aTrdbbe  eonsemto  il  pe* 
tare.  Ma  agevole  troppo  e  troppo  asaardoso  è  darai 
a  somiglianti  conghiettore,  nè  è  facile  calcolare  quanto 
possa  un  uomo  di  genio  per  la  consenrazionc  di  ciò 
che  elevò  con  tanta  violenza.  Questa  difficoltà  cresce 
quando  si  consideri  che  i  Generali  a  fronte  delle  loro 
lagnanse  e  dello  apirìtoao  favellare  d' independema,  fii- 
oovan  aempre  capo  al  Gromwell,  anche  mentre  do- 
levaoal  di  lui.  * 

Però  da  tutte  parti  palesavansi  gì*  indizi  del  cam- 
biamento che  doveva  operarsi  dopo  la  sua  morte,  ed 
era  glaoto  a  impadronirsi  cosi  fattamente  della  rivo- 
lazioae,  che  colla  aola  aua  peraonale  autorità  tenevn 
longi  il  potere  male.  Di  latto  la  durcisa  del  ano  reg« 
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glmento  aveva  riduttì  dalla  parte  di  Carlo  non  sola* 
mente  i  Presbìterani,  i  quali  finaUnente  tton  arcfano 
ohietto  «alle  prime  che  riforma  e  acemamento  di  ao- 
▼raiia  polealà,  ma  uno  i  piò  esagerati  filatori  della 
Democrazia  erangelioa;  e  Carlo  aveva  accolte  molte 
petiaioni  de^U  uomini  della  quinta  Monarchia  che  po- 
Iti  in  non  cale  gli  usati  sogni  d'  indefinita  liberti 
e  del  regno  di  Gesù  Cristo,  solo  intendevano  alla 
snioa  del  Protettorato  ed  al  riatabilimento  dell' antie» 
mottarchia.  Iia  eetta  Presbileraiia,  di  coi  il  Protettore 
wmniav^M  aver  ahha$$atQ  T  orgoglh^  se  era  fatta  pia 
aTfersa,  in  ipianto  ohe  apogliata  da  lai,  ed  ofi  rimeaae 
le  illusioni  di  prima,  olTeriva  a  Carlo  ainlo  assai  va* 
lido,  falla  piìi  terribile  per  V  alleanza  coi  Realisti. 
Qaesto  accordo  fra  le  due  parti  apparve  chiaro ,  e  vie 
più  intimorì  il  Cromwel,  pel  matrimonio  tra  la  ^li« 
del  lord  Pairiax  eoi  dooa  di  Buckiiigha«,  iermalo 
proprio  aell*  istante»  che  era  qoeett.  niioaceiÉto  d*  ia« 
gioBto  arresto.  Accadde  sa  tele  proposito  ao  sin- 
golare colloquio  tra  il  Cromvirell  e  T  antico  Generale 
della  Repubblica,  che  dopo  tant'  anni  di  allontana- 
mento vedevansi  sopra  si  diversa  scena,  £rasi  il  Fair* 
fiuL  recato  dal  Protettore  pregandole  a  ppn  mandai 
prigione  ali*  isola  di  lersey  il  sao  genero;  e  il  Creqk- 
vrelly  tornando  alle  frasi  ed  alle  ricordaHee  do'  primi 
tempi  della  rivoluzione,  ostentò  frsncheasa  ed  amici- 
zia, e  lo  consigliò  „  a  comportarsi  ora  come  avrebbe 

fatto  altre  volte;  a  ravvicinarsi  alli  suoi  antichi  ami- 
M  ci»  e  qaelU  che  al  sao  fianco  avevano  scorse  tante 
I,  gaerre»  e  a  non  dare  ascolto  egli  eltri  che  Tave* 
19  vano  tratto  all'opposto  estremo,  perchè  inimici  veri 

detta  sua  gloria  e  del  sao  interesse  „  ;  ma  gì'  ia« 
(efessi  efsno  cambiati j  c  il  Fairiax,  umiliato  ai  cq^ 
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ipetto  di  un  padrone,  non  poteva  correr  dietro  alla 
gloria  di  prima.  Il  vecchio  Generale  si  limitò  dtto* 
qua  a  diiendere  la  Dorella  famiglia  a  la  cauaa  mio- 
Tamente  apotata;  e  qae*  due  a*  aocomìatarono ,  sean 
più  redfrii  od  ingannarsi  tn  appresso. 

Intanto  si  dimeniicò  l  ordine  d'arresto  pel  Buckin- 
gham ,  e  il  Protettore  se  ne  risovvenne  solo  quando 
dair  alterata  salute  fa  recato  a  maggior  aoapezione. 
Gli  arresti  arbitrari  non  al  frequenti  erano  qàal  po- 
trdbbefo  far  creder  altri  esempi  dd  potere  arbitrario 
in  tempi  eosi  minacciosi;  e  quando  ì  sospetti  ed  i  ti- 
mori del  Protettore  parvero  toccare  ogni  eccesso,  come 
nell  ultim'  anno  del  ano  Governo ,  sui  registri  della 
torre  di  Londra,  non  si  noverarono  più  di  venticin* 
qne  individui  che  atessero  in  carcero  da  sedici  anni. 
Di  questo  numero  era  1*  antico  tcscovo  dell  isola  dà 
Ely.  Non  mancò  chi  a*  adoperasse  a  far  crescere  quello 
precausnoni  ;  ma  il  seguente  esempio  citato  dall*  Whi- 
teliteke,  prova  che  l  unima  del  Cromvvell  non  s  .ipriva 
a  tuli  i  timori  che  le  sì  volevano  inspirare.  Un  messo  di 
Cristina,  sondo  venuto  di  Roma  con  un  foglio  pel 
Protettore  y  molti  membri  del  Consiglio  simularono 
sospettare  che  Tenendo  egli  d* Italia^  luogo  celebre  nel- 
l'arte  de*  Teloni,  minacciar  potesse  la  Tita  del  Pro- 
tettore col  so\o  approssima rsegti.  Trassero  però  a  ri- 
dere il  Protettore  con  quello  zelo  estremo;  e  il  peri- 
glioso Messo,  udito  da  quello,  presente  T  Whttelocke» 
era  inoarioato  di  giustificare  a  nome  della  sua  padrona 
r  in£sme  assassinio  di  Monaldcsclii,  ohe  faccTa  fre- 
mere e  scandalizzuTa  allora  tutta  l'Europa. 

Si  noti  che  la  TÌta  del  Gromwell  centra  la  quale 
parve  generalmente  ^i  macchinasse,  mai  lu  minaccia- 
ta da  alcun  serio  tentatÌTo>  a  die  fra  taate  traao' 
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e  progetti  di  assassinamenti,  non  si  vide  alcuna  im- 
presa diretta  precisamente  contro  la  persona  di  lui. 
li  Gromweli  potè  beoè  antiveder  tutto  per  la  moka 
vigilanaa,  e  a  tatto  sottrarsi  per  la  sna  buòna  fortuna; 
ua  la  natura  succumbeva  in  lui  a  tanti  sforzi  e  tra- 
raglì,  c  già  prossimo  alla  vecchiaia,  forte  inconravasi 
sotto  il  pondo  degli  aliài  ì  e  delle  inquii  tmlini.  Il  lun- 
go esercizio  di  vita  tanto  penosa,  gli  aveva  logorate' 
le  forze,  e  consunto  il  vigore  di  sua  fisica  tempra  : 
talché  sentiva  crescere  il  languore  delJe  membra  e  iarsi 
più  acute  le  spine  dell*  anima. 

Minacciato  da  incessanti  oongiure,  sorpreso  dal  ve« 
der?i  in  ^ita  fra  tanti  innumerevoli  oilj  eh  egli  stesso 
s'era  suscitati  contro,  spaventato  del  piolto  prcz/o  che 
poteva  darsi  alla  sua  morte,  temeva  a  pari  la  mano 
d*  un  amico,  il  pugnale  d'  uno  sgherro  di  Carlo  e 
ideilo  di  un  fanatico:  perciò  sotto  le  vesti  celavr  co« 
rasza  ed  armi.  Non  soleva  abitare' due  giorni  una  stessa 
camera,  temeva  le  proprie  jsrnardic  e'ia  solitudine,  u- 
selva  rare  volte,  c  sempre  ali  improvviso  e  cìnto  da 
molti  uomini  d  armi.  Incerto  del  cammino,  deviava 
ad  ogni  passo;  e  tra  la  foga  de'  suoi  viaggi,  inquieto, 
senza  ,  ordine  e  mutsbile  apparve»  quasi  avesse  a  delu- 
dere una  oospiraztone  od  a  fuggirò  U  braccio  di  .ua 
«ssassijio. 
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Il  Cmamdl  dop»  IjoiiaH  l'aliùu  Ctmm,  àiftK 
k  speràiiM  di  finti  . sottro  del  potere  dvile, 
parve  cresceste  in  inqnìetodiDe  e  in  ttmore.  Pone 

parrà  strano  veder,  tra  le  cause  che  accelerarono  la 
morte  di  lui,  i  rammarichi  di  famiglia  e  le  perdite  di 
persone  care;  ma  Tambizione,  anche  incitando  al  de- 
litto, paò  laseiar  luogo  alle  aitarali  affisiioni;  e  quel 
Grande  nella  m  ipocrisia,  m  d*  altronde  oapaeitato  n 
fortemente  sentire  da  Ibrridiseana  immaginaiione.  A. 
detta  di  tutti  gli  Storici,  gran  duolo  il  colse  per  la 
morte  del  Goate  di  Warwick,  suo  vecchio  amico-,  e 
nella  malattia  della  lady  Cleypole  si  tra^  ad  Hamp- 
toA-Gourt  onde  starle  vicino.  Vuoisi  che  qoeeta  gio- 
vine donna,  tratta  ft  morte  da  dbpelto,  percbè  non  era 
bastata  a  salTan  il  dottore  Hewet,  drissasse  al  padre 
negli  eairenii  momenti  amarìssimi  rimproveri,  che  per 
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10  btato  ili  lei  più  straziavano  il  cuore  di  quello;  e 
certo  è  che  il  Gromwell  durante  la  lunga  agonìa 
della  prediletta  sua  ^lia  (un  mese  dopo  la  presa  di 
Dunkerque)  àggnerM  dal  dolore  parre  oon  curarsi 
degli  a£Girìy  e  rìnuiixiare  ad. ogni  ambisioAe.  Non 
▼eleva  iiaeoarseDe  nai,  e  a  grande  stento  consenti  ri* 
cerere  hp  Hatnptoo-Gòort  rAinbasciatore  d*01anda  ,  a 
1  udì  hrevc  tratto,  uUcgaodo  il  suo  mal  essere,  \enne 
poi,  addì  sette  agosto,  la  itforte  dell'  inferma  ad  ina- 
sprire quo*  suoi  languori,  c  nell'eccesso  del  cordoglio 
non  volle  però .  treni  di  quelle  soglie.  8e  non  che 
colpito  egli  stesso  da  perigliosa  febbre,  per  aver  tta<^ 
tato  sospeodere  coi  soeoorsi  dell*arté  certo  flhssò  che 
da  gran  tempo  il  tcnea  gramo,  i  Medici  temendo  non 
gli  noccsse  l'aria  di  Ha mpton- Court,  lo  fecero  trsspor- 
tare  in  White  Halle  (29). 

Meritano  conaideraaioné  gli  ultimi  istanti  di  un  nomo, 
che  si  da  maestro  diade.  idL- ipocrisìa  cobrè  ik  enÀu^ 
éÌAsmo:  e  pare  che  andhe  presso  a  morire  non  si  smen* 
tiise  muì,  e  che  abbia  tenuti  sospesi  sul  suo  conto  gli 
animi  de' suoi  famigliari.  Il  Fleetwood  ostinato  in  cre- 
dere nel  Cromwell,  come  in  abborriroe  il  giogo,  narra 
che  sui  primi  giorni  del  suo  male,  il  Protettore  la  de- 
gnalo di  celesti  rivelaaioar,  e  ohe  Iddio  gli  aveva  aa- 
sicorata  la  gutuigiome  petdiè  asgÉaToase  «l  eaier  ifti7e. 
In  queste  paiole  vedeva  il  Fleetwoòd  la  promessa  di 
una  conversione  fausta  alla  libertà.  Fra  quel  suo  stato, 

11  Gromwell  non  deponeva  la  sua  inquieta  attività  ; 
ed  avendo  udito  che  il  Ludlow  era  slato  visto  sulla 
piaiaa  4i  -  White-Uall ,  spaventato  di  eeei  improvvisa 
apparisione  (la  quale  movm  da  «na  faooendadifii* 
miglia  nel  Lndloiw)^  inginnse  tosto  al  Fleetirood  di-, 
interrogarlo,  il  Ludlow  udendosi  sospettato  di  voler 
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•ccftflosMre  lurboltiuKe, .  protestò  ignonra  U  piicel» 
del  Prolettore,  di  coi  non  dotiderava  in  quel  nonento 
U  perdita;  e  il  Fleetwood.  eooftatandogli  il  danno  eoi 
era  stato  eapottb  il  Protettore,  aggiunse  che  da  quel 
punto  lo  credeva  salvo.  Ciò  desideravano  entro  il  pa- 
lazzo molti  fanatici  eh  ivano  stemprandosi  in  preghiere 
•  il  Goodwin»  ano  dei  Cappellani  del  Protetto/n  aole?a 
lipelere:  „  Signnre,  non  ti  chMiam»  lo  ano  acam» 
„  poy  il  qnal^  già  n*aceofdaati;  aia  obiedtam  aolo  die 
„  sia  tolto  ogni  indugio  al  gvarìr  ano  „. 

11  Thurloe,  sebbene  più  posato  e  previdente, dalle  let- 
tere che  soleva  ogni  giorno  indirizzare  ad  Enrico 
CromwoUy  pare  fidasse  interamente  nella  forza  delio 
pnei  a  nella  miaericordia  di  I>io.  I  Medici,  dice, 
„  non  disperano  eh*ei  poaaa  aeamparé,  pnr  teamno 
„  aaaal.  Noi  però  dold>ianio  locare  in  Qìo  ogoi  no* 
„  stra  speranza,  ed  aspettar  T esito  dalla  sua  miseri- 

corilia.  1  Santi  sono  invitati  ad  intercedere  pel  Pro- 

tettore;  e  certamente  non  s'alzarono  mai  per  un  sol 
„  uomo  tante  e  si  ferventi  pregkiere  „• 

Per  la  Tielenaa  delle  eriai  é  raUbattimento  del  ma- 
lato, ccmobbe  il  Tlinrioe  a  Ironia  ddia  ana  pietoaa  eoa- 
£denza,  ch'egli  era  tempo  di  peusare  a  stabilire  un 
successore;  al  qua!  uopo  aveva  provveduto  il  Cromwell 
nello  stesso  dì  di  sua  acclamazione,  scrivendo  le  sue 
buflae  ani  proposito  in  un  teataaicnto  il  quale  dopo 
aotloicritlo  dovere  eaaer  conaegoalo*  al  aagratario  di 
Stalo,  lo  die  non  eraai  eseguito.  Qnando  adna^e 
cadde  malato  In  Hampton  -  Court,  spedi  subitamente 
per  quello  scritto  in  Whilc-Hall,  e  non  essendosi 
rinvenuto  nel  luogo  accennato,  stette  alcuni  giorni 
senza  tenerne  propotito  ,  nè  altri  glien  parlò  sino 
al  3o  di  afeato  ta  cai  volendo  diéootrervi  sopra,  la 
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estrema  del>olczza  gli  tolse  seguitare.  In  quel  giorno 
e  nel  susseguente,  gli  Officiali  si  adunarono  nella  casa 
étì  i:  leetwooil»  e,  o  per  aeguire  nell  antico  fanatiiOiOy 
o  per  Taro  rigsardo  ?crsQ  il  CrcMnwell,  non  fecero  cbfe 
pregare  ed  invocare  il  Signore.  Molti  firatori  del  pro« 
tettóratOf  demano  detìderare  vederlo  ilnbiUto  nella 
persona  di  Enrico  Cromweli,  il  quale  molto  InsingaTm 
pel  suo  carattere  ed  ingegno.  Il  Lord  Falcom!»ridge,  ge- 
nero del  Gromwell,  si  spiega  su  questo  conto  in  una 
lettera  allo  stesso  Enrico,  ove  gii  offerse  impegnare  a 
favorirlo  il  Lookart  ed  il  preaidio  di  Donkeifqtte. 

Il  GiomeU,  awScinondosi  ognor  più  al  ano  fiae» 
inoalaato  da  ardentiaainui  Milire,  non  metteva  eira  re* 
ligiosisslmi  accenti,  i  quali  non  erano  già  da  peccatore 
umiliato,  ma  qunl  di  chi  s'interponga  fra  Dio  ed  il  pro- 
prio Popolo. ,,  Mio  Dio,  soleva  dire,  se  desidero  la  YÌta,ò 

per  mostrare  apertamcnlc  la  gloria  delle  tue  opere. 

Signora!  quanlnn^ne  io  mi  aia  debilimima  oreatnra» 
^  teco*  oomanico  eoi  aoccorao  della  Graaia.  Molti  no* 

mini  BM  edmarono  oHre  il  oonvenevole,  mentre  altri 
,,  desiderano  la  mia  morte;  ma  tu,  o  Signore,  tu  che 

sempre  fosti  1  arbitro  mio,  segui  a  far  ciò  che  ti 
„  pare  il  loro  bene  „.  Fatto  chiamare*  un  Cappellano, 
gU  domandi  ae  un*  anima  an  ani  eia  aeesa  In  divina 
graaia,  poteva  atarai  in  dubbio  della  aua  aalnte;  e  aden- 
dolo risponder  con  sieuresaa,  cbe  no*,  diaee:  ,,  Io  sono 

salvo  adunque,  imperocché  non  posso  dubitare  della 

divina  grazia  „.  Dopo  i4  giorni  di  malattia,  il  Pro- 
tettore spirò  nell'  età  di  cioquant'  otto  anni  addì  3  set- 
tenJire  i658  giorno  asniveraario  delle  grandi  vittorie 
4ki  Worocaler  e  di  Dumbar.  Un*  eiribile  tempeata  «he 
Meodendoai  luogo  il  Mediterraneo  aveva  minate  le  co* 
•ite  Spagnuole  e  Francesi,  era  caduta  sopra  Londra 
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fieli*  antecedente  notte  ;  e  la  Bapersludone  M  Tolgo 

aveva  interpretalo  quel  fenomeno  come  certo  iudizio 
della  morte  del  Pi  ott  ttore,  la  ^quale  fu  annunciata  in 
Lonrlrn  in  quello  6le«so  dì,  io  un  coli' acolaniAzioAe 
di  Kicoardo. 

Tanto  poterà  éulle  iiugioaslooi  degli  Qomhii  il 
prettigio  del-  some  e  della  poManin  del  Cromwell,  che 

allora  quando  si  sparse  quella  nuoTa  nel  palazzo  di 
VVhite-Hall  ingombro  di  fanatici  in  orazione,  un  Cap- 
pellano rizzatosi  tosto,  disse  alla  costernata  folla  che 
rattorniaya:  „  I«a  novella  è  fausta;  cbè  ae  tanto  atila 
ci  fii  «  di  tanto  aiuto,  atandoai  in  ^neetn  vita  ter- 
,9  rena,  quanto  non  dovrà  gioraroi  or  che  asinnloal 
„  Gido,  a*  asside  con  Gesù  Cristo  alla  destra  di  Dio 

Più  di  questo  fanatismo,  p  di  quesla  ai  liflciosa  ipo- 
crisia, ha  diritto  di  sorprenderci  il  serio  e  indubita- 
bile entusiasmo  del  Thurloe,  mentre  scrive  ad  £nrioo 
Cromwell»  „  Il  Protettore  è  morto  ieri  circa  alle  qnat- 
.  „  tro  della  aera.  Non  ho  fiina  per  £mllare  o  acri- 
TCfe:  tanto  è  crudele  questo  colpo,  tanto  innaspettato, 
c  tanto  è  in  ciò  misteriosa  la  providenza  del  Signore! 
^  Considerando  ali  uomo  che  è  morto,  ai  tempi,  al- 
„  ristante  in  cui  Dio  lo  ha  richiamato,  e  ad  altre 
„  molte  oircoatanae^  non  posso  che  soffocar  le  mie  lab- 
„  bra  tra  la  polre,  gridando:  £coo  Iddio. 
„  Indicibile  è  l  aiflixbne  dell*  armata  e  quella  del 
Popolo.  Già  si  è  consacrato  il  suo  nome;  nè  mai 
si  prej^ò  per  alcun  uomo  quanto  per  lui,  durante 
y,  il  suo  male.  Ad  ogni  di  adunavanai  solenni  asscmlìlee 
o'ttde  implorare  da  Dìo  la  continuazione  delli  suoi 
„  giomt;  aic^  può  dirai  eaeer  egli  salito  al  Cielo 
„  anll'ali  delle  ^reci  dei  Saniij  e  imbalsamato  eolle 
lagrime  del  #no  Popolo  ,|. 
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E  In  questo  tooMDO  parla  un  vecchio  confidente  del 
Gromwell,  nn  eaperto  Mioiatro  di  6tato,  mentre  li  mi- 
stici rag:ionari  tornavano  inutili,  e  semljrano  contrari 
alla  sincrilà  del  dolore?  Il  Thiuloe,  credette  forse 
alla  sunti  '1  del  Cromwell?  e  poteva  credere  possenti 
le  preci  di  fanatici  cb'  egli  ed  il  suo  padrone  averano 
le  tante  volte  ingannati?  Ma  supporremo  in  vece»  dio 
la  prevalenjea  del  Grainweli  e  le  consuete  quaEtà  del 
suo  discorso  influissero  so  quegli  stessi  che  più  co- 
noscevano la  sua  politica  ?  In  ciò  stette  una  specie 
d  ipocrisia  la  quale  si  cacciava  addosso  come  per  con- 
tagio,  e  senca  che-  il  volessero,  ai  famigliari  del  Croni- 
irelL  Imperoccbè  tutti  gli  straordinari  colossi  di  potere 
nUiagliaroiio  i  loro  anuniratori,  e  a  tenore  dei  tempi, 
aparserò  d*  intomo  a  se  un  prestigio  di  opinione  e  di 
discorsi  e  quasi  direbbesi  un  nuovo  ordine  morale» 
cui  gli  ambiziosi ,  gli  adulatori  e  non  so  qunl  altra 
razza  mista  d'orgoglio  e  di  bassezza  si  adattano,  ma; 
senza  credervi,  e  senza  confessare  di  non  credervi., 
Oltre  cbè ,  la  grazia  e  la  confidensa  dei  potenti  ginn-  ; 
gono  coljoro  blandimenti  a  sedurre  la  coaciensa^  per 
la  qua!  cosa  piii  sono  allora  gF  ingannati  dm  soft 
gr  ipocriti. 

La  estrema  fortuna  del  Cromwell  giustificava  la 
lunga  illusione  che  segui  sempre  la  sua  autorità.  £ 
veramente  un  uomo  trattosi  da  oacuro  nascimento  a 
legai  dignità,  che  aopercbiò  tante  furenti*  Sette,  e  al 
collocò  nel  primo  seggio  sopra  le  ISunoni,  cbe  sapeva 
togliere  quando  tornavano  inutili,  ben  doveva  sorpren- 
dere gli  animi,  abbagliare  i  più  accorti,  e  non  ispirar 
odio  disgiunto  da  ammirajEÌone.  Il  maggior  pirodigip 
di  tante  e  sì  alte,  v^^ndcata  ncir^ser  t<|tte.  compreso 
nella  yìu  di  un  nomo. 
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Fare  bastar  non  posM  nii  solo  imlÌTÌd«o  alle  varie 
spoche  di  voa  rhrolosione,  le  quali  sogliono  sortire 
croi  che  si  «nccedono  giusta  le  proprie  qvialità.  Ma  il 

Crorowcll  fu  dovunque,  dovunque  apparve  il  primo,  nè 
ghmse  sul  fine  della  catastrofe  a  profittare  della  co- 
itiiiDe  rilassatezza,  o  ad  ereditare  la  moriente  Repùb- 
blica. Solo  bastò  a  tutti  li  vari  tempi  della  rÌTola* 
alone,  è  la  vide  nascere,  e  la  secondò,  e  la  segni;  e  la 
eonchinse  ridnoendola  sotto  Tnoità  del  sno  potere. 
Ciò  che  è  a  dirsi  imperfezione  in  quel  grande ,  né 
gì'  impedi  r innalzarsi,  non  sorprende  meno  delie  somme 
qualità  per  cui  poggiò  sì  alto.  La  l'orza  dell'  armi ,  e 
^ella  del  discorso  furono  i  suoi  maggiori  stromenti; 
e  aquai«ot*anni  non  s*era  ancor  eserdtato  alla  guerra, 
c  sembrsTa  infacondo  e  inette  a  persuadere. 
'  Quasi  che  adunque  celasse  attributi  proporzionati 
ad  ogni  mutamento  di  fortuna,  apparve  successivamente, 
Teologo,  Capitano,  Politico,  Legislatore,  Sovrano;  e  ad 
ogn'  istante  fè  pompa  della  virtù  o  del  viaio  di  cui 
lo  richiedevano  le  circostante.  Aumentò  nella  sua 'Na- 
zione  Tamore  verso  una  patria,  che  opprssse  colla  stessa* 
sua  gloria,  e  volle  rispetteCs  al  di  fuori  onde  meglio 
aggiogarla.  Per  ciò  pretese  che  i  suoi  Ambasciatori 
fossero  nelle  varie  Corti  trattali  assai  meglio  che  non 
era5Ì  usato  quando  rappresentavano  i  Re;  e  seguendo 
questa  politica  e  piaggiando  nelle  forme  ia  sovranità  di 
un  Popolo  che  aveva  incatenato,  soleva'  dire  „  che  la 
„  dignità  éeUa  Corona  apparteneva  alla  Nasionc ,  la^ 
„  quale  restando  sempre  la  stessa,  doveva  vedere  ono- 
,,  rati  i  suoi  Mioistii,  qual  se  spediti  fossero  dai  Uc 
Maggiore  divenne  nel  discorso  e  nei  sentimenti  quando 
crebbe  in  fortuna;  e  la  usata  bassezza  dei  modi  diede 
luogo  a  tutta  I  altereaia  e  gravità  di  un  padrone,  tal- 
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chè  un  gontiluomo  realista  che  ar^va  osservato  il  tuono 
ilimesso  e  il  trascurato  abito  elei  Cromwell  quando 
questi  eatrò  per  la  prima  roUa  io  Parlamento,  scrisse 
poi  dopo  alami  anni:  £i  mi  bastò  ia  vita  a  reder 
„  qacat*  nomo  steaso,  padrona  dopo  tanti  trionfi  di  un 
„  poteva  Tcro,  abbenttiè  ntnrpato,  profittare  di  nn  «k- 
„  glior  sarto;  ed  entrato  ndl6  polita  compagnie,  far 
„  con  garbo  e  grande/za  la  sua  comparsa  in  VVhitu* 
„  Uall  ,,.  Così  fatto  dignitoso  procedere,  il  quale  viene 
o  Tenir  sembra  col  potere,  era  nei  Cromweil  sottopo* 
•to  a  biasarrìssìmi  mutafenenti.  Copo  •  severo  per  ~i«« 
dola,  a  fronte  delle  aopra?? enutegll  graTOsisaime  cnra^ 
soleva  <{ua1die  ?olta  proromperà  in  iaoonct  motti  da 
piazza,  quasi  volesse  dare  ad  intendere  ebe  come  de- 
gli uomini,  sprezzatore  era  della  sua  fortuna;  e  il 
Gowley  disse  energicamente;  £rano  per  lui  argo- 
menti  dì  piaoeroleaaa  i  nostri  patimenti,  e  ai  pia» 
„  ceva  in  fare  o  dire  eòsa  fuor  di  ragione  e  pacaoi 
„  «nde  profare  se  non  altro,  come  potesse  e  'dire  n 
fare  ogoi  cosa  ,,.  *  * 

Chi  lo  giudieò  con  maggior  rigore  e  li  suoi  stessi 
nemici,  riconobbero  in  lui  spirito  vasto,  antmiranda 
prudenza,  e  fermezza  intrepida  fnor  di  modo.  Dopò 
1*  andacta  però,  ^el  ohe  centribnl  magglorménie  ad 
innalaarlo,  fo  la  esatta  eonosoenaa  ch'egli'  ebbe  degli 
nomini  e  dellMndole  de*snoi  tempi.  (3o)  Cosi  fatta  pene- 
trasione,  per  la  quale  comprese  quanto  sperar  doveva 
dal  fanatismo,  spiega  la  sua  ipocrisia,  e  di  questa,  oU 
tre  che  la  Storia  ne  assicura,  non  si  può  dubitare 
sansa  togliere  in  qualche  modo  alla  grandeaaa  del  snoge- 
•  nio;  imperocché  nn  tale,  sìneeVb^el  fiinatismo,  dee  parer 
men  grande  di  un  ambizioso,  cui  riesce  crear  degli  entn* 
siasti.  Il  Cromwell  guidò  gli  uomini  mcdUntc  la  preya- 
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laoiache^etti  gli  aooorila?aiio;  e  quando  rnbìsMme  U 
frane  a  immagiiiar  delitti,  11  compi  raedimte  V  altrui  fa- 
nalismo.  Perì* Indole,  generalmente  timorata  di  cfod  ano 

secolo,  fu  giusto  quanto  gliel  concessero  i  riguardi  do- 
vuti al  suo  potere;  e  impedito  dalla  sua  mente  alris- 
aima  a  farsi  persecutore,  contento  di  dominarli  tntti^ 
tralasciò  vendicarsi  dei  rivali  e  degP  inimioi  aaoi.  Ebbe 
puri  ed  austeri  costami;  e  poiclie  il  suo  corto  leggi- 
menlo  reoò  T  Inghilterra  alla  maggior  florideasa  che 
mai  le  toccasse  prima  del  dono  de*  suoi  presenti  Sta- 
tuti, hcn  può  dirsi  clic  dopo  la  libertà,  nulla  fu  a  lei 
più  fausto  di  quell'odioso  tiranno.  Gbiaramente  palesò 
la  Urna  del  suo  genio  asche  nell*  STergli  £illito  il 
tentativo  di  stabilire  non  £Drma  doaiinaaione,  iHUchò 
voo  per  questo  serbò  meno  intemerata  la  sna  aatnrìtè 
sempre  combattuta,  e  sopra  s)  fimne'basi  1* avete  e- 
levata,  che  il  suo  nome  tenne  qualche  tempo  in  seg- 
gio il  debile  Riccardo.  Molti  scrittori  Ipglesi,  lar- 
gheggiarono verso  il  Cromwell  di  esagerati. elogi  con- 
dannati dalla  morale.  £  certamenle  alla  memoria  di 
Ini  aannso  eternamente  rimfiroverati  due  grandi  de- 
litti, maggiori  son  (atti  dallo  strano  iecoppiamentOy 
il  regicidio  e  la  tirannide. 

Nel  dì  dopo  la  morte  del  Cromwell  s  udi  per  tutte 
le  piaxae  acclamar  Protettore  della  Repubblica  d'  lo- 
^ilterra,  <U  Scoaia  e  d*  Irlanda,  Riccardo  Cromwell, 
per  la.  aoelta  in  Ini  fatta  dell*  estinto  Protettore,  e  • 
nome  del  consiglio  di  Stato,  del  lord  Podestà,  dei 
cittadini  di  Londra  e  degli  Officiali  dell*  armata. 

Il  manifesto  era  sottoscriltu  da  ai  niembri  del  Con- 
sìglio, il  quale,  composto  da  uomini  espertissimi  delle 
cose  e  da  Generaii  cari  all'armata,  fu  il  solo  potere 
che  Oliviaro  lasdaaie  anaiiatere.  Si  rinnovò  la  oe- 
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reaioAu  per  lo  ttabiiimeiito  nd  Frotettoralo.  Il  Ioni 
Podestà  offerte  la  spada  il  nuoTo  Protettore;  i!  dot* 

tore  Goodwin  pronunciò  le  benedizioni  e  le  preci;  il 
Commissario  del  8up:gello  ricevcltc  il  giuramento;  mos- 
eero  da  tutte  parti  indirixxi  e  ielicitazioni;  .e  Riccardo, 
•eaze  etento  alcuno  »  qnaei  aenn.  Toleilo,  si  vide  so^ 
▼rano  oon»  apparente  vni?er»ale  approTasione. 
.  I  RepnbliUeam  come  i  Realiati  •*  erano  dati  in  antici* 
pallone  a  t parare  nella  deniderata  morte  del  GromwtU; 
ma  1  armata,  siccome  suole  in  ogni  luogo  ove  taccia  da 
gran  tempo  la  f^mma  di  libertà,  era  quivi  il  solo  corpo 
in  ooi  fosse  possanza  ed  unione;  e  poiché  corrotta  da 
lancia  dimenticansa  dei  diritti  del  Popolo ,  e  gnasla 
4att'  aatichità  del  ano  potere  oome  dalla  recente  schia- 
vitù, le  paire  seguir  sna  carriera  serbando  in  posto 
il  figlio  del  sue  Generale.  Gli  Officiali  si  lusingarono, 
in  vista  deir  inesperienza  e  della  debolezza  del  nuovo 
Protettore,  riguadagnare  qualche  autorità  sulle  cose  ci- 
vili; e  il  Fleetwood  e  il  Desbouroug»  muniui  del 
Gooaiglio  p  molto  autorcYoli  nell'armata,  credettero  cEe 
«arebbe  stato  agevole  condurre  a  lor  posta  un  giovane 
timido  quel  era  Riccardo.  Il  Thurloe  e  gli  altri  Le- 
gisti adoperati  dal  Cromvvell  speravano  giunto  l'istante 
di  regnare;  e  Riccardo  per  la  sua  inettitudine  trasse  le 
varie  ambiaioni  ad  unirai  onde  elerarlo,  come  il  pa- 
dre di  lui,  per  forza  di  sao  molto  ingegno,  aveva  at- 
tutati gli  odj  e  le  gelosie. 

Prima  che  d* altro,  s'occuparono  Riccardo  e  il  suo 
Consiglio,  in  disporre  con  molta  magnificenza  t  fune- 
rali ali  estinto  Protettore;  e  instìtuita  a  ciò  una  Com- 
missione, si  intrapresero  molte  e  curiose  indagini,  si 
frugò  per  molti  libri,  si  consultò  il  Guardaroba  dei- 
r  antica  Gorte^  e  dietro  T  aTYisQ  ii  qajeato,  si  ^nne  a 
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moddlo  la  cmmonk  funebre  «Mta  terso  rintolleraa- 
tiflsìmo  in  £uto  di  religione  Ica  i  Prìncipi  caltolioi«' 
Filippo  II  ;  takliè,  bisxarrìtsìnio  aooideiile',  Teroe  del- 
rinilcpenclenza,fu  tumulato  come  il  superbo  Spagnuolo, 
con  tutta  la  formalità  dei  Papisti  proscritta  dai  rifor- 
mati sotto  titolo  d'  idolatrìa.  Il  corpo  del  Gromweli 
elle  era  stato  imbalsamalo  nel  primo  di  c!*po  la  sua 
morte,  fa  trasportalo  nel  locale  detto  Sommeraety  ore 
per  doe  mesi  rimase  espósto  in  un  appartamento  guer- 
nito  di  nero  c  ìllumioato  da  mille  faci.  In  tre  t^ue- 
cessìve  sale  altro  non  Tcdevasi  che  emblemi  e  deco- 
razioni del  Protettorato,  ed  io  una  quarta,  addobbata 
anch'essa  a  lutto,  ma  assai  magnificamente,  e  tutta  co- 
perta 'di  yelluto  nero,  stavano  il  corpo  del  Gromweli  e 
la  sna  effigie  in  cera.  Questa  rìposava  sopra  letto  di  quel- 
la stofTa,  Teattta  d^oro  e  d* ermellino,  con  a  lato  la  spa- 
da, uno  scettro  in  una  mano,  e  nell'  altra  una  sfera. 
Sui  due  lati  del  letto  stavano  disposti  in  beli  ordiue 
scudi  portanti  varie  imprese  e  trofei  mililari. 

Appiedi  leggerasi  in  inglese  la  seguente  htscrisiono 
ore  son  ricordale  le  grandi  epoche  della  sna  vita,  e 
le  principali  dreostanse  della  sna  famiglia. 

OLIVIERO  CROMWELL 
Lobo  PaoTitroii  d'  Irgriltsisa  ,  st  Scozia  ' 

B  n^Ia&AROA 
MAIO  n  HuKTmoDoa 

SAI  WflZIAMS  1>S*OlAMOIIGAHS 

APPELLATI  CnOMWELL 
DA  EkaIGO  Vili 

Yn  allevato  la  Cambridge,  poscia  alla  scuola  di 
Lincob:  al  cominciar  delle  gnerre,  capitano  di  nna 
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imifla  dì  malieii  levttt  a  tov  spese,  fa  dal  ParU- 
iilento  Bomtiiato  Comandante  generale.  RidiiDse  dicali- 

bedienza  Tlrlanda,  la  Scozia  c  il  paese  di  Galles; 
ruppe  rarmata  del  Duca  Hamiiion,  quella  della  Chiesa* 
a  Dumbar,  e  l'altra  di  Carlo  Stuart  a  Worcester.     >  * 

Ebbe  due  figli  ^ 
Lord  Riécardo,  Protettore  in  luogo  di  suo  padre |  • 
Lord  Borico,  ora  lord- Luogotenente  di.  Irianda^ 

E  (quattro  figliuole. 

Lady  Brigel,  accasata  prima  coll  iretoo,  posoil  col 
luogotenente  generale  Fleetwood; 

Lady  Elisabetta,  maritata  col  lord  Cleypole*, 

Lady  Maria,  moglie  del  lord  Paleonbridge; 

Lady  Francis,  moglie  dell*onorero1e  Roberto 'Rieti,' 
nipote  del  molto  onorevole  conte  di  Wanvick. 

Dichiarato  lord  Protettore  d' Inghilterra,  Scozia  e 
d'Irlanda  addì  16  dicembre  i653. 

Mori  nel  suo  letto  addi  3  settembre  i6Sft,  dopp 
^attordtci  giorni  di  febbre,  con  anima  aereoa  e  sicara.  * 

Nacque  addi  1$  aprile  1599. 

Dunkerque  nella  Fiandra  se  gli  arrese  addì  ao  gta-- 

gno  1  Gfì8. 

Dopo  alquanto  tempo,  detta  effigie  la  si  pose  diritta 
80  d'un  tappeto  con  tutte  le  apparenze  da  Sovrano  e 
illuminata  da  infinite  faci,  con  che  s*  intese  figurare 
il  passaggio  dal  purgatorio  al  paradiso.  Così  almeno 
pretesero  gì*  Independenti  che  presero'^  a  giuoco  quello 
spettacolo  e  quella  imitazione,  e  lordarono  cun  loto 
le  imprese  del  Prolettore  le  quali  eransi  locate  sulla 
porta  di  Sommerset, 

.  Addì  a 3  novembre,  ai  celebrarono  le  ceremooie  fu- 
nebri depositando  Teffigie  del  Protettore  (non  - si  fa^ 
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.|uù  motto  del  corpo  di  lui)  entro  magnifico  cataletto 
avi  qaale  da  dieci  geattluomioi  del  palane  fu  recale 
.  eino  al  carro  funebre*  Quivi  due  geotiluemini  della 
Camera  ai  collocarono  alle  due  ettremitè  della  bara, 

e  molti  distinti  personaggi  dai  lati  del  carro  sostenc- 
yaoo  il  manto  ond  erà  coperto.  Nelle  contrade  btavaoo 
disposti  in  lungbe  file  soldati  colle  insegne  adorna  di 
cipreaao;  e  dietro  il  Maceiciello  di  palano  cbe  ordi- 
nava la  marcia,  erano  i  poTori  di  Weatminater  vestiti 
e  Intla  e  mettendo  grida  di  dolore.  Immenso  era  il 
codazzo,  e  il  componevano  gli  Officiali  di  terra  e  di 
mare,  i  Giudici,  il  lord  Podestà,  le  persone  più  intime 
del  Protettore,  i  Membri  delia  nuova  camera  dei  Lor- 
di, i  Ministri  stranieri  ;  i  commissari  del  SuggeUe, 
<[neili  dei  Tesoro,  e  i  Lordi  del  Consiglio  privato.  Otto 
Officiali  dell*armata  portavano  F  andatura  del  Protet- 
tore, e  il  lord  Gleypole  ne  cendnceva  il  cavallo. 

Quando  si  giunse  a  Westminster,  i  dieci  gentiluo- 
mini del  palazzo  recarono  il  catiilctto  nella  cappella 
di  Arrigo  VII  donde  restò  esposto  ancor  ^uaicbe 
tempo. 

Queata  eirooaUnea  e  molte  altre  sulla  traslazione 

deireffigie  del  Protettore,  fecero  credere  cbe  al  corpo 

di  lui,  non  visto  mai  durante  la  pompa  funebre,  non 
8Ì  desse  sepoltura  in  Westminster;  e  le  conghielture  su 
questo  proposito  traevano  autorità  dal  timore  cbe  vuoisi 
da  taluno  il  Cromwell  manifestasse  per  le  sue  ceneri 
prima  di  morire.  Quando  poi  Tevento  giustificò  ^el 
timore,  gli  ammiratori  di  lui,  vollero  ùr  credere  cbe 
ingannati  furono  i  suoi  nemici  credendo  sfogar  misera- 
mente Todlo  loro  sui  mani  del  Cromwell.  quindi  crcl)- 
Jiero  le  tradizioni  di  sognate  avventure.  Chi  diceva  essere 
stato  il  frale  del  Protettore  gettato  nel  Tamigi;  altri 
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lumTMW,  qualmente,  iatemgato  tofli  ultimi  ittiBti 
del  TiTeie  mio,  intono  al  faiogò  die  Toleva  pfeaoalto 
per  la  ana  tòaiba,  iecensatte  ^ello  OTe  compì  snn 
maggior  Tittoria  e  proprio  il  ponto  in  cui  più  viva 

era  stata  la  battaglia,  nella  giornata  di  NazcLy.  Giu- 
sta questa  novella,  il  Barkstead,  oscuro  regicida  fatto 
dal  Cromwell  luogotenente  delia  Torre,  incariealo  dtà- 
Vtmmmoa  di  queU*  nrdinet  tTrabbe  jnreamato  le  ce» 
nari  del  Protettore  dai  Ibtmri  inaulti»  celandole  nello 
eteaao  campo  di  raa  maggior  gloria.  E  cme  andie 
altra  inverosÌDiile  favola,  o  diciam  meglio  nn  evidente 
assurdo,  però  allegato  da  qualche  Storico,  che  cioè 
ii  corpo  di  Carlo  I  (non  si  dice  come  lo  si  poteaee 
cooservare)  posto  nella  tombe  di  Westminster  in  luogo 
di  ^ello  del  Gromwell,  anl>l  poecia  i  vili  inenlticott 
che  e*  intendeva  tendioailo» 

Riccardo  Gromwell,  alcnni  mesi  dopo  h  magnifica  o 
ingannevole  pompa  funebre,  da  lui  richiesta  sì  fastosa, 
dovette  sollecitare  dal  Parlamento  un  ordine  che  lo  guar- 
dasse dail  arieato  in  cui  doveva  incorrere  a  cagiono 
dei  debiti  contratti  in  quella  occasione;  .0  a  tali  e  il 
precipiti  rivolnxioni  soggleeiono  le  terrene  cose,  che 
il  Gromwell  si  vide  insultar^ nella  tombe,  poco  fii  con* 
qnistatore  e  custode  di  tanti  poteri.  Un  corpo ,  sotto 
il  suo  nome, fu  disotterrato  nella  cappella  di  Enrico  VII 
e  appiccato  alla  forca  di  Tylium.  In  certa  collezione 
lessi  io  stesso  la  scorretta  ricevuta  del  povero  operaio 
ohe  a  premo  di  sedici  scellini  cavò  da  sotterra  i  corpi 
del  Gromwell,  deUlreton  e  del  Bradsbaw. 

Riccardo  parve  godesse  pacificamente  ii  potere  e  da 
tntte  le  parti  gli  venivano  ieiicitazioni  e  giuramenti 
di  fedeltà.  L' Irlanda  era  contenuta  da  l^nrico  Grom- 
well, M  Monk  |overnava  la  Scotio  a  nome  del  no- 
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•Tello  Protettore,  oè  alcun  mutAmento  scorgevasi  nellft 
politica, o  nella  sorte  dello  Stuardo.  La  Frtneia, 
il  Portogallo  o  rOlanda,  aottaciliiiiMifo  ool  amm  éd 
loro  Aflibaoiaatori ,  atevano  aalatato.  il  nofoUo  Protet- 
tore, e  Luigi  XIV,  aggirato  dal  Maiarino,  scrisse  una 
lettera  lusinghiera  all'erede  dell*usurpalore  per  la  cui 
morte  ai  cinse  gramaglia  nella  sua  Corte. 
*  1b  quanto  al  Cardinale,  vuoki  ohe  tosto  udita  la 
'morte  del.  Gremwell,  dimortruat  qvalcho  rispetto  «Ua 
regina  EnriolietU  elw  ém  laan  tempo  giaovfa  dlww 
ticata;  ma  sioeomo  ioteiidefe  tatto  ad  atmiare  la 
e;nerra  ncir  Olanda,  onde  venire  ad  un  ulile  accomo- 
damento, Bon  «euiLrava  dar:<i  alcun  pensiero  degl'  in- 
teressi di  Carlo,  il  quale  dovette  bene  accorgersi,  C09M 
Boa  gli  leaso  dato  sperare  ebe  nelle  iatestiae  torboleaie 
dell*  Inghilterra  aneor  però  tnmqailla  e  aìlenaosa. 

Gongkiéttarò  il  Clarendon,  che  la  tranqiiilliti  del- 
r Inghilterra  c  T  indiiìfcrenza  dell  Europa,  sarelibcio 
andate  oltre,  se  a  scuotere  gli  auioji  non  avesse  con- 
tribuito lo  steeso-  Riccardo  convocando  il  PadameoCo. 
Ma  qoi  stette  ao  daaao  ioevitabiloi  eoi  non  poteva 
sottrarsi  il  onovo  pòtere  di  lui,  so  il  padre  aito,  te- 
mendolo si  forte,  pur  tempre  aveva  devoto  aeoomo- 
darvi^i.  Bi-n  è  facile  attribuir  la  cagione  di  un  danno 
a  ciò  che  soltanto  il  sollecitò. 

Riccardo,  o  per  dir  meglio  il  suo  Consiglio, dopo  quat- 
tro mesi  di  paoific<%  possedimento,  si  decise  ad  adonare 
un  Parlunenlo,  tenendosi  per  le  élesioni  ali*  antico  me- 
todo per  Contee,  città  e  piccoli  borghi,  il  quale  meno 
dcir  altro,  introdotto  dal  CromwcU,  era  favorevole  alla 
'  libertà.  A  fronte  però  di  tutti  i  vantaggi  che  da  (juel 
sistema  venivano  al  Governo,  i  nomi  de'  più  celebri 
RcpubbUcani,  l' Haskrig  cioè,  lo  Soolt,  il  firadshavr. 
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Enrico  Vants»  il Lindiow  «molti  altri oitenam  piftm 
mCEngi  «d  «iuiiiiici«roao  perigUon  attacchi. 

L*  altra  Camera  intitìtiùu  da  Oliviero,  era  qual  do* 
Tera  risultare  da  Pari  fittÌE),  che  sebben  oon  o8as- 

gero  assumer  questo  nome,  offendevano  lo  spirito  di 
Ofua^liaaaa,  fortificato  a  pari  dalla  HepubUica  e  dal 
deapotiamo  del  Cromwell.  A  petto  air  daiioa  .popor 
lara,  èva  quali*  AMaad»la«  A  iaovadiiladei  aao  potere,  ebe 
appena  quaranta  Meoibrì  ai  adnnaroao}  e  non  pereiè 
ai  alette  Riccardo  dal  recarsi  neirank  dei  Lordi,  onde 
convocandovi  i  Comuni,  procedere  a  atabilire  il  Par- 
lamento giusta  i  antico  ceremouiale. 

Le  prime  discusaioni  Tolsero  intorno  alle  questioni 
fondamentali,  cbe  tanto  aremno  inquietato  il.  Crom- 
well, e  da  eni  non  può  liberarti  ogni  illegittima  ao* 
lorità;  e  o  perchè  già  fiacca  fosae  la  fiamma  di  li* 
berti^,  o  per  le  destre  pratiche  del  Thurloe  e  degli 
altri  Legisti,  le  deliberazioni  furono  poscia  fayoreYoli 
ai  Protettorato. 

Per  opera  del  Tbnrloe,  dopo  lunghe  e  dotte  dtaeuf» 
aioni,  ai  aecettè  nn  partito,^  il  quale  recava  ad  ap^ 
provara  nuovamente  V  autorità  del  Protettore;  e  la 
parte  allor  chiamata  della  Corte,  nasci  ad  ottenere  V  ap* 
provazione  dei  Comuni  intorno  air  esistenza  delll  altra 
Camera  e  dei  loro  rapporti  con  essa;  talché  può  cre- 
derai, che  se  le  cose  non  fossero  state  a  tale  da  con* 
dnrjDe  il  eonaneto  e  odioso  aviluppo  delle  rìvoluaioni, 
il  trionfo  deir  armata,  Rieoardo  ai  aarebbe  assodato 
mediante  queir  assemblea. 

Il  durare  della  servitìi  aveva  cambiate  le  menti;  nù 
era  dei  Comuni  esercitare  queir  autorità  che  il  Lungo 
'Parlamento  aveva  ottenuta,  e  perdette.  Mentre  adan« 
ì  GonaigUch  di  Riccardo  andavasò  per  vineem 
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la  mnggiorjtà  della  Camera  e  confutare  i  propositi  di 
alcuni  vecchi  iwlependcnti,  «Uri  e  più  iBporttmi  i»- 
trigamomi  tr»Mf  aod  altrove. 

I  Generali  bbe  «fevaiio  afevolata  la  eealtaiioae  M 

giovane  Protettore,  non  tardarono  a  disgustarsi  del- 
1  opera  loro;  e  quegli  abbenchè  debole,  aveva  avutar 
r  accortezza  di  preferire  T  aiuto  degU  agenti  dei  potere 
civile.  Oltre  ciò,  sensato  abbastanza  onde  Mi  efser 
£iiiaficot  non  seppeiaria  daripoofiU;  e  k  iloloeisa  e  mo- 
diravoae  del  eso  caritt8re,Mla*toooppimao  aleelva|w 
^io  faoatiaiBO  del  Fleetwood.  Allega?aiiai  aaebe  tlcimi 
suoi  niutti  imprudenti,  profani  e  di  grave  scandalo  alle 
timorate  persone.  A  certo  Officiale  che  si  mostrava 
malcontento  di  alcune  nuove  promozioni,  chiese  con 
irania  le  preteiidene  mai  noo  si  coaferisscro  dignità 
che  ai  devoti,  pei  aoggiunse:  „  Veggo  qui  TLigvlsby 
„  del  quale,  pia  die  non  di  voi  tatti  vorrei  fidarmi, 
„  sebbene  ne  orar  sappia  nè  predicare  „.  Troppo  forte 
durava  e  troppo  era  ancor  diffu^jo  il  fanatismo,  perchè 
mal  non  venisse  da  cosi  fatte  parole;  e  si  osservi  che 
Oliyiero,<{aantunque  usasse  della  forca  per  spacciarsi  di 
certi  predicatori  il  coi  troppo  telo  lo  iefastidiva,  agae^ 
gliava  nei  discorsi  il  maggior  laoelioe  ehe  e^aTeaae 
r  firmata.  Hiccardo  in  Tcce  in  coi  oelle  Tedevaii  di 
buono  le  calde  immaginative  dei  militari,  b  agevolò  la 
caduta  con  quelle  irreligiose  apparenze.  Da  quel  - 
„  punto,  dice  gravemente  il  Ludlow,  ogni  uomo,  Ctt* 

raate  anche  poco  delia  religione  e  deUa  probità,  coaeb-  . 
„  be  per  se  il  perìcolo  del.reggìnmto  di  qaello-  „. 

Ma  air  dò  stelle  oertamenle  «o  pretesto  eolio  cai 
ctdavanà  altri  interessi.  Imperocché  Riccardo  aveva 
lasciato  travedere  la  sua  avversione  al  giogo  militare, 
dal  q^uale  voleva  iiberese  il  fopoio  ende  oon.  esserne  * 
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Hatchinson  zelante  molto  cleOa  ci  vii  libcrià,  parve  vo- 
lesac  geltarsi  fra  le  braccia  dei  fautori  di  essa.  Al- 
cuni Repubblicani  meditaFonQ  pro^tUre  di  tua  molta- 
doholezza,  serbandolo  in  seggio;  ma  perebè  eooeatiyà- 
mente  debole,  né  meno  liaatafn  a  farti  lo  alromento 
di  nna  parte;  giacché  biaogaa  tolere^  onde  oblyediro 
lungamente  ad  otta  steaaa  ìnflaensa.  Non.  fece  abba- 
stanza per  legare  alla  sua  causa  gli  amici  della  liber- 
tà; e  si  rivoltò  contro  la  fazion  militare  anche  nel  séno 
della. propria  famìglia.  Che  il  Desboroug,  suo  zio,  prima 
della'  nuova  adanata  del  Parlamento,  a*  era  divido  da 
ini,  ponendoti  alla  testa  degli  Olficiali  reptibblieani,  lo 
cbe  Tool  dir  malcontenti;  è  piii  tardi  il  Fleetwoad 
congiuntosi  a  quello,  fece  della  ina  casa  di  WaUIng- 
ford  il  ricettacolo  di  tutta  una  numerosa  fazione,  ove 
entrarano  molti,  che  prima  avevano  favorito  Riccardo 
nella  sua  eéaltaaiooe.  V'erano  poi  non  pochi  Offiaali 
indepcndenti  aoticaménto  d^  Olifiero  perseguati  e^»di 
bel  |iuoTO  allontanati  da  Rlcoardo,  i  quali  con  •mag'^ 
gior  libertà  paléaaTanai  arTerai  al  Protettorato;  e  aie- 
•come  parer  doveva  inevitabile  la  riunione  di  questa* 
gente  colla  fazione  di  Wallinglord,  Riccardo  a  scansar 
questo  pericolo,  consentì  ai  btabilisse  un  Consiglio  mi- 
liiarei  il  quale  pronunciàaaa  augi*  interessi  dell  armata. 
Quésto  m.  un  riprodurre  il  secondo  afip  delia  rivoiu- 
néne,.  uà  ristobilire  la  disparì  conoorrenaa  Ira  il  po- 
tere-militare ed  il  eÌTÌle;  Gli  OfRciali  si  «degnarono 
coi  Comuni  perchè  lenti  in  assicurar  loro  i  sussidj;  e 
i  Comuni  vollero  togliere  un' Assemblea  rivale  .da  cui 
erano  minacciati.  Riccardo  aclunquc  dietro  il  voto  dei 
Pariaiaento  ohe  ..lo  iasignì  ilei  titolo  4i  Q^nerale,  TÌetò 
ligli-  QlEyjali  ji  adunwicflror  »  M  «MMegvtato  giorbo 
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pif^ato  dalle  onateoe  di  (pesti  liceiuciò  il  Park«' 

mento. 

:  '  Il  Lord  Broghill,  confidente  del  norcllo  Protettore, 
eeroò  scbermìrlo  cootro  i  brogli  dei  Generali  »  ma 
prcfTcdeodo  V  impotaibilità  di  riuscire  a  consifrTar- 
lo ,  *Io  che  poi  non  desiderara  forte ,  lo  conaigliò 
ad  appellarsi  al  Popolo  di  Londra  •  atanco  del  giogo 
militare,  e  a  pronandarai  pel  Re  e  per  nn  libero  Par- 
lamento. Al  cospcUo  d'una  sì  fanatica  armata  non  a- 
vrebbe  però  valsa  la  rinuDcìa  di  Riccardo  a  coronar 
^lieir  impreaa;  é  bisognava  d' altra  parte  condarre  le 
cose  'con'  taiita  aecortessa-,  e  che  non  poteva  accordarsi 
col  |Ahso  interessamento  di  Ini,  e  della  quale  se  fosse 
atiCò  ' capace  il  gióvane  Cromvvell,  tntt*  altro  che  vol- 
gerla a  scegliere  e.  ordinare  la  propria  caduta,  n' avrebbe 
usato,  e  non  invano  forse,  a  ra^isodarsi  ed  a  sebi  varia. 
Alcuni  Offtciali  fedeli  alla  causa  di  lui,  quali  V  Wballey 
C  il  Gott,  lo  confortarono  ad  altri  progetti  adatti  più  ad 
^n  figli%  del  Gromwell;  e  qnel  primo  gli  propoae  Tvcci* 
mone      Generale  Lambert/ il  quale  piò  dei  Fleetwood 
pericolóso,  s*  era  a  questo  unito.  Riecaido  non  si  deeis* 
ad  alcun  partito;  e  vedendosi  bersaglio  de' suoi  parenti, 
cangiatisi  per  lui  in  pertinaci  avversari,  senza  appoggi 
neil  armaUi,  abbandonato  dalle  stesse  guardie,  non  curato 
da  alcuno  perchè  non  T*era  chi  da  lui  aperar  potesse, 
aspettò  che  il  etto  tiOf  il  l>eaborong,  ? enisBe  ad  or'' 
dinargK  di  «ctoglier  la  Gaikiera  *  còlla  promessa  di 
acquistargli  a  questo  patto  la  protezione  'degli  Of(ì- 
Xiali.  In  questo  frangente,  esitò  Riccardo  gran  tempo 
la  sottoscrizione  di  un  atto  le  cui  conseguenza  desumer 
potevanai  dal  tuono  impeiiot>o  ddla  domanda  e  dalla 
ìogiurìosa  promessa  aggiantavL/^i  riputò  snli^  prime, 
allegaudo  sctpae  e  pmotfi;  Jaajnmle  iattiacttito  dalia 
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Tioleiize'  dd  Dc»boroiig,  tooontentì/ 1  Gomooi  ibiti-  ao- 
cortt  di  èi^f  non  Tollefa  ràcarst  alla  Cameni  Alta,  oto 

avrebbero  udito  leggere  T  ordine  di  loro  scioglimCTito, 
il  quale  pensarono  gli  Officiali  a  promulgare-,  e  lo  ese- 
guiroao,  mandando  a  chiudere  la  porU  dell*  aula  e 
ponendo  ana  '  gnàrdia  nel  cortile.  La  parte  oiilitaie 
•  iorn6  quindi  éU*  asaolalo:  dominio,  né  ai  aaperm  fe- 
dere dij  Io  aTèise  a  ricevere  dalle  mani  dei  addati^ 
ehe  sempre  vogliono'  impadronirsene  per  conto  di  un 
despota.  Sopra  Riccardo  poi  cadde  tanto  sprezzo,  che 
ancora  per  alcun  tempo  si  lasciò  abitare  White  Hall 
donde  aveva  regnato.  Però  la  giustizia  si  seguitava 
qiinistrare  in  sno  nome;  e  solo  dopo  due  mesi,  si  pensò 
pef  Mera.  IbnnaUtà  a  ricUedèrlo  rimmciaife  rereditato 
poteva. 

'  Maggiori. ostàcoli  sembrare  presentare  Enrico  Grorn- 
well,  già  da  alcuni  anni  Governatore  in  Irlanda  con 
assoluto  potere;  ed  egli  infatti  aveva  sulle  prime  cer- 
calò  .di  cattivarsi  T  animo  della  tnippa,  per  poscia  av- 
«eMràm  alla  aorte  .dell* amiì.  Se  non  che*  gH  Oifi- 
cvdi  da  lai  ragnnali'  a  ccNDsigliò,  ricntarono  impegnar» 
aélla  ana  canaa  aènaa'  prima  conoAceie  le  inteniieni 
dei  loro  fratelli  d'Inghilterra^  per  lo  che  ad  Enrico 
fu  forza  starsi  queto,  e  patire  come  Riccardo  oscura 
caduta.  Spogliat96Ì  del  comando,  s'avviò  verso  In- 
ghilterra, per  rènder  ragione  air  Autorità  che  v' avrebbe 
tmata  «talnliia.  La  laaione  inilitaie  che  in  Londra 
era.  po^^ntiaBinu,  componeriitfi  de  quanti  -arerano  aer» 
ynHé  Ofiviero  e  sdegnM  Riòoafdo,  •  e  dai  foconi  Re-' 
pubblicani  perseguiti  dal  primo.  I  Fleetwood  e  i  Desbo- 
roug  avevano  fatta  lega  coi  Vaoes.  e  coi  Ludlow.  Si 
assoggettò,  r  armata  a  nuova  puriEcàzion^,  con  che  no 
leetaronp.  eacliiai  gli  Officiali  moitratiai-  aderenti  al 
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Moofido  Protettore^  é  tornarono  all'antico  posto,  molti 
ebe  per  esagerato' fanatbmo'  o  'pef  la  oostanùtf  nelle 

opimoni  democratiche,  erano  incorù  nella  collera  del 
Cromwell.  Anche  il  Lambert  sen^a  essere  nè  repuh- 
blicaao  nè  fanatico,  riaMunae  il  grado  di  Maggior* Ge- 
amie  ed  allentò  il  fireno  alle  sue  aitibisioae  speraase. 
itoo  TÌ  fia  chi  oaaaae  impiidronirai^lol  potere;  ma  qvella 
anarchia  militala  hiaognaTa  al  fiittamento'di  éà  V  otàU 
naese,  ohe  gli  stesti  *  Officiali  conobbero  la  necessità  H 
ristiiljilire  gli  avanzi  del  Lungo  Parlamento  tante  volte 
decimato  ed  offeso.  A  ciò  s'accomodavano  i  Rcpubbli- 
eani  piìi  accolti^  perchè  prevedendo  come  la  caduta  di 
Biccardo  potava  ooadorre  alla  restaaraaiòne  della  Moi- 
aarchia,  oercaf  ano  gnardarfci  da  ^ìasto  .  pericolo  ali*  om- 
bra ancora  possente  di  quell'Assemblea,  la  quale  esaenda 
il  tero  genio  della  rivobizione,  bastaVa  dì  per  se  sola 
a  rassicurare  tulli  coloro  clic  ^er  coscien^  o  per 
ambizione  erano  inlercssati  a  perpetuarla. 

Il  Lambert  ed  ii  Ludlow  riniasii  tanto  .tèmpo  di- 
▼lai  dall  ifluneaso  spaaio  che'  aeparà  la  servile  ambi* 
^oao  deli*,  catofiaailio  A.  Ubertii»  n'andaroao  in  isoQi* 
pagnia  del  lentball  gii  Oratore  dd  Lungo  Parlameafo, 
ooofortandolo  ad  adunare  i  resti  di  queir  Assemblea; 
ma  ijucl  vegliardo»  stango  della  rivoluzione,  e  temendo 
per  la  dignità  di  Pari  venutagli  dal.  CromwcU,  pro- 
.  rogò  r  assecondarli ,  allegando  no' importante  frocea- 
da  la  qoai  riguardava  la  aaitite  d^' anima  àna.  Sotto 
fueata  mnmognera  soaea,  Vai^lsrcelasae  segreti  prati* 
che  vàno  Riccardo,  le  cui  speranze  non  potevano  an- 
nichilarsi, fino  a  .cha  altri  non  si  collocava  nel  po&to 
abbandonato  da-  lui,  *  *       .  4 

11  Ludlow,'  il  Tanca,  Y  Haslorig  JaandarÒiM  ad 
fetto'il  fiop<MtoJMPO|.a  ai  vidifo  adìoàiiii  .quaranta 
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Depnttfti  cui  pèr  ingroiMr  U  brigato  M  a^aggiantcr» 
èae  àltii  i  qaali  aUTano  in  prìgioM  per  debiti  Le 
sessioni  cominciarono  sotto  la  sorypglisnza  dei  sol* 

dati,  e  fra  le  acflamaaioni  di  questi  stessi  Ofiìciali  cho 
le  avcvauo  prima  sì  bruscamente  sospese. 

Non  tardò  il  Parlamento  a  manifestare  l  usata  ener- 
gia. 8i  richiamarono  alle  loro  funzioni  il  Rich  e  I  O* 
Tcrton,  Officiali  caramente  Bepnbblicani;  a  il  hudkmf 
a  THaslerìg,  considerando  alla  oomisione .  a|Miaa  dalk 
aenritii  fra  i  militari,  tamarono  agli  ofifiei  di  Colon» 
nello,  per  così  lieryir  d'esempio,  e  sortegliare  in  uno 
i  pericolosi  alleati  il  cui  -soccorso  avevano  impetrato. 
Il  Parlamento,  alla  foggia  di  Monarchi  nacqui«tanù 
il  soglio  perduto,  notiiicò  agli  Ambasciatori  stranieri, 
aver  ricoverata  la  piena  sua  autorità;  ordiaò  chom^ 
ramministrasio9  della  leggi  si  praoad«Ma  •  noma  dm 
consenratorì  dell'inglese  libertà,  come  s'era  usato  nei 
tempi  di  sua  onnipotenza;  e  tutto  intese  a  ricondurrà 
sotto  il  freno  del  potere  ci\ilc  Tarmata,  de"  cui  capricci 
e  della  qui  violeaaa,  frutto  era  stata  la  dispersione  di 
lui  come  ora  il  suo  ristabiUntento.  .  . 

Ma  in  ciò  non  a*accordaea  certa  parte,  rivoin^e* 
natia  aaaii  più  eba  non  repubblicana,  la  quale  mMm 
Toluto  togliere  ^sol  .per  metà  il  Protettore,  c  ripristinar 
di  nome  soltanto  il  Parlamento,  poiché  e  di  questo 
e  di  quello  voleva  servirsi  onde  regnare.  Per  la  qual 
cosa  continuando  essa  le  assemblee  in  Wallingford,  tatto 
tÌTolse  il  furor  ano  centro  il  Parlamento,  cbct  ìnccrra^ 
gibile,  aocattandu  in  buona  fede  il  restitniuigli  potem 
m  eppreetaTa  a  governare  Tarmata. 

Sollecita  la  Camera  di  statuire  una  foggia  di  Re- 
pubblica, in  cui  vedeva  ogni  suo  schermo,  dichiarò 
che  la  Naiiene  si  goTcrnecebbe  sansa  Re  od  stero  *»- 
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nioo  Càpo  H  stDM  Camen  dei  Lordi  ^  e  mandò  In 
«no  a  licaniiafe  U  povero  Rieoacdo,  il  ^palo  atanaiava., 
tottaria  in  Wbita-HalL         ^  . 

S^dost  nominato  no  GonngKo  di  Stato  cbe  doveste 
agire  in  nome  del  Parlamento,  ogni  influenza  dcirar- 
mata  si  ridusse  a  farvi  entrare  i  principali  Officiali. . 
Quìtì  però  la  maggiorìa  fu  di  veri  Repubblicani,  della 
^al  coaa  iadiapettirooo  al  forte  i  due»  il  Deaborovg 
e  il  Laoiberty  ehe  non  Tollero  giurar  fedeltà  alla  Re- 
pnbbCea  eontro  lo  Stuardo  od  altro  particolare,  e  o- 
fitentarono  risovvenirei  con  qualche  rammarico  dclVa* 
miliazinne  da  essi  slimolata  sopra  Riccardo.  Scesero 
poscia  ad  uno  dei  coobueti  arliiìcl  del  Cromwell  per 
unbaraaiare  il  potere  civile;  e  presentarono  alla  Ca- 
mm  «n  minaccevole  indiriaao  deirArmata  diviso  in 
^ndiet  articoli,  ove  ai  chiedeva  piena  libertà  pei  vari 
culti,  toltine  il  Papismo  e  la  Chiesa  episcopale;  la  tì« 
forma  dei  Tribunali  e  delle  Università;  che  s  inipone«8e 
epoca  e  limite  alle  adunate  parlamentarie,  e  che  Carlo 
fleet^ood  fosse  nominato  Comandante  in  capo  delle 
annate  della  Repubblica.  L*ultimo  artioolo  portava  che 
fi  pàgaaKro  i  debiti  di  Riccardo  oltre  assegnargli  ven* 
ttmila  lire  aterline  alFanno,  le  quali  aeguitaaaero  per 
metà  verso  gli  eredi  di  lui.  Si  domandava  per  l'ono- 
rabile sua  madre  altra  pensione  di  ottomila  lire  ster- 
line;  e  tutto  ciò  onde  attcstare  la  molta  slima  della 
jiaaione  e  la  gratitudine  per  le  cose  operate  da  0U< 
viero  Cromwell.  Di  tal  modo  durava  il  prestìgio  di 
questo  nome;  e  il  Lambert  suo  implacabile  nemico, 
instava  ora  per  la  gloria  di  lui  a  danno  della  poh. 
bliea  libertà.  Il  Ludlow,  il  Yanes,  1  Hasl  cri;^  e  quanti 
altri  avevano  abburrito  la  liraonidc  del  Prolellure  per 
intimo  coaTÌncimento,  dovevano  avet;  dispetto,  di  lutti 
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quei  propositi,  sicché  crebbe  ad  ogni  giorno  lo  scisma 
fra  i  partigiani  del  Cromwell  rasairurali  dalla  sua 
morte,  e  gli  ^ntidii  nuirtiri  della  Rìepubblica.  11  Par* 
laineàtQ  prpmise^socldisfaFe'  tfiracniata,  ma  tra  quella, 
eoadeacend^oia' riacqniiAò  egai  0110  lantaiggìo  medianta 
ardito  pròvvecfimantò^  ordinando  cioè  a  tulli  gli  Offi- 
ciali recarsi  per  nuore  comqrìssioni  dairoratore.  Quo* 
sii  cui  giovò  molto  rescmplo  offerto  dall'  Haslcr^  c 
dal  Ludiow,  ei  fece  obbedire  da  quegli  spiriti  turbo- 
lenti e  Oziosi,  è  quantunque  non  osasse  riraover  di 
grado  i  suoi  nemici,,  ebbe,  almeno  il  compiaciménto 

•  di  rai&rmarireli  egli  .«tesso:  .àl  liirmbcrl  toocar«tap  dna 
reggimenti^  del.  che  fu  pago  troTandost  Generala  sotto 
rimmediata  dipendenàsa  del  Fleetwood,  il  qnale  aggi- 
rar poteva  a  gelido  suo.' Il  Parlamento,  anche  dopo 
assunte  tutte  le  apparente  del  potere,  non  aveva  cac- 
ciato  di  White-IIali  1  IpdòkDte  Riccardu.  A-  Ini  per- 
aiò  si  *spadirona  il  Ludlow-,  lo^Scot^e  ilVanes,  a  noU 
«Tendone  otleiHite  che  stei^  promésstf/  se  gl*intiinò 
nn  ordine  del  Pai4ainento  coi  ai  uniformò,  dice  uno 
Storico,  con  molta  pietà  e  dolcezza.  Ottenne  quindi 
duemila  lire  sterline'  con  che  provvedere  alle  spese 
di .  traslocaniento;  ma  in  quanto  ai  debiti,  di  cui*  axe?a 
offerto  un  quadro  perchè  si  pagassero  in.  sua'  Tcee,  sr 

'  andò  per  le  lunghe;  ed  ascito.del  soo.palaaàso,'  si^rovò 
in  arbitrio  de*  suoi  creditori,  e^po^  ai*  rigOTl  ìdellc*  leggi 
inglesi.  Se  -  non  che ,  dietro  .un.  rapporto  dell*  Baslcrig, 
si  decise  che  durante  sci  mesi  non  potasse  aver  luogo 
nessun  arresto  sulla  persona  drl  primogenito  dell'  ul- 
^ti^o  generale.  Mentre  Hicc&rdo  impetrava  qùcila  tem- 
poraUiea  frandùgia,; Enrico j^fratello  . di  lui  glui^fe  dal- 
la Idéqda  a  sottoporre  la  sua.  condotta  al  ConsigKo  di 
Siatoj.  die  gli  permise  'ritirarsi  '  nèUa  sua'  ^rottiicia. 
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La  storia' del  Protettorato,  .dovn^bé  aiftf  tarmile 
.  eoi  ritorno  èli  vita  pririta  dal  .dae  figli  dal  'Gronu 
vreìl  IVfa  dopo  ftnìè  dvifi  pertaf^kafliaiii,  bassi  Ta- 

ghezza  di  sapere  come  la  calma  k)r|?a8se,  ove  arresU- 
roosi  i  irangimeDti,  c  io  qua!  plaga  sbattuti  fossero  tutti 
•  o^lorò  che  seco  il  Cromwell  aveva  elevati.  Curìofa 
eoaa  è  a  Baparai  T inegnagiiaiiaa  -deUè  soEtr  loro,  e 
quale  morir  topino,  quale  mirar  carco  di  lìoche  spo« 
glie,  altri  in  esiglio,  altri  infine  risMieti.  potenti  aotto 
nuovo  signore.  La  famiglia  del  Cromw  ell  s'ebbe  ad  asilo 
profondissima  oscurità.  Enrico  n'andò  nella  Contea  di 
Cambridge;  e  quivi  tutto  intento  in  colllvar  suoi  po« 
deri,  ricettò  poi  ad  ifn  tal  dì  il  Re  Carlo  .11  con  au- 
lico codaaao,  che  tornando  di  -NairrMarlct  voile  TÌaa- 
tarlo,  e 'aoffermoeèi  alquanti  ore  nella  TiUa  di  qnello. 
Riccardo  fatto  più  sospetto  che  non  il  fratello,  dafln 
memoria  della  suprema  anlorità  cui  s  era  un  istante 
elevato,  mentre  si  restauravo  la  Monarcbia,  uscì  d  in- 
^bittcrra  e  ne  atotte,  lange  alcuni;  fnni. .Gli  accadde 
viag^ndo  aotto  nomcmenUto^  acontrarsI  nel  Principe 
di  Conti,  ohe  se  gli  inòatrò.  aaimirttore  del  coraggio 
e  del  genio  dèi  Cromwell-  e  gli  parli  di  Riccardo 
primogenita  di  questo,  qual  di  vilissimo  e  miserabile 
fra  gli  uomini.  Senza  darsi  gran  pensiero  per  cosi 
fatto  anatema,  rientrato  in  patria  fu. spettatore  di  nuove 
molustoni;  «e .dimenticata  e  ih  pace,  si  trasse  fino  al 
noTattteaim'èA|io,  oonfortandoai  alonne  - folta,  col  pes* 
irieTo'  àfà  tempio  andato.  •  B  aolertf  anche,  aedendo  ira 
aoafsa  brigata'  d'antichi  amici,  por*  mano  à  dbe  grandi  . 
casse  piene  di  felicitazioni  e  d'indirizzi,  sola  reliquia, 
della  protcttoral  dignità  ;  e  ridendo,  ne  leggeva  alcuna 
cosa  a  que*suoi  uditori. 

Il  Lttdlow  .maiy|ftto  in  If  lande  in  loogo  di  Enrico 
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GromwrU,  prima  di  movere  a  quella  Toha,  esortò  i 
Capi  drU  armata  e  gli  altri  del  PariameBto  a  teneni 
«nifi,  poicliè  còlle  dÌTÌsiooi  loro,  avrebiiero  roìnata  la 
causa  eoMviie;  Ma  tale  accordo,  èia  Ifespossibilo.  la 

fatto  il  Parlamento,  piena  Taiiima  de* suoi  diritti,  àU 
nicnllco  dei  Gmerali  che  lo  avevano  ristahiìiio,  questi 
odiava  come  altrettanti  oppressori  e  se  ne  suscitava 
contro  rambiaioae  per.  T  alterezza  e  sicurtà  con  cui 
eaercitar  ?«4iefa  il  potere:  e  i  Generali,  a  fronte  dellv 
accolta  lanrc  repubblicane,  aocoàtmnati  airaostera  tp^- 
«Ktesta  degli  ordini  militari ,  e  memori  della  timniÀ 
del  Ciomwell,  sdegna vansi  forte,  nè  Jo  sdegno  celar 
potevano,  contra  la  debolezza  di  que' Legisti,  i  cui  pri- 
vilegi tante  fiate  avevano  violati.  Stette  in  quest'odio 
e  dispreaco  seambierole  il  maggior-  terlo  del  nuovo 
Governo;  0.  lo  sviluppo  cbè  sl  fatte  diopoaiiiioèk*  degli 
animi  apprestavano,  andò  prorogato  pènnaii  mosfi  dal 
Beali.  Già"  per  la  morte  di  Oliviero  e  la  precipite  ca- 
duta di  Riccardo,  gli  amici  del  Trono 's'erairo  dati  a 
nuovamente  sperare:  e  quanti  le  persccuùoiii  .teme- 
vado  .piò  della  schiavitù,  montati  erano' in  molto- Ivi» 
rwc  pel  rìcomo  dei  Farlamento,  il  qoalè  sospettfr^no. 
tornisse  agli  usati  rigori  interrolti  4all\isorp«done  del 
OrOhi#iA.' f  n  ^antQ  ai  Presbìternni  funesti  al  trono 
si,  ma  avversi  alla  morte  del  Re,  avevano  errato  solo 
per  a  Ver  voluto  stabilire  mediante  lu  cìvii  guerra  una 
Monarcbia  moderata-,  ed  ora  mal.pagbi  e  (Iella  Re* 
piibblica  e  della  militar  dittatimi^  volgevànsi  a  Cat- 
lo  II  nelle  loro  speransce  accoibiinÉvansi  co*  prischi 
difensori  del  Trono.  Uomini  éommendabiK  di  questa 
parte,  già  esclusi  dalla  Camera  dei  Comuni,  vedendola 
risorger  ai  danni  loro,  s'affrettarono  a  rivendicarvi  gli 
usati,  posti  in  nome  dalla  Repubblica  e  delia  bbertà. 
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4nche  andarono  uniti  nell'aula  onde  sedervi-,  ma  a 
custode  del  Parlamento  trovarono  il  Colonnello  Pride; 
quello  stesso,  cbe  scapciàtiU  altre  volte  per  ordine  dd 
GroiMF«U»  Boa  si  teitte  or»  dal  ubiturli  oo'  ««oi  mU 
dati.' 

Per  quelle'  Tiolense  eesodevaet  egaer  fiè  la  lega 
fra  ì  Presbiteraoì  e  li  Reali;  chè  ano  T  interesse,  una 
era  la  vendetta.  Gli  amici  di  Carlo  II  protìitarooo  ac> 
cortamente  di  quelle  cìroostaaze,  ed  il  air  ^ohn  Mor- 
dant,  il  cui  celo  erasi  animato  fra  i  perigli  d'onde 
«•oi?a  illeao  aotto  il  Cromwell;  il  Lord  Bellasìse,  U 
Colonnello  John  Raaael,  il  Lord  Lop^liboiuviw  diriger 
Tina  la  gran  trama,  e  avevano  gnadagnati  in  Tane 
Contee  molti  Capi  prcbbitcrani.  Fatta  raccolta  d'armi 
e  di  denaro,  riuscirono  a  persuader  molli  Officiali-,  e 
giusta  le  meuvioric  di  Giacomo  II,  gli  stessi  nomini 
che  .èoleiranp  ^nibrtare  il  GrounrcU  ad-  aoeettafe .  il 
tìtolo  di  Rè,  ycome  il.  Maggiore  Brown  e  r  AjnmiragUo. 
^ontague,  erano  pronti  a  farorìrli.  Andò  ai  innanzi 
la  tram?,  che  oltre  esservi  impegnata  buona  parte  del* 
r  Inghilterra  lo  stesso  Carlo  e  il  duca  di  Yorck  do- 
vevano appartenervi,  Q  avevano  apprestata  ogni  cosaondc^ 
assicurarsi  lo  sbarco  in  qàeìl*Ì8o)a,e  la  rio^nioaeQOtiCapI 
realbti.  Il  primo  d'<ag<wto  èi:a.  il  dì  segnifto  lA  ^ande 
scoppio,  il  quale  perchè  non  lasciava  can^o  oi  RepnB* 
bÙcani  di  dividersi  giusta  i  particolarì  intéressi,  o  di 
concepire  speranze,  0  di  procacciarsi  transazioni,  avreb- 
be insanguinato  uno  scroglio^cnto  cui  poscia  si  giunge 
senza  peric'oU  e  senfia  stenti.  Ma  Riccardo  ,WiHis  fe« . 
dele  al  giogo  della  prisca  inCsmia  e  che  aolcra  .▼endei'Si  a 
tutti  i  ^teri,  tradì  •qnesta  impresa  méntre  aemhraTa  di* 
figerla  in  nome  -  def  Re  die  pienamente  a  lui  si  -fidaTa. 

Questo  infame,  conper lotosi  col  Thùrloe,  segui  il 
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Basterna  itcl  Protettore  che  scipar  soleva  le  congiure 
onde  non  palesare  colle  punizioni  il  mimerò  e'U-ibrz^ 
dé*'taoi  nenuoi;  e  dttoti  •  blimcUrtt  con.  tw  pretesti 
i  eoDgittfftti  già  pronti  41*opera»  p? «poie  aggioniatsero 
resecoxione  dell*  impresa  e  TarriTÒ  d^'.IIc.;  Il  liiiÓTo. 
eoDcerto  noi  si  comunicò  al  Csyslt^re.  Bonfh^  di  cui 
non  sapeva  1  Willis  fosse  dei  congiurati;  e  quel  Capo, 
fidando  nel  general  moTÌmento,  al 'dì  segnato  i^pparvo 
Lelio 'ed  armato  nella  Coàtea  di  Chester  ;  e  tanto  fu 
il  rumore  de*saoi  primi  soeonsi,  ehe  Carlo  1.1  cp}\% 
mobilità  di  progetti  propria  di  chi  molto  pendere  inolt^ 
spera,  risoluto  a  recarsi  tosto  svile  coste  Inglési,  parti 
di.  Brusselles  verso  Calais,  e  ordinò.al  Duca  di  Yorck 
che  quivi  il  raggiugnesse.  • 

Era  r  aiuto  della  Fraooia  còndiiione'  necessaria  a 
quella  impresa,  e  lo  si  poteva  sperare  dalla  nuora  po- 
litica del  MasariiiOy  il  ^al  MimstTo,  malmonàta  A  for- 
téinente  la  potenza  Spagnoola  e'rendicfte  sner  parti- 
colari ingiurie  colla  umiliazione  del  Condè,  iva  ora 
procacciando  una  pace  gloriosa.  Correv^a  tregua;  e  il 
Cardinale  e  don  Luigi  de  Haro  Ministro  spagnuolo,  ab* 
hoccatisi  in  Fontarabia,  per  ordinare  gì  interessi  diei 
due  Regni»  .propoocransi  impor  .termine  iUe  guerre 
obé  ardevano  da  un  aeoolo,  consacrando  eoin  u»  ma« 
ritaggio  il  trattato  per  cui  la  Francia  restar  dorerà 
in  possessione  delle  sue  nuove  conquiste.  Bensì  il 
Turenna,  o  dietro  ordini  segreti  o  detcrminato  da  spon* 
.tanea  generosità»  ofterse  ai  duca  di  Yorck»  contro  cui 
guerreggiara  alcun  mese  prima,  soccorso  dì  soldati,  di 
ritluarie  e  di  navi,  del  cbe  ubasse  «  tentare  uno  sbarco 
•utt'  Inghilteita;  e  il  Duca  di  Bonilldn  nipote  delTBroe 
francese  arreb^^  seguitato  come  volontario  lo  Stuardo. 
Ma  pria  eh ,  si  ponesse  opera  a  questa  impresa  so.g- 
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^tta  alla  coneueta  lentezza  degli  straoj  ^ftròcio),  .si 
VÌde*r(Hto  U^Booih  che  l'aveva  iospirata. 

n  Parlameiito  mimcMati»  da  aperta  ribelKoae  e  dalle 
disposizioni,  eqìiivochè  se  noo  altro,  dei  eiUadiol  di 
Lofhdra,  hoh  i»*d)l>aÌDdoilò  a  se  stesso;  e  ^rendogli 
Féntir  più  che.  mal  rafflijlo  ed  il  soccorso  di  Dio,  era- 
stato  sollecito  in  provvedimenti  e  aveva  raccolte  trup- 
pe. IVTancava  però  (in  Generale  che  eseguisse .^Li  ordtid 
deli' Assemblea;  e  ^aesto  fu  perìcolo  che  la  tenne 'so- 
spesa.'MetteTansi  in  dubbio  la  yalenaa  militare  del 
Flèetwoòd/e  nel  Lambert  temevasi  T  indole  ambicio- 

•         -  •     •  *  . 

sisslina.  Ma  gli  amici  di  questo,  avendo  attestato  sulla 
sua  virtù  e  sui  rimorsi  che  in  lui  erano  per  l'aiuto 
prestato  al*  Protettore  ideila  sua  asurpasÌQAe,  Tanp  fu 
1  opporsi  delilitttchinson,  e  .più  che  i  sospetti  potendo 
il  soprastante*  gran  danno ,  si  incaricò  del.  coman« 
•do  il  Lambert,- chr  rìceviitt  gli  ordini  dell*  Oratore, 
giurò  fede  e  mosse' alla  f^erra.  Lo  seguivsno  ie  ag- 
guerrite falangi  del  Proleltorc,  talché  agevol  cosa  gli 
fu  sperperare  -poche  c  mal  raccolte  bande  prive  d  or- 
dine e  ó\  soccorsi.  Vinse  adunque;  c  la  AjBpabblioa  si 
trovò  poi  minacciata  da  ^ella  vittoria. 

In  onore  del  Lambert,  come  ricompènsa  jdel  tao 
trionfo,  gli  decretò  il  Parlamento  un  brillante  di  molto 
valore.  Così  fatti  premj  usati  .  rie'  primi  istanti  della 
rivoluzione  e  sotto  il  Cromwell,  non  convenivano  più 
air  altere  pretensioni  dei  militari,  e  gli  Officiali  chie- 
sero- imperiosaoiente  si  desse  al  Lambert  il  grado 
di  General  Maggiore.  Il  Fleetwood  appoggiò  questa 
domanda,  perchè  del  rifinto  ai  sdegnasse  tanto  il  Lam- 
bert  da  farsi  implacabile  nemico  del  Parlamento;  né 
la  superba  politica  dei  Capi  Parlamentari  poteva  starsi 
ciitante.  L' Ilaslerig  voile  si  dichiarasse  che  oltre  ina- 
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tile,  dasnòso  Boiiebbe-  «QQieiitare  is  qoeOo  ittante  gli 
OffìciaK  Generali,  e  lo  involv«re  redclnsione  ilei  Lam- 
bert nel  sospetto  verso  tutù  i  milkarì,  questi  attizzò 
yivameDte.  loTiino  poi  la  Camera  presentò  quel  Ge- 
oènde  di  eifi^fieiiiiU  fire  iterline,  die  il  LaoiberC,  uè 
lifitttò  il  d9f^y'ÌA  n  mostrò  più  nite. 

Degni  .di  memoria  tooo  lo  Heto  ed  il  cerintere  di 
quel  resto  di  Parlamento,  i  cui  pochi  Membri  scam- 
pati a  tante  vicissitudini  e  tornati  in  Westminster  dal 
caprìccio  deli'  armata  ,  tutto  osavano  per  iaciogiierai 
dair  insciente  aiuto  di  lei.  Questa  idea  li  aeguiva  i* 
ogni  frangente.  1*  attaeco  del  Gafalier  Bootb  arerà 
melate  le  speranié  dei  Roa||i;  ed  eglino  facendo  aiw 
restare  ogni  giorno  i  complici  di  quella  -  impresa,  e* 
stendevano  il  severo  trattamento  sopra  qualunque  al- 
tro tornasse  minaccevole  al  loro  potere.  11  Lord  FaU 
conbridge-,  .genero  del  Cromwell,  fu  chiuiio  nella  tORO 
di  Londra  e  seco  il  Conia  di  Derby^  fedeiisaiao  tfaiii* 
pegno  di ,  Qarlo,  ma  non  ebbe  luogo  alcfina  esecnsione$ 
^ccbè  pare  eh^  le  rivolosìoni  '  temperino  aranEando 
la  ferocia  -di  prima,  perchè  le  fazioni  ammaestrate  dal- 
la esperienza  non  si  dan  più  alle  vendette  senza  timore. 

Intanto  cbe  la  Camera  fscera  leggi,  decretava  ga^ 
belle,  ricefCTA  roessaggivis  temunara,  mediante  'Taifteni 
interfanaione.  ^el  sncAmbaseiatose'  Algornon  Sidney, 
la  guerra  fin  b  Svesia  e  la  Danimam,  T  Armata  scesa 
'  al  solito  espediente  delie  petizioni,  annunciare  le  nuore 
violenze  cui  s  apprestava;  e  il  Lambert  fece  Spandere 
certa  protesta  molto  ingiuriosa  per  il  Parlamento. 

Ne  più  moderata  fu  un  umìlc^  rappresentanza  cbe 
il  Dosbpisotfg  Usse  dsfUa  sbarra  deUa  Camera.  Questa  in* 
collerita'«aQOÌò  il  Lambert  e  ii  Dèsbotoug;.  c'abolito  il 
-  grado  d^^anénlci  no^Diaòr  iB*  rece  tette.  Commiiwari 
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fra  I  (fatli  coUoaò  il  .f  ImIw^  <}iìro0OclaDdolo  d'id* 

trettaiui  cootraddittori  né^li-àhri  sei  eolkghi ,  1l.La«. 
dlow  cioè,  1'  Haslerig  e  1  Oucrton,  z^fantissinii  Par-  ' 
lameaUri;  il  Valtan  e  il  Mailcy,  Offit-iali  oscurissimi 
ma  lendini  air  Assembli»,  «  il  celebre  ^onk,  delU  ' 
coi  fedeltà  molUplìci  ctmio  k'aaricaittìoBi,  e  che.  ad- 
apettato  era  masa  perc^  aaaante. 
•  Brrò  il  Parlamento  a  fronte  di  il  energiche  rieo» 
luzioni,  perchè  sostituì  ai  Generali  rimossi,  gente  nota 
meno  e  meno  cara  airarmata;  e  ben  è  d  uopo  con- 
fessare che  queir  eterna  Assemblea,  decimata,  cacclatft»  ' 
richiamata  y  ahatluta  dai  turbinosi  soffi  delle  fazioni, 
aveva-  acancellata  1*  impronta  del  ano  originale  diritta, 
e  dorerà  trovar  rasiatenca  anche  le  non  foaae  atata  In 
illegittima  e  naturai  violenza  dei  militari. 
.    Non  SI  tosto  seppe  il  Lambert  deli'  irreverenza  usa- 
tagli dal  Parlamento,  mosse  con  alcune  truppe  verso 
VVedtminster;  e  aiccome  antivedendo  la  Camera  i  pe« 
ricoli  cui  ai  era  eapoata,  aveva  diiamati  alla  ana  di* 
ieaa  dne  reggiinenti  di  nota  fede,  parva  che  Londra 
aòttoatar  dovease  di  bel  niiovo  alla  guerra  civile.  La 
dee  parli  stettero  a  guardarci  un  intero  dì,  e  s* accu- 
savano intanto  e  gareggiavano  in  seduzioni,  e  videro 
entrambe  disertare  alcuni  da  suoL  Finalmente  riuaoì 
al  .Lambert  impadronirsi  senaa  sparger  sangue  dei  var| 
posti,  e  farli  guardare  dai  anoL  li  Lenthall,  Ocatoin 
dei  CiOffluni,  s'appreaenlò  entro  il  .ano  caleaaci  •*  ve- 
dendo ogn' adito  ctìstodito .  dai  soldati^  potè  ben  gri. 
dare  esser  egli  il  vero  ior  Capo  e  che  si  fondava  sulla 
loro  obbedienza;  ma  fu  rimandato  alla  sua  casa.  Pietro 
Wcotworth,  altro  Deputato,  volendo  penetrare. in  West-  . 
minsler,   appigliò  al  partito  di  rcearvfsi  in.ÌNiÌteUo  vèr- 
oaodo  il  Tamigi,  e  c[uìyì  giùato  ri  '.restò,  èola.  Ben  altra 
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t  più  serta  prova  della  pcrtinaiDià  dei  MeiuLrl  del  Par* 
lamento,  la  offerse  il  Bradshaw  nel  ConsigUu  di  Slato, 
^aando  il  Goiunnello  Syiienham,  volle  giustilìcarvi  la 
neMte  noleitfa  delFÀrmata,  attribuendola  gia^U  Tu* 
•àta  ad  imt  Tocaxione  di  Dm*  QmI  ligicada  oomiuiIo 

'  da  lenta  feUbre,  ina  colla  piena  energia  detto  spirito, 
riasoMi,  dietro  quel  proposito  incoUerìto^  e  dichiarò 
come  sendo  presso  a  salire  a  Dio,  non  egli  poteva 
I,  .udire  bestemmiare  si  fattamente  il  gran  nome  ^i 
^  lui  Poi  n  andò  alla  sua  casa, .  e  vi  morì  dopo 
pocki  giorni  inaccessibile  ai  riosonii  ma  atnsa  inTÌlÌc 
con  bassetsa  il  fenno  conyincimento  con  die  t'era 
dato  al  gran  delitto.  L*  Whitelooke ,  eltio  Pailainenta- 
rio,  già  mansuefatto  dal  despotismo  del  Cromwell,  ne 
andò  qui  ai  Servigi  dell'  anarchia  militare,  sedendo  in 
un  Comitato  di  sicurezza  stabilito  dai  Generali;  e  sino 
il  Yanes  e  il  Ludlow  rappattnmatiai  coU*  annata,  la 
quale  anche  Tiolando  la  libertà  cossmava  la  rivela-, 
siono,  divisero  col  Fleetwbod  1*  incarico  dì  deliberain 
intorno  alla  foggia  di  Governo  da  preferirsi.  Di  tal 
modo  si  tornava  al  punto  donde  era  partito  il  Cromwfll. 

Kuovo  tuibine  apprestavasi  verso  la  Scozia,  ove  il 
Hook  attento  alle  meschine  discussioni  del  Parla- 
mento^  foepirava  V  istanle  in  cui  poter  baetara  alli  snoi 
aeopi,  ékt  già  oonsiifteVano  nella  apetansp  di  ristorare 
la  Monanskia.-  Nelk  soe  lettere  poneva  oMlt*  arte,  ac« 
eioccl>è  i  Repubblicani  pigliassero  confidenza  di  lui. 
Non  perciò  i  ben  veggenti  travedevano  aieno  le  sue 
mire  segrete;  in^ierocchè  si  giugoe  a  forza  di  simula* 
zione  e  di  accortezza  a  'celate  un  progetto,  ma  oca 
ad  impcdiré  che  altri  ne  sóepetlL* 

Di  Mbile  schiatta,  fa  il  Monk,  e'  distintosi  netta 

'  prima  gioyaiìezza  co'  suoi  militari  servigi,  aveva  grado 


Digitized  by  Google 


'  4t6    .       STORIA  DI  GBOMWELL 

lii  Colonnello  presso  il  Re,  quando,  scuppiaU  li  eiTÌl 
guerra,  cadde  prigione  del  Fairfax.  Mentre  da  tutte 
parti  sacciunbcva  la  causa  reale,  due  anni  stette  chiuso 
AftUa  torre  di  Londra,  e  confortato  quivi  da  molle  «t- 
iMliiiooi  .éel  Moiora«  liberale  anioio  di  Carlo»  0lettft 
|KM  gran  tempo  fedele  ai  primi  gtoramenti»  uh  ToUe  * 
aceèttar  posti  Dell*  armata  repnbbBoaaa.  11  Cimnwell 
perù  tanto  possente  a  ingarbugliare  •  i  doveri  altrui  e 
a  pervertire  deboli  coscienze,  seppe  impegnarlo  nella 
guerra  contro  gl'irlandesi,  mostrandogli  esser  questi 
rubeiii  del  Re  Oome  del  Pàrlamento;  ed  il  Mook  scam- 
biata riiiie|aay  depose  ogù  scmpolo,  oppagoò  il.-fe* 
dele  Oimonde,  e  persegui  lo  stesso  Be  Carlo  luogo 
la  Scoeie*  Se  non  si  sapesse  cbe  IV  Cromwdl  nella 
sua  onnipotenza,  antepose  la  docilità  degli  ambiziosi  e 
dei  rinnegati  ali  incomoda  fierezza  dei  Repubbircaoi, 
4oviìa  parere  strano,  qbo-il  Monk  iisttosi  tardi  dalla 
parta  della  rivohMÙaoe  e  aeiiea  gran  oompUeitè  nei.  de- 
litti politici  del  Paflamcnib,  potesse  toeeare  alla-  aU 
tesia  di  lortnna  cui  lo  recavi  il  primato  di  eoa  mi- 
litar valenza.  Comandò  la  flotta  in^h^sc,  ebbe  grado 
di  Maggior  Generale  e  di  Governatore  della  Scozia, 
e  di  Membro  delia  Camera  Aita*  Accorto  .e  fidante 
aotlo  il  Groomelly  non  al  coidttsae  dieircr  alpoa  a  ne- 
oidio  di  iinoftiaaM  |  e  sa  orediamo  9^  Indepe&denti 
Mm  eostami  liceoiioBi,  opposti  efiàtto  alia  religiosa 
austerità  dei  loro  principi,  perla  qual  cosa  eglino  ri- 
conobbero in  lui  certa  indole  aulica  che  li  recava  a 
dii&darne.  I  volati  io  vece  lo  amavano  pei;cbè  buono 
ed  umano. 

Standosi  langi,  aveva  jpotnlo  fessi  dm  fentoiriy  e  voi- 
gere  a  ano  uopo  b  spirito- dèi* -soldati;  o  paivè  che 
già  il  CiromweUv  cominciasse  ad  inquictaiai  di  quanto 
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^ello  imprender  medi  lava  o  meditar  potm.  Gol  «e* 
guente  burlesco  avvito  finiva  una  lettera  che  il  Pro- 
tettore direMe  al  Monk  poco  prioM  di  aiorire:  „A.  prò* 
„  posito  !  vuoiti  che  la  Soosia  celi  un  ootal  cattivae* 

ciò,  dello  Giorgio  Monk,  assai  propizio  a  Carlo 

Sluardo.  Cercate  tli  arrestarlo  e  sjjt  d itemelo  „.  Non 
però  crederemo  che  fio  d'allora  tutsi:)iedàero  i  dìse- 
gni  e  la  timulaaione  di  quel  Generale,  che  anzi  ri», 
mate  fedele  allo  tteato  Riccardo,  caduto  il  quale,  'a* 
vrebbe  potuto  atpirare  a  tnceedergli,  se  la  troppa 
età  non  lo  tvette  distolto  da  ti  perigliosa  ambizio- 
ne. Poi  grandi  e  pacifiche  ricompense  pronuttevasi 
da  opposta  condotlu;  straniero  ai  delitti  della  rivolu- 
zione, nulla  il  separava  dalla  casa  Beale;  e  il  beneficio 
cui  t'apprettava,  di  rettituire  una  corona,  eteludeva  ii 
timore  dell*  stalo  ohblVo  delle  Corti.  Forte  (  ciò  dicasi 
per  non  pretoindere  dalle  generote  inlenziont  -nel  giu- 
dicare degli  uomini  )  gli  stessi  mali  dell'  Inghilterra 
possentemente  lo  scossero,  iiè  sperò  ripararvi  senza  ri*^ 
stabilire  il  trono. 

Per  condurre  a  buon  etito  così  difficile  impresa,  con- 
traria tanto  alle  massime  ed  alla  ticnreaia  di  molti  anco- 
ra in  pottanaa,  due  etpedienti  tuggcrì  al  Monk  la  tua 
politica:  tegreto  profondittimo  anche  verso  il  Re  'enf 
volgeva  ogni  suo  pensiero,  e  larga  esuberanza  di  falsi 
paramenti,  che  opponeva  ai  timori  ilei  Repubblicani. 
Di  questa  cautela  per  via  di  tpei^^uri,  parrà  4  taluna 
fmatte  altre  il  convenevole;  ata  b  a^Hita  tti  «ell'avcv 
di  lai  ^odo  compiuta  una  rirolnaiona  tema*  altro  im-* 
perversare  di  civU  guerra. 

La  novella  espuUionc  del  Parlamento  cadde  oppor- 
tuna agli  arlKui  del  Monk,  che  protestando  contro 
quella  violeasa  tcriate:     Chiamo  Dio  a  tesùmonioi 
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„  nel  flicliìarare  che  Iti  fioservazìone  di  una  Kepufei 
„  hlira  è  il  solo  voto  dol  mio  more  ,,.  Intanto,  ri- 
formando e  BceglitMido  gli  Ofiìri.di,  oiiiinava  la  sua 
armata  ^a^^ta  il  hisogno  della  caosa  Heale^  e  in  an» 
aoottaciaya  1  iotenziona  di  Dotare  a  soccorso  del  Pas» 
lamento  fegtcida.  - 

Carlo  IJ,  Tcdeodosi  maocare  il  dcstrd  à  quanto  a- 
Teva  irontagìnato  imprendere  buU*  Inghilterra ,  parti  pel 
Congresso  dei  Pirenei  per  ivi  trattare  egli  stesso  dei 
aiioi  interessi;  ma  essendogli  detto  i'alsamente  tra  via, 
che  detto  Congresso  era  compiuto,  e  trattosi  egli  per- 
ciò sulla  strada  di  Madrid  per  inoontrarvi  Don  Luigi 
di  Haro,  giunse  tardi  a  Fontarabia,  otc  era  peirenufa  ìm 
sttota  della*  littoria  del  Parlamento  sopra  il  Bootli; 
ne  altro  sapevasi  dclT  Inghilterra.  Quivi  era  qual  ple- 
nipotenziario del  Parlamento,  il  Lockharl,  che  soste- 
nendo intera  l'autorità  del  Protettorato,  atteneva  dai 
due  altri  Ministrì  i  riguardi  e  gli  onori  dovuti  alla 
rinascente  fortuna  della  sua  Repubblica.  Carlo  II 
che  s'  era  fatto  precedere  dall' Ormonde,  s*ebbe  dal* 
/  r  Amliasciatore  spagnuolo,  yane  protestasioni  ,  e  il 
c 'Usiglio  d  indirizzarsi  al  Mazarino.  Il  Cardinale  però, 
stanziato  ancora  a  S.  Giovanni,  noi  volle  ricevere ^ 
allegando  che  un  tal  colloquio  avrebbe  destati  i  so- 
spetti del  Parlamtrnto ,  senza  giovare  agP  interessi  di 
Carlo  (3i).  Le  memorie  di  que'  tempi  attribuirono  il 
contegno  del  Mscarino  a  qualche  suo  personale  rancore, 
che  alcune  derivarono  dall  es»ersi  lo  Stuardo  rifiutato 
ad  un  matrimonio  progettatogli  ci»lla  nipote  del  Car- 
dinale, mentre  altre  narrano  aver  Carlo  11  sollecitata 
vanamente  la  mano  della  bella  Ortensia  Mancini,  la  qua! 
donna,  oggetto  delie  molti  lodi  del  Satnt-Evremonfr,  ne 
andò  poscia  in  Inghilterra,  distinta  per  viracità,  per 
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cmrì  B  per  scIagnreJ  Ma  in  qualunque  modo  ai  giù* 
dichino  queste  novellette,  resta  por  vero  che  riguar- 
dando il  Mazarino  alle  imprudenze  dei  C«)n.siglieri  di 
Carlo  più  che  non  allo  stato  d»  Il  In^liiliorra,  in  vece 
di  antivedere  il  prossimo  ristabilimento  delia  Munar- 
chia,  erati  riconfermato  nel  contrario  partito;  e  quo* 
alo  falso  convincimento  Imata  a  spiegare  la  indifife* 
wnaa  verso  una  causa,  cbe  afferinava  perduta  per 
sempre.  Sappiamo  dalle- memorie  di  Giacomo  il,  che 
dalla  indifferenza  si  passò  ad  in^iunoso  piundere,  cioc- 
ché non  fu  concesso  a  C»rlo  mentre  lurnava  da  l'on- 
tarabia  sostarsi  nelle  terre  di  i^aacia  prestilo  la  Hej^ina 
aoa  madre;  e,  come  se  fesae  atato  sotto  la  proscri/ione 
del  Cromwell»  ottenne  a  grande  stento  licenxa  di  restar 
dne  giorni  in  una  piccola  città ^  donde,  vista  queir  in« 
felice  e  augusta  Regina,  parti  alla  volta  di  Brusseiles, 
giudicato  da  tutta  l  Europa  più  che  mai  loRtano  dal 
suo  trono. 

La  faaione  militare,  onnipossente  In  Londra,  comin- 
ciò a  temere  dei  progetti  e  delle*  forze  del  Monk,  il 
quale,  mentre  U  Lambert  recavaai  verso  il  Nort  per 
prevenir  la  sua  marcia,  protestava  chieder  egli  soltanto 
il  richiamo  e  1  indt-pcndenza  del  Parlamento,  e  nello 
stesso  tempo  accumulava  danaro  e  soldati,  e,  nego- 
ziando con  quel  Generale,  proponeva  nominare  alcuni 
Gommissari  i  quali  trattassero  coi  colleghi  di  luì.  An* 
fihe  gli  giovarono,  i  primi  sospetti  sorti  in  altrui  dei 
suoi  riposti  disegni.  Imperocché  molti  Officiali,  in- 
dispettiti del  vedersi  posposti  ad  alcuni  noti  Kealisti, 
ecndo  disertati  presso  il  Lanihei  t,  fu  dato  al  Mo.  k  porre 
in  luogo  loro  gente  inclinata  a  favorire  il  Re,  o  pronta 
a  secondare  qualunque- partito  del  suo  Generale.  Il 
Ludlow  poi  trova  ohe  grosso  errore  commise  l  armata. 
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mandando,  ond^  trattare  con  quello,  certo  Dottore  Clar* 
ge,  il  qnale  sendogU  cognato  e  apertamente  fautore 
della  Monarchia,  gli  feoe  aldino  à  rafiermarat  - nel  ano 

divisaraento. 

Tulio  in  Londra  era  eslrema  confusione;  e  non  vi  8Ì 
vedevano  che  le  mine  della  mililarc  oligarchia.  Jl  Co- 
mitato  di  aicnrezsa  perdevasi  in  inutili  querele;  e  men- 
tre il  Fleetwood  piamente  correva  i  giorni  orando, 
r  Haalerig  a*  era  armato  in  nome  del  Parlamento,  imi* 
tato  da  jparte  della  flotta  sotto  gli  ordini  deirAmmi« 
raglio  Lawson.  In  somnia'il  nome  di  Parlamento  so* 
nava  fra  V  anarchia  come  insegna  dei  faziosi,  e  fra  i 
soldati  era  il  grido  della  hhellione.  Da  così  negro  caoa 
uscivano  ad  ogni  di  nuovi  articoli  rostitufionali  fon- 
dati sull'esclusione  dei  Pari  e  del  Trono;  e  perchè 
eransi  consunti  lutti  mczai  di  Gofcrno,  ai  uA  prò* 
nunciar  di  hél  nuovo  il  nome  di  Riccardo,  e  fuwi 
irà  gli  Officiali  chi  per  un  istante  pensò  a  rìvocarlo. 

Era  a  pirvcdcisi  vicino  il  termine  della  rivoluzione; 
giacché  non  vi  fu  chi  ha^iasse  a  ridtahilire  1  ordine  o 
la  libertà;  e  alcuni  di  molta  accortessa,  i  ({nali  indo^ 
vinavano  le  mire  del  Monk,  pensarono  a  prevenirlo  pd 
vantaggi  della  patte  l'orow  Whitelocke,  che  impie* 
gate  Botio  qualunque  reggimento,  soleva  servire  sem* 
pre  con  pnti  moderazione,  propose  al  Fleetwood  d  in- 
ta%oiare  tiailalive  pel  rituroo  ornai  luevilabile  del  Re, 
stipulando  conì  utili  condizioni  per  se  e  per  gli  amici. 
Il  Fleetwood  ira  le  nuhi  del  £uiatismo,  potè  pur  com» 
prendere  U  aaviexsa  dell'avvisò^  e  ne  a?rebbe  profi^ 
tato  se  non  erano  i  discorsi  del  Vaiies  e  del  Desho» 
roug,  i  quali  tr.ivtdcnuo  nclT  estremo  odio  nutrito  pel 
trono,  una  prov^  di  sua  eternai  distruzione,  giunsero 

a  rimciT^e  c^él  loro  compagno ,  che  a  prorogare  U 
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deliberazione  verso  1  Whitelocke,  allegò  la  lootananza 
del  Generale  Lambert  senza  il  coi  taseoaa  nallt  im« 
prender  ToieVa. 

Intanto,  il  Parlamento  rìasaimse  le  eedute;  e  proprio^ 
•traofdìnarìe ,  sono  la  (ìdaaia  e  la  fieressa,  con  cbo 
i  Memhri  nttcscro  sempre  ad  esercitarf^  un  potere,  ria- 
rcpiistato  per  azzardo,  e  che  perdettero  tante  volle, 
senaa  diiDÌouisscro  d'un  grado  l  interoo  convincimeoto 
intorno  alla  sua  legittimità. 

MentrVglino  atteBderano  a  dettar  leggi,  il  Monk 
entrato  finalmente  sai  territorio  Fiiglese,  scrìTeTa  loro 
BOI  seguenti  termini:  Io  guido  la  vostra  armata;  e 
disposi  dei  posti  vacanti  a  prò  di  onesti  cittadini, 
pronti  a  morire  in  vostro  servigio  ed  anche  a  spo* 
gliarsi  dei  loro  gradi  quando  voi  lo  comandaste  ,y 
Il  Monk  DOS  aTOTa  che  aeimila  uomini  ma  tutti 
saldi;  ed  essendo  il  Lambert  fuggito  perebè  abbando* 
fiato  dai  soldati,  quegli  progredì  suo  cammino  senta 
ostacolo,  invitato  anzi  dal  voti  della  Nazione  e  dagli  ordi- 
ni del  Parlamento.  Le  città  spedivano  sulle  sue  trncce 
deputazioni  chiedendo  si  convocassero  nuovi  Comuni* 
Incontrò  tra  via  il  Lord  Fairfax,  cbe  fattosi  propizio 
alla  causa  -reale,  artiTa  prese  le  armi  in  nome  dell' Aa« 
semblea,  onde  ooUegarsegli}  e  la  Nolnltà  e  molti  Pari 
che  oscuramente  vivevano  ritirati  in  villa  fecero  gran 
festa  al  Monk',  sperando  veder  per  lui  strutta  la  mala 
possanza  cbe  li  teneva  sì  inquieti.  Il  Lungo  Parlamento 
era  in  tanta  contraddiaiooe  e  instabilità  ili  interessi, 
che  «vrebbe  voluto  conservare  Tarmata  d'Inghilterra, 
da  cui  tante  Yolte  era  stato  malmenato,  contro  T  altra 
di  doccia  testé  chiamata  in  soccorso.  Ma  il  Monk,  ap- 
pena giunse  in  Sant'Albano,  chiese  si  allonlanassero 
le  truppe  complici  deli  ultiina  ribellione  i  e  quel  corpo 
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dovi'llc  cedere  c  lasciarsi  vendicare  oltre  i  suoi  vofi 
li  Monk  rimasto  solo  padrone  in  Londra,  adagiatosi 
in  VV^Iiiie-Uall,  avrebbe  potuto  allora  seguire  gli  s^ti- 
moli  di  suprema  ambisìone;  e  molti  Repubbiicam  ti- 
norosi  asuaì .  più  della  eentro'  rivoluzione  che  non  dellii 
adiiavi  tu  Jo  sollecitarono  ad  accettare  il  posto  delGrom- 
w,  II.  Ma  egli  giurò  non  consentirvi  per  amore  di  li- 
Ijcrtà;  e  certamente  la  disperazione  degli  animi  doveva 
tenerlo  saldo  al  suo  primo  proposto,  la  Londra  aper- 
tamente si  desiderava  il  ritorno  del  He,  giusta  le  con- 
fessioni degli  ale»si  Bopubblicani,  i  quali  incolpaTUio 
del  sopravvenuto  cambiamento,  favorevole  al  trionfo  di 
una  causa  da  tanto  tempo  sventurata,  l' intollerabile  * 
Ubuipa/.lone  dei  soldati.  (»li  sguardi  della  Nazione, 
^,  dice  la  Mistris:»  Mul( hinson ,  trnpasdavano  i  mari 
99  ^  pogi^iavano  sjul  He  1  Preshiterani  e  special- 
mente i  Membri  esclusi  nel  i648,  col  volontario  ri- 
diiamo  del  He,  intendeyano  vendicarsi  deUa  langa 
aoficrta  oppressione,  purgandosi,  in  une,  dei  torti*  *iU 
che  s'erano  maccbiatì  ne' primi  tempi  della  tlroln- 
zinne.  V  erano  poi  gli  antichi  Pari,  autorevoli  sempre 
perche  nvrano  conservati  i  loro  vasti  posscdimenli,  ed 
essi  aggregavano  alla  causa  di  Garlp  quasi  tutti  i  pro- 
prietà ri  sparsi  per  le  Contee;  talché,  come  bene  ossMa 
il  Lord  Erskine,  il  potere  reale  sembrava  più  che  abo- 
lito, sospeso. 

11  Lungo  Parlamento,  incalzato  da  tutte  parti  dal 
nome  di  He,  volle  scherniirbi  ri|)roduceiulo  le  riiiun- 
cie  c  i  giuramenti  di  cui  lant  uso  cra»i  fatto  sul  na- 
scere della  Repubblica.  Ma  i  RcpubUicani  sensati  non 
sapevan  cbè  farsi  ili  quegl* impolenti  anatemi;  e  il  Co- 
lonnello  Hutchinson,  ricordando  quante  belle  promesse 
fossero  state  violate,  (quante  leggi  c&Ipesiate  su  questo 
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proposito, dichiarò  che  ridicolo  fora  il  giuramento  di  non 
obliedtrc  ad  un  uomo,  cui  non  si  aveva  certezza  di 
poter  re«Utere;  e  agj^ìunse,  che  que! tanti  fonsati  giu- 
ramenti eiMo  vaUi  eoltanlo  ad  accretcete  i  peccati  deità 
l^aaione  eoi  onoltì  apergiort.  Quésto,  cambiamento  nel' 
r  indole  dei  dteoorsi  dell'  Hotchlnson  va  spiegato  dietro 
rinfluenxa  esercitata  sulFanimo  di' hii  da  Ashlcy  Coo« 
per,  antico  Consigliere  del  Cromwcll,  celebre  per  la 
copia  e  l'accortezza  dcUi  suoi  vari  tradimcnii,  il  quale, 
accomunatiai  in  quel  punto  le  mire  e  gV  interessi  dei 
Monk,  ▼  olerà  però  blandire  i  Repubblicani  nei  lord  ao* 
apetti,  ed  i?a  lusingando  della  aùa  àmactxia  quegli  «tessi 
di  cui  pochi  mesi  dopo  pronunciò  la  condanna. 

li  Clarendon,  testimonio  attento  ed  interessato  di 
queste  vicende,  assicura,  che  al  Re  ritirato  in  Brus- 
aelles»  non  giungevano  «incora  siciire  promesse.  Brn^ì 
a  molto  aperare,  gli  era  stato  cagione  lo  scisma  fra  il 
Parlamento  e  Tarmata;  ma  il  ritorno  di  quello  1  jiTera 
conTinto  sulla  insormontabile  forca  della  rìrohieione. 
Parimente  eresi  dato  a  nuo?e  speranze  vedendo  il  Monk 
marciare  verso  Loiiiira;  ma  1  ambiguità  di  quel  gene- 
rale 1  uveva  ridutto,  per  la  tanta  incertezza,  molto  aC; 
costo  delia  disperazione. 

E  veramente,  la  connivenza  del  Monk  trasse  a  dif'* 
ficiliaaime  prove,  la  fede,  dei  Reali;  giaediè  parve  che 
ei  seguitasse  la  politica  del  Parlamento.  I  Magiatrati 
di  Londra,  che  1  odio  per  la  lunga  tirannia  di  quel* 
1  A.ssrniltlca  a\eva  ricoiidolti  a  favorire  il  Re,  sendosi 
determinati  a  certo  partito  il  quale  interdiceva  il  paga- 
mento dei  balzelli,  videsi  il  Monk,  dietro  cenno  del  Par- 
lamento,  atterrare  le  porte  della  città,  toglier  le  sbarre 
dalle  contrade,  e  riscuterli  forzatamente.  Però  dopo 
due  giorni  si  riunì  soUnnemcnte  ai  detti  MagiaUati^ 


494  '  8TOR14  DI  CROMW£LL 
e  scrìsse  alla  Camera  iin*ingiurì«sa  letlera,  oft  rlii- 
(acciamlolc  la  violenza  (U  cui  crasi  fatto  esecutore,  si 
lagnava  cieli  aver  ^ssa  mirato  a  disonorare  per  tal  modo 
It  sua  armata.  Gonaidereremo  noi  questi  due  atti,  con- 
traddioentiai  tanto  •  tanto  condannati»  qoal  prova  deUn 
•hnnlasione  del  Monk  o  della  ano  incertesia?  E  con 
quel  ano  invadere  la  città,  avrebbe  mai  inteso  il  Ge- 
nerale, di  scendere  ad  un  irilinio  espcriintnlo  intorno 
nllc  disposizioni  del  Popolo?  Certo  è,  clie  il  pubblico 
odio  contro  il  Parlamento,. chiaro  ai  manifestò  in  Lon* 
dra  tosto  che  il  Monk  parve  propenso  a  far  lega  coi 
Magiatrati  della  città;  e  queU^ÀBaemblea,'  già  di  al  te- 
muta poaaansa,  la  fu  vista  bersaglio  od  ogni  fatta  di 
popolari  sarcasmi.  Le  ai  diede.  V  indecente  soprannome 
di  Gì  oppone;  e  sui  fuochi  accesi  per  le  contrade  in 
segno  di  gioia,  vcdevansi  ardere,  alludendo  al  Parla- 
-  mento,  gropponi  di  vari  animali. 

Il  Monk,  fedele  alla  sua  politica»  non  volse  a  mal  oso 
quel  primo  impeto  del  Popolo;  comprese»  cbe  il  Par* 
lamento,  abbencbè  illcgltlimo  e  tiranno,  avendo  acber- 
mo  dalle  sofforte  violenze  e  dalle  ferite  riportale  pu- 
gnando per  la  libertà ,  voleva  esser  sciolto  col  suo 
atesso  consentimento,  e  si  tenne  perciò  dal!  oHcnderlo 
con  una  quarta  espulsione,  fece  aembisnza  di  appro- 
varia  e  aoatenerlo;  e'  v'intruse  intanto  i  Deputati  cac- 
ciatine prima -della  morte  dd  He,  ì  quali  dovevano 
cambiar  parta  aUa  maggioraoaa  e  conquidere  la  rifo- 
luzione  colla  stessa  falange  che  l  uveva  innalz.ata. 

Tutto  intendeva  ad  eseguire  <jucst  ultima  delibera- 
sione»  •  ripeteva  al  Ludlow:  che  bisogna  vivere  c 
morire  per  la  Hepubblica;  o  pigliando  fra  le  ano  la 
mano  deirinfleaaibiJe  Haslerig,  giurava  opperai  ali*  in- 
nalsaaento  di  Carlo  Stuard  o  di  qualunque  altro. 
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'9,  Clic  male  c'è,  soleva  dire,  se  rimÌBi  al  loro  posto 
„  i  Membri  prtabiteraol?  Altri  è  vero  troocarono  la 
,f  testa  dei  Re,  e  Miai  giuitameÉte:  ma  ood  aon  esal 
elle  lo  spìnsero  al  patibolo 

Dall'epoca  della  cacciata  d!  tanti  membri  nel  1648  in 
poi,  si  era  visto  succedere  violenza  a  violenza,  e  il  ri- 
atabiUmento  di  quelli,  segnò  il  primo  trionfo  della  giu- 
alisia,  il  quale  senza  stento  e  senxa  crollo  addusse  la 
catastrofe  11  desiderato  scioglimento.  I  noovi  prepo^ 
lenti,  usando  dell^assolutó  potere  di  coi  solevano  k* 
gnarei,  nominarono  il*  Monk  a  Generale  di  tutte  le 
forze  del  Parlamento,  si  posero  in  luogo  del  Consi- 
glio di  Stato,  cambiarono  i  Cupi  della  milizia,  e  de- 
cisero che  si  dovesse  sciogliere  queirAsnemblea  per 
far  luogo  ad  un  oooto  Parlamento.  Intanto  cominda» 
Tano  a  spuntare  le  Tere  toteasioni  del  Monk;  impe- 
rocché n'andaroo  liberi  col  Gavalier  Booth ,  tutti  gli  ' 
altri  Capi  reaKati  fin  qui  rimasti  In  carcere-,  pacifici 
cittadini  occuparono  i  vari  gradi  nelle  truppe  in  vece 
degli  uomini  faziosi;  e  quel  Generale  non  aveva  che 
a  raitemprarc  la  gara  di  scio  e  le  frettolose  diserzioni, 
la  qulU  aogliooo  preTcnire  il  ristabilimento  di  ogni 
suprema  autorità.  Tutto  ciò  bàstar  dorerà  a  premo- 
atrtr^  il  ritomo  del  Re  a  quanti  dorerano  temerlo. 

Dopo  entrato  in  Londra ,  non  avera  il  Monk  ces* 
sato  mai  di  rassicurare  per  via  di  manifesti  tutte  Sette 
deir  Inghilterra,  e  gli  acquisitori  de'  beni  ecclesiastici. 
Usava  predicar  la  Repubblica  mentre  opprimerà  gli 
Independenti,  ed  il  prestigio  di  quel  nóme  che  ogni 
parte  interpreterà  giusta  i  suoi  particolsri  interessi, 
ralera  a  tenerle  tutte  tranquille.  La  8cotia  e  l' Irlanda 
ove  tanto  fervevano  le  passioni  c  gP  interessi  tutti  della 
civil  guerra,  fra  le  iaccrtezze  cui  la  recava  il  distare 


Digitized  by  Google 


'496  STORIA  DI  CROMWELt 

dalla  INktropoli,  furono  serbale  al  ilposo  ed  all' chhc- 
dienxa  da  quella  polilica  del  Moak,  U  quale  al  Mor- 
gan, lasciato  nel  primo  sito,  spedi  da  Londra  ordini 
e  rioforso  di  soldati,  che  lo  aiuUMero  a  manlencnri 
inviolata  la  tranquillità.  In  quanto  all' Irlanda,  U  Bro- 
ghill  che  tì  era  tornato  vi  agevolava  la  nuova .  rivo* 
luzionc;  e  vuoisi  che  l'avrebbe  acclatnala  spontanea- 
mente, se  il  iMunk  lardava  ancora  a  dichiararsi.  Que- 
atì,  coataote  nella  assunta  connivenza,  seppe  deludere 
la  interessata  ed  accorta  ourtosità  del  Lockhart,  il  quale 
tomaio  dopo  i  oltimo  messaggio  al  goyemo  di  Don* 
kerqu^,  tentò  una  gita  a  Londra  onde  esplorare  il 
segreto  del  Monk.  E  già  era  In  deliberaaibne  di  se- 
condarlo ;  ma  non  avendone  ollenuti  che  reiterali 
giuramenti  tli  fedeltà  alia  Hcpiibblicu ,  bie  tte  obbe- 
diente al  Governo  d  allora  pir  lemu  di  non  aver  soci 
nella  disertagione.  Cario  11  gU  spediva  intanto  larghe 
offerte,  con  che  ponesse  Dunkerque  sotto  la  reale  auto^ 
tììk.  Dovette  quindi,  patirsi  io  seguito  il  dolore,  amaris- 
simo  ad  un  ambizioso,  di  non  es^i-re  stato  accorto  ahba* 
stanza,  e  di  vedersi  annunciato  il  gran  cambiamento , 
coi  poteva  consacrarsi  con  >iiiUa^gio,  dal  solenne  ri- 
torno di  quel  Monnrca.  A  fronte  della  precipitosa  som* 
missione  oui  s'appigliò  in  queir  estreno  momento,  ven* 
ne  in  disgrazia'  del  nuovo  Re;  ma  per  la  noia  sua 
destresia  nei  politici  maneggi,  riguadagnò  presto  il 
posto  d  Andiascialore  presso  la  Coite  Francese. 

Fin  qui  il  Monk,  collegandosi  apcilaiuenle  coi  prin- 
cipali. Preabitersoi,  aveva  scansata  ogni  cumunicaKÌooe 
coi  Capi  tnalisti;  a  fu  il  si^o  parente  Williams  Mot- 
ricerche  Ip  persuase  ad  abboccarsi  col  air  John  Gren- 
viUe  distinto  per  solo  verso  il  Re.  (3  2)  Nei  colloqui  ta- 
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Botisi  (la  qiie'  due,  lii  decite  dei  destini  dell' IngliU* 
terra;  che  ii  Monk  conccate  al  Grenviile  di  prometter 
tutto  io  aome  aaa,  aeoxa  però  falere  acrifere  al  Ea; 
e  il  OreovUle  partitoal  col  grao  segreto  alla  rolta  di 
Bmtselles,  ne  tenne  proposito  con  Carlo,  il  quale  non 
consenti  rivelarlo  che  al  Marchese  d  Ormonde  ed  al 
Clarentlon.  Djlle  lettere  di  quesli  due  Signori  si  com- 
prende come  stentata  ed  ancora  incerta  sembrasse  la 
promeaaa  del  Monk.  Il  He  per  altro  s'affrettò  ad  ai^* 
bandonare  le  terre  degli  Spagnuoli,  cka  dopo  aoocor- 
solo  al  fiaccamente  y  aTrebbero  pototo  imyox  oataeott 
e  condizioni  al  lasciarlo  partire  perii  aooi  Stati;  e  pre- 
scelse traslocarsi  in  Breda,  onde  essere  più  libero  c 
piii  accosto  dei!  Inghilterra.  Il  Clarendon  che  assai 
felicemente  inUuiva  a  que' giorni  sui  consigli  del  Re, 
■lentre  era  aoapettato  d'eaaer  Fjreabitenuio  ael  food» 
ddl  anisia,  aeppa  oattWarai  deatrameate  gli  animi  dea 
Capi  di  quella  parte,  e  li  preparò,  sepsa  ammonirli 
oltre  il  convenerole. 

A  fronte  di  tante  prudenti  cautele,  cominciava  a 
presentirsi  comunemente  quel  che  seguir  doveva;  e  i 
IVIembri  deiralta  Corte,  vedendosi  specialmente  minao-» 
•iati,  usarono  ogni  arte,  per  inoooraco  «  tolti  qutfUi 
che  avevano  fatta  guerra  al  He,  i  timori  coi  eglim» 
a  ragione  abbandonayansi  per  averlo  condannato.  la 
oltre  la  vecchia  armata  del  Cromwell,  mal  paga  del 
vedersi  allontanata  da  Londra  e  del  trovarsi  soggetta 
ai  reggimenti  venuti  di  Scozia,  erasi  levata  a  romore. 

il  Lambert,  fuggito  dalla  torva  di  L«oadraf  ove  em 
•tato  chioso  col  Deaboroog  ed  altri  Officiali,  dopo  ToU 
tima  fuga  nanti  il  Modi,  raccolse  cleoni  aquadvoai,  il 
cui  esfinpio,  in  queir  istante  d*  incerteiva  e  d*  impa< 
Aiciiza,  par  dovesse  sedurre  il  resto  dei  soldati.  Ma  il 
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iTÌonfo  dei  Reali,  sembrava  già  tanlo  probaliiic,  ila  io»  ' 
darre  alla  difesa  loro  quanti  bisognavano  di  guada* 
gnarsi  il  perdono;  e  fu  in  fatto  il  Colonnello  IngoUby, 
oonun^o^o  del  CromweU,  e  uso  dei  Gindici  di^Car* 
lo  I,  cbe  fattosi  ad  oppu^sre  il  Lambert,  ne  sban- 
dò le  frappe  e  lui  condusse  prigione.  Come  suole 
accadere  sul  finire  delle  rivelazioni ,  sj-enia  erasi  nel 
volgo  ili  vampa  del  fanatismo;  c  i  caporiont  s'appi- 
gliavano ad  opposti  interessi. 

il  Lambert,  osi  era  dato  far  la  comparsa  del  Monk, 
tentò  Tanamenle  ripeter  quella  del  Cronmell;e  rima* 
sto  alean  tempo  nelle  prigioni  del  Parlamento  »  n^andò 
poi  ad  essere  giudicato  da  un  '  tribnnale  stabilito  dal 
Re.  Gli  si  fc  grazia  della  vita,  che  terminò  in  esiglio 
air  isola  di  Gucmey,  dopo  trent  anni  di  assoluta  di> 
menticansa.  Tutte  parli  il  riguardarono  con  odio  e 
con  dispreno,  perchè  fn  nomo  senta  principi  in  no 
secolo  di  fanatismo;  e  questa  ctrcoatanaa  lo-  ìtefilisoc 
pienamente,  non  concedendogli  il  merito  delia  eoatama, 
non  quello  del  pentimento,  non  l'altro  di  coraggiosa 
morte.  Ebbe  spirito  audace  e  pronto,  ma  minore  della 
aaa  ambizione.  Ingannatosi  sul  proprio  conto,  perchè 
ToUe  giudicarsi  dietro  l'esempio  del  Cromwell,  panre 
fatto  per  indicare  la  dWerenia  ohe  è  fra  ràntrìganto 
é  Vuoma  di  genio. 

La  sollecita  rotta  del  Lambert  recò  Testremo  crollo 
al  Repubblicani,  che  non  avevano  ahro  diionsorc  fuor 
di  quel  noto  e  mal  sofferto  ambizioso,  ìniperocchò 
gli  altri  Capi  dell' independenza,  traevansi  ad  uno  ad 
uno  fuor  della  scena.  Nelle  ultime  sufife  tra  il  Par* 
lamentò  e  rArmata,  le  due  pnrti  erano  ioese  a  seam» 
bieroli  prosorisioni,  delle  quii  li  il  Monk  lodistinCemento 
eogUcTa  ora  il  frutto,  li  FÌ4)ciwood  e  il  De^boroug, 
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bantiiti  di  Londra  come  avverei  alla  Assemblea  distrutta 
da  quel  Generale,  ricadevano  nella  oaiiva  oscurità  don- 
de Doa  li  trasse  Carlo  il;  il  Vaues  ed  il  Ludlow  erano 
aocusati  e  fuggitivi;  lo  Scott,  Y  UutchÌDaóa,  il  Nevil 
«niiai  allonttnati;  il  Rich^  i'  Uaalerìg  e  tatti  gli  altri 
ColonoelU  repubUioau  aTC?ano  perdote  il  grado  lora. 
Il  Monk  profittò  agualmente  di  chi  teorse  pronto  a 
cicca  oliheiiienBa,  per  la  qual  cosa  affidò  il  reggimento, 
deirilaslerig  al  Lord  Falconbridge,  genero  del  Crom- 
well,  cha  gì  lealmente  si  coodom»  da  indurre  Carlo  II, 
poiché  tréa^oillo  in  Inno»  a  aciBiiiarlo  Lord  Laogo- 
tenenta  oella  Ck>iitca»di  York,  e  potoia  Ambatctatoca 
a  YcDCiia  e  nella  Toscana. 

Anche  il  Thurloe  parve  s'offrisse  ai  servigi  di  Car- 
lo ;  e  il  Monk  o  perchè  in  lui  fidasse,  o  perchè  vo- 
Icase  illudere  i  Kepubblioani  con  farlo  aoeglierc,  o  final- 
mente  per  attaccare  alla  soa  causa  un  uomo  sì  destro  • 
pcrìgliofo,  gli  accordi  £iTore  nelle  eleaioni.  (33)  Per  . 
generale  impnlaoi  caddero  le  nomine  del  Deputati, 
giusta  i  roti  del  potere  Reale.  I  iPreslnteratti  e  i 
Kealisti  eransi  accordati,  e  non  si  badava  agli  altri  o 
hi  ributtavano,  comprendendoli  tutti  neir  appellazione 
di  fanatici,  posta  in  voga  dal  Monk.  La  ricordanan 
dei  primi  tempt  della  ri?  ohiaione,  fece  preporre  i  Pre» 
abiterani  moderati,  i  ^pali  entrati  nel  Lungo  Parkk 
mento  1*  avevano  oonehidse;  e  la  cut  pteaenaa,  giusti- 
ficando ogni  mossa  dei  rivoluzionari,  cccettone  i  de- 
litti, secondava  il  bisogno  dei  più. 

Ogni  potere  era  accumulato  nelle  niant  del  llonli* 
I  vecchi  e  turbolenti  soldati  dei  Cromwell,  piegavansi 
n  piena  olibedienna,  dappoiché  eetintn  il  fuoco  della 
gaenra  civile  e  del  fanatismo,  tenevanri  pronti  ad  in- 
ihiaare  un  ^ualunq[tte  padironci  e  la  flotta  somneMU 
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npnalmcntc  al  Monk,  questo  ol>hcdiva  e  1  Ammiraglio 
Monta^ue,  il  quale  sedotto  prima  dulia  possanza  del 
Cromwell,  affrettavasi  ora  Terso  una  causa  luogaaieDte 
obbliata.  L'UoUes,  U  M«aoliester,il  Fair£», tutta  inttni 
k  parte  Pmbiterana,  i  Nobili  e  il  Popolo,  desidora^ 
Tano  ti  Re;  talché  il  Mook  era  travolte  nel  suo  prò* 
getto  dagli  stessi  voti  dell'  Inghilterra.  Taluno  dei  Pre- 
fibiterani  voleva  tur  dipendere  dall  accettazione  dì  certi 
patti  il  restauramcnto  del  troooi  t  il  Monk,  deci:»o  a 
riatabiliire  .il  Re  in  tutta  la  piencsza  de^li  naati  po- 
teri «  cangiando  foggia  di  aimulasionOf  oatentava  ri* 
duedare  ecceaaivi  adiermi  a  cautele  dalla  Monarehia 
prima  di  reTOcarla^ 

11  Sir  John  Grcnvillc,  segretamente  tornato  da  Brus- 
sclles,  seco  recò  regj  manifesti  che  presentar  doveva 
neli*  aula  all'aprirsi  del  nuovo  Parlamento;  e  rimise 
In  nome  del  Re  grado  di  Lnegotenente»  Generale  al 
Monk  in  ricompensa  deU*  incominciata  impresa. 

Addi  dS  aprile  1660,  la  onora  Camera  dei  Comuni, 
adunatasi  in  VVestminster,  nominò  a  suo  Presidente 
r  Harbotle  Grimstone,  già  espulso  dal  Parlamento  per- 
chè vi  aveva  denunciate  le  trame  del  Cromwcll;  e  il 
Gvueralc  cbe  ivi  sedeva  Depotato  della  città  di  Cam- 
bridge, lo  acoampagnò  al  soo  poeto.  In  nii  tempo  gU 
àniicbi  Pari,  posto  in  non  eak  ogni  actsma,  ranna- 
roosi  presedoti  dal  Xord  Maooester/  che  air  incomin- 
ciar della  civil  guerra  cuaiandava  le  truppe  a?yerse 
al  trono.  Tutti  cosi  fatti  provvedimenti  miravano  ad 
avvicinare  gradatamente  il  ritoroo  del  Re;  e  sol  dopo 
aver  riointo  ratterràto  soglio  con  quei  legali  institnti, 
tonsentì  Monk  ad  apertamente  palesare  T  animo  ano. 
.  Anche  i  Comuni  palesarono  testo  la  Intensioni  loro, 
mediarne  gli  onori  e  gli  elogi  decretali  al  Monk^  e  già 
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il  potere  del  Re  vedcvasi  per  ogni  dorè,  benché  non 
s* udisse  anoora  prununeiare  il  nome  di  lui.  Intanto, 
ira  quello  sinino,  ì^i  arrestarono  fkìcuoi. livellatori  dei 
^puU  fu  r  inflessibile  Uarisson,  ehe  po?ero  sempre  • 
perseguito  ni  vide  durante  il  Protettorato.  Ad  eonun* 
oiare  poi  nella  Camera  il  rìstabilìmeoto  della  Monar- 
chia, Yt  si  lessero  il  di  primo  di  maggio  le  lettere  • 
le  diehiaraziuni  di  Carlo ,  recate  dal  GreovUle,  le  quali 
contenevano  alcune  generali  promesse,  e  lasciavano  U 
resto  in  })alia  delle  Camere. 

I  Repubblicani  rimproverarono  il  Monk,  perchè  non 
stipulò  giusta  i  loro  interessi,  e  manomise  ogni  bel 
frutto  della  rivolusione;  e  fra  lo  stesso  entusiasmo  • 
la  sìgurtè  delle  due  Camere  sursero  alcuni  chiedendo 
s'instasse  per  le  concessioni  proposte  dalla  Corona  n«*l- 
r  ultima  guerra.  Sir  Matthco  Hale  facondo  iliicnsore  dei 
Reali  sotto  la  tirannide  del  Croni well,  uomo  timorato 
mcito  e  in  rispetto  presso  tutte  le  fasioni,  primo  poso 
quell*  imprudente  partito,  che  il  Monk  oppugnò  viva* 
mente,  dichiarando,  che  dietro  sicure  noaioni  sullo  stato 
dell  Inghilterra,  non  poteva  rispondere  della  pubblica 
tninquitlità,  ove  si  prorogasse  il  ritorno  di  Carlo,  e 
che  gii  oppositori  sarebbero  garanti  del  sangue  e  dei 
disordini  cui  bisognava  aspettarsi.  E  qual  uopo  avvi 
„  di  negqaiare  col  Re,  mentre  torna  al  vostro  seno, 
„  privo'  di  tesori  con  che  corrompervi,  e  di  soldati 
„  che  vi  aggioghino  „  ?  Al  dire  del  Burnet,  in  queste 
parole  stette  il  miglior  servigio  che  mai  venisse  dal 
Mouk  alla  causa  reale. 

E  certamente,  ben  s*  appose  quel  Generale  allonta* 
nando  perigliose  diatribe  intomo  al  potere  da  ripri- 
ftinarsL  Ma  a*  avvide. poi  Carlo  avergli  giovato  meno 
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che  noQ  lo  tpenra  U  racquietare  la  Monarchia  tal  qaal# 

era  prima  della  g^uerra  citile;  iinperocchi  con  auto- 
rità non  più  cblcsa^  ina  alquanto  men  precisa  di  quella 
de  eooi  aotenati,  ebbe  a  lottare  colle  quisùooi  di  toU 
leranza  religiosa  e  di  poliiica  libertà  donde  eri  aartcì 
il  acme  delie  inglcai  tarbolenae,  e  che  Toglioiio  mef 
decite»  ma  ooo  ai  poaaoao  ooaculcare. 

Lasao  il  Popolo  della  lunga  anarchia,  apri?a  il  onore 
a  vivacifisimn  gioia,  acclamando  Carlo,  al  quaV  Pria* 
cipe,  i  Commissari  del  Parlamento^  umiliavano  intan- 
to gr  jfidirìzzi  e  le  offerte  delia  Maaiooe.  Gobbo  Tio- 
|hillerra,  parve  eubisse  V  Europa  improvviso  muta* 
mèoto*,  che  alla  picciola  Corto  di  Brado  giugaevaDO 
le  feUoitazioni  di  tutte  le  Corti  atraniere.  La  flotta  In* 
gle«e  salpò  per  V  Aia  onde  ricondurre  in  patria  il  suo 
Monarca,  che  bi>aroalo  nella  terra  della  sua  eredilà,  e 
accoltovi  dal  Gcuerale  Aionk,  questo  caramente  abbrac- 
ciò auUa  riva  tra  im  menta  folla,  tutta  giubbilante  e  la* 
atoaa.  Sorprcao  Carlo  per  ai  onocovoU  e  tonerò  aeoo- 
glieoac,  chieae  ove  foaaem  i  auoi  nomici;  né  potevate 
certo  immaginare  più  rapida  e  compiot«  rivolustonei 
L  austero  fanatismo,  la  religiosa  mestizia,  cbe  gli  a- 
ninii  atteggiavano,  come  le  vci»Li  dei  Settari,  Kcompar- 
TcrO'di  butto;  e  tra  la  scapestrata  e  pazaa  gioia  ho* 
pravvenutn,  T  odio  per  T  ipocritia  e  pel  fiuiatianio,  tea« 
doti  aperto  auUa  religione^  fomentò  gl*  inoreduli  e  i 
libertini. 

Carlo  entrò  iu  Londra  nel  di  vigesìmo  nono  di  mag- 
gio del  1660,  anniversario  di  suo  nascimento,  ed  era 
ancora  sul  acato  lustro.  Quella  sua  giovinezsa,  acore- 
tiivn  lo  aperaBao  che  aogliono  doatarai  ad  ogni  nuovo 
xvggtmentoi  n  maóti*  oolU  noitnei&dbilitò  e  ingognoit 
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grazia  conquideva  ogni  cuore,  bello  dello  splendore 
che  ci  acquistano  le  grandi  sdagure  felicemente  su- 
perate, pareva  si  traesse  dietro  U  riposo  e  la  libertà 

della  travagliata  IngliUlerra. 


CIXE  ììtLh  UMDJtCIMO  EU   ULTIMO  LIBBO. 
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NOTE 


*  LIBRO  PRIMO 

(i)  In  questa  ittam,  ci  fiamo  tenuti  alF antico  calendari* 
*    conaerratosi  lungo  tempo  negli  Suti  protettaoti,  e  che  st 
resse  in  Inghilterra  sino  alla  riforma  portatavi  sotto  Carlo  II 
óA  vescovo  SiincrofT,  e  dal  Dottoi>  Peli,  mateiMtioo»  prina 
protetto  dal  Croinwell. 

Giusta  quel  calendario,  col  mese  d'aprile  cominciava  Tanno; 
e  sebbene  ne  risulti  qualche  lieve  difl'erenza  nel  calcolo  del 
tempo,  Io  nh))iamo  seguito  sulT  esempio  dell' Hume ,  onde  ser* 
bare  le  d.itc  originali  degli  atti  inierestanti,  e  di  ccrti  anni* 
versari,  di  cui  avremo  a  Ira  ita  re. 

Si  noti  in  questa  occasione,  clic  molti  nomi  propri  trovan- 
dosi scritti  con  varia  lezione  noi  abbiamo  seguita  quella  icott» 
irata  nei  documenti  più  autentici. 

{n)  Ecco  i  principali  capi  del  Covcnant. 

Giuriamo.  Primo.  Di  mirare  ognuno  nelle  nostre  cariche, 
e  noli  esercizio  di  esse,  a  veracemente  e  fermameate  mante- 
nere, contro  i  nostri  comuni  inimici ,  la  religione  riformata  della 
Chiesa  scozzese,  nella  dottrina,  nel  cullo,  nella  disciplina,  e 
nel  governo;  come  pure  di  tentare  in  egual  modo  lo  stabili- 
mento di  delta  riforma  religiosa  nei  due  Regni  d' Inghilterra, 
e  di  Irlanda,  giusta  il  verbo  di  Dio,  e  1"  esempio  delle  mi- 
gliori Chiese  riformate;  e  che  non  lasceremo  sforzo  onde  ri- 
durre le  Chiese  <li  Dio  nei  Ire  Regni,  a  perfetlissima  fratel- 
lanza ed  unità,  rispetto  alla  religione,  alla  manifestazione  della 
fede,  alla  forma  del  governo  ecclesiastico^  alla  direzione  del 
culto  ed  air  istruzione  religiosa.  * 

1.  Di  adoperarci  in  ugual  modo,  scevri  d'ogni  umano  ri- 
spetto, all'  csterminio  del  Papismo  e  dell'  Episcopato,  (  cioè  del 
fovemo  ecclesiastico  per  via  di  Vescovi,  Arcivescovi,  c  loro 
dipendenti  et*)  della  superslisione,  dell* eresia,  dello  scisma, 
dell* empietà 9  adi  tnlto  quanto  apparirà  contrario  alla  Sauta 
doltrina. 
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3,  Con  pali  frrmczza  lealtà  e  vip^orc,  colla  vita,  e  colle 
Sostanze  concoiTcremo  alla  conserv;r/.it)ne  «^caniìiicvole  city  di- 
ritti e  privilegi  del  Parlamento  cotuc  della  liberlà  del  Popolo, 
e  a  mantenere  la  persona  ed  autorilà  del  Re  c  a  difenderle 
nella  consorva/iotic  e  difesa  della  religione  e  della  liherli 
del  Regno,  (nule,  spogli  qual  siamo  fino  dell'  idea  di  snìiuuirc 
il  giusto  potere  di  Sua  Maestà,  oltre  la  nostra  coscienza  ne 
sia  testimonio  il  mondo. 

4-  Procureremo  anch^  eoa  pari  zelo  di  scemere ,  quanti  yi 
furono  o  saranno,  incendiari,  malvagi,  e  pericolosi  soggetti, 
intenti  ad  impedire  la  riforma  religiosa,  a  separare  il  Re  dal 
tao  Popolo  e  l' un  dall*  altro  i  Regni,  a  senuoara  fra  il  Po- 
polo lattoni  e  parti  cootraria  a  questo  C^MNMif  ^  •cdoechè 
radano  giudicati  e  tottopofti  %  proporàionato  castigo.^ 

(3)  Diamo  qui  il  aommarìo  detratto.  d*aocafa  intentata  al 
Mancheiter  dal  iSromwell,  quale  Ai  eoniervato: 
.  »  Sa  <^onoo  ayere  il  Conte  di  Manchester  mirato  sempre 
9  per  via  di  lentessa  ad  indugiare  le  ostititi  :  essere  stato  sem* 
a  pre  contrario  al  consiglio  di  terminere  la  gnerra  colla  spa- 
y  da,  e  si  tenero  del  riposo,  da  riguardar  come  infausto  an- 
«  che  il  Tincere:  e  con  massime  analoghe,  e  latti,  e  c^n  uni- 
«  forme  condotta  aver  provato  ciò  stargli  in  fondo  del  cuo- 
9  re.  Dalla  presa  di  Torcfc  in  pei  tsascurò  costantemente 
s  quanto  poterà  recarvi  a  grandi  vantaggi,  quasi  che  già 
»  troppa  fosse  la  gloria  del  Parlamento;  e  a  questo  suo  fine 
j,  diè  di  calcio  a  tutte  le  occasioni  da  trar  dvore  alla  no- 
»  atra  causa,  (specialmente  all'  occidente  di  Dennigton-Castle) , 
V  certo  perchè  la  parte  del  Re  gli  sembrò  troppo  debole  in 
«  coniroiito  deU*  altra  del  Parlamento.  Di  pari  modo  valse  col 
9  mal  esempio  a  condurre  V  armata  in  tale  stati^  che  1*  inimico' 
p  no  trasse  molti  vantaggi  ;  e  avanti  di  riunirsi  agli  altti  corpi 
y  duir esercito  operò  di  suo  arbitrio,  sprezzante  degli  avvisi 
9  del  suo  Consiglio,  non  che  degli  ordini  dello  stesso  Comi* 
«  tato  de' due  Regni,  del  quale  anzi  soleva  burlarsi;  c  dopo 
9  la  detta  riunione,  ora  sì  studiò  ad  illudere  il  Consìglio  di 
•9  guerra,  ora  a  persuaderlo  a  lasciare  scorrere  il  destro,  • 
»  una,  e  le  duoj  e  le  tre  volte;  e  in  fiue  non  sapendo  ove 
9 -mendicare  Muse,  concludeva  starsi  U  coavenienta  ad  no& 
9  combattere  ». 
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LIBRO  SECONDO 

(4)  Questa  misticità,  come  a  dire  legale,  posta  dal  Crom- 
iceli nei  suoi  rapporti  al  P.ulaincnio  ,  la  si  ve<le  anclic 
nelle  .sue  lettere  famigliari  scritte  in  pari  tempo.  Crrdereriio 
dunque  cdl  Voltaire  che  Oliviero  vero  fanatico  da  priinn,  riu- 
scis.se  poi  ali  ipocrisi  i,  j)crleiiunaadosi  nella  mente  a  forxa  di 
<  iesreie  in  posi. m/a  ,  o  lo  as.soiniglierenio  a  Maometto,  che 
iiK  uiuiiKMali  gl  iii;;anni  nella  .sua  ea.sa,  si  servì  poi  dtlT  al>- 
l)a^'lio  <le  SUOI  }'aimgliari  a  JifTiulderc  il  prcs'>i<;io  tra  cui  vo- 
leva locarsi?  il  paure  del  Voltaire  «')»  pare  da  approvarsi; 
poiché,  oirdc  inchinarlo  ci  hisognerehhe  supporre  la  vita  del 
('l  oiiiwell  divisa  in  due  epoche  di  fanatismo  1  una,  l  alira  d"  ì- 
pocriMa.  Intanto  vcj^pausi  alcune  lettere  rehgiose  da  lui,  già 
fatto  potente  e  celehre,  scritte  alli  suoi  pareuti.  Colla  prima 
s*  indirizza  alla  sua  figliuola  per  nome  Bridget  da  poco  spo* 
sata  air  Ireton. 

„  Cara  figlia.  Non  scrivo  al  tuo  marito,  e  per  non  dargli 
,  imbarazzo,  vedendo  come  una  sola  mia  riga  lo  reca  a  tanta 
„  prolissità  di  scrittura,  forse  eoo  molto  sacrificio  di  soouo; 
y  e  perchè  impegHiito  mi  trovo  fra  qualche  fitcceoda^Dè  pie« 
\^  Da  mente  sano.  Tutti  li  tuoi  amici  dell*  Isola  d'Bly  stanno 
9  bene;  solo  alb  tua  sorella  Eleypole  dan  briga  alcuni  ti» 
y  mori  di  coscienza  (  Ho  fidanza  nella  misericordia  del  Si* 
„  gnore  ):  poiché  mirando  alla  sua  vaniti,  ed  alle  inclinazioni 
n  carnali  dell' anima ,  ne  trema  e  si  rivolge  a  colui,  che  solo 
„  può  farìa  paga.  Indagini  di  tal  fati*  d  accomunano  colla 
9  Setta,  che  in  dolcezza  è  seconda  soltanto  all'altra  lieta  del 
,  modo  per  coi  giugne  alla  meta  ogni  umile  e  devoto  in- 
,  diigatore  Chi  ben  cerea  ben  trova!  Ov*è,  cui  fu  dato, 
9  scevro  da  ogpi  tentazione  dell'amore  di  se,  o  di  tua  fra- 
n  lezza,  esperimtatare  c|u*>»to  ^  dolce  il  Signore?  Chi  mai 
^  assaporata  quella  dolcezza,  potria  venir  meno'  nel  deside* 
j,  rio,  e  anelare  meno  al  pieno  godimento  del  Signore.  Mia 
»  cara  amica.  Statti  ferma  nel  Signore,  e  tienti  bene  dal  lo- 
ti gli<^re,  sìa  pel  tuo  marito,  o  per  qualunque  altra  cosa  di 
9  questo  mondo,  al  caldo  de*  tuoi  allètti  per  Gesà  Cristo.  !• 
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9  spero  ami,  che  fl  marito  varrà  per  te  a  vieppiù  eccitarli* 
9  Quello,  che  in  lai  più,  è  degoo  d'umore,  è  i* immagine  di 
9  Gesù  Cristo,  la  quale  ha  sepo.* Quivi  ti  fissa.  Ecco  quanto 
«  bisogna  amare  sopra  tutto,,  e  tutto  per  eagion  sua.  Io 
»  prego  il  Cielo,  e  per  te«  a  per  luì.  Voi  altri  concambia- 
y  temi  io  pari  modo.  Molti  rispetti,  e  tenerezse  dirai  al  ge« 
I,  nerHle  ed  alla  sua  donoa ,  in  nome  mio.  Mi  è  noto  quanto 
9  ella  ti  ama,  lo  che  mi  è  un  motivo  di  pià  ad  esserle  gra* 
9  to.  Io  vi  amo  tutti  » . 

//  tuo  emro  padre* 
Di  Londra  addì  a5  ottobre,  t646. 

Ouvuno  GaoMWzu. 

ff 

M  Alla  sua  imatisiama  figlia  Bridget  Ireton,  al  quartierge* 
99  Barale»^  ^ 

Pari  nir  anieccrirnte  è  quest'altra  sua  lettera,  e  non  meno 
aiugolarc.  E  diretta  alla  sua  moglie  „ . 

^  ìVIia  carissima!  Me  la  piglierci  mero,  se  non  profittassi 
ji  per  te  di  questo  corso  di  posta,  sebbene  uon  molte  cose 
I,  io  m'abbia  a  dirli;  se  non  cbe  mi  dilettalo  scrivere  alla 
I,  mia  am;itissiiiia ,  t;uito  possente  in  nno  cuore,  e  rbc  dcsi- 
^  dcro  il  contcìilamcnln  di  supere  che  prospera  noli' anima, 
j  e  die  ogni  giorno,  piò  su  te  piova  il  Slj,'norc  delle  sue 
y  grazie.  11  soprano  bone,  cui  pussa  mir.ire  l'anima  tua,  è 

che  il  Signore  si  degni  illumin.irli  rolla  sua  protezione,  lo 
„  che  vale  ben  oltre  la  vita  FUiH-dica  il  Signore  i  liunni 
^  ammonimenti,  »■  i  sani  esempi,  elie  spaiai  fra  i  tuoi  f:uiii- 
y  gliart;  voglia  ascollare  le  tue  preci,  e  farti  paga  ad  oj^ni 
j,  ora.  M'allegro  vcr^ajcnte,  prosando  esser  teco  la  tua  ft- 
j,  glia  e  il  tuo  fì-^lio.  Per  (po'slo  saprai  ben  tu,  sper»»,  tinvnre 
^  il  destro  a  (pialcbc  buon  p.niilo  .Mi  ,  oida  ri-ijìci te sa- 
y  mente  aliami;!  madre.  Di' a  tutta  la  lìimi|^iia ,  cb'iu  l'auio, 
ji  e  seguita  uelle  preci  pel  luo 

O.  Cromwcll. 

Edimbourg  addì  5  marzo  iQ^i» 
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Queste  lettere  cosi  asèetiche,  sembriiio  scrìtte  dalk  Sigi 
Guyon,  ben  più  che  da  a»  c«»nqa2statore,  e  quando  non 
le  ai  considerassero  tali,  e  per  abito  di  làTella,  e  per  li  in- 
tensione di  {ninnare  che  a  sortire  T  effètto  der*  esser  inces- 
sante ,  bisognerebbe  dedome  la  ingenuità  delle  opinioni  reli- 
giose del  CrorowelL  Io  p^r  altro  oltre  le  altre  prore  già 
afansate,  ed  oltre  il  ricordare  come  si  accordane  gli  inimici 
del  GromweU*  fanatici,  lossero  o  no,  in  dai^li  taccia  di 
ipocrìto,  citerò  qui  contro  cbi  il  contrario  arrisasse,  la  im» 
parsiale  testimoniansa  delTambasciatore  Francese,  che  mentre 
il  GromWéD  sT  interessava  tanto  in  favore  dei  Protestanti  scrìsse 
di  Ini:  n  Ciò  die  si  va  cianciando  sul  conto  del  Generale» 
y  non  è  ptinto  verìtà;  cbe  pietoso  cioè  tanto  qual  si  dìmo- 
y  Stra,  lo  sia  per  la  sua  intimità  collo  Spirìlo  Santo.  Non 
^  egli  ò  pazzo,  da  lasciarsi  adescare  da  sì  vuote  adtil^Tioni* 
y  Io  mi  sò  ani{(,  clie  se  ne  prese giuoco  parlando  coUamba* 
^  sciatore  del  Portogallo  ». 

(5)  Il  S.  John,  annunciando  per  lettera  al  Cromwell  i  do- 
ni destinatigli  dal  Parlamento  sui  beni  confiscali,  dice:  ^oi 
siamo  iJigU  del  Signore,  ed  ii  Signore  dona  tutto  mi  tmoi 

(6)  Da  roohe  lettere  dell'  ambasciatore  Montreuil ,  si  rac- 
colgono latti  e  rìflessìoni  sullo  stato  cui  troraronsi  qui  la 
Scozia,  ed  il  Re.  Ci  assicurano  anche  essersi  quel  Mini- 
stro adoperato  schiettamente  giusta  gP interessi  di  Carlo,  ma 
che  cicco  nelle  idee  di  Monarchia  assoluta  s'oppone  sopra 
tutt'  alili  alle  iDOflificazioni  politiche  e  religiose  richieste  dal- 
l'Hamilton;  ed  anzi  il  suo  aclo  pel  Re  gli  aveva  indisposU 
gli  animi  dei  (anatici  di  Scozia,  ond' egli  dice:  „  Giunto  in 
^  Edimburgo  niczz'  ora  prima  dell'  incominciamcnto  della 
j,  predica,  non  perciò  mi  sentii  rampoc^nar  meno  dal  piiljiito; 
n  però  mi  rispanniai ono  le  ingiurie  un  pò  più  che  non  /e- 
j,  cero  verso  il  .'le,  il  quale  diccvnsi ,  sanguinario,  cagione 
»  fola  della  morte  dei  Sauùy  c  vero  inimico  di  Gesù-Crisuw 
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LIBBO  TBRCO 

• 

(7)  Tanta  cnidolià  del  CrmnwelL  tacmta  da  tatti  gU  8to> 
liei,  troTui  mollo  dìsteMinciite  io  um  opaicolo  nititokto$ 
TA«  historjr  of  independmejr  ^  il  ori  aotof»  cht  em  flato 
Membro  del  Parlamento  paragona  Gronwell  ai  Capi  san* 
gninarì  degli  Anabattisti  d*  Alemagna.  ,  Ob  Gnmnrdl!  gii- 
,1  da,  sei  tu  dunque  fttlo  on  Gioranni  di  Laydal  Ob  Lon» 
)i  dra!  ben  ti  sopratlano  le  sciagure  di  Hunster  »!  Ciò  cbe 
pi&  è  d* ammirarsi  in  questo  scritto  è  la  ipocrisia  dei  Capi, 
prorata  dair autore,  tenendo  proposito  dei  ringniziamenli  a 
I)io  suggerii»  dalla  Camera:  »  Tanta  è,  die  egli,  Tiropru- 

dcnza  di  questi  sedicenti  Santi ,  che  insollando  al  nome  di 
p  Dio  con  apparanti  divoaioni ,  Tolgono  a  flMgUo  celara  i  lora 
y  disegni  , . 

LIBRO  QUARTO 

(8)  Nelle  sue  prime  opere  teologiche»  il  Milton  allude  al 
poema  epico  clic  progettava  alloia,  e  compi  mollo  dopo. 
In  un  primo  trattato  sulla  riforma  della  Chiesa,  dopo  de- 
Kritte  le  immagini  della  giustizia  e  della  independenza,  le 

quali  sperava  veder  tosto  regnar  sulla  terra,  pieno  d'entu- 
siasmo, c^irlirna:  „  Allora  (Va  inni  e  gli  alleluia  dei  Santi, 
„  potrà  forse  alcuno  movere  la  voce  iuual/.audo  Guu  a  Uio 
^  con  nuovo  metro  i  suoi  canti,  celebrando,  o  Signore,  le 
p  tue  divine  misericordie  e  i  tuoi  miiricolosi  giudicj  su  questa 
j,  terra,  mentre  un  dì  Tabitarono  gli  Ant^ioli  „.  In  un' altra 
©pera  intitolala  Aozioni  d'  I  governo  della  Chiesa^  lascia  trave- 
dere assai  più  chiarameute  le  idee  poetiche  che  gù  tentavano 
il  suo  genio;  e  quivi  tra  l'arido  e  barbaro  argoiiientare  dei 
l^iiritani,  si  scontrano  tutto  a  un  tratto  i  ninni  di  Omero,  di 
Virgilio,  del  Tasso,  e  i  sogni  del  Poeta  esagitato  già,  pre- 
sentendo le  sue  invcuzioui  luture.  Questi  t>ono  coruc  a  dire 
i  primi  germi  d  una  creazione  incerta  ancora  e  confusa;  ed 
in  seuso  profano  si,  ma  pure  applicare  si  possono  in  questo 
luogo  le  luuole  delia  scrilluru;  Spit  itus  J^ai  Jerebalur  super 
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mquas.  ho  spirito  di  Dìo  galleggiava  sulle  acque.  E  il  soffia 
del  genio  sembra  ìnHitti' vagare  In  il  Caos  dei  primi  pensa* 
neoti  drl  Milton.  „  Entro  podii  anni,  dice  il  Pocla  teologo, 
ji  aoddisforù  al  debito  clic  contraggo.  Già  non  trattasi  di  o- 
9  pera  cbe  debba  sorgere  tra  le  impetuose  vampe  di  giovi- 
^  nezza  o  tra  i  vapori  del  vino,  pari  al  carme  che  facile  scio* 
n  rina  l'amatore  volgare.  Alla  meta  cbe  io  mi  propongo  non 
H  aggingncrò  io  invocando  Mncmosinc  e  le  (ì^liiiolc  seducenti, 
9  ma  caldamente  pregando  a  qiicll.)  spirito  eterno  che  può 

farci  belli  d'ogni  sapere,  d'ogni  eloquenza,  e  cbe  a'suoi 
,  eleni  manda  il  Serali  no  con  uu  r^  y^io  del  sauto  fuoco  delle 
„  sue  mote,  con  cbe  ne  tocchi  il  labbro  e  lo  purifichi.  In 
1^  altro  luogo  dice:  mi  piace  rilevare  d  mio  progetto  tanto 

innanzi  esr^^uirlo,  onde  si  sanj»ia  con  (juanto  rainniaiico 
Il  io  devolgr>  il  corso  di  quelle  nobili  speranze,  abbandonando 
ji  pacata  e  dolce  solitudine,  animata  da  arcani  e  avventu- 
y  rosi  pensieri,  onde  slanciarmi  in  questo  mar  burrascoso 
y  pieno  dello  strepito  di  rauchi  disputatori,  e  con  alKiiita- 
^  naiìK  tito  fi»  Ila  splendida  inimaj^iuc  della  verità  «  h'  io  già 
„  conUMnpla>a  ueli  atmosfera  pura  c  tranquilla  dc'imei  studj 
n  gradili  . 

LIBRO  QUINTO 

• 

fp)  L'annuncio  della  malattìa  di  Cronnvrll  cors*^  per  tutta 
l'Europa;  e  h"  lettere  dei  Capi  realisti  i  idondaiio  a  qucst  epo« 
ca  delle  speranze  a  cui  gli  recava  tale  nuova.  „  Ho  inlo«o, 
„  scrisse  il  IVicolas  al  Marchese  d  Ormonde,  che  il  Crom- 
,  well  è  ridotto  a  tanta  del)ole/.^«  di  ruipo  e  di  mente,  per 
y  un  Ousso  di  sangue  che  lo  tormenta  sì,  da  non  essere  più 
„  atto  ad  opeian'  o  dirigere  cosa  alcuna  ^. 

(io)  Il  Dottor  baie  nan  a  pai  tit  olarmente  di  queste  furbe- 
rie €  di  questi  gmochi  tltl  Cioinwell.  „II  Generale,  egli  di- 
j,  ce,  esperimentava  gli  Oiììciali  con  dilTlcili  esercitazioni, 
„  come  a  dire,  gettarsi  dei  carboni  ardenti  sulle  gatnbe.  la- 
^  sciarsi  cadere  sul  capo  del  materassi  ec.  ;  e  quando  bea 
y  bene  li  vedeva  afiaticati  dietro  ciò  e  penetrati  dal  riso,  leu* 
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lavi  die  gli  aprissero  il  cuore;  eoa  cbe,  giunse  più  Toitt 
,  a  strappar  loro  iioportanti  segreli  «  • 

(li)  n  Gromwell»  dice  rWhitetocke,  eatrò  in  Londra  eoa 
grande  apparato  e  trionfo,  accompagnato  da  qnattroGom* 
missari  del  Pariamento,  da  molti  Oifidali  dell* armata,  e  io* 
finite  altre  raj^guardevoli  persone.  Fuor  della  citta  andaro* 
no  ad  incontrarlo,  T Oratore  del  Parlamento,  il  Lord  Presi- 
dente del  Consiglio  di  Stato,  molti  Membri  del  Parlamento- 
•  del  Consiglio,  il  Lord  Podestà,  gli  Sceriffi,  gli  Aldermani 
di  Londra,  la  milisia  e  altra  gente* a  migliaia.  Molte  troppe 
a  piedi  ed  a  cavallo  erano  sparse  dietro  la  via  per  le  cam» 
pagne  e  nelle  contrade;  e  camminò  fino  alla  soa  casa,  sala* 
tato  dalle  artiglierie,  da  arcbibogiate  e  dalle  festose  grida 
del  Pòpolo,  e  sempre  in  contegno  afl&bile  in  apparensa  ed 
umile  tanto,  cbe  ragionando  sulla  giornata  di  Worcester,  uou 
parlava  n^t  di  se  attribnendone  a  Dìo  tutta  la  gloria,  . 

LIBRO  SESTO 

(io)  L* Wbitelocke ,  dopo  descritta  questa  conferenza,  agw 
giugnc  le  seguenti  riflessioni:  ,  Quasi  tutti  gli  OlUciali,  egU 
I»  dice,  rifuggivano  doli' idea  di  Monarcbia,  abbendiè  fosso 
9  ogn'  un  d*  essi  assoluto  monarca  nel  proprio  reggimento 
I,  e  nella  sua  compagnia.  I  legisti  in  vece  propendevano  per 
y  la  Monarcbia  mista;  ed  alcuni  pel  Duca  di  Clocester.  Ma 
y  il  Cromwell  scansi  questa  parte  della  quistione  passando 
„  ad  altra;  e  finalmente,  la  congrega  si  sciolse  senza  avere 
„  nulla  deriso.  Solo  il  Cromwell  Scoperse  per  essa  le  mire  di 
„  chi  favellò;  e  ciò  em  appunto  quel  cbe  cercava  pe'suoi 
„  ulteriori  vantaggi 

(i5)  Whtielocke,  contrariando  qui  l'opinione  del  Lud* 
lovy>  dice  che  il  Cromwell  si  ramoNtricò  molto  per  la  morte 
deirircton,  il  quale,  aggingne,  fu  uomo  intrepido  in  campo, 
prudente  e  irrequieto  nel  consìglio,  e  vogliosissimo  divedere 
stahilita  la  Repubblica. 

1/  \Vbiielocke,  suppone  nelle  sue  Memorie,  cbe  il 
Crolliceli  cclatamentc  mirasse  a  farlo  andare  iti  Irlanda,  onde 
UarÌ9  dalla  canea  di  Guaida*sigiUiy  percbé  aveva  a  lagnarsi 
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della  nit  poca  deferenta  in  atennì  ponti,  e  spcclalmeBia  m- 
torno  al  giudicio  di  alcane  cause  di  cancelleria  (  and  partiate 
larjr  in  tome  ehmneerjr  eautes  ),  Quctt*  ultima  drcoManxa  e> 
la  docilità  dell'  Whitelocke  die  ancor  non  baatara  al  Crom- 
well ,  possono  ftr  comprendere  quanto  potere  eserdcasM  firn 
da  quel  punto. 

nCromwélI,  dice  rwbitelocke,  fu  contigliaio  ad  im- 
pedire agli  Officiali  ti  far  rimostranse  a  mano  armata,  sul 
timore  che  in  legnito  noi  facessero  a  suo  danno  ;  ma  egli  par- 
ire  disprenare  l' avviso,  o  piuttosto  aver  giÀ  qualche  segre» 
lo  fine  per  cui  ^  oonvoniise  servimi  di  loro  a  prepafacsi  il 
camwinOi 

LIBRO  SETTIMO 

(16)  „  n  Ministro  francese  reridente  in  Londra  ferisse  alln 
„  sua  Corte  che  la  nuova  Assemblea  era  composta  da  riven* 
f  dttglioli  e  da  artigiani,  talchi  fareva  veramente  pietà  veder 
„  affidato  a  cosi  fatta  gente  il  governo  di  unaNationeM. — 

Turloéi  state  paperi ^     1  p.  Sia* 

(17)  NelU  collezione  del  Thurloe  trovasi  il  seguente  ooa- 

ftderevole  giudicio  sa  quali*  Assemblea.  „  Confesso  che  il  duon  o 
„  Parlamento  risulta  d*  uomini  de'  più  santi  che  al  Mondo  ai 
^  trovano;  ma  oltre  di  Uguagliare  in  lenterxa, quando  tratF 

p,  tasi  di  deliberare,  i  loro  predecessori,  li  sorpassano  forse, 
e  specialmente  nella  faccenda  delle  decime,  in  <|neUa  dei 
^  feudi,  e  sul  processo  del  Lilbum.  La  Camera  non  seppn 
y,  per  qualche  tempo  accordarsi  so  questi  tre  punti;  e  sebbene 
„  dopo  le  preci  a  Dio  siano  quelli  gli  oggetti  più  importanti 
di  cui  si  occupa,  non  ne  ^acciò  alcuno;  per  la  quel  cosa , 
„  i  più  sagg^'  prevedono  che  faremo  costretti  a  8op|>licare  al 
Cenernle  otide  t'incarichi  di  ogni  nostra  bisogna.  I  Cava» 
lieri  non  si  dorranno  perciò,  ricordando  quanto  egli  è  giusto 
ed  imparziale  in  dispensar  grazie  ,  e  giustizia  ;  e  certamente, 
„  riguardo  alUgnerra  d'  Olanda,  egli  spera  trovarli  più  effel' 
„  tivi  che  non  i  Prcsbiterani ,  e  più  adatti  ad  ogni  l'«ggÌH  di 
„  Governo.  Ora  si  sta  attendendo  dal  Gener  ile  un  ^MitTide  atto 
i,  di  tregua  per  tutti  i  fuorusciti ,  a  quali  turueraono  in  lor 
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^  ghilterra,  toltine  5  o  4  individui  che  non  rìmpatrierebben» 
inai,  anche  <e  ciò  si  permettesse  loro.  Già  speriamo  vedef 
tosto  le  persone  ben  note  e  modemte,  sole  in  carica,  e  in 

„  facoltà  di  adoperarsi  nel  governo  per  se  flessi  e  per  gli 
amici.  I  seguenti  partili  forono  posti  illn  G«mora;  dio  si 

„  rompano  doè  i  maritaggi  conciasi  fpn  dopo  Tamio  t647* 

M  cbo  si  concedo  agli  Ebrei  lo  slolnlirii  tra  noi  poi  loro  ooin« 
raercio  come  sogliono  fare  in  Olanda;  e  che  si  atterrino 
subitamente  fotte  le  cattedrali  del  Regno  „. 
Qaesta  curiosa  lettera  pnò  cementare  le  tperanie  che  il 

Gromwell  soleva  ispirare,  e  rivelare  cosa  egli  si  proponesse 

colla  scello  di  tanto  fanatica  Assemblea. 

(18)  „La  Regina,  narra  rWIntelocke*  mi  fM»  entrare  eoa 
„  Boora  confidenxa  nella  sua  camera  da  letto,  ore  molto 
„  allegramente  mi  disse  la  novella;  e  aTendomi  cbiesto  se 
•V  avessi  le  mie  lettere' patenti,  iole  riqiosi  cbo  no  veramente; 
y,  ma  che  dietro  altre  lettere,  ben  dovevo  prestar  fede  a  dello 
n  novella,  aspettando  dalla  Sua  Maestà  le  deliberasioni  cbo 
n  vorrebbe  comunicarmi.  Ella  replicò,  proiesser  oro  maggiori 
4,  riguardi  .verso  il  mio  Generale  e  verso  me  stesso,  e  che 
„  preferiva  aver  a  trattare  con  un  solo,  di  quello  cbo  com, 
„  più  uomini.  „  Avutesi  le  lettere  patenti  n'andòl'Witelocke 
•olla  Regina  onde  lo  esaminasse „.  Cristina ,  dopo  lettele»  mi 
„  chiese,  come  mai  nel  foglio,  che  a  lei  era  stato indiriisalo» 
„  il  uomo  di  Milord  Protettore  vedevosi  precedere  ogni  akro. 

Risposi  ciò  usarsi  Ira  noi  verso  gli  altri  Princifw  e  Stati  i 
„  ed  ella:  quando  è  cosi,  io  sono  contenta.  Le  feci  osservare 
f,  come  la  firma  fosse  propriamente  del  Protettoroi  del  che 
tf  mostrò  piacersi.  Mi  porse  la  mano  al  bacio,  soggiognendomi 

che  avrebbe  scritto  ella  stessa  al  Milord  Protettore;  e  che 
^  intanto  m'incaricava  di  eq»riniere  a  Vostr' Altesaa,  non  slip 
„  mnr  ella  od  onorare  alcuno,  più  deli'  Altezza  Tostra. 

(19)  U  primo  volume  della  raccolta  del  Thurlor,  contiene 
in  gran  parte  le  minute  circostanze  dei  negoziati  coir  Olanda» 
le  quali  si  compongono  di  molte  note  diplomatiche  e  di  let- 
tere intercette ,  che  provano  la  oormUela  indotta  dal  CromweU 
in  quasi  tutti  i  gabinetti  enropoi,  per  corpinie  i  segreti.  Poco 
ialeressiBti  però  0  poco  compmiibili  fafobbtrot  m  bob  no 
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mulune^  cib«  il  CfmnweU  parve  pi&  esigente  e  diflìcne  prnna 
d*inoe]t«rsi  al  Protettorato;  che  prime  insistette  acciocché 
r Olanda  fosse  unita  all'Inghilterra  come  già  Vera  laScoaia; 
^e  nelle  discussioni  su  questo  og}{etto  si  portò  da  molto 
accorto  e  superbo  ;  e  che  spesso  parve  animatissimo ,  e  q>arse 
lagrime,  lo  che  faceva  un  biszarro  contrapposto  colla  flem- 
matica impassibiliti  degli  inviati  Olandesi.  Leggesi  in  una  lettera. 
^  n  Genei*ale  si  volse  con  lunga  condoue  ai  Deputati  d'Olanda, 
»•  proponendo  di  unirsi  loro  contro  tutti  gli  esempi  della 
^  terra >  con  tanta  intimitA  da  parer  quasi  un  so)  corpo.  Di- 
„  chbrò  poi  che  della  vita,  delle  donne,  dei  figli,  della  fama 

loro  serehbe  tenero  come  delle  cose  proprie;  e.indir  dò, 
ft  il  nostro  buon  Generale  aprìv<i  il  cuore  a  tanta  tenereasa , 
Pf  e  tanto  lo  crurcìava  il  tiinure  di  veder  continuare  la  guerra  9 

che  molte  lagrime  gli  caddero  dagli  occhi,,» 

I  negosiatt  continuarono  mediante  Commessarì  scelti  dal 
Cromwell  ;  e  io  un  rapporto  del  mese  di  agosto  i655  gli 
•genti  Olandesi  scrìssero  agli  Siati  generali:  La  già  nominata 
f^  persona  ci  avvisò  addi  1 1  luglio  non  esserle  riuscito  parlare 

al  Generale  nell' antecedente  dì,  perchè  erijsi  tenuto  in 
y,  dttparle  T.amhert  e  coU'IIarrisson,  poi  aveva  speso  il 
^  restante  della  giornata  in  consiglio,  occupatissimo  sull*og* 
9,  getto  delle  nostre  pratiche.  Ìj:\  stessa  persona  ci  disse,  che 

avendo  abbordato  il  Generale,  lo  «enti  produrre  nuovi 
„  fcmpoli  e  difficoltà,  e  parve  avesse  cangiato  parere; poiché 
^  fra  nolt*  altre  rose  disse,  rhe  il  Consiglio  non  potevn  sperare 
^  di  rassodarsi  legandosi  culle  Signorie  loro ,  perchè  le  pas- 
f,  lioni  e  gli  animi  dei  Capi  del  Governo  de'  Paesi  Ba.ssi 
^  erano  contrari  alla  Republilica:  e  che  costretti  ora  dalla 
9,  necessità,  non  saremmo  fedeli  aitmttati,  che  sino  al  punto 
f,  in  cut  rafTorzatiri,  n'andremmo  ad  altre  alleanze  „• 

Addi  sei  dicembre  di  quelT^nno  1'  Ambasciatore  francese, 
scrivendo  alla  sua  Corte  i  patti  po»ii  ultiinanente  dal  Pro- 
lettore  ,  aggiunse:,,  Gli  Ambasciatori  mi  dissero,  essere  tutti 
•  dolilioriUi  a  ritirarsi,  e  mi  parvero  alquanto  abbattuti ,  spc- 

M  cialjncntc  11  Signor  HcveminK  >  cui  il  Generide  avova  direlle 
ff  mille  assicurazioni  di  sollecito  accordo.  Anzi  giunse  fino 
M  a  comunicargb  cel  ti  arlicoh  assai  discreti»  ai  quah  prestando 
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y,  fede  il  BcveiTiing  ed  alle  lagrime  da  quello  mille  iìatm 
yj  sparse,  pel  dolore  di  veder  in  guerra  due  Siali  si  oini»};enei, 
n  a?eTa  solieciuto  il  ritorao  dti  OepuUti  saui  compagni  ,^ 

LIBRO  OTTAVO 

(qo)  Le  Icffrre  d<ll'  Anilmsolatore  di  F'rancia  contengono 
n'is  «i  minuti  e  curiosi  n eguagli  intorno  alle  relazioni  del  Crom- 
Well  colla  Corte  frnncese. 

Ilo  Mcevulo  le  due  lettere  di  cui  mi  onoraste,  Srritte 
r  una  ti  Q I ,  l'altra  il  v5   delio  scorso  nie^,  io  un  con 
l'altra  del  l\e;  e  tutte  iuslenie  mi  rocan  1' onore  che  a  Sua 
Maestà  piace  imparlinul,  iticaricandoini  di  coiulurre  eolla 
qualità  di  Anihascintore  y  un  tr.itt.ito  Ira  la  Francia  e  l  Iti- 
gliillerra.  Chiesi  utlieuza  presso  il  Seer<'l.irio  del  Consiglio, 
ondo,  dissi,  niettnilo  a  parte  di  ciò;  ma  veramente  per 
indagare  in  quali  termini  desideri  il  Si^'iKtr  ProteUore  esser 
tratt;4io  da  Sua  Maestà.  Non  potei  ea, anic  altro  die  Sua 
Alle//a  possedeva  il  potere  Sovrano  eome  ogn' allro  Re;  e 
che  dovevamo  poi  portarsi  seco  come  meglio  ci  fosse  sembrato. 
Dopo  quel  discorso  venne  a  trovarmi  un  cotale  assai  filo* 
cendiere,  e  mi  fece  intendere  che  il  vocaboloyra/e//iy  sari» 
tornato  graditissimo.  Ordinai  al  mio  Segretario  che  ove  se 
gli  parlasse  di  quel  titolo  in  aria  di  desiderarlo,  risponda 
„  aver* io  avnti  gli  ordini  opportuni;  e  così  mi  creai  un  pre* 
„  testo  per  non  usare  detto  titolo.  Anche  su  cose  poco  inw 
„  portanti  qui     delibtra  eon  gran  segretezza ,  e  la  polìtica 
»  sta  nel  sorprendere  il  vero  tra  il  buio  di  tanto  mistero 
Addi  3  marco  i654  (  N  S.  ) 

Tharlaés  State  papers  ^  v.  II  ^  p.  Mo6, 
In  altra  parte  Icggcsi.  „  Il  Maestro  delle  eerimooie  avvisò 
„  TAmbasciator  portoghese  di  adoperare  verso  ilt  Protettore 
„  il  titolo  di  fratello;  e  io  deduco  da  ciò  che  Soa  Altexsa 
„  non  s'appaghi  certamente,  non  vedendomi  al  suo  fianco 
^  come  Amba^iatore,  né  Ridendomi  trattarlo  col  titolo  di 
„ /rateilo  ». 

Gran  tempo  durarono  le  trattatlooi  eolla  Francia.  II  De 
Bordeaux  descrive  un  suo  coDoqnio  col  Prolettore ,  iu  cui 


fi 

5» 
5? 

>* 
>» 

»» 
»» 


Digitized  by  Google 


44S 

dliedeva  non  81. concedette  agli  incaricati  dei  ribelli  fnnteesf 
il  portar  lagnante  in  laghilterra.  „I1  Lord  Protettore  sul  bel 
M  principio  del  tuo diacorso ai  protesti,  Taganente,  amico  di 
„  pace  ;  e  in  prora  di  quelle  sue  protette  allegò  alcune  fiacche 
n  ragioni  per  gioatificare  il  ritardo  e  gli  ostacoli  alla  con- 

dusìone* della  pace.  Rapporto  alli  snoi  titdi  d* onore»  di* 
fp  chiarò  che  porcfaè  ai  rispettasse  la  dignità  della  Nasione» 
^  egli  metteva  in  non  cale  ogni  consideraaione  verso  la  sua 
„  persona.  Sul  conto  decimiti  da  imporsi  al  potere  degli 
^  arbitri,  incaricò  il  Comitato»  cbe  esaminasse  la  questione; 

ma  assai  più  ai  trattenne  tntomo  alla  reciproca  clausola 
„  sui  maloontenti  dei  due  Stati  »  e  volle  provare  che  per  esser 
n  giusta  non  doveva  porli  a  pari  grado ,  giacché  Sua  Maestà 
„  non  aveva  banditi  che  pochi  distinti  individui.  Considerò 

poi  come  per  quella  clausola,  i  Prolesl.mti  di  Francia 

non  potrebbero,  vedendosi  perseguitati,  implorare  il  soc> 
f,  corso  dell* inghil terra;  e  dichiarò  in  uno  che  luti' altro  che 

pensare,  come  si  suol  credere»  a  torli  di  sotto  all'autorità 
it  cui  obbediscono  attualmente ,  sarebbe  ansi  pronto  ad  ar- 
„  naarsi  ai  loro  danni,  ove  si  dessero  per  bizsarria  e  senta 
f,  cagione  a  turbare  la  tranquillità  della  Francia.  Terminò 

dicendo  che  con  troppa  fierer-ta  io  m*eri  espresso  con- 
y,  eludendo  il  mio  discorso ,  e  che  in  ogni  caso  l' Inghilterra 
ff  può  bastare  cuiitro  i  suoi  nemici ,,. 

L'ambasciatore  di  Fraucia  si  ndopcrù  molto  perché  siap- 
{provasse  queir  «rlicoio»  ma  fu  rtgelLalo. 

LIBRO  NO^O 

{'?.ì)  Addi  q8  settembre  l' aiubasci.itoro  di  Francia  scrisse 
al  .^la/.arino :  „  (^ui  iu  Inghiitcrra,  tulli  parlauo  e  si  occupano 

della  riuuiouc  del  Parlaiucnlo,  e  l'esito  delle  due  pinne 
»,  sessioni  di  qucll'ÀsscinLlcn,  Vostra  Eminenza  polià  scorgerlo 
„  nella  copia  della  mia  lellera  al  Signor  Ih  Biicnnc.  Ora 
»,  aj^guin;^'!  essersi  il  l^rotcUorc  disteso  in  declamare  contro 
„  j;li  Sp.ìj^nuoli,  C5.'»jjforando  le  impreso  allre  volte  meditate 
„  d-i  Ile  loro  contro  T  Inghilterra ,  e  le  cagioni  per  cui  de- 
0f  vouu  h  due  i3l4iti  venire  ad  aperta  iollura.  Fiuse  anche 
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„  di  credere  la  Spagnn  e  il  Duca  di  Nc\^rl>urg  dìspusti  ad 
„  accordar  f>ooo  uoiniui  al  Re,  coi  quali  possa  teutaie  uno 

sbarco  iu  Inghilterra,  e  poiché  nulla  autorizza  cosi  fatta 

notizia,  molti  la  credono  imagiuata  per  spargere  il  sospetto  • 
Yf  e  per  tener  unita  V  armata  nell*  attuala  frangente  „. 

{u-i)  Uno  scritto  dalla  parte  mb  che  tanna  dietro  alla  pub* 
blicaaioiie  delle  memorie  del  Tliarloe,  coatieoe  tnui  angolare 
■TTentare,  la  quale  prora  la  confidenta  che  il  Gromwell  li 
era  gaadagnata  dai  RealittL 

„  n  Protettore,  dice  rAnlore  di  ^ello  scritto,  e  i  pochi 
„  suoi  fidi,  erano  làcanmente  accorti  molto  mi  loro  intecesii» 
„  e  Mpevano  modificare,  giusta  Timpo  dell* istante*  Eglino 
„  avevano  Insingata,  ed  ingannata  ogni  iasione,  caprese 

quella  dei  poveri  Realisti,  spogliati  ed  oppressi.  La  grazia 
„  che  sembrò  splendere  alcnn  tempo  sopra  questi  nitimi, 
„  condusse  lames  Howel  a  comporre  e  dedicare  al  Protettore 
„  nn  libro,  in  cui  soOevendosi  contro  il  polero  del  Parla- 
,p  mento,  giostificava  apertamente  Carlo  I  per  tntte  le fnerele 
^  con  qnel  corpo  avute;  e  1*  opera  ottenne  lo  sperato  ecco* 
^  glimento.  Ciò  prova,  che  il  Cromwelt  volgeva  ogni  suo 
„  desiderio  al  pieno  stabilimento  di  una  Monarchia,  e  la  im- 
„  maginò  forse  più  arbitraria  che  non  alcun  altro  Re. 

(33)  Abbia  qui  Inogo,  che  ben  sei  mérita,  la  lettera  pa- 
tente data  al  Jephson  per  il  Re  di  Svesia: 
Potentissimo  e  Seronissimo  Re. 

„  Questo  nobile  Gentiluomo,  il  Ifaggior  Generale  Jephson, 
9,  Membro  del  nostro  Parlamento ,  mentro  avrà  V  onoro  di 
„  consegnarvi  questa  nn  lettera,  vi  paleserà  V  inquietudine 
„  e  il  dolore  da  noi  sentilo,  udendo  Finfiilice guerra  insorta 
>,  tra  Corone  di  Svezia  e  di  Danimarca*  Yi  paleserà  in  uno 
„  il  nostro  gran  desiderio  di  adoprarsi,  con  tutto  quanto 
«,  Iddio  ci  concesse  di  buono,  onde  riparare  a  quella  piaga, 
„  e  prevenire  i  mali  tutti  e  gl'inconvenienti  che«  mentre  i 
M  nostri  nemici  fauno  lega  e  s"  interteogono  in  pratiche  dan- 
M»  nose  al  culto  ed  ai  cultori  della  vera  religione,  risentirebbe  la 
n  emisa  comune,  per  quella  guerra.  Per  questa  ed  altre  cagioni 
j,  suggerite  dali*  interesse  comune  e  da  quello  delie  due  dette 

wmnmù,  à  determinammo  a  spediro  questo  Gentiluomo  come 
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„  Ambasciatm  «tnordiMno  prtwo  ht  Maestà  Vottn,  ed  or 
„  la  proghiamo  aodoccbè  ainioiinenUi  accogliendolo,  coglia 
f,  accordargli  pieiM  fede  in  lotto  quaolo  le  cormimciMrà  % 
•  „  nome  nostro,  tendo  persona  cui  pienamente  ci  fidiamo. 
„  Supplichiamo  poi  la  Maestà  Tostra  a  starsi  certa  del  no» 
n  stro  Tero  amore  e  della  propisia  inclinasione  Terso  ogni 
sua  fiicceoda;  del  che  pronti  siamo  a  darle  prora  omo.* 
„  que  il  destro  si  app  resenti 

Yostro  htton  amico 
Oinrnao. 

(i4)  Cosi  scrìverà- 3  Tburloe  ad  Borico  CromweU. 

„  Arri  nn  Comitato  di  Officiali  che  tiene  frequenti  adn- 
„  nanxe  in  White-Hall.  Vennero  1*  altro  giorno  a  sua  Ahes* 
f,  za  dimostrandosi  inquieti,  perchè  in  Pailamenlo  si  frcera 
„  alcuna  cosa  per  la  ratna  dell' attnale  Goremo;  e  sua  Al» 
„  tezsa  francameote  nq>ose  Iihto,  ma  non  lensa  doloetn  e 
„  henerolensa,  e  giusta  quanto  s*ode,  con  satisfi»ione  di 
„  quelli  „. 

(qS)  In  più  d*  una  circostanza  udì  il  Gromrrall  le  prediche 
del  Manton,  del  Baxter  e  del  Galamj  celebri  Dottori  della 
Chiesa  presbiteraoa  ed  anche  prese  consiglio  da  lora  Rap- 
porto alla  Chiesa  episcopale,  abbenohè  proniulg^tsse  leggi  se- 
vere in  danno  di  ossn,  concedette  a  molti  Membri  di  detta 
Comuoiooe  la  pubblicità  del  culto.  Di  ciò  oe  fa  fede  ii  Walker 
nell'opera  intitolili.-):  Patimenti  del  Clero,  Anche  protesse 
gli  Unitari,  i  quali  nel  fondo  ertioo  Deisti;  e  a  John  Bidle» 
Capo  in  Inghilterra  di  questa  Setta,  assegnò  una  pensione, 
quantunque  un  Decreto  del  ParWnicnto  T  avesse  esiliato  nella 
isola  di  8ciUy.  Oltre  ciò,  no  vera  va  si  Trai  Cappellini  del  Pro» 
tettore  certo  Dottor  Geremia  Wliiie,  d  quale  nelle  sue  ar- 
dite astrazinni  s*  allontanaTa  da  ogn'altra  Setta,  e  a  gran  fa- 
tica pntcH  dirsi  Cristiano*  Harris,-  yita  del  Cromwell^  P*44- 

I/odio  da  lui  sentito  verso  il  Cittolicismo,  ebbe  pure  sen»- 
hiansa  di  calcolo  politico,  e  gii  darà  retta  nelle  sue  private 
azioni.  Narra  in  fatto  uno  scritto  di  que* tempi  che  il  Sir 
Kfnrimc  Hit^l'y ,  imfo  CattolicOt  aveva  ottenuto  stanza  dal 
Cromweli  iu  Wbiie-iialJ,  e  che  molti  Preti  del  rito  roaaano 
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protetii  furono,  mediaute  ordini  scritti  di  propria  mano  dal 

CronivveH» 

Sta  nella  Raccolta  del  Thurloe,  certa  lettera  del  Cavaliere 
Digby,  ove  questi  si  mostra  pieno  di  vivissima  j^raiiludine 
verso  il  Protettore;  e  vi  stanuo  anehc  molti  altri  documenti 
più  cnriosi,  i  quali  provauo  clie  il  Croniwell  avrebbe  tallo 
r*to  in  Londra  un  Vescovo  cattolico,  se  il  Pontcfìco  con- 
sentiva a  spedirlo;  giacché  sperava  contenere  •  aggirar  me- 
diante (osi  fatta  influenza  tutti  i  Cattolici  dell*  Inghilterra. 
■  Certo  è  poi  ayero  egli  uditi  o  inconggiati  i  Cattolici  che 
domandavano  ii  rìparaMO  aDt  perdita  del  Vescovo  nomtnn» 
to  lotto  r  nltiipo  Ao.  Si  conserva  una  lettera  scritta  é 
Carlo,  onde  avvisarlo  di  quella  politica  del  Cromwell  e  am« 
Bonirlo  a  non  opporsi  come  usava  alb  conversiono  del  Duca 
di  Jorck,  perchè  di  tal  mMO  avrebbe  indispettita  la  Corte  di 
Roflta,  che  sarehbest  volta  eoa  doppio  favore  agi'  mlefesst 
del  Oromwell.  Ecco  la  risposta  di  Gailoi  „  Non  so  bene,  fin 

dove  la  bontà  del  Cromwell  veieo  i  Gattolicit  possa  recare  il 
„  Santo  Padre  a  credergli  e  fiivoririo  $  ma  pel  timore  di  ut 
o  pericolo  non  devo  farmi  lecita  verona  cosa  la  quale  contra- 
n  stipelle  mie  opinìonit  alla  mia  cosdenta.  Che  se  a  fronCe 

di  tanti  esecrandi  spergiuri,  e  di  violate  promesse  giugno 
n  qndl*  nsurpatora  a  guadagnarsi  lède  appo  alcun  de*  miei 
„  sadditi  Cattolici»  ci&  sarà  con  loro  danno  e  onta,'  non  con 
f,  mia  perdila  „. 

(qQ  Pare  che  il  Flcetwood  e  il  Desborong,  tenessero  poi 
sempre  inquieto  il  Protettore,  perchè  malcontenti  e  d'accordo 
col  Lambert.  Nel  1667  Enrico  Cromwell  scriveva  al  Lord 
Broghili  nei  seguenti  termini:  Non  mi  garba  punto  quella 
„  tanta  intrinsidietxa  del  Desboroug  e  del  Fleetwood  col 
„  Lambert,  imperocché  gente  di  quella  latta  «  non  istringono 
,*  lega  con  uomo  come  è  questi,  se  non  in  quanto  sono  da  pid 
,9  che  talun  non  vorrebbe.  Non  perù  cb' eglino  possano  essere 
n  piA  forti  di  tutti  gli  uomini  sensati  dell' Inghilterra,  i  quali 
A  sono  ben  certo  aon  vorranno  secondara  le  trame  di  queUi  „ 
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LIBRO  DECIMO 

(q;)  n  rato  delb  lettera  «crìtia  dui  CroaneU  al  Mala- 
nno, condurrebbe  a.  sapporre  che  il  Protottore  traene  quel 
Mònitro  a  servigi  aseai  dìioaoraiili  s 

„  Tocco  ora  ai  ringrasiameiiti  dovuti  alTEiobansa  Vo* 
M  lira,  per 'la  prodeate  tceltap  della  persona  cnì  confidare 
>,  quel  aoetro  importantissimo  affare,  il  quale  deve  certo  prò* 
mere  a  Vostra  Bminensa,  lebbene  alquanto  mano  die  »on 
„  aUa  mia  persona.  ConfiuM  apertamente  afcr  io  fM|icttato 
„  molto  dell'  esito ,  sino  a  ebe  pìacqne  alla  Frovidensa  il* 
„  luminarmi  col  Citto.  Temeva  non  butame  il  BerUej  a  oe»- 
„  durre  ed  avanure  il  proposto^  o  non  si  fosM  il  Onca  di 
Jorck  raffreddato»  cedendo  il  fratello;  e  poicbà  alonne  fiie- 
*      crude  mi  tolgono  ora  il  tempo  occorrevole  ond' essere  qnal 
vorrei  preciso  inM>rno  ad  ogni  minima  particolarità,  temeva 
„  di  più,  non  fossero  abbastanza  cbiara  le  da  me  spetUto 
M  iftruziuni  Se  ben  compresi  il  ritratto  del  Principe,  por- 
„  tomi  dall'  £mÌQeaxa  Vostra,  mal  non  m'  appongo,  credendo 
„  non  bisognare  il  fuoco  dì  &ottio  cbe  il  desti  o  di  esca  che 
'  „  il  iussidj.  Con  tutto  ciò  col  messo  dei  Lockart,  iarò  sa- 
f0  pere  a  Vostra.  Eminenza  quanto  mi  pafrà  bisognare  in 
appresso.  Intanto  vò  darmi  vanto  al  colpetto  deli"  Emi- 
„  ncnza  Vostra  della  sigurtl^  che  è  in  me  per  ben  lomita 
^  iidiicia  nel  Signore.  £  certameote,  se  anco  a'  allatta,  e  sia 
pur  di  poco,  questa  breccia,  se  le  persone  incaricare  sa- 
„  pranno  prudentemente  incitare  quello  scisma,  io  vedrà  n- 
mìliata,  e  nella  mente  di  tutti  gli  uomini   avvilita  la  fa* 
i.ìone  già  mfesta  ai  CittodinI  e  già  da  Dio  ahbiincinaala,  per 
apprestarsi  a  dispensare  niaggiuri  inisericordie.  La  gioia  ( ni 
ini  i-ecn  1'  esito  di  questo  all'are  è  cagione  ,  e  sia  scusa  lu 
uno  al  troppo  dilungarmi   eh'  io  faccio  intorno   a  questo 
„  argomento  forse  con   tedio   dell'Eminenza  Vostra.  Con- 
„  chiudrr»')  adunqup,  assicurandovi  che  sempre  grande  c  qual 
„  ciuivi('ii:>i  al  voslro  rratcllo  od  allealo  è  in  me  la  ^brama  di 
*,  provarvi  ch'io  sono  il  vostro  ledele  amico 

Oliviuo  Pi-otellon^  „. 
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Questa  WUera  conitnralaei  dal  Tburloe,  e  non  ricordata 
da  DevuBO  Storico,  palesa,  che  il  Mazarino  adoperavasi  in 
'  menar  a  briga  Garb  II  ed  il  suo  firibtello  »  onde  servire  agli 
interessi. del  CromweU* 

(18)  Ben  è  considerabile  1*  interveniensa  del  Protettore 
aéUe  faccende  dell^  Europa,  sempre  collo  Mopo  di  stabilirò 
ima  lega  protestante.  Con  quello  intendimento,  approvò  le 
vittorie  del  giovane  He  di  Svetta  fin  a  tanto  che  la  Prussia 
invocò  l'aiuto  delle  Province  Unite  conb'o  quel  conquista- 
tore; e  cosi  fatta  politica  dd  GromwoU  in  particolar  modo 
risulta  dalla  seguente  lettem  deli*  ambasciatore  Olandese  scritu 
Beli*  attno  i656. 

„  n  - Segretario  di  Stato,  mi  fece  dire  lo  scorso  martedì, 
M  qualmente  piaceva  al  Lord  Protettore  ascoltarmi  alle  ore 
„  quattro  dopo  il  messogiomo;  e  il  gran  Mastro  delle  oerì* 

monte»  m'introdusse.  Complimentai  a  tenore  della  drco- 

stanca  il  detto  Lord  Protettore»  che  fece  tosto  uscire  i  dr* 
M  costanti  eccettine  il  Lambert  e  il  Thurloe;  ed  io  seguii  di* 
„  chiarendo,  dbe  i  nostri  ambasciatori,  avrebbero  fra  b.reve 
n  presa  la  via  della  Daniniarca  e  ddla  Prussia,  colle  istm* 
I,  sioni  e  pei  motivi,  gìik  comunicati  all'Altezaa  Sua,  la  quale 
^  considerare  dovendo  f^ì  attuali  affari  della  Polonia  e  della 
y,  Pmsiia  interessanti  V  Inghilterra,  non  meno  dell'  Olanda, 
,t  ^leravo,  m*  avrebbe  abilitato  a  comunicare  alle  Signorie 
f0  loro  t  suoi  pensieri  sul  .proposito.  Qui  il  Proteltore  inco- 

mindò  una  lunga  diceria,  pigliando  le  mosse  dai  primi 
n  appreslaaienti  della  Sveaia;  e-  aggiunse,  che  sconvenevo- 
n  lessa  veruna  trovar  non  sapeva  nelle  vilturìe  dalla  Svesta 
„  ottenute  a  danno  dei  Papisti  polacchi,  e  che  ugualmente 

riguardiva  la  presa  di  VarsAvia,  di  Cracovia  e  delle  altre 
fy  piasse  dell'alta  Polonia.  Anzi,  se  quel  Re  stimava  bene  di 
f0  continuare  sue  conquiste  fin  a  Costantinopoli,  gli  avrebbe 
4,  augurato  con  tutto  il  cuore  esito  prosperoso,  né  meno  vo- 
n  lentieri  V  avrebbe  visto  piombare  sulle  Provim^e  polacche 
n  abitMte  da  moUi  Protestanti,  i  quali  vi  sofirono  barbaro 
jt  tratta  menta  Non  però,  disse,  poter  comportare  si  attac- 

chino  Province  soggette  a  Monarchi  protestanti.  Ciad  SJltì 
•»  terrebbe  obbUgo  di  sua  cosdensa,  ove  potesse  prevedersi 
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»,  un  tale  caso ,  non  ioUanlo  prevenira  'che  fn  Princìpi.  •  Suti 
„  protestuiU  sì  T«ng«  md.  «p«rU  rottura;  ma  raflennarli,  a 
„  fronte  d' ogni  sibrso,  in  una  lega,  enì  per  la  mntna  difesa, 
„  sono  costretli  dalle  ionteane  crudeli^  del  ■  Papismo.  Disse 
^  anclie,  aver  già  significato  con  molta  fona  questi  suoi  pen- 
„  meri  ali*  ambesciatore  Svedese  presso  la  sua  Corte ,  nella 
guisa  che  a  me  dichiarò  prime  d*ora  la  sua  Tolontà  ^ 
f,  rifiutare  qualunque  ofTerta  dannosa  alle  Province  Unite;  e 
che  poteva  rìpetemii  alla  presenza  di  quei  Signori,  come 
sperava  non  consentirebbero  mai  ad  accettare  privilegio  o 
„  libertà  nessuna  intomo  al  comroercie  od  alla  naTÌgaaìone» 
M  senza  dividerli  colle  Province  Unite  h* 

LIBRO  U1«D£CIM0 

(39)  Il  Thurioe  ecrivieva  ad  Enrico  Cromvrell  nei  seguenti 
terroiai  : 

„  Sua  AltecKs,  sempre  aggravata  dal  suo  male^  depose 

ogni  briga  per  le  pubbliche  cose.   Venerdì  «tette  sì  bene 
„  che  noi  tutti  ci  demmo  a  sperare  essere  già  passato  T  i- 
„  stante  del  map^por  pericolo;  quando  piacque  a  Dio  lo  co- 
gliesse  nella  nuUlina  del  sabbato  novello  accesso  di  febbre, 
la  quale  pel  modo  con  cui  succcdcvasi   la  si  giudicò  ter- 
zana.  Gli  accessi  lunghi  furono  ed  acuti.  Però,  T  ultimo, 
parve  meno  ostinato  e  cattivo  dell'  anipcedenle,  ed  oggi  si 
„  profittò  della  tregua  clic  il  male  concede  onde  tr;isportaiIo 
,,  in  Wliile-Hall,  iinpcroccliè  olire  il  vantaggio  the  so-iiouo 
„  risentire  i  fcbbncilanli  dal  c;imbiar  aria,  tutti  i  Metlici  giu- 
„  dicarouo  che  il  clima  di  llaniplon-Court  gli  ovrebljc  no- 
„  cinto.  Veramente  la  corrente   stngioiM»  addoppia  gì  inco- 
modi  della  febbre,  ma  non  essendo  che  terzana  quella  die 
assali    il  Protettore,  i   medici,  anche  pensando  al  buono 
stato  in  cui  trovasi  Sua  Altezza   durante   gP  intervalli  tra 
,y  V  una  febbre  e  1'  altra,  non  si  danno  a  temere  per  la  sua. 

vita.  A  ffontc  di  ciù,  1'  Eccellenza  Vostra  saprà  bene  imma- 
j,  ginare  il  nostro  lui  bamenlu;  e  cerio  quand'  anche  ci  avrà 
tirali   intorno  a  <j nella  preziosa  vita,  ponendo 
mente  alP  istante  e  ad  altre  circoftauze  dell'  attuali;  yiit^w 
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zione,  dovremo  vieppiù  umiliarci  nanti  a  Dio,  e  profon- 
„  damciitc  sentire  come  e  ({uantn  (lipt-Ddianio  da   Lui  che 

è  r  arbitro  della  vita  e  del  (iato  dell'antico  suo  servitore  „. 

(3o)  Alcune  particokirità  ialorno  al  carattere  ed  alla  per- 
sona del  CromWcU,  utili  •  far  comprendere  quale  ei  si  fosse 
od  apparve,  raccolgoasi  da  una  lettera  distesa  dopo  la  morte 
di  quello  da  un  Ul«  che  aolea  ttargli  Ttcnio.  Il  più  curioso 
tratto  che  quivi  si  contenga,  n  riferìflce  alla  facilità  d'inte- 
nerirsi spesso  considerata  nella  vita  del  Cromwell,  per  la 
quale  rWhileìocke  lo  dine  nelle  me  Memorie  un  uomo  di 
èonissimm  indole.  Questa  sorta  di  sensibilità  è  qualche  volta 
meranienie  fisica,  né  tocca  l'anima,  e  s'accorda  in  molti 
nomini  colla  finedda  mediiasione  di  atrocissime  crndeltà.  Ha 
torniamo  alla  citata  lettera:  „  Sorti  il  Protettore  tempra  ro- 
„  busta  e  possente,  nelta  statura  eccedette,  credo ,  di  due  pol- 
„  lid  li  sei  piedi;  e  avcTa,  il  capo  si  grosso,  die  solo  a  ve- 

derlo  avresti  detto  acchiudere  gran  tesoro  di  fiicoltà  intel- 
X,  lettuaE  Irascibile  per  natura,  quel  suo  '  fiioco  attutavasi 
„  poi  da  se  steMO  o  contenuto  era  da  altre  sue  morali  qna- 
f,  lità.  Giunse  quasi  alla  debolesxa  nel  compatire  i  sofferenti; 

e  ciò  a  fronte  dell'  avergli  Iddio  dato  tal  cuore,  ove  non 
„  trovava  luogo  il  timore.  Rare  volte,  maggiore  anima  investi 
M  l'umana  argilla;  e  se  la  istoria  di  lui  scrìtta  senza  pas- 
„  sione  potesse  nel  mondo  essere  accolta  senza  preoccupa- 
.,  xione  veruna,  quel  suo  nome  n'andrebbe  in  compagnia 
„  de' maggiori  eroi.  Giusta  Posservasione  di  molto  giudisiose 
„  persone  sue  ftmigliari,  egU  visse  e  mori  in  perfetta  nnimm 
f,  col  Signore 

^^i)  I  ReaBsti  rimproveiuinno  ma  a  torto  il  Masarino,  sup- 
ponendolo avverso  al  ristabiKmettto  di  Cario;  e  il  segreto 
della  polìtica  di  quel  Ministro,  sembra  manifestarsi,  a  chi  ben 
attenda  aUa  seguente  lettera  da  lui  scritta  al  Lebellier  suo 
«onfideote: 

,f  Ove  non  accada  qualche  cosa  d'imprevedibile,  io  sono 
deciso  a  tenermi  sa)do  al  mio  proposto.  E  veramente,  lo 
ff  stesso  Re  segue  un  mal  consiglio  con  questo  'Suo  viaggio^ 
„  e  non  ne  sperì  frutto,  pc^è  abbastanza  sappiamo  Don 
„  Luigi  ed  io,  com'egli  stiast  hmi  del  suo  Regno,  e  sappia- 
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mo  io  uno  tutte  k  ngiani  ih*  àoiwiMmf  noTfl»  i  Re 
nostri  padroni  •  riiubtliilo»  c  ciò  perefaè  non  retti  ti 
nmado  fonsa  T«n4«tta  V  esempio  io«ttdittt.di  im  Re  dan* 
>,  nato  a  morte  «idaUi  inoi  Mesiì  sudditi^  e  anche  onde  ini» 
pedire  si  stabilìaca  una  potentissima  lepuUbtica,  la  qoaW 
poirehhe  coli'  andar  del  tempo  inquietare  fortemente  i  ri- 
M  cini.  Sono  ben  sicuro  die  a  fiponte  di  tatti  gli  atgomcnls 
„  immaginati  dal  Re  sa  questo  propoiilQ^  non  Fndrò  dirmi  cosa 
„  che  io  già  non  abbia  pensata.  D'altra  parte  egli  dovrebbe 
„  prevedere  che  né  il  Re  mio  Signore,  né  quello  delle  Sp^ 
„  gne  vorranno  impegnarsi  a  favorirlo,  se  non  hanno  prima 
^,  certezza  di  poterlo  fare  senza  arrischiare  i  loro  particolari 
„  interessi;  cbè,  a  detta  di  tutto  il  mondo,  per  mettere  or* 
dine  nella  carità  ,  bisogna  cominciar  da  se  stessi  „• 
(So)  Carlo  II  scriveva  al  Moi  rice  in  data  «7  Marao  1660. 
'm  11  latore  delia  presente,  mi  assicura,  che  voi  olire  avere 
M  uno  telo  straordinario  per  li  miei  interessi,  siete  autore- 
volc  multo  verso  chi  elBcacemente  può  avvantaggiarli^  e 
n  poiché  credo  si  fatte  cose,  voglio  anticiparvi  i  miei  ringrazia- 
„  menli,«ssicttrandovi,  che  se  gli  amici  vostri  troveranno  nelU 
„  mia  benevolenza  e  nel  mio  potere  di  che  allegrarsi  pei  ser* 
„  vigi  che  riceverò' da  loro,  voi  pure  ritroverete  particolare 
„  profitto,  mentre  io  sarò  sempre  il  vostro  aOSnionatissimo 
fi  amico. 

„  Caklo,  „. 

(33)  La  lettera  nella  quale  il  Monk  raccomanda  il  Thurloe,  è 
iodirìzzala  agli  Ottimati  di  Bridgenorth.  Eccola:      Signori  1 

Considerando,  al  molto  interesse  che  ha  il  Popolo  per  lo 
„  stabilimento  della  nuova  Camera,  e  al  desiderio  che  è  in 
^  me  di  agevolare  quanto  più  mi  è  dato  cosi  fausta  vicenda, 
^  non  saprei  dis))e«sarmi  dallo  scrivervi,  imperocché;,  coro- 

prendendo,  nulla  importare  in  questo  istante  alla  Nazione, 
„  più  della  scella  dei  suoi  Dcpn!;ili  perciic  cada  su  persone 
„  abili  c  timorate,  vi  dirigo  e  raccornando  il  Cavaliere  Gìo- 
„  vanni  Thurloe,  accioccliè  vada  eh  lio,  certo  che  farete  buon 
„  viso  a  questa  mia  domanda.  Io  per  tal  via  cerco  sollauto 
fi  il  pu))blico  interesse,  pure  nel  vedermi  soddislatlo,  ricono - 
'ti  scerò  una  mia  obbligazione  ed  una^rova  della  vostra  sti- 
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ma  terso*  il  Tostro  fed^fe  tmìeo  „,  Questa  lettere  noa 
bastò  e  bre  elegf^era  il  Thorloe,  ohe  el  ritorno  del  Re  si 
diede  a  menar  Tita  ritirala  ed  osfedta.  Li  documenti  pab* 
blicati  sotto  il  nome  di  Ivi  si  rinvennero  dopo  la  sua  morte 
edati  presso  r  appartamento  ove  dimorava.  A  queHe  carte, 
«Ottseguate  tosto  al  Lord  Cancelliere  d'Inghilterra,  se  n*ag- 
giuusero  molte  altre  relative  alla  stessa  epoca,  uscite  dal  seno 
di  varie  fiuniglie»  e  tutta  la  collesione  la  si  fiubblicA  ooUe 
stampe  nel  1752. 

N3.  Le  tre  note  che  seguono  riforiscomsi  alla  fucina  di 
cui  portano  in  testa  il  numero. 

Pag.  a8».  Il  forte  interessamento  col  quale  Oliviero  si  diede  a 
soccorrere  i  Riformati  savoiardi,  il  quale  cbiararornte  risulta  da 
varj  lati  della  corvispondenza  delThurloe,  rapportavasi  al  gran- 
de sistema  della  lega  protestante:  annunciato  sempre  e  seguito 
dal  Protettore.  Il  Newport  aml>MScialore  Olandese,  in  una 
lettera  agli  Stali  gener.ili ,  cita  le  seguenti  parole  risgaaidanti 
la  Svezia,  le  quali  il  Protettore  aveva  ilirclto  in  varj  Ci>l- 
loquj  tenuti  intorno  alla  lega  suddetta.  „  Ogni  grande  Stilo 
I,  protestante  dover  colliv:\re  T  unione  e    1' ainii        de' suoi 

simili,  .e  guardarsi  bene  dalle  pratiche  e  nnrc  del  presente 
„  Ponleiìce  e  dcUi  suoi  fiutori  11  Newport  avendo  a  ciò 
risposto,  che  anche  gli  Stati  j^'eiici .ili  cransi  interessali  a  pru 
dei  Vadesi ,  ed  svevano  scritto  sul  proposilo  al  loro  amba- 
sciatore, il  Cromwell  replicò  „  che  assai  gli  piaceva  vedere 
„  le  loro  altti  Signorie  curarsi  tanto  di  quei  misuri  Popoli^ 
,,  fedeli  alla  vera  religione  riformata,  giacché  per  se  non, 
,,  aveva  cosa  the  più  gli  slesse  a  cuore,  di  quella  causa,  c 

si  teneva  pronto ,  ove  ciò  volesse  Iddio  ,  a  sullerirc  i  più 

....  • 
neri  tormenti 

Pag.  56 1.  Il  Cardinale  di  Relz,  che  in  molli  scritti  rim- 
provera al  Mazarino  sue  basse  condescensioni  verso  il  Crom- 
well,  erasi  fatto  il  Consigliere  di  Carlo;  c  merita  esser  letta  la 
seguente  lettera  a  quel  Renella  quale,  richiesto,  palesa  il  parer 
suo  intorno  ad  un  progetto.  „  Il  viaggio  ver  la  Spagna,  par- 

mi  accolga  pericoli  assai  più  che  utilità,  ma  siccome  se  gli 
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Spaglinoli  Io  approvano,  gSngnariBtto  •  deftderarloj  «  éa* 

p,  rrk  perciò  U  Maestà  Vostra  accomodar  visi  non  tanto  per 
elezione  quanto  per  ■ttfeesità,  credo  si  debba  pensare  di 
„  bnon*  ora  a  sminuirne  quanto  più  earà  poMÌblle  gl'  tncmn.» 
„  venieoti*  Dei  qaali  inconvenienti,  sta  il  mac^giare,  nei  inali 
„  consigli  cui  è  a  temersi  si  abbandoni  per  boutà  di  cuore  il 
I»  Signor  Duca  di  Jorck,  né  altro  rimedio  so  trovarvi  se 
non  è  che  S«  M.  Io  costringa  a  seguitarla.  Sono  ben  certo 
che  i  Ministri  spagnuoli  gradiranno  vederlo  per  lo  slesse 
ragioni  che  desiderano  lii-vicinanza  della  Maestà  Vostra;  uè 
il  Signor  Duca  di  lorck  vorrà  opporsi,  se  già  consenti  a 
.„  spedir  quivi  d  Padre  Tal  hot.  lu  soiiinia  sono  d'  avviso  che 
„  bisogna  tentare  ogni  via  per  indurre  quel  vostro  Signor 
fratello  ad  accompagnarvi  nel  viaggio,  imperocché  la  pre- 
^  senza  di  lui  è  necessaria  pei  servigi  vostri,  e  le  ragioni  son 
molte  e  tanto  patenti  che  le     intendono  tena^  altro  co- 
mento  ,t' 

-  Pag.  358.  Il  Fleetwood  scrisse  ad  Enrico  Cromwcll  ; 
^  8*  A.  non  approvando  che  il  Parlamento  continuasse,  il  li- 
^' ceoziò  lo  scorso  martedì;  ed  ora  siamo  tutti  occupati  in 
I,  considerare  gl'  imbarazzi  nostri  e  il  come  liberarcene.  Man<- 

chiamo  di  denaro,  e  qui  sta  il  maggiore  impedimento  del- 
,j  l'opera.  Il  tesoro  è  angusto  e  amplissime  le  circostanze  di 
},  usarne.  Nè  tempo  ci  avanza  ad  altri  pensieri.  armata, 
I,  grazie  il  celeste  aiuto,  è  in  buono  c  pacifico  stalo.  Anzi  S. 
„  A.  convocò  sabbato  sera  tutti  gli  OHiciali  stanziati  ne'  din- 

torni  della  città,  e  li  mandò  assai  paghi  de'  suoi  discorsi, 
,,  talché  penso  che  quelle  truppe  se  gli  roaiiteiranuo  sempre 
.  I,  leali  e  fedeli 


fin  DXL  fOLUMI. 
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